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Ancora un pesante silenzio sulla sorte dell'on. Aldo Moro 

Le Br sparano a un altro dirigente della DC 
Voci sulle proposte di Craxi per trattare 

Incontro Zaccagnini-Craxi: il PSI avrebbe tra l'altro proposto di liberare alcuni terroristi - Riunita la delegazione democristiana - Pic­
coli: la nostra linea resta immutata - Dura polemica del PRI col PSI - Il quotidiano socialista « Avanti ! » nega di voler aprire una crisi 

RO.M\ — Sullo 'fonilo chi 
«ilciizin «lei i riinin.ili, ma .in­
dio del IIIKIMI allentalo clic, 
JKT Cs->i lia ji.nl.ilo piti ili qu.il-
finsi nies-iifi^io scrino, i \er­
tili politici «lei l'ai'ic limino 
ieri vissuto una giornata in­
terna e tesa. l'unto di p.iiteu-
7,i, l'allusione, falla da Craxi 
iicll'etliloriule «Icll'/li unii! di 
ieri mattina alla necessità d ie 
lo Stalo \.liuti « s e coiste la 
pussiliililà di una ini / ia l i \a 
autonoma die »i.i fondala sii 
ragioni unianilaiie e clic »Ì 
muoia nell'niuliito delle Irjijit 
repulililicaue ». 

La segreteria della IH! si è, 
illlciTnjMt.i .sul significalo di 
tali parole — in pratica sul-
l'ctìsleii/a o meno di una pie-
risa proposta del l'SI — e ILI 
ilcci-o di mandare Zaccaguini 
ila Craxi per a\erc delucida­
zioni. Al termine ilell'iiu-oiilio 
un coiiiuuic.ilo di palle «li-ino* 
cri-liana c h i a m a clic '/acca­
gli ini a \ e \a confennalo « la 

|io»i/.ioiic .i"tiula dalla 11(1 » 
r a \r \a es.iuiiualo col collega 
socialista « in quale azione 
possa concrelar-i, ncll'assolu-
lo rispetto dei princìpi ctisli-
lu/.ioiiali e delle lezzi dello 
Stalo e con la solidarietà dei 
parliti democratici, l'iniziativa 
umanitaria cui lo stesso Craxi 
lia fallo riferimento nell'cili-
loriale dcirAvauli! ». I.a di-
cliiaia/.ione uppiungc una no­
ia ili tecnicismo coslalanilo 
clic sono rimagli finora senza 
lisposla i più autorevoli ap­
pelli n^li uomini delle Hi". 

Da parte >ociali-ta »i è del­
lo che « c'è iule«a e solidarietà 
«u lutto ciò che rajsiouetol-
nieiilc e le^illiinanieiilc può 
cs-ere fallo o tentalo i>. 

Gli osservatori hanno ana­
lizzato queste proposizioni. 
Da quelle democristiane «i du-
\rehhc di-uinere che Zacca-
gniui abbia riaffermalo due 
\ incoli n ouni eventuale ini— 
zialiva: il \ incoio del rigoroso 

Dopo che si è rivolto alle Br 

Vivaci reazioni polemiche 
all'appello di Waldheim 

ROMA — Anche ieri si sono 
registrate reazioni polemiche 
all'appello dell'altro giorno 
rivolto dal • segretario gene­
rale dell'ONU Kurt Wald­
heim alle Brigate rosse. Le 
fonti diplomatiche ufficiali, 
tuttavia, tacciono, nonostante 
che alcune espressioni di 
Waldheim appaiono non col­
limanti con la valutazione e 
l'atteggiamento dello S ta to 
italiano. 

Una nota ufficiosa non at­
tribuita ad alcun ambiente 
responsabile dice che alla 
Farnesina si è apprezzata la 
ispirazione umanitaria del­
l'appello. ma la « Repub­
blica » rivela che proprio un 
alto funzionario della Farne­
sina ha definito il messaggio 
« quanto mai inopportuno ». 
Opinione questa assai dif­
fusa sui giornali e fra le 
forze politiche. Tanto e vero 
elle c'è stato un passo uffi­
ciale del presidente e del 
segretario del PRI presso il 
segretario generale dell'ONU. 
« Altamente apprezzando lo 
spirito umanitario del quale 
è impregnato il suo ultimo 
appello — afferma un tele­
gramma di La Malfa e Bia­
sini — dobbiamo tuttavia con 
rammarico rappresentarle la 
sorpresa di gran parte del­
l'opinione pubblica italiana 
nel vedere attribuito alle 
Brigate rosse un qualche 
obicttivo che risulti diverso 
da quello di perpetrare a t t i 

terroristici ' ed assassinli, e 
altresì la impressione di una 
non totale comprensione del­
le ragioni che portano le 
forze democratiche a difen­
dere l 'autorità dello Stato e 
le sue leggi in un momento 
tanto grave per la nazione 
italiana ». 

Il segretario repubblicano 
Biasini ha poi parlato ai 
giornalisti di una « inammis­
sibile legittimazione - delle 
Brigate rosse» a proposito 
dell'appello del segretario ge­
nerale dell'ONU. 

A sua volta l'organo del 
PLI « L'Opinione » afferma 
che « grazie a Waldheim » le 
Brigate rosse sono divenute 
« una enti tà politica interna­
zionale ufficialmente ricono­
sciuta ». Il segretario del 
PSDI Romita dopo aver so­
stenuto che il messaggio 
« non compromette il neces­
sario rigore dell'atteggiamen­
to degli organi dello S ta to» 
ha detto che è necessario 
« tenere saldo e rendere più 
funzionante l'equilibrio poli­
tico e parlamentare che si è 
raggiunto con la conclusione 
della crisi di governo senza 
aggiungere nuovi elementi di 

•incertezza, di confusione, di 
contrasto in una situazione 
già abbastanza complessa ». 

A PAGINA 2 UN SER­
VIZIO DA WASHINGTON 

prima di tutto 
P » COMPARSA ieri su 
• ^ « La Repubblica ». in­
sieme con altre, questa 
lettera che. essendo bre­
ve, possiamo riportare in­
tegralmente: « Sono let­
trice della "Repubblica" 
fin dalla sua nascita e con­
tinuo a constatare il vo­
stro disinteresse nei con­
fronti del mio sport pre-
fcr.to. Sto parlando del 
basket, che è t ra t ta to al­
la stregua del tiro con 1' 
Arco, o poco più. Giovedì 6 
aprile si è svolta a Mo­
naco la finale della cop­
pa Europa di pallacane­
stro. Venerdì 7 sulla "Re­
pubblica" niente. Sabato 
ancora niente. Mi avete co­
s t re t ta a comperare il 
"Giornale" di Montanelli 
per leggere qualcosa sul­
la finale di coppa. Mi sen­
to defraudata dal mio quo­
tidiano preferito. Loreda­
na Butti - Milano ». 

Desideriamo (senza om­
bra, le assicuriamo, di ir­
riguaroso scherno) segna­
lare il suo nome, gentile 
signora o signorina, per il 
singolare stato dei suoi 
nervi e per la rara desti­
nazione dei suoi assilli. 
Non che troviamo qualco­
sa da ridire sulla sua pre­
dilezione per il basket, 
sport popolare, giustamen-

. te apprezzato da molti e 
fatto oggetto, a ragione, 
di attente cronache; ma ci 
colpisce la serietà, persi­
no drammatica, con la 
quale lei riesce a scrivere 
proprio in questi giorni 
colmi per tutti (diremmo) 
di ben altre preoccupazio­
ni e di ben altre ansie. 
Lei scrive: « Venerdì nien­
te. sabato niente » e noi, 
sul primo momento, sia­

mo tratti a credere che an­
che lei, come noi, venerdì 
e sabato, avesse il cuore 
gonfio dell'angoscia che o-
gnuno di noi opprime e 
che il silenzio, appunto, di 
quei due giorni rendeva 
più cupa e smarrita. In­
vece lei era soprattutto 
angustiata per il basket. 
Probabilmente molti altri 
desideravano conoscere 
quanto, a proposito della 
pallacanestro, era succes­
so o stava succedendo a 
Monaco. Curiosità perfet­
tamente comprensibile e 
legittima. Ma lei si distin­
gue perché a un certo 
punto non ne ha potuto 
più e sedutasi al tavolo 
ha riversato la piena dei 
suoi affanni al giornale 
che la tradiva. L'emozione 
l'ha vinta, i nervi le sono 
saltati: che succederà a 
Monaco, in questo momen­
to. lei deve essersi chiesta 
col cuore in tumulto, in 
quella Monaco dove non e-
sistono una piazza, un lar­
go. una strada che si chia­
mino via Fani? Cosi lei 
ha scritto a « La Repub­
blica »: «Mi avete costret­
t a a comperare il "Gior­
nale" di Montanelli ». e 
il fatto che lei, fra tanti 
altri fogli che si pubblica­
no. non veda altra solu­
zione, quando il suo quo-

' tidiano preferito la delu­
de. che rivolgersi a quel­
lo di Montanelli, pare a 
noi che riveli molte cose 
se non su di tei almeno 
sull'ambiente nel quale vi­
ve. ed è per questo che, 
essendo comunisti e cri­
stiani, siamo qui. gentile 
signora o signorina, pron­
ti a perdonarla. 

Fortabracclo 

rispello della le?^e e quello 
dell'iinilà dell'attuale ni.ij:jrio-
ran/a. Il riferimento a «pie-li 
fattori legittima le ipotesi, che 
sono circolate numeruse, di 
proposte socialiste mollo di­
scutibili dal punto di \ i - la di 
questi iiisiiperahili vincoli. L* 
.limiti! però noterà stamani 
che il riferimculn nel comuni­
cato socialista alla ragionevo­
lezza e alla Icpiflimilà di rio 
che potrebbe essere fallo o Icn-
lalo sia a indicare, appunto, 
che non «i pensa a cedimenti 
inammissibili. 

Sia di fallo che /acca^niui, 
dopo il colloquio con Craxi, 
ha sentito il bisogno di rife­
rire alla delega/ione del suo 
parlilo la cui riunione «i te­
neva contemporaneamente ad 
una visita di Aiidrcntti al pre­
sidente della Repubblica. .Mol­
le le voci sul contenuto delle 
proposte o dei consigli dali 
dal segretario del l'SI. Si è 
parlato di due proposte socia­
liste, che Signorile sarebbe sta­
lo incaricalo di illustrare in 
tuia intervista a un giornale. 
La contropartita da offrire allo 
Br dovrebbe consistere nella 
concessione «Iella graz.ia a Ire 
terroristi detenuti (una donna 
e due uomini) , per i quali 

. potrebbero csseie invocate cir-
rostanz.e umanitarie, e nella 
modifica delle misure di vigi­
lanza all'esterno «Ielle carceri 
definite di « iua««iiua sicurez­
za » (col prevedibile rischio 
di una ripresa del fenomeno 
«Ielle evasioni) . E si è pure «lei-
Io clic i socialisti sarebbero pro­
pensi a decisioni e atti congiun­
ti della D C e del PSI. Non si sa 
se questa voce sia filtrala dal­
le due sedi o se sia frullo di 
una deduzione, cioè del fallo 
che Zaccaguini ha tenuto a ri­
chiamare la « solidarietà dei 
partiti democratici », cosa trop­
po ovvia se non si fossero pro­
filati pericoli per tale unità. 

.Nel pomeriggio, prima che 
si riunisse la delegazione de, 
il segretario del P i t i Biasini 
faceva visita a Zaccaguini evi­
dentemente per essere infor­
mato del colloquio con Cra­
xi. All'uscita negava tuttavia 
«li e*scre sialo messo a parie 
di precise proporle, ma tene­
va a dichiarare di essere sod­
disfallo della noia licenziala 
da Zaccaguini dopo l'incontro 
col segretario socialista. Ciò 
rafforzava negli osservatori il 
convincimento che la DC non 
aveva modificato la propria 
posizione e probabilmente a-
ve \a circondalo dì molle cau­
tele i consigli del PSI. .Men­
tre era in corso la riunione 
dei dirigenti democristiani, 1' 
on. Granelli as-icurava che 
tr non ci fono elementi nuo­
vi » e che «Zaccaguini è sia­
lo esplicito nel dire clic «e 
vi sono - proposte che riguar­
dano il governo, e s c riguar­
dano tutti i parlili ». Il sot­
tosegretario Mazzola esprime­
va il proprio «criticismo cir­
ca l'esistenza «li proposlr pra­
ticabili al di là delle inizia­
tive umanitarie già adottale. 

Sul finire dalla riunione. 
l'on. Piccoli dichiarava ai 
giornalisti clic, appunto. Zar-
cagniui era andato da Craxi 
per capire cosa avesse da pro­
porre il PSI. e aggiungeva: 
• l-a nostra linea rimane im­
mutata. Sappiamo clic l'on. 
Craxi riferirà alle altre parli 
politiche «piali po-*ono «•««*-
re quc-le *ne intenzioni ». K 
ha ronclii-o: « Per noi lutto 
rimane nella linea che la DC 
lia «eguilo fin qui ». I."alIrò 
capogruppo, il scn. Bartolo­
mei ha seccamente aggiunto: 
• I*a linea della DC resta im­
motata ». 

Il segretario del PSDI, Ro­
mita «i e incontrato. «nccc»*i-
vamente, con Andrcotti, Bia­
sini e Craxi. I-i po-izione «lei 
suo parlilo sarà confermala «la 
un articolo dell* Umanità «li 
stamani: « Non ci si può na-
«comlerr nella fumo-ità dei 
propo-iti umanitari *enza «lire 
comr «i po-ja. da un lato, ga­
rantire la fermezza dello 
Slato e, dall'altro, giungere 
a salvare, ma senza cedimen­
ti. l'ostaggio. Qualunque al­
to che tenda a legittimare, 
anche indirettamente. l'azione 
«Ielle Br è segno di debolez­
za. ri*rhìa di dividere le for­
ze politiche, -finisce per crea­
re confusione e disorientamen­
to nell'opinione pubblica ». 

Un severo attacco viene 
portato stamane dalla Voce 
repubblicana alla posizione 
del partito socialista provo­
cando da parte di quest'ul­
timo una risposi* che assume 
un certo rilievo politico. In 
sostanza l'organo repubblica-

(Segue in ultima pagina) 

Falsi 
allarmi 
Un'altra giornata di atte­
sa scandita da falsi al­
larmi. Ieri mat t ina una 
telefonata anonima per 
un at t imo ha fatto pen­
sare che Moro fosse stato 
liberato. Vasta battuta 
sulla Pontina senza esito. 
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Una pista 
dal Cairo? 
Si delineano 1 collega­
menti internazionali delle 
« br ». Secondo il procu­
ratore generale del Cairo 
1 rapitori di Moro erano 
in contatto con il gruppo 
terroristico egiziano sco­
perto in questi giorni at­
traverso una casella po­
stale del centro di Roma. 
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Auspicio 
del Papa 
Ieri Paolo VI ha parlato 
nuovamente del caso Mo­
ro auspicando un «epilo­
go pacifico» della dram­
matica vicenda. Ha ricor­
dato anche i tutori dell' 
ordine assassinati. 
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ROMA — Il luogo dell'agguato a Gerolamo Mechelli; a de.stra: la sua auto 

Tredici colpi di pistola contro 
capogruppo de alla Regione Lazio 

Gerolamo Mechelli colpito alle gambe - L'agguato alle spalle all'uscita di casa 
Sciopero nel Lazio - Alle ore 18 una manifestazione unitaria a SS. Apostoli 

ROMA — Tredici colpi spa­
rati col silenziatore contro Gi­
rolamo Mechelli. capogruppo 
della DC alla Regione Lazio. 
ex presidente della giunta. Sei 
l'hanno raggiunto alle gambe, 
e uno gli ha fratturato la ti­
bia. Le e Brigate rosse » con­
tinuano a sparare. Alla ten­
sione per l'angosciosa attesa 
per la sorte di Moro i terro­
risti aggiungono quella pro­
vocata da ferimenti, azioni 
criminali, esecuzioni < colla­
terali ». 

L'ultimo agguato ieri matti­
na. nella capitale: un com­
mando — due uomini e una 
ragazza — ha atteso che Me­
chelli uscisse di casa, e si av­
viasse verso l'auto. Alle sue 
spalle, a distanza di due o tre 
metri, hanno fatto fuoco con 

almeno due pistole, colpendo- f no prestato le prime cure. Po­
lî  «il,. ~„™i,„ ,. : „„ j :i „ _î n_ lo alle gambe, e sono poi scap­
pati a bordo di una Dyane 
verde. L'auto è stata ritrova­
ta poco più tardi in una stra­
da vicina. Due ore dopo una 
telefonata al centralino del 
« Messaggero » ha firmato 1' 
attentato: « siamo delle "Bri-

co dopo il capogruppo della 
DC è stato in grado di ricevere 
le prime visite degli amici di 
partito, di esponenti delle al­
tre forze democratiche, di rap­
presentanti delle istituzioni 
che appena appresa la notizia 
sono accorsi al Policlinico per 

gate rosse" — era una voce recare la loro solidarietà alla 
d'uomo, senza particolari in­
flessioni a parlare — abbiamo 
colpito Mechelli. democristia­
no. e servo delle multinazio­
nali ». 

Colpito da sei proiettili (cin­
que gli hanno attraversato 
gli arti da parte a parte) Me­
chelli è stato giudicato guari­
bile in 60 giorni salvo compii- j vincia di Roma, carica che ha 

nuova vittima dei brigatisti. 
Mechelli. 55 anni, sposato. 

con tre figli, ha cominciato 
presto la sua carriera politica. 
Prima negli anni '60 segreta­
rio provinciale della DC roma­
na, poi assessore provinciale 

j)cr preparare un attentato. 
Sul marciapiede a quell'ora 
c'è poca gente: gli sposta­
menti si svolgono quasi tutti 
in auto. 

Il capogruppo «le varca il 
cancelletto elei cortile del pa­
lazzo, e si avvicina alla mac­
china. la 132 blu che l'avreb­
be portato alla sede della Re­
gione. I due terroristi che ave­
vano atteso appoggiati, ad un* 
inferriata, aspettano che sia 
vicino all'auto, e poi, alle spal­
le. alla distanza di due o tre 
metri, fanno fuoco. 

Sparano col silenziatore, il 

Terroristi 
o qualcosa di più? 

« Giova allo Stato italia­
no una certa politicizzazione 
delle Br o e meglio clic sia­
no respinte nel ghetto della 
violenza? » Intorno a questa 
domanda ruota l'argomenta­
zione con la quale Bai)et 
Bozzo, su Repubblica di ieri, 
ha cercato di spostare dal 
piano umanitario a (indio di 
una presunta utilità prati­
ca e di un presunto realismo 
la richiesta sua e di altri 
che si tratti con i terroristi. 
Bene. Finalmente qualcti:ui 
che non si nasconde dietro 
i buoni sentimenti ne dietrj 
quesiti astratti (viene prima 
l'uomo o lo Stato'.') e nem­
meno dietro il formalismo 
delle leggi che non si pos­
sono violare Qualcuno clic 
ha l'onestà di partire dalla 
domanda vera: chi ubbiamo 
di fronte? e, quindi, come e 
perchè bisogna combatterlo? 

Non è vero che que.do 
punto essenziale e decisivo 
sia chiaro. Noi stessi, giu­
stamente preoccupati di 
combattere i < fiancheggia­
tori ». cioè l'urea eversiva 
e violenta clic in qualche 
modo fa da « alone » al ter­
rorismo. abbiamo forse con­
cesso troppo alla ricerca del­
le matrici ideologiche de! 
fenomeno. Con il rischio di 
allontanarci troppo dall'og­
gi, e quindi dal reale dise­
gno politico che ubbiamo di 
fronte. 

Chi abbiamo di fronte? 
Forse una banda terroristi­
ca. potente, feroce, ma del 
lutto isolata, cioè senza ag­
ganci ne con la società uè 
col mondo politico (una ban­
da alla Baudcr-Meinhof. per 
intenderci) per cui sceglie­
re o meno di trattare può 
essere un problema iconico 
o di opportunità (il valore 
dell'ostaggio), senza che ciò 
comporti effetti rovinosi e 
destabilizzanti? C'è poi, l'al­
tra tesi, quella di Bagct Boz­
zo: ci troviamo di fronte alla 
« guerriglia urbana » (qual­
cosa, insomma, di simile al­
l'Irlanda); mi fenomeno di 
tali proporzioni e novità che 
dovrebbe indurre a cercare 
mezzi nuovi per combatter­
lo. Ergo: trattativa e libera­
zione di detenuti potrebbero 
essere tra questi mezzi, an­
che perchè concedendo alle 
Br una legittimazione, si fa­
rebbe venire allo scoperto la 
loro « dimensione politica*, 
intesa come « area di mili­
tanza e di consenso ». 

Tutte e due le tesi a noi 
sembrano completamente 
sbagliate. Partendo da ana­
lisi false, finiscono col na­
scondere il punto di fondo: 
chi è che ci sta di fronte, 
qual è il suo ruolo politico. 
quali sono gli esatti contor­
ni della sfida che viene lan­
ciata contro la democrazia. 

Come 
un iceberg 

Ci sta di fronte, il terro­
rismo. Ma, di per se, que­
sto non dice tutto e non si­
gnifica molto. Di che terro­si lavori pubblici, nel '66 vie- rumore dei colpi è soffocato 

ne eletto presidente della Pro- j pochi riescono a sentirli, nes- ! risma si tratta oggi, qui 

cazioni. Accompagnato subito t 
da una volante della polizia , 
all'ospedale, i medici gli han-

ricoperto fino al '70. Capoli­
sta de alle prime elezioni re­
gionali è risultato il primo de­
gli eletti, ed è stato il primo 
presidente del consiglio regio­
nale. Alla Regione è stato poi 

suno a contarli. Ma devono 
essere almeno 13: la polizia 
ritroverà infatti più tardi sul 
posto dieci bossoli: 9 di ca­
libro 32, e 1 di calibro 7,65. 
E nella Dfiane dei terroristi 
ne saranno trovati, insieme 

su 

Da oggi e per 3 giorni 
ospedali senza medici 

Da oggi e per tre giorni scioperano i medici ospedalieri. 
La gravissima decisione è s ta ta presa malgrado l'invito 
del ministro a revocare l'agitazione, la ripresa delle 
t ra t ta t ive e l'inizio al Senato della discussione sulla 
compatibilità con la spesa pubblica del costo del con­
t ra t to ospedalieri e di quello della convenzione unica. 
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Sospeso lo sciopero 
dei piloti «autonomi» 

nominato alla presidenza del- i alle fondine di due pistole, al­
la giunta, e quindi assessore tri tre. di calibro 7,65. 

Mechelli, è centraWi sci vol­
te. si accascia a terra, vicino 

al bilancio fino alle ultime ele­
zioni. Dal luglio '77 è capo­
gruppo consiliare della DC. II 
suo nome comparve nello scan- gite. I due criminali scappa-
dalo sulle infiltrazioni mafio- i no a bordo di una Dyane ver 
s e alla Regione, che Io portò de. al cui volante c'è — se-

1 tolta? Raniero La Valle 
P a e s e Sera, ha dato a qnc- j 
sto interrogativo una rispn- [ 
sta. che ci sentiamo di con-
dividere. Egli ha osservato 
che le Br sono soltanto • T 
iceberg di VÌI potente avver­
sario che gioca su molti in­
voli. non tutti clandestini. 
clic riemerge "a sinistra" do­
po essere stato battuto a 

non si tratta di commaìidos 
paracadutati dall'estero: es­
so si vale di gregari fana­
tici e addestrati. Ma — det­
to questo — è assurdo cre­
dere a tutto ciò che si legge 
nei farneticanti documenti 
« ideologici • delle Br. Che 
senso ha l'idea del « detona­
tore ». cioè del piccolo va-
eleo d'acciaio, l'avanguardia 
combattente che innesca la 
guerriglia? Ma dove l'inne­
sca? In un paese come l'Ita­
lia, nel cuore d'Europa? 
Suvvia, amico Bagct Bozzo: 
nemmeno in Sud Amcrici 
questa tesi ha trovato avi-
ferma, essendo anzi clamo­
rosamente fallita. 

Un uso 
politico 

Questo — riteniamo — 
no» significa non vedere il 
terrorismo conte fenomeno 
reale, anche diffuso, e che 
quindi ha una sua matrice 
sociale, ideale, culturale. 
Ma è — appunto — terrori­
smo. Cioè, in definitiva, uno 
strumento di provocazione 
e di destabilizzazione, alla 
condizione (ecco la questio­
ne che non si vede o si Ut 
finta di non vedere) che ci 
sia poi qualcuno nel mondo 
politico e statalo — «• non 
nel mondo degli esclusi e 
degli emarginati! — che 
del terrorismo Jaccia un 
uso politico. C"c questo qi«i'-
CIIHO in Italia? Ci sono oggi 
le ragioni politiche per cui 
si sia tentati, da varie parti, 
di fare del terrorismo un uso 
politico? A noi sembra clic 
solo così si spiegano tante 
cose. 

Del resto un'analisi ana­
loga a questa l'abbiamo let­
ta ancora ieri sulla Voce 
repubblicana. Commcntcuicfo 
i documenti delle Br e quel­
li a firma Moro, il giornale 
del PRI ricostruisce il dise­
gno politico generale di 
« scnnli'iiarc • quella unità 
tra tutti i partiti dell'arco 
costituzionale, escluso il PLI, 
che aveva costituito oggetto 
di una lunga e travagliata 
battaglia»; di ' lacerare la 
DC; di rompere la coalizio­
ne di maggioranza e provo­
care la crisi di governo pren­
dendo a pretesto l'impossi­
bilità di sostenere un at­
teggiamento rigido di chiu­
sura alla trattativa, attribui­
to a una imposizione del PCI. 
Ma a questo proposito biso­
gna prendere atto — e noi 
lo facciamo ben volentieri 
-• che il PSI. cioè il partito 
che con la sua richiesta allo 
Stato di trattare si è diffe­
renziato dagli altri, ha im­
mediatamente replicato alla 
Voce affermando che non 
intende aprire nessuna cri­
si. Resta tuttavia il proble­
ma. come dice La Voce, di 
sapere * se sono le Brigate 
rosse che da sé vogliono 
spaccare l'Italia in due per 
creare il te r reno più favo­
revole alla guerra civile, o 
se dietro di loro vi è un In­
teresse più vasto ». 

L'obiettivo, e quindi il chi 
è del terrorismo un. * chi è » 
iiOH soltanto fisico ma po­
litico) è questo: la rottura 
della solidarietà democrati­
ca. di quella solidarietà die 

j è oggi la condizione nccc.s.sa-
j ria per impedire che si apra 
J una falla nel tessuto che 
j licite il regime democratico 

e repubblicano, altravcrno 
all'auto, in una pozza di san- destra, che non solo usa • -a nnalc falla non pa.sscrcb 

in Tribunale. Condannato in \ condo alcune testimonianze— 
prima Istanza per « interessi I una donna. La macchina non 

fa comunque molta strada. 
Verrà trovata qualche minuto 

Da oggi alle 12 riprenderanno regolarmente i voli negli 
aeroporti italiani. L'ANPAC, il sindacato autonomo dei j \ periferici, residenziali e ano-
piloti. ha infatti deciso di sospendere il provocatorio ( I nimi della capitale, luogo idea-
sciopero di 48 ore clic era stato proclamato ieri. La 
decisione è stata p r o a nella nottata. A PAGINA 6 

privati in atti d'ufficio >. nel 
i processo d'appello fu assolto 
\ da ogni accusa. 
j Ma ricostruiamo la dinami­

ca dell'agguato. Sono le 8.30. 
Mechelli. come tutte le mat­
tine. esce dalla sua abitazio- ' bata a Roma circa sei mesi 

j ne al quarto piano del mime- j Li. Vi era stata applicata un' 
j ro 182 della circonvallazione altra targa, e su questo parti-
j Nomentana. E" una strada che ! colare gli inquirenti stanno in-
j limita uno di quei quartieri 

bero certo soluzioni di sini­
stra ma solo autoritarie e di 
de.stra. Ecco perchè non c'è 
altra ris}tosta al terrorismo 
che non sia la fermezza e 

carte d'identità false, mr. 
anche usa falsi nomi, fa'si 
gerghi e dichiara falsi obict­
tivi... che nelle librerie di si­
nistra compra le parole e i 
vecchi album di famiglia per t l'unità delle forze democra 
comporre i suoi messaggi, j tichc. Ecco perchè sono mor­

dono il motore ancora caldo ì nei negozi autorizzati acqui- ! to pericolosi i tentativi di 
in via Sant'Angelo Menci, a j sta le armi, e negli nrscnnli \ stabilire tota divisione arti 
poche centinaia di nutri di | fascisti prende la libidine j fwiosa Ira « falchi » e « co-
rìistanza. L'auto era stata ni- ! del potere, i' culto picco'o ! lombe ». attribuendo a quel 
u,«^ _ r» . , . :— —: : borghese per la rjnlrnza ren- ! li che vengono definiti col 

dicatricc. il rancore per 'a I primo nome noti si quali rici­
classe operaia da cui è esci"-
so. il disprezzo per la vita ». 
Abbiamo fatto questa lunga 
citazione perche le cose ci Gregorio Botta 

., — . ( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) i sembra stiano proprio rosi. 
le per nascondersi (i NAP ! . j Intendiamoci, il terrorismo 
vi istallarono un loro co\o) • ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 i esiste, è un fenomeno rca'c, 

letta di irrigidire lo Stato 
in senso autoritario (è rem 
scmni'ii il contrario); e a co 
loro che si elogiano col se­
condo nome un'esclusiva ine­
sistente sulle ragioni della 
vita e dell'umanità. 

Il linguaggio di Freda e quello delle Br 
Il « libretto rosso », noto anche come « La giustizia è 

come il timone dove la si eira va i> per la massima di 
Lao-tze apposta all' inizio dell' opuscolo, venne scritto da 
Franco Freda nell 'autunno del 1969. alla vigilia della strage 
di piazza Fontana. In questo libello scritto dal neonazista 
rinviato a giudizio per concorso in strage, colpiscono alcune 
espressioni che si direbbero tolte da uno dei tant i comuni­
cati delle Brigate rosse. Il libello, invece, apparve in circo­
lazione quando ancora le BR non erano entrate in scena. 
Alcuni passi di questo opuscolo, per l'identità del linguaggio 
del capo di un gruppo eversivo di allora con quelli dei capi 
dei gruppi eversivi di oggi, sono addirittura impressionanti. 
D'altronde il sospetto, non campato in aria ma fondato su 
precise risultanze processuali, che gli strateghi della tensione 
abbiano sempre cercato di giocare su diversi tavoli non è 
di oggi. Alla luce di queste considerazioni ci sembra utile, 
quindi, una rilettura di alcuni passi di quel libello dell'au­
tunno 1969. Leggendo il passo che riguarda, ad esemplo, la 
necessità per dei *rivoluzicnarl» di costituire nella «lot ta 
contro il regime borghese» un «al t ro diverso tr ibunale» 
sembra di ascoltare un comunicato letto non molti giorni fa 
a Torino al processo alle Brigate rosse t 

< Industrie, banche, sinda 
cati, partiti, magistrature: 
ceco le lince parallele (che 
in tal caso non devono prose 
guirc all'infinito per incori 
trarsi e congiungersi'.) che 
sviluppa la direzione di dife­
sa della classe borghese. E. 
poiché la proprietà è un ele­
mento essenziale per l'ordine 
pubblico borghese, né si può 
difendere l'ordine pubblico se 
non si tutela la proprietà, al­
lora il borghese compone il 
suo diritto di classe denomi­
nandolo il diritto dello Stato. 
forma la sua legalità qualifi 
condola giustizia e attribuisce 
ai suoi servi migliori — i giu­
dici — il mestiere di cani-cu­

stodi. concedendo loro i prtv;-
legi e gli attributi di un vero 
e proprio sacerdozio laico ». 

e ... / più raffinati, sublima­
li. perfidi strumenti, repres­
sivi del regime borghese lon 
sono posseduti dall'agrario 
che sfrutta il contadino, dal­
l'industriale che ruba all'ope­
raio. dai partiti che " filtra-

sario metterci in guardia e 
contro cui una strategia op. ,r-
ta di lotta può essere effica­
ce. Si può. infatti, all'agrario. 
occupare le terre e lasciare 
andare in malora i raccolti. 
si può. al padrone industria­
le. occupare la fabbrica o. me­
glio ancora, distruggere gli 

i impianti o sconvolgere i tem-

« Se si ammette che ogu 
vittoria nelle fabbriche, nelle 
piazze, nelle scuole, verrà an­
nullata dalla sconfitta — ine­
vitabile — nel momento in cui 
il rivoluzionario subisce il 
processo penale, allora do­
vrà anche ammettersi che. co­
me è possibile stroncare la 
prepotenza dei padroni del-

no " ogni tendenziahtà rivo- .' pi di produzione. Ai cialtroni \ l'economia borghese, dei pa 
luzionaria dei loro aderenti, o 
dalla polizia che spara sui 
dimostranti esasperati e ba­
stona i contestatori dei gran­
di magazzini ». 

€ Costoro, in fondo, costitui­
scono una forza nemica aper­
ta, ben definita e individuata. 
nei cui confronti non è neces-

che occupano le cattedre del­
le accademie culturali b^irghr-
si si può impedire di svolge­
re la " missione del dotto! ". 
E. ancora, ai bastoni di 1c-
gno e ai mitra della pobva 
si può (o meglio: si deve) ri­
spondere con le spranghe di 
ferro e con le bombe ». 

rfroni della cultura borghese, 
dei serri armati della borghe­
sia. cosi è altrettanto possi­
bile sventare ogni capacità 
repressiva dei cani custf/di 
della legalità borghese. Non 
bisogna perdersi d'animo: 

(Segue in ultima pagina) 
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Mentre si delineano collegamenti delle « brigate rosse » con gruppi terroristici internazionali 

Un'altra giornata di attesa scandita da falsi allarmi 
I rapitori di Moro in contatto con un gruppo eversivo egiziano attraverso una casella postale del centro di Roma ? - Un trafficante di armi tedesco 
avrebbe fornito indicazioni (imprecise) per il covo di via Gradoli - Convulse ricerche per una telefonata anonima che aveva segnalato la liberazione 

ROMA — Quarantadue giorni 
dopo, ancora attesa. Un'atte­
sa sempre più carica di in-
certezza e spezzata a tratti 
da segnalazioni che creano 
allarme o speranza, ma che 
immancabilmente si rivelano 
fasulle. Ad esempio quella di 
ieri mattina: poco prima de'-
l'tina si sono vissuti momenti 
convulsi per una misteriosa 
telefonata giunta alla reda­
zione romana del Messaggero. 
Una voce di donna aveva 
detto: « Abbiamo liberato Mo­
ro sulla Pontina, al chilome­
tro 21 c'è un casolare sulla 
destra, cercate lì fc. Pochi 
istanti dopo una seconda chia­
mata, al 113: «Sulla Pontina. 
al chilometro 21, qualcuno ha 
scaricato da una Renault un 
grosso sacco... »• La tensione 
è salita alle stelle. Mentre 
sul luogo indicato piombavano 
a sirene spiegate decine di 
pattuglie dei carabinieri e 
della polizia, assieme al so­
stituto procuratore della Re­
pubblica Infelisi. per mezz'ora 
il centralino del Viminale è 
stato bersagliato da telefona­
te provenienti da tutte le di­

re/ioni dei partiti, e soprat­
tutto dalla DC. Galloni è sta­
to bloccato sull'ingresso di 
piazza del Gesù: « Allora? ». 
gli hanno chiesto i giornalisti, 
e lui: * Siamo alla guerra 
dei nervi. Purtroppo la noti­
zia non è vera ». 

La battuta compiuta al chi­
lometro 21 sulla Pontina, in­
fatti. non aveva dato risultati. 
Nelle ore successive e fino 
al tramonto si è continuato a 
cercare anche con gli elicot­
teri in una zona più ampia. 
fino al chilometro 31. ma è 
stato inutile. 

Ed è cosi ripresa la dram­
matica routine dell'attesa. 
mentre si cercava di dare 
una spiegazione al falso allar­
me. Gli investigatori sarebbe­
ro convinti clic la voce fem­
minile ascoltata dal centrali­
nista del Messaggero era re­
gistrata. Un particolare che 
lascia il tempo che trova. Ep­
pure è stato ipotizzato che la 
segnalazione fosse arrivata 
effettivamente dalle « briga­
te rosse »: un nuovo diver­

sivo? Può darsi. Ma gli scopi 
di chi può averlo creato re­
stano oscuri. 

In mancanza di novità, di 
nuovi cenni degli aguzzini 
delle « br » (anche ieri ai te­
lefoni della Caritas Interna-
tionalis non sono arrivate co­
municazioni attendibili), quin­
di. da più parti sono stati 
avanzati alcuni interrogativi 
sulla lettera dei familiari di 
Moro pubblicata ieri dal 
Giorno. In poche righe, i pa­
renti più stretti del presiden­
te democristiano rivolgono 
parole di conforto e di affet­
to al loro congiunto rapito: 
« Il pensiero di ogni momen­
to ti è dedicato con un amo­
re nuovo, di giorno in gior­
no più consapevole di ciò 
che tu sei e sei stato per 
noi... ». E ancora: « Coltivia­
mo, con la preghiera e con 
le opere, la speranza di ria­
verti con noi e di riabbrac­
ciarli. Anna sta bene e con 
particolare amore ti pensa 
ricordando ogni cosa bella 
da te ricevuta... ». Frasi che 
esprimono commozione e di­
gnità. Ma interrogativi, di­
cevamo. sono stati avanzati 
soprattutto per i tempi con 

Parlando nell'aula delle udienze 

Un «epilogo pacifico» 
auspicato da Paolo VI 

Ricordo dei tutori dell'ordine assassinati - Deplorati gli 
attentati - La Caritas: « Non si rinuncia alla speranza » 

CITTA* DEL VATICANO — 
Rivolgendosi a gruppi di fe­
deli convenuti nell'aula delle 
udienze anche da Paesi euro­
pei ed extraeuropei. Paolo VI 
si è augurato, ricordando « il 
sequestro di un uomo della 
statura morale e politica del-
l'on. Moro ». che « l'epilogo 
di questo dramma, che si è 
diffuso nella coscienza di tut­
to il popolo italiano e anche 
nel mondo, sia. nell'interesse 
degli stessi aggressori, pacifi­
co e tranquillizzante ». 

Nel sottolineare che « la vi­
ta umana è sacra » e perciò 
« va sottratta al potere del­
l'uomo ». Paolo VI ha detto 
che di fronte all'angosciosa 
vicenda « non possiamo assi­
stere come passivi osservato­
ri. senza temere e tremare 
per la stabilità del nostro 
moderno mondo civile ». Egli 
si è quindi chiesto se < l'insi­
dia alla vita può giungere a 
tanto da eludere ogni mezzo 
di difesa, di cui Io Stato di­
spone e con tanto generoso 
eroismo sta prodigando, in 
un paese buono, cnile come 
l'Italia ». Ma se l'episodio ri 

guardante l'ori. Moro è, se­
condo il Papa. « emblematico 
di una situazione che riempie 
l'animo di amarezza ». non si 
può al tempo stesso « non 
provare vivo dolore per l'as­
sassinio di Uniti tutori del­
l'ordine, barbaramente uccisi 
soltanto perché esecutori fe­
deli dei compiti loro affidati 
dallo Stato, che è quanto di­
re dalla comune volontà dei 
cittadini desiderosi di tran­
quillità. di ordine, di pace ». 

A questo punto il Papa ha 
richiamato l'attenzione di 
tutti sull'attuale momento 
che l'Italia attraversa ed ha 
levato la sua * deplorazione. 
tanto più ferma quanto più 
disarmata, contro gli attenta­
ti. con i quali si cerca di 
soffocare nel sangue la libera 
voce di giornalisti, lavoratori. 
cittadini, professionisti ». 

Intanto, a proposito del ca­
so Moro. la Carità'; Interna-
tinnaìis ha detto che « non si 
rinuncia alla speranza ». II 
presidente mons. Georg 
Husslcr. che era giunto a 
Roma martedì, è ripartito ic 

ri per Friburgo dopo aver a-
vtito numerosi incontri. 

Riferendosi agli ultimi fat­
ti. e in particolare al sangui­
noso attentato all'esponente 
de Mechelli. L'Osservatore 
Romano rileva che « gli svi­
luppi della criminale escala­
tion continuano ad essere se­
guiti con viva attenzione dal­
l'opinione pubblica interna­
zionale >. A tale proposito 
l'organo vaticano menziona 
l'appello del segretario gene­
rale dell'ONU. Kurt Wal 
dheim. osservando che si è 
trattato di « una iniziativa 
:x;rsona!e che non ha proba­
bilmente precedenti negli an­
nali delle Nazioni Unite ». 
Nel ricercare una spiegazione 
della « eccezionalità dell'in­
tervento ». L'Osservatore 
Romano scrive che «• il segre­
tario generale dell'ONU sì è 
molto direttamente e in lin­
gua italiana alle Brigate Ros­
se. accettando in certo modo 
di dialogare con dei terroristi 
per il fine superiore di salva­
re una \ ita umana ». 

Alcesfe Santini 

Una dichiarazione di monsignor Pellegrino 

« Quelle lettere non possono 
essere attribuite a Moro » 

ROMA — Monsignor Michele 
Pellegrino, ex arcivescovo di 
Torino, primo firmatario della 
« testimonianza » firmata ieri 
da un gruppo di amici dcl-
I on. Moro, ha chiarito sta­
mane il senso dell'iniziativa 
in una intervista al GR-1. 

« Il senso è questo, sostan­
zialmente. Io e gli amici che 
con me l'hanno sottoscritto — 
ha detto — siamo fermamente 
convinti che queste lettere non 
sono assolutamente attribuibi­
li all'onorevole Moro. Cioè 
non possono essere riconosciu­
te come dell'onorevole Moro 
che noi tutti conosciamo, uo 
mo di così alta intelligenza, di 
una probità cosi esemplare e 
di un senso civico che tutti 
gli abbiamo riconosciuto in 
molti anni della sua attinta 
di go\erno. Voglio dire che os-

i se non possono rappresentare 
il pensiero, ed il sentimento di 
un uomo libero e padrone dei 
suoi atti. Come gli siano stati 
estorti questi scritti, eviden­
temente non posso saperlo. 
ma credo che basti un'idea 
non superficiale degli stru­
menti di cui possono disporre 
coloro che Paolo VI ha chia­
mato i carnefici. E' questa una 
nuova infamia che si aggiun­
ge a tutte quelle di cui questi 
infelici si ì-ino resi colpevoli. 
non meno grave di quella con­
danna a morte che io conti­
nuo ostinatamente a sperare 
che non sarà eseguita, men­
tre per questo prego e cerco 
di infondere speranza in tutti 
i momenti, in tutte le occa­
sioni ». 

Mons. Pellegrino motiva co-
i .si da sua speranza : « Prima 

di tutto io. come cristiano. 
sono convinto di una Provvi­
denza che gu.da tutti gli e-
\enti umani e che purtroppo 
non posso pensare che ci pre­
servi da tutte quelle che chia­
miamo disgrazie, ma che può 
aiutarci anche nei momenti 
estremamente disperati. E pò:. 
voglio aggiungere, non perdo 
mai la speranza nell'uomo ». 

Intanto numerose altre fir­
me si sono aggiunte alla e di­
chiarazione di amici di Aldo 
Moro>. Tra i nuovi firmatari 
i monsignori Agostino Ferrari 
Toniolo. Lorenzo Vivaldo e 
Clemente Gatta glia; inoltre 
Mario Pedini. Antonio Laghi, 
Stefano Minelli. Fulvio Ma-
stropaolo. Matteo Vita. Fran­
cesco Zanchini. Federico Do­
glio. Cesarina Checcacd. Lau­
ra Rozza. Agnese Pitrelli. 

cui la lettera è stata fatta 
pubblicare dal Giorno: i fa­
miliari di Moro l'hanno fatta 
avere alla redazione del quo­
tidiano milanese l'altra sera 
poco prima delle 22, quando 
il giornale era in chiusura. Il 
gesto è apparso improvviso. 
Da qui l'ipotesi che esso, al 
di là del suo significato uma­
no, possa essere in qualche 
modo interpretato come un 
segnale. 

Intanto sul fronte delle in­
dagini si continuano a regi­
strare novità. La più impor­
tante viene da lontano: il 
procuratore generale egiziano 
Ibrahim El Kaliubi. nel cor­
so di una conferenza stampa, 
ha dichiarato che esiste un 
collegamento tra le « brigate 
rosse » e l'organizzazione ter­
roristica di ispirazione pale­
stinese scoperta recentemen­
te dalle autorità del Cairo, 
che hanno arrestato 24 per­
sone. Secondo il magistrato 
egiziano questo contatto ve­
niva tenuto con un mezzo in­
credibilmente semplice: una 
cassetta postale presso la 
posta centrale romana di 
piazza San Silvestro. La cir­
costanza. evidentemente, ri­
sulta anche agli investigatori 
italiani e in particolare a 
quelli impegnati nell'inchie­
sta sul rapimento di Moro. 
Si è appreso, infatti, che que­
sta « pista » viene seguita dai 
nostri servizi di sicurezza con 
molta attenzione, anche se 
non si conoscono i risultati 
finora raggiunti. 

Stando alle notizie prove­
nienti dal Cairo, le persone 
maggiormente indiziate di 
avere svolto questo ruolo di 
collegamento sono tre cittadi­
ni svizzeri del Cantcn Ticino 
(Sergio Mantovani. Gianni e 
Doris Bacchetta) e una ra­
gazza della Germania Fede­
rale. Elvira Martina Gunther. 
Tutti e quattro fanno parte 
del gruppo di persone arre­
state in Egitto. Il principale 
imputato sarebbe Sergio Man­
tovani. 34 anni, giornalista. 

Su questa base, ora, gli in­
vestigatori dovranno lavorare 
per accertare altre circostan­
ze che vadano al di là di un 
semplice collegamento tra le 
« br » ed altre organizzazio­
ni terroristiche straniere. • 

E' chiaro, comunque, che le 
indagini — soprattutto quelle 
che vengono portate avanti 
dai servizi di sicurezza — 
vanno assumendo sempre più 
una dimensione internaziona­
le. In questo quadro si inse­
riscono altri due particolari. 
R primo riguarda la « pista » 
scaturita dall'arresto dei cin­
que presunti terroristi di Luc­
ca. sorpresi in possesso di ar­
mi. Gli investigatori sono cer­
ti che una di queste cinque 
persone — Renata Bruschi, di 
Roma — ha stretti rapporti 
con la € brigatista » Paola Be-
suschio. che figura nell'elenco 
dei tredici detenuti per i qua­
li le e br » hanno chiesto la 
liberazione. La polizia ha an­
che una foto nella quale la 
Bruschi e la Besuschio sono 
ritratte insieme. Ma uno de­
gli indizi più importanti sa­
rebbe un documento trovato 
in possesso dei cinque di Luc­
ca: una mappa di una zona 
militare di Beirut. Una trac­
cia ancora tutta da vagliare. 

Il secondo particolare ri­
guarda le indagini fatte in 
questi giorni per tentare di 
far luce sulla provenienza 
delle armi usate dai sicari di 
via Fani. Gli inquirenti sono 
certi che provengono dal mer­
cato clandestino estero, e la 
certezza si baserebbe su indi­
zi concreti. E' una « pista ». 
questa, che potrebbe rivelarsi 
molto fertile. Da indiscrezio­
ni. ad esempio, si è saputo 
che pochi giorni prima della 
scoperta del covo delle « br » 
di via Gradoli agenti dei ser­
vizi di sicurezza avrebbero 
avvicinato un trafficante di 
armi tedesco, il quale avreb­
be fornito indicazioni per in-
div iduare la * centrale ope­
rativa » romana delle e br ». 
Ma le sue notizie, a quanto 
pare, erano imprecise: il mi­
sterioso personaggio avrebbe 
pronunciato una parola mol­
to simile a « Gradoli », di cui 
si è compreso il senso sol­
tanto dopo la scoperta (ca­
suale) del covo romano. 

Proseguono, intanto, le in­
dagini per rintracciare le no­
ve persone colpite da ordine 
di cattura per concorso in 
omicidio plurimo, sequestro di 
persona e partecipazione a 
banda armata, ovvero accu­
sate dell'agguato di via Fa­
ni. La Criminalpol ieri ha 
distribuito ventimila * bollet­
tini straordinari > di ricerca 
a tutte le pattuglie della pò 
lizia. dei carabinieri, della 
< stradale » e della guardia 
di finanza, con le e segnale­
tiche » dei nove ricercati. 

Sergio Criscuoli 

Nella foto: carabinieri nel 
cortile del casolare sulla via 
Pontina perquisito dopo la 
telefonata anonima che se­
gnalava la presenza di Moro. 

I brigatisti nei cui 
confronti è stato 
spiccato ordine 
di cattura per 
l'agguato 
di Aia Fani 
Sono accusati di 
omicidio, sequestro 
e partecipazione 
a banda armata Enrico Bianco Adriana Faranda Prospero Gal l inar i Oriana Mnrchionni 

Patrizio Peci Franco Pinna Susanna Ronconi Valer io Morucci Corrado Alunni 

Anche il governo USA deplorerebbe l'iniziativa 

Interrogativi a Washington su chi 
ha consigliato l'appello a Waldheim 

Pressioni di personaggi italiani sul delegato americano Young — L'ambasciata italiana non è 
stata neppure consultata — Il Dipartimento di Stato si dichiara estraneo alla dichiarazione 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Funzionari 
del Dipartimento di Stato e 
della Casa Bianca hanno de­
plorato. nel corso di conver­
sazioni non ufficiali, l'appello 
lanciato martedì dal segreta­
rio generale dell'ONU. Wald­
heim. alle Brigate ro->se. 
Motivo della deplorazione è 
che con tale appello si tende 
a conferire qualche legittimi­
tà ai terroristi e. per di più, 
nel momento in cui il gover­
no e le forze politiche italia­
ne hanno assunto la ferma e 
opportuna posizione di re­
spingere qualsiasi scambio 
proposto dalle Brigate rosse. 
E' possibile che il governo 
americano faccia conoscere 
privatamente al segretario 
generale dell'ONU il proprio 
disappunto. Per quanto, in­
fatti, Waldheim sembra aver 
agito con l'assenso del 
rappresentante americano al­
le Nazioni Unite, Young. il 
governo di Washington ritie­
ne che iniziative di questo 
genere non servano in questo 

momento a rafforzare la bat­
taglia contro il terrorismo 
condotta dal governo e dalle 
principali forze politiche ita­
liane. 

La stessa iniziativa di 
Young. d'altra parte, quando 
egli propose, senza successo, 
al Consiglio di Sicurezza 
l'approva/ione di una mozione 
nella quale si finiva in prati­
ca per sollecitare una tratta­
tiva, è stata deplorata a Wa­
shington. Si è tenuto a preci­
sare che il Dipartimento di 
Stato vi è rimasto estraneo. 

Naturalmente ci si è chie­
sti in occasione della inizia­
tiva di Young e ci si chiede 
oggi dopo l'appello di Wald­
heim chi abbia sollecitato 
simili posizioni. L'opinione 
corrente negli ambienti più 
responsabili della Casa Bian­
ca e del Dipartimento di Sta­
to è che personaggi italiani 
che notoriamente intratten­
gono relazioni di amicizia 
pei sonale con il delegato a-
mericano all'ONU abbiano 
approfittato della sua scarsa 
conoscenza della situazione 

nel nostro Paese |>er solleci­
tarlo ad assumere una inizia­
tiva per la salvezza dell'on. 
Moro. K' difficile dire fino a 
qual punto ciò sia stato det­
tato da sentimenti « umanita­
ri » e fino a qual punto sia 
intervenuto, invece, un assai 
obliquo calcolo politico. Sta 
di fatto, comunque, che la 
delegazione italiana alle Na­
zioni Unite non ha mostrato, 
in questo caso, di saper cor­
rettamente valutare il signifi­
cato che avrebbe assunto una 
mozione del Consiglio di Si­
curezza del tipo di quella sol­
lecitata dall'ambasciatore 
Young. Se una valutazione 
corretta fosse intervenuta, in­
fatti. il rappresentante ame­
ricano all'ONU avrebbe ri­
nunciato a portare avanti la 
sua proposta visto che si 
trattava di questione di stretto 
interesse del nostro paese-

Risulta che Young ha preso 
contatto con la delegazione i-
taliana ricevendone se non 
un vero e proprio assenso u-
na .sensazione di incoraggia­
mento. L'iniziativa, come si 

[ sa, è fallita a causa delle for-
| ti perplessità manifestate dai 
[ rappresentanti di numerosi 
I Paesi e si è allora ripiegato 

su dichiarazioni separate da 
! parte del Presidente del Cou-
j siglio di Sicurezza, che è lo 
j stesso Young. del presidente 
| dcll'A.-semblea Generale e del 
, Presidente del Consiglio Eco­

nomico e Sociale. Si pensava 
j che la questione si fosse e-
| saurita a quel punto. L'appel-
| lo di Waldheim l'ha invece 

riaperta e in un modo che 
I viene considerato estrema-
J mente inopportuno. 

Anche in questo caso la de-
legazione italiana alle Nazioni 
Unite era stata avvertita del­
le intenzioni del Segretario 
dell'ONU ed era stata messa 
al corrente del testo dell'ap­
pello. Evidentemente non ha 
ritenuto di dover sconsigliare 
iniziativa né di richiedere 
correzioni al testo. In base a 
quali istruzioni ha ritenuto di 
dover agire come ha agito? 
Secondo informazioni da noi 
raccolte appare assai impro­
babile che tali istruzioni pos-

•sano isserò venute dal mi­
nistro degli Esteri. L'Amba­
sciata italiana a Washington, 
d'altro canto, non è stata 
consultata così come non lo 
era stata in occasione della 
iniziativa di Young. Ma 
mentre nel primo caso è stato 
idativamente agevole ipotiz­
zare da quale parte sia venu­
ta l'ispirazione nel secondo. 
invece, ciò risulta più diffici­
le. Le spiegazioni clic fanno 
risalire tutto al temperamen­
to di Waldheim e a una sua 
pretesa ingenuità non convin­
cono e a Washington non 
trovano credito. Né trova 
credito il tentativo, abborrac­
ciato dai dirigenti della dele­
gazione italiana all'ONU. di 
far credere che si era all'o­
scuro delle intenzioni del 
segretario generale dell'ONU. 
Si ha dunque l'impressione 
che qualcosa di torbido sin 
avvenuto e che ad esso non 
sia estranea l'attività di de­
tcrminati personaggi italiani. 

Alberto Jacoviello 

Su un emendamento degli italiani 

Al Consiglio 
d'Europa voto 
sul terrorismo 

IN VENDITA GIUBBOTTI ANTIPROIETTILE 
KOMA — Un insolito « articolo » è apparso 
:n questi giorni nella vetrina di un negozio 
di Roma. Per la prima voHa vengono offerti 
ai privati e messi in vendita i giubbotti 
antiproiettile. La richiesta sembra essere 

elevata e l'acquisto avv.ene per prenota­
zione. I giubbotti costano 200.000 lire e li 
loro peso e di poco superiore a un chilo­
grammo. NELLA FOTO: il commesso mostra 
un giubbotto ad un possibile acquirents 

STRASBURGO — Nella 
risoluzione approvata ie­
ri a conclusione de', dibat­
tito sulla politica generale 
del Consiglio d'Europa 
(con particolare riguardo 
alle prospettive dell'azione 
per la sicurezza, la coope­
razione e i diritt i umani 
dopo Belgrado). l'ossem-
blea di Strasburgo ha ac­
colto al l 'unanimità l'emen­
damento presentalo Ieri 
dalla delegazione naziona­
le italiana per invitare i 
membri a considerare la 
gravità assunta dal feno­
meno del terrorismo. 

I l lustrando l'emenda­
mento il compagno sena­
tore Calamandrei, che è 

intervenuto a nome dei 
rappresentanti comunisti 
itaiiani. ha sottolineato 
che » sotto le più vane 
etichette la violenza del 
terrorismo di diffonde in­
ternazionalmente e conver­
ge. come una specie di ti­
rannide oscura e stri­
sciante. nel tentativo di la­
cerare e sconvolgere quel 
tessuto di convivenza e fi­
ducia civile, di libertà* e 
incolumità deile persone, 
di certezza delle leagi e 
delle istituzioni, senza II 
quale anche la conviven­
za. la cooperazione. Io co­
municazione fra i popoli 
possono diventare una pa­
rola vana >. 

Attentati dinamitardi a Milano, Varese, Torino 
Una bomba a mano contro la « Gazzetta di Parma »: l'ordigno che è stato lanciato nel cortile del 
giornale non è esploso - Dinamite contro la sezione della DC di Cormano - Ingenti danni alla IBM 

PARMA — Per una sene di 
fortunose circostanze è fallito 
un attentato contro la sede 
della a Gazzetta di Parma », 
Ieri mattina un impiegato 
del giornale notava nel cor­
tile un oggetto somigliante a 
una bomba a mano. Imme­
diatamente venivano chiama­
ti i carabinieri e i vigili ur­
bani che allestivano attorno 
ordigno una rudimentale 
trincea. Un artificere quindi 
provvedeva a far brillare sul 
posto la bomba che esplo­
deva con una forte deflagra­
zione e provocando una gros­
sa buca. 

Dai primi accertamenti pa­
re che la bomba sia stata 
lanciata nel cortile della 
« Gazzetta » la notte prece­
dente. Nonostante fosse sta­
ta tolta la « linguetta », l'or­
digno non è esploso, 

MILANO — Un attentato e 
stato compiuto la scorsa not­
te poco dopo le tre contro 
una sezione della DC di Cor-
mano. Ignoti hanno deposto 
davanti alla porta d'ingresso 
della sezione, situata nel cen­
tro di Cormano. un ordigno 
confezionato, secondo gli ar­
tificieri, coi circa cento 
grammi di dinamite. L'esplo-
sicne ha infranto 1 vetri del­
le abitazioni circostanti nel 
raggio di un centinaio di me­
tri e danneggiato la porta 
d'ingresso della sezione. 

Un attentato è stato fat­
to sempre la scorsa notte con­
tro la sede della DC di Desio. 
in via Garibaldi. ET stato ri­
vendicato da sedicenti «Squa­
dre operaie armate». 

• • • 

VARESE — Un ordigno in­
cendiario è esploso la scorsa 
notte, in piazza Monte Grap­

pa. davanti all'.ngresso del 
i palazzo dove hanno sede la 
! Camera di commercio e l'a.s-

sociazione industriali. A dare 
l'allarme sono stati alcuni 
passanti che. dopo aver udi­
to uno scoppio, hanno visto 
un'alta fiammata. 

j L'ordigno incendiano con­
sisteva in una tanica conte­
nente del liquido inliamma-
bile collegata ad un conge­
gno a orologeria puntato al-
n , l5 . Lo scoppio, avvenuto 

i all'ora fissata, ha mandato 
in frantumi i vetri della por­
ta ed ha annento in parte 
la porta stessa. Ieri matti­
na l'attentato è stato riven­
dicato con un volantino dai 
K nuclei armati per il comu­
nismo ». 

• • « 
TORINO — Un attentato di­
namitardo è avvenuto Ieri 
verso le 23 a Torino. Un ordi­

gno esplosivo è stato posto 
dinanzi alla sede degli uffici 
della IBM in via Cialdmi. La 
esplosione ha seriamente dan­
neggiato gli uffici dell'azien­
da e infranto tutti i vetri 
dei caseggiati vicini. 

Secondo alcuni test.mont 
l'ordigno sarebbe stato depo­
sto da individui scesi da una 
Citroen verde targata Ferra­
ra. Pochi minuti dopo un uo­
mo ha telefonato alla reda­
zione dell'Ansa affermando: 
« Abbiamo colpito la multina­
zionale IBM » ed ha riaFlac-
cato senza specificare a qua­
le gruppo eversivo apparte­
nesse. 

• • • 
BRESCIA — Un a t tenuto è 
stato compiuto ieri sera con­
tro la filiale Fiat di Sampo'.o 
(Brescia), dove alcuni scono­
sciuti hanno appiccato il fuo­
co a un contenitore di pla­

stica contenente benzina, col­
locato sotto una vettura nuo­
va parcheggiata nel piazza­
le antistante il capanone. 

La vettura, una « 131 <> « 
stata completamente distrut­
ta dalle fiamme, e altre due 
auto sono state danneggiate. 
I danni sarebbero stati più 
gravi se non fosse interve­
nuto sollecitamente il perso­
nale di sorveglianza. Gli at­
tentatori. secondo quanto 
har.no riferito alcuni testimo­
ni, sarebbero fugg-.tl su una 
utilitaria. 

L'attentato è stato rivendi­
cato dai « RAC » ( Rivoluzio­
nari antimperialisti comuni­
sti» con una telefonata a un 
quotidiano di Brescia. Si trat­
ta della stessa organizzazione 
che ha rivendicato gli atten­
tati contro lo studio del mi­
nistro Mario Pedini • d«l se­
natore Martmazzoll, 
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Le direttive del regime fascista ai giornali 

Proibito parlare di Einstein 
i 

Una mostra sull'opera di Leopoldo Pollack 

L'architetto 
di Maria Teresa 
Un costruttore che dalla Vienna del tardo '700 fu tra i 
promotori della cultura neo-classica in Italia - La vicen­
da del mancato restauro del Teatro Sociale di Bergamo 

La mo.stra promossa <L* 
Italia Nostra all 'Accademia 
Carrara di Bergamo su « Leo­
poldo Pollack architet to, 
1751-1806 », ha ot tenuto lo 
stesso successo di pubblico 
che, in questa primavera. 
s tanno ricevendo le manife­
stazioni cul tural i del Comu­
n e di .Milano, la mostra alla 
Bcsana su Cartier Bresson, 
11 pr imo dibatt i to per la pros­
sima Triennale di .Milano. So­
no tutt i segnali positivi di un 
accresciuto interesse cultu­
rale, ma anche e sopra t tu t to 
la conferma che anni di pro­
lesta, di denuncia, per l'in­
fame degrado in cui versa 
tu t to il se t tore dei beni cul­
turali e ambiental i in Italia 
hanno promosso una consa­
pevolezza di massa che ren­
de non più rinviabile la pro­
fonda trasformazione dello 
istituzioni e gestione dell'in­
t e ro set tore. 

Dietro la mostra di L. Pol­
lack s tanno le vicende del 
Tea t ro Sociale di Bergamo 
dal 1803 al 1978. La breve 
cronaca di 50 anni di mal­
governo. nell 'essenzialità dei 
dati, dalle decisioni del con­
siglio comunale, della so 
pi-intendenza ai monumenti . 
al potere centrale , offrono 
un quadro desolante della 
provincia longobarda. I docu­
ment i test imoniano lo squal­
lore dei fascisti quando, ne! 
1029. il teatro venne chiuso. 
la grettezza di manovre di 
acquirent i , parroci e banchie­
ri , architet t i e ingegneri, fi­
no al sorgere del « grande 
fungo » alla fine degli anni 
'60: Bergamo Alta Città Uni­
versi taria. At torno al letto 
del Teatro Sociale non sono 
allora più i notabili locati: 
i la volta dei grandi archia­
tr i . i professori. 

Degrada/ione 
progressiva 

Sorge nel '70 il g ruppo di 
Impegno per i problemi di 
Bergamo Città Alta ad ope­
ra dei movimenti giovanili 
PC. PSI. PCI. D'ora in avan­
ti è tut to un susseguirsi di 
emozioni, di « cit tadini allar­
mat i dal progressivo crollo 
del te t to dell 'edificio» (le 
foto par lano chiaro: nel '70 
un buco che con poche on­
di carpent ie re e mura tore si 
r ipara , nel '74 un bucone. 
nel '78 uno scempio) , nebii ' 
le t tore si susseguono, co­
municati . ingiunzioni, pare­
ri , progett i , interventi sulla 
s tampa, non sul te t to . Nel 
'12. dice Italia Nostra. « un 
distacco da dire t t i legami 
parti t ici » provoca la rifon­
dazione del gruppo e qui. nel 
racconto, non si capisce '.a 
subi tanea obbiettività: >e 
questo è un bene o un maie. 
se anche per la nostra Italia 
l'offuscarsi del ruolo dei par­
titi democratici per i prossi­
mi decenni sia tut ta salute 
o non sia piuttosto come il 
più concreto distacco di te­
gole e cornicioni dal Socia­
le II l ibret to viola della mo­
stra (il libro bianco è in 
preparazione) chiude l'allu­
c inante cronistoria con un 
interrogativo: « finalmente 
qualcosa sta veramente cam 
biando? ». l ' na nota di cau­
to ottimismo, dunque, non ci 
sarà il l ibro giallo. anzi si 
intravedono quasi le foto del 
prima e dopo la cura 

Eppure c'è qualcosa nella 
mostra che non convince. 
I/Copoldo Pollack è un archi­
te t to antipatico; arr iva a »Ii-
fcno dalla Vienna di Maria 
Teresa nel 1775 con una 

let tera di raccomandazio­
ne di un principe e viene 
posto alle dipendenze del 
P iermar in i ; fa carr iera , nel 
1786 è nominato professore 
all 'Accademia di Brera. Gli 
viene chiesta una perizia ri­
guardo alla conservazione o 
meno delle crocette, colonne, 
s ta tue che « ingombravano » 
le vie di .Milano. Ne prescri­
ve la eliminazione in gran 
numero. Lavora moltissimo. 
A Pavia per l 'Università rea­
lizza due splendide aule a 
gradoni chiamate Teatro di 
Anatomia e Tea t ro di Fisi­
ca; i nostri erudi t i lo sape­
vano (fino a questa mostra 
solo pochi addet t i ai lavori 
conoscevano l 'opera di L. 
Pollack) quando, nel 1969, 
proponevano l ' inserimento 
del Teatro Sociale nel « si­
s tema universi tar io », il po­
lo di Bergamo, come lo chia­
mavano gli urbanist i . 

Che L. Pollack sia un mi­
nore nella storia dell 'archi­
te t tura neoclassica sono in 
molti a sostenerlo, fra i po­
chi che di lui hanno scritto; 
la sufficienza, la retorica, co­
me annota l 'ottimo studio 
collettivo che accompagna la 
mostra, fa dire a uno di que­
sti che la Villa Belgiojoso, 
l 'at tuale Villa Reale di via 
Palestro in Milano. « fu un 
colpo di genio ». Se ne riven­
dichi dunque la figura ili 
« archi te t to che esce dalla 
gabbia dorata del mecenati­
smo di corte per farsi tecni­
co-costruttore e l ibero pro­
fessionista disponibile alla 
privata committenza borghe­
se » e il « jeu de massacro •» 
sulla sua opera ne subirà un 
duro colpo 

Nel 1796 i Francesi en­
t rano a .Milano. Nel 1798 Pol­
lack è nominato Preside a 
Brera - in sostituzione del 
Piermarini . « Mantiene la 
cat tedra per soli t re mesi: 
infatti in seguito all ' inter­
cettazione di a lcune let tere 
in cui mostra di mantenere 
buoni rapport i col passato 
governo austriaco, viene mes­
so qualche giorno in car­
cere... ». ma resta antipati­
co. non si sa con chi si spo 
sa. come mai muore a soli 
55 anni, si dice solo che fa 
un viaggio a Vienna di un 
mese per visitare il padre 
in età avanzata. 

Aleggia un po' una vena 
di idealismo, di idealismo di 
gruppo, ma pur sempre tate 
...in questa mostra male or­
dinata nei bei saloni dell'Ac­
cademia Carrara di Berga­
mo. E sì che la presentazio­
ne è chiarissima. le indica­
zioni precise: « abbandonare 
la smania di giustificare la 
" tu te la" del patr imonio at­
t raverso scelte apriorist iche 
di utilizzazione intensiva, ri­
dondant i . improprie , stravol­
gent i : acquisire un corret to 
concetto di res tauro conser­
vat ivo. . a t to a soddisfare i 
reali bisogni specifici e le 
at tese sostanziali della po­
polazione: abbandonare stra­
ni pudori per il r icupero del­
la "qual i tà" del patr imonio 
ereditato. . . bene essenziale 
della collettività, da salva­
guarda re anche nel caso che 
non ne sia ancora individua­
to l'uso; prescindere dalle 
smanie celebrative di falsi 
prestigio che conducono ine-

! v i a b i l m e n t e ad un "restau-
i r o " concepito in termini mi-
| se ramente s t rumenta l i : non 
i posporre i moment i più mo­

desti . ma essenziali, della 
! ordinaria manutenzione e 

della tutela della qualità am­
bientale che è compito ve/o 
di ogni amministrazione ». 

i Sono tut t 'a l t ro che sciocchez-
1 zc o luoghi comuni. Cos'è al­

lora che lascia un dubbio in 
questa pregevole iniziativa 
su L. Pollack? Il messaggio 
resta il mito del grande ar­
chitetto, un po' poeta, un po' 
opportunista (geniale) , quel 
mito che ha invogliato mi­
gliaia di giovani a imbocca­
r e questa strada, questo me­
st iere e che oggi si trova­
no senza lavoro, a cercarne 
un altro. 

Il mito 
di un mestiere 

Quante generazioni sono 
cresciute sull ' illusione di po­
ter frequentare e usare in 
grande quelle scuole che in 
piccolo, la Brera del Pier-
marini , e rano i laboratori 
di progettazione da cui usci­
vano i disegni della Scala o 
della Villa Casati di Mug-
giò? Perché non dire che in­
dietro non si torna? Che le 
cose sono cambiate e come? 
Una mostra sull 'opera di un 
archi tet to è s t rumento di 
analisi e di ricerca sui mo­
menti autentici del suo la­
voro, a volte dolcissimi, al­
t r e veramente felici: non 
serve gran che a chi, con 
l'occhio dell 'estimatore, vuo­
le sapere se l 'opera tale è 
da considerarsi maggiore o 
minore o se anche lui, Pol­
lack. quando riutilizza una 
vecchia torre mediocvale in 
un nuovo giardino all 'ingle­
se, lo fa con ironia più o 
meno maldestra. II successo 
è comunque assicurato, ma 
rischi di fraintendimento ve 
ne sono. Il « distacco da di­
ret t i legami partitici » dei 
movimenti giovanili non è 
s ta to dunque colmato dai 
giovani volenterosi mobilita­
tisi a r iparare il grande bu­
co del Sociale. Senza con 
questo voler sottovalutare il 
tenace lavoro di advocacy. 
condotto in questi ult imi an­
ni dal gruppo di Bergamo in­
s ieme con l 'Istituto di urba­
nistica. l'Associazione nazio­
nale centri storici, la sezio­
ne di Italia Nostra. 

Cosa si domanderanno al­
lora gli s tudenti di archi­
te t tura che visitano la mo­
stra . che sanno bene che un 
nuovo impegno formativo 
della loro Facoltà non si 
commisura con modelli pro­
fessionali superat i o ideolo­
gicamente ricostruiti in ma­
niera astrat ta? In che cosa 
questa iniziativa va contro 
la loro emarginazione, esclu­
sione? 

Si apre qui uno spazio di 
riflessione sulla crisi che at-
t raversa l ' intera s t ru t tu ra 
f o r m a t t a professionale del­
l 'architetto. Sono . cer to 
molte le istituzioni pubbli­
che preposte alla tutela del 
patr imonio cul turale e am­
bientale non più difendibili 
né credibili, ma è dal co­
minciare a contarle e a ri­
fletterci sopra che emerge 
quanto oggi la denuncia non 
basta più. quanto la capa­
cità critica di giudizio della 
complessità del reale debba 
accrescersi, nella coscienza 
che il principio della lega­
lità è par te integrante delia 
nostra democrazia politica. 
I*a questione del controllo 
democratico di questi bc:ii 
passa a t t raverso qualcosa di 
assai più denso che non i 
distinguo fra appropriazio­
ne. espropriazione, r iappro­
priazione. 

Fredi Drugman 
Nella foto in al to: Vi l la 

Amalia a Crevcnna di Erba 
(Como). 

E' stato scritto e ripetuto: 
la grande vocazione di Mus­
solini fu quella del giornali-
sta. Era il mestiere die ave­
va nel sangue e non per caso 
-- fino alla svolta del '19 - -
la sua ambizione e la sua 
vanità, anche il suo potere, si 
erano prevalentemente eserci­
tati e manifestati attraverso i 
giornali. E' da direttore del­
l'i Avanti! * che darà la scala­
ta alla leadership del PSI nel 
quinquennio che precedette 
la prima guerra mondiale; è 
da fondatore e direttore del 
« Popolo d'Italia* che muo­
verà la sua battaglia inter­
ventista e poi la sua scalata 
politica attraverso la creazio­
ne del movimento fascista. 

Era un giornalista che ave 
va scoperto la grande poten­
za occulta della mattipolazio 
ne * di massa» attraverso 
non solo l'enfasi, ma anche 
la giusta calibratura di noti­
zie, « campagne » di stampa, 
fotografie. E i giornali resta­
rono una sua passione essen­
ziale. quasi fisica, durante 
tutto il ventennio, fino alla 
fine. Il « pacco » di tutti i 
quotidiani segnava l'inizio di 
ogni sua giornata e, da 
sempre, aveva l'abitudine di 
riempire di segni, di tagliare 
via dal resto della pagina ar­
ticoli, foto, titoli che voleva 
utilizzare o tenere da parte. 

Quando finalmente approdò 
a Palazzo Venezia, dittatore. 
realizzò fra gli altri un sogno 
segreto: essere direttore con 
temporaneamente di tutti i 
giornali d'Italia, dal grande 
« Corriere della Sera v all'ul­
timo foglio di provincia. E di 
questo potere di « direttore * 
si servì, con occhiuta presen­
za quotidiana, fino all'ultimo. 
Mentre vagava fra i monti. 
fuggendo ai partigiani, intor­
no al Lago di Como nei due 
giorni che precedettero la 
sua fine, aveva al suo fianco 
un ultimo « pacco » di giorna­
li segnati di blu e di rosso. 

Fu lui l'ideatore del servi­
zio «statale» del governo 
fascista delle « veline ». All'i­
nizio un lavoro affidato ai 
capi dell'Ufficio stampa della 
Presidenza del Consiglio che 
in pratica non facevano che 
tradurre in ordini e repri­
mende le annotazioni e i 
segnacci fatti dal « duce » 
ogni mattina ai margini degli 
articoli di giornale (furono, 
nell'ordine, Cesarina Rossi, 
Capasso Torre, Landa Ferret­
ti. Gaetano Polverelli, Galeaz­
zo Ciano) e fu poi il mini­
stero della « cultura popola­
re » (Minculpop) che buro­
cratizzò e estese questo lavo­
ro di « guida » e di « control­
lo » fino a raggiungere gli ef­
fetti più perfidi, ma anche i 
più grotteschi e spesso esita 
ranti. 

Era come se esistesse un 
gigantesco « redattore capo » 
sulla testa di ogni giornale e 
di tutti messi insieme: ogni 
giorno le veline arrivavano 
petulanti, precise, assurde sui 
tavoli di ogni direttore di 
giornale. Il « vizio » di me­
stiere del capo supremo, era 
così diventato una farragino­
sa. mostruosa, stupida mac­
china che sfornava direttive. 

Merito di Fausto Coen 
(<t Tre anni di bugie », Pan 
Editrice. Milano. * // Timo­
ne ». edizioni nel dicembre 
'77 e nel marzo '7S — Pgg. 
171 - L. 2500) avere raccolto e 
efficacemente sistemato un 
cumulo di queste « veline *, 
che pure riguardano solo gli 
anni dal '40 al '43. gli anni di 
guerra, con qualche breve 
« excursus * negli anni '30. 
Materia ricca, di istruttiva 
lettura, organizzata con intel 
ligenza da un giornalista di 
ottima stoffa, quale è Fausto 
Coen, vice direttore per '20 ari 
ni di « Paese Sera >. E Coen 
legge da giornalista questo 

Una istruttiva raccolta di « veline » che documentano 
il minuzioso controllo esercitato sugli organi di stampa 

e sulla radio - « Si sconsiglia di riprendere la tesi 
secondo cui Roosevelt sarebbe di origine ebraica » 

Bandite le strette di mano 
Il dittatore giocava a « pallacorda » 

UN mirra PECCATO 
mm—**mm)*0mr' 

CARLO TOM A «ÀRIA SOZZAMI 

LEI VECCHIO RUDERE 

S E R V O E LENONE 

NON E PiU Q U E S T A 

LA TUA S T A G I O N E 

0ICHIAP4ZI0NE 

SIGNORA L AMO E NEI GUUfiDfifiU IO TfiEHO! 

•n orna lift FÌSCISTA-E mn os SCEKC! 

Tre esempi della propaganda a antiborghese » del fascismo contro l'uso del « L e i » . Nella 
didascalia originale si diceva che « dobbiamo pitagoricamente beffarci dell'uso del " L e i " » 

materiale: una angolazione 
die accompagna bene il let­
tore nella indignazione e nel­
lo stupore. 

Sono ben 32S •* ordini alla 
stampa » e sono altrettante 
lezioni per chi voglia capire 
quanto grande sia il valore 
della libertà e quanto becera 
e crudele diventi, fin nei par­
ticolari. la sua negazione. 

La morte 
di Gorkij 

Sci giugno del '36 muore 
Massimo Gorkij. scrittore che 
in Italia era regolarmente 
venduto e letto. Ordina il 
Minculpop: •* Per la morte di 
Massimo Gorkij nessun arti 
colo, nessun commento, nes­
sun cenno biografico. Pubbli 

ponendo in rilievo che le at­
tività svolte da lui e dagli 
altri rimontano a un periodo 
antecedente a quello nel qua­
le fu agitato in Italia il prò 
blema della razza. Il Colami 
e gli altri non meritano 
quindi alcuna pietà ». Oppu-

cupi del suo compleanno. 
San farne quindi alcun cen­
no. neppure nelle corrispon­
denze dall'estero ». Mussolini 
non voleva essere « nonno » e 
cosi viene ordinato (« divieto 
assoluto *) di pubblicare no 
tizia € della nremiazhne del 

re. pochi giorni prima: « / i figlio del conte Ciano che ha 
avuto luogo al Collegio San 
Gabriele » (12 11 40). Mussali 
ni è geloso: « Rivedere bene i 
servizi delle manifestazioni di j 
ieri a Livorno e a Firenze ed 
eliminare la frase "acclama 
ziom all'indirizzo del Duce e 
di Ciano". 

giornali hanno usato nei t'ito 
li e commenti troppo senti­
mentalismo nei confronti dei 
provvedimenti razziali del 
Gran Consiglio. Riprendere in 
tono più sostenuto ». Sei '40: 
« E' fatto assoluto divieto di 
pubblicare avvisi mortuari di 
nominativi ebrei discrimina 
ti ». Poi. nel '41. un curioso: i 
* Si sconsiglia di riprendere j 
la tesi secondo cui Roosevelt ' 
sarebbe di origine ebraica ». 

Del resto già prima delle 
leggi razziali, nel dicembre 
del l'J3C>. era stato ingiunto: 
i San interessarsi mai di 

.. , qualsiasi cosa che riguardi 
care la notizia senza alcun i Einstein ». E per *Josephine 
rilievo ». Ma e solo un esciti- j Baker, nel '42: r. Piantarla di i „„,,-,„ pubblicata da qualche 

La visita 
al fronte 

Le 
ce 

Du 
con 

acclamazioni al 
non vanno abbinati 

altro nome* (8 1139). E per 
Vittorio Emanuele, nel giù 
gno 1910: * San riprendere la 

pio marginale. Gli r ordini > j occuparsene, sia pure per 
scendono nei particolari più \ deplorare che altri se ne sia 
minuti. 

11 17 ottobre del 1938 si 
ordina: « 1 giornali commen­
tino il comunicato Stefani 
sull'arresto del prof. Colorili 
(e Eugenio Colorili, poi tru 
cidato dai nazisti - n.d.r.) 

I occupato ». 
J Mussolini non voleva che 
! gli si contassero gli anni, e 
I senza pudore il Minculpop 
\ ordina il 2H luglio del '39: 
j i Come è noto il Duce non i 
, gradisce che la stampa si oc- , 

giornale sulla visita del Re 
Imperatore al fronte occiden 

tiare sull'argomento ». Cime 
si vede, vita durissima per i 
direttori di giornale, ma vita 
dura anche per il « re impe 
rotore *. 

Mussolini, vecchio animale 
di tipografia, interviene un 
clic su titolazioni, foto, som 
mari, l'n vero inferno per gli 
impaginatori condizionati 
dagli ordini «. dall'alto » (la 
dizione significava che la 
notazioni' era direttamente 
del *ducc») a fare titoli 
obbligati a due colonne \ 
(•< minimizzare a due colonne > 
il conflitto russo finnica t-) ,, i 
a rivedere le fato su soldati • 
giapponesi {strappa vecchie, I 
meglio niente »). ! 

C'è il risibile capitalo sul ' 
•i voi » obbligatario e sul di 
vieto della stretta di mano 
(filini pubblicare la stretta 
di mano fra Pavolini e Gael) 
bels ». <•< non pubblicare Ut 
stretta di mano di Messe a 
un saldata »); c'è la fri vale; 
za dei iman nomi per parale 
straniere (la « consociazione 
della pallacorda » per « tennis 
club * a proposito di una 
sport praticata dal ditta 
tare, il i coda di gallo v per 
« coktail >•. la « regazziera • 
per « garsonnière i, il •«./// 
mo t> per « film » e la proibì 
zinne di nomi stranieri come 
Tom, o Sani, che colpì anche 
il fascista biografo di D'An 
nunzio Tom Antongim); c'è 
la scaramanzia (inon pub 
hlicare che la disgrazia del 
figlio di Agnelli è avvenuta 
allo Scalo Mussolini: dire 
semplicemente Genova »); ci 
sono i divieti di dare notizia 
«idei provvedimenti non gra­
diti •» presi dal Consiglio dei 
ministri {e fra questi, siamo 
nel '40. c'è nientedimeno che 
la decisione del razionamento 
del pane): proibito dire che a 
Londra <̂  si è riunita v la 
Camera dei Comuni, bisogna 
dire che si sano riuniti «. in 
cantina », perchè altrimenti 
perde valore (pianto si af 
ferma sui bombardamenti te 
deschi. Ma ci sono anche sot­
tigliezze che si affinano con 
il procedere della guerra: per 
esempio una serie di divieti a 
dare notizie trionfalistiche o 
a prendere dal lessico tede­
sco (xdire germanico*, pre 
cisava una velina) espressioni 
come « rapida soluzione fina­
le ». che possono generare i-
ronie o per contro eccessive 
speranze. 

Un libro da leggere con cu­
ra, da meditare. Viene alla 
mente un racconto che Albcr 
to Moravia scrisse nel perio­
do della dittatura fascista e 
che si chiama * La talpa ». 
Su un'isola vive, o meglio 
dorme in una tana, una gros-
sissima talpa e per una stra­
na magìa tutti gli abitanti di 
quell'isola sono costretti da 
una forza superiore a fare 
tutto quello die la talpa va 
sognando: cose truci, come 
ammazzarsi fra loro: o cose 
ridicole come camminare tut­
ti sulle mani o andare in gi­
ro in mutande. Ugni mattina 
cambia il sogno e cambia il 
comportamento di quei di 
sgraziati cittadini. 

Ecco, il libro che Coen ha 
curato cosi bene (con nate 
aggiuntive preziose e una lu­
cida opera di analisi implici 
ta nella sistemazione stessa 
degli « ordini ») dà corpo a 
quella metafora di Moravia. 
E infatti, con buon fiuto — 
anche se non avevano letto. 
crediamo, quel racconto — le 
« talpe * del Minculpop in 
giungono il 13 febbraio del 
19il: i Son occuparsi di Mo 

Novità 

Franco 
Angeli 
I GIOVANI E L'OCCUPAZIONE. 

' Su questi temi presentidmo 3 
! novità: La questione giovanile, 

il primo dossier sui termini at­
tuali ilei probleiini. a cura di 
O. De Masi e A. Signorelli 

I IL. G000). 
i Metto in rapporto la condiziono 
[ ili ' i 'jioviini con soi diversi fot-
i tori - po l i t ic j , violenza, cultura, 
i sesso, citta - .nMÌi;,Mndola nt-
i traverso vigi l i teorici, intervisto 
| inedite (Pasolini, Salierno. Cìuat-

tari) e riccrulie empiriche. Mer» 
I calo del lavoro, marginalità so­

ciale e struttura di classe in 
I Italia, a cura di Franco Ferra. 
I rotti (L. •; 000). affronta, in un 
I bilancio critico, uno dei nodi 
I della no.stra società, offrendo 
1 nuove indicazioni cu estrema uti-
I Illa. Lavoro manuale e attività 
! terziarie, di L. Frey e R. Livra. 
I <jhi IL 4 000). indile, attraverso 

nn'anjlisi dell'occupazione ter­
ziaria in Italia, dimostra corno 

I Jiiuhe in essa sia in esp insinua 
I il lavoro innnu.i'e. 

tale e dell'elogio da lui rivai j ravia e delle sue pulihltcazio-
to alle truppe». Oppure, nel ni?. La talpa cancellava ciò 
luglio dello stesso anno: j (-/;(- noi; amara chiudendo gli 
t San riprendere dal " Mes J incili, ma gli altri alla fine 
saggerò" la corrisp'iiulcnzo I hanno listo la taljxi. 
"Giornate di guerra di Vitto j . . _ • • 
rio Emanuele 111" e non tor j Ugo baduel 

i i 
i < 

I I 
i 

Reca sul clor.M» il numero 9 
ma e. agli effetti della re 
£istra/ione cronologica delle 
uscite, il sesto volume di 
* Ulisse, enciclopedia della 
ricerca e della scoperta ». 
l'opera elle eli Kditori Riu­
niti vengono pubblicando sot 
to la direzione di Lucio Ix»m 
bardo Radice. Questo vola 
me è intitolato < La terra » 
ed è stato curato da Giulia­
no Belle/za. 'Xel piano ioni 
plessivo della enciclopedia. 
concepita e realizzata con 
criteri nuovi, questo intitola 
to i \JI terra » avrebbe rio-
\uto essere costituito di te 
sti tradotti da una edizione 
sovietica: poi si è stabilito. 
due anni fa. di fame una 
produzione del tutto autono­
ma. originale, che si ade 
gua assai bene alla conce­
zione generale dell'opera. K 
il risultato depone a totale 
favore della scelta. 

Il volume si indirizza pre 
valentemente verso due ca­
tegorie di fruitori, anche se. 
ovviamente, non elimina af­
fatto tutti gli altri: i ra­
gazzi. gli studenti dai 13 ai 
16 anni, e gli universitari. 
Una delle preoccupazioni 
fondamentali, nella realizza­
zione del testo, è stata quel­
la del linguaggio: < abbia­
mo cercato, i miei nume-

1/ nono volume dell'Enciclopedia degli Editori Riuniti 

Con Ulisse 
intorno alla terra 

Indirizzata a un pubblico giovanile l'opera e conce­
pita per una lettura agile e scientificamente rigorosa 

CITTA' CAMPAGNA. TERRITO­
RIO. L'Italia del Nord rischia di 
tiasforniarsi in u la mostiuo.ìn 
megalopoli. Le indicazioni su co. 
ine evitare qi'osto pericolo of­
ferto I\.I «.coprati e ut!'.ciistl 
europei sono raccolte da C. Mu< 
scara in Megalopoli mediterra­
nea (L U UJ0). Placide Ramliaud 
in Società rurale e urbanizzazio­
ne IL. G00O) analizza le trasfor­
mazioni i k l mondo rur.,le, di­
venuto ocjiii ciglietto di consumo 
per le citta, con i decentramen­
ti industiiali. (ili impi.inii turisti­
c i . le spcuiiaziom finanziane: 
ciucsta situazione e fonte di uno 
elei più pericolosi squilibn per 
la nostra società. Misure umane, 
n cura di C. Doglio, L. Fasoli o 
P. Guidicini (L. 5 C00) raccoglio 
i l materiale presentato al con­
vegno di fio!onnn su -Borgo cit­
tà qui-iitieie. comprensorio- da 
Storici, i i 'nanisti, sociologi e geo-
.grafi. Comprensori, ristrutturazio­
ne istituzionale e territorio (L. 
C.000), n.uira di M. Balbo, avan­
za una serie di valutazioni sul 
ruolo del comprensorio elio sot­
tolineano il significato comples­
s ivo del processo di ristruttura-
nono in otto negli organi di go­
verno locale. 

CE ' - I L SIM? I comunicati dello 
lir hanno dato notorietà a quest.1 
sigla. Multinazionali, imperiali­
smo e classe operaia ILG0C0), 
.è il primo tentativo approfondito 
della sinistra d'anali.v ire l'evo­
luzione più recente del capitali­
smo, con scritti di Acocelln. An-
nerstedt." B.uratt Biovzn. Gasso, 
Ribile, de Brunhoff. Gustavssoii, 
Lall. Levrero, Lindkvist, Longo. 
Luciani, Martinell i, Necrse. Pla-
schke, Ftuffolo. 

SOCIOLOGIA DEL TEMPO LIBE-
n o , di J . Dumazedier (L. 7 C00). 
(introd. di M, Livo'r.i) finalizza 
come occupiamo il -nostro • t^m-
pò libero denunciando pericoli 
connessi al modo in cui siamo 
costretti a viverlo e, a spenderlo. 

1 PROBLEMI ENERGETICI. E' 
uscito il testo pai importante, 
frutto di un'analisi couibtta con 
metodologie sistemistiche va­
gliate in campo internazionale, 
su come nffrontrrlc II rapporto 
Waesltal ia: le alternative stra­
tegiche per una politica energe­
t ica, di Ù. Colombo, O. Bernardi­
n i . R. Galli e IV. Mebane (L. 
10.000). 

TEORIA ECONOMICA, SPESA 
PUBBLICA; RISPARMI FAMILIA-
RI. Ouati sono lo relazioni fra I 
fatt i economici, le ideologie pro­
fessate dagli studiosi e le «teo­
rie» economiche da essi elabo­
rate? Onesto tema ò affrontato 
attraverso un'analisi della storia 
del pensiero economico dal '700-
ad oggi da Eventi, ideologia a 
teoria economica, a cura di R. V. 
Eagly (L. 6 000). Bilancio, pro­
grammazione e razionalità della 
decisioni pubbliche, di G. Mar-
con (L. 9 000). illustra le tecni­
che impiegabili per controllaro 
la spesa pubblica, qualificarla a 
definire criteri c'i priorità basato 
sulla -programmazione di bilan­
c io- . al' i l'icc anche della leg­
go 335 7fì. C. Caselli, in L'evo­
luzione della situazione finanzia­
ria delle famiglie (L. A 000). esa­
mina i cambiamenti verificatisi 
nell'impiego dei risparmi da par­
te delle famiglie in Italia e la 
conseguenze che da ciò deriva­
no. 

FRIULI: LA PROVA DEL TERRE­
MOTO. a cura di R. Strassoldo • 
B. Cattarinussi (L. GOGÒ). Q ja l l 
sono stato le reazioni psico-so-
ciali e poiitico-orn .niz/a'ivc alla 
catastrofe d ' I .10ÌS. coni" si a 
manifestata Li solidarietà intcr-
naz.onalc, q'iali sono le condi­
zioni dei baraccati e drq ' i sfol­
lati e le attese dc^li addetti o l i * 
i rv f^ t r i . l e all'agricoltura. La 
prima ricerca compieta sulla tra­
gedia del Friuli. 

ADORNO. Non mancano i t e ; t l 
introdottivi su Adorno e '•» 
• S^uo'a di rr..T-o:"ortc-. M. Prot» 
t i e ; - Homo theorcticus (L. 7 CC0|, 
-e ónrf.-.:o e,tre h genT.cità dc l -
r i - . fo.-nuzinri o ' i d ffusa. deli» 

pinti;. icnto lu^Qhl 

rosi col!al>oratori ed io — 
•-pie-ia il curatore. Giuliano 
Bellezza — di 2»cri\ere tutte 
le voci in modo assoluta 
mente piano, almeno per 
quanto gli a momenti tratta 
ti potessero concedere, seti 
/a uscir fuori dal rigore 
scientifico che de \e essere. 
e sta. alla base di una pub 
blicazione di questo t ipo?. 

* La terra > è divisa in \ a 
ri capitoli, ampiamente illu­
strati. clic trattano della 
* Conoscenza del pianeta ». 
della « Parte solida del pia 
neta ». dell'* Atmosfera e 
clima >. « L'idrosfera e l'e­
rosione >, < L'umanità sulla 
Terra >. e « Gli Stati del 
mondo >. L'idea di base è 
quella di andare alla radice 
dei fenomeni, dando spiega­
zioni il più possibile esau­

rienti. ..- ÌJO studio delle me 
teorit; per esempio — dice 
ancora Bellezza — è utile 
soprattutto per capire come 
è la materia «otto la croata 
terrestre ». Gli studi sul eh 
ma. altro esempio, hanno 
portato allo smantellamento 
di una antichissima conce 
zione eurocentrica: non è 
affatto \ c ro che il clima me­
dio sia quello di una certa 
fascia geografica eurorxa. 

* Certamente la mia visto 
ne — dice ancora Bellezza 
— è \ iziata dalla profcssio 
ne che s\olgo. ma da ragaz 
zo, interessandomi già di 
geografia, avrei accolto con 
grandissimo interesse tutta 
la sezione del volume, cura 
ta da Maurizio Parotto, de 
dicata alla nascita delle ca­
tene montuose. Non mi risul­
ta che fino ad oggi si sia 

data, di questo fenomeno. 
ti.i i trattazione co-i diffu 
>a e articolata. Nell'ambi­

to d; queMa >e/io:ie c'è poi 
un sottotitolo. "L'uomo e i 
vulcani" che vorrei indica 
re al lettore come un felice 
risultato di un altro aspetto 
che io dico positho di q.ie 
sto nostro studio: quello cu. 
accennavamo prima, riguar­
dante la leggibilità. Quasi in 
O-ini sezione del \ ohimè ab 
biamo collocato una sorta 
proprio di articolo di gior­
nale. un "pezzo" concepito 
per essere letto agilmente. 
Se pensi che sotto a un ti 
tolo su "L'importanza geo­
grafica dei prodotti agrico­
li" sta una specie di diste 
so. accattivante racconto 
"politico" del problema, il 
quadro si completerà ». 

I l gro*»o vo lume — t o n t a 
37(1 pag ine d i g rande f o r m a 
to. un a l t i ss imo n u m e r o d i 
f o t o g r a f i e a c o l o n e n i b i an -
o e nero , una vaMa '•cr ic d i 
d i - v i i n i e d . d i a g r a m m i — si 
ch iude cor. una sezione, ai.'-
s: i '>rnatU<.ma. ded ica ta a 
not iz ie essenzial i sug l i S ta t i 
la qua le v iene p recedu ta da 
un a m p i o cap i to lo . ? L 'urna 
iu ta >u!la T i r r a >. che d <-e 
cna un q- iadro de i p r o f o n d i 
m u t a m e n t i - oc i ah e po i . t i c i 
a v v e n u t i nel mondo . 

L'intt ra enciclopedia sarà 
composta da d.eti volumi 
in.ii un u n d i c i mo compren 
dente un indice analitico ge­
nerile»: cinque de; quali di 
p.irte storica e cinque di 
parte scientifica. K'. in coni 
j.lesso uno sforzo considere­
vole del quale questo volli 
un- numero nove, dedicato 
alla Terra, è un esempio as 
volutamente probante ],a 
mole di informazioni in es-
«o raccolte, la visione com 
ple>s;va del significato del­
la presenza e delle azioni 
dell'uomo sul nostro pianeta. 
testimoniano il rigoroso me 
tiK'Io di studio e di lavoro 
dell'equipe che ha lavorato 
con Giuliano Bellezza, per 
oltre due anni. 

Luciano Cacciò 

I ' 

teorici e le aporie del penserò 
l-dormar-o. 

PSICOLOGIA. T r i k m- . ta c>| 
i n e * . J. W. Kinch con Psicologi» 
sociale (L. S ' 0). otfre i.-i .ntro-
d .zero csen-.pl.vtj a r; icst.ì di» 
tz pl.r.a. pvt icol.vmcnte n - riz» 
2;-.' i a 0 ia".'.i si ccc;p"n') d .T» 
{o',i-,-;-iz r -o n r rn ' roì 'o r.'il 
co rmor t rn iT to so"ia'e ( rp r r , . *> 
n s o - . i ' ' . i r scgra- t i . eie). La 
psicologia della coscienza, 'fi R. 
E. Ornstcin (L. SCOI. p r rH- -^?? 
ie rriiT.se d*<t r isolat i c^l'c p . j 
rrcc't r . ' T i " " " r':.ro r.siotof)i* 
e ne s ; " i ' !-..-oni d ' i d j e cmf* 
sferi c f ^ r r a :. aiól'Z.-a i r.-r>» 
p->-'i : n p-T.ir-T r•!*'"-"'<* ( t i ' 
r c i r->:i-, " •>''.'' ce J.cr'--.'r) a 
r ^ n t . . - . - , .-- : -,.o (t n."> di quel* 
la r ' c r ' i ' . l e ii r ' tv . -Vre d i 
ero o !<'.:'*> d""i ( . " cniS"C;l 
c r - ' b " ' 1 . *.>.P-.' n-i'si in i.n v i r - j -
r. i , •• .» '-•-•- — '! s if> .'I r 'o -do 
ce:'": r 'C '••' "•*. ''• '• i r t i j iZ.T.o, 
dei p i-.*."• e r n ":>. L'n l.nro .'••/.in-
f i i - 'C , <;-r f " r i n i r.CCrC.V-.ra 
ron r- ' . ' ie T T C t t T - r.T.'ntz.'i. 
Psicologa dell'artefatto normati­
vo sociale, rii P. Calegari e F. 
Massimini (L. 5 COI i ostra. IO-
f.-'*, un i r.io'.a nrnosta/ c o di 
r iTr . ' . i ci- r.':rt.r.o,rr<» nvvessa 
per f i la r t i >-cri r'rt.-...ti a su­
per,-.-; c.-xi ' .-e- ' i r.<!..t: ve r.el'o 
si i 'i i ri'.! roc iV" . L'rsr.ni" de'!* 
a-tcfz-tti : * ,n iV i .o (le stratco.a 
per l e i M - I I rv.ì fc.j-.nte nella 
Co'^'i'uz p " i '"ali.I-M e cinesa 
nH i ' r sm r>"> a a fatto) emerge 
r;.i,-.'.• r 'c rss. t . i d'osrervarn, ac-
car. i l al cG'nr'ortnn'.c'to indivi» 
duale r di r.nippo, quel correlai» 
comportamentale costituito Óm 
compat imento «registrato». 

http://rriiT.se
http://car.il
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Mentre continua il processo di Torino 

l ' U n i t à /giovedì 27 aprile 1978 

Immotivata e antipopolare decisione di sciopero 

Avvocato dei terroristi: «Le Br vogliono Da ogg i e per 3 giorni 
soprattutto un riconoscimento politico» ospedali senza medici 

Sergio Spazzali ha fatto una dichiarazione in questo senso dopo un colloquio in carcere con Ciu­
cio e gli altri — Sentiti dai giudici altri 45 testimoni — Nessun nuovo comunicato alla Corte 

Un solo sanitario per ogni divisione - Saranno garantiti gli interventi d'urgenza - La 
protesta non è stata revocata malgrado l'invito del ministro e la ripresa delle trattative 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Tutti presi-liti e 
tutti / i t t i i quindici * lirica 

. tisti * del processo di Tur: 
no. Tutti / i t t i du ran te il di­
ba t t imento . na tu ra lmente . 
N'ellv pause , invece, par lano 
r i t t amente con fili avvocat i 
Sergio Spazzali e Giannino 
( iuiso, i ({itali, poi. sempre a 
titolo s t r e t t amen te personale , 
conversano con i itiornnliiti . 
Che cosa dice (ìuisoV « L 'ap 
pello di Kurt Waklheim. sv 
j j re tar io jjenvrale delle Na/ io 
ni l 'u i te , è |>ositi\o e va va 
loi'izzato al mass imo. Camlva 
r potrebbe c a m b i a r e molte 
cose . ("è la prospett iva di una 
mediazione internazionale clic 
c e r t a m e n t e Hiova a sbloccare 
la l i tuazionv -. 

Clie n i i i i dice Spa/./ali'.' An 
che lui dice che l 'appello di 
Waldheim è impor tante , ipo­
t izzando che la dichiarazio­
ne c 'è s tata perché « qualcuno 
ha chiesto al segre ta r io del 
l'O.Nl' di in tervenire «-. Pe r 
Spazzali , meno ottimista di 
(Jlliso. rimpiVssintie è che si 
sia •!. orinai a r r iva t i al imi 
ro *. vale a dire ( h e non ci 
sia più molto spazio per t rat­
t a r e . i Waldheim, d 'a l t ronde 
- - a j^ iunj je il legale — non 
può in teressars i della que­
st ione. g iacché una sua me 
d ia / ione equ iva r rebbe al ri 
conoscimvnto di uno s tato di 
g u e r r a civile nel p a e s e * . 

I due legali tengono a p i e 
c i s a r e che le loro d ichiara 
zioni non hanno c a r a t t e r e di 
ulTicialità. ma sono solo opi 
ninni personal i . (Ili imputati 
detenut i , infatti , non rompo 
no il loro silenzio. Nemme 
no una frase provocatoria del 
s ena to re fascista Giorgio Pi­
sano , d i re t tore del * Can­
dido ». ascol ta to ieri come te 
s t imone, se rve a smuoverl i 
dal loro mut i smo. 

Riferendosi alla infiltrazio­
ne di Silvano d i ro t to , il Pi­
s ano ha detto, ch iamato a 
sp i ega re perché aveva d'ofmi­
to i F r a t e Mitra * un capo 
del le Mr sul suo giornale, che 
i casi sono due : o i i br iga­
tisti » sono dei cretini oppure 
d i r o t t o e ra un loro amico . 
Ma Curi-io e tutti gli al tr i 
non si sono scompost i . C'è chi 
a t t r ibu isce a ques to loro sin­
golare compor tamento signifi­
cat i par t icolar i . I * brigatist i * 
di ques to proevsso — si di­
ce — non sa rebbe ro d 'accordo 
con le decisioni assunte dal 
l 'organizzazione es t e rna . Altri 
dicono che questi * brigatist i * 
a v r e b b e r o p a u r a . 

F r a questi imputat i , come 
si sa . ci sono qua t t ro t bri­
gat is t i > (Cure-io. Francesch i 
ni. F e r r a r i . Ognibene) ciré 
sono stat i inclusi nella lista 
dei t redici a prigionieri > da 
s c a m b i a r e con Moro. Anche 
qui\sta scel ta a v r e b b e provo 
r a t o ma lumore e dissensi . Ma 
si t r a t t a soltanto di illazioni. 
Quello che è cer to , è che 
i « br igat is t i » di qut-sto pro­
evsso cont inuano a identifi­
ca r s i to ta lmente con la loro 
organizzazione te r ror i s t i ca . 
ava l l ando quindi tutti i cri­
mini che sono stati compiuti . 
compreso il rap imento di Mo­
n i e l 'eccidio della scor ta . 

II processo, intanto, prose­
gue senza inciampi . Ieri sono 
s ta t i ascol tat i a l t r i 45 testi 
moni e. fra quest i , .incili- t re 
col leghi : Chiara Valentin! di 
« P a n o r a m a ». Giampaolo 
P a u s a di «Repubblica» e Giu­
lio Anselmi. e \ reda t tore di 
« P a n o r a m a >. Ma si t ra t ta di 
tes t imonianze di sca rso rilie 
\ o . I due colleglli (li « Pano 
r a m a » r iferiscono su articoli 
scr i t t i sulle Br : Pausa torna 
a p a r l a r e della copia origi 
na!v del comunica to delle Rr 
clu* gli venne consegnata dal 
p re to re genovese Sansa -,\ 
giorno s tesso del r i lascio del 
giudice So>si. 

Altri te>ti vendono ascolta 
ti su epiMidi noti e di ro s 
s ima r i levanza processa i!v: 
indagini svolte da ufficiali di 
polizia g iudiz iar ia : riconosci 
n v n t o di inquilini che si e ra 
tv» presen ta t i con fal-o nome 
f eiie e rano , in re.illà. br: 
pa t i s t i : conoscenze casual i 
con appar tenen t i alle Br. hi 
più il fascista Pisano, che 
pubbl icò sul se t t imanale .la 
lui d i r i t t o gli articoli sullo 
Kr. a l l 'epoca del seques t ro 
Sossi. 

Ma il d iba t t imin to viene se 
guito con sca r so interesso. 
Tutti gli occhi sono puntat i 
sul le due gabbie dove sono 
chiusi i quindici * capi stori 
Ci » dolio Br . Nessun segnale 
pvrò giungo da loro. Par lot 
t ano . come al solito Sorr ido 
no. forse, un po' mono I.o^ 
gono i giornali . Approfit tano 
del le pauso por conversa re 
con : duo legali . Ma niente 
di più 

Nel pomeriggio, l 'avv. Sor 
gio Spazzali si è recato alle 
« Nuove » e ha par la to con 
duo dei detonati scolti dallo 

Br por lo scambio . All 'usci 
ta dal c a r ce re , ii legalo mi­
lanese ha det to eh \ a suo 
pa re re , il fatto che i dete­
nuti non in terfer iscano in nes 
sun modo nella vicenda Moro, 
significa che es>i si fidano 
d -H'organizzazione es te rna e 
che ri tengono sia convenien­
te che sia essa a ges t i re 
l 'operazione sia dal punto di 
vista politico che da (niello 
della hl iera/ iono dei prigio 
nieri . 

Il 'Terendosi ai casi Lorenz. 
e Schieyer . l 'avv. Spazzali ha 
anche osserva to che allora 
l 'obiettivo pr incipale e ra lo 
scambio, ment re ora lo sco­
lio persegui to dal l 'organizza­
zione ter ror is t ica sarchi le quel­
lo di ot tenere un riconosci­
mento. Niente induce a pen­
s a r e . inoltre, che i t brigati 
sii * N-ggano oggi un nuovo 
comunicato. K" da quando è 
stato rapi to l'on. Moro, pe­

limi è s ta to più 
alla cor te un co-

ra l t ro . clic 
consegnato 
inimicato. 

I testi, tra l'altro, sfilano 
veloci. Molti di essi stanno di 
fronte alla Corte meno di un 
minuto, ha sola nota vivace 
nella udivnza di ieri è venuta 
da Cesarina Carletti. un'im-
putata a piede libero, che 
riteneva di avere riconosciti 
to. in un primo tempo, nel 
capitano Kdoardo Sesti l'uffi­
ciale al duale consegnò un 
volantino delle Br. prelevai! 
dolo dal pacco che teneva 
sul banco di vendita al mer­
cato di Porta Palazzo. Poi, 
la Carletti ha ammesso di 
essersi sbagliata, (piando si è 
trovata di fronte un sottuffi­
ciale dei carabinieri: < Fra 
questo — ha detto — non 
quell'altro v. 

Infine l'udivnza è stata ag 
giornata a stamattina. 

Ibio Paolucci TORINO L'avvocalo Guiso a colloquio con Curcio 

Secondo la Digos di Cosenza 

Fiora Pirri e gli altri 
i accusati dell'attentato 
I alla Cassa di Risparmio 
i 

i II cervello elettronico venne fatto sai- | Tozzetti chiede una più opportuna gra-
| tare - Arrestati nel covo presso Napoli \ dilazione della esecuzione degli sfratti 

Verrà votato oggi o domani 

Alla Camera il decreto 
che proroga il blocco 
dei fitti al 30 giugno 

Nostro servizio 
COSENZA - - Fiora Pirri Ar 
(tizzone. Davide Sacco, Lan­
franco Caoliniti. Ugo Mel­
e-bionda e Alt imo De Santis 
sarebbero stati gli autori del­
l 'attentato terroristico che il 
2 febbraio scorso fece saltare 
in aria parte del centro di 
elaborazione dati della Ca.s.sa 
di Risparmio di Calabria e 
Lucania, a Roge.s di Rende, a 
pochi chilometri dal capoluo­
go. I cinque avrebbero agito 
in concorso tra loro e con 
altre persone, per il momento 
non ancora identificate. La 
gravissima accusa è contenu­
ta in un voluminoso rapporto 
inviato ieri mattina dallo se 

zione cosentina della Digos 
alla Procura della Repubblica 
di Cosenza. 

Tutti e cinque gli indiziati 
si trovano già in carcere. I 
primi quat tro vennero arre 
stati il 4 oprile scorso dai 
carabinieri di Napoli nel co­
vo di Licola. sulla costa Do 
iniziami, dove vennero trova­
te. oltre a numerose armi e 
munizioni, anche documenti 
falsi e targhe d'auto contraf­
fatte. In seguito «i risultati 
di quella operazione, il sosti­
tuto Procuratore della Re­
pubblica di Napoli, dottor 
Lancuba. incriminò F.ora 
Pirri Ardizzone. Davide Sac­
co. Lanfranco Caminiti e Ugo 

Mele-bionda di appartenenza 
« bande armate. Nel covo di 
Licola vennero rinvenuti in­
fatti documenti che, secondo 
gli investigatori, comprova­
vano l'appartenenza dei 
quattro al gruppo terroristico 
denominato « Prima linea ». 

Alt :IJH) De Santis si trova 
Invece in carcere sotto l'ac­
cusa di concorso in rapina 
pluriaggravata e tentalo orni 
cidio. Secondo l'accusa, il 
giovane studente di Potenza. 
iscritto presso l'Università di 
Roma, avrebbe > partecipato 
alla rapina a t tuata a Napoli 
presso una oreficeria di cor­
so Umberto olla fine di mar­
zo di quest'anno, nel corso di 
quella rapina vennero esplosi 
diversi colpi di pistola contro 
il titolare dell'oreficeria. 

Nel rapporto trasmesso al­
la Procura della Repubblica. 
da! dottor Gonzales. capo 
della Digos cosentina (il rap­
porto comunque dovrebbe 
presto essere smistato al dot­
tor Lancubai. i cinque pre­
sunti terroristi vengono accu­
sati in particolare di associa­
zione per delinquere, danneg­
giamento aggravato, rapina 
aggravata, sequestro di per­
sona. furto aggravato, porto 
e detenzione abusiva di armi, 
esplosivi e congegni micidiali. 

O . C. 

Tra oggi e domani la Ca­
mera convertirà in legge il 
decreto governativo che di­
spone una nuova proroga 
- - stavolta sino al 30 giu­
gno -- del blocco dei fitti. 
per dare tempo all'assemblea 
di Montecitorio di esamina­
re in seconda lettura il prov­
vedimento sull'equo canone 
già approvato dal Senato. 

A questo provvedimento 
ha fatto riferimento il com­
pagno Aldo Tozzetti nel 
preannunciare il voto favo­
revole dei comunisti alla pro­
roga. Tozzetti ha rilevato la 
esigenza di inserire nella leg­
ge sull'equo canone misure 
transitorie relative agli sfrat­
ti già dichiarati esecutivi. 
Vero è che la proroga del 
fitti prevede anche lo slit­
tamento. per t re mesi, dei 
provvedimenti di rilascio, ma 
è vero anche — ha rileva­
to Tozzetti ricordando un 
recente prcnunciamento dei 
pretori romani — che il mec­
canismo previsto dalla proro­
ga non consentirebbe in ogni 
caso mai l'attuazione in bloc­
co degli sfratti. 

Poco prima della discus­
sione della proroga, l'assem­
blea di Montecitorio aveva 
deciso — contrari solo i fa­
scisti — la sospensione e il 
rinvio della discussione della 
relazione annuale della com­
missione parlamentare per 

l'indirizzo generale e la vi­
gilanza dei servizi radiote­
levisivi. Con questa relazio­
ne la commissione assolve 
per la prima volta all'obbli­
go impostolo dalla lesrge di 
riforma della RAI-TV^ di ri­
ferire annualmente al par­
lamento sulla propria attivi­
tà e sui programmi della 
Commissione stessa. Senon-
ché questa relazione si rife­
risce all'attività svolta tra 
l'agosto '76 e l'ottobre scor­
so. e non può quindi far 
cenno a tre documenti fon­
damentali approntati solo nei 
mesi successivi: quello rela­
tivo agli indirizzi generali 
delle reti: quello sull'infor­
mazione giornalistica; quel­
lo infine sul piano trienna­
le di investimenti (decentra­
mento, terza rete televisiva. 
ecc.) varato dalla commis­
sione ma non ancora ratifi­
cato dal ministro competei! 
te. 

In precedenza, e per due 
ore. i lavori di assemblea 
erano stati paralizzati da un 
nuovo irresponsabile episodio 
di ostruzionismo dei radicali. 
condotto in parallelo con 
quello da essi stessi portato 
contemporaneamente avanti. 
come riferiamo in altro ser­
vizio. in commissione giu­
stizia. 

g. f. p. 

Alle commissioni Giustizia e Sanità del Senato 

Aborto: approvati i primi 5 articoli 
Respinta l'eccezione di incostituzionalità-Forse oggi la legge pronta per l'aula 

ROMA — Il disegno di legge 
>ull al>ori<>. già approva to al­
la C a m e r a , ha s t i jv ra to ieri 
al Senato un difficile osta­
to lo . I-.i r ichiesta di j ixustit t i 
/ ional i tà . infatti. avanza t a 
dalia IX* nella pr ima commis­
siono. c iuamata a da rò il suo 
pa re re , è s tata ba t tu ta d.i un 
v.rto compat to d: tutti i gruppi 
favorevoli .iil.i K'irco <P(T. 
I»SI. INDI . P R I . P l . h : por 
l ' incostituzionalità hanno vo 
ta to Di ' . MSI o domona/ io-
nali. 

Puro il proget to de! M» 
\iir.on:o |>« r la vita, la cui di 
svuss;o"!:- è abbina ta a quel 
!a de! disc sulla 

I deputali comunisti sono te­
nuti «4 essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ali* seduta di oasi. 
giovedì 27 aprile. 

intorr-izio-io do!!.i g rav idanza 
è s tato du inara to , alla in . r i i -
mità eos t i tn / ionaie . -vi-cbè 
s iano da oss.i d«spennate !o 
norme concernent i !o > in / ;o 
ni penali , perchè in cont ras to 
con !.i sentenza de!la Corte 
Cos"i!i!7io:»a*t>. 

II dibat t i to di m o n t o sulla 

Approvata 
in commissione 

la riforma 
dell'Inquirente 

ROMA — E' stata approvata 
in commissione la legge che 
riforma l 'inquirente per la 
quale i radicali avevano prò 
mosso un referendum. La 
nuova normativa consente di 
evitare la prova referenda 
iia. L'esame degli articoli e 
Li discussione generale han­
no potuto esaurinsi abba.Man-
za celermente per l 'unanime 
o positiva valutazione data 
alle modifiche dai partiti del­
la maggioranza. Il disegno di 
legge passa ora io aula 

logge por l'aborto è intanto 
proseguito nelle commissioni 
congiunte Giustizia e Sanità. 
| K T l ' esame degli art icoli e 
dei nuiiu rosi emendament i 
prosentat i dalla IX*. IAÌ pro­
posto di modifica si r i fer isco 
:'..> a (piasi tutti gli art icoli 
por alcuni dei quali è s t a t a 
t liu.sta la .sostituzione del te­
sto con un a l t ro completameli 
te d iverso . I senator i elio 
hanno presen ta to emendamen­
ti sopra t tu t to a l l ' a r t icolo 4. 
i h e stabil isco !o modali tà por 
!:• quali !a donna, noi pr imi 
!«i giorni di g rav idanza , chie­
de l ' interruzione volontaria 
e a l l ' a r t icolo fi che ne prò 
Mile le o i rcos tan /e . Kmi n.la-
menti s,)!M sta;- premontati 
a m b o al l 'ar t icolo 12 fprovo-
d.ire por l 'aborto relat ivo al 
ia minorenne) al HI (peno por 
(•.ii cagiona l 'abor to senza 
l 'osservanza dello modal i tà 
stabil i to dalia logge) e al 
l 'art icolo 22 (modifiche al co 
d i t o penalo) . 

Modifiche interessant i , che 
a d o m b r a n o un r ipensamento 
de sul ruolo della donna, sul 
la sua decisione finale ol t re 
«lio sulla de i* na!i/7a/io;io so 
no stato avanza to noi corso 
della =oduta. In essa , infatt i . 
la posizione della DC è appar ­
sa mono rigida che per il pas­
sa to . 

Tut tavia tutti gli emenda-
monti sono stati respinti dal 
voto dei part i t i favorevoli al 
la l e s s e . In se ra t a , al te rmi­
no della seduta , c inque era­
no gli art icoli approva t i . Si 
p revede che nella seduta 
odierna , convocata pe r que­
s ta mat t ina alle 9.30. il te­
s to venga licenziato per la 
discussione in aula prev is ta 
pe r il 2 maggio . 

Ad Ales per ricordare Gramsci 
una delegazione dalla Lombardia 

MILANO — Ogg-i. 27 aprile. 
nell 'anniversario della morte 
di Antonio Gramsci, una de­
legazione della Regione, del­
la Provincia e del Comune 
si recherà in Sardegna — 
ad Ales e a Ghilarza — per 
testimoniare la fedeltà delle 
forze democratiche ai gran-

. di esempi dell'antifascismo. 
I La delegazione .-ara unitaria 
j e rappresentativa di tutte !e 

forze politiche 
Per l'occasione il presiden 

te della prov.ncia di M.Iano. 
i Vitali, ha inviato un messag 
j gio al suo collega di Orista 
. no. 

Nuove minacce di sfratto 
per gli inquilini ex INCIS? 

ROMA — A'.cuni Comandi 
territoriali starebbero proee 
dendo — seco.ido un comuni-
eato del Comitato nazionale 
inquilini deile case ex INCIS 
per militari -- all'invio di 
lettere di sfratto La que 
stione e stata .-otioposta al 
minestro Ruffini. affinchè 
intervenga. 

Il mini.stro Ruffini — riba­
dendo e precisando gii im­
pegni assunti dal suo pre­
decessore — ha espresso di 
recente ii proprio intendi­
mento di prorogare la so 
spensione degli sfratti al 
personale militare e civile 
delle case ex INCIS. già fis­

sata al 31 dicembre 1973. al 
31 dicembre 1979. Ciò vaie 
— si precisa -- per tutti 
coloro clie. ir. base alla vi­
gente legis.azione. hanno per­
duto il dir.ito ad usufruii e 
d: tali allo™:, purché: 1» 
essi risultino effettivamente 
occupati dagli asseanatari o 
dalle loro vedove: 2> gli as 
segnatari »o le rispettive mo 
eli» non risultino proprietari 
a: altro idoneo alloggio: 3» 
il reddito dei nucleo fami­
liare convivente non super: 
il limite di 7.21)0.000 lire al­
l'anno. stabilito dalla legge 
per poter accedere al bene­
ficio d: allogg; dMlIACP. 

Non sarà estradato Luigi Olivi 
imputato nel processo Lockheed 

! LOSANNA — Luigi Olivi — 
I l'affarista italiano residente 
j in Svizzera, coinvolto nella 
I vicenda Lockheed — non ver-
! rà estradato In Italia. Lo ha 

deciso ieri il tribunale fede­
rale svizzero riunito a Lo­
sanna, che ha riconosciuto 
fondata l'opposizione contro 
la domanda di estradizione 
presentata dalla Corte costi­

tuzionale italiana. 
Seccndo il tribunale elveti­

co il reato commesso da Olivi 
deve essere considerato ca­
duto in prescrizione. L'affari­
sta italiano è accusato di 
aver ricevuto dalla società 
Lockheed somme di denaro 
da distribuire a personalità 
coinvolte nello scandalo del­
le « bustarelle ». 

ROMA — Da oggi e fino a 
sabato scioperano i medici 
ospedalieri. Nelle ore di nor­
male servizio in ogni divisio­
ne o servizio sarà presento a 
turno un solo medico, mentre 
rimarranno immutati ì inu­
mali servizi di guardia e di 

• pronta disponibilità. I pronti 
soccorsi funzioneranno ma la 
accettazione dei degenti av­
verrà solo per casi di reale e 
comprovata urgenza. La di 
missione dogli infermi jxitrà 
avvenire solo dopo lo sc-iope 
ro. I reparti di rianimazio­
ne e terapia intensiva prò 
seguiranno normalmente, ma 
tutti gli ambulatori pubblici 
e privati collegati agli ospe 
dali resteranno cimisi e sa­
ranno sospese tutto le attività 
didattiche. 

Come se non bastasse i sin 
ducati medici hanno anche 
proc lamato uno sciopero bian 
co ad ol t ranza a pa r t i r e da 
domenica 30 apr i lo . Si t r a t t a 
quindi di un p r o g r a m m a di 
agitazioni assai pesan te che 
colpirà t o m e al solito i la 
voratori , le loro famiglie, de 
cine di migliaia di ma la t i . 
i quali non possono in a lcun 
modo cons iderars i ìesponsabi -
li della s i tuazione cont ra t tua­
le del .settore: e questo è già 
un pr imo elemento per espr i 
mere un severo giudizio su 
una iniziativa così profonda­
mente an t ipopolare . 

C'è poi un secondo elemen­
to: m a l g r a d o l 'invito del mi­
nistro della Sanità che ha sol­
lecitato gli ospedal ier i a re­
vocare lo sciopero anche ieri 
se ra , e ma lg rado siano in cor­
so a Palazzo Vidimi le t r a t t a t i 
ve pe r il cont ra t to , j var i 
s indacat i , hanno confe rmato 
questo pesan te p r o g r a m m a di 
astensioni, ammet t endo che 
ogni g iornata di sciopero coni 
por terà un danno f inanziario 
di ad mil iardi di l i re . 

Ma c 'è de l l ' a l t ro : p ropr io 
ieri alle commissioni Bilancio 
e Sanità del Senato sono sta­
ti i l lustrati dal so t tosegre ta­
rio al Tesoro Tarabin i i p rò 
fili f inanziari connessi a l ia 
Unitesi di convenzione unica 
(quella pe r i medici gener i ­
ci) congiun tamente a quelli 
del cont ra t to , per i medici 
ospedal ier i . L ' e s ame della 
compatibil i tà del costo sia del­
la convenzione, che del con­
t ra t to sa rà concluso al Se­
nato il 2 maggio pe r poi pas ­
s a r e alla C a m e r a nel pome­
riggio dello s tesso giorno. In 
un comunica to di ieri i s ;n-
dacat i degli ospedal ier i dice­
vano t e s tua lmen te : i sottoli­
ne iamo l ' importanza di ques to 
a t to p a r l a m e n t a r e e invitia­
mo il P a r l a m e n t o ad indica­
r e la compatibi l i tà del la spo­
sa globale nella prospet t iva 
di una omogenei tà economi­
ca e normat iva dei t r a t t a ­
menti aff inchè si possano evi­
t a r e ulteriori tensioni negli 
ospedal i . . . ». C'è da chic 
dorsi al lora pe rchè Io scio­
pero non sia s t a to revoca to 
come invece hanno fatto nei 
giorni scorsi i medici gene 
rici . Ma per quali motivi 
da oggi si a s t e r r a n n o dal la­
voro i -18 mila medici ospe­
dal ier i? I motivi della prote­
s ta sono stat i i l lustrat i ieri 
in una conferenza s t a m p a . 
Ricord iamo che da o l t re 1G 
mesi sono in corso lo t r a t t a ­
t ive per il con t ra t to . Ques te 
vivono una lunga fase d'im- ! 
passe su due problemi di fon- i 
d o : l ' aumento economico e il 
ruolo del medico. 

P e r quan to riguarda il pri I 
mo appetto bisogna sol tanto I 
r i co rda re elio i s indacat i . 
dei medici chiedono !> n !.>."> 
mila l ire d ' a u m e n t o mensili 
pe r i san ta r i a t empo pieno 
e 2.J mila por quelli a toni 
pò definito. E ' una r ichies ta 
ev identemente esorb i tan te vi 
sto poi che il cont ra t to des ì i 
ospedal ier i deve r i en t r a r e nei 
limiti d. snesa stabiliti da! 
l ' a c to rdo governo - s'iidrn a i 
ti per il p ibb l i co impicco. I 
P e r quan to r iguarda poi i me- : 
dici a t empo definito — i qua- i 
li s ra7ie alla convenziorc h.in • 
no ?nche la poss bilità di svo! I 
Cere, accan to alia l ibera p rò j 
f i ss ione at t ivi tà convenziona 
ta . la tendenza dovreb!*1 e.« 
s e r e quella di r.o:i dare- io.o 
alcun aumen to sa la r i a l e . 

L 'a l t ro nodo è quello de'. 
ruolo med ico : d ie t ro que.-ta 
formulazione, anche se a m 
man ta t a di belle frasi sulla 
difesa della libera p r o f e s s o 
ne. .sul rifiuto al medico hu 
roc ra te . sulla difesa delia me 
elic.na pubblica, a nostro av­
viso si nasconde la vecchia 
e rad ica ta logica corpora t i j 
\ a . Come è possibile infatti ! 
resp ingere l 'ipotesi di mobi­
lità del san i t a r io se si vuole | 
cont r ibui re r ea lmen te ad una 
nuova e d iversa organizza­
zione san i t a r i a che veda ne! 
ter r i tor io e nelle unità sani 
t a r io di b a s e gli s t rumen 
ti fondamental i per una me­
dicina che punti ad una ri-

| composizione degli atti me-
i d ic i : prevenzione, diagnosi-
I c u r a e riabilitazione'. ' K per-
i che — come dichiarano i sin 
! dacati incelici — non accetta­

re. pur salvaguardando la spe­
cificità del lavoro medico 
(tanto che resta rispettato il 
diritto alla libera professili 
ne) la condizione di pubbli­
co dipendente, con tutti i di­

ritti e i doveri ad essa con 
nessi? 

Allo sciopero degli ospeda­
lieri per la sola giornata di 
oggi partecipano anche con 
proprie rivendicazioni i :ia mi­
la sanitari pubblici extra ospe­
dalieri: quelli dipendenti cioè 
elei laboratori di igiene e prò 
filassi, gli ufficiali sanitari. 
i medici dei consorzi anti­

tubercolari e quelli del pa 
rastato. che vogliono richia 
mare- l'attenzione del governo 
e del Parlamento sul gravissi­
mo stato di crisi della medi 
cina pubblica e sulla neces 
sita che in vista della rifor 
ma sanitaria si rafforzino que­
ste strutture. 

f. ra. 

Il Senato discute della convenzione 
ROMA — Le commissioni bi­
lancio e sanità del Senato 
hanno ascoltato Ieri una co­
municazione del sottosegre­
tario al Tesoro senatore Ta­
rabini sulla compatibilità 
con la spesa pubblica della 
co i volizione unica e del con-
t ra t to degli ospedalieri. Kra 
presente il ministro della Sa­
nità on. Anselmi. 

Il rappresentante del go 
verno ha annunciato che gli 
oneri della convenzione am­
monteranno a 200 miliardi 
(il disavanzo preventivo di 
cassa per il complesso degli 
enti mutuo-sanitari è previsto 
In 1200 miliardi). 

L 'andamento pluriennale 
degli oneri della convenzione. 
tenendo cento di tutte le im-
plicazicni normative ed eco­

nomiche. avrà questa prò 
gressione: 150 miliardi per 
l'anno in corso, 2(50 per il 
1979 e 324 per il 1980. I 150 
miliardi per il '78 riguardano 
gli enti mutualistici maggio­
ri; per quelli minori occorro 
imputare un ulteriore aumen­
to del <)'- sulla spesa coni 
plessiva. Se la convenzicne 
si dovesse applicare pure al­
le mutue artigiane e commer­
cianti. .si avrebbe un ulterio­
re usgravio rispettivamente ili 
130 e 150 miliardi. 

La cifra, secondo il sena­
tore Tarabini, preoccupa non 
poco il governo per i ridessi 
sull 'andamento della spesa 
pubblica allargata, tenendo 
anche presente, come ha ri­
cordato Tina Anselmi. che 
si deve anche considerare la 

incidenza del contrat to dei 
medici ospedalieri. 

Per il nostro gruppo sono 
intervenuti i compagni Mer-
zario, Rapposelli e Bollini 
Quest'ultimo ha chiesto qua 
li siano i reali margini di 
manovra per modificare le 
clausole della convenzione, 
dal momento che la contro­
parte medica attribuisce va 
lori di at to conclusivo alla 
intervenuta sigla del docu­
mento, la quantificazione di-
sanuregata per i diversi enti 
della spesa e la sua inci­
denza su altri settori per i 
quali sono in corso ano loglio 
trattative. 

11 governo ha accolto la ri 
chiesta: il dibatitto prosegui­
rà perciò il prossimo mar­
tedì. 

Rossi lascia la Corte Costituzionale 
ROMA — Il presidente del­

la Corte Costituzionale Paolo 
Ro.s.si ha presieduto ieri l'ul­
tima udienza pubblica orili 
naria della Corte. Il 9 mag­
gio prossimo, infatti, decade 
dal suo mandato novennale 
(venne eletto giudice costitu­
zionale nel maggio del '69 e 
presidente della Corte nel di­
cembre '75). In virtù dell'isti­
tuto della « prorogatio ». tut­
tavia. Rossi resta presidente 
della corte nella sua compo­
sizione allargata a 31 giudici 

quale collegio giudicante del 
processo Lockheed. L'istituto 
della « prorogatio » è stato 
in precedenza applicato per 
Vezio Crisafulli e Nicola Rea­
le. due giudici che alla sca­
denza del loro mandato sono 
rimasti come componenti or­
dinari del collegio dei « 31 ». 

( Credo di poter accettare 
un solo riconoscimento: quel­
lo di non avere mai subordi­
nato il pensiero e la condot­
ta alla convenienza pratica e 
di non avere usai fatto consa­

pevole offesa allo spirito ». 
Queste le parole di commiato 
dì Rossi in risposta agli « ap 
prezzamenti ». da luf definì 
ti «superiori ai suoi meri t i». 
rivoltigli dal vice presidente 
Oggioni e dai rappresentanti 
del libero foro e dell'avvoca­
tura dello Stato. « Nell'uffi­
cio che abbandono dopo 9 
anni — ha detto il presidente 
— spero di non aver mancato 
ai principi, sforzandomi di 
conciliare la legge con la giù 
stizia ». 

Ragazzo di 
18 anni spara 
sui CC e ne 
ferisce due 
GIOIOSA JONICA — Due 
carabinieri del nucleo inve­
stigativo di Reggio Calabria 
sono stati feriti con un col 
pò di fucile da caccia a pai-
lettoni sparato dal diciot­
tenne Giuseppe Monteleone. 
li fatto è accaduto oggi a 
Gioiosa Jonica. in contrada 
<: Madama Lena ». in casa 
di Monteleone. dove i cara­
binieri si erano recati per 
fare una perquisizione. 

Alla vista dei militi, Mon­
teleone ha immediatamente 
sparato, lerendo i due ca 
rabinieri, che sono stati tra­
sportati all'ospedale civile. 
Uno è stato sottoposto a un 
intervento operatorio per la 
estrazione dei pallet toni e 
l'altro è stato medicato. Mon­
teleone è stato arrestato. 

Sembra che la perquisizio­
ne in casa di Monteleone sia 
stata fatta in relazione con 
le indagini che i carabinieri 
s tanno svolgendo sull'omici­
dio di Maria Agostinon. di 
71 anni, uccisa sabato scor 
so nella sua abitazione in 
contrada Elisabetta di Gioio 
sa Jonica con un colpo di 
pistola alla testa. A sparare 
fu uno sconosciuto che avreb­
be agr.o dopo che la donna 
si era rifiutata di dargli 
una somma di denaro. lì 
Monteleone è figlio di un 
boss ucciso due anni fa sul 
ia piazza principale del paese. 

Viaggio 
premio 
di compagni 

Ecco eli a p p u n t a m m : : per 
: compagni ciìe. distintisi nei-
!a campagna per la stampa 
comunista e per il te.-sera-
n v n t o . sono s.at: premiati 
con via «rei a Mosca. Odessa. 
Cubi . K.ev e Baku. 

I Maggio a Mosca: appun­
tamento de: rompazni il gior­
n o 23 aprile .n Roma, presso 
ia Direzione del Parti to, al­
le ore 6 del mattino. 

I Maggio a Odessa: appun 
lamento de. compagni il g:or 
no 23 apr.ie :n M:iano. pres­
so l'Hotel Tounng. via Tar­
chetti 2. alle ore 5 del mat­
tino. 

I Maggio a Cuba: appun­
tamento de: compagni il gior­
no 28 aprile ir. Milano, d. 
re t tamente all 'aeroporto :n-
terr.azitnale d: L'.nate. a'.'.e 
ere 5 del mattino. 

I Maggio a Kiev e Mosca • 

I Maggio a Volgogrado e Mo­
sca: appuntamento dei com­
pagni in Milano, presso l'Ho- j 
tel*Tour.Oir. via Tarchetti 2. 
alle ore 2.30 del matt .no. 

I Maggio a Baku e Mosca: 
appuntamento dei compagni 
il giorno 30 aprile in Mila­
no. presso il Terminal Aii-
talia da to partenze), via Lui­
gi Sturzo (stazione Garibal­
di), alle ore 9 del mattino. 

Vacanze liete 
RIMINI - PENSIONE SENSOLI -

Via Renato Serra. 10 - Tele­
tono 3 1 0 3 3 - Per una lieta va­
canza da Maggio al 15 Giugno 
L. 5 7 0 0 tutto compreso, anche 
IVA. Sconto bambini, 2ona tran­
quilla 150 m. dal mare, tutte 
camere con servizi e balconi. 
Ambiente familiare, ottima cu­
cina romagnola. 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
CESENATICO - Tel. 0 5 4 1 / 
9 4 6 5 8 5 • 0 5 4 7 / 8 6 2 9 0 - Mo­
dernissima costruzione • came­
re servizi, balcone vist^mare -
Bar - parcheggio - m?nù a scel­
ta - Basso 7 5 0 0 / 8 0 0 0 - Aito 
9 5 0 0 / 1 1 . 5 0 0 • Sconti speciali 
per |am"gi;e. ( 8 2 ) 

LIDO DI SAVIO - HOTEL VE-
NUS - Viale Romagna - Tel. 
0544 9 4 9 1 9 3 - Direlt. sul ma­
re. tutte le camere con bagno, 
baicone vista marte, autoparco 
coperto, cucina casalinga. Bassa 
stag. L. 10000 . Alta stag. L. 
12000 . Sconto bambini inferio­
ri 8 anni. (95 ) 

MIRAMARE-RIMINI - HOTEL 
BING - Via Bari, 17 - Tel. 0541 
32 .762 - Camere con senza ser­
vizi. parcheggio, bar. sala TV, 
cabine mare, cucina genuino. 
Bassa 6 0 0 0 - 7 0 0 0 - 8 0 0 0 . Sconti 
bambini. Luglio 7300-8000-9000 
Agosto interpellateci. ( 119) 

RIMINI - Pensione FIAMMETTA 
100 m. m3re • moderna - ogni 
confort - cabine private - Sconti 
aruppi giovani • interpellateci 
tei. 0 5 4 1 / 8 0 0 6 7 . (74 ) 

BELLARIA • Hotel ADRIATICO -
Fede"à oll'appunromento • lut­
ti i conforts g-ande parco • 
ge-oge Infe'-psllatecl. Tele­
fono 0 5 4 1 / 4 4 1 2 5 . (86 ) 

A F F I T T O APPARTAMENTI 

APPARTAMENTI (2-8 Ietti) V»ì 
di Fasso-Dolomiti efflt'.msi an­
che 15 g;orn: - coedizioni par­
ticolari giugno e settembrt. 
Tel. ( 0462) 6 1 2 0 4 . 

HOTEL WALTER - GATTEO MARE (Fo) 
SERVIZIO PISCINA vista mare - Sconti favolosi per le camere a 
l ic i t i , comitive, gite turistiche; bimbi fino ai 2 anni gratis per tut­
ta la bassa stagione. Menù a scelta del cliente, ambiente Umiliare 
mollo accogliente. Bassa stag. L. 7 .000. Media L. 8 0 0 0 - Alt* 
Lire 10 .500. Disponiamo anche di appartamenti - Scriveteci op­
pure (detonateci di domenica dalie ore 12 alle 13.30 al 0 5 4 7 / 8 6 1 6 1 . 
e CAMERE 3 letti L. 5 0 0 di sconto - Camere 4 leni Lire 1 0 0 0 
di sconto per persona e! giorno ». ( 4 ) 
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Facciamo il punto 
sulla legge 
per la psichiatria 

// disegno di leone appro­
vato dal Consiglio aei mini-
atri il 14 aprile scorso sui 
trattamenti sanitari volontari 
e obbligatori, ampia parte del 
quale è dedicata ai problemi 
dell'assistenza psichiatrica, è 
la risultante dell'accordo rag­
giunto nella commissione Sa­
nità della Camera, fra le 
principali forze politiche de-
mocraticlie, qualche mese fa, 
in sede di definizione del te­
sto di proposta di riforma 
sanitaria. 

Alcuni giornali, con un po' 
di precipitazione, hanno scrit­
to che si tratta di una legge 
che dispone la chiusura di 
tutti i manicomi. Crediamo 
die più correttamente si deb­
ba dire die scopo della legge 
e l'abolizione del ricovero 
coatto del malato mentule a 
causa della sua supposta pe­
ricolosità e l'avvio del gru-
duale superamento degli at­
tuali ospedali psichiatrici, ad 
opera di una azione program­
mata delle Regioni. 

Questa precisazione ci è 
suggerita dal fatto che impor­
tanti esperienze di psichiatria 
attuate da anni in alcune pro­
vince. (tra le quali Perugia, 
Trieste. Arezzo. Parma. Pa­

via. Ferrara) hanno cliiara-
mente dimostrato che è possi­
bile superare ed eliminare i 
trattamenti sanitari obbliga­
tori, a condizione che l'azio­
ne di liberalizzazione del ri­
covero coatto sia contestua­
le alla crescita di servizi psi­
chiatrici territoriali, capaci di 
intervenire in mudo diverso 
sul disturbo pss.'hico. Son ci 
prefiggiamo, in questa sedp. 
di scendere nel dettaglio di 
questo .< mod<> diverso » di in­
tervento che esclude la coer­
cizione e la violenza manico 
miale; oltretutto perchè non 
esiste una unica ricetta al ri­
guardo, ma una ricca gam­
ma di esperienze positive, le 
(piali hanno, tutte, dimostra­
to che solo in un ristrettissi­
mo numero di casi di distur­
bo psichico in fase di acu­
zie si può rendere necessario 
il ricovero e un trattamento 
sanitario obbligatorio, gene­
ralmente per una durata di 
pochi giorni e die più util­
mente può essere praticato in 
servizi di urgenza psichiatri­
ca presso ospedali generali. 
Anzi, le esperienze più positi­
ve si sono sempre avute lad­
dove l'intervento ospedaliero 
viene realizzato ad opera del-

Si discute a Catanzaro 
sulle borse per le 

bombe della strage 
CATANZARO — Le bor.se ne­
re di produzione tedesca usa­
te per trasportare gli ordigni 
esplosi a Roma e a Milano il 
12 dicembre 1969 sono s ta te 
al centro delle testimonianze 
ascoltate oggi al processo per 
la .strage di Piazza Fontana. 

Si è parlato in particolare 
della borsa notata da un fun­
zionario della Banca naziona­
le del lavoro di Roma poco 
prima della esplosione e di 
quella trovata negli uffici 
della Banca commerciale di 
Milano. 

Il dott. Emilio Torrente, 
funzionario della Banca na­
zionale del lavoro, ha riferito 
di aver notato, poco prima 
delle 16 del 12 dicembre 1969. 
una borsa scura posata su 
una mensola nel sottopassag­
gio che collega la sede della 
banca con gli uffici di via 
San Basilio. « Pensai che ap­
partenesse agli operai che 
stavano facendo lavori di 
manutenzione — ha detto il . 
funzionario — ma mi mera­
vigliai perché era una borsa 
nuova. La vidi bene perché 
passai a circa un metro di 
distanza ». 

Un quarto d'ora dopo la 
lx)mba contenuta nella borsa 
esplose, danneggiando le 
s t ru t ture ma senza causare 
vittime perché in quel mo­
mento i! sottopassaggio era 
deserto. 

Rodolfo Borroni e Alberto 
Riva, commessi della Banca 
commerciale di piazza della 
Scala, a Milano, hanno riferi­
to di aver notato una borsa 

nera pomata accanto alla 
tromba dell'ascensore. 

Alberto Riva ha confermato 
che. legata al manico, c'era 
una cordicella che terminava 
all ' interno della borsa. «Cer­
cai di tirarla fuori — ha det 
to — pensando che ci fosse 
at taccato un cartellino, ma 
non ci riuscii ». 

Di questo cordino, notato 
anche da altri testimoni, si 
sono perse le tracce. 

Sono stati poi ascoltati il 
dett. Franco Bauer, il fun­
zionario della Banca com­
merciale che prese in con­
segna la borsa e l'aprì alla 
presenza di un collega, usan­
do un tagliacarte per forzare 
la serratura. 

Raffaele Gargiulo, dirigente 
del commissariato di pubbli­
ca sicurezza di Castro Preto-

' rio, a Roma, è s ta to interro­
gato a lungo. Gargiulo ha 
detto di aver rinvenuto alcu­
ni frammenti metallici, con­
ficcati nelle tubature trancia­
te dall'esplosione. Quei 
frammenti furono successi­
vamente inviati all'ufficio po­
litico della questura per es­
sere esaminati . L'avvocato 
Alberini, difensore di Franco 
Freda, ha fatto sottolineare 
l'assenza, t ra gli att i del pro­
cesso, dei verbali di seque­
stro di quei frammenti, tra i 
quali c'è il minuscolo pezzet­
to di ottone che ha consenti­
to ai periti di stabilire il tipo 
di t imer usato, che sarebbe 
identico a quelli acquistati da 
Freda pochi mesi prima degli 
a t tenta t i . 

Ormai inservibili 
i nastri registrati 

sul golpe Borghese 
ROMA — Le registrazioni dei 
colloqui di Lugano tra il « gol­
pista » Remo Orlandini e il 
capitano del SID Antonio La-
bruna sono inascoltabili. I 
giudici della Corte d'Assise di 
Roma nel processo per il fal­
lito tentativo di colpo di sta­
to di Junio Valerio Borghe­
se si erano addiri t tura tra­
sferiti dalla grande palestra 
di via dei Gladiatori, trasfor 
mata da tempo ;n aula di 
giustizia, nella sala « Vitto­
rio Occorsio » del Tribunale. 
dotata di un impianto fonico 
migliore, per potere sentire 
le famose « bobine ». 

Tut to è s ta to poro inutile. 
Gli stessi avvocati della di­
fesa dei « colpisti ;\ che pure 
avevano sollecitato più volte 
l'ascolto di questi naMri. di­
mostrando cosi chiaramente 
di non volersi fidare delle t ra 
scrizioni effettuate, non solo 
dal SID. ma anche dei pcr.ti 
nominati dalla corte, hanno 
dovuto riconoscere, dopo pò 
chi minuti, che della conver­
sazione non s: cap; \a prati­
camente nulla. 

I colloqui di Lugano, gra­
zie ai quali è s ta to possibile 
ricostruire gran parte delle 
t r ame legate al * Fronte na­
zionale » di Valerio Borghese 
e incriminare molti dei neo­
fascisti oggi sotto processo. 
furono infatti incisi su delle 
normali « cassette » inserite 
in un piccolo registratore di 
f pò commerciale. Alla non ot­
t ima « impressione » dei na 

' stri magnetici si è poi aggiun-
! ta la ripetuta opera di ascol-
[ to. che ha parzialmente logo-
[ rato le « tracce ». 

Il resto dell'udienza di ieri 
; è s ta to occupato dall ' interni 
j gatorio del pento balistico, 
i dott. Ugolini, che ha esami­

nato il famoso mitra « Mab » 
contraffatto col quale fu so­
st i tuita una delle armi pre­
levate dai «golpist i» dall'ar­
meria del Viminale la not­
te del fallito tentativo di 

i colpo di Stato, e risultata 
i quindi mancante quando i fu-
! cili dovettero essere riportati 
| al loro posto. 
i Secondo Remo Orlandini. 
• che riferisce l'episodio, la so-
| stituzione sarebbe avvenuta 
, qualche set t imana dopo la 
I notte del « Torà torà ». cioè 
t il tempo indispensabile per 
• incaricare <>quaIcuno > di met­

tere insieme la copia falsa. 
mentre il perito balistico ha 
affermato che. quando Tar­
ma fu esaminata a metà del 
1974. nella canna furono ri­
scontrate tracce di ruggine. 

Questo fatto starebbe a di­
mostrare che il mitra, a dif­
ferenza di tutti gli altri, non 
era s ta to pulito durante la 
verifica periodica degli ar­
mieri. verifica che era s ta ta 
fatta, l'ultima volta, non più 
di t renta, quaranta giorni pri­
ma dell'ispezione ordinata dal 
m n i s t e r o dell 'Interno in se­
guito alle rivelazioni dello 
stesso Orlandini. 

f. C. 

BOLOGNA — Il processo per 
i fatti di marzo continua. A 
questa decisione, in par te 
inaspettata, è giunto il Tri­
bunale di Bologna dopo una 
lunga seduta in camera di 
consiglio. Come si ricorderà 
il processo aveva rischiato 
un rinvio a nuovo ruolo dopo 
il ripetuto diniego del con­
sigliere istruttore dott. An­
gelo Vel'a a concedere in 
visione al Tribunale i fasci­
coli relativi a inchieste re­
lative ai fatti di marzo an­
cora in corso e quindi co­
perte dal secreto istruttoiio. 

La richieste erano s ta te 

presentate dai difensori de­
gli imputati e trasmesse da! 
Tribunale all'Ufficio istruzio­
ne. Si t ra t ta di fascicoli re­
lativi alle inchieste sul sac­
cheggio all 'armeria Grandi e 
a quella relativa alla morte 
dello studente Pierfrancesco 
Lo russo. 

La Corte ha anche respin­
to una nuova richiesta di 
libertà provvisoria per gli 
imputati a t tualmente in car­
cere (sono quat t ro) . Il pro­
cesso è .s'ato aggiornato a 
o«gi pomeriggio con l'ascolto 
dei testi in "calendario. 

A Bologna non verrà rinviato 
il processo sui fatti di marzo 

le stesse «équipe» psichiatri­
che operanti nel territorio. 

Forti della conoscenza di 
queste esperienze importanti, 
attuate in varie province, le 
forze politiche che lavoravano 
al testo di proposta di ri­
forma sanitaria, condensaro­
no questi concetti in due arti­
coli. 

Il governo Andreotti, nato 
dall'intesa delle forze politi-
clic che hanno dato vita ad 
una nuova maggioranza, aven­
do assunto l'impegno per un 
gruppo di iniziative legislative 
che superassero i referendum 
indetti per 111 giugno, fra i 
quali uno per l'abrogazione 
degli articoli 1, 2, 3, e 3 bis 
della legge manicomiale del 
1004 ha ritenuto utile utilizza­
re quella parte della riforma 
sanitaria riguardante la psi­
chiatria e tradurla in legge 
autonoma destinata ad avere 
breve vita, fino all'approva­
zione della riforma. 

Questa iniziativa va innanzi­
tutto salutata come tempesti­
va e importante perchè antici­
pa concetti di rilevante valo­
re che saranno successiva­
mente e più incisivamente af­
fermati dalla riforma. 

Per questi motivi è da giu­
dicarsi opportuno che il di­
segno di legge sia prioritaria­
mente esaminato alla Came­
ra. Il testo approvato dal go­
verno non è però rimasto cir­
coscritto ai due articoli della 
riforma e si tratta di cosa 
comprensibile perchè essi de­
sumevano la propria validi­
tà della interconnessione con 
tutto l'impianto del servizio 
sanitario nazionale. Il disegno 
di legge governativo, nell'as-
sumere una dimensione un po' 
più ampia, ha però anche rac­
colto formulazioni sulle quali 
è bene fare subito grande 
chiarezza al fine di evitare 
rischi di errori anche assai 
pericolosi. 

Diremo anzitutto che un più 
vivo impegno di ricerca de­
ve essere indirizzato a defi­
nire, nel più ristretto ambito 
possibile, le condizioni che 
suggeriscono l'adozione di 
trattamenti sanitari obbliga­
tori, in modo che sia rigoro­
samente esclusa una soprav­
vivenza, anche indiretta, del 
concetto di pericolosità del 
malato mentale. 

La seconda, ma anche più 
importante questione, riguar­
da il fatto che l'effettuazione 
dei trattamenti sanitari ob­
bligatori negli ospedali gene­
rali non deve in alcun caso 
approdare all'istituzione di 
rapporti psichiatrici ospeda­
lieri. Abbiamo avuto occasio­
ne recentemente di ascoltare 
il professor Balestrieri, della 
Società italiana di psichiatria, 
il quale ha reso chiarissimo 
il concetto che la divisione 
psichiatrica ospedaliera è da 
considerarsi peggiore del 
manicomio, poiché questo 
generalmente fruisce di spazi 
che consentono l'organizza­
zione di forme parzialmente 
libere di vita dei ricoverati, 
mentre la costrizione dei sof­
ferenti psichici in una corsia 
ospedaliera giunge a indurre, 
anche gli operatori che non 
lo vogliono, all'utilizzazione 
dei mezzi di contenzione. 

Per parte nostra aggiun­
giamo un secondo argomento 
non meno importante. Se 
l'effettuazione Wj trattamenti 
sanitari obbligatori divenisse 
occasione per il trasferimen­
to di ricoverati e di medici 
dai manicomi a reparti ospe­
dalieri, ciò condurrebbe alla 
mimetizzazione della violenza 
manicomiale entro gli ospe­
dali generali. 

Il manicomio è un oggetto 
ben definito, nei cui confron­
ti la condanna dell'opinione 
pubblica è indubitabile; il 
reparto psichiatrico (o, peg­
gio ancora, neuro-psichiatri­
co) di un ospedale può inve­
ce apparire falsamente come 
un giusto strumento di inter­
vento terapeutico. Il supera­
mento di questa forma mi­
metizzata di reclusione (pre­
sente in varie parti d'Italia) 
diverrebbe molto più diffici­
le. 

L'intenzione della legge non 
è questa: Jant'è vero che in 
una sua parte essa afferma 
che e vietata l'istituzione di 
divisioni psichiatriche ospe­
daliere; ma al contempo essa 
soffre di contraddizioni, se 
non di ambiguità, lasciando 
il timore che sotto la dizione 
di e servizi ospedalieri di 
diagnosi e cura psichiatrica » 
si finisca col concepire i 
deprecati reparti psichiatrici 
ospedalieri. E' infatti accadu­
to che non pochi giornalisti 
cosi hanno interpretato que­
sto testo, concludendo che 
esso chiude i manicomi e ne 
trasferisce le funzioni negli 
ospedali. 

Poiché le principali forze 
politiche presenti nella com­
missione Sanità della Camera 
si sono pronunciate in modo 
chiaro, mentre elaboravano il 
testo di riforma sanitaria. 
non sarà diffìcile apportare 
concordemente le correzioni 
al testo governativo che ga­
rantiscano il corretto avvio 
di una azione riformatrice in 
questo ambito, cui occorre 
guardare con impegno e 
premura, ma anche con pun­
tigliosa precisione per la 
grande somma di sofferenze 
umane che ancora vi per­
mangono. 

Sergio Scarpa 

La banda fiorentina aveva contatti all'estero 

Altri tre arresti allargano 
Tinchiesta sul furto a Pitti 

Top secret sui nomi perché le ricerche continuano a largo raggio - Durante 
le perquisizioni sono state trovate armi in casa d'un fascista a Montecatini 

AMSTERDAM Il « Van Gogh » danneggialo 

Dalla nostra redazione 
FIKKNZK — Sono scattate le 
manette ai polsi (» a l t r e t u , ° 
persone collegato alla banda 
accusata di avere rubato -.< 1A« 
tre Grazie » di Rubens e al­
tri nove quadri di stuoia 
fiamminga alla Galleria Pa 
latina di Palazzo Pitti. Sui 
loro nomi però gli inquirenti 
mantengono il più stretto ri­
serbo: nelle abitazioni dei due 
arrestati — sembra di tratti 
di un uomo legato all'avvoca­
to Franco Brogi, considerato 
il basista della banda e di 
una donna — sono stati se­
questrati numerosi documenti 
che gli inquirenti definiscono 
interessanti. I due per ora so 
no accusati di concorso in fur 
to pluriaggravato, ma si ritie­
ne clie l'uomo e la donna pos­
sano essere l'anello di con­

giunzione tra l'avvocato Kran 
co Brogi. Franco -Mefiti e Gio­
vanni .Manfredi (arrestati 36 
ore dopo aver messo a segno 
il colpo) e l'organizzazione 
d ie aveva commissionato ai 
cinque il furto del Rubens. 
La pista porterebbe anche al­
l'estero. 

Non si deve dimenticare 
che propri» Franco Mefiti era 
rientrato in Italia dalla Ger­
mania e precisamente da 
Dusseldorf, solo da poco più 
di un mese e il contrabbando 
di opere d 'arte in questo pae­
se è abbastanza prolifico. In 
Germania il Mefiti faceva il 
cameriere, ma il suo ruolo al 
l'interno della organizzazione 
potrebbe essere cospicuo se si 
riuscirà a ricostruire la sua 
vita e i legami che egli ave­
va all'estero. Del resto nella 
camera di albergo occupata a 

Firenze Franco Mefiti (elio è 
stato paracadutista) gli inve­
stigatori hanno trovato assie­
me ai pantaloni (sporchi di 
fuliggine e con lo stucco nei 
risvolti prova della sua <.< sca­
lata v a Palazzo Pitti) anche 
una cartina indicante una zo 
na del Kuwait. A cosa gli 
serviva questa mappa? 

Su questo punto non seni 
bra d ie il Mefiti abbia dato 
risposto esaurienti agli in 
quirenti. I risvolti misteriosi 
non si fermano qui: nel cor­
so delle perquisizioni dopo gli 
ultimi due arresti gli investi­
gatori hanno visitato anche 
l'appartamento del commer­
ciante Walter F.irnoechia. HO 
anni, residente a Montecatini 
Tornio in via Sicilia W. Nel­
la casa di costui, estremista 
di destra, già inquisito quan­
do il geometra fascista Ma­

rio Tilti uccise due poliziotti 
ad Kmpoli. è stato trovato 
un vero arsenale di armi: 7 
pistole. 3 fucili. 6 baionette. 
ó(X) colpi di vari» calibro per 
pistola ed altri 130 |>er fucile. 
Il Faruocchia è stato arresta­
to sotto l'accusa di detenzione 
abusiva di anni da guerra e 
comuni. 

Frattanto a Palazzo Pitti. 
dopo il clamoroso furto, è sta­
to costituito un comitato di 
coordinamento per la sicurez­
za ohe si avvale della collabo 

I raziono di esperti della poli-
| zia. dei carabinieri e della 
i <>uardia di finanza. L'impian­

to di allarme è yià stato istal 
lato e si .stanno facendo gli 
ultimi collaudi. 

p. b. 

Un pittore di Amsterdam 

Sfregia Van Gogh 
e dice: «Sto male 
voglio il ricovero » 

L'uomo, 32 anni, « protesta » perché 
respinto da un istituto psichiatrico 
AMSTERDAM — •.; Adesso sfido chiunque a sostenere che non 
sono un malto... ». Così se ne è uscito, rivendicando l'assoluta 
necessità di essere ricoverato in un istituto per malattie nervo­
se e mentali, l'uomo che l'altra sera ha sfregiato nel museo 
di Amsterdam uno dei più bei quadri di Van Gogh. il famoso 
<c Autoritratto col capjiello grigio •». Due veloci coltellate sulla 
tela, sciabolate all'ora di chiusura, e poi M. R. (le autorità 
olandesi non vogliono com'è loro costume rilasciare le genera­
lità) non ha avuto alcuna esitazione a farsi prendere dal 
custode del museo, dedicato proprio a Vincent Van Gogh 

AI. R. è un pittore di trentadue anni, che vive, abbastan­
za dignitosamente grazie anche a sussidi che, per legge, in 
Olanda vengono dati ad artisti che non siano riusciti ancora 
ad affermarsi. I problemi del personaggio in questione non sono 
quindi di natura economica: egli ha spiegato che già altre 
volte è stato ricoverato in un istituto psichiatrico, ma che ulti­
mamente s'era visto respingere la sua richiesta di accetta­
zione 

Alolte preoccupazioni si nutrono per l'olio di Van Gogh: 
dipinto a Parigi nel 1887 è una delle opere più famose e si­
gnificative dell'artista olandese: si teme non possa essere re­
staurato bene. Ad Amsterdam la faccenda degli sfregiatori di 
quadri sta facendo scalpore. Nel settembre del '75 fu sfregiata 
la celebre « Ronda » di Rubens, sempre a colpi di coltello, al 
Rijk Aluseum. 

E solo il 5 aprile scorso un altro quadro di Van Gogh. 
la « Berceuse », era stato sfregiato, sempre nello stesso museo 
di Amsterdam. 

Sparito dal suo piedistallo 

Rubato a Bruxelles 
il famoso «Bambino 
che fa pipì»: burla? 

Non è la prima volta che « Manneken 
Pis » sparisce - L'originale è al sicuro 

BRUXELLES — Il famoso « Manneken Pis » 

Al processo per la strage di piazza della Loggia 

Contestate una per una a Brescia 
le ritrattazioni di Raffaele Papa 

Tentativo di costruirsi una « professionalità » di delinquente comune lontano 
dalla politica - Il difensore cerca di assecondare la linea del neofascista 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Al processo per 
la strage di Brescia il gioco 
si fa sempre più equivoco: le 
ritrattazioni da parto degli 
imputati delle confessioni re 
se in istruttoria hanno avuto 
un inaspettato avallo da parte 
del difensore di Raffaele Pa­
pa. l'avvocato Momoli. 

Come si ricorderà, nelle 
precedenti udienza l'imputa­
to aveva affermato che la 
versione dei fatti risultante 
dai verbali, gli era stata e-
storta dagli inquirenti con la 
promessa di assoluzione in 
istruttoria, anzi aveva ag­
giunto che i particolari più 
probanti gli erano stati sug­
geriti dagli stessi inquirenti 

Queste dichiarazioni aveva­
no messo seriamente in ini 
baraz/o :1 suo legale, l 'avv. 
Momoli. che di fronte all'ini 
plicita accusa di non a w r 
salvaguardato i diritti del suo 

cliente, aveva addirittura mi­
nacciato di rinunciare al suo 
incarico. 

Proprio l'avvocato Momoli 
ha offerto ieri al suo assisti­
to un'ancora di salvezza, po­
nendogli delle domande, il cui 
intento, abbastanza traspa­
rente. era di dimostrare la 
propria « disattenzione » nel 
cautelarlo in fase istruttoria. 
di assecondare cioè la linea 
difensiva scelta da Raffaele 
Papa. 

II Papa è stato tuttavia 
messo in difficoltà da altre 
contestazioni. La prima, sol­
levata da un giudice popola­
re. riguardava una fra>e si­
billina contenuta in una let­
tera inviata da Raffaele ai 
genitori dal carcere, a prò 
polito di « certe propo­
ste sempre rifiutate *. Di che 
proposte si trat tava? Gii è 
stato chiesto. « Di fare at­
tentati — ha risposto il Pa­
pa — Buzzi mi aveva avan­

zato projxiste in tal senso più 
volte ». 

In grave difficoltà e appar­
so anche su una contestazio­
ne dvll'avvoeato Alfieri di 
parte civile, che già gli ave­
va rimproverato di non aver 
ritrattato le confessioni « e-
stortegli > neanche davanti al 
giudice istruttore di Manto­
va. che nel 1976 l'aveva inter­
rogato su un traffico di armi 
e di esplosivo compiuto insie­
me al Buzzi. Raffaele Papa 
si è rifugiato in un « non ri­
cordo *. 

La « sbandata * più crossa 
l'ha presa su domanda del­
l'avvocato Loda, svmpre di 
parte civile: Raffaele Papa 
aveva cercato di ricostruirsi 
una sua * professionalità > co 
me delinquente comune, pron 
to — a suo dire — a sgan 
ciarli dal Buzzi quando sent. 
\ a odore di politica. Perché. 
allora, gli ha chiesto l'avvo 
cato Loda, lo asseconda poi 

in tante impres-e compresa la 
telefonata che fa da prelu­
dio alla morte di Silvio Fer­
rari? 

« Io ho saputo dojx). A dir­
mi che avevano liquidato Sil­
vio e >tato un ragazzo di Mi­
lano di cui non posso dire il 
nome *. 

Altro grosso infortunio: il 
riconoscimento fotografico di 
Arturo Gussago. uno dei 
coimputati. I-e foto erano 
scelte, secondo la tesi del Pa­
pa. per accontentare ali in­
quirenti dopo aver sbirciato. 
nelle pause dell'interrogato­
rio. i nominativi scritti a for­
co di ogni immagine. Ma la 
foto del (ìu-»ago. cosi come 
le altre, non recava alcuna 
indicazione. Come lo ha r.co-
no-ciuto? Gli Ita chiesto il 
P.M dottor Trovato. «Non so 
spiegarm.. ero confu-o*. 

Carlo Bianchi 

BRUXELLES — Bruxelles si 
è svegliata ieri priva del suo 
«cittadino» più illustre: 
« Mannvken Pis », la statua 
del « bambino che fa pipì ». 
simbolo della libertà e del­
lo spirito di fronda del po­
polo belga. L'hanno rubata 
durante la notte. L'impressio­
ne dominante, mentre la po­
lizia è attivamente impegna­
ta nella caccia ai ladri, è 
che il « sacrilvgio » sia ope­
ra di burloni. 

A Radio Bruxelles, è giunta 
in giornata una telefonata a-
nonima secondo cui la sta­
tua verrà trovata vestita da 
stalliere, come Spirou, un 
personaggio dei fumetti molto 
popolare in Belgio. 

I turisti recatisi stamane in 
Rue de l'Etiivu, in ossequio 
alla secolare tradizione che 
fa di « Manneken Pis J> la 
meta d'obbligo di ogni visita­
tore straniero a Bruxelles, 
si sono trovati di fronte al­
l'inatteso spettacolo di un 
piedistallo malinconicamente 
vuoto. la cui pietra verde ha 
riportato lievi danni dall'in­
tervento dei ladri. 

Non è la prima volta che 
* Manneken Pis > prende il 
volo. In passato, lo hanno ru­
bato studenti in vena di bur­
le. ma in altre occasioni la 
statua è stata vittima di ri­
vendicazioni a sfondo politi­
co. C'è anche da dire che la 
statua rubata non ha alcun 
valore intrinseco, a parti? 
quello simbolico. L'originale 
in bronzo, dello scultore del 
VII secolo Duquesnoy, è al 
sicuro da tempo nel museo 
comunale che sorge nella 
piazza centrale, a pochi pas­
si da Rue de l'Etuvv. 

La statua, il cui nome 
fiammingo può essere tradot­
to grosso modo con * piccolo 
bravuomo pipi *. riceve ogni 
anno l'omaggio tra i! curio­
so e il divertito di migliaia 
di visitatori. I molti nego­
zi della zona hanno le vetrine 
strapiene di repliche del 
« Mannvken », la cui imma­
gine è riprodotta anche su 
una vasta gamma di souve­
nir come foulard, portafogli, 
posate e cosi via. 

Xel cor.-o degli anni, l'omet­
to che la gente di Bruxel­
les è solita chiamare affet­
tuosamente e Picco!o Giulia­
no -. ha nascosto la sua nu­
dità sotto abiti tanto inatte­
si quanto stravaganti donati 
a centinaia da govvrni e or­
ganizzazioni e oggi conser­
vati nel museo comunale. Tra 
l'altro, ha portato l'uniforme 
di granatiere di sua Maestà 

britannica e l'umile camicia 
azzurra del contadino. Ma 
la parte anatomica che ri 
chiama il maggior interesse 
è rimasta, manco a dirlo. 
sempre scoperta. 

« Manneken Pis » fu rubato 
per la prima volta nel 1GI).>. 
Nel 17-15 se ne impadronirò 
no dei soldati inglesi. Due 
anni do|w. fu la volta dei sol­
dati di Luisi XV. Per ripara­
re l'ofrvsa, il monarca fran­
cese conferì a <r Manneken 
Pis » l'ordine di cavaliere di 
San Luigi e gli donò un ma­
gnifico paludamento di cor­
te, dando così origine alla tra­
dizione dei doni. 

e Manneken Pis * fu lascia­
to in pace fino al 1817. quan­
do un evaso distrusse la sta­
tua che venne regolarmente 
sostituita. Gli ultimi due fur­
ti risalgono al 1963 e al 19C3. 

Sono molte le leggende sul­
le origini della statua. Una, 
racconta che venne eretta per 
ricordare l'atto di coraggio di 
un bambino di Bruxelles che 
salvò la città da un incendio, 
spegnendo con la pipì la mic­
cia di una bomba lanciata 
dai nemici. Un'altra vuole che 
la statua riproduca un bambi­
no. figlio di ricchi borghesi. 
che si era .smarrito e che 
venne ritrovato nella posa 
immortalata da Duquesnoy. 

Caso Torri: 
processo 
a Londra 

forse 
in settembre 

LONDRA — Dopo cinque me 
M di istruttoria, il giudice 
londinese ha rinviato jer; 
formalmente a giudizio da­
vanti al tribunale penale gli 
imputati del « caso Torri » 
r iguardante la sospetta truf­
fa per centinaia di miliardi. 
di cui sarebbe s tato al cen­
tro il noto personaggio ro­
mano Pier Luigi Torri, in­
sieme ai fratelli Antonio e 
Roberto Papalia. Umberto 
Frascati e Mano Berton. 

Questi è però l'unico che 
non è citato nell'atto di rin­
vio a giudizio: Torri evase 
infatti l 'autunno scorso dal 
la cella dove era detenuto e 
da allora ha fatto perdere 
le sue tracce. Secondo voci 
non controllabili, il « play 
boy » romano si troverebbe 
m una imprecisato isola del 
Mar dei Caraibi. Il processa 
s: t e r rà probabilmente in set­
tembre. 

Già votata dal Senato deve ora avere la sanzione definitiva 

Alla Camera l'abrogazione della legge Reale 
Irresponsabile ostruzionismo di missini e radicali - Depositati ben 2500 emendamenti - Dichiarazione del compagno Coccia 

ROMA — La commissione 
giustizia della Camera ha av­
viato la discussione, in serie 
legislativa, del provvedimento 
che abroga la cosiddetta leg­
ge Reale e introduce nuove 
norme penali, processuali e 
di repressione delle attività 
fasciste. 

La nuova legge è stata 
approvata dal Senato, come si 
ricorderà, il 13 aprile scorso. 
Era scontato che radicali e 
missini iniziassero subito V 
ostruzionismo. Infatti hanno 
presentato una serie di pre­
giudiziali di carat tere proce­
durale e per pretesa incosti­
tuzionalità delle norme ste-.se 
e depositato ben i>()0 emen­
damenti. 

J Questa iniziativa o=.truz:o 
; natica costringerà i compo­

nenti della commissione a 
sedute continue, anche not­
turne. per esaminare il di­
segno di legge in un tempii 
ragionevolmente breve. Si 
pensi clie ieri, dopo l'illustra­
zione da parte dei relatori 
Spagnoli (PCI) e Gargani 
(DC) della legge, i commis­
sari hanno dovuto discutere 
ben quattro ore por comin­
ciare ad affrontare le pregiu­
diziali radicali e missine. E 
questo nonostante che la 
commissione interni avesse 
già in mattinola, dopo un'am­
pia discussione, dato parere 
favorevole sulla legge stessa. 

i I radicali contemporanea­

mente aH'<i<inunt.io che a-
v rebbero iniziato l'ostruzio 
nisnio hanno diffuso un <o-
miKiicato nei quale ripetono 
le ormai logore accuse nei 
confronti di tutte le altre 
forze politiche parlamentari 
le quali cercherebbero di im 
pedire che della legge Reale 
si discuta «pubblicamente ». 
Come se i lavori della com­
missione in sede legislativa 
fossero poco più che riunioni 
segrete e delle quali l'opinio­
ne pubblica non fosse am­
piamente informata. 

Su quanto sta accadendo in 
commissione il compagno 
Franco Coccia, responsabile 
della commissione giustizia 

della Camera iia dichiarato: 
J S ; va delincando una ripeti-
z;one nella sede legislativa 
della commissione giustizia 
dell'atteggiamento ostruzio­
nistico e dilatorio condotto. 
or non è una settimana, sul­
l'aborto. alla Camera dal 
gruppo radicale. 

«Non si può non esprimere 
un giudizio acerbamente cri­
tico rispetto ad una linea di 
condotta che comprime il 
processo legislativo e ne an­
nulla la stessa dialettica. Ir­
responsabile per altro appare 
questo atteggiamento ove lo 
si valuti, come doverosamen­
te Io >i deve, in rapporto al­
l'infame attacco eversivo in 

atto e alla necessità imperio­
sa che ha lo Stato democra­
tico di dare una adeguata 
risposta. Come ci si propone 
appunto con questa legge nel 
pieno rispetto della Costitu-
z iono . 

Sulla modifica della legge 
Reale non è la prima volta 
che in parlamento radicali e 
missini tentano l'ostruzio­
nismo. Questi gruppi, infatti. 
nei giorni scorsi si erano op­
posti in aula a che il provve­
dimento fosse assegnato in 
sede legislativa alla commis­
sione giustizia secondo le ri­
chieste del governo r della 

i maggioranza per un più aol-

lev.to iter parlamentare- La 
manovra dilatoria era stata 
battuta e ora viene ritentata 
con uno sbarramento di ben 
1380 emendamenti da parte 
radicale e oltre mille da par 
te missina. 

Intanto ieri mattina la 
commissione affari costitu­
zionali della Camera ha 
completato l 'esame prelimi­
nare delle nuove norme sui 
procedimenti di accusa ed ha 
approvato il testo trasmesso 
dal senato. Questo disegno di 
legge, forse nella prossima 
settimana, sarà posto all'or­
dine del giorno d e l l ' a s s e 
blea. Relatore sarà l'on. Pen-
nacchini. 

t -• 
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Sospeso nella notte Virresponsabile sciopero dei piloti 

Riprende da mezzogiorno il traffico aereo 
L'ANPAC ha revocato l'agitazione dopo che il ministro ha deciso di convocare una riunione entro domani - La 
questione alla commissione Trasporti della Camera - Una dichiarazione del segretario della CGIL Giunti 

77 calendario 
di iniziative 
del sindacato 

Domani si decide sulle vertenze terri­
toriali — I comizi per il 1° maggio 

ROMA - Dalle 12 di oggi il 
traffico aereo riprenderà a 
funzionare regolarmente. A 
tarda notte, mentre andiamo 
in macchina, il sindacato au­
tonomo dei piloti, ha infatti 
deciso di revocare lo sciopero 
di 48 ore proclamato Ieri. 
L'ANPAC ha annunciato di 
sospendere la provocatoria e 
Irresponsabile agitazione dopo 
che II ministro dei Trasporti 
Vittorino Colombo ha convo­
cato per domani una riunione 
tra il sindacato « autonomo » 
del piloti e le società conces­
sionarie Alitalia e Ali per un 
esame globale della situazio­
ne dell'aviazione civile, con 
particolare riferimento al pro­
blemi dei rapporti con il per­
sonale di volo. 

ija. provocatoria, irrc-ipon 
«abile decisione era stata 
presa ieri dall'Anpac, l'asso­
ciazione autonoma dei oi-
loti, con il pretesto del li­
cenziamento da parte della 
società Ati del comandante 
Santoro che nel marzo scor­
so aveva rifiutato di prende­
re a bordo, sul volo Caglia­
ri-Roma, un passegera che. e-
sasperata da ore d'attesa de­
terminate dall'agitazione 
promossa dall'organizzazione 
autonoma, aveva pronunciato 
una frase che il pilota aveva 
ritenuto offensiva. 

Alla già pesante situazione 
creatasi a partire dalla mez­
zanotte di martedì scorso, 
con il blocco di tutti i voli 
della compagnia Ati (nella 
giornata di ieri ne sono stati 
cancellati ben 110) si era ag 
giunta la minaccia della pa­
ralisi totale. Dalla mezzanotte 
scorsa sono infatti scesi in 
.sciopero anche i piloti della 
compagnia Alitalia e a parti­
re dalle 24 di oggi si ferme­
ranno anche quelli delle altre 
compagnie: Itavia, Alisarda, 
ecc. 

11 settore più oltranzista. 
più corporativo e avventurista 
della categoria ha avuto il 
sopravvento su quello più 
moderato e responsabile dell' 
Anpac (nel direttivo la deci­
sione del blocco di tutti i 
voli è passata con sei voti in 
favore, sei astensioni, un vo­
to contrario) respingendo an­
che il fermo invito della Fu-
lat Cgil. Cisl. Uil a sospende­
re l'agitazione e a ricercare 
«in tutte le sedi istituzionali, 
politiche e di governo, inizia­
tive unitarie adeguate per tu­
telare i lavoratori e riportare 
la normalità del trasporto 
aereo». 

I piloti dell'Anpac con 
questa loro decisione dimo­
strano — come rileva la se­
greteria Fulat — € disinte­
resse per la grave crisi so­
ciale e per la contingenza 
che stiamo vivendo ». Ci si è 
posti sul terreno della sfida 
agli utenti e al Paese, dell'iso­
lamento dagli altri lavoratori, 
dell'esasperazione di una si­
tuazione già difficile nel setto­
re portando acqua al mulino 
di quanti con sempre mag­
gior forza reclamano (vedi 
l'iniziativa promossa da Vito 
Scalia con l'adesione di H7 
deputati democristiani) la 
limitazione del diritto di 
sciopero. 

I » hanno ben avvertito ieri 
I lavoratori di terra dell'ae­
roporto di Fiumicino assu­
mendo un duro atteggiamen­
to di condanna contro Io 
sciopero proclamato dai piloti 
dell'Anpac e. in quel momen­
to, ancora limitato ai soli vo­
li della compagnia Ati. Deci­
sioni come quelle prese dal­
l'Anpac della paralisi totale 
di un servizio indispensabile. 
soprattutto per i collegamenti 
con le isole e lunghe distan­
ze, e di carattere strategico 
quale quello aereo finiscono 
con il portare « acqua al mu­
lino delle aziende » le quali 
•ono — è bene dirlo con chia­
rezza — tutt'altro che estra­
nee (sembra a volte di assi­
stere ad azioni combinate) al­
l'alimentazione di uno stato 
di tensione. 

Di fronte ad una situazione 
quale quella creata dallo 
sciopero dei piloti Anpac. 
non ci possono essere ten­
tennamenti. La condanna deve 
essere ferma e decisa. E nul­
la. nel contempo, deve rima­
nere intentato per sbloccare 
la situazione e ricondurre eli 
oltranzisti, le «aquile selvag­
ge » clic improvvidamente 
hanno ripreso vigore. a più 
miti consigli. Una condanna 
-- afferma la Fulat — * a-
5pra e decisa > innanzitutto 
del movimento sindacale uni­
tario che all'Eur si è dato 
il compito « di difesa delle 
istituzioni democratiche e di 
scelte di politica economica 
e salariale che salvino il 
paese dalla crisi mettendo al 
primo posto i gravi proble­
mi dell'occupa rione e del 
Mezzogiorno ». 

II problema è stato affron­
tato ieri mattina anche dalla 
commissione Trasporti della 
Camera. Dopo aver ascoltato 
una relazione del suo presi­
dente, compagno Lucio Liber­

ia commissione, all'una­

nimità. ha chiesto al ministro 
Colombo, presente alla riu­
nione. di prendere «tutte le 
iniziative necessarie e di rife­
rire alla commissione stessa 
nel più breve tempo, possi­
bilmente entro la giornata di 
oggi. Ieri sera il ministro Co­
lombo si è incontrato con la 
segreteria generale della Fu­
lat e successivamente con i 
dirigenti dell'Anpac. 

La commissione trasporti 
della Camera ha ribadito 
comunque «la necessità di 
salvaguardare il diritto di 
sciopero e di distinguere 
questo diritto da azioni indi­
viduali rivolte a causare di­
sagio agli utenti delle linee 
aeree a. 

Quanto sta avvenendo per 
opera dei piloti autonomi nel 
trasporto aereo rientra ogget­
tivamente in quella serie di 
iniziative che — come ricor­
dava il segretario generale 
aggiunto della Cgil, Marianet-
ti all'Espresso — sono porta­

te avanti dalle « troppe forze 
clic spingono alla destabilizza­
zione ». Sono, ha dichiarato 
dal canto suo il compagno 
Giunti, segretario confederale 
della Cgil. < irresponsabili e 
provocatorie ». In rapporto al 
momento che il paese sta 
attraversando — ha detto an­
cora Giunti — «non vi sono 
giustificazioni per una inizia­
tiva che ha le sole caratteri­
stiche dell'insolenza aberran­
te di chi si chiude nel pro­
prio guscio e ignora la realtà 
che lo circonda. Anche di 
fronte a gesti che si presenta­
no come artificiosamente 
costruiti per rafforzare la 
posizione di chi invoca la re­
golamentazione del diritto di 
sciopero confermiamo la 
nostra netta opposizione a 
qualsiasi limitazione legislati­
va di tale diritto. «Esistono 
però — conclude Giunti — 
allo stato i mezzi per impe­
dire che siano imposte al 
paese le pesanti conseguenze 

Concluso 
alla Camera 
il dibattito 
sul piano 

ferroviario 
ROMA — La riforma della 
azienda delle FS è il tema 
che affronterà, a partire 
da stamane, il convegno in­
detto dal coordinamento 
unitario delle federazioni 
trasporti Cgil. Cisl, Uil in 
collaborazione con i sin­
dacati di categoria del set­
tore. I lavori, ai quali par­
teciperanno anche i rap­
presentanti dei partiti de­
mocratici e dei gruppi par­
lamentari. saranno aperti 
da una relazione del segre­
tario generale della Fist-
Cgil, Stimilli. Al convegno 
sono presenti oltre trecen­
to delegati e dirigenti sin­
dacali. 

La grave, per certi a-
spetti drammatica, situa­
zione esistente nelle fer­
rovie dello Stato è stata 
sottolineata con forza ieri 
mattina alla commissione 
Trasporti della Camera dal 
presidente della stessa, 
compagno Lucio Libertini. 
a conclusione del dibattito 
sul piano poliennale delle 
FS. Entro la prossima set­
timana dopo la replica del 
ministro dei Trasporti Vit­
torino Colombo, si proce­
derà alla votazione del do­
cumento conclusivo nel 
quale si definiscono i con­
tenuti del piano. 

Il compagno Libertini 
nelle conclusioni ha sotto­
lineato fra l'altro che se 
non ci dovessero essere in 
tempi rapidissimi interven­
ti risolutivi si dovrebbe 
procedere alla chiusura di 
linee ferroviarie passive. 
obsolete malsicure, ridu­
cendo la rete italiana a 
9.000 chilometri (nttua!men 
te sono 16 mila) con :I ri­
schio per l'Italia di abban­
donare definitivamente la 
ferrovia « come asse del 
sistema dei trasporti •> e 
andare incontro a e gravi 
e crescenti strozzature del 
traffico >. Da rilevare che 
il nostro paese è già in una 
posizione di inferiorità, co­
me sviluppo della rete, ri­
spetto agli altri paesi eu­
ropei. in particolare la 
Francia con 34 mila chi­
lometri. la Germania con 
27 mila. 

Le ripercussioni di un 
mancato intervento sareb­
bero drammatiche ancho 
per quanto riguarda 'e a-
zicnde produttrici di ma­
teriale rotabile (oltre ven­
timila addetti) e quelle .al­
legate. II parco del ma­
teriale rotabile — ha ricor­
dato Libertini — è terri­
bilmente invecchiato con 
una media età di 50 anni. 
Il programma di commes­
se non è ancora definito e 
l'industria del settore * è 
entrata in una crisi che 
può divenire catastrofica 
entro due o tre mesi ». 

Quali sono le soluzioni 
prospettate dalla commis­
sione Trasporti? Libertini 
le ha ca>i sintetizzate: fi­
nanziare immediatamente 
la prima parte del piano 
poliennale 1978-1990 (quel­
la clic va fino all'82) sulla 
base di una impostazione 
generale che esclude le o-
pere di prestigio e privile­
gia il Mezzogiorno, le gran­
di aree metropolitane e il 
trasporto merci. In cifre 
e ind.lai ionabile lo stanzia­
mento di 5.000 miliardi fino 
all'83 e di almeno 300 mi­
liardi annui per il mate­
riale rotabile. 

dell'assurda decisone del­
l'Anpac, v tali mezzi vanno 
usati ». 

Lo stesso concetto era sta­
to usato da Marianetti pur 
indicare gli strumenti che 
« in momenti eccezionali pos 
sono costituire la difesa ne­
cessaria della collettività 
contro gruppi irresponsabili. 
Intendo riferirmi —- aggiun 
geva — alla precettazione. 
strumento esistente, già usa­
to, molto criticato perchè in 
mano ai prefetti ». Marianetti 
aggiungeva che la precetta­
zione potrebbe essere rivalu­
tata se posta in « mano di 
autorità più rappresentative » 
e interrogato sul caso speci­
fico dei piloti rispondeva che 
un simile strumento anziché 
all'esecutivo potrebbe essere 
affidato ad « una sede parla­
mentare. ad esempio la 
commissione Trasporti della 
Camera. Un'assemblea rap­
presentativa, insomma ». 

L'arroganza 
corporativa 

La decisione dell'ANPAC di 
bloccare quasi tutti i voli na­
zionali e internazionali in ri­
sposta al licenziamento di un 
pilota, era del tutto sproporzio 
nata e irresponsabile, un at­
to di tracotanza che non col­
piva la controparte, ma gli 
utenti di un servizio sociale 
fondamentale. 

Non è questione di accet­
tare o no il provvedimento 
disciplinare preso dall'azien­
da. E' in corso un'inchiesta 
giudiziaria e sulla colpevo­
lezza del comandante si pro­
nuncerà il magistrato. L' 
ANPAC, dal canto suo, aveva 
tutto il diritto di contestare 

il licenziamento e di aprire 
una vertenza. Ma perché rea­
gire in questo modo? 

IM decisione (poi revocata 
da mezzogiorno di oggi) di 
bloccare tutti i voli era stata 
presa dall'esecutivo dell'asso­
ciazione autonoma con un solo 
l'oto di differenza: era preval­

sa l'ala più oltranzista quella 
che viene definita taquila sci 
vaggia*. E' un gruppo di per 
sane che fa della posizione 
di grande responsabilità oc­
cupata in un settore tanto de­
licato. lo strumenta per sal­
vaguardare e. passibilmente, 
aumentare i propri privilegi, 
lanciando di volta m volta 
intollerabili sfide ai sindacati 

confederali, al governo, alle 
forze politiche, all'opinione 
pubblica. Con il loro compor­
tamento offrono spazio a chi 
(vedi l'iniziativa di Scalia e 
dei deputati della destra de) 
vuole limitare il diritto di 
sciopero. Questi piloti non .si 
preoccupano della drammati­
ca situazione che vive il Pae­
se e di quali conseguenze po-
trebbero derivare mettendo in 
crisi continuamente gangli vi 
tali della società. Anzi, nella 
loro logica aberrante, credo­
no che più si crea confusio­
ne, più aumenta il loro peso 
specifico. Adesso, comunque, 
è giunto il momento di ferma­
re questa pericolosa spirale. 

ROMA — L'n « calendario di | 
impegni » è stato messo a i 
punto ieri dalla segreteria | 
della Federazione CGIL. | 
CISL. UIL. Il primo impegno j 
è fissato già per domani, j 
Presso la sede della CGIL i 
avrà luogo una riunione del 
la segreteria con i vertici 
delle organizzazioni di cate­
goria e delle strutture regio­
nali per definire le iniziati­
ve a livello territoriale deci 
se dall'ultimo direttivo uni­
tario. Le decisioni saranno 
ratificate dalla segreteria il 
3 maggio. 

La segreteria tornerà a riu­
nirai il 9 maggio per prepa­
rare il convegno unitario sul­
la ristrutturazione del sala­
rio e sin rinnovi dei contrat 
t \ definitivamente fissato per 
il 1C e il 17 maggio ad Arie-
eia 

Particolare rilievo assume 
la scadenza del 12 maggio: 
si svolgerà un convegno delle 
strutture sindacali meridiona­
li sui problemi dello sviluppo 

e dell'occupazione nel Mez­
zogiorno. 

11 direttivo della Federa­
zione tornerà a riunirsi il 31 
maggio e il 1. giugno per 
affrontare i temi della rifor­
ma previdenziale. Il sinda­
cato. intanto, è impegnato — 
lo ha dichiarato Buttinelli — 
a definire •- entro la fine del 
mese un quadro complessivo 
di riferimento ». 

Per il 1. maggio sono state 
decise numerose manifesta 
/ioni. Queste le principali: 
Torino con Lama, Milano con 
Benvenuto, Bologna con Ma­
rianetti. Venezia con Ver/elli. 
Bergamo con Zuccherini, Ro 
ma con Camiti. Na->oli m i 
Beretta. Cagliari con Tren-
tin, Poten/a con Scheda. Sa 
Ionio con Garavini. Latina 
con Macario. Genova con 
Spandonaro. Catania con Mari­
ni, Firenze con Buttinelli, Ba 
ri con Manfron. Empoli con 
Fantoni e Teramo con Bi 
gnami. 

La Fiat non vuol discutere ferie e festività 
Oggi in duecentomila scioperano per tre ore 

L'azienda rifiuta di concedere 4 settimane di ferie consecutive in estate e di recuperare le festi­
vità abolite - Alla Spa Stura oggi sono convocate assemblee contro il terrorismo con Trentin 

TORINO — Una manifestaziont dei lavoratori FIAT 

TORINO — Il lavoro si fer­
ma oggi per tre ore nelle 
fabbriche della Fiat. Duecen­
tomila lavoratori di tutto il 
gruppo sono chiamati a scio­
perare contro il rifiuto ostina­
to della Fiat di concedere 
quattro settimane consecutive 
di ferie in estate ed a recu­
perare le festività infrasetti­
manali abolite con un periodo 
di chiusura degli stabilimenti. 
Fa eccezione soltanto la Fiat 
Spa Stura dove le tre ore di 
sciopero si faranno domani. 
perché oggi nella grande fab­
brica di autocarri sono convo­
cate le assemblee contro il 
terrorismo con la partecipa­
zione del segretario della 
CGIL Bruno Trentin. 

La resistenza della Fiat su 
ferie e festività, che non è 
stato possibile superare do­
po due mesi di trattative, è 
chiaramente politica, perchè 
in decine di altre aziende que­
sti problemi sono già sta­
ti superati con accordi po­
sitivi. L'atteggiamento della 
Fiat legittima il sospetto che 
i suoi dirigenti vogliono ten­
tare di « barattare » conces­
sioni su ferie e festività con 

altre contropartite sulla prò 
duttività sulla occupazione ed 
il mezzogiorno e sulle stesse 
scelte di politica industriale 
e di programmazione setto­
riale. Perciò il confronto con 
la Fiat sarà uno dei temi del 
dibattito che si apre oggi al 
direttivo nazionale della FLM. 

Ieri è ripreso il confronto 
tra aziende e sindacato sulle 
iniziative da assumere per re­
cuperare il calo di produzione 
che si avrebbe dopo il primo 
luglio, quando 140 mila ope­
rai turnisti della Fiat lavo­
reranno venti minuti in meno 
ogni giorno, perchè entrerà in 
vigore la norma contrattuale 
che inserisce nell'orario quoti­
diano di otto ore l'intera mez­
z'ora di pausa per la mensa. 

Rispetto agli incontri prece­
denti la Fiat si è .presenta­
ta con un atteggiamento più 
costruttivo ed ha illustrato 
dettagliatamente le misure 
che vorrebbe adottare in al­
cune officine di Mirafiori: le 
linee di montaggio della 127 
e 131 in carrozzeria, le li­
nee di presse e una linea di 
colata in fonderia. In alcuni 
casi, ancora limitati, la Fiat 

ha riconosciuto che si do­
vranno aumentare gli organi­
ci (anche con assunzioni) am­
modernare gli impianti e rior­
ganizzare il ciclo produttivo. 

Permane il dissenso sulle 
misure da adottare in altri 
casi, dove l'azienda torinese 
propone di recuperare pro­
duttività ricorrendo a straor­
dinari, turni di notte, effet­
tuazione « a scorrimento » del­
le pause individuali e collet­
tive, oppure aumentando le 
« saturazioni x> (il ritmo di la­
voro richiesto agli operai) e 
i «bilanciamenti» (la distribu­
zione dei carichi di lavoro 
tra gli operai di una squa­
dra, anche in rapporto all'as­
senteismo). La FLM ha ri­
badito in particolare che non 
intende contrattare un nuovo 
e accordo quadro » su questio­
ni come le saturazioni ed i 
bilanciamenti che sono già 
slate definite in passati accor­
di e la cui applicazione con­
creta. caso per caso, può sem­
pre essere verificata nelle ap­
posite sedi tra Consiglio di 
fabbrica e direzioni di stabi­
limento. 

De Benedetti 
è arrivato 
alla Olivetti 

Deliberata la sua nomina a vice pre­
sidente e ad amministratore delegato 

/ nodi del Mezzogiorno e delle fibre 
al tavolo della trattativa Montedison 

Il negoziato alla vigilia dell'assemblea degli azionisti e dell'incontro tra sindacato e governo sulla 
mobilità in Piemonte - Le situazioni negli stabilimenti di Brindisi, della Sicilia, di Crotone e di Napoli 

ROMA — Dopo la contrastata 
parentesi milanese, la tratta­
tiva sulla vertenza di gruppo 
Montedison è tornata nella 
capitale, quasi a sottolineare 
la natura politica dei proble­
mi al centro del confronto. 
La ripresa del negoziato as­
sume particolare rilievo an­
che perché avviene alla vi­
gilia di due importanti ap­
puntamenti. entrambi per sa­
bato: l'assemblea degli azio­
nisti del gruppo di Foro Bo-
naparte e l'incontro dei sin­
dacati con il governo sulla 
mobilità dalle aziende Monte-
fibre in Piemonte. 

Ieri è stato affrontato il 
nodo Mezzogiorno, oggi do­
vrà essere presa in esame la 
spinosa questione delle fibre. 
I due temi sono intrecciati, 
in quanto la Federazione la­

voratori chimici, d'intesa con 
la Federazione CGIL CISL 
UIL. ha posto l'esigenza di 
risposte chiare e puntuali ai 
problemi della ristrutturazio­
ne e della diversificazione 
produttiva degli impianti 
Montedison del Sud. come 
premessa per contrattare la 
mobilità garantita dagli sta­
bilimenti Montefibre del P:e-
monte che dovranno essere 
chiusi. 

Sul tavolo della trattativa. 
infatti, il sindacato ha subito 
chiesto ai dirigenti del grup 
pò di pronunciarsi sui tempi 
di completamento dell'impian­
to di Acerra che. secondo i 
vecchi disegni Montedison. 
dovrebbe diventare perno di 
un nuovo assetto delle prò 
duzioni delle fibre, capace di 
essere alternativo alla chiu­

sura degli stabilimenti di Ca-
soria. Vercelli e Ivrea. Inol­
tre, la Fulc ha posto l'esi­
genza di uno sviluppo quali­
ficato della produzione eli fi­
bre polipropileniche nello sta­
bilimento Montefibre di Terni. 

In questo quadro, il sinda­
cato ha ribadito il proprio 
orientamento contrario ai 
« doppioni » r.ell'indu^tria chi­
mica meridionale, in partico­
lare nel settore delle fibre. 
in quanto sarebbe « illusoria » 
la prospettiva di uno sviluppo 
illimitato delle capacità prò 
duttive. Questa posizione, del 
resto, dà maggiore forza alla 
rivendicazione di progetti di 
diversificazione delle produ­
zioni per evitare clic l'appa­
rato produttivo meridionale 
continui ad essere < dipenden­
te » e « di servizio > a quel­

lo del Nord. 
Di qui, l'insistenza sull'area 

integrata in Sicilia. L'azienda 
non ha opposto un rifiuto, ma 
si è finora limitata a posi­
zioni di principio. Il sindaca­
to. invece, ha chiesto di cono­
scere cosa < nel concreto > la 
Montedison intenda fare so­
prattutto per quanto riguarda 
l'etilene, una produzione che 
dovrebbe aumentare. Investi­
menti finalizzati a un diverso 
assetto dell'insieme dei « po­
li > presenti nell'arca centra­
le della Sicilia potrebbero co­
stituire anche una risposta 
positiva ai problemi apertisi 
con la fine dei lavori di co­
struzione dc2li impianti che. 
sta provocando una nuova «on­
data» di disoccupazione di ri­
tomo. 

A SiracJ-a il problema del-

Ancora ostacoli alle agri-coop dei giovani 
ROMA — La sala della Fc- • 
derconsorzi ospita, da ieri se- j 
ra. il convegno su occupazio- . 
ne giovanile e valorizzazione ( 

delle risorse agricole, promos- ; 
so dalla Lega cooperative e 
dalla sua Associazione di set­
tore. Stamane i dirigenti del­
la Lega incontreranno la 
stampa. Diverse scadenze im­
portanti — rinnovo della leg­
ge sull'occupazione giovanile: 
legge sulla concessione di ter­
re incolte; termine del 31 
maggio per la richiesta di 
terre — drammatizzano la di­
scussione a causa di ritardi 
ed ostacoli molto gravi. Quat­
trocento cooperative di gio­
vani. centomila ettari richie­
sti da ottomila giovani seno 
un buon risultato ma gli et­
tari recuperabili sono trenta 

milioni mentre la tendenza al­
la stagnazione della produ/io 
ne continua con l'aumento del 
disavanzo della bilancia ali­
mentare. 

Il relatore. Lino Wani. ha 
sottolineato il peso non solo 
dei proprietari terrieri ma 
anche di altri ambienti nella 
sorda resistenza delle com­
missioni che devono concede­
re le terre, persino nei ri­
tardi delle Regioni. Infatti il 
problema delle terre sottou­
tilizzate non è quello di ter­
re poco produttive, né tanto 
meno delle aziende arretra­
te; non coincide con i pro­
blemi delle zone interne del 
Mezzogiorno o montane, fino­
ra affrontati con l'assistenza: 
si tratta al contrario di ope­
rare su queste parti del ter­

ritorio con tra.sformazioni. ini 
ziative industriali, nuove im 
pre-c in modo da valorizzare 
meglio anche le attività già 
esistenti. Visani ha criticato 
il movimento contadino per 
avere dato, sinora. poca at­
tenzione alle cooperative di 
giovani, le quali possono a 
loro volta contribuire a raf­

forzarlo. 
Si tratta di agire sulla base 

e col metodo del program­
ma. nel quale ogni risorsa e 
ogni forza sociale trovi il suo 
ruolo. I giovani possono con­
tribuire a dar vita ad un 
nuovo tipo di impresa agraria 
capace di aggregare le impre­
se familiari, i lavoratori, la 
proprietà frammentata o spar­
sa — e quella male utilizzata: 
otto milioni di ettari, degli en­

ti pubblici — [XT nicz/n di for 
me cooperative le p.u var.e. 
in relaz.one alle diverse situa­
zioni. capaci di esaltare la ca­
pacità imprenditiva. di stabili­
re un'organizzazione del lavoro 
e delia produzione tali da rea­
lizzare il più elevato impiego 
della tecnica migliorando le 
condizioni di vita. 

I giovani seno chiamati. 
quindi, a moltiplicare l'inizia­
tiva. collegandosi a tutte le 
forze interessate a battere 
« quegli ambienti che sì ma­
nifestano apertamente contra­
ri ad una rinnovata solidarie­
tà nazionale » anche nel caso 
dell'occupazione dei giovani e 
della produzione. Seguono il 
convegno delegazioni del PCI 
e PSI. dei sindacati e della 
Confederazione coltivatori. 

l'occupazione si e particolar­
mente acuito nei giorni scorsi 
con l'annuncio di centinaia di 
licenziamenti tra i dipendenti 
delle aziende metalmeccani­
che ed edili appaltatici di la­
vori nella zona industriale, in 
particolare nello stabilimento 
Montedison: e oggi l'intera 
provincia si ferma per lo scio­
pero generale indetto dalla 
Federazione CGIL-CISL UIL 
provinciale per lo sviluppo del 
territorio. 

Altro punto di forza della 
piattaforma sindacale riguar 
da Brindisi. Qui. nonostante 
un accordo aziendale. l'impe­
gno per la ricostruzione del 
cracking esploso qualche me­
se fa provocando vittime fra 
i lavoratori, è rimasto disat­
teso. Inoltre la Montedison ha 
da tempo predisposto piani 
di investimenti aggiuntivi in 
grado di qualificare le produ­
zioni. senza mai fare un pas­
so in direzione della fase ope­
rativa mentre le ditte appal­
ta: nei ricorrono a; licenzia­
menti. La FULC ha espresso 
il proprio orientamento per 
uno sviluppo a valle delle la­
vorazioni. in particolare quel­
le riguardanti le resine. 

Sul tavolo delle trattative 
sono stati posti anche i pro­
blemi del mantenimento delle 
produzioni e dell'occupazione 
a Crotone e di tempi più ra­
pidi nella realizzazione del 
centro di ricerca in provincia 
di Napoli. 

La Montedison — mentre 
scriviamo la trattativa è an­
cora in corso — ha ribadito di 
considerare prioritaria la de­
stinazione degli sforzi del 
gruppo verso il Mezzogiorno 
e riservandosi, comunque, di 
sviluppare i programmi pro­
duttivi nel Centro-Nord qua­
lora c*si si impongano ». 

p. C. 
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IVREA — L'ingegnere Carlo 
De Benedetti è entrato alla 
Olivetti. 11 consiglio di am-
minitrazione della • società, 
riunito ieri ad Ivrea, ne ha 
deliberato la nomina a vice 
presidente ed amministratore 
delegato della società. Il con­
siglio ha anche deliberato 
l'aumento di capitale sociale 
da 60 a 100 miliardi, che ver­
rà attuato mediante l'emis­
sione di 40 milioni di azioni 
ordinarie a pagamento alla 
pari, in opzione ai titolari di 
azioni ordinarie e privilegiate 
nella misura di due azioni 
nuove ogni tre azioni vecchie 
possedute. 

De Benedetti è stato am­
ministratore delegato della 
Fiat dal maggio all'agosto del 
'7G: le ragioni per le quali 
abbandonò la casa automobi­
listica sono rimasti; sempre 
oscure. Negli ultimi tempi e-
ra tornato alla ribalta in 
quanto a lui era stato attri­
buito un piano di risanamen­
to della Montedison e l'inten­
to di arrivare nel gruppo di­
rigente di Foro Bonaparte. 
Invece, è andata in porto l'o­
perazione con la Olivetti. I 
termini di questa ultima so 
no stati illustrati recentemen­
te dallo stesso De Benedetti. 
in una intervista ad un set­
timanale. 

Il pacchetto azionario della 
Olivetti era fino ad ora costi­
tuito da 16 milioni di azioni 
ordinarie, di cui un po' meno 
della metà erano detenute 

nelle mani della famiglia Oli­
vetti. Ix> altre erano divise 
tra TIMI, la Fiat, la Pirelli e 
la Mediobanca. Con l'entrata 
di De Benedetti, il sindacato 
di controllo verrà naturai 
mente modificato. Sembra in 
fatti che De Benedetti si sia 
impegnato a sottoscrivere 15 
dei 40 miliardi dell'aumento. 

I vecchi azionisti — tranne 
la famiglia Olivetti — sot­
toscriveranno per le loro 
quote, cioè .ì.7 miliardi. A ga 
rantire i restanti 10,3 miliardi 
( se i piccoli azioni.sti non 
.sottoscriveranno) sarà un 
consorzio di collocamento 
guidato da Mediobanca e di 
cui fanno parte FIMI. l'F.u-
romobiliare, le tre banche di 
interesse nazionale e altri 
importanti istituti italiani. 
Per il momento non ci sarà 
intervento di capitale strane­
rò. Nella stessa intervista De 
Benedetti ha detto che egli 
interviene nella Olivetti < co­
me manager e cime capita­
lista •» aggiungendo che * per 
essere credibili come membri 
della classe imprenditoriale. 
bisogna investire soldi propri 
e proprio lavoro >. Presidente 
della Olivetti resta il profes­
sore Bruno Visentini. 

II bilancio della Olivetti e 
positivo: anche se le cifre uf­
ficiali saranno fornite solo In 
occasiono della assemblea 
desìi azionisti sembra che 
l'utile di esercizio si aggirerà 
sui 5 miliardi di lire. 

i 
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Operazione 
«bilancio 
chiaro» all'IRI 

H O \ l \ — Scinbi.i f in- il ve i l i ie ili-M' 
l i t i -i;i inteii/ion.ito ad andari' ad 
una •orla di opent/.ione u bilancio 
rhi .un ». .Nel run-ii i l in di uiiilililliMia-
/.ione - - fin- lia <li-eii-->» proprio Pul­
irli i d i della |ii('|>ara/i(>iic del l i i lan-
iii» '77 - - è picv,il-u infatti la lesi 
di je^n.ire, nel documento finan/.ia-
r in, in ii^^imila alle perdile pali imo-
niali »ià calcolate e pi evi-te in tre-
renlo mi l iardi di l ire, perdite per altri 
trecento mi l iardi , frullo di una pr i ­
ma v.iliita/.iinic dei r i-nllati negativi 
d ie j:ià ade-ii> -i preaiiniineiaiiii per le 
v.iric partecipa/ioni a/ imi.nie d c l l ' l l t l . 

I diri^enli d c i r i K I il.i tempo han­
no me—(i l 'arreni» -lilla delt i ini ala 
-ilu.i/.inne Cinaiiii.iria del l ' l - l i lu lo . .-pe--
-n anelie iilili/./.iniInla rniiie .-eliernnt 
i l i le i i -ho del Inni iinnioliili i l i ln e del­
la Inni inaili an/.i di '-celle. V. min è 
e-elu-o elle, oj:^i. l 'opera/iiine « li i lan-
ein chiaro » -i pd--a l i-olvere nella 
« enCati/za/innc » di una cri- i f inan­
ziaria e pioilitl l i \ .1 iinit gallile ionie 
ulteriore ^ii i - l i f ica/ioue della in.inean-
/ a di ipial- ia- i strategia di ri-ana-
luenlo. t u falli» è certainenle \ e r o : le 
difficoltà del settore pulililico dell'eco-
iiinnia sono talmente rilevanti d ie è 
punito il momento di affrontarle con 
mi - ine de i i -e , dra-liclie, awiamlo quei 
proce--i di ri-anainenio, d ie -inila-
cali e forze poli l ir l ie rivcuilic.ilio da 
tempo ed accelerando la adozione di 
i|liellc ni i- l l ic definite con l'acculilo 
Ira le forze della ma^iorau/ .a . 

CV.\ «sj ì i , i l iniiii.-lro I t i -a^lia. d i e 
verrà accollalo dalla fomiui- - ione inter­
parlamentare per la riroiivcr-innc e le 
paiiecipa/.ioui alatali, do\relil ie e--ere 
in jirailo di fornire prime propo-le 
eonrrele; .--arelihc, del re-li>, mollo 
filavi- -e eo-i non fo--e . 

'rornianio ai conti del l ' I I t i . .Nel '7'>. 

le peidi le patrimoniali ( ipielle al l i -
iienli alla giglione di paileeipa/ioni 
azionarie, incluse, ipi indi , operazioni 
di s\aliila/,ione di capitali oppure ile-
rivunli da deprezzamento di titoli a-
zionari e da impianti) -imo -tate di 
1 lì7 mi l iardi di l i re ; nel '77. sulla lia-e 
dei calcoli pia fatti da l l ' I I t i , r=-c sa­
ranno di 301) mi l ia rd i ; ma ecco d i e 
alla luce del deterioramento delle - i -
Il lazioni patrimoniali di molle delle 
società operative d ie fanno capo a l l ' 
l i t i , i l rtiiitigliu di ainniinUtra/.innc 
dell ' Isti l l i lo lui calcolato d i e sono JJ/IÌ 
ade—o prcvcdilii l i perdite per a l i l i 
trecento mi l iardi . 

(Juc-lc ultime in realtà non \er i .n i ­
no segnale come tali ILI ti nel liilancio 
'77 (e perciò -.aichhe erralo nò-tenere, 
come pure è stalo M>«leiiulo. elle nel 
liilancio '77 le perdite patrimoniali l i t i 
figurano per -eicento mi l iardi di l i r e ) ; 
ipie-li trecento mi l iardi , d ie po—iamo 
definire aggiuntiti, verranno scanali 
nel liilancio '77 (|iia-i a futura ineiuo-
l ia di perdite patrimoniali filò tulle 
inflitti-. E* in-oinma un Manale di 
allarme d ie l'I I t i intende mandare, 
a \o lcr sottolineare d ie , in realtà, il 
cottiple-x) delle Mie perdile patrimo­
nial i travalica oramai largamente i 
mi l le mil iardi di lire ( 17."» mil iardi 
fino al '7.1, più i IB7 mil iardi del *7(>, 
i iti») mil iardi del '77. i trecento mi­
liardi aziùuntivi del '77) ed è inferirne 
di poco all'attuale cifra del fondo di 
dotazione. 

(ionie guardare a que.-le r i l ic? La 
fragilità finanziaria del - i - tema delle 
partecipazioni Maiali è largamente Ino­
ri di-eus-ione e lo confermano pro­
prio le notizie d ie <i Mi"Cj:iii>iii> in 
q u o t i giorni .-lille cifre in io—o della 
ipia-i totalità delle aziende l i t i ( ieri è 

Verranno segnate, per 
il '77, perdite 
patrimoniali di 300 . 
miliardi - Ma già 
annunciate perdite 
per altri 300 miliardi 
Oggi Bisaglia 
alla Camera 

-lata la \o l la della Telili d ie ha ope­
ralo una enne-ima -valutazione del 
capitale). Domani - i terrà l'a—cmhlea 
del l ' l ta l - ider: perdite, oltre ipiallro-
cento mi l iardi ili l ire. In perdila han­
no chiu-o anche la Dalmiui ' e la 
Sidercoinil. 

I l settore sidei Ulrico è il punto più 
doleule — e per ov \ i i inolivi — del l ' 
l i t i . Ma non è for-e cimilo il momento 
di individuare con chiarezza la «.sca­
l a » delle caii-e che -tanno alla ori-
pine di ipie-la -ilo.i/ione'.'' Alla l-'iu-
-ider -o-|eii^ono che — in ipie-la fa-e 
in pai licnlare — ciò che li dauiieppia 
i rnient i melile -uno le ini-ure dumpiiift 
adollale da pae-i evira ( IKK che in 
(piantila -empie più ma--iccia -tanno 
invadendo il mercato italiano con pro­
dotti venduti a prezzi largamente . infe­
riori a ipielli l i - - . i l i dalla (.'omtuiità. 
I (o/7s piovenieuli dal l ' . \u- l ra l ia , dal 
(riappone. dal Sud Africa -orni venduti 
a Kl-lill lire al chilo in meno della 
(pinta/ione del proprio mercato; le la­
miere a caldo provenienti dalla Spa­
lili.! e dai pae-Ì sociali-ti venpouo ce­
llule a prezzi inferiori anche di 'MI Ih e ; 
le lamiere zincale vendono falle pacare 
dal ( ì iappoue, dal Sud Africa, dalla 
Spagna da IO a 70 lire i n ' meno al 
K p . ; i laminati a freddo che proven­
gono dalla Spapua. dal ( ì iappoue. dal l ' 
\ u - l i a l i a , hanno prezzi u -contali » da 
HI a 70 lire al chilo. . . 

I . 'elicilo iltuil/iiiii! è proli.ihili i i i i i le 
l'ultimo colpo :i—c-lal» ad una -ide­
i lo ni.i che .ancora non è l iu-cita a 
ri-olvere il prohleina del co-Io delle 
materie prime e che — -o-lenpono 
-empre alla Fin-i i lcr — deve papaie 
il denaro a cifre triplicate ri-petto a 
lineile defili altri pae- i . 

L'economista a disagio 
se I1STAT non funziona 

Perché la polemica sulla produzione - A colloquio con il 
professor Antonio Pedone - Il caso dell'agricoltura e del­
l'edilizia - Il problema della destagionalizzazione dei dati 

l.t. 

ROMA - Alla luce delle re­
centi polemiche sui dati del­
la produzione industriale, a 
che punto è la situazione per 
quanto concerne i dati e le 
rilevazioni statistiche in 
caflipo economico? Sono at­
tendibili i dati che l'Istituto 
centrale di statistica (I-
STAT) fornisce agli operatori? 
E se lo sono, in che misura? 
E se non lo sono perché? 

Ne discutiamo con l'econo 
mi.sta Antonio Pedone. « L'I-
STAT - dice Pedone - in 
nanzitutta dovrebbe essere più 
accorto quando fornisce i da­
ti. Dovrebbe illustrare meglio 
le informazioni statistiche che 
mette in giro, fornirci i cri­
teri con i quali opera perché 
spesso il dato grezzo, che dà 
una dimensione puramente 
quantitativa e statica del fe­
nomeno economico, non signi­
fica nulla se non è messo in 
relazione ad altre cifre, ad 
altri dati >. 

Tuttavia, avverte Pedone, il 
problema è più complesso e 
sarebbe .sbagliato addossare 
tutte le colpe all'ISTAT. In 
generale avviene che gli stes­
si utilizzatori di questi dati 
trascurano le poche avverten­
ze sui criteri usati che pure 
l'istituto fornisce e si prefe­
risce comunicare questi da­
ti senza alcun commento. 

Ma, chiediamo, sono atten­
dibili queste informazioni del-
l'ISTAT? 

« Anche qui ci sono molti 
dubbi. — risponde preoccupa­
to —. Faccio un esempio che 

mi riferivano alcuni colleghi 
della facoltà di economia che 
si interessano di politica a-
graria. L'ISTAT Ita fornito i 
dati riguardanti il consumo in 
Italia di carne, suina (è un e-
sempio ma potrebbe essere e 
steso ad altri casi) ed ancìie 
i dati sulla importazione di 
questo prodotto, l.a differen­
za tra il consumo e le impor­
tazioni ci dà la produzione in­
terna di carne suina. Bene, 
tra il dato ricavato da que 
sta differenza, calcolata, si 
badi bene, su dati ISTAT e il 
dato sulla produzione interna 
fornito sempre dall'Istituto 
centrale di statistica, ma cai 
colato indipendentemente, c'è 
una differenza notevole ». E 
questo delle statistiche agra­
rie — sottolinea Pedone — 
è un campo relativamente 
semplice, e * se anche queste 
sembrano essere inattendibili 
figuriamoci quelle più com­
plesse ». 

Cerchiamo allora di capire 
come può avvenire che « i 
conti » non tornino. Intanto 
secondo Pedone, ci sono dei 
limiti oggettivi, che consisto­
no essenzialmente nella ca­
renza sia di strumenti, sia sul 
piano di quella che potrem­
mo definire una « egemonia 
culturale ». una credibilità di 
questo istituto nei confronti 
dei soggetti, siano essi impre­
se o strutture statali, ai qua­
li abitualmente si rivolge p e r 

ottenere i dati per elaborare 
le statistiche. Avviene così 
che i dati che l'ISTAT riceve 

Non è del tutto scattata la svolta della nuova legge per il Sud 

Cassa ancora 
Il bilancio 1977 della Cassa 

per il Mezzogiorno segna la 
crescita in assoluto degli im­
pegni assunti dal Consiglio di 
Amministrazione, pari a 3.785 
miliardi rispetto ai 2.030 del 
1976 ed ai 2.700 del 1975. Si­
gnificativa l'entità dei finan­
ziamenti deliberati per i pro­
getti speciali (1.494 miliar­
di) due terzi dei quali cir­
ca sono stati riservati agli 
interventi per i cosiddetti 
€ schemi idrici » intersettoria­
li e per l'irrigazione. Meno 
consistente è il capitolo del­
l'industria anche a causa del­
le difficoltà del regime tran­
sitorio tra la legge preceden­
te e la IS3. di cui si è oc­
cupato di recente il Consi­
glio dei Ministri con un prov­
vedimento di snellimento del­
ie procedure. Ver le «ope-
re di completamento » si e 
ormai all'esaurimento degli 
impegni sul fondo disponibi 
le. Anche per la spesa vi 
è stata una crescita (2.125 
miliardi rispetto ai 1.551 del 
1976 ed ai 1715 del W5: 
da giudicare tuttavia ancora 
insufficiente sia per la quan­
tità che appena riesce a co­
prire il processo inflazioni­
stico. sia per la qualità (so­
lo 351 miliardi sono stati ero­
gati per i progetti speciali). 

L'anno trascorso è stato, 
• dunque, di avvio dell'attua-
• rione della nuova normativa 
dell'intervento straordinario. 
Un avvio tatioso e contra­
stato da quelle forze che non 
hanno mai accettato modifi­
che innovative nella gestione 

• della spesa aggiuntiva per il 
Mezzogiorno, mentre laddove 
i meccanismi decisionali mio 
r i hanno potuto incidere in 
qualche modo (pensiamo ai 
progetti speciali, previsti dal 
programma quinquennale per 
il Mezzogiorno), si sono po­
tuti o'tcìere i primi risulta­
ti positivi. 

Ciò conferma che la piena 
attuazione della legge t$3 non 
può aversi se. assieme al ruo­
lo. che va dispiegandosi, de­
gli organismi democratici di 
indirizzo e di controllo (Co-

• mitato delle Regioni e Com­
missione parlamentare), non 
cambia profondamente il no-
db di operare del principale 

troppo segnata 
dal «vecchio» 

Le cifre dei finanziamenti deliberati: 
qualcosa si è mosso, resta molto da fare 
strumento esecutivo, che è 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Xon basta, infatti, che a li­
vello più strettamente politico 
e programmatico vengano de­
liberate scelte nuove. L'on. 
Andreotti riproponendo al pri­
mo punto del programma di 
governo gli obiettivi dell'oc­
cupazione e del Mezzogior­
no. rilevava die non si pos-
SO'ÌO garantire risultati credi­
bili faenza sostanziali cam­

biamenti nel comportamento 
dei centri direzionali della po­
litica economica e della fi­
nanza pubblica ». oltre che 
nella condotta delle forze im­
prenditoriali e sindacali. Xon 
vi è dubbio che tale riferi­
mento valga pienamente per 
un organismo come la Cas­
sa per il Mezzogiorno della 
quale la legge 1S3 prevede 
una profonda ristruttura­
zione. 

Numerosi gli ostacoli 
all'applicazione del regolamento 

Ciò non è ancora avvenu­
to. anche se qualche pass ) 
avanti è stato compiuto con 
l'approvazione di un nuovo 
regolamento interno dopo me­
si di aspri dibattiti in seno 
al Consiglio di Amministra- : 
zione. Ora. la sua applicazio- I 
ne viene ostacolata dalle for- j 
ze che non vogliono il rin- i 
novamenlo democratico e ! 
la efficienza dell'intervento ' 
straordinario. Da qui deriva­
ne il disinteresse e le resi­
stenze ai vertici dell'ammini­
strazione e della struttura e 
lo scatenamento delle spinte 
corporative nel personale. In 
questa situazione non c'è da 
meravigliarsi se gli incenti­
vi alle industrie ristagnano. 
se le rielaborazioni dei pro­
getti speciali confermati nel 
Programma sono insufficien­
ti e inadeguate, se i nuovi 
progetti speciali (aree metro­
politane di Xapoli e Paler­
mo. zone inlerr.c. commercia­
lizzazione e ricerca scientifi­
ca) • non sono pronti, se il 
programma di attuazione per 
il 1978 non è stato ancora 

presentato. 
A questo punto il discorso 

sulle responsabilità diventa 
inevitabile. La interpellanza 
dei parlamentari del PCI co­
glie il segno quando chiede 
al Ministro per il Mezzogior­
no di «richiamare con fer­
mezza il presidente della Cas­
sa per il Mezzogiorno invi­
tandolo a desistere da un'ope­
ra di stravolgimento delle de­
cisioni assunte nelle sedi com­
petenti >. L'iniziativa parla­
mentare trova origine nei re­
centi comportamenti del ver­
tice della Cassa a proposi­
to della ristrutturazione, com­
portamenti che stanno por­
tando all'ingovernabilità del­
l'istituto. ma il * rrc"iHinjo» 
può essere in generale riferi­
to al modo in cui il presi 
dente Servidio si muove nel­
la gestione della Cassa per 
il Mezzogiorno. Si tratta di 
una gestione del personale e 
delle strutture che stimola, 
fornendo coperture e concet­
tuali >, fughe corporative e 
lassismo ed umilia il note­
vole patrimonio di competen­

ze e professionalità della gran 
parte del personale della Cas­
sa per il Mezzogiorno. 

Nel corso di questi mesi 
la linea tesa ad affermare 
i contenuti nuovi della poli­
tica dell'intervento straordi­
nario — così come previsto 
nella legge 1S3 — con iniziati­
ve che si sono sviluppate ai 
diversi livelli (Comitato delle 
Regioni. Commissione parla­
mentare e Consiglio di Am­
ministrazione). ha trovato il 
punto di maggiore ostacolo e 
le più forti resistenze proprio 
all'interno della Cassa per il 
Mezzogiorno. Alle positive in­
tese realizzate fra le rappre­
sentanze regionali, di cui è 
significativa espressione il 
programma per il Mezzogior­
no. ha fatto riscontro una ot­
tusa visione della natura del­
la Cassa, alla quale sono sta­
ti rivendicati prAeri decisio­
nali che 'a legge ora asse­
gna alle Reg'u:ni e nuove pre­
rogative in ri.sfa di un inop­
portuno esiendimemo delle 
sue lunzioni. Questa imposta­
zione di cui si è fatto porta­
voce il presidente della Cas­
sa. si è tradotta in una con­
tinua polemica, sterile e vel­
leitaria. con le sedi politiche 
decisionali competenti (a co­
minciare dal Comitato delle 
Regioni) e con altri organi 
dello Stato. E' così avvenuto 
che le stesse direttive mini­
steriali. quando non sono sta­
te addirittura disattese, han­
no trovato ostacoli e ritardi 
nella l'tro applicazione. \'el 
contempo non sono state as­
sunte quelle decisioni di na­
tura amministrativa necessa­
rie per avviare la Cassa sul 
terreno di una nuova effi­
cienza. 

Per sbloccare questa situa­
zione. che rischia di portare 
alla paralisi dell'istituto, oc­
corre che si affermi anche nel 
Consiglio di amministrazione 
della Cassa quello spirito di 
collaborazione e di unità che 
le forze politiche hanno con­
venuto sia necessario alla so­
luzione dei gravi problemi del 
Paese. 

Gianfranco Console 
Nella foto in altot U diga 

del Pertusillo. 

Supera l'offerta 

la richiesta di 

buoni del Tesoro 
La Banca Nazionale del Lavoro por­
ta il capitale a 120 miliardi di lire 

ROMA — I Buoni del Tesoro 
sono stati sottoscritti in apri­
le in quantità superiore a 
quella richiesta. Su 800 mi­
liardi dell'emissione iniziale. 
infatti la Banca d'Italia ha 
ricevuto richieste di 235 mi­
liardi in proprio dalle ban­
che e &42 miliardi da sotto­
scrittori di vario tipo. I BOT 
quadriennali di cui si tratta 
vengono emessi con un inte­
resse del I2c.'c e danno un 
rendimento superiore al \3c,'o 
considerando altri elementi a 
favore del sottoscrittore. An­
che oltre la metà degli 806 
miliardi di BOT che scadono 
il 12 maggio risulta già rin­
novata. 

Queste operazioni mettono 
in evidenza, quale dato recen­
te della situazione, che il Te­
soro riesce a finanziarsi sen­
za creare numa base mone­
taria. attingendo al risparmio 
che si forma nella circolazio­
ne del reddito nazionale. Qua­
lora il Tesoro riuscisse a fare 
un passo ulteriore in avanti 
finanziandosi in maggior mi­
sura col prelievo fiscale si 
avrebbe, allora, anche la con­
dizione di mercato favorevole 
per la riduzione dei tassi di 
interesse. 

Ieri sono stati annunciati i 
risultati di bilancio di alcu­
ne banche: 

Banca Nazionale del Lavoro 
Presenta un utile di 24.8 mi­
liardi ma i profitti sono molto 
più ampi e vengono ripartiti 
ai fondi di riserva. Fra l'altro 
viene proposto il raddoppio del 
capitale, portandolo a 120 mi­
liardi. La raccolta ha raggiun­
to 21 mila miliardi. 

Istituto S. Paolo di Torino 
Presenta 7,5 miliardi di utile 
per l'intero « gruppo » che 
che comprende il Banco Lana­
rio. acquistato quest'anno. Di 
questi 3.1K1 milioni verran­
no distribuiti in « beneficieu-
za > secondo il metodo feudale 
con cui vengono utilizzati i 
profitti degli enti pubblici ban­
cari. La raccolta è salita a 
11.600 miliardi. 

Banco di Santo Spirito — L'u­
tile portato in bilancio è 
3.963 milioni ma i profitti, as­
sai più ampi, consentono an­
che un aumento gratuito di 
capitale da 16 a 24 miliardi; 
un aumento ulteriore viene 
proposto a pagamento, fino 
a 28 miliardi. 

sono spesso inadeguati, par 
ziali se non addirittura inat­
tendibili. (Mi esempi, a questo 
proposito si («trebberò mol 
tlplicare, citiamo solo il caso 
dell'edilizia dove, come è no­
to, soltanto una piccola par 
te dei comuni, soprattutto nel 
Mezzogiorno, comunica all' 
ISTAT i dati sulla costruzione 
di nuovi fabbricati e, quando 
lo fa, non si tratta sempre di 
dati sicuri. 

Il discorso, a questo pini 
to si allarga. 

i Ci sono campì — continua 
Pedone — come il mercati 
del lavoro o le strutture re 
tributive dove i dati mancano 
del tutto o comunque l'infor 
inazione dell'ISTAT. quando 
non proviene da fonte confin­
dustriale, è molto lacunosa. 
Ci sono poi settori come quel 
lo della finanza pubblica o 
della distribuzione del reddito 
che dipendono dal governo e 
più in generale dallo Stato. 
Neanche qui. come tutti san­
no, la situazione è più rosea. 
anche se in questi ultimi tem­
pi ci sono stati dei migliora 
menti ». 

Parliamo ora della recente 
polemica sui dati della pio 
duzione. Perché l'ISTAT non 
fornisce, come ad esempio la 
Comit. i dati destagionali/ 
zati. cioè depurati dai feno­
meni « stagionali », contingen­
ti quali il numero delle ore 

| lavorate, il ciclo congiuntura 
I le. ecc.? 
! i Per quanto riguarda la de 
i stagionalizzazione dei dati — 
I dice Pedone — c'è da dire 
! che non esiste un solo meta-
j do, ma diversi, per cui penso 
! che sarebbe difficile per V 
| ISTAT sceglierne uno che pos 
i sa essere riconosciuto come 

valido. L'unica possibilità che 
io vedo è die questo istituto 
possa utilizzare per destagio 
nalizzare i dati più metodi. 
rendendo noti, in ogni caso. 
i meccanismi di destagionaliz 
zazione scelti ». 

Sempre a proposito delle re 
centi discussioni, abbiamo vi­
sto che i risultati sull'anda­
mento della produzione di gen­
naio comunicati dall'ISTAT e 
dalla Comit erano esattameli 
te contrari perché il primo li 
aveva messi in relazione ai 
dati dello stesso mese dell'an­
no prima (indicando una fles 
sione), mentre la Comit. usan­
do un metodo di destagiona­
lizzazione, li aveva messi in 
relazione a quelli . del mese 
precedente (indicando invece 
una leggera ripresa). 
- « In questo caso bisogna ca 
pire quello che ci interessa. 
E' evidente che se ci interes 
sa sapere l'andamento genera 
le dell'economia e della prò 
duzione il confronto con l'an 
no precedente è più utile. Se 
invece ci interessa il dato 
congiunturale, allora i dati 
destagionalizzali della Comit e 
cioè il confronto con il mese 
precedente è più significativo 
e quindi è giusto che venga 
messo in rilievo per capire co 
me in un dato momento stan 
no realmente le cose ». 

In conclusione, chiedo, c'è 
un reale disagio per l'econo 
mista che in definitiva su que 
sti dati costruisce poi le sue 
ipotesi di lavoro? 

* // guaio è — risponde Pe 
clone — che il maggior disa­
gio dovrebbe averlo chi prcn 
de le decisioni di politica eco 
nomica. Sarebbe interessante 
capire sulla base di quali i-a 
lutazioni oggettive il governo 
sceglie e approva i provvedi 
menti economici ». 

Marcello Villari 

Le Regioni: ecco come affrontare 
la fine delle «raffinerie facili» 

ROMA — L'epoca in cui raf­
finare petrolio, acquistato a 
prezzi molto bassi, consentiva 
profitti altissimi è avviata de­
cisamente al t ramonto. Il pe­
trolio servirà ancora, come 
elemento energetico principa­
le. per quindici-venticinque 
anni, ma andrà gradualmente 
sostituito con altre fonti, a co- j 
minc:are dall'uranio e dal car- i 
bone. La s t ru t tura delle raf- | 
linerie installate in Italia, in- • 
t an to è entrata decisamente j 
in crisi: producono più di ; 
quanto si consuma all'inter- j 
no e si vende all'estero, pur • 
utilizzando i relativi impian­
ti al 49 per cento «il gra­
do più basso d'Europa). Oc­
corre quindi, razionalizzare. ! 
riconvertire l'intero sistema. • 

« La risposta a questa crL?i. 
comunque, non può essere li- < 
mitata ad una ridefinjzione ! 
s trut turale ed operativa del j 
settore della raffinazione, ma 
va affidata ad un più ampio 
disegno di politica energeti­
ca che punti ad at tenuare la 
nostra dipendenza dall'estero. 
accentuando fin da ora la 
produzione e l'impiego di fon­

ti alternative al greggio». 
Questo, in sintesi, il senso 
dell'ampia relazione presen­
ta ta ieri mat t ina dal compa­
gno Mario Berti, assessore al­
l'Industria per il Lazio, al 
convegno organizzato dalle re­
gioni Campania. Liguria. Sar­
degna. Sicilia. Veneto e La-
z:o. 

L'iniziativa ha già ottenu­
to un evidente successo sol­
t an to a considerare le nu­
merose e qualificate presen­
ze esteme (ENI, Unione pe­
trolifera. ENEL. CNEL. isti­
tuti scientifici, organizzazioni 
industriali e sindacali, parti­
ti. Comunità Europea. OPEC. 
OCSE>. Ma il dato più rile­
vante è certamente rappresen­
ta to dalla concretezza con cui 
il problema è s ta to esposto 
da Berti, con : suoi collega 
menti internaz-.onali e le sue 
proiezioni. 

L'assessore laziale ha. in­
fatti. sottolineato fra l 'altro 
la necessità che il CIPE per­
fezioni i propri orientamenti 
:n materia, iniziando dalle sti­
me relative ai consumi ipo­
tizzabili per il 1985 (206 mi-

A fine maggio giornata nazionale 
di lotta dei tessili 
ROMA — Una g-.ornata di 
lotta dei lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento con una 
manifestazione nazionale a 
Roma dovrebbe tenersi ent ro 
la fine di maggio. La data 
proposta è quella di vener­
dì 26 maggio. La decisione 
sarà presA dai consigli ge­
nerali della Ful ta riuniti da 
ieri a Roma. 

La manifestazione nazio­

nale delia categoria, prece­
duta da lotte articolate ai 
vari livelli, ha come obietti-

! vi principali — lo ha sotto­
lineato nella relazione unita­
ria ai Consigli il segretario 
generale della Fulta, Fran­
co Novaretti — la difesa del­
l'occupazione, la programma­
zione nel settore, il lavoro 
a domicilio. 

lioni di tonnellate di equiva 
lente petrolio, contro i 180 
milioni previsti dalla comm:.-> 
sione Industria della Carne 
ra) . Ciò allo scopo di evitare 
un ulteriore sviluppo della no 
stra capacità di raffinazione. 
di avviare processi di revi 
sione della s t ru t tura e di tra 
sformazione degli impianti, di 
creare fin da ora stabili oc 
casioni di lavoro alternative. 
allo i-copo di assicurare il 
mantenimento dei livelli d: oc 
cupazione. 

Lo stesso Berti, inoltre, r. 
chiamandosi alle decisioni del 
CIPE. ha rilevato I'importan 
za di at t r ibuire all'ENI una 
maggiore presenza nel setto 
re della raffinazione «oltre il 
40 per cento) e una più ri 
spondente politica di approv­
vigionamento differenziato, a! 
traverso accordi diretti con . 
produttori - esportatori di 
greggio. II relatore, infine, ha 
insistito affinchè si at tui un 
piano petrolifero, nel quadro 
di quello energetico generale. 
fondato su un sostanziale equi 
librio fra domanda ed offerta 

Nel "77 abbiamo consumato 
95 milioni di tonnellate di pe 
trolio. Nel 1985 ne dovrem 
mo consumare intorno ai 134 
milioni di tonnellate. Ma la 
nostra capacità di rafftnazio 
ne è già oggi pari a 215 mi 
lioni di tonnellate. Già queste 
cifre, pertanto, dimostrano la 
necessità di intervenire con 
urgenza, programmando ogni 
passo del processo di ristrut­
turazione. anche in riferi­
mento alla dislocazione terri­
toriale degli impianti attual­
mente concentrati nelle regio­
ni dell'alto Tirreno e in Sici­
lia. 

sir. se. 

Lettere 
alV Unita: 

Se si assiste 
passivamente 
alla violenza 
Caro direttore, 

siamo due studenti univer­
sitari che abbiamo appreso 
dai giornali la notizia dell'a­
troce aggressione avvenuta a 
Milano nei confronti dello 
studente diciassettenne Carlo 
Rasini. che noi non conoscia­
mo e di cui, tra l'altro, non 
condividiamo le opinioni po­
litiche (simpatizzante del 
Fronte della gioventù fasci­
sta). 

Non intendiamo soffermar­
ci a commentare questo epi­
sodio in particolare, ultimo 
in ordine di tempo di un'or-
mai troppo lunga serie, per­
chè siamo convinti che un 
simile fatto si giudichi da sé. 
Anzi, il tornare a discutere 
in termini politici di questi 
avvenimenti ogni volta che la 
cronaca ce ti ripresenta, ci 
pare profondamente sintoma­
tico di una terribile contu­
sione tra l inammissibile e il 
lecito, e nella fattispecie, tra 
la pura delinquenza e la lot­
ta politica. 

Ciò su cui stavolta vorrem­
mo richiamare l'attenzione, è 
invece l'atteggiamento di i-
naccettabile e colpevole pas­
sività degli astanti, molto 
numerosi a quell'ora e in 
quella via. Tra questi, uno 
solo lia avuto il coraggio di 
intervenire, ma. restando iso­
lato, è stato costretto a de­
sistere. Nemmeno questo ge­
sto, lodevole e spontaneo in 
chi ha ancora umanità, ha 
smosso l'indifferenza o la 
paura degli altri, il cui con­
corde intervento, se non al­
tro per il numero, avrebbe 
probabilmente messo in fuga 
gli aggressori. 

Ci verrebbe istintivamente 
da chiedere, a chi era pre­
sente e non ha ìnosso un di­
to, se non si senta in qual­
che modo corresponsabile di 
un simile atto. Non preten­
diamo né da altri né da noi 
stessi dimostrazioni di eroi­
smo: domandiamo invece a 
noi in primo luogo, e poi a 
tutti, di non assistere passi­
vamente, almeno dove è pos­
sibile, a manifestazioni di vio­
lenza. fisica o meno, il cui 
significato va, a nostro pa­
rere, ben al di là dei gesti 
stessi in cui si esplicita. 

Solo a queste condizioni si 
possono recuperare il senso e 
il valore dell'essere umano, 
che ci stanno inavvertitamen­
te ma inesorabilmente sfug­
gendo di mano. 

ELENA LANDONI e 
MARINO CRIOCCORELLI 

(Milano) 

Ancora un invito 
a scrivere in 
modo non astruso 
Caro direttore, 

sono un lavoratore studen­
te del a Galvani serale » e vor­
rei dire la mia sulla questio­
ne del linguaggio usato a vol­
te dall'Unite, essendone un 
assiduo lettore. 

Un tempo lo scrivere in ma­
niera astrusa, complicata, in 
modo da tendere comunque 
arduo il compito di decifra­
re il messaggio lancialo dal 
giornale, era prerogativa dei 
fogli borghesi, i quali, data 
la loro natura, ovviamente si 
rivolgevano ad una ristretta 
élite di persone in grado di 
decifrare e comprendere ap­
pieno gli articoli. Ora questo 
non è più vero, anche giorna­
li come il vostro, fondato dal 
popolo, per il popolo, non so­
no immuni dal contagio di 
un linguaggio che in certi ar­
ticoli sembra una lingua stra­
niera; il riferimento è diret­
to in particolar modo verso 
le recensioni degli spettacoli 
teatrali e cinematografici (che 
abbiamo letto accuratamente 
in classe), ma purtroppo non 
solo a quelli: l'elenco sarebbe 
lungo! 

La lingua cambia, siamo d' 
accordo, ma cambiarla per il 
10*.'*, tutto in una volta, mi 
sembra veramente troppo! A 
questo punto sorge un dubbio: 
i compagni articolisti della po­
litica interna, estera, i respon­
sabili delle recensioni degli 
spettacoli, per chi scrivono: 
per Agnelli o per l'operaio? 

ANTONIO DE FELICE 
(Milano) 

Se il disastro di 
Brest si ripetesse 
nel Mediterraneo 
Gentile direttore, 

ci riferiamo ad un articolo 
pubblicato sull'XJnna il 28 
aprile sul e disastro di Brest » 
nel quale si auspica che ti 
traffico delle superpetroliere 
venga impedito almeno nei 
mari chiusi per il grave pe­
ricolo di disastro ecologico 
che questi « mostri del mare » 
rappresentano. Se un disastro 
come quello causato dalla A-
moco Cadtz» succedesse nel 
Mediterraneo, sarebbe la fine. 

Noi associati di 'Italia No­
stra » vogliamo complimen­
tarci con l'autore dell'artico­
lo perchè in modo chiaro ed 
inequivocabile affronta il pro­
blema del traffico del petrolio 
alla radice. Questo problema 
ci interessa molto, come al­
la maggioranza della popola­
zione locale, dal momento 
che da quasi un anno stia­
mo combattendo contro il 
progetto per costruire alla 
Spezia un <r parco boe » per 
superpetroliere. Questo sareb­
be di immenso danno oltre 
che per l'ecologia, per il la-
coro (turismo, pesca, mitili­
coltura) di tutta la costa che 
va almeno da Portovenere a 
Viareggio. Purtroppo le forze 
politiche locali non ci sono 
state di aiuto nella lotta, qua­
si che il petrolio rappresen­
tasse una forza oscura, quasi 
un destino cui la nostra zo­
na doveva soccombere. 

Dietro insistenti proteste 
nostre e della base di tutti 
i partiti, gli Enti locali della 
Spezia hanno posto delle li­
mitazioni all'importazione e 
alla raffinazione del petrolio, 

rimanendo però fermi nella 
difesa del « parco boe » per 
superpetroliere. Tuttavia dal 
momento che i lavori nel por­
to non sono ancora iniziati, 
noi speriamo ancora in un ul­
teriore ripensamento. 

Ancora t nostri complimen­
ti a Guido Manzone, autore 
dell'articolo, che rispecchia il 
pensiero e l'indirizzo che TU-
nità porta avanti da molto 
tempo nei confronti del su-
perprofitto dei petrolieri. 

dott. LUIGI BISO 
Presidente della Sezione 
ApuoLunense di « Italia 

Nostra» (Carraia) 

1 lavoratori 
della Scala 
e la riforma 
Caro direttore, 

ho letto attentamente Tur-
ticolo di Luigi Pestalozza pub­
blicato dall'Unita di venerdì 7 
aprile e posso dire, senza a-
stio alcuno, che il tinaie dello 
scritto mi ha sconcertato. Mi 
sembra inverosimile pensare 
che Pcstalozza abbia una co­
noscenza così deformata e 
scarsamente documentata del­
la vertenza sindacale in atto 
alla Scala. K mi chiedo inol­
tre perchè si vuol trasformare 
la ricerca di una soluzione 
amministrativa ad un proble­
ma nato da un atto ammini­
strativo in uno scontro poli­
tico. Questa deformazione dei 
fatti e eertamente detcrmina­
ta da un afflusso di informa­
zioni a senso unico (ricordo 
che il sindacato gestisce in 
prima persona il confronto) 
che non aiutano ne il con­
fronto ne la necessaria dia­
lettica sulle cose, non soto 
tra sindacato e ente ma an­
che fra sindacato e forze po­
litiche e sociali. 

Non credo quindi superfluo 
ricordare che le organizzazio­
ni sindacali a livello milanese 
e i lavoratori della Scala so­
no per la legge di riforma, 
testimoniando anche con la 
lotta (febbraio 1977) questa lo­
ro scelta di campo. 

E' vero anche che a mo­
menti di fermento e di ana­
lisi sono seguiti momenti di 
scarsa elaborazione e conti­
nuità. Ancora poco è l'impe­
gno e il coinvolgimento delle 
masse del settóre sul tema: 
« Necessità della legge di ri­
forma ». e, lasciamelo dire, 
nel movimento sindacale in 
generale. Queste oscillazioni 
di impegno e di ritardi del 
i innovo del contratto (è sca­
duto da otto mesi) generano 
poca chiarezza fra i lavorato­
ri, rischiano di portare acqua 
a spinte corporative presenti 
nella categoria. 

Se te affermazioni di Pe-
staluzza, che in considero ar­
bitrarie, rispondessero anche 
marginalmente al vero, ciò 
che il sindacato, il consiglio 
d'azienda, i lavoratori della 
Scala stanno facendo HOP può 
essere inquadrato comunque 
nei concetti espressi nell'arti­
colo. Questo significa che non 
abbiamo mai preso, né pren­
deremo mai. l'abbaglio di iden­
tificare e confondere te giu­
ste critiche e le sollecitazioni 
a cambiare con attacchi alla 
autonomia del sindacato. 

Siamo coscienti di essere in 
una fase difficile e pericolosa 
per il Paese e che quindi i 
lavoratori e le stesse orga­
nizzazioni sindacali di catego­
ria devono prendere maggior 
coscienza della realtà in atto, 
del loro ruolo nella società 
e del contributo che possono 
e devono dare per difendere 
le istituzioni democratiche, per 
aiutare la nascita di fermenti 
culturali innovativi e progres­
sisti che possono aiutare le 
lotte in atto nel Paese per 
il rinnovamento della società. 
Questo è un terreno ove i-o-
gliamo profondamente impe­
gnarci e dar battaglia e ciò 
non contrasta minimamente 
con la natura stessa del sin­
dacato che è conflittuale e de­
mocratico. unitario e di classe. 

ROBERTO SALA 
(segretario responsabile 

della FILS-CGIL di Milano) 

II compagno Sala non smen­
tisce che lo sciopero del 23 
marzo (poi anche quello del 
14 aprile) è stato fatto per 
le cinque giornate di paga in 
più all'anno, come scrivevo e 
come altri giornali hanno 
scritto; le informazioni che 
ho avuto, tutt'altro che a M?n-
so unico, corrispondono dun­
que al vero, e posso allora 
continuare a mantenere le mie 
riserve sui contenuti e le for­
me dell'agitazione. Penso d'al­
tra parte che sia il momento 
di essere chiari e franchi, per 
cui davvero non mi sembra 
giusto parlare di scontro po­
litico aperto da una critica 
tanto legittima quanto fonda­
ta su elementi che quanto­
meno autorizzano la discus­
sione: e mi riferisco anche a 
rio che lo stesso compagno 
Sala almeno in parte rico­
nosce, la possibilità di un con­
fronto non esaltante con l'im­
pegno di lotta per la riforma. 
Eppure, non mi stancherò di 
ripeterlo, si dovrebbe sapere 
che siamo a un punto per 
cui senza la riforma nemme­
no la Scala può sentirsi tran­
quilla. E, me Io lasci dire il 
compagno Sala, su questo 
fronte di iniziativa l'impegno 
scaligero (che sarebbe poi co­
si importante) è non solo po­
co. come ammette, è troppo 
poco: e si tratta dunque di 
lavorare tutti per impiegare 
al meglio i prossimi mesi, 
pochi e decisivi. (I. pc ) 

Dalla Polonia 
Taddeo KOWALCZYK, via 

Kuczmerowicza 32, 6 4 020 
Czempin • Polonia (ha 55 an­
ni. è staio diverse volte in 
Italia e ama molto il nostro 
Paese; chiede di corrisponde­
re per perfezionare lo studio 
dell'italiano). 

Marek KXOLAK, ul. J. 016-
rachta 58 m. 174 - 01-111 Var­
savia - Polonia (ha 24 anni, 
chiede di corrispondere in 
inglese con ragazzi italiani). 
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Una nuova trasmissione 
da oggi in TV (Rete 2) 

La condizione 
dei bambini 

nel nostro Paese 
ROMA — Dalla Dichiarazione 
del diritti del fanciullo: « ...Il 
fanciullo deve poter crescere 
in modo sano; a tal fine de­
vono essere assicurate, a lui 
e alla madre, le cure modi­
che e la protezione sociale 
adeguata, specialmente nel 
periodo precedente e seguen­
te alla nascita.,. ». 

Il tema del diritto alla sa­
lute, sancito da uno del para­
grafi della Dichiarazione, vo­
tata dall'Assemblea generale 
dell'ONU il 20 novembre 
1059, sarà l'argomento della 
puntata che andrà in onda 
oggi sulla Rete 2, alle ore 
18, per una nuova trasmis­
sione. / diritti del fanciullo. 
Questo programma, curato 
da M. Paola Turrinl Grillo, 
con la consulenza di Marcel­
lo Argini e Domenico Volpi 
o realizzato da Francesco Cre-
selmone, per il Dipartimen­

to scolastico educativo, si pro­
pone di analizzare la condi­
zione del bambini in Italia 
attraverso l'individuazione di 
sei temi, quali la salute, 11 
gioco, l'educazione, lo sfrut­
tamento, la discriminazione. 
l'amore; tutti espressamente 
citati nella Dichiarazione del 
diritti del fanciullo dell'ONU, 
di cui ricorre 11 ventennale 
nel 1979. proclamato « l'An­
no internazionale del fanciul­
lo ». 

Le sei puntate verranno 
trasmes.se ogni giovedì, con 
una interruzione di tre set- I 
timane, nel mese di maggio; 
l'intero ciclo si concluderà 
con un dibattito sul tema: 
« Il fanciullo, cittadino di 
una società democratica », 
cui parteciperanno uno psi­
cologo. un sociologo, un giu­
dice tutelare e un legislatore. 

La trasmissione di domani 

è stata realizzata In un re­
parto pediatrico di un gran­
de ospedale milanese ed evi­
denzia quante carenze e 
quanti problemi irrisolti, osta­
colino. ancora, l'affermazione 
del diritto alla salute. Nella 
puntata sul gioco, ci si è spo­
stati con la macchina da pre­
sa in un tipico quartiere ro­
mano .sovraffollato, nato dal­
la speculazione edilizia, dove 
ai bambini sono negati spa­
zi verdi vitali per muoversi 
e giocare. Per sviluppare, poi. 
il tema dell'educazione, si è 
passati in un grosso paese 
del centro sud. prendendo ad 
esemplo tre ragazzi con di­
verse condizioni hociocultu-
rall e con conseguenti diver­
se modalità di usufruire del 
diritto allo studio. . 

Lo sfruttamento è stato 
analizzato, invece, nella pun­

tata successiva, a Napoli, do­
ve purtroppio il fenomeno 
del lavoro nero minorile e 
l'evasione scolastica, sono fe­
nomeni assai diffusi e cono­
sciuti. Per 11 problema della 
discriminazione, tema di una 
altra trasmissione, è stata 
condotta un'indagine in un 
quartiere dormitorio dell'hin­
terland milanese, dove i gio­
vani non trovano strutture e 
servizi che favoriscano il lo­
ro bisogno di socialità. 

I Infine, l'ultimo argomento. 
l'amore e la comprensione, è 
stato trattato attraverso una 

1 interpretazione filmata che 
| tenta di cogliere i condizio-
i namenti e le Involontarie vio-
i lenze cui il bambino è sotto-
| posto quotidianamente, nel-
| l'ambito della famiglia. 

i a. mo. 

CONTROCANALE 

Una rivoluzione 
claudicante 

In uno studio sorprenden­
temente funereo della televi­
sione portoghese King ha in­
tervistato Mario Soares nella 
ricorrenza del quarto anni­
versario della « involuzione 
dei garofani ». 

In realtà, se non fosse ac­
caduto che in un paio di oc­
casioni gli intervistatori (che 
erano Aldo Falivena, Italo 
Moretti. Tito Cortese e Clau­
dio Balit) avessero fatto rife­
rimento al 25 aprile di quat­
tro anni fa, quando la rivolta 
dei capitani pose fina alla 
più lunga dittatura fascista 
esistente in Europa, più che 
la celebrazione di un episo­
dio storico quasi senza pre­
cedenti (una insurrezione mi­
litare di sinistra in un mo­
mento storico in cui tutti i 
« golpe* militari sono stati 
di destra) sarebbe parso di 
assistere alla riunione del 

Consiglio di amministrazione 
di un'azienda in dissesto. 

In effetti, come ha detto il pri­
mo ministro portoghese e leader 
del Partito socialista, Mario 
Soares, rispondendo alla 
prima domanda, la rivoluzio­
ne portoghese, avendo conse­
guito i suoi obiettivi priorita­
ri (instaurazione della de­
mocrazia, abbandono delle 
colonie, affermazione dell'an­
tifascismo), si è ormai « isti­
tuzionalizzata ». Un termine 
che, preso alla lettera, risulta 
preoccupante almeno in 
quanto fa pensare al prece­
dente storico della rivoluzio­
ne messicana di Emiliano 
Zapata, sfociata appunto nel 
Partilo rivoluzionario istitu­
zionale che da cinquant'annl 
domina il Messico all'insegna 
della conservazione. 

Gli intervistatori — soprat­
tutto Falivena a Muretti — 
hanno ripetutamente chiesto 
a Soares se non si possono 
individuare del rischi di con­
servazione in un'alleanza di 

governo fra un partito — il 
socialista — che ha propu­
gnato la Costituzione antifa­
scista portoghese ed un altro 
partito — il democristiano — 
che è stato il solo a votare 
contro; e se si concilia con i 
princìpi socialisti il costante 
spostamento a destra del PS 
per affrontare la crisi eco­
nomica. Ma si è trattato di 
domande che non hanno avu­
to risposte esaurienti: Soares 
è parso soprattutto preoccu­
pato delle conseguenze che 
uno scontento diffuso nelle 
masse popolari per l'aumento 
della disoccupazione. per 
l'aumento del costo della vi­
ta. per l'inflazione che ha 
raggiunto livelli gravissimi 
può avere in favore di una 
destabilizzazione della gracile 
democrazia portoghese, facili­
tando i ricorrenti pericoli di 
manovre restauratrici: di 
fronte a questo pericolo ogni 
strada è legittima. 

Più che di una. rivoluzione 
istituzionalizzata, quindi, si è 

avuto il quadro di una rivo­
luzione claudicante, malferma 
e più che rispondere alle 
domande dell'opinione pub­
blica italiana il primo mi­
nistro portoghese sembrava 
rispondere all'opinione pub­
blica del suo paese, un'opi­
nione pubblica disorientala e 
scontenta dopo i segni della 
« involuzione dei garofani » 
/i/iiti nel grigiore di questi 
giorni di miseria. 

Alle origini di questo vi è 
— al di là delle condizioni 
oggettive che non sono solo 
del Portogallo — la gravissi­
ma frattura tra le forze po­
polari, tra socialisti e comu­
nisti: una frattura che ascol­
tando le analisi di Mario 
Soares, appare destinata ad 
allargarsi anziché a restrin­
gersi. Nel qual caso poi si 
dovrà parlare non di una ri­
voluzione istituzionalizzata, 
ma di una rivoluzione soffo­
cata. 

k. m. 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • Cineteca - L'America di fronte alla 

grande crisi (replica) 
13 FILO DIRETTO • (C) - Dalla parte del cittadino 
13,30 TELEGIORNALE 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 
17,05 HEIDI - Cartoni animati - « I l nonno fa acquisti» 
17.30 INCONTRO CON L'AMBIENTE - «La foresta del Nord» 
17,45 IL TRENINO - Favole. Filastrocche e giochi 
18 ARGOMENTI - Qualità del lavoro, qualità della vi ta-C 
18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
19.20 TARZAN E LO STREGONE - Con Gordon Scott e Ève 

Brcnt - Regia di Bruco Humberstone • (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? - Gioco a premi condotto da Mike 

Bongiorno - (C) 
21,50 DOLLY • Appuntamenti con il cinema 
22 SPECIALE TG1 - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

D Rete 2 
12,30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 I MILLE ANNI DI BISANZIO: Mosaici e affreschi come 

testimonianze storiche - (C) 
16.30 LARCIANO • Ciclismo • (C) 
17 TV2 RAGAZZI: Cartoni animati - «Marlolino e il la­

voro deci! altri » - (C) 
17.05 TRE PEZZI FACILI • Musica, letteratura, spettacolo 
17.55 PULIZIE DI PRIMAVERA - Cartone animato - (C) 
1» I DIRITTI DEL FANCIULLO - «La salute» - (C) 
18.25 TG2 SPORTSERA - (C) 
18,45 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO 

ROBOT - (C) 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 DOC - « Fred Rubacuori » - (C) 
21,10 L PETROLIO E LA VITA NUOVA - Commento di 

Alberto Moravia - (C) 
22 TRIBUNA POLITICA - (C) - Con PDUP - DP - SVP-

Partlto radicale 
22,30 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA - Telefilm -

«Operazione codice cinque» - ( O 
23 TG2 STANOTTE 
23,30 SPAZI OLI BERO - I programmi dell'accesso - Associa­

zione fra gli ex parlamentari della Repubblica 

D TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18,05: Il sogno di Segli: 18,10: Din Don; 
18,35: Caverne senza ritorno; 19,10: Telegiornale: 19,30: Il 
Trovatore: Opera in quattro atti di Giuseppe Verdi; 20,45: 
Telegiornale; 22,20: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 17,40: Telesport; 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Spa­
zio zero; 20,30: Telegiornale; 20,45: Tra paura e dovere: 
Film con Marjeta Gregorac, Boris Juh, Stefka Drolceva. 
Regia di Vojko Duletic; 22,30: Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
Ore 12,50: Malavventura; 14: La freccia fatale: 14.55: Il quo­
tidiano illustrato; 16,55: Finestra su... a cura di Sylvie Gene-
volx; 17,25: Cartoni animati; 17,40: E' la vita: 18,45: Tri­
buna politica: 19: Telegiornale; 19.35: Le grand echlquier; 
22,15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,50: Papà ha ragione: 19,25: Paroliamo; 19.50: Noti­
ziario: 20: Reporter: 21: Eredità amara. Film. Regia di Paul 
Wendkos con Franchot Tone. Elizabeth Montgomery; 22,35; 
Chrono; 23: Notiziario; 23.10: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 ! 
GIORNALE RADIO: 7; 
8: 10; 12: 13: 14; 15; 17; 
19.40; 21; 23: 6: Stanotte 
stamane: 7.20: Lavoro 
flash; 7.20: Stanotte sta­
mane; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio an­
ch'io: 12.05: Voi ed io "78; 
14.05: Musicalmente: 14.10: 
Musicalmente; 14.30: Pia­
neta terra: L'ambiente 
dell'uomo?; 15.05: Primo 
NIp; 17.10: La tregua di 
Primo Levi; 17.40: Lo sai?: 
18.00: La canzone d'au­
tore; 1835: Spaziolibero: 
I programmi dell'accesso; 
19.35: Sipario aperto; 

20,15: Big groups; 20.30: 
Speciale salute; 21.05: 

! Quando c'era il salotto; 1 21.35: I fiori e noi; 22: 
Combinazione suono; 23,05; 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

D Radio Z 
GIORNALE RADIO: 6.30: 
7.30: 8.30; 10: 11.30; 12^0; 
13.30; 15.30; 16.30; 1830; 
1930; 2230; 6: Un altro 
giorno; 7.30: Buon viag­
gio; 7,55: Un altro gior­
no; 8,45: Ci vediamo al 
solito bar; 9.32: Il CASO 
Maurizius; 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala P; 1132: 

Gli arnesi della musica: | 
12.10: Trasmissioni regio­
nali: 12.45: No. non è la 
BBC; 13.40: Fratelli d'Ita­
lia; 14: Trasmissioni re­
gionali: 15: Qui Radio-
due: 1730: Speciale GR2; 

i 17.55: L'arte di Victor de 
Sabata: 18.33: Un uomo. 
un problema; 18.55: Due 
orchestre due stili; 19,50: 
Facile ascolto: 21.00: Il 
teatro di Radiodue; 22.45: 
Facile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 

8.45: 10.45: 12.45: 13.45; 
18.45: 20.45: 030; 6: Quo­
tidiana radlotre: 7: Con­
certo del mattino; 8.15: 
Il concerto del mattino: 
9: Il concerto del matti­
no: 10: Noi voi loro: 11.30: 
Operistica: 12.10: Long 
playing: 13: Musica per 
tre: 14: Il mio Rachma-
nlnov; 15.15: GR3 Cultu­
ra: 1530: Un certo di­
scorso; 17: Tre. quattro, 
cinque, sei tocca a noi; 
1730: Spazio tre: 18.45: 
Europa "78: 19.15: Spazio-
tré: 21: Mitridate Re del 
Ponto di Mozart. 

OGGI VEDREMO 
Argomenti 
(Rete 1, ore 18) 

Per la rubrica Argomenti, prende il via Qualità del lavoro. 
qualità della vita, programma in cinque puntate realizzato 
da Alberto Abruzzese e Alberto Valentini. Nella puntata in 
onda questo pomeriggio l'ipotesi della trasmissione (fino a 
che punto una nuova organizzazione del lavoro corrisponde 
a una nuova domanda educativa) viene discussa con dirigen­
ti e lavoratori dell'Olivetti. una delle aziende italiane più 
avanzate nella ricerca di soluzioni interessanti per una diver­
sa qualità del lavoro. 

Tarzan e lo stregone 
(Rete 1 , ore 19,20) 

Il rude eroe della giungla è ormai divenuto abituale ospite 
della nostra TV. E la cosa non può non essere gradita: lo 
scimmiesco benefattore di miti esploratori e pigmei indifesi. 

a conti fatti. di%-erte chiunque voglia seguire le sue avventu­
re. sempre « lieto fine; i bambini sono felici di vedere gli 
ìnfidj coccodrilli e i perfidi bracconieri fatti a pezzetti dal 
nerboruto Tarzan; agli adulti resta l'impagabile divertimen­
to di un inverosimile fumettone nel quale razzismo, supereroi-
smo e vacuità della trama sono ingredienti ormai classici di 
un irripetibile umorismo Involontario. Questa sera va in 
onda la prima parte di Tarzan e lo stregone, interpretato da 
Gordon Scott. 

Petrolio e la via nuova 
(Rete 2, ore 21,10) 

Seconda parte della trasmissione di Alberto Moravia e 
Gianni Barcelloni sull'Arabia Saudita. Questa sera viene pre­
so in esame uno dei maggiori problemi di quel paese: la lenta 
penetrazione, in una tema di antichissime tradizioni, delle 
ideologie consumistiche. 

La leggenda 
ebraica 
del Golem 
portata 
alla radio 

« Quando il gigante d'argil­
la manifesta il proprio amore 
alla figlia del rabbino e logi­
camente ne è respinto, il sen­
timento che lo pervade si tra­
sforma in ini: questi non più 
automa sfugge al controllo 
di Loew e il suo furore si ab­
batto su ciò che lo circonda. 
Oli ebrei, che avevano visto 
nel Golem una entità protet­
trice. davanti a lui ora fuggo 
n» terrorizzati, il caos si in­
troduce nel ghetto. Il nemico 
non è più ora l'imperatore ma 
la stessa forza fantastica evo 
cata per combatterlo... Il co­
losso continua a vagare... è 
attratto da un girotondo di 
bambini e di fronte all'inge­
nuità del gioco la sua ira si 
placa, si avvicina al gruppo. 
prende un fanciullo tra le 
braccia, ma questi, con un 
gesto affettuoso, involontaria­
mente rimuove il segno ma­
gico dal petto di Golem cau­
sandone la fine >. E* questo 
il brano finale del Golem, uno 
sceneggiato radiofonico d: 
Marcello Aste tratto dalli 
fantastica storia della statua 
di argilla, soggetto da filrn 
fin dai primi albori del «:i-
nemu. 

La prima edizione di un Go­
lem risale infatti al 1914. men­
tre una seconda versione ò 
del 1920. una delle opere « sa­
cre 5. del cinema espressioni­
sta tedesco. La sua fortuna è 
ancora oggi unanimemente ri­
conducibile alla interpreta­
zione di Paul Wagencr che 
nella figura del gigantesco 
Golem ispirerà nuovi modelli 
del cinema fantastico. 

Ma U Golem non morirti 
certamente con Wagener: e 
del '30 la versione francese 
dell'opera, grazie alla regia 
di Julien Duvivier: del 11)51 
quella del cecoslovacco Mar­
tin Fric con L'imperatore del­
la città d'oro, mentre ancora 
oggi altri « giganti d'argilla > 
continuano a venire alla luce 
in diversi studi televisivi. 

L'idea di trasformare in ra­
diodramma la vecchia leggen­
da ebraica parte da uno stu­
dio sul cinema muto avviato 
per Radio 3 presso gli studi 
RAT di Firenze. 

La concezione cui si è in­
formato Marcello Aste, nella 
sua sceneggiatura, è quella 
di una proiezione del film in 
una sala di periferia nella 
quale, dopo la presentazione 
della pellicola da parte di un 
regista della radio, gli spet­
tatori creano un gioco di fan­
tasia annotando le proprie 
sensazioni sulla fiaba. No 
scaturisce un intreccio tra la 
storia del Golem e la rappre­
sentazione sonora di tutto ciò 
che la vicenda provoca, la­
sciando alla fantasia il com­
pito di recuperare il senso 
armonico e narrativo delle 
immagini più note del film 
muto. 

E' soprattutto attraverso un 
uso appropriato dei mezzi tec­
nici che il radiodramma rie­
sce a trasportarci all'interno 
dei canoni di comunicazione 
fiabeschi, creando un esperi­
mento linguistico basato su 
annotazioni storiche ed evo­
cative. cioè una sorta di na­
tura sonora da plasmare ed 
immaginare secondo l'inter­
pretazione degli ascoltatori. 

Operazione complicata? Tra­
smissione di difficile ascolto? 
e Quello che scaturisce dalla 
ricostruzione radiofonica del 
Golem — spiegano Folco Por­
tuari e Piero Mechini^ cu­
ratori della rassegna — è un 
viaggio attraverso diverse 
sensazioni sonore. La lettura 
moderna della fiaba ebraica 
permette di rivolgerci ad un 
vasto pubblico che. se pur 
non ha gli elementi necessari 
alla conoscenza di questa vi­
cenda. può appropriarsene in 
forma nuova ed originale. 
grazie soprattutto alla buona 
fattura dello sceneggiato ». 
Il Golem è il primo appunta­
mento della rassegna radiofo­
nica dedicata al cinema mu­
to: andrà infatti in onda il 
29 aprile su Radio 3. Il calen­
dario prevede successivamen­
te: il G maggio La corazzata 
Potemkin di Aldo Grasso per 
la regia di Ada Bassignano: 
il 13 maggio Come state, una 
sceneggiatura cinematografi­
ca inedita scritta da Maia-
kovski nel 1925. che sarà di­
retta da Pietro Formentini: il 
20 maggio Napoleone di Abel 
Gance. con sceneggiatura di 
XcJo Risi e regia di Gianni 
Fen7i: il 27 maggio Passione 
e morte di Giovanna d'Arco 
di Dreyer ricostruito radiofo­
nicamente da Giuliano Sca-
bia: il 3 giugno Intolerance 
di Griffith. .sceneggiato da 
Angelo Haumanda e Marco 
Parodi, con la regia di que-
si'ultimo. 

Marco Ferrari 

Si è concluso in TV il ciclo « Testimoni oculari » 

Nella «Battaglia di Roma» 
la lotta contro il terrore 

Sottolinealo nella trasmissione curata da Bisiach il significato attualissimo 
della Resistenza - Una guerra nazionale - I nazifascisti ieri, le BR oggi 

Tutta la serie delle cinque f 
puntate della trasmissione di j 
Gianni Bisiach Testimoni ocu- ; 
lari (le prime sono andate 
in onda a marzo, le ultime 
due un mese dopo a causa 
delle note vicende politiche 
italiane che hanno sottratto 
spazio sul video a diversi pro­
grammi, tra cui, appunto, que­
sto) ha avuto a nostro pare 
re una importanza politica spc 
cifìca che. ora che è conclu­
sa. merita qualche riflessione. 

E, riflettendo, vorremmo in­
cludere nel panorama — sia 
pure solo per questo cenno - -
un'altra serie di trasmissioni 
che avevano appena precedu j 
to questa di cui ci occupiamo, | 
sempre sulla Rete 2. Dicia- i 
mo di quei servizi sul tren- I 
termale della Costituzione, di- I 
retti da Marco Fini, che si | 
sono perfettamente legati, sen­
za soluzione di continuità, al­
la serie dei Testimoni oculari. 
Sarà stato sicuramente per 
caso, ma per una volta la 
RAI-TV (Rete 2) ha dato l'im­
pressione di aver congegnato 
un continuum di trasmissioni 
con un senso compiuto com­
plessivo. 

Perché la Costituzione, nel­
la storia della sua faticosa 
nascita, del suo travagliato 
sviluppo, delle mancate rea­
lizzazioni quale risultava dal­
le interviste e dalle immagini 
dei servizi di Marco Fini, era 
proprio la stessa che emerge­
va — come prospettiva poli­
tica concreta e come profon­
da e sofferta aspirazione idea­
le — dalla dura Resistenza 
romana che i filmati di Bi­
siach ci hanno tanto vivamen­
te riproposto. 

Cinque puntate, e non era­
no troppe. Testimoni oculari 
è veramente servito a rende­
re lo spirito e la concreta 
realtà dell'epoca. E diciamo 
di più: pur nella casualità, 
ìa serie si è in effetti inse­
rita molto bene nel dibattito 
e « nei fatti » del mondo in 
cui oggi viviamo. 

Pensiamo alla prima delle 
due ultime puntate sulla Libe­
razione di Roma. Probabil­
mente. d stata girata mesi 
e mesi fa (sono tutti vestiti 
estivamente), e comunque non 
era certo in diretta. Ma ab­
biamo ascoltato un Antonel­
lo Trombadori, un Giorgio 
Amendola, che sembravano 
parlare in questi giorni, se­
gnati dal sangue, voluto dalle 
Brigate rosse a Torino e a 
Roma. Vediamo sullo scher­
mo le atrocità naziste, le fu­
cilazioni; leggiamo le espres­

sioni brutali, di morte, dei 
proclami nazisti per le strade 
di Roma (li hanno letti Cur­
do e Francesclìini? Il lin­
guaggio dei loro attuali pro­
clami ha degli ascendenti): 
ci feriscono le immagini ter­
ribili del documentario dell'ec­
cidio dei militari italiani a 
Cefaloma; e sentiamo le te­
stimonianze su via Tasso, sul­
le torture, a vediamo la stra­
ge delle Fosse Ardeatine. 

<i Quella » macchina repres­
siva nazista e fascista, sareb­
be dunque uguale — secondo 
la propaganda del terrorismo 
dei giorni nostri — allo Sta­
to democratico, di pienissima 
libertà, in cui oggi viriamo, 
che la Resistenza e le lotte 
popolari democratiche lian-
no costruito in trent'anni? 
Non scherziamo. E aiti si mi­
sura — con tutta l'insostitui­
bile forza che sanno dare le 
immagini — l'abisso in cui 
sono caduti i terroristi di ogni 
specie, ma soprattutto i Cur­
do e colleglli che hanno co­
struito questa autentica proie­
zione onirica, questa falsità 
puramente concettuale, per a-
dottare le tattiche — come 
dissero — della « guerriglia 
partigiana ». 

Spiega bene Antonello Trom­
badori, che guidava i GAP 
— e rischiando allora la fu­
cilazione sul posto, non la 
carcerazione o il processo ri­
tuale — secondo quali criteri 
si muoveva la vera guerriglia 
urbana di allora contro i na­
zisti (SS, Wermacht, SS ila-
liane. GNR. PAI. PS fasci­
sta. Decima Mas. Brigate ne­
re, Banda Carità). « Attenta­
ti molteplici, dice, ma mai 
contro la popolazione e nem­

meno contro i poveracci, an 
che se neri: solo contro mi­
litari in divisa e sedi milita­
ri. Non dimentichiamo che noi 
facevamo una guerra nazio­
nale e non di parte: GAP. in­
fatti, non significava Gruppi 
di azione partigiana (come 
molti credono) ma Gruppi di 
azione patriottica ». 

Trombadori avrebbe anche 
potuto ricordare un aitualis 
sìmo brano di un discorso che 
Togliatti pronunciò a Torino 
,< ai quadri del PCI ->. nel mag­
gio I.W. Disse: -.< Quando ci 
si chiede se si tratta di di­
sarmare e di deporre le armi, 
noi rispondiamo: Carissimi a-
mici. il Partito comunista non 
ha mai avuto una organizza­
zione annata: ha creato dei 
gruppi armati perché com­
battessero per l'indipendenza 
d'Italia... Oggi noi vogliamo 
il disarmo e vogliamo che, pri­
ma di tutto, siano disarmate 
le forze reazionarie ». E par­
lava ai partigiani torinesi, un 
mese dopo la Liberazione. 

Ci sembra, in tal senso — at­
traverso le testimonianze di 
Trombadori, di Amendola, di 
Vassalli, di Ficca, di Lupìs, 
di Ruffolo. dei coniugi Mona­
co. di Graceva — che si sia 
dato un contributo fra ì più 
limpidi a dissipare quel tan­
to di confusione che certe ter­
minologie. che certi simboli 
delle brigate cosi dette « ros­
se » possono avere lasciato 
nella pubblica opinione. 

Non per caso, Trombadori 
può ricordare il sacrificio del 
carabiniere Giuseppe Renzini. 
fucilato dalle SS. combatten­
te partigiano, e Giustiziato », 
né viù né meno del mare­
sciallo Berardi, ucciso nei 

Concerto di Lonquich e Magaioff a Roma 

Schubert per due pianisti 
di generazioni diverse 

ROMA — Terzo concerto 
schubertiano a quattro mani. 
nel breve arco di qualche me­
se. per merito de « I martedì 
dell'Eliseo »: l'aspetto insoli­
to — e nel contempo di gran­
de richiamo, come hanno di­
mostrato le lunghe code al 
botteghino e, a sera, il tea­
tro gremito — era rappresen­
tato. non tanto dal program­
ma. per la massima parte già 
indagato a fondo nelle pre­
cedenti. rilevanti occasioni. 
quanto dal nome dei piani­
sti: Alexander Lonquich. be­
niamino diciottenne, trion­
fatore in prestigiosi concorsi. 
e Nikita Magaioff. da tempo 
stella di prima grandezza 
nell'astrologia concertistica 
internazionale. 

Il programma che ruota- i 
va attorno alla somma Fan­
tasia in fa min. D 910, elen­
cava l'Allegro in la min. D. 
917, le Otto variazioni D 813 
e. inoltre, nella seconda par­
te la Sonata in si beni magg. 
D 617 e le Due Marches ca-
ractcristiqu.es D 886: opere. 
tranne la Sonata (1818). com­
poste da Schubert negli ul­
timi tre anni di vita. 

L'abisso ovviamente esi­
stente tra le personalità dei 
due grandi interpreti ha sol­
lecitato l'orecchio all'analisi 
del contributi e. in contrap­
posizione alla già celebrata 
verde maturità di Lonquich. 
impassibile cantore dalla pro­
fonda sensibilità, s'è insinua­

ta l'ombra della disinvoltura 
che induce Magaioff ad esau­
rire la pregnanza del dettato 
musicale nel pur brillante. 
consumato e felice gioco del­
la mano. Ogni apporto si è 
però fuso con classe nel lumi­
noso esito di una brillante 
serata che ha avuto, in ri­
sposta alle acclamazioni sen­
za fine, un'appendice strug­
gente e preziosa di Ldndler e 
Marce militari, turbata, per 
quanto ci riguarda, dal ti­
more del costo che le auten­
tiche doti di Lonquich. in­
ghiottito dal gorgo dell'atti­
vità concertistica, inevitabil­
mente avranno, alla lontana. 
da pagare. 

U. p. 

giorni scorsi a Torino, o del­
le guardie di Moro a Roma; 
tutti combattenti, in condizio­
ni diverse, per Io Stato de­
mocratico e dello Stato demo­
cratico costituito. 

Ecco, ci sembra che questo 
sia il messaggio più attuala 
che viene fuori da tutta la 
serie ft'lerisiro. Ed è stato 
giusto thiudere con la vicen­
da terribile di un aristocrati­
co puro come Corderò di Mon-
tezemolo, il a ivm'llo » forse 
più pensante della resistenza 
monarchica. Filino Ripa di 
Meana e All'Ioidi* Riccio -- e 
sponenti di una Roma * più 
che bene v anche di quegli 
anni — sono testimoni pre­
ziosi* per dire (pianto a fon­
do e quanto in largo la Re­
sistenza stessa, a Roma, fos­
se andata (e per l'altro ver­
so essa .si legava alle borga­
te. al * Gobbo del Quartie-
ciolo •>. morto poi da bandi­
to). E' uno schiaffo alla in­
sopportabile e disgustosa spac­
cino di Dolman (che con falsi 
toni « aristocratici » deride il 
suo più sfortunato complice 
Kappler). tutto quello che le 
due anziane e composte signo­
re oggi ricordano e dicono. 
Il terrore — allora -- era so­
lo da una parte, e attraver­
sava salotti e borgate: la buo-
na e salda Milaide Riccio e 
la aggressiva Fulvia Ripa di 
Meana, dai loro salotti bor­
ghesi, avendo subito - - nel 
caso della signora Riccio — 
ancìie le durissime prove del­
le celle di via Tasso, la di­
cono lunga sul carattere ve­
ro, nazionale e generalizza­
to, della Resistenza che in 
seguito (negli anni 'SO) molti 
avranno l'interesse a presen­
tare solo come una delle tan­
te tirarne comuniste*. 

Nell'insieme, la trasmissione 
è servita come stimolo effi­
cace per considerazioni di que­
sto genere. Non posso dimen­
ticare — come giornalista 
chiamato a assistere in ante­
prima. in un ufficietto della 
TV a viale Mazzini, a un paio 
di puntate, di prima matti­
na — le espressioni di Nata­
lia Ginzburg. unica collega 
presente, mentre si rivedeva­
no le scene di Roma libera­
ta, il €salottinoy di Kappler 
a via Tasso, le fucilazioni. 
la deportazione degli ebrei, le 
inquadrature di Roma città 
aperta, il rollo che non ve­
dremo più di Roberto Ros-
sellini. te immagini di papa 
Pacelli, di Dolmann. di Wolf, 
di Hitler, di Ilimmler. di Kap­
pler o di quando si raccon­
tava di suo marito Leone. 
incontrato da Pertini a e Re­
gina Coeli », disfatto dalle tor­
ture. poco prima che moris­
se. * E' un programma bel­
lo*. ha detto la Ginzburg. E 
lei era proprio, dojm tanti 
anni, una autentica protago­
nista. 

Difetti nella trasmissione ce 
ne erano? Certamente. Per 
esempio, è stata un po' lun­
ga e pleonastica la prima 
puntata con la rievocazione 
moraviana del periodo fasci­
sta: è stata troppo monocor-
dc (quasi solo i socialisti) 
la prima puntala su via Tas­
so. la seconda della serie: 
decisamente troppo lunga e 
troppo sceneggiata — anche 
se di agevole lettura — Io: 
puntata sulla fuga di Perti­
ni e di Saragat dal carcere 
romano. Diciamo che forse 
si sarebbero potuti sentire 
molti più testimoni conosciu­
ti e molti più testimoni sco­
nosciuti. che allora pur fu­
rono presenti, spesso preziosi. 

Complessivamente un buon 
programma, dicevamo. Utile. 
di questi tempi, a chi vuole 
e sa riflettere. 

u. b. 

Un nuovo 
centro 

culturale 
a Spoleto 

SPOLETO — Si inaugura sa­
bato pomeriggio, a Spoleto, 
presso la galleria « Fontana 
Arte ». in piazza del Merca­
to. il centro culturale «Spo­
leto Uno» di nuova costitu­
zione. 

Sorto per iniziativa di un 
gruppo di operatori culturali 
di diverse città italiane. «Spo­
leto Uno » si propone di fun­
zionare come luogo e momen­
to di aggregazione di Istan­
ze cultural! vanamente e-
spresse. Fra le molte inizia­
tive In programma, è previ­
sta una serie di Incontri-di­
battiti su argomenti di volta 
in volta suggeriti dall'Attua­
lità. Saranno sollecitati, per 
quanto possibile, gli scambi 

j con operatori culturali e arti­
sti italiani e f*.ran:eri. 

Steve McQueen, cacciatore 
HOLLYWOOD — Il « best-seller » letterario di Christopher 
Keane The hunter u II cacciatore ») sarà portato sullo scher­
mo. Interprete principale sarà Steve McQueen. che imperso­
nerà Ralph « Pappy » Thorson. un killer impegnato in una 
caccia senza esclusione di colpi, nel mondo della « mala ». 

Questa sett imana 

Lelio Luttazzi 
alle radio libere 

con la Hit Parade 
di «Sorrisi" 

Sirlad. il cavallo 
fenomeno: 

9 vittorie su 9 

e in regalo: 

La TV racconta 
la vera storia 

della camorra 

come Estate 
8 pagine da staccare e raccogliere 

in enciclopedia, con i testi 
A delle più belle canzoni. 

T V Sorrisi e Canzoni l'unico settimanale tuttocslora con i programmi 
compiati dalla TV italiana, straniare • di tutta la antenna locali zona par zona 

http://trasmes.se
http://ractcristiqu.es
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Le prospettive culturali aperte dal convegno di Fermo 

Una iniziativa fortunata 
unisce musica e scuola 
Buon contributo alla riforma dei Conservatori - Corag­
giose relazioni - Gli interventi dei parlamentari comunisti 

Dal nostro inviato 
FERMO — Il rilancio della 
musica, registrato in questi 
giorni nelle Marche, ha avuto, 
dopo le manifestazioni di An­
cona, una buona iniziativa a 
P'ermo (antica capitale di un 
comprensorio racchiudente 
una cinquantina di centri), 
dove si è svolto un Convegno 
nazionale sul tema « Il Con­
servatorio di musica, centro 
di cultura e di formazione ar-
tlstico-profcssionale >. 

Il Convegno è stato promos­
so dal Comune (il sindaco, An-
nio Giostra, ha esemplarmen­
te seguito i lavori da lui aper­
ti e conclusi) e dalla SIEM 
che è In Società italiana por 
l'educazione musicale, presie­
duta dal maestro Piero Gua­
rino, direttore del Conserva­
torio di Parma. La SI KM ha 
presentato la bozza di un suo 
progetto di riforma dell'istru­
zione musicale t; lo stesso 
Guarino, sviluppando il tema 
del Convegno, ha contestato i 
criteri dell'attuale sistema di­
dattico, ancorato a vecchie 
norme, per cui può succedere 
che, dopo dieci anni di studi, 
l'allievo non abbia affatto im­
parato la musica. 

Gherardo Macarini Carmi* 
gnani. direttore del Conserva­
torio di Pesaro, ha ancor più 
duramente accentuato la criti­
ca al sistema. Nei Conservato­
ri — ha detto — i docenti 
danno lezioni private, si igno­
rano reciprocamente. « Solo 
per evitare il totale sfascio 
degli istituti » — ha aggiunto 
— ci si è dovuti adeguare, ma 
con vergogna. « a prassi ini­
que e ripugnanti t. Ha deli­
neato una visione rinnovatrice 
in cui cultura e musica, ritro­
vandosi. acquistino una vera 
funzione sociale. 

Lo i scandalo » che Macari­
ni Carmignani riteneva di 
suscitare, è rientrato, quando, 

Marino Raicich. deputato co­
munista al Parlamento, ha an­
nunciato che la competente 
Commissione della Camera 
aveva appena approvato (di­
ciannove voti su venti) l'inse­
rimento dell'istruzione artisti­
ca nelle disposizioni di legge 
previste per la scuola secon­
daria superiore. Cioè, l'indi­
rizzo musicale della scuola 
secondaria superiore si attua 
nei Conservatori di musica e 
nelle istituzioni pareggiate. 
Ciò per la fascia di studi tra 
i 14 e i 19 anni. 

Tale orientamento è stato 
illustrato da Raicich che ha 
tenuto a presentarlo come af­
fermazione di un principio 
(arricchimento culturale dei 
Conservatori) e non come ir­
rigidimento di posizioni. 

Le comunicazioni di Raicich. 
che sembravano 11 per 11 bloc­
care i lavori del Convegno, 
hanno invece contribuito a 
dare al Convegno stesso una 
luce diversa. E' un fatto, in­
tanto, che si sia riusciti a ri­
portare, sia pure in una sola 
fascia di studi, la musica in 
u )a unitaria prospettiva cul­
turale. Diremmo che. quanto 
più il Convegno di Fermo sa­
prà tener conto di questo fat­
to nuovo, tanto più esso ri­
marrà quale punto « fermo * 
(scusate il facile bisticcio) 
nelle immediate e future ini­
ziative per la musica. A tale 
fermezza si sono poi ispirati 
gli interventi di Elisabetta 
Capurso per il Sindacato mu­
sicisti italiani (SMI). di Bo­
ris Porena. Sergio Roberti 
della CGIL-Scuola. Azio Cor-
ghi che iia lucidamente svol­
to una relazione sullo studio 
della composizione, nonché di 
Guido Salvetti che ha riqua­
lificato lo studio della storia 
della musica. 

Per il Senato, erano pre­
senti al Convegno il sen. Da­
nilo De Cocci che ha mani­

festato la sua disponibilità e I 
quella dei parlamentari mar- ; 
chigiani (nelle Marche, dopo- ; 
tutto, c'è un'industria di stru­
menti musicali che raggiunge 
un giro di affari di 150 mi­
liardi annui) e il nostro com­
pagno Andrea Mascagni il 
quale ha posto in evidenza la 
ben più consapevole compren­
sione (raggiunta negli ultimi 
anni) della funzione della mu­
sica nel processo formativo 
generale, sul piano scolastico 
e culturale. Dalle battaglie 
condotte con questo segno. 
anzitutto dal Pei — ha detto 
Mascagni — consegue il gran­
de obiettivo che si sta rag­
giungendo in sede legislativa. 
ricomponendo in stretta unità 
operante la musica e la cul­
tura. intimamente associando 
Conservatorio e Scuola secon­
daria superiore. Ma è neces­
sario insistere perché l'inte­
ro processo venga compiuto 
— ha concluso Mascagni — 
affrontando il problema della 
formazione musicale al livello 
dell'obbligo e nella fascia de­
gli studi superiori. 

Rilevanti interventi hanno 
svolto, inoltre, Riccardo Al-
lorto che ha denunciato la 
palude di vecchie disposizioni 
risalenti al 1928 30 (tale vec­
chiezza ha trovato conferma 
nelle parole della responsabile 
dell'Ispettorato per l'istruzio­
ne artistica. Berenice Qua-
trale) e Gino Stefani che ha 
proiettato la vicenda della 
cultura musicale occidentale 
in quella di una cultura « in­
digena ». che esalta se stessa 
e non tiene conto di una ge­
nerale antropologia. Firmino 
Sifonia, direttore del Conser­
vatorio di Firenze, in nome 
delle minoranze ha quasi chie­
sto l'istituzione di una « riser­
va » por coloro che vogliono 
studiare in un modo diverso. 

Erasmo Valente 

La crescita delle nuove etichette discografiche in Italia 

Indipendenza 
produttiva 
per il jazz 

Le scelte della « Red Record », equi­
valgono ad autentici indirizzi creativi 

Il pollstrumenllsta jazz Sani Riverì 

Lutto nel mondo del teatro 

Morto Carlo Piccinato 
regista e scenografo 

TRIESTE — E" morto a Trie­
ste il regista e scenografo 
Carlo Piccinato. 

Nato a Legnago il 16 set­
tembre del 1901. Piccinato 
aveva studiato violino al Con­
servatorio di Santa Cecilia 
(suonò per qualche tempo 
nell'Orchestra dell'Augu-
steo). laureandosi contempo­
raneamente in legge. Supe­
rati di poco i trent'anni sti­
pulò un contratto con la 
Staatsoper di Colonia dove, 
dopo aver realizzato alcune 
scenografie esordi come regi­
sta lirico. 

Anche se la prosa non fu 
estranea ai suoi interessi (la­
vorò, tra l'altro, a fianco di 

Sharoff. Pilotto e Ciniara. 
apparendo talvolta anche co­
me attore in parti seconda­
rie). si dedicò soprattutto al 
teatro musicale, collaboran­
do. fra gli altri, con diret­
tori d'orchestra quali Victor 
De Sabata, Tullio Serafin 
(di cui sposò una figlia), An­
tonio Guarnieri: in veste di 
regista e scenografo operò nei 
maggiori teatri lirici italiani 
(Scala. Opera, San Carlo, Fe­
nice, Arena di Verona e tà ) ; 
ma la sua attività fu molto 
richiesta all'estero, oltre che 
in Germania e in Europa. 
anche negli Stavi Uniti e 
nell'America Latina. 

A Roma omaggio allo scomparso poeta 

Nel «Duello» di Gatto 
il clima di un 'epoca 

I due brevi quadri scritti nel 1942 messi in scena al 
Flaiano con la regìa educata e stimolante di Mascioni 

« Mosca sulla Vodka » 
da Ancona a Roma 

Elucubrazioni 
annegate 
nell'alcool 

ROMA — Al Teatro Flaiano, 
omaggio ad Alfonso Gatto, il 
poeta scomparso improvvi­
samente. a 67 anni, due pri­
mavere or sono. In vetrine e 
scaffali, nel foyer, sono e-
sposti volumi delle sue ope­
re. Sulla piccola ribalta, si 
rappresenta un raro saggio 
teatrale di Gatto, II duello. 
scritto nel *42. pubblicato nel 
'44 ,a Milano, dove l'autore 
militava, da comunista, nella 
Resistenza, e dove l'Utittà 
clandestina ospitava, anoni­
me, alcune delle sue più bel­
le. ispirate, limpide composi­
zioni. 

Il duello appartiene invece 
già (fu quella, come molti ri­
corderanno, un'epoca di ac­
centuato dinamismo della 
storia, anche letteraria) a u-
na stagione pressoché con­
clusa, sebbene dai lunghi 
strascichi: 11 tempo del «Li­
rici nuovi » (come s'intitolava 
una famosa antologia di Lu­
ciano Anceschl) e dell'erme­
tismo; nel quale, del resto. 
Gatto ebbe una posizione 
sua. specifica, più che in altri 
aperta, sin dall'inizio, al re­
spiro sociale dei temi. Anche 
In questa operina si esprime 
l'ansia di trasmettere un 
messaggio collettivo, ma av­
volto in modo particolare nei 
velami d'un linguaggio cripti­
co. ove pur avvertiamo il 
freno dell'autocensura. 

Riassumere la a trama » del 
Duello sarebbe arduo, e forse 
inutile. Basterà dire che la 
tenue vicenda si avvia in un 
circo-varietà, luogo prediletto 
da intere generazioni di intel­
lettuali, non solo e non tanto 
italiani, e punteggia 1 suoi 
simbolici sviluppi con i mo­
tivi del rifiuto e della rivolta. 
dell'amore e della morte, dei-
la solitudine e della solida-

Una scena del e Duello > di Alfonso Gallo 

rietà. infine di una violenza 
liberatrice la quale dovrà 
(parafrasiamo una frase del 
testo) ricongiungere cielo e 
terra. 

I due brevi quadri possono 
aver» oggi un valore di cu­
riosità. e.^ere oggetto di stu­
dio. e magari stimolare vec­
chi e giovani lettori alla co­
noscenza del Gatto maggiore. 
La regia di Grytzko Mascioni. 
per la « Cooperativa Nuova 
Compagnia di Teatro Luisa 
Mariani ». rispetta il clima 
morale e culturale in cui 11 
duello nacque, e cerca di re­
stituirlo attraverso un'educa­
ta lettura, lievitante qua e là 
in pantomima (movimenti 
coreografici a cura di Ilza 
Pre^tinarH. sostenuta da 
congrui riferimenti figurativi 
e mus.cali: il bozzetto per la 

' scena è stato creato da Rena­

to Guttuso, la colonna sonora 
si affida a citazioni di Gof­
fredo Petrassi e ci ramme­
mora. soprattutto, l'emozio­
nante « prima » de! Coro di 
morti: i costumi di Annabru-
na Gola sembrano echeggiare 
il Picasso del periodo degli 
Arlecchini. 

Onestamente professionale 
l'apporto degli attori, riuniti 
Invero per l'occasione. Tra di 
essi citiamo Dario Penne. 
Rodolfo Traversa. Enrico 
Bertorelli. Livia Giampalmo 
(che si rivede volentieri. 
sottratta all'oscurità del dop­
piaggio). Renata Bìserni, 
Werner Di Donato, Francesca 
Martinelli. Alla « prima », sa­
la gremitissima, e Leto suc-

I cesso. 

! ag. sa. 

ROMA — Mosca sulla Vod­
ka è il titolo di un libro del­
lo scrittore sovietico Vene-
dikt Erofeev. edito in Italia 
da Feltrinelli. La Compagnia 
sperimentale di prosa « Il Gua­
sco ». elle opera ad Ancona, 
lo ha adattato per la scena 
e lo ripropone, in questi gior­
ni. a Roma. all'Alberico. Rie­
laborazione e regia sono di 
Roberto Cimetta. che è ancha 
protagonista dello spettacolo. 

Mosca sulla Vodka è l'in­
no ad una grande, surreale 
sbornia. Ad ingurgitare un co­
lossale cocktail di vodka — 
di tutti i tipi e di tutte Je 
marche — con buona aggiun­
ta di vino rosso gelato, è un 
giovane scrittore trentenne. 
Venja. che ogni venerdì parte 
per raggiungere la sua don­
na. Un viaggio di 125 chilo­
metri. ma che non finirà mai 
e dal quale l'uomo non tor­
nerà più. 

Il viaggio, la sbornia sono 
solo la scusa per dare la .-tu­
ra ad una serie di elucubra­
zioni. sul passato e sul pre 
sente, che si susseguono n 
ruota libera e a cui fa da 
controcanto, ma in realtà le 
provoca, la sdentata Klava, 
cui si aggiunge, qualche vol­
ta. il controllore. Due rappre­
sentanti dell'anima ru^sa. o 
la voce del popolo, o della 
« base »? La fantasia onirica 
è contrappuntata dai gesti «li 
una giovane donna clic, sed.i-
ta dinanzi ad ima specchiera. 
si \este. si acconcia. .*i truc­
ca. narcisisticamente ci rimi­
ra. K" solo l'immdgiix- de.Lt 

donna desiderata o un obiet­
tivo da raggiungere? 

Mosca sulla Vodka, più che 
porre problemi, getta qua e 
là battute che rapidamente si 
esauriscono; cosicché lo spet­
tacolo. pur nella sua brevità, 
va avanti a fatica, nonostan­
te l'impegno di Cimetta e de­
gli altri interpreti: Mariange­
la Colonna. Pinara Pavarini, 
Federico Fazioli. che firma 
anche le semplici, ma spiri­
tose scene di gommapiuma. 
disegnate con sapiente mano 
e infantile ». Le musiche origi­
nali sono di James Dashow. 
Alla « prima » non sono man­
cati gli applausi. 

m. ac. 

Negata 
l'amnistia a 

« Els Joglars » 
BARCELLONA — Le auto­

rità militari di Barcellona, 
hanno rifiutato di concedere 
l'amnistia ai quattro compo­
nenti della compagnia tea­
trale « Els Joglars ». condan­
nati il 7 marzo scorso per 
vilipendio dell'esercito spa­
gnolo. 

I quattro attori erano stati 
condannati nel marzo scorso 
a due anni di prigione per 
aver rappresentato alcuni 
mesi fa La Torna un'opera 
sulla condanna a morte, ese­
guita con la « garrota » nel 
1974. dell'attore di origine po­
lacca Heinz Chez. accusato dì 
aver assassinato un poli­
ziotto. 

Monopolizzata dalle grosse 
case, magari sotto una miria­
de di sottoetichette (a co­
minciare da quelle destinate 
al mercato dei neri) la disco­
grafia del jazz negli Stati 
Uniti trovò te prime alterna­
tive alla fine degli Anni 
Trenta con la nascita delle 
« indipendenti ». t\el '39. sor­
geva la Blue Note, fondata 
da due immigrati tedeschi al­
l'insegna della passione per 
il jazz tradizionale. A guerra 
finita, la Blue Note doveva ! 
offrire al nuovo jazz, quello ' 
ad esempio di Thelonious [ 
Monk, lo spazio die i grossi | 
gruppi discografici ad esso ri- | 
fiutavano, così come avvenne 
puco dopo con /'Atlantic e la 
Prestige. per non dimenti­
care la Dial di Ross Russel 
con Charhe Patker. Già al­
l'inizio dei Quaranta c'erano, 
però, piccole iniziative che 
uscivano dal cliché o dal fi­
lone: la signature, ad esem­
pio. di Bob Thiele (che sa­
rebbe divenuto poi l'anima­
tore del periodo d'oro della 
Impulse). 

Passione o apertura di spa­
zi negati datla grossa indu­
stria sono stati, dunque, in 
America, le molle delle eti­
chette. indipendenti, oggi tut­
te assorbite e snaturate dai 
« pool ». 

In Italia, ti fenomeno è re­
cente, e le motivazioni sono 
differenti: più die un'alter-
nutiva alle grosse case, le in­
dipendenti assolvono a quel 
compito di informazione che 
m campo jazzistico i « big » 
semplicemente mancano. 

Abbiamo visto, in un pre­
cedente articolo, la Black 
Saint. Vediamo, adesso, la 
Red Record. Uno dei suoi 
animatori è Sergio Veschi, 
proveniente dall'organizzazio­
ne di concerti, e già respon­
sabile di una scric di dischi 
delle « nuove tendenze)) ita­
liane. 

'< La spinta a creare una 
produzione discografica — ci 
conferma Veschi — è venuta 
da un interesse di base che 
c'è vi Italia verso questa 
musica, e die non ha trova­
to risposta nell'industria per 
la mancanza di un mercuto 
capace di ingolosirla sotto 
l'aspetto del profitto. Il no­
stro obiettivo economico si 
riduce al pareggio e non mi­
ra al bilancio attivo: è una 
nostra scelta, ma è ancìie 
uno stato oggettivo. L'unico 
limite che pone la ristretta di­
sponibilità economica sta net-
la difficoltà di far emergere 
come si vorrebbe e come sa­
rebbe giusto quelle musiche 
e quei musicisti che noi ere 
diamo interessanti anche al 
di là del loro immediato, in­
trinseco valore musicale ». 

La Red Record allinea, ac­
canto ad alcune registrazioni 
di musicisti americani, da 
Sam Rivers a Steve Lacy, da 
Raphael Garrel a Dave Mur­
ray (alcuni di questi album 
sono di prossima uscita), una 
serie di proposte del jazz ita­
liano e sempre con « opere 
prime »; Piero Bassini, la Tre-
ves Blues Band. Pino Di Sta­
so, gli Zigurrat di Bergamo, 
I virtuosi di Cave (quartetto 
di suxc3 con Colombo, Vitto­
rini, Mancini e Mariano). 
Quale criterio diversifica la 
linea italiana dalle scelta dei 
musicisti americani? 

« La situazione italiana è 
analoga — spiega Veschi — 
a quella riscontrabile nel re­
sto d'Europa ed anche negli 
Stati Uniti. Prendiamo, ad 
esempio, Sam Rivers: pur 
essendo attivo da molti an­
ni in America, Rivers era po­
co o niente documentato su 
disco, e questo ci ha spinto 
a portarlo a Milano in una 
sala di registrazione. Certo. 
Rivers rappresentava già il 
caso di un musicista che si 
era fatto conoscere in Italia 
attraverso i Festival. Ma il 
compito che si e posta la 
Red Record e stato quello di 
dare tanto al musicista quali­
tà al pubblico la possibilità 
di un rapporto più approfon­
dito che andasse oltre ti con­
certo. E i risultati ottenuti 
dal disco, oltre cinquemila 
copie, hanno dato un signifi­
cativo riscontro a questa ipo­
tesi ». 

Alcune « indipendenti » eu­
ropee hanno miralo e sono 
riuscite a crearsi una propria 
precisa (anche troppo) im­
magine di suono. Come la 
ECM tedesca, che ha appun­
to un suo <r suono » caratteri­
stico, indipendentemente dai 
musicisti chiamati 

C'è qualche disco jazz ita­

liano che oggi la Red Record 
non rifarebbe? 

Nella stessa situazione, lo 
rifaremmo. Molta critica com­
mette l'errore di non valuta­
re una proposta musicale m 
prospettiva. La Red Record 
non vuole capolavori ma es­
sere a fianco di movimenti 
musicali che esistono, e sono 
per cosi dire " working pro­
gress ". O che costituiscono 
la testimonianza di un muta­
mento in atto del costume. 
come con la Trcves Blue? 
Band che liti certamente 
aperto la strada di un blues 
italiano die oqqi sta diven­
tando tangibile ». 

Come si pone, in seno a 
una « indipendente ». il rap­
porto economico con il mu­
sicista? 

«Quelli americani chiedo­
no una cifra che. in pratica, 
rappresenta per noi un inve­
stimento. Un musicista italia­
no arriva a vendere un mi­
gliaio di copie in due anni, 
pari a 860.000 lire d'incasso. 
Ci sono le spese di copertina, 
a volte di sala: il disco dei 
Virtuosi di Cave è costato 
800.G00 lire solo di sala di 
registrazione. In genere, la 
Red Record rimborsa le spese 
vive, tipo viaggio, ai musici­
sti. riconoscendo il dieci per 
cento di percentuale sulle 
vendite ». 

Distribuzione e promozione 
(brutta parola che, però, vuol 
dire « come far sapere che il 
disco esiste ») sono certo i 
nodi di ogni iniziativa disco­
grafica « diversa ». Per la Red 
Record ti problema del rag­
giungimento dei punti di ven­
dita è stato ovviato evitando 
la grossa distribuzione per 
sostituirla con quella specia­
lizzata: l'Editoriale Sciascia 
per l'Italia e l'IIi-Fi per 
l'estero. 

« Resta il problema della 
promozione — conclude Ve­
schi — in 7>iassima parte af­
fidato ai rapporti con critici 
e stampa specializzata. Pur­
troppo, manca un maggior 
coordinamento per portare 
uvanti unitariamente le sin­
gole iniziative, in modo che 
gli artisti abbiano migliori 
possibilità di lavoro, gli edi­
tori meno precarietà econo­
mica, il pubblico maggiore 
possibilità d'informazione. Il 
che vuol dire anche radio e 
televisione, che invece nulla 
o ben poco hanno fatto fi­
nora. La prospettiva giusta è 
quella di consorziare tutte le 
iniziative, purché ciò non sia 
inteso come mero contrabban­
do di consumo, sia pure di 
un consumo diverso ». 

Daniele Ionio 

Una mostra a Ravenna 

Documenti 
sul cinema 

d'artista 
Ampio panorama dei materiali visivi 
utilizzati nella realizzazione dei film 

Nostro servizio 
RAVENNA — A riprova di 
una qualificata capacità or­
ganizzativa meritevole del più 
ampio consenso, la Pinacote­
ca Comunale di Ravenna o-
spita in questi giorni la se­
conda tappa («Artisti e Ci­
nema negli anni '70») di un 
significativo ciclo di manife­
stazioni volte a documentare 
la produzione in corso nel 
settore delle arti visive. Co­
me già sottolineato anche in 
altre occasioni, uno degli a-
spetti di maggiore interesse 
per quanto riguarda una 
concreta politica dei decen­
tramento resta quello della 
vitalità culturale tramite la 
quale alcuno città medie e 
medio piccole sembrano 
muoversi. Non c'è dubbio, 
quindi, che In questa direzio­
ne i programmi vengono 
svolti dalla Pinacoteca raven­
nate (attraverso un apposito 
Comitato per le arti visive) 
con un senso di ragguardevo­
le opportunità culturale, al 
punto che la località roma­
gnola è diventata in breve 
tempo uno dei punti di rife­
rimento in un ambito di re­
cente investito da violente 
polemiche. 

Sequestrato 
il film 

« Caro lei... 
quando c'era lui » 
ROMA — Il film C'aro lei-
quando c'era lui è stato se­
questrato per ordine del Pre­
tore della sezione civile Gio­
vanni Giacobbe, che ha ac­
colto una richiesta dello 
scrittore Giorgio Bracardi. 
autore di alcuni personaggi 
del programma radiofonico 
Alto Gradimento. 

Rivolgendosi al Pretore, 
Bracardi aveva sostenuto che 
per la produzione del film 
erano stati usati illegittima­
mente suol scritti, riguardan­
ti appunto le avventure del 
personaggio Ermanno Cate­
nacci di Alto Gradimento. 
I produttori del film aveva­
no replicato presentando una 
scrittura privata firmata da 
Bracardi. con la quale ve­
nivano ceduti i diritti per 
l'uso del personaggio. Una 
perizia ha però dichiarato la 
falsità della firma di Bra­
cardi. Perciò oggi il pretore 
ha preso il suo provvedi­
mento. 

Steven Spielberg 
produce i Beatles 

HOLLYWOOD — Steven Spielberg, regista dello «Squalo» 
e più recentemente di « Incontri ravvicinati del terzo tipo » 
sarà il produttore esecutivo del film « I wanna hold your 
hand », il cui titolo è trailo da una famosa canzone dei 
Beatles. Il f i lm, infatti, racconta quello che accadde durante 
la visita dei Beatles In America nel 1964, quando orde di 
fans in preda ad isterismo si ammassarono davanti all'Hotel 
Plaia dove essi alloggiavano, per poterli vedere da vicino. 

j Più di 450 comparse sono state scritturate Ira gli studenti 
i di alcune università della zona di Los Angeles, vestili e 
' pettinati per l'occasione secondo la moda degli anni '60. 

Dopo la mostra «Segno-I­
dentità » riservata al lavoro 
delle donne artiste, è dunque 
la volta del cinema d'artista: 
nei prossimi mesi, fino al di­
cembre di quest'anno altre 
mostre, affidate alla compe­
tenza di diversi specialisti. 
affronteranno alcuni degli 
aspetti emergenti della ricer­
ca in atto, per poi concluder­
si con un'apposita rassegna 
dedicata alla cosiddetta 
« Creatività marginale ». tor­
nitila sotto la quale saranno 
raccolte talune esperienze 
condotte In ambito locale. 

Pressoché ignorato, se non 
dagli addetti ai lavori, anche 
il cinema d'artista sembra a-
ver ormai trovato un'udienza 
pubblica legittima. Al di là 
delle prime apparizioni in 
spazi privati, non sono man­
ente negli ultimi anni oppor­
tunità di maggioro respiro. 
come l\ rassegna presso il 
Centro Brera di Milano 
(1976'77) e l'incontro («Il 
gergo inquieto ») svoltosi a 
Genova nell'autunno dell'anno 
passato, cosi come per 11 fu­
turo immediato (nel giugno 
prossimo) è in stato di avan­
zata organizzazione a Firenze 
un'ampia antologia di carat­
tere questa volta internazio­
nale. Inoltre, contempora­
neamente alle manifestazioni. 
anche la ricerca critica del 
settore si 6 arricchita di im­
portanti interventi, ultimo 
dei quali il nuovo volume di 
Vittorio Fagone (« Arte e Ci­
nema » edito da Marsilio) 
che dell'iniziativa ravennate è 
stato attento curatore. 

Per quanto riguarda le ca­
ratteristiche d'assieme della 
mostra, ricordiamo subito i 
nomi dei ventotto artisti 
rappresentati: Adami e G. 

"Romani Adami. Becattinl 
Berardinone, Costa Caml-
nati. Carpi. De Filippi. De 
Frettas, De Sanctls. Dias. 
Glanikian e Ricci Lucchi. 
Giammarco, Gioii. Granchi, 
La Pietra, Martelli. Moretti. 
Nagasawa. Nespolo. Pacus. 
Paradiso. Patella, Plessi. Ita-
naldi. Schober, Simonettl. 

Quantitativamente, pertanto. 
fra le più vaste del settore 
fino ad oggi allestite In Ita­
lia. la manifestazione ha al­
tresì 11 pregio di presentare. 
insieme a circa dieci film a 
tutfoggi inediti, anche una 
ricca campionatura di mate­
riali visivi (di preparazione 
od altro) tornati utili «gli ar­
tisti nel corso del loro lavo­
ro. 

In questo modo si è scon­
giurata la sempre latente 
provvisorietà connessa ad oc­
casioni del genere, dal mo­
mento che non tutto, In real­
tà, può e deve essere gluoca-
to all'atto della sola prole­
zione del film. D'altro canto, 
proprio per quanto riguarda 
la fruizione dei diversi film. 
un articolato ciclo di repliche 
dovrebbe consentire un'ap­
propriata utenza da parte di 
tutti gli interessati. Infine, il 
secondo numero della rivista 
« La tradizione del nuovo ». 
graficamente assai appetibile. 
offre una serie di ragguarde­
voli contributi, a cominciare 
da quelli introduttivi di Giu­
lio Guberti e di Vittorio Fa 
gone per finire con le note 
tecniche sul film e con gli 
appunti compilati dagli stessi 
artisti in margine alla loro 
attività. 

In uno scritto di recente 
raccolto nel volume « Avan­
guardia di massa » Maurizio 
Calvesi ha impostato con a-
cutezza la non semplice que­
stione del cinema d'artista. 
Da un lato c'è infatti l'uso 
che i professionisti del cinema 
fanno del patrimonio figura­
tivo (il rapporto, ad esemplo. 
fra 11 « Barry Lyndon » di 
Kubrick e la pittura di Ro­
ga rth) e dall'altro l'elemento 
filmico assunto da taluni ar­
tisti (in particolar modo dal­
la stagione pop» come mo 
mento non certo minore nei 
confronti della loro più abi­
tuale operosità. 

Senza rischiare di cadere 
in ovvie generalizzazioni, re­
sta comunque chiaro che in 
questo ultimo caso l'artisUt è 
venuto impadronendosi del 
mezzo cinematografico in una 
decisa accezione visiva. Quasi 
sempre privo di una struttu­
ra narrativa intesa in senso 
tradizionale, questo genere di 
film trasmette per molti a-
spetti un linguaggio originale 
e per nulla tributario di altre 
esperienze a prima vista sen-

i z'altro più canoniche. 

! Vanni Bramanti 

RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 

Berliet 3 5 0 turbo 
trasforma in potenza ogni goccia di carburante. 

30 anni di studi sul turbocompressore. 20 mila \ cicoli 
pesanti turbo in giro per il mondo da 15 anni, hanno 
contribuito non poco alla nascita del "grande tra­
sportatore" della Renault Veicoli Industriali: il Ber­
liet 350 turbo, un mezzo ineguagliabile per potenza, 
elasticità e minor consumo. 

Più potenza con la turtoocompressionc. 
Il Bcrlict 350 turbo sviluppa una potenza di 356 CV 
Din a soli 2000 giri min. Grazie alla turbocompres-
sione. questa potenza elevata non è ottenuta attra­
verso un maggior consumo di gasolio. Infatti, utiliz­
zando i gas'di scarico per comprimere l'aria nei 
condotti di aspirazione del motore, questa tecnica 
consente il perfetto riempimento dei cilindri, quindi 
miglior combustione del gasolio e minor consumo. 

Phì elasticità con la "maxi-couple". 
Il Berliet 350 turbo offre una coppia di 149kgmasoli 
1400 giri/min., un valore superiore di circa il 20*7 ai 
bassi regimi rispetto ad un motore con\cnzionalc. 
Inoltre, mentre un motore con\ cnzionalc s\ iluppa la 
potenza massima al regime massimo di rotazione, il 
motore Berliet 350 turbo sviluppa la sua potenza 
massima ad un regime inferiore, cioè nella fascia di 
effettivo utilizzo. 
Si tratta quindi di un motore straordinariamente 
elastico, che consente velocità medie superiori, una 
grande riserva di coppia per accelerazioni pronte e 
progressive, soprattutto in salita, ed un minor uso del 
cambio. 

Berifet 350: turbocompressore, maxi-couple, minor consumo. 

Minor consumo. 
Cìrazic al turbocompressore ed alla regolazione 
"maxi-couple", il Berliet 350 turbo assicura consumi 
eccezionalmente ridotti. Alla riduzione dei consumi 
dovuti alla perfetta combustione, si aggiungono i 
vantaggi della coppia e della potenza massima, di­
sponibili nclia fascia di consumi specifici più bassi. 
Infine un'ultima caratteristica tipica di tutti i Renault 
Veicoli Industriali: un servizio in Italia ed all'estero 
con tecnici altamente qualificati e pezzi di ricambio 
sempre disponibili. 

Daniel § 
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Sdegno, protesta e severa condanna per il criminale attentato delle brigate rosse al capogruppo de alla Pisana Girolamo Mechelli 

Sciopero di mezz'ora in tutta la regione 
Alle 18 incontro popolare a SS. Apostoli 

La manifestazione indetta dalla Federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL - Hanno aderito il PCI, DC, PSI, 
PSDI, PRI, PL1, PDUP - Parleranno Galloni, Ferrara e Marianetti - Solidarietà alla Democrazia cristiana 

Un esponente di primo 
piano della de romana 

Uno degli esponenti più in vista della DC romana, ex 
presidente della giunta regionale e di quella di palazzo 
Valentinl, ex segretario provinciale scudocrociato, consi­
gliere regionale dal '70 e at tualmente capogruppo alla 
Pisana. Girolamo Mechelli, nato a Morlupo, un piccolo 
centro a pochi chilometri da Roma, 53 anni, avvocato, 
sposato con tre figli, Adele, Simonetta e Vincenzo, ha 
inizialo molto presto la sua carriera politica all 'interno 
del partito democristiano, ma soltanto dal "66 ha rico­
perto incarichi negli enti locali. 

Dopo essere stato per alcuni anni segretario provin­
ciale del partito, Mechelli, politicamente considerato 
molto vicino alle posizioni di Giulio Andreotti, è stato 
eletto nel 'fifi presidente della Provincia, carica che ha 
rivestito ininterrottamente fino al '70. Candidato nel '70 
alle prime consultazioni regionali, è risultato il primo 
degli eletti ed è stato poi nominato presidente del con­
siglio regimale. Dopo il varo dello statuto, ha assunto 
la responsabilità della giunta. Canea che ha mantenuto 
fino al '72, quando è scoppiato « il caso Rimi », il giovane 
di Alcamo legato agli ambienti mafiosi siciliani e amico 
di Jalongo (il consulente di Frank Coppola), assunto 
alla Regione negli uffici di controllo. 

Lo scandalo « Rimi », legato a quello non meno noto 
della « ballata delle bobine », ha costretto l'avvocato Me­
chelli a dimettersi dalla c a n t a di presidente della giunta 
ìegionale. Dalla vicenda (l'istruttoria si è chiusa un 
anno e mezzo fa) Mechelli è uscito comunque assolto 
con formula piena. 

Rieletto nel '75 è stato assessore al bilancio nella 
giunta diretta dal socialista Palleschi. Dal '77 è capo­
gruppo consiliare della DC, sempre alla Regione. E' an­
che presidente della commissione regionale per l'urba­
nistica e l'assetto del territorio, dirigente dell'Azione cat­
tolica e membro del consiglio nazionale de. 

J democratici, ì lavoratori 
roinanie di tutto il Lazio og 
gi saranno in piazza per dire 
ancora una volta « no » alla 
violenza, al terrorismo, per 
rispondere con fermezza ed 
unità al criminale attentato 
contro il capogruppo demo­
cristiano alla Regione Giro­
lamo Mechelli. La città e la 
regione si fermeranno per 
mezzora (dalle 10.30 alle 17 
e comunque alla fine di ogni 
turno) e i lavoratori si rac­
coglieranno alle Ut in piazza 
Santi Apostoli, raccogliendo 
l'appello lanciato in questo 
senso dalla Federazione uni 
taria CGIL CISL UIL di Ho 
ma e del Lazio. Alla manii'e 
stazione di oggi hanno già 
aderito tutti i partiti demo 
cratici. PCI, DC. PSI. PSDI, 
PRI e PdUP. A piazza SS. 
Apostoli parleranno Galloni, 
vicesegretario della DC, Fer­
rara , vicepresidente della 
giunta regionale, e Marianet­
ti per la Federazione CGIL, 
CISL e UIL. Fin da ieri mat­
tina, pochi minuti dopo il cri­
minale agguato dei terroristi, 
ferma ed unitaria è stata la 
risposta di tutte le forze de­
mocratiche. di moltissime lab 
liriche e luoghi di lavoro che 
in decine di prese di posizio 
ne hanno espresso sdegno e 
condanna contro l'attentato ed 
hanno fatto appello a stiin 
gresi attorno alle istituzioni 
democratiche, nate dalla Re­

sistenza. 
I responsabili e gli e.-.po 

nenti di tutti i partiti demo 
cratici. gli amministratori di 
Regione. Comune e Provin­
cia si sono recati in matti 
nata nella stanza della secon­
da clinica medica del Poli­
clinico Umberto I dove è ri 
eoverato il capogruppo de. 
Tra i primi è stato il sindaco 
Giulio Arguii, accompagnato 
dagli assessori capitolini Pa 
la, Arata e Frajese. Quindi 
è giunta la delegazione del­
la Regione composta dal pre­
sidente dell'assemblea Vio 
letizio Ziantoni e dal presi- j 
dente della • giunta della Pi- j 
sana Giulio Santarelli. Anche ' 
il presidente della Provincia, | 

ATTIVO 
STRAORDINARIO^ 
DEI SEGRETARI 

DI SEZIONE ALLE 19 
iN FEDERAZIONE 

Si tiene alle 19 in Fede­
razione un attivo straor­
dinario dei segretari di 
sezione, dei membri delle 
segreterie di zena e di se­
zione con all'ordine del 
giorno « Le iniziative di 
massa a Roma nei prossi­
mi giorni ». Relatore fi 
compagno Franco Cervi, 
della segreteria della Fe­
derazione. 

Lamberto Mancini, si è re­
cato a far visita a Mechelli. 

Al Policlinico si è recata 
una delegazione del PCI. Per 
il comitato regionale c'erano 
il segretario Luigi Petroselli. 
Quattrucci e Fregosi, per la 
Federazione romana i compa­
gni Paolo Ciofi. segretario 
(Iella Federazione, Trezzini e 
Camillo. « II nostro primo sen­
timento — ha dichiarato il 
compagno Petroselli — è di 
augurio che l'on. Mechelli 
possa essere prontamente re­
stituito alla sua famiglia e al 
suo lavoro e di solidarietà 
con la DC. Il nuovo attentato. 
anche per il modo come si è 
realizzato, è opera di uba 
banda di criminali e di vi 
gliacchi che agisce in sinto 
nia con il ricatto infame e 
inaccettabile delle BR. La 
fermezza dello Stato democra­
tico contro ogni patteggia­
mento con gli eversori e con 
gli assassini è la indicazione 
fondamentale che viene dalle 
popolazioni del Lazio. In pa 
ri tempo occorre ciie le isti 
tuzioni democratiche — e in 
primo hiogo. per la sua par­
te. il Consiglio regionale — 
accrescano le loro capacità 
di risposta per una ripresa 
del Paese in ogni campo, per 
migliorare la condizione ci­
vile di Roma e del Lazio. Su 
questi due terreni. la mobili­
tazione straordinaria, orga­
nizzata, capillare del popolo 

e della gioventù, può sconfig­
gere l'eversione, difendere la 
democrazia, aprire la strada 
ad una nuova stagione di prò 
gresso, di giustizia, di sere­
nità per tutti ». 

Folta delegazione democri 
stiana che si è recata al Po 
liclinico: di questa faceva 
parte il vice segretario na­
zionale Galloni, accompagna­
to dal segretario romano Si-
gnorello, da quello regionale 
Splendori e da numerosi con 
.siglieri regionali e deputati 
del partito. Il segretario de 
/accaglimi ha inviato a Gi 
rolamo Mechelli una sua let 
tera mentre, in rappresentali 
za del presidente del consi­
glio Andreotti, vi era il sot­
tosegretario alla presidenza 
Franco Evangelisti. A Ale 
citelli in ospedale sono ginn 
ti anche decine di telegram­
mi di solidarietà delle forze 
politiche e sociali della cit­
tà e di tutto il Lazio. 

Alla Regione — dove sta­
mane è convocato alle 12 in 
seduta straordinaria il con­
siglio — ieri mattina si è 
svolta una affollatissima as­
semblea nel corso della qua­
le ha preso la parola il \ i -
cepresidente della giunta, 
compagno Maurizio Ferrara . 
Lunghissimo è l'elenco dei 
documenti e delle prese di 
posizione approvate dai lavo­
ratori e di organismi demo 
cratici. 

In alto. 
Mechelli 

da sin istra: Galloni, Petroselli e Signorello all'ospedale. 
al Policlinico 

Sotto: i fami l ia r i di 

L'appuntamento è alle 13 per commemorare il 33° anniversario della Liberazione 

Assemblea unitaria al Policlinico 
All'incontro parteciperà anche il compagno Petroselli — Riunione di studenti, professori e genitori del Medici del Vascel­
lo con il compagno Pajetta — Iniziative anche alla Fiat e alla Metal Sud, ai depositi Atac di Tor Vergata e di Portonaccio . 

La folla che l'altro ieri gremiva via Fani 

Manifestazione, oggi pome­
riggio, al Policlinico per 
commemorare il 33. anniver­
sario della Liberazione. L'ini­
ziativa. che sancirà la nascita 
del comitato unitario per la 
difesa dell'ordine democrati­
co nell'ospedale, assumerà un 
valore particolare dopo il 
nuovo criminale a t tenta to che 
ha colpito il capogruppo de 
in consiglio regionale, Giro­
lamo Mechelli. All'appunta­
mento, indetto per le 13 nel­
l'aula della clinica oculistica. 
parteciperanno anche i lavo­
ratori degli altri ospedali del­
la città. Una presenza che 
sottolinerà il carat tere unita­
rio dell'assemblea. Nel corso 
della manifestazione prende­
ranno la parola il compagno 
Luigi Petroselli. membro del­
la direzione e segretario re­
gionale del PCI. la medaglia 
d'oro della Resistenza Carla 
Capponi, il vice-sindaco Al­
berto Benzoni. il consigliere 
regionale de Montemaggiori, 
Mastrorosato per il PSDI, il 
professor Salvatore Stella, a 
nome di tut te le forze politi­
che democratiche del Policli­
nico. e Pietro Larizza, per la 
federazioni unitaria • CGIL-
CISL-UIL. 

Tutt i i partiti democratici e 
i lavoratori s tanno operando 
per garantire il pieno succes­
so della manifestazione. In 
un delirante volantino distri­
buito ieri, i teppisti « auto­
nomi » del collettivo del Po­
liclinico definiscono addirit­
tura « provocatoria » l'inizia­

tiva odierna che commemora 
il 25 aprile: e concludono con 
il minaccioso slogan: « non 
può esserci spazio per questa 
provocazione ». -

I cittadini e i lavoratori 
sapranno rispondere con 
fermezza e stroncare qualsia­
si tentativo di vera provoca­
zione. 

Dopo le decine di manife­
stazioni con cui tut ta la città 
ha ricordato il 25 aprile è 
ancora fittissimo l'elenco di 
assemblee, dibattiti indetti 
per commemorare l'anniver­
sario della Liberazione. Il 
compagno Giancarlo Pajetta, 
della direzione del PCI par­
teciperà s tamane a un in­
contro, alle 15.30. al liceo 
Medici del Vascello. 

Anche nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro continua e si 
estende la mobilitazione, e il 
dibattito sul valore della Re­
sistenza si lega a un preciso 
impegno contro la violenza. 
Ieri si sono svolti due affol­
latissimi incontri negli stabi­
limenti del Poligrafico a P.za 
Verdi e al Salario. Dalle ini-

DOMANI ASSEMBLEA 
DEGLI STUDENTI 

« Contro il terrorismo, con­
tro il ricatto delie o r» : que­
sto l'ordine del giorno della 
assemblea degli studenti me­
di, romani convocata per do­
matt ina alle 9 al cinema 
Colosseo. L'iniziativa, indet­
ta dalle « Leghe » 

ziative alle quali hanno preso 
parte il vice-sindaco Benzoni, 
il vice presidente della Pro­
vincia, Marroni l'assessore Ve-
tere rappresentanti del sinda­
cato di polizia e della CGIL-
CISL-UIL sono scaturiti do­
cumenti di ferma condanna 
al terrorismo. Stamane alle 9 
il compagno Santino Picchet­
ti, segretario generale della 
Camera del Lavoro, parteci­
perà a un'assemblea aperta 
alla Fiat Magliana. All'incon­
tro interverrà anche l'asses­
sore comunale Olivio Manci­
ni. Altri appuntamenti sono 
s tat i indetti alla MetalSud. di 
Pomezia. con il compagno 
Luigi Arata, assessore comu­
nale. l'onorevole Mammi 
(PRI) e Pulci (PSDI) : all'A-
tac Portonaccio. alle 16. con 
il compagno Falomi, capo­
gruppo in Campidoglio. Pier­
luigi Severi, per il PSI. Ma­
ria Gargano, per la DC e 
Luigi Martini, per il PSDI; 
all'Atac Tor Vergata, alle 
6.30 con Gianni Borgna, ca­
pogruppo alla Regione, Tor-
tosa, del PSDI. Fausti della 
DC e Monafò per il PSI ; al 
liceo scientifico Pasteur, alle 
10. con il compagno Mam-
muccari. 

Particolare importanza ri­
veste anche il dibattito, or­
ganizzato dall'associazione 
giuristi democratici, alle 2 
nella sala Occorsio di palazzo 
di Giustizia, con gli interven­
ti dell'avvocato Franco Coppi. 
del dottor Enrico Di Nicola e 
del professor Stefano Rodotà. 

Un ponte minaccia di crollare 

Interrotta da una frana a Sezze 
la linea ferroviaria Roma-Napoli 
Molti convogli costretti a tornare nelle stazioni di par­
tenza - Traffico semiparalizzato e ritardi di molte ore 

E' bloccata da ieri sera la linea ferrovia­
ria Roma-Napoli via Formia a causa di uno 
smottamento di terreno che minaccia i bi­
nari ed un ponte. L'allarme è stato dato 
verso le 22,30 ai responsabili degli scali fer­
roviari di Latina e di Sezze quando qualcu­
no si è accorto della frana. I convogli sono 
stati immediatamente bloccati e sul posto 
(nei pressi di Sezze) sono intervenuti i vi­
gili del fuoco. 

Il ponte, minacciato dalla frana, è stato 
sommariamente puntellato ma l'operazione 
non garantisce la stabilità del manufatto, 
che rischia ancora di crollare. Per questo 
motivo l'interruzione del traffico ferroviario 
continuerà fino a quando non saranno con­
dotti nuovi esami sul cavalcavia e più in 
generale sulla linea dove incombono gli 
smottamenti , provocati a quanto sembra. 
dalle piogge violentissime di questi giorni. 

Alcuni convogli provenienti da Roma so­
no stat i fatti tornare indietro a Termini 
mentre si pensa di allestire in tempi brevi 
un servizio sostitutivo di pulmann. Molti 

treni verranno inoltre dirottati sulla linea 
che, at traverso Cassino, congiunge la capi­
r l e al capoluogo partenopeo. Il blocco della 
Roma-Napoli via Formia comunque farà 
sentire i propri effetti sul traffico ferro 
viario: gran parte delle linee dal meridione 
nfatti passano di qui. 

Moltissimi i treni bloccati a! chilometro 
157 della linea ferroviaria. I convogli dirot­
tati verso Cassino avevano ritardi enormi. 
Il responsabile del traffico di Termin parla 
addirittura di ritardi di ..ltre ."> ore per ì 
passeggeri provenienti da Napoli. I vigili 
del fuoco s tanno valutando anche loppor 
tunità di demolire completamente il ponte 
danneggiato. La s t rut tura presenta delle al 
tarmanti fenditure che tagliano a metà uno 
dei binari. In caso di demolizione si dovrà 
ricorrere alla sostituzione con un ponte di 
fortuna, almeno per l'immediato. Anche sta 
volta, come si vede, si e arrivati vicini alla 
tragedia: fortunatamente la segnalazione 
della frana è giunta in tempo 

Si lavora ancora sul torrente Arrone invaso dal combustibile del CNEN 

Fermate alla foce tonnellate di nafta 
Il problema ora è ripulire le anse 

Senz'acqua Maccarese e Fregene - A pochi chilometri dal luogo del di­
sastro chiude la Covalca Pontina, una fabbrica di «barriere ecologiche» 

Sono proseguiti fino a tar­
da sera, ieri, i lavori di « bo­
nifica » del torrente Arrone. 
invaso l'altro giorno da dieci 
tonnellate di nafta fuoriuscite 
dalla centrale termica del 
CNEN della Casaccia. « Fil­
tri » speciali arrangiati dai 
vigili del fuoco con teli, gal­
leggianti e balle di fieno 
hanno funionato ininterrot­
tamente per molte ore per 
impedire alla massa oleosa di 
raggiungere il litorale di Fra-
gene. Il « filtro » maggiore è 
stato predisposto. natura! 
mente, alla foce: qui M e 
formata una chiazza olea-a 
di circa trecento metri qua­
drati . profonda due centi­
metri (circa 6-700 litri di 
nafta) che si sta provvedendo 
ad aspirare con potenti idro­
vore. 

Altri 5 mila litri di olio so­
no stati aspirati, con gli stes­
si mezzi, nella giornata di 
martedì. Più difficile si pre­
senta l'opera di pulitura degli 
argini e l'eliminazione dei re­
sidui di olio finiti nelle anse 
del torrente. Per la « bonifi­
ca » delle sponde viene im­
piegato. per ora. un cannon­
cino a schiuma che diluisce 
l'olio pesante. 

L'opera di pulizia è accele­
ra ta anche per permettere il 
ripristino del flusso idrico al­
la zona di Maccarese e di 
Fregene interrotto mezz'ora 
dopo il grave incidente 

Sembra proprio che il peggio sia s tato evitato tanche 
se non si può ancora dire che il pericolo sia passato r>?l 
tu t to) : i vigili sono riusciti, con speciali filtri, a bloccare 
la massa di nafta, prima che si riversasse nei mare. Si è 
riusciti a limitare i danni ma certo il prezzo pagato dal 
lungo trat to di campagna t ra Anguillara e Fregene non è 
indifferente. Una testimonianza in più. se ancora ce ne 
fosse bisogno, di quanto carente sia la tutela delie nostre 

coste, dei nostri mari, dei nostri fiumi. La Bretagna, insom­
ma. è più vicina di quanto pensassimo. E. ironia della sor­
te. a qualche chilometro dalla foce, dov« l'Arrone stava per 
riversare migliaia di litri di nafta, una fabbrica <- ecologi­
ca » sta chiudendo. 

E' la Covalca Pontina. Produce barriere contro l'inqui­
namento marino. Si trat ta, in pratica di lunghe strisce 
di uno speciale tessuto intervallato a distanza regolare da 
c.hndn gommosi, di cloruro di polivinile. Queste barriere 
che possono avere una lunghezza variabile a seconda delle 
necessità, servono a circondare le macchie d: petrolio, a 
a limitarne la dispersione in mare e a renderne quindi 
possibile l'asportazione attraverso delle pompe. Un brevet­
to moderno, apprezzalo anche all 'estero tanto che al pro­
dotto della Covalca si sono interessati (ma per ora solo 
interessati» le autorità francesi, dopo la catastrofe dell'Amo-
co Cadiz. E sarebbe proprio incredibile che la Covalca tro­
vasse fuori dai nostri confini, quell 'apprezzamento che non 
riesce a trovare nel nostro paese. 

Le responsabilità della crisi investono sia i proprietari 
sia chi sarebbe preposto alla tutela dell 'ambiente. Così a 
esempio la direzione ha utilizzato i finanz ;.ìmenti dello sta­
to <9C0 m.lioni) per puntare a una produzione di tipo com­
merciale. come i cuscini per salotti, ben presto entrat i in 
crisi. D'altra parte il ministero della Marina mercantile 
in una circolare del "71, invitava le capitanerie di porto a 
proteggersi contro gli inquinamenti, munendosi di appositi 
sistemi. Tra questi sono consigliate le barriere della Co­
valca. Un invito che è restato disatteso anche perché nes­
suno si e mal curato di sollecitarne l'applicazione. Cosi. 
per mancanza di commesse si è arrivati alla crisi. E anche 
l'ultimo incontro al ministero ha dato risultati deludenti. 

E intanto le nostre coste continuano a sporcarsi. 

Due dei cinque malviventi catturati dopo un drammatico inseguimento da via Properzio a via della Conciliazione 

wr^m—i— " 1 Tfcl • 1 l*j_* J • Bloccano i banditi dopo una rapina: 
furiosa sparatoria in pieno centro 

Ferito uno dei rapinatori fuggiti - Uno degli arrestati è implicato in episodi di vio­
lenza politica - Forti sospetti di un collegamento con gruppi eversivi e terroristi 

Una e paniera • dei carabinieri sul luogo della rapina 

[ Prima la rapini». poi U 
I fuga, infine la sparatoria. 
i drammatica, infernale, in 
! una strada piena di gente 

che terrorizzata cercava ri­
paro nei portoni o dietro 
le auto in sosta. Due banditi 
sono stati arrestati , altri t re 
sono invece riusciti a fuggi 
re. Uno di loro, ferito, è 
scomparso dopo essere en 
tra to nell'androne di un edi­
ficio. Tutto questo e sue 
cesso nella tarda matt inata 
di len tra via Properzio e 
via deìla Conciliazione, m 
pieno centro, proprio men­
tre decine di auto dei cara­
binieri e della polizia si pre 
cipitavano sulla via Pontina 
perché un anonimo aveva 
segnalato ad un quotidiano 
che li si trovava Aldo Moro. 

Ora i carabinieri s tanno 
tentando di accertare se l'as­
salto alla Cassa rurale e ar­
tigiana di via Properzio ven­
ti milioni il bottino, che non 
è s tato recuperato) è in qual­
che modo collegato ad una 
attività eversiva. 

I militari non escludono 
nemmeno che siano stati gli 
stessi rapinatori a fare la 
telefonata anonima che ha 
fatto accorrere decine di 
agenti e carabinieri sulla via 
Pontina. In altre parole quel­
la telefonata non sarebbe 

stata altro che u.ia mano 
vra diversi\a. 

II sospetto che la rapina 
sia collegata ad attività ever-
s:ve è emerso proprio ana­
lizzando ì precedenti dei due 
arrestati . Il primo. Maurizio 
De Gregori di 24 anni , come 
risulta dagli archivi della 
DIGOS «ex ufficio politico) 
sarebbe nr ras to coinvolto in 
diversi episodi di violenza 
politica. Nel novembre de! 
1975. dopo l'ucciaione del gio­
vane Pietro Bruno davant i 
all 'ambasciata dello Zaire, fu 
arrestato perché trovato in 
possesso di una pistola. Sem­
pre secondo gli accertamenti 
dell'ufficio politico, risultò 
appartenere al «collettivo di 
via dei Voisci ». Successiva­
mente venne fermato, sem 
pre armato di pistola, ne: 
pressi deila casa dell'amba­
sciatore delio Zaire m via 
Trionfale e poi durante le 
operazioni di sgombero d: 
alcune palazzine di Ostia oc­
cupate abusivamente. 

Due anni fa poi. fu ag­
gredito da un gruppo di neo­
fascisti in piazza Venezia 
pochi minuti dopo che un 
gruppo di terroristi aveva as­
saltato un comizio missino 
ferendo gravemente cinque 
manifestanti. 

L'altro arrestato si chia­

ma Vincenzo Fresi ed ha 
2ó anni. E' evaso dal car­
cere di Sassari, dove stava 
scontando una condanna per 
rapina, alcuni mesi fa. Nel 
carcere il giovane «che ha 
mostrato al momento del­
l'arresto un documento fal­
so intestato a un certo An­
tonio Garau. di 31 anni) 
sempre .secondo le notiz:e 
fornite dalia polizia avreb 
be stretto dei legami con 
alcuni appartenenti ai « nu­
clei armat i proletari ». 

Ma vediamo la cronaca del 
la rapina e della sparatoria 
che ne è seguita. 

Sono le 12,40 quando una 
(f Giulia » bianca «targata Ro­
ma N 89128. rubata) si ferma 
davanti all'edificio di via Pro­
perzio 23, sede dell'Unione 
commercianti provinciale. Uno 
degli uomini che sono a bordo 
resta al volante, gli altri quat­
tro, armat i di pistole a tam­
buro e con i volti nascosti da 
passamontazna. entrano nel 
palazzo e raggiungono il ter­
zo piano dove c'è Io sportello 
numero 5 della Cassa rurale 
e artigiana. Sotto la minac­
cia delle armi i quat tro im­
piegati che sono nell'ufficio 
non possono fare altro che 
alzare le mani dopo aver con­
segnato ai banditi le chiavi 
della cassaforte. I malviventi 

iugsono con un bottino di 2<) 
milioni in contanti ma. quan­
do la loro macchina si allon­
tana. un passante annota il 
numero di tarza . Dopo pochi 
secondi la segnalazione della 
rapina arriva alle centrali 
operative dei carabinieri e 
della polizia e subito, sulla 
zona, convergono decine d: 
<f volanti « e di i gazzelle ->. 
Alla bat tuta partecipano an­
che alcune aula del nucleo 
:nve.=::gatiVO de: earab.n:er. 
che si s tanno dir.gendo ver­
so la Pontina. 

D.eci minuti dopo ra.-j.-alu> 
la « Giulia » dei banditi vie­
ne intercettata da due cara­
binieri in borghese che su 
una « 127 » s tanno percorren­
do v.a della Conciliazione 
All'angolo con piazza P.a 1 
militari vedono ì malviventi 
scendere dalla loro auto e al­
lontanarsi. Estraggono le pi­
stole dalle fondine e urlano 
a: banditi di fermarsi. Que 
st: si voltano e aprono il fuo­
co. Sul marciapiede, che pul­
lula di passanti, è il panico. 
La sparatoria infuna mentre 
arrivano altre a gazzelle » e 
« volanti ». Due banditi . De 
Gregori e Presi, vengono ac­
ciuffati subito, altri due rie­
scono a salire nuovamente 
sulla « Giulia » bianc* • ft di­
leguarsi. 

http://ra.-j.-alu
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L'assessore fa il punto sulla situazione 

«Nidi»: ci vanno in 4 mila 
più del doppio resta fuori, 

e c'è chi dice «non servono» 
Il lavoro degli operatori che hanno partecipato al corso di ri­
qualificazione — Settantanove asili, di cui 55 aperti dal 1976 

Quanti sono, dove sono, 
quanti se ne prevedono, quan­
ti ne sono stati aperti negli 

• ultimi anni, quanti dovreb­
bero essere, quanto costano, 
quanto cambiano. 

Asili-nido: una battaglia 
« vecchia » per le donne, trop­
po spesso guardata con suf­
ficienza dagli amministratori. 
una spesa che si temeva fos­
se la prima ad essere « ta­
gliata » dal bilanci in tempi 
di crisi economica. Ma alme­
no a Roma, non è stato co 
s i : la situazione degli asili 
nido, che ospitano i bambini 
fino a tre «imi (poi si passa 
allu scuola materna) è stata 
i l lustrata ieri dall'assessore 
comunale «1 personale e al de 
centramento Bencini in una 
conferenza stampa in Cam­

pidoglio. 

Occasione immediata del 
confronto, una pubblicazione 
— ma sarebbe meglio defi­
nirla una raccolta di espe­
rienze diverse - - del perso 
naie che ha partecipato pri 
ma dell'assunzione in ruolo. 
al corso di perfezionamento. 
Il corso è durato cinque me­
si e vi hanno preso parte 
630 assistenti che lavorano in 
50 asili nido: dal dibattito 
che si è sviluppato dal­
le esperienze diverse (le assi­
stenti, contemporaneamente, 
al corso svolgevano anche 
un'attività pratica all ' interno 
degli asili), dalle critiche, an­
che, e dalle indicazioni è na­
ta la pubblicazione. Che ruo­
ta quasi esclusivamente, si 
può dire, a t torno ad un pun­
to centrale: la concezione 
non più « asslstenzialista » di 
mera custodia dell'asilo (da 
cui il nome che appunto ri­
chiama alla memoria un par­
cheggio per bambini sfortu­
nati) ma a un'idea di asilo 
come vera e propria strut­
tura educativa, elemento es­
senziale per la socializzazio­
ne del bambino. Di qui. la 
necessità affermano gli ope­
ratori. di un'al tra specializza­
zione del personale, ma, so-

. prat tut to di un costante con­
ta t to con le famiglie, con i 
problemi del quartiere in cui 

si trova il nido, di scelte dia [ 
lettiche che puntino, proprio , 
perchè non si t ra t ta più so 
lo di custodire i bambini, al­
lo studio delle varie attività 
svolte dai piccoli, al gioco so 
prat tut to. 
Certo, le difficoltà non man­

cano. Ed ecco qualche dato. 
Gli asili nido a Roma sono j 
79, di cui ben 35 aperti do | 
pò l'agosto del '70. I bambini 
che li frequentano 4.340. Se 
ne apr i ranno assai presto al 
tri 19, e si arriverà a quota 

CINEMA DEMOCRATICO 
PRENDE POSIZIONE 

CONTRO LA CHIUSURA 
DELLA TECHNICOLOR 
« Non si può tollerare che 

mentre l'industria cincmato 
grafica americana rastrella 
profitti sempie più alti sul 
nostro mercato, un'azienda 
americana dello stesso setto­
re contribuisca all'aggrava­
mento della crisi del nostro 
cinema, creando disoccupa­
zione e distruggendo le realtà 
produttive più vitali >>. Così. 
in un lungo comunicato il 
movimento « Cinema demo­
cratico » ha stigmatizzato la 
decisione della Technicolor, 
la multinazionale americana 
del cinema, di chiudere lo 
stabilimento sulla via Tibur-
tina. « Si t ra t ta di una deci­
sione unilaterale tanto più 
grave, continua il comunica­
to, se si considera l'impor­
tanza e l'alto livello profes­
sionale raggiunto dalla Tech­
nicolor romana ». Anche per 
questo il movimento « Cine­
ma democratico » si impegna 
a « sostenere la lotta dei la­
voratori della Technicolor e a 
mobilitare tut te le componen­
ti del settore per trovare le 
soluzioni più adeguate alla 
grave crisi del cinema italia­
no ». Continua, frat tanto. 
l'occupazione dei lavoratori 
della Technicolor. 

98. Certo, ancora pochi rispet­
to a quanti se ne erano pre­
visti (dovevano essere già 110 
nel '75...) ma è qualcosa e for­
se un po' di più. se si tiene 
conto, poi della scelta dell'am­
ministrazione di ampliare le 
s t ru t ture insomma di conti­
nuare a costruire asili e di 
rinnovarne i contenuti didat­
tici. di farne, soprat tut to sem­
pre più un « servizio » alla 
cui gestione partecipi anche 
la gente. Ed infatti è s tato 
molto preciso il discorso sulla 
validità del comitato di ge­
stione (composto da genitori. 
personale e rappresentanti 
sindacali) riaffermata con de­
cisione la scelta di dare ad 
esso voce in capitolo anche 
sulle scelte didatt iche che si 
compiono. 

Infine, i costi. Ogni bambi­
no in asilo nido costa al Co­
mune 5.621 lire al giorno, un 
« prezzo » complessivo di lu­
ce, gas. telefono, materiale 
didattico, biancheria, acquisto 
di elettrodomestici, materiale 
sanitario. 

La costruzione di ogni asi­
lo viene a costare, inoltre, 
circa 300 milioni; globalmen­
te una spesa di 111 milioni 
all 'anno per ogni asilo. Una 
spesa che ancora oggi a mol­
ti pare eccessova. Una con­
testazione (brutalmente: « se 
li tengano a casa, i bambi­
ni ») che cade immediatamen­
te di fronte all 'enorme quan­
t i tà di bambini che non rie­
scono ad ent rare negli asili 
nido: quasi il doppio di quel­
li che lo frequentano. Una ci­
fra cioè che si aggira a t torno 
ad 8 mila richieste non sod­
disfatte. 

Una perplessità quella sul 
costi — ha aggiunto l'asses­
sore — spia di una vecchia 
concezione dell'asilo: non si è 
mai messa in discussione, in­
fatti, una spesa fatta per ga­
rant i re ai cittadini il massi­
mo diritto allo studio. Pare 
asili, per essere più chiari. 
non è un « favore » alle fami­
glie, un'area di parcheggio. 
ma il primo passo della sco­
larizzazione. Da oggi, un in­
vestimento. 

Delegazione jugoslava in visita nella capitale 
E' in visita nella capitale — ospite della 

Federazione romana del PCI — una dele­
gazione della Lega dei comunisti di Belgra­
do, composta da Dusan Sa sa Gligorijevic. 
presidente del comitato cittadino. Ile Ed-
vard. membro della segreteria del comitato 
cittadino. Teodosi je Celcnkovic. membro 
della segreteria del comitato cittadino. Dra­
ga Vellkovic. responsabile di commissione 
del comitato cittadino. Bora Kuzmanovic. 
segretario del comitato cittadino di Vozdo-
vac, Vasihje Kraljevic. giornalista e da 
Aleksandra Djordjcvic interprete. La dele­
gazione. giunta ieri mat t ina a Roma, noi 
pomeriggio si è incontrata nella sede della 
Federazione romana con i compagni Paolo 
C'.ofì. segretario della Federazione. Siro 

1 Trezzini. della segreteria della Federazione, 
Carlo Fredduzzi del comitato federale e re­
sponsabile della Commissione esteri della 
Federazione. Piero Fortini, del comitato fé 
derale e responsabile della zona Castelli. 
Tina Costa, del comitato federale e Paolo 
Soldini, capocronista dell 'Unita. All'incon­
tro ha partecipato anche il primo segre­
tario dell 'ambasciata jugoslava in Italia. 
Stefan Cigoj. 

Ad un breve indirizzo di saluto del com­
pagno Ciofi. è seguito un proficuo scambio 
di idee sulla situazione italiana e sulla li 
nea politica del PCI. Fra le iniziative :n 
programma durante il soggiorno della de­
legazione nella capitale, c'è anche un in 
contro con i lavoratori della FATME. 

f j partito-
) 

VITA DI PARTITO 
La riunione della Comm's-

s'onc Regionale di controllo, 
convocata per 0991 »!•* or« 
16 presso il Com tato Rc-
s'onaie. è s*a:a r.n.i^ta a da­
ta da dest na-s-. 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE — 

SEZIONE AGRARIA - La r:ui,o-
rie convocata per ojgi e stata rin­
viata a g:ovedi 4 magg.a. 

CONGRESSO DI CELLULA — 
ENPOEP a'.!* 17 a Salar.o (Toc­
c o . 

ASSEMBLEE — CAMPO MAR­
ZIO alle 20 (A. Ledi); MORA-
NINO alle 17.30 (Parola); PA-
RlOLI alle 10.30 (Moraia); 
OUARTICCIOLO alla 20 (Proiet­
t i ) : FLAMINIO aii* 1S.30 (Oc­
chimi:). MON7ESACRO alle 19.30 
(Castonna-Speratila). LUDOVISI 
alla 19; PORTUENSE PARROC-
CHIETTA alle 15.30 (Giordano): 
LAURENTINA alle 17; APPIO 
NUOVO alle 13 (Cordano): 
MENTANA alle 17 (Tcmpcstiai-
Romani). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — MONTESACRO alle 
11,30 assemblea preparatoria 
(Matta): CORVIALE alle 18 ( I ) 

• Crisi economica e politica di au­
sterità » (Costant.m): BALDUINA 
a.le 1S ( I ) « Mov.mento opera o 
fino alia I I I Internai.oia'e » 
(Massari). 

ZONE — EST a Pese-iti a. e 
13.30 coord na-nenTo fem-i.nile 
IV C-C re tVestr.); a CASTEL 
GIUBILEO alle 13.30 r un o-ia 
dsile sezioni Castel G:ub 'eo. F -
dene. Settebagm e agende Sa a-
no sui pro>.emi sanità (Ro.e.-e-
P.va): OVEST ale 1 * a NUOVA 
OSTIA riunione delie tre sez.om 
di Ostia (Fasco); SUD ad Albe-
rone ali* 13 rumene sez.cn. IX 
Cirene su! commercio (lembo); 
C I V I T A V E C C H I A a « Togliat­
ti * alle 17 CC.OD. delie tre se­
zioni (De Angeiis); TIVOLI ai> 
13 Comitato cittadino (Filabozzi). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
VI I alle 17 a Quart'cciolo (Zap­
pa); ATTIVO X CIRC.NE sj con-
lerenza socio-sanità.-a alle 18 a 
Cinecittà (laviceli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — AEROPORTI ROMANI 
a'.ie 17.30 attivo provinciale alla 
sala della Cooperativa San Paolo 
MM GG. (Morelli); FERROVIE­
RI ZONA SUD alia 17 a Prenesti-
no Gallia.to (Poma.-ann) ; CAN­
TIERE DIONE alle 12 incontro in 
scie. 

FOCI 
PONTE M1LVIO. ore 16. Atti­

vo circolo (Leoni). 

# I compagni dei creoli e delie 
cellu'e possono r tirare m Federa-
i.onc « LA CITTA' FUTURA » 
n 17 che" è .nteramer.te dedic3*a 
a! C3-grc5*o .-i32.on»l; de la FGCI. 

PROSINONE 
, IN FEDERAZIONE- c e 15. 
I Crr.-n ne Programmar.one ed Enti 
j Locai (V.aziocch -Lolfred): ALA-
1 TRI. ore 18. run one urban.stica 

(Sap o) : CASSINO, ere 16 r.un o-
ne (P;zix.t-). 

CASTROCIELO: ore 20. assem­
b l a (Vacca); CASSINO: 17.30 
assemblea (Cossuto - Assante) ; 
ROCCASECCA: 13. assembla 
(Chianta-Di Ruzza). 
VITERBO 

NEPI: ore 20. assemb.ea (Spa­
seti.): C1VITELLA D'AGLI ANO: 
20 comizio (A. Savini-S. Vallesi): 
RONCIGLIONE: 20. assemblea; 
LATERA: 20. assemblea (La Be!-
Ia-Trabacchini); ORTE: 17,30, as­
semblea (Bagnato): SORIANO 
NEL CIMINO. 20. incontro con-
tad ni (Bagnato): Grotte di S. 
Stefano: 20, com'zio (Bagnato): 
VT « Piano Stirano »: 13.30, co­
mizio (G. Strick); Lubriano: 17 
Ast. Contad'ni (Zazzera-Fraticelli); 
FARNESE: 20. assemblea (G. Mo­
retti): VT «D i Vittorio»: 18,30 
assemblea legge 2S5 (Pacelli). 
RIETI 

IN FEDERAZIONE: o-e 16. 
runione ACOTRAL (Maderchi-
Pro.etti). 

ULTIMA DI ERNANI 
E REPLICA DI TOSCA ' 

ALL'OPERA 
Alle ore 20.30, fuori abbon., 

ultima replica di « ERNANI 1, di 
G. Verdi (rappr. n. 5 2 ) , concer­
tato e diretto dal maestro Mauri­
zio Rinaldi. Protagonista Piero Vi­
sconti. Altri interpreti: Seta Del 
Grande, Licinio Montefusco, Pao­
lo Washington, Giovanna di Roc­
co, Mario Ferrara, Carlo Padoan. 
Domani 28, alle ore 20,30, in 
abbon. alle seconde, replica di 
« TOSCA », di G. Puccini, con­
certata e diretta dal maestro Oskar 
Danon. Protagonista Teresa Ku-
biak. 

CONCERTI 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 

(Sala di Via del Greci) 
Alle 2 1 : Concerto della violi­
nista Edith Peinemann e del 
pianista Helmut Barth. In pro­
gramma: Schumann, Bach, Suk, 
Bartok. 

AMR • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento - P.xza 
Poli ang. Via del Tritone • Tele-
tono 6568441) 
Presso la sede dell'A M.R. so­
no aperte le iscrizioni dei 
soci 1978. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone, 32 - Te­
lefono 655.952) 
Stasera alle 21,15 concerto del­
l'orchestra cecoslovacca da ca­
mera diretta da O. Steysltal. 
Musice per soli e orchestra di 
A. Vivaldi. In occasione del 
I I I centenaiio della nascila ese­
guita nella Chiesa di Santa Ma­
ria in Valiceli». (Chiesa Nuo­
va Piazza della Chiesa Nuova). 

BASILICA DI S. AGNESE FUORI 
LE MURA (Via Nomentana, 
n. 349) 
Stasera alle 21,15 concerto de 
• I Symphoniaccs « e de « I 
maestri cantori romani ». Di­
rettore Maestro L. Bucci. Mu­
siche di Bach e Mercadante 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO 
(Accademia Romania • Valle 
Giulia - Tel. 65.40.302) 
Oggi alle 18,30. Musiche di 
Mozart, Beethoven, M. Hay-
ward (soprano), A. Redditi 
(violino), A. D'Amico (violon­
cello), A. Rebaudengo (piano-
torte). Presentazione di B. Ca­
gli. Ingresso libero. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU­
SICA SACRA (Piazza S. Ago­
stino, 20 /a - Tel. 6540422) 
Corsi pubblici di canto gregoria­
no (ore 16,30) e (ore 17) le 
lezioni su « Mendelssohn e la 
musica romantica ». Ingresso li­
bero. 

TEATRI 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 

Stasera alle 21 (tam.). La 
Coop. teatrale Arcipelago pre­
senta: « Esercizi di terrore » (fi­
ne spettacolo di terrore per 
gente fine) di Alfonso Ssstre. 
Regia di Gianni Supino. 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 - Te­
lefono 680.218) 
Alle ore 17,30, la Compagnia 
dello Commedia pres.: « Il miste­
ro della carità di Giovanna D'Ar­
co ». Oratorio di Ciarles Peguy. 
Traduzione di Achille Fiocco. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
19 . Tel. 6565352/6561311) 
Oggi alle 17,30 (tam.): « Il 
Barbiere di Siviglia », di Beau-
machij, Sterbini. Regia di Ni-
vio Sanchini. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia­
le, 35 • Tel. 3598636) 
Alle 21,30 « Anteprima 1, la 
Coop. La Plautina » presenta la 
novità assoluta di Aldo Nicolaj: 
« Cadaveri con vista panorami­
ca », spettacolo grottesco In 2 
parti per la regia di Sergio Am­
mirata. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 679.51.30) 
Alle 17,30 (ultimi quattro gior­
ni) la Compagnia di prosa De 
Serci diretta da Franco Am-
broglini presenta: « Roma che 
non abbozza » di Claudio Oldani. 

DELLE MUSE (Via Forti, n. 43 
Tel. 862948) 
Oggi alle ore 21,30, Fiorenzo 
Fiorentini presenta: • Che ce 
voi fa ». di Fiorenzo Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te­
lefono 462114/474047) 
Alle 17 (fam.) spettacolo della 
Trilogie di G. Testori: « Macbet-
lo » di G. Testori. Presentato 
dalla Coop. Teatro Franco Pa­
renti. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste­
fano del Cacco, 16 - 6798569) 
Alle 17 la Coop. Nuova Com­
pagnia del Teatro Luisa Ma­
riani presenta: « Il duello » di 
A. Gatto. Regia di Geytzko 
Mascioni-

ETI-QUIRINO (Via M . Minghettl, 
n. 1 • Tel. 679.45.85) 
Alle 17 (fam.): « L'uomo con 
le valigie » di E. lonesco. Di­
rezione artistica di T. Buaz-
zelli, A. Corti, A. Pierucci. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val­
le. n. 23-a . Tel. 654.37.94) 
Alle 21.15. Emilia Romagna 
Teatro. Gli Associati presentano: 
« Il commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta e Impie­
gato pontificio », di Diego Fab­
bri. Regia di Giancarlo Sbragia. 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta, 18 - Tel. 6569424) 
Alle 21,30: «One woman show» 
di Nola Rae. Spettacolo di mimo. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co­
lombo - Tel. 513.04.05) 
Alle ora 17,30. la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi 
pres.: « Le smanie per la villeg­
giatura », di C. Goldoni. 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 656.41.92) 
Alle ore 21.15, la San Carlo 
di Roma pres.: « Lina Cavalieri 
story ». Regia di Paola Bor­
boni. 

PORTA PORTESE (Via N. Bai-
Ioni 7 - Tel. 581.03.42) 
Corso laboratorio preparazione 
professionale al Teatro e Club 
Teatro Porta-Porfese. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 65.42.770) 
Alle 18 (fam.) la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » presenta. 
« Rivoluzione a Bengodi » di 
Caglieri e Durante. Regia di 
E. Liberti. 
(Ultimi 5 giorni) 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 
Alte ore 17. la SAT presenta: 
« Il matrimonio secondo Sve-
vo », 3 atti di Italo Svevo. 
Regia di Andrea Cam Herì. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl. 3 • Tel. 589.57.82) 
SALA B 
Alle 16: « Ballata per Tom­
maso Campanella » di Mario 
Moretti e Carlo Alighiero. 
SALA POZZO 
Alle 21.15, il Teatro Claud'a 
Remor.di e Riccardo Caporossi 
presenta: « Pozzo ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 393969) 
Alle o-e 21.15. la Compagna 
Carmelo Bene pres.: « Sade ovve­
ro libertinaggio e decadenza del 
complesse bandistico della gen­
darmeria salentina ». 

TEATRO TENDA A STRlSCIE 
(Via C. Colombo - Fiera di 
Roma - Tel. 54.22.779) 
Alle 17.30: • Don Chisciotte ». 
Regia di Armando Pugliese. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G.G. Belli, 72 -

Tel. 317715) 
Alle 21.30 precise: « Esempi di 
luciditi • di Simone Cardia, Ma­
rio Romano. Ulisse Benedetti. 

ClEMSON (Via Bodoni, 59) 
Alle 20.45 la Compagnia de 
"L'artistica" d.retta da Pericle 
Panella con « Il Matrimonia di 
Figaro » di BeaumarchaiS. Regia 
di Sergio Bargone. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner­
va. S/a - Tel. 6781505) 
Seminario di autoformazione sul­
la iconicità del linguaggio. Tut­
ti i venerdì relazione. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE (Vìa Carpineta, 27 - Te­
lefono 711.45.86-761.53.81) 
Alle 18.30 programmazione sul­
la I Rassegna romana di tea­
tro per ragazzi nel quartiere a 
cura della Coop. Gruppo del 
Sole e dell'ARCI V I I Circ. 

fschermi e ribatte' 
) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

• POMO 1 (Teatro In Trastevere) 
e S.A.D.E. a (Teatro Tenda) 

CINEMA 
• • lo Beau Geste e la legione straniera > (Alcyone) 
• « Duello al sole » (Alfieri, Aureo) 
• « Le colline blu a (America, Quattro Fontane) 
• « La bibbia secondo Pierino» (Archimede) 
• « Marlowe il poliziotto privato» (Ausonia) 
• t Poliziotto privato, un mestiere difficile » (Balduina) 
V ( Incontr i ravvicinati del terzo tipo» (rJarberini) 
• t La stangata » (Europa) 
• 1 Ciao maschio» (Fiamma, King) 
• « lo e Annie » (Majestic, Quirlnetta) 
• « Piccola posta > (Mignon) 
• e Ecce Bombo » (Quirinale) 
• tWest Side Story» (Radio City) 
• • American graff i t i» (Rouge et Noir) 
• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Roxy) 
• « Giulia » (Trevi) 

S « Il fascino discreto della borghesia» (Aquila) 
« I l deserto dei tartari» (Araldo) 

• «San Michele aveva un gallo» (Avorio) 
• « Il mucchio selvaggio» (Boito) 
• «L'uomo dal braccio d'oro» (Clodlo) 
• «Marcia trionfale» (Colorado) 
• « Il settimo sigillo» (Colosseo) 
• «Se... I f » (Novocine) 
• « Vizi privati pubbliche virtù » (Odeon) 
• «L'Agnese va a morire» (Planetario) 
• «Vecchia America» (Rialto) 
• « Nell'anno del signore » (Traiano) 
• « Pazzo pazzo West » (Monte Zebio) 
• « Il prestanome» (Tibur) 
• «Ricostruzione di un delitto» (L'Officina) 
g> «Proiezioni della cineteca nazionale» (Bellarmino) 
• « I fuorilegge del matrimonio» (Centro sociale) 
• « Totò cerca casa » (Cineclub Sadoul) 
• « Il cinema della repubblica di Weimar» (Filmstu-

dio 1, Politecnico, Palazzo delle Esposizioni) 

i i 

!! 

I ! 

IL CIELO (Via Natale del Gran­
de, 27) 
Alle 21.15 • Il Cielo » pre­
senta: « La giostra » con dieci 
trombe siciliane, due tastiere, 
un mimo e... Ingresso L. 1.500. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo­
pardo, 33 • Tel. 588512) 
Alle 17,30: « Il viaggio di 
Marta • di Anna Bruno. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri­
ca, 32 - Tel. 733601) 
Alle ore 21,15: « Maschere, svi­
tati e Intellettuali In genere », 
due tempi di Rallaele Stame, Re­
nato Capitani, A. Rosa D'Anto-
na. Regia di Raffaele Stame 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 
Tel. 5817413) 
Alle 21,30 (ultimi 4 giorni): 
Zio Vania » di A. Ccchov. Adat­
tamento di G. Sepc 

LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51) 
Alle 21 : Laboratorio aperto con 
la Compagnia "La Maschero" 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciano Manara 25 /12 , 
piano I I - Tel. 589.22.96) 
Gruppi di lavoro per una mag­
giore conoscenza delle possibi­
lità espressive del corpo. 

MARCON IV (Via Margutta n. 5) 
Alle ore 18, prove aperte di 
« Machine » di Marcello Sambati 
• « Icona numero 1 », di Mas­
simo Ciccolini. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 58.95.172) 
Alle 22, la Cooperativa Tea­
tro De Poche presenta Aichè Na­
na in: e I fiori del male », di 
Baudelaire. Traduzione e adat­
tamento teatrale di Bruna Cealti. 

TEATRO MERCALLI (Via Mercal-
li n. 58 - Tel. 879378) 
Alle ore 21,15, il G.5.D. la 
Pochade presenta: « Totentanz » 
di Renato Giordano. 

POLITEAMA 
Alle ore 21,30: « Dominot Na-
t;ed », con Dominot. Regia di 
Ruggero Albanese. 

CONVENTO OCCUPATO 
Alle ore 2 1 : • Cara madre», 
di Paolo Pistoiese 

TEATRO ATENEO (Università) 
Alle ore 17. dimostrazioni tec­
niche di danza Orissi (India) 
con Aloha Panikar e Mohan 
Khokar. Iscrizioni al seminario 
a cura del Teatro Arcoris e del 
Teatro Potlack. 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 

JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio­
nigi. 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru­
menti. 

EL TRAUCO (Via Fonte del­
l'Olio, 5 ) 
Alle 21,30, Dakar folklore pe­
ruviano e Carmelo folklore spa­
gnolo. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Alle ore 22. per la serie del­
la musica popolare italiana il 
nuovo canzoniere molisano in 
un programma di canti e stru­
menti del Molise. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Te­
lefono 5810721/5800989) 
Alle 22.30 il Pulf presenta Lan­
dò Fiorini in: « Porlobrutto » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Con: 
L. Gullotta. G. Valeri. S. Ben­
nato. 5. Patou. Regia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 
Apertura locale ore 20,30. 
La Compagnia l'Eliffeo presen­
ta alle ore 21.30. « La divina 
commedia (?) ». Regia di C. 
Veneziano. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /a - Tel. 737277) 
Alle 21,30. Carlo Dapporto in: 
« Confidenzialmente » cabaret in 
due temei. 
Prenotazioni dalle ore 15 alle 
17. tei. 737 277. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti­
ni, n. 3) 
Alle ore 21.30. quartetto- Ciau-
d o Rizzo. Con C. R'iro (batte­
ria). E Gcnt le (pano) . E 
Palermo (chitarra). D. Stefani 
(basso). 

SATIRICON (Via Val di Lanzo. 
n. 149 - Tel. 810.87.92) 
Al.e ore 22.30: « Hollywood, 
Hollywood, Hollywood! ». ovve­
ro . le d.ve stanno a guardare... 
Reg a di S- Bianchi. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
Tel. SS8736/5894667) 
Alle 22,30 Sergio Centi presenta: 
• La voce, la chitarra, te can­
zoni dì Roma ». Al p.ano: Vit­
torio Vincenti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR • Via F.P. Tosti. 16 • Te­

lefono 8395767) 
Animazione teatrale per bombir... 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 • 
Tel. 481075) 
Alle 15.30: « Patatrac ». di 
G. Taffone Spett. clownesco di 
mimica e animazione. Con Tata 
di Ovada. Ingresso L. 1500. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio­
ne Appia, 33 . Tel. 782.23.11) 
Aite ore 16. nel Centro Cul­
turale Popolare. Via Capraia 8 1 : 
• La ballata di Re Filippo X I I » 
teatro e audivisivi per ragazzi. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine­
te 27 • T. 78S4S16-7615387 
Circ Culturale Ccntocelle) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle ore 18. presso il Centro 
di Via Flavio Stil.cone 69. se­
minario sulle tecniche espres­
sive. Alla 19.30. preparazione 
conferenze sulla cultura. X Cir­
coscrizione. 

IL POLITECNICO (Vìa G. B. Tie-
polo 13-a • Tel. 360.75.59) 
Alle ore 15.30: « Spaccastrum-
tnole ovvero II soldato burlato » 
spettacolo per ragazzi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele­
fono 810.18.87) 
Alle ore 16,30, le Marionette 
degli Accettella pres.: « Il bam­
bino e la gru », f'aba musicale 
Icaro e Bruno Accettella. Con 
la statua, la rana, il burattino 
Gustavo parla con i bambini. 

CINE CLUB 
CINE CLUB TEVERE 

« Barry Lindon », di S. Kubrick. 
L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle ore 16,30, 18.30, 20,30. 
22.30: « Ricostruzione di un 
delitto », regia di Anyhclopou-
los. 

C.T.M. BELLARMINO • CINETE­
CA NAZIONALE (Via Panama. 
n. 13 - Tel. 869.527) 
Alle ore 16.15: «La bella ad­
dormentala », di L. Chiarini 
(1942) . 
Alle ore 21.15: « America », 
di D. W. Griffith (1924) . 

FILMSTUDIO (Tei. G54.04.64) 
STUDIO 1 
Per il ciclo « Il cinema della Re­
pubblica di Weimar », alle ore 
19, 2 1 , 23: « Die freudlose 
gasse », di G. W. Pabst. 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « Rag» », 
con Ravi Shankar. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo­
no 3C0.S6.06) 
Per il ciclo x 11 cinema della Re­
pubblica di Weimar », alle ora 
19, 23: <t Jcncits der strasse », 
di L. Mittler. 
Alle 20.45: < Asphalt ». di J. 
May. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Per il ciclo « Il cinema della Re­
pubblica di Weimar », alle ore 
16,15: « Kuhle wampe », di S. 
Dudoiv. 
Alle ore 17.45: « Ariane », di 
P. Czinner. 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 
Alle ore 19. 21.23: «Totò cer­
ca casa » di Steno e M. Moni-
celli (1949) . 

CENTRO SOCIALE (Via G. Cap­
poni, 35) 
Alle ore 21.30: « I fuorilegge 
del matrimonio », dei fratelli 
Taviani. 

OCCHIO. ORECCHIO, LA BOCCA 
Mlle ore 18. 20. 22: * Segni di 
vita », di Karl Herzod. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

L- 1.200 
Swcet Love: dolce amore, con 
B. Loncar - S (VM 18) - Gran­
de rivista di spogliarello 

ORIONE 
Ore 2 1 : spettacolo di Afrodanze 

VOLTURNO - 471.557 
La ragazzina sexy 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
lo Beau Geste e la legione stra­
niera, con M. Feldman - SA 

ALFIERI - 29.02.51 I - 1.100 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

AMBA5SADE • 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Le colline blu, con J. Nicholson 
DR 

ANIENE - 890.817 t_ 1.200 
L'uomo, la donna e la bestia, 
con J. Avril - DR (VM 18) 

ANTARES - 890.947 l~ 1.200 
Valentino, con R. Nureyev • S 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Morte di una carogna, con A. 
Dslon - G 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875 567 
L. 1.20O 

La bibbia secondo Pierino, di 
J. Efiel - DA 

ARISTON • 353.230 U 2.500 
I I tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

ARISTON N. 2 • 679.32-67 
L. 2-500 

Marlowe Indasa, con R. Mit-
chum - G 

ARLECCHINO - 360.35.46 
L. 2.500 

Follie di Notte, ccn A. Lear 
M (VM 13) 

ASTOR 622 04.09 U 1.500 
Le braghe del padrone, con E. 
Moni esano - SA 

ASTORIA - S11.S1.05 L. 1.500 
In nome del papa re, coi N 
Marirr-d - DR 

ASTRA 81.86.209 L 1.500 
La bella addormentata nel bosco 

~ DA 
ATLANTIC - 761.06.56 t - 1.200 

Piedone l'africano, cor. B Sce.--
cer - A 

AUREO • 81.80 606 U 1 000 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Guerra spaziale, con K. Mor.ta 
A 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Marlowe, poliziotto privato un 
mestiere difficile, con R. M t-
churi - G 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo. 
con R. Ortyfuts • A 

BELSITO • 340.887 U 1 300 
Guerra spaziale, con K. Mor.ta 
A 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
In nome del papa re. con N. 
Manfredi - OR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.S00 
Cyclone, con A. Kennedy • DR 

CAPITOL 393.280 U 1.800 
Piedone l'africane, con B. Spen­
cer - A 

CAPRANICA - 679.24.65 L 1.600 
In nome del papa re, con N. 

Manfredi - DR 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

COLA DI RIENZO • 350.584 
L- 2.100 

Cyclone, con A. Kennedy • DR 
DEL VASCELLO • 588.4S4 

L. 1.500 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
Lulù la sposa erotica, con A. 
Casagronde - 5 (VM 16) 

EDEN • 380.188 L. 1.500 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Fnlk - G 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta . DR (VM 14) 

ETOILE • 67.97.556 U 2.500 
Due vite una svolta, con S. Me 
Laine • DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Il gallo dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Una notte piena di pioggia, con 
G. Giannin - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La stangata, con P. Newman 
SA 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

Donna Fior e I suol due mariti, 
con J. Willcer - SA (VM 18) 

GARDEN 582.848 L. 1.500 
Interno di un convento, di VV. 
Borowczyl; - DR (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polnns'o - DR 

GIOIELLO • 864.149 L.1.000 
Il gatto, con U. Tognozzì - SA 

GOLDEN • 755.002 L. 1.G00 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

GREGORY • G38.06.00 L. 2.000 
Sella d'argento, con G. Gem­
ma - A 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manlredi 
SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
Piedone l'alricano, con B. Spen­
cer - A 

LE GINESTRE - G09.36.38 
L. 1.500 

Il gatto, con U Toijnazzi - SA 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.1O0 

Quando c'era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

MAJESTIC • C49.49.08 L. 1.500 
lo e Alinic. con W. Alien - SA 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Napoli si ribella, con L. Me­
renda - DR (VM 14) 

METROPOLITAN - G86.400 
L. 2.500 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

Piccola posta, con A. Sordi - C 
MODERNETTA • 460.285 

L. 2.S00 
La calda bestia, con A. Arno 
DR (VM 18) 

MODERNO - 4b0.285 L. 2.500 
Follie di notte, con A. Lear 
M (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 l_ 2.600 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
La bella addormentata nel bosco 

•' DA 
NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.500 
Gesù di Nazareth, con R. Powetl 

' ' DR 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 

. , La calda bestia, con A. Arno 
DR (VM 18) 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
Al di la del bene • del male, 
con E. Josephson • DR (VM 18) 

PARIS • 754.368 U 2.000 
La mazzetta, con N. Manlredi 

' SA 
PASOUINO - 580.36.22 L. 1.000 

Network («Quinto potere»), 
con P. Finch - SA 

PRENE5TE • 290.177 
L. 1.000 - 1.200 

L'urlo di Chcn terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee - A 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L- 2.300 

Le colline blu, con J. Nichol­
son - DR 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

10 e Annie, con W . Alien - SA 
RADIO CITY • 464.103 L, 1.600 

West side story, con N. Wood 
M 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

REX - 864.165 L. 1.300 
Tclelon, con C. Bronson - G 

RITZ - 837.481 U 1.800 
5alvate il Gray Lady, con C. 
Heston - DR 

RIVOLI - 460.833 U 2.500 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret • S 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

American Grill it i , con R. Drey-
fuss - DR 

ROXY • 870.504 U 2.500 
Oucll'oscuro oggetto del desi­
derio, di L. Bunuel • SA 

•OYAL - 757.45.49 L- 2.000 
Salvate il Gray Lady, con C 
Heston - DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Good bye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

SISTO (Ostia) 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
11 figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

SUPERCINEMA - 485.498 
L, 2.500 

Sella d'argento, con G. Gem­
ma - A 

TIFFANY - 462.390 L. 2.S00 
Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C R.alson - SA (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Giulia, con J. Fenda - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper • DR 

ULISSE • 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

L'occhio dietro la parete, con 
F. Rey - DR (VM 1S) 

UNIVERSAL - SS6.O30 L. 2.200 
Scherzi da prete, con P. Frar.ro 
C 

VIGNA CLARA - 320.3S9 
L. 2.000 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
In cerca di Mr. Good bar. con 
D. Keatcr» - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

(Riposo) 
ADAM 

(R ?oso) 
AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

L. 700 - 800 
10 sono il più grande, cci C 
Clay - DR 

ALBA - 570.855 L. 500 
Cattivi pensieri, con U Tognaz-
z, - SA (VM 14) 

AMBASCIATORI • 481.570 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Esperienze erotiche 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Zebra Killer, con A. Stoker 
DR (VM 18) 

AQUILA • 754.951 L. 600 
11 lascino discreto della borghe­
si», con F Rey - SA 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Il deserto dei tartari, con j . 
Pernn - DR 

ARIEL - 530.251 L. 700 
L'esorcista, con L. Bla r 
DR (VM 14) 

AUGUSTUS - 6S5.4SS L. 800 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

AURORA • 393.2G9 L. 700 
I sette samurai, con Y. Shimara 
A 

AVORIO D'ESSAI . 75.35.27 
L. 700 

San Michele aveva un gallo..., 
con G. Brogi - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
II mucchio selvaggio, con W. 

' Holden - A (VM 14) 
BRISTOL - 761.54.24 - L. 600 

Comuniono con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Folli e liberi amplessi, con J. 
P. Marielle - SA (VM 18) 

CASSIO 
Viva D'Artagnan - DA 

CLODIO . 359.56.57 L. 700 
L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra - DR (VM 18) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
Marcia trionlole, con F. Nero 
DR (VM 18) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Il settimo sigillo, di I. Bcryiiian 
DR 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Prostituzione, con A. GiuMre 
DR (VM 18) 

DELLE M I M O i U • 3CG.47.12 
L. 200 

La battaglia d'Inghilterra, con 
F. Stallord - DR 

DELLE RONDINI - 260.153 
L. eoo 

(Non pervenuto) 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Il vangelo secondo Simona e 
Matteo, con P. Smith - C 

DORIA - 317.400 L. 700 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot • DR 

ELDORADO • 501.0G.2S L. 400 
La città sconvolta caccia spieiata 
ai rapitori, con J. Mason 
DR (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Champagne per due dopo II fu­
nerale, con H. Mills - G 

ESPERO 863.906 L. 1.000 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI • 65G.43.95 
L. 650 

Mimi metallurgico ferito nell'ono­
re. con G. Giannini - SA 

GIULIO CESARE - 3S3.3G0 
L. G00 

Tinlorera, con S. George 
DR (VM 14) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
Sello spose per sette fratelli, 
con J. Powell - C 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Bruce Lee superdrago - A 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Il sesso in faccia 

MACRY5 D'ESSAI - 622.58.25 
L. 500 

Bella di giorno, con C. Dcneuve 
DR (VM 18) 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
I I . . . Bclpaesc, con P. Villagg o 
SA 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 
L. 600 

Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
L. 700 

Il poliziotto della brigata crimi­
nale, con J. P. Belmondo - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 
Marcellino pane e vino, con P. 
Polvo - S 

NEVADA • 430.2G8 L. 600 
(Non pervenuto) 

MIAGARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Se... I l , con M. McDowell 
DR (VM 18) 

NUOVO - 588.11G L. G00 
La porno detective, con A. Ron­
dali - DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci­
na, 16 - Colonna) 679.0G.95 
Hollywood, Hollywood, con G. 
Kelly - M 

ODEON 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
La signora ha latto II pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 

PLANETARIO • 975.99.93 L. 700 
L'Agnese va a morire, con I. 
Thulin - DR 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
L. 600 

La polizia e sconlitta, con M. 
Bozzuffi - DR (VM 14) 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 

! RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 

SALA UMBERTO - G79.47.53 
L. 500 - G00 

E se tu non vieni, con C. 0ci­
corie - 5 (VM 18) 

SPLEN0ID 020.201. L. 700 
La tentazione e il peccalo, con 
C. Robertson - DR (VM 14) 

TRIANON /SO.302 L. bUU 
Totò, Pcppino e la dolco vila 
C 

VERSANO • 851.192 L. 1.000 
Champagne per due dopo ti fu­
nerale, con M. Mills - G 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Pinocchio - DA 

SALE DIOCESANE 
AVILA • 856.583 

E vivono tulli felici e contenti 
DO 

BELLE ARTI • 360.15.46 
Miao Miao Amba Arriba - DA 

CASALETTO - 523.03.28 
Fratello sole sorella luna, con 

' G Fcull-.noi - DR 
CINE FIORELLI - 757.6C.95 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R Hai 115 - A 

COLOMBO 540.07.05 
Agente 007: la jpiJ che mi 
amava, con R Mooie - A 

DEGLI SC1PION1 
Un papero da un milione di dol­
lari - S 

DELLE PROVINCE 
C'era una volta, con S. Loren 
S 

DON BOSCO • 740.158 
Silvestro pirata lesto - DA 

EUCLIDE - 802 .S I I 
Silvestro pirata Icslo - DA 

GIOVANE TRASTEVERC 
Il coraggio di Lassie, con E. 
Tjylor - 5 

LIBIA 
Appuntamento sotto il letlo, con 
H Fonda - S 

MONTE OPPIO 
La pantera iosa slida l'ispetto­
re Clouscau, con P ?.,ll.crs - C 

MONTE ZEBIO - 312.G77 
PJZZO pozzo West, con J Brld-
t|es - SA 

NOMENTANO - 8.14.15.94 
L'unghia e il dente - DO 

ORIONE 
(Vedi Cinema Teatri) 

PANFILO - 8G4.210 
L'ultima lollia di Mei Btool.s 
C 

TIBUR - 495.77.62 
Il prestanome, con VV Alien 
SA 

TRASPONTINA 
Ivanhoc, con R Tjylor - A 

TRASTEVERE 
Due 'jaltoni a nove code e mez­
zo ad Amslcrdan 

TRIONFALE - 353.198 
1 mistcriani - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

SUPERGA 
Tel. GG9.62.80) 
Piedone l'alricano, co.i B Spen 
c r - A 

ACILIA 
DEL MARE 

(Non |)cr\cnulo) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Nell'anno del signore, con N 
Munirceli - DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS. 
ARCI, ACLI. ENDAL5: Alrica. 
Alcyone, Ausonia, Avorio, Boilo, 
Cristallo, Esperio, Giardino, Muo­
vo Olimpia, Planetario, Rialto. 
Prima Porta, Sala Untitelo, Traia­
no di Fiumicino. Ulisse. 

Teatro Tenda.Strisce 
Tel. 54.22.779 

. U L T I M I 4 G I O R N I * 
Oggi ore 17.30 

Don 
Chisciotte 

Informazione putrii, citarla 

L'UOMO RAGNO 
si arrampica sugli schermi 

ROMA — « Per l'uomo ragno 
o spider man. alias Peter 
Parker, il più fortunato tra 
i successori del decaduto Su­
perman, Il cinema costituiva 
fino a qualche tempo fa 1' 
unica cosa che non era s ta to 
in grado di scalare. Ora non 
è più cosi ». Lo ha dichiarato 
il giovane regista americano 
B.W. Swackhamer. Egli infat­
ti ha realizzato il film «L'uo­
mo ragno » di cui è protagoni­
s ta Nicholas Hammond, Ispi­
randosi alle avventure fanta­
scientifiche del celebre ed o-
monimo personaggio dei fu­
metti . 

«Com'è noto — ha det to il 
regista — l'uomo ragno nac­
que nel 1962 per opera di 
Stan Lee. il cosiddetto grande 
padre del "MarveI Comics 
Group" che ha sostituito 1' 
indimenticabile Walt Disney 
sul trono dei fumetti e dei 
cartoons. Nel momento in cui 
con il declino di Superman e 
di Gordon Flash il mito del 
super-eroe pareva esaurito. 
egli ha saputo restituirgli una 

nuova vitalità. Per "L'uomo 
ragno' ' Stan Lee ha eliminato 
la figura del .super eroe soli 
tario ed emarginato dai suo. 
stessi s t rao id inan poteri. An 
che nei film — ha continuato 
il retri.-ita — l'uomo ranno è 
un giovane poco brillanto, in 
sicuro, pieno di problemi. Na 
turalmente egli possiede cer:. 
poteri eccezionali acquis.fi 
per caso, come una forza 
s traordinaria ma non illfm. 
ta ta . Ciò che lo distingue r.i 
particolare è la sua prodigio 
sa capacità di arrampicar-.i 
su: muri e sulle altissime pn 
reti esterne dei grattacie!' . 
come un ragno appunto. Mi 
sono poteri che servono sci 
t an to a fare il super eroe e 
che non gli evitano ad e.seir, 
pio le malatt ie, non gli Ini 
pediscono di essere spesso ;t 
verde, né di avere prohlem. 
con le ragazze. La verità » 
che il segreto della popo!a 
n t à internazionale de " L'im 
mo ragno " è dovuto :n porte 
alla sua imperfezione tipica 
mente umana n. 

V a Sc'or.o, 729 - V'tJ Ccs'cr j , > i - V '« A .•»• • 1-0 15 -
P i7z-ì C 3 . 0 - - , 5 - V 3 Ve*.- a. -'•? - V i O . d i G^b: o, ? 

ha tutte leVauxhall, 
dalla Cavalier 1.3 alla 

CHEVETTE 

Prezzo a partire da lire 3.075.000 più IVA. 

Garanzia totale 12 mesi, chilometrog-T^'v" 
gio illimitato. Finanziamento diretto v g r 
S I S con o senza cambiali. ' °?E?' 

Affidatevi a Autoimport 
l'organizzazione che dà fiducia 

\ « * >. 
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Per una sana gestione 
dei poteri trasferiti 

dallo Stato delle autonomie 

In cinque anni una crescita caotica e travolgente che ha aggiunto nuovi problemi ai vecchi mai risolti 

Cassino: governare il «mostro 
La popolazione aumentata del 50% - Casa, servizi sociali, ordine pubblico, partecipazione popolare: questi i nodi 
della consultazione elettorale - « Amministrare bene, con rigore e con tutti i cittadini » - Il programma del PCI 

» 

Il li tu i o \ ci ilei roil-i^li <'<"-
tinnitili e ilei ron-ijdio pinvin-
ri.ilc ili \ ile-rito mi «i |iiiiri-
derà con le elivinni del I I 
majijfio rude noi vìvi» 'li "luci­
la importunlr fa-e- ili rinriliiio 
ilei poli-ri Intuii api-ila t un 
la li'pjje 382 *• e-lie* dovrà ave­
ri' il -ilo pillilo d'ai rivo ut-Ila 
riforma «Ielle autiminnit-. pie-
vi«tn per il 'TV.'KII. 

( li i-nniii ilei parl i l i tifino­
ci aliei ha approntato un pio-
p i io propello, nel vivo ili un 
ani|ili--im<i rnnf i imlu ila! ipia-
l<- oonn cnu-r-i -olitli punti ili 
eon\ei(ieli/.a. la- n u m e ;inimi-
i i iMia / ioni (e naliiraliiieiite all­
eile tulle li- al i l i - ^ià operan­
t i ) . <i li'oM-raiiiio i I I I I I I | ut- a 
liiiv r i nari- i p i f l a granile fa»e 
ili pa--a>:);io »• ili rifui ma. -i 
l i m e r a n n o a j:i-«lin- i nuovi 
lardili poteri Ira-feri t i e dele­
gali in vi l tà della M\1'U\(>. a 
prt-|i.u a i - i e a prepaiaie il 
nuovo nltl iuami'i i lo di-Ilo Sta­
lo delle aiilonoluii-. 

Per ipie-tti noi iiulieliiainu 
la il er i—i t ;"t di ralf inzai e il 
P C I , |,i più roeieii le «Ielle (ni­
fe .ll|liuioilii<<tt'. e al tempo 
Mr-Mi la nei-i-«-ilà di f.n avan-
7.ne tulle le i-nnvt-i^eii/i- | iu--
f i l i i l i delle forza- i lemnii ali­
t i le — anelli- in ruoli i l i v r i -
*i - . roiiili/.ioiie inilÌ-|H-ll-a|iÌ-
li- per un eoiiipilii eo-i ampio 
i- rnli i |* lr--( i . I ' I I I I I I I e—-eii/ial*' 
ili i|ue->|n pioce-Mi è il ruolo 
eenlrale del etnnuue. raf f io-
7.1I0 da nuovi p o t i l i , da i in­
novale ut-Ili- Mie -Ini11Hit-, in-
•eri lo in un rniili-«li» i- l i l t i -
r i i i i ialc-poli l ir i) il eui fine tle-
\ o i->-ere la diu'-a della tle-
mnrra / ia . il ri-anaiiit-nln e i in­
novamento della -nii i- l . i . Ma 
imi i l la id iamo a i|in--la een-
Iral i là non jiià einne atl un 
nuovi) «• miope miuiiri|iali-iii<>. 
In-ii-i rumi' .n\ una rinnovala 

r.ipaeilà del eoiniuie ili t -
re l'i-lt-lile lito lia-il,ire di un 
ri-fi-nia r o i i i p l f " 0 ili 1 eia/ io­
ni e- di iit---i i - t i l i i / inn. i l i . I ' I I I-
lia nella Resinili- l 'al i lo polo 
i le i i - ivn . e in un nuovo t-nle 

intei iiietlio l'am-llo ili (" i l -
f i l i l i / ione, per uno -viluppo 
demoi ratii 11 — lealmenle |on-
ilalo -l i l la pai leeipa/ioni' — 
tlt-lla pi 0^1 aiuiua/iniie na/ in-
naie e l i -r ionale. 

Né. pai l ieolari-uio né ren-
t ia l i -mn. 11111 ii|il<-: ma una r i ­
forma dello Sialo fondala -u 
un nuovo ,i--ello delle ailto-
lioiuie. 

l'eil-ianio flit- i|Ue-lo -i-te­
ma di n i , i / i o n i , miiovt-mlo 
«l.i 11 •• grandi l i l o l m e eoiii|ili-
-late - la U t - i o n e , la t«2. 
l ' inizio ili una l i fnini . i della 
finali/.1 pulililiea e loi.ile — -
po--a e ilelilia vivere -tl l i i lo. 
e nel l.a/io -ni lei i «un « u l u l i ­
lo api-ilo «lall'inli oilu/iiiiii-
ilei liieloilo t- ilei eoillenilli (li 
una pi ourauun.i/ioiii- regiona­
li- iiupo-lata eoli i liil.inei 'TU 
1- pluriennale. 

I l compilo e lo - fo i /o ilei 
comuni. t| ni itili, -aia i|iu-llo 
«li mi -ura i - i -u linee -empie 
più Inni.un- dalle auliclu- pra--
-1 a-- i - le i i / ia l i e lui ali- I ielle 
e -empie più i ommi-Ui .Ite a 
una nece--ilà di rimiri* nella 
.-pe-a puldi l i ia . ili pi 111:1.1111-
ma/ ione elicli inve- l i iueul i . t-
iliuii|lle di -celle I in.i l i / / . i le a 
una l ip le-a e a uno -viluppo 
«•« «unini irò--ori.ile eipii l i lu alo. 
«'•|u.imeiite e i a/ionalniente «li-
- Ir i l iui lo -ul l e i i i l o i io . 

>.u.i peli io il lei l i n o di 
una lolla 1011I10 i:li -pieel i i . 
t'olitili la -pe-a <i pio^Lia •• 
mal din-I la. conilo il l.i--i-
-1110. pel una el l icicn/. i e pio-
i lull ivi là piena ilei - e i v i / i , per 
una -ol id.uh l.'i Ira le popola­
zioni di lull i i comuni, per 
• 111:1 dile-a del pali inumiti civi­
le. eroloniro. rull inali- e uma­
no della nò-I la l e n a , per un 
li- . inamcnto tlt-lla pe-aiile - i -
lu.i/ioiie deli-i minata-i ut-I 
«luindii l'iiiiin pa--alo. 

\ i|ue-lo è ilii l'Ili* lo - l o i / n 
nt-iit'l 11-n e ilili-lli 'Jinle della 
giunta lesionale. ili-Ile t i n n i r 
di U1011.1 1- ili I piovine!-, di 
tanti 1 ornimi del i.azio. I'. non 
pei nulla e -11 i|iie-la via i l ic 

-1 cigolio 1 mammoli o-la-
coli e le più dir l i 1 e-i- lenze. 
M.l i|l:e-la è la via: e conti o 
la r ivendica/ione i-lellol ale 
muiiit-ipali-liea e a- - i - len/ ia-
le noi cliieiliaiuo di i . i l foi / . i -
n- il l 't . l in nome di una vi-
~ioli)- vinoni-.1. pal i allo - l o i / n 
comune elle l'i ilici jen / . i r i -
«'llicile. l'in delicato e com­
pii é il i l i -eoi-o 1 i^uaidan­
te |,i piovincia. i|iie-la i- l i lu-
/ ioue da tull i 1 ili-unta, nelle 
-ut- l i i ini i ' e l in i / ioni attuali . 
inadeguata al i l i-rollì i e ai 
compili da pei -esi l i le . Ncii.'i 
• un nuove l imine l'eilii ica/io-
lli' ili t|iiel nuovo ente in le i -
1111 din di pi o^r,mini i/ione e 
«li coni ilii iaiueiilo. unno li a 
la regione e il comune, i u ­
re--.11 io alla lealizzazione di 
nulli pio^ello di -vi luppo. Ma 
l.i uo-l ia opinione e elle noli 
-ia nei e--,.nin .illf miel i - i l 
l''Ktl. pei l.ii -vuli!*-ii- a tpu-l-
|o elle ou^i è runico ente in-
tt-IUieilio e-i-tente la pro-
v incia —- per t|iiello e per 
i|liaulo è ili -un potei e. o 
ad e--a delegalo dalla lesin­
ile. un l indo di tuoi din.imeii-
lo ed anelli- di |o0^1.1 in 10.1/io­
ni- -ilio ezinli.ile. nil l ' . i lv 10 e-
•III leil i-no desìi imlil i / / i e 
ilei piogeni dell.i Id-^ione. 

I.hir-la ili-I re-Io è l'e-pe-
1 ien/.i nuova e vitale tilt- la 
pi nv ini ia di \ ilt-rlio - <-
i|uelle ili Itimi,1. I.alina e lti«-
t i . ma anelli- pei certi vt-r-i 
ipiella di h'i'o-inoiie - è ve­
nula (Oiupieiido -utili la -p in­
ta ileU'idea ila noi avanzala e 
per-e^iiila ili opeiaie nelle 
attuali prov ilice per prep.11.ir­
le al . eauilii.liiu-lilo. I 11 e-pe-
r ien/a clic a \ i l i - l l i o va ctill-
lei inala e -vi luppala. K per 
-v i luppaie la ipiale il l 'Cl 
rimane più t-ln- mai impi-mia-
lo -11 un lei reno di pati d i -
unità eoli le lor /c elle t|iic-la 
e-pei icii/a li.inno iniziali* ut-l-
r . iniio ili anuuii i i - l i azione ile-
iiini 1 .ilii'.i di - ini- l i ' . i . 

Mario Quattrucci 

Per amministrazioni 
pulite ed efficienti 

• Per difendere la de­
mocrazia dagli attac­
chi del terrorismo 

Contro il clienteli­
smo, la speculazio­
ne, il sottopotere 

IL 14 MAGGIO 

VOTA 
PCI 

Nella sconfitta del clientelismo le prospettive di rinnovamento a Ceprano 

Un voto per spezzare 
la logica delle «mance» 

Come certi metodi e certi personaggi de hanno soffocato lo sviluppo di uno 
dei principali poli industriali del Frusinate - Le conseguenze dell'immobilismo 

Un piccolo episodio nel 
mare di problemi, di carenze. 
di inadempienze in uno dei 
cinque poli industriali della 
provincia di Prosinone, l 'n 
piccolo episodio ma che ci 
dice tanto sui metodi con cui 
la DC si è « annidata ••> al pò 
tere. nel Comune di Ceprano. 
Qualche tempo fa alla ma­
gistratura è arrivata una let­
tera anonima: .si denunciava 
no le t magagne » edilizie di 
un consigliere democristiano. 
Elio Marcoccia. C'è chi giura 

che a scriverla .sia stato un 
grosso « |x?rsonaggio * legato 
anche lui agli ambienti de 
mocristiani. L'inchiesta, che 
parti con que.-la denuncia, s^ 
allargò a macchia d'olio: il 
magistrato ha accertato 250 
ca-d di illeciti edilizi. P. il 
sindaco, il suo vice e un as 
sessorc hanno trascorso an 
che qualche giorno in carce­
re. Ora sono stati rinviali a 
giudizio. Tutti e tre — seni 
bra un ritornello — sono 
democristiani. 

I posti lottizzati 
In q u o t i giorni, il COIIM 

gliere Klio .\Iar-axv.a. si è 
candidato nuovamente per le 
prossime elezioni comunali. 
Tra gli altri nomi ci sarebbe 
anche l'anonimo e>tensore 
della lettera. K >e 1 COIII;M» 
nenti di una lista la dicono 
« luiita / sul partito che 
rupproentano possiamo 
comprendere co-a è '•tata la 
IX' a Ceprano: mia forza d; 
maggioranza the ha fatto del 
clienteliamo, del «non gn\er 
110» e. abbiamo \iMo. delle 
« faide interne - l.i -.uà linea. 

l 'uà politica di •- man. r ». 
di favori, per tanti \er-d ad 
dir.Mura « anacronistica -*. P. 
basta pen-are alla n ù \ ce­
cilia fabbri-M di Oprami , la 
« Vi'a Ma>er ' . 11:1 \e ro e 
propri") « feudo * de : qui. - 1 
pre.--ioiie degli ambimi! 
r influenti » -1 era arrivati a 
un accordo per cu: il lavora 
tore t h e andava :n >eii.-ione 
poteva la.-ciare 1! posto a". 
figlio. In-omma. il t beute 
libino non si e-on ita va più 
MII -ìnnolt». ma -u intere f.i 
nii«!ie. Ma anche qui que.-to 
5i-iema di potere, asseconda 
to d.K ìlnunte dagli alleati di 
governo, è erilra'<> • 1 * t ri.-i 
dopo il 15 e il 211 giugno. Il 
PCI nelle «lezion. ;x'r la C i 
mera ha raddoppiato il ri-ul 
t;ito otteiuito ne le aiv.m.n. -
s t r a m e del novembre "72. a r 
m a n d o a più di duemila v<> 
ti. Nello .scrutinio delle s J i e 
de per il Senato è stato 1'. 
primo partito di Ceprano. 
Cambia la fisionomia polii Va 
dell'importante centro in 
dii-triale della Ciociaria, ma 
la OC non ne vuole prendere 
alto. Iwi vecrhia * giunta > re-
si.-ìe. Resiste alla richiesta di 
un nuovo assetto del territo 
r.o. resiste alla richiesta di 
funzionamento dei servizi -o 
ciali. re.-iste alla richiesta di 
un ordinato sviluppo della 
cittadina. E mentre nel pae-
ye. neJKi regione, nella prò 
\-incia sono andati avanti 
nuovi significativi r a p a r t i 
fra le forze politiche demo 
cratiche. qui a Ceprano si 
s teghe addirittura il cammi­

no inverso: tanto che il PSI. 
nel maggio '77. è costretto a 
u.scire dalla maggioranza. 

K così i dieci toiisinl.eri iL-
Isii venti», sempre con l a > 
pogg.o < incondizionato » del 
rappresi mante socialdeino 
erratico, hanno fatto il bello e 
il cattivo tempo. -. Parìnrc di 
inerzia, di altfiidisnw è pocn 
-- d i te il compagno Antonio 
Ignagni. -egretar:o della se 
zinne del I T I . Iti ini CCH 
tn> che lia -iOO disoccupali MI 
^W/|r' abitanti, in un "pol'i in 
(hi^tnalc" clic ha (filasi tutte 
le lohbrichr in crisi, in una 
ìt/i.a dove i campi aoricoh sì 
devono ormai cercare fra 1 
tetti delie case, a Ceprano 
ir^.ni'ibilis'no sipnifica darc 
una mano, coscientemente, al 
l'aapravarsi dei problemi . 

I.o >v iltip » urbani-t 'co — 
un eufem.smo a Ceprano 
per conimi lare. K" d.\l 'ftH 
the si par.a di un piana re 
colatore |XT razionalizzare la 
crescila della cittadina. Dopo 
cinque anni di di.-cu—ioni. 
qua- ' -empre tutte inTcrne 
alla DC. all'indomani delle 
u't:me ammini-trative. i prn 
getti soni -tati vo'ati. Preve­
devano un incremento di-
nionrafito di oltre -ett.tnta 
ri.iemila per.-one. In-omm 1 
Ce prano -i sarebbe dovut 1 
dt-, uplita.'e. I-i Regione IM 
taralmente lo ri-pedi ind e 
tro. a-compamiaiidro imi ben 
trenta cartelle di osservazioni. 
I^i giunta comunale lo a 
\ rebbe clovuto rifare entro 
sei mesi. Non e -tato po»ib;-
le. Non t i -i è ruistiti perthè 
il « stiglio di una Ceprano 
megalopoli > era appunto <olo 
un SOSIIM de: gra idi latifon 
disti della zona, tutti Iellati al 
3»tere locale. 

I nomi? L'agrario Pietro 
Conti, a esempio: sui -uni 
campi era prevista la costru­
zione di tante, tante case. 

Lo « faide » interne alia DC 
rallentavano i tempi per l'è 
laborazione del nuovo PRG e 
intanto la scadenza deci-a 
dalla Regione incombeva. Si 
decise allora di allargare la 
maggioranza ai socialisti. Ma 

non è servito. Nel marzo del 
'7.1. termine ultimo, i piani 
non erano ancora pronti. Ma 
gii svolazzi di fantasia alla 
giunta di Ceprano non sono 
certo mancati: appigliandosi 
a un articolo della legge. la 
giunta, ammettendo di non 
essere in grado di governare. 
deci.-e di inviare tutto alla 
Regione. Sarà appunto la Pi 
sana, che d'ufficio, dovrà e 
laixirare il piano. - ina scel 
la scellerata - continua il 
compagno Ignagni — che 
non tenera conio del ritmo 
con cui procedeva la degra 
dazione del territorio 1. 

Ma non è ancora finita. Il 
piano regolatore è ritornato a 
Ceprano nell'ottobre del '7'». 
La Regione ha dato al con 
sigliti comu-iale !HI giorn [KT 
discuterlo, l 'n temjio the sa 
reblx* dovuto .servire non per 
ratificare 1 progetti, tosi co 
ine erano, ma per m idificar 
li. suggerire proposte. K ni 
t i fitti quali o.-a «melava ag 
gin-tato. K non jxiteva e—ere 
diver.s.imente. visto che : 
.mani erano -tati elaborati 
senza il confronto con i 
rappre-entanti di Ceprano. 
clic, volutamente. -; erano 
ine--; da parte. 

Ma anche questa o.ca-ione 
è a.alata sprecata. Senza nean­
che a-nctiarc il termine 

di IMI giorni, il consiglio, con 
l'opposizione dei comunisti. 
ratifica il nuovo PR(ì. 

La battaglia, però, non è 
finita. Nel programma con 
cui il partito comunista si 
presenta alle elezioni, un ca­
pitolo è dedicato tutto alia 
revisione del PRCL Si vuole 
razionalizzare laddove si è 
costruito, si vuole scongiura 
re qualsiasi pericolo di spe­
culazione sui camoi che « re­
sistono v. Si vuole rispondere. 
insomma, in maniera ordina­
ta alla domanda, sempre 
crescente, di case, soprattutto 
economiche e popolari. Anche 
in questo campo un episodio 
merita di essere raccontato. 
Il Comune di Ceprano. che 
come tutti certo non naviga 
in buone acquo, ha « rinun­
ciato J- a due miliardi. Seni 
brerà strano, ina è proprio 
così. L'amministrazione, nel 
'70 non aveva ancora indivi 
duato i piani PKKP. K co>i 
quando la Rogiirne divise i 
fonti:. Ceprano miuiu io a: 
soldi previsti per il centro 
industriale. Solo dopo due 
anni, con una aspra battaglia 
condotta dal PCI. -i sono in 
dividuate alarne aree JKT l'e­
dilizia economici. Il progetto 
per 2hll allogg. è in \ ;a d. 
ultimazione, ma i t r i o <ì^ solo 
n>:i basta. 

Una speculazione « diversa » 
P." prò >no d<\ que-t 1 ,w 

senza di governo clic è nato 
a t'epr.ii.o il fenomeno del.a 
spet illazione, l'na -jx-c ulazii* 
r e *dive. \s i» d.ì tante altre. 
Se .nfat:i anche qui ci -0:10 
s* iti 1 lotti/zalon. e tanf. e 
«nube vero che a loro -: e 
aggiunto un altro abtis.v i-mo. 
quel'-» povcn». dei contadi-i: 
L't'-empio lo hann 1 da*o al 
timi grc»--i per-onaggi La 
ie.-ue pn-Vetleva la co-irnz.n 
ne d. una t a - a ogni 7 nv!a 
ir.eti; th terreno m.i !"t:-t,»'o 
lo -i p-v.c-va aggirare in q.li­
sto modo: se non s: possede­
va l'est 1 -r.sione ;>rev sta. -j 
e timpravann. o si affittavano. 
tanti pici «ih campi -par-i 
qua e là in m»xl<» che -; ri 
,-ulta-se proprietari de: fa­
mosi se'.temila nutr ì . Ce ra 
anclte eh; prendeva in presi1-
to campi -x-r l'occasiono e 
noi li restituiva. Le caso sono 
i.ate quindi tome funghi, l 'n 
fenomeno prima n-tret to a; 
« signorotti ». poi via via al 
largato alla gente che muti! 
monte chiedeva una casa. Da 
questo ha preso le mosse 
lin.hie.-ta della magistratura. 
Ma con notevole sfacciataggi­
ne. oggi il sindaco si spaccia 
per vittima. 

Vuole accreditare la tesi 
(iie g'i illeciti sono stali 

1 («impilili ;xr !a gente, per 1 
I «.-ii/a te'tti M.i j j ut-lite. ! 
1 senza tetto, -ani-o lxn<- 1 he 
• r«>jx'razio;]e iia a rn i tinto ;»<• 
| th : e fatto restare senza 
; strade, s t n / i fogne tanti. Co 
j si e miìe gì: nixvai delia « Vi 
• ta Mayer . d i due anni f«-r 
| ina. -«inno lx-.ie co-a si na 

se-onde d.e-ro ia < soluzioni 
lampone >. 1 he guarda ea*o 
si afTa-i;.! n« II'lumini ir/a 
delle- elezioni Li viniio Ix-ne. 
p^-r;iie h.ii'no pagato di pt-r 
Sona gli effetti di u.i.1 pilit. 
ca as-.-teiiZiale. gii effetti di 
finanziamenti -criter ati con 
(ni -1 nagavaix» -«» o ed e 
scìii-ivami nte v«)ti. * .VOM >I 
/ratta di alimentare illusioni 
— conclude ;! tompacno I-
gnagni. — San contestiamo 
le prone*-'e dei mille posti 
di lavoro, circolate durante le 
eiezioni del '76 solo perchè 
non sono stale mantenute 
Combattiamo il metr/ìo. Son 
vogliamo più mance, ma un 
nuovo ruolo dell'ente locale 
realizzabile solo con l'unità 
delle forze poji/icho e con il 
c(>nsen.so dei cittadini ». Ma 
per far questo oc-orre batte­
re <•• questa DC ». mutando 
profondamente 1 rappor t i , di 
forza a favore del PCI. 

s. b. 

Quando si votò per le comu­
nali cinque anni fa. Cassino 
aveva circa \\ mila elettori. 
dicia.ssettemila abitanti, la 
insolazione abitava per due 
terzi in campagna e soltanto 
un terzo nel centro abitato, 
la Fiat di Piedimonte S. 
Germano (noi campi a un 
paio di chilometri dal paese* 
era soltanto uno stabilimento 
vuoto. mura. capannoni, 
macchinari ma neanche un 
d i v i d e n t e . Oggi Cassino 
toma alle urne: c'> una città 
diversa. Tra i M e i ;>."> mila 
abitanti, le campagne svuota 
te o quasi (gli addetti all'a 
gricoltura sono meno della 
metà», un flusso migrati 110 
in entrata che assorbe lo 
s|M>polamento di tutti o qua-i 
1 paesi del circondario, specie 
quelli montani, una labbrica 
111 piena attività (la pili 
grande con i .suoi 7 mila o 
IKM-ai da tutto il Lazio), un 
mare di problemi nuovi che 
si sono aggiunti, a multipli 
carli. a quelli vecchi. Questa 
città è quella for.se dove - -
in im periodo di tempo tanto 
bretr" — sono avvenuti 1 
cambiamenti più .sconvolgo!» 
ti. K' come se in cinque anni 
si fossero veriticati lonomoni 
violenti e rapidissimi di in 
dustiializzazione e di inur 
burnenti» (lenomeni che altri 
centri hanno vissuto co» 
gradualità, in devenni). Il vo 
to a cui la gente qui è chia­
mata. quindi, non ha sempli­
cemente il valore di un puro 
rinnovo di organismi animi 
lustrativi: in gioco, assieme 
ad un giudizio sul passato e 
sulle cose fatte (diremmo 
meglio non fatte), è quindi la 
ixi.ssibilità di governare una 
situazione esplosiva, di riu­
scire ad affrontare e risolve 
re i problemi, di program 
inaio un futuro senza lasciar 
lo benevolmente nelle mani 
del caso e del caos di mille 
spinte centrifughe. Insomma 
alle urne si va per giudicare 
un piano di risanamento e di 
sviluppo. 

« K' proprio di qui che bi 
sogna partire ci dicono i 
compagni di Cassino impe 
gnatissimi in queste settima­
ne nella campagna elettorale 
— dai problemi aperti»- E-
leticarli è semplice: ordine 
pubblico, servizi sociali, a.s 
setto del territorio, occupa 
zione soprattutto giovanile. 
partecipazione di tutti i cit 
tadini alle scelte. Questioni 
drammatiche, vecchie e nuo­
ve. che non hanno avuto nes 
sima ri.s|«).sta in questi anni 
di amministrazione (si po­
trebbe quasi parlare di -re­
gno». vista la maggioranza 
schiacciante all'interno del­
l'assemblea municipale) della 
DC. L'esame minuzioso con 
ferma questo giudizio. 

Terrorismo 
e malavita 

Cominciamo con l'ordine 
pubblico: solo tre mesi fa 
qui un collimando di terrò 
ri.sti assassinò il capo delle 
guardie Fiat, in precedenza 
numerosi dirigenti dello sta­
bilimento erano stati minac­
ciati. avevano subito attenta­
ti. Ma l'tordine » non è solo 
que.-tione di terrorismo: la 
«nuova città» patisce tutti o 
quasi i mali delle ben più 
grandi metropoli, grande dif­
fusione della droga, delin­
quenza minorile che -si af­
fianca a quelle di vere e 
proprie gang collegato alla 
malavita casertana, da qual 
che mese |x>i ha fatto la Mia 
comparsa persino il rackel 
dei negozi, prosperato a base 
di intimidazioni ed attentati. 
A mezza .strada fra Roma e 
Napoli. Cas.sino rischia di 
diventare 10 forse sta già di 
ventando) la cerniera fra le 
bando di terroristi e di bau 
diti del Sud 0 del Centro Ita 
lia. 

Pas-ianio a: servizi sinviali 
o all'as-otto del territorio. Da 
un anno a que-ta parte la 
giunta DC ha adottato un 
piano regolatore generale do 
l>) anni in cui lo svilupixi 
edilizio è andato avanti alla 
rimìi-a: eblxrne Io strumento 
urbanistico prevede un nuovo 
impctno-o aamento degli abi 
tanti, quasi un raddoppio, fi­
rn» alla cifra di 00 mila. Tra­
dotto in pratica un simile 
piano comporterebbe un ul­
teriore .svuotamento dello 
campagne 0 dei contri mon­
tani. -offot herebbe il già a-
.«.fittico centro abitato 1 artico 
lato unicamente Lm^o Las so­
rella Casilina). Ma mentre si 
fanno programmi di grande/. 
za nel PRO non t è nini 
straccio di idea per 1 servizi 
sociali, per lo caso economiche 
0 popolari, non c'è un prò 
gotto por rafforza re le ba-i 
economiche e produttive, iso­
lando ancora di più la -rtat 
tedrale Fiat r A Cassino nc2i; 
ultimi anni è stata realizzata 
una manciata di alloggi dol-
l'Iacp — mentre som» conti 
naia lo domando inevase- —. 
le stessi- cooperative non han-
:x» ancora ottenuto la conces 
sione dei terreni nei piani di 
zona della 167. lo stosso vec­
chio caso popolari del centro 
sono ormai in sfacelo visto 
che nessuno si è mai orciipa 
to della manutenzione. Ma il 
colmo lo si ó toccato con la 
vicenda degli alloggi Fiat: la 
città ha por-o il contributo 

di tre miliardi stanziato dal­
l'azienda perché .sindaco ed 
assessori han.io «.dimentica 
to» di avviavo e completare 
in tempo le procedure pre­
viste dalla legge. 

Ma se le case sono un 
problema irrisolto è l'intera 
struttura di .servizi sociali 
pubblici ad essere men che 
insufficiente: non c'è un asilo 
nido pubblico, manca IMI 
consultorio tue arriverà uno 
solo grazie all'iniziativa del 
ranimini.stra/ii.ne democrati­
ca della Regione), le unità 
locali siK-io sanitarie non par-

! tono. Poi e è la questione 
scuole supciori . Cassino ha 
una imputazione scolastica 
che arriva alla cifra iperlxili 
ca di 12 nula giovani corno 
gliati qui da una zona circo­
stante molto va.sta. Per loro 
i ' è solo un liceo classico di 
proprietà pubblica, poi qual 
che edificio in affitto (a 
somme d(i capogiro): classi 
strette od inadatte e neppure 
un laboratorio o un gabinetto 
.scientifico. In compenso c'è 
un istituto tecnico per geo 
metri eostato fior di quattri­
ni che da due anni attende di 
essere ultimato, per Tarlo 
basterebbero un paio di mesi 
di lavoro ma nessuno nel-
''amministrazione vuol mette­
re inailo all'impresa 

/ disveoujìati 
sono tremila 

I elisoci upati sono tremila. 
duemila iscritti nello listo 
ordinarie e il resto in quelle 
speciali per i giovani in corca 
di un primo impiego. Pro 
s|X'ttive'.' Poche o nulle, la 
Fiat - è noto — farà al 
massimo un migliaio di as 
Minzioni (in tutti i centri del 
circondario» e poi il vuoto. 
Solo la Regione ha predi 
spo.sto un piano per occupaiv 
Hill giovani, il Comune ha 
presentato un piano demago 
gico 1- propagandistico in 
pratica inattuabile. Chiudia 
ino. la carrellata sull'ultimo 
- - ma nini meno importante 
- as|)otto della partecipazin 
ne: nel '72 la DC cavalcò la 
parola d'ordine del decen 
tramento, raccogliendo una 
richiesta generale che veniva 
:n (|iie\sto senso. In oltre 5 
anni i consigli di quartiere 
sono caduti nel dimentica 
toio. la giunta non vuole evi 
denteniente fare i conti con i 
problemi, le spinte, le ri 
chieste e le esigenze dei cit 
tadini. Risultato è anche 
l'appannamento della volontà 
di partecipazione tra la gen 
te. un sintomo preoccupante. 
un distacco reale verso le* 1 
.stituzioni che va rccii|>erato 
con la mobilitazione, con la 
lotta ma anche col governare 
in modo nuovo. 

In ballo c'è proprio questo. 
la capacità di amministrare 
in maniera completamente 
diversa. « Prima di tutto -
aggiungono i compagni — in 
maniera pulita, corretta sen 
za le licenze edilizie "facili". 
senza il rigonfiamento di cel­
ti organici e di certe voci 
della s|K'sa convnte. Ma poi 
si tratta anche di dare all'a 
zione di governo un respiro. 
uno spessore che finora le 
sono sempre mancate, rac 
cogliere i compiti nuovi di 
programmazione clic invece 
finora sono desolatamente 
mancati. L'n esempio per tut­
ti. il bilancio di previsione 
del '78: non c'è una lira por 
gli investimenti sociali r 
produttivi, non c'è una indi 
ca/ione di prospettiva ». C'è 
poi la que-tione a|H>rta delia 
continuità dell'amministra 
zinne. * Qui la DC — aggiun 
goiio — malgrado la maggio 
ran/a a.-soluta. in cinque an 
ni ha ajx-rto quattro crisi di 

j giunta, durato diversi mesi 
j eia-cuna. Tempo por.-o nelle 
1 lotte intestine, tra gli uomini 
• e le correnti, dimenticando i 
ì ptoblenii di :t.).()0n abitanti » 
I Quindi — è questo in poche 
1 parole il programma dei io 
° miini-t. di Ca-sino - - offa 
1 ei tn/a. rig«>re amministrativo. 
, lotta JXT ristabilire l'ordine 
j demociatico ('otta anche al 
j l 'emargina/iurc che è causa 
j di tanta * piccola » de!:n 
[ qtiOn/a minorile e de ! diffon 
j eli i.-i (iog!: stupefacenti), e 
1 partecipazione. « I cittadini 
, debbono contaro, far sentir* 
| la loro vexe pesare ne.Io 
I scelte Dthlx»nci iniziare- a 

farlo fin dallo elezioni del 14 
•li maggio, rid.mensionando 
'a DC locale, i! "suo modo di 

Stive-mare Ovviamente la 
nostra prt»|xi-ta ha un preci 
-o carattere unitario che no 
irà nrevaleie ci n un muta 
mento si-tanziale- del quadro 
politico di Cassino >. 

Roberto Roscan 

P S Proprio in queste set 
timane la Fiat h* avviato -100 
assunzioni tra gli operai ed 
una ventina per gli impiegati 
I.a domanda di lavoro è e 
noi momento superiore- por i 
20 posti di impiegato solo a 
Cassino si sono presentati 
300 candidati. Ora le assun 
zioni verranno portate .i 
tonnine soltanto dopo In 
scadenza elettorale. Voglia»»» 
«perare che nessuno (cerne-
invoco e accaduto in passato1 

voglia giocare sulla fame d. 
lavoro por rinsaldare le pro­
prie clientele o 1 comprare» 
voti. Assunzioni pulite ed cit 
zioni pulite. 
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Acquapendente: dall'amministrazione democratica un'idea e una guida per la ripresa 

Un'Isola che si rinnova 
un mare di abbandono 

Le difficili condizioni in cui uno sviluppo distorto ha gettato la agricoltu­
ra - L'esodo forzato dei contadini - Gli sforzi per invertire la tendenza 

I contadini sono r imaci in 
pochi. La proprietà coltiva­
trice si è assottigliata, 1' 
azienda agricola IranUnnata. 
poh eri/Aita. I campi, i vi­
gniti diradati - - nei quali 
.sono sparsi i casali abban 
donati, in lenta rovina - . li 
lavorano i braccianti per 
qualche giornata all'anno, i 
mezzadri divisi in una M S 
Santina di nuclei. L'esodo 
forzato ha strappato p a n i 
(lue energie dalle terre, dal 
paese. Nel comune di Acqua 
pendente — nella zona mon 
tana dell'Alto Lazio, isolata 
rispetto alle grandi diretti! 
ci di traffico (persino l.i fer 
rovia è lontana) — in venti 
anni la popolazione è calata 
di quasi duemila unita. (>g 
gi gli abitanti sono seimila. 
ma la crisi — una crisi an 
tica — non cessa di dissali 
guare questo territorio. 

Nel corso degli anni, dun 
que, la questione dello svi 
luppo e della qualità della 
vita non ha potuto non ini 
pegnare le forze democrati­
che in un dibattito serrato 
per sanare una .situazione 
tanto grave. Per i compiti 
che gli spettano, il Comune 
— guidato dai comunisti e 
da un sindaco indipendente. 
Libero Neri, eletto nelle li­
ste del PCI — è stato un so 
lido e valido punto di ri fé 
rimento di questo confronto. 

L'impegno preciso dell'ani 
ministra/ione nei settori ilei 
la pubblica istruzione, della 
cultura, della sanità ha re­
cato risultati positivi: la co 
.stituzione di cintine sezioni 
di scuola materna .statale: 
le reulizza/ioni di una hi 
blioteca — tuttora in fase ili 
allestimento — e ili un Cen 
tro Culturale polivalente. 
una .struttura per il tempo 
libero dei giovani e della co­
munità. che ha condotto stu­
di e ricerche presso l'archi-

vio storno del Comune ed 
ha rappiesentato nelle vie. 
nelle piazze una « giuìlara 
t.i »; l'apertura del primo 
e onsultono del viterbese. 
Mutamenti si sono inseriti 
nella realtà economica: nel­
la zone ili Ponte di Paglia 
si vedono i primi in.ietlia-
inenti del villaggio artigia 
no, al quale ha dato incen­
tivo il Comune. K' anche do 
pò la formazione della mio 
va giunta alla Regione e la 
politica unitaria svilupp ita 
si alla Provincia, che un 
respiro più ampio hanno pò 
tuto avere le indicazioni de­
lineato dall'amministrazione. 
Significativi e politivi ridili 
tati sono stati prodotti dalla 
creazione della Finanziaria 
Kegionale, del Consorzio dei 
traspoiti, i linanziamenti 
stan/iati dalla Regione per 
l'edilizia economica e pò 
polare. 

L'azione degli enti locali è 
strettamente coordinata. Il 
voto del 15 giugno ha fatto 
maturare le condizioni per­
ché anche la Comunità Mon 
tana Alto Tuscia fosse direi 
ta dalle sinistre e presiedi! 
ta ihi un comunista, l'go 
Nardini. e operasse nell'eco 
nomia della zona. « Il nodo 
che abbiamo dovuto scioglie­
re — dice Nardini — è sta­
to questo: come frenare 1* 
emigrazione, che oggi non 
può più rappresentare nem­
meno una valvola di sfogo. 
creare, nelle campagne, mi­
gliori e più civili condizioni 
di vita, quale tipo di inter­
vento realizzare per il supe­
ramento dello squilibrio eco­
nomico e sociale ». 

Il consenso dei lavoratori, 
della popolazione — ricerca­
to in decine e decine di in­
contri e di dibattiti nei co 
numi e nelle frazioni — al 
piano quinquennale di svi­
luppo elaborato dalla Comu-

I candidati del PCI 
1) NERI Libero, sindaco uscente (indipendentei 

2) BENIGNI Alcide, coltivatore diretto 

3) CESARETTI Fausto, studente 

4) COLONNELLI Cesara, insegnante (indipendente) 

5) GOVERNI Alessandro, operaio edile 

6) LOMBARDELLI Nazzareno, commerciante 

7) MASINI Llda. commerciante 

8) MAZZETTI Stelvio. impiegato 

9) MEACCINI Anna Maria, studentessa 

10) MUZZI Mario, artigiano 

11) NARDINI Ugo. Presidente Comunità Mentana 

12) PAIOLETTI Libertario, mezzadro 

13) PAIOLI Mario, cantoniere 

14) PASQUINI Giovanni, bracciante 

15) PI ROZZI Francesco, operaio ENEL 

16) RONCHINI Felice, operaio ENEL 

17) ROSSI Otello, artigiano 

18) ROSSI Simonetta, studentessa 

19) TRICOLI Corrado, medico 

20) VITALI Alberto, coltivatore diretto 

iuta Montana per rispondere 
alla crisi è stato pieno. Il 
programma, che prevede m 
terventi nei diversi settori, 
individua nel potenziamento 
della base produttiva, nello 
sviluppo della proprietà col­
tivatrice e dell'associazioni­
smo in agricoltura, nell'in 
centivazione dei servizi so 
ciali. nella tutela dell'ani 
biente naturale e storico e 
nella salvaguardia dell'uso 
produttivo del territorio i 
punti cardine sui quali l' 
ente dovrà lavorare. Neil' 
agricoltura (perché soprat­
tutto su questa si puntai so 
no in cantiere progetti per 
l'irrigazione, delle toltili e 
foraggiere pascolivi', per pò 
letiziare la zootecnia, per il 
rimboschimento e la foresta 
/ione, per la creazione tli 
stalle sociali, di industrie di 
trasformazione e commer­
cializzazione dei prodotti 
agricoli e per la messa a 
coltura delle terre incolte e 
malcoltivate, il cui censi 
mento è stato condotto a 
termine. 

Interventi sono già stati 
messi ni pratica: sessanta 
milioni sono stati spesi per 
lavori di forestazione e tli 
sistemazione del territorio 
che hanno occupato molti 
braccianti del paese, oltre 
ad alcuni giovani disoccu­
pati. 

Acquapendente e una real­
tà che « cambia v, giorno do­
po giorno, anche in altri 
campi. Guardiamo a una si­
tuazione che si è, per certi 
versi, rovesciata: l'ospeda­
le di zona. Il presidente fi­
no a poco tempo fa era un 
agrario e petroliere, oggi è 
una studentessa universita­
ria. appena venticinquenne. 
comunista. Simonetta Rossi. 
L'Ospedale ieri era un cen­
tro di potere, oggi è un mo­
mento vitale. « ÌJt\ cliente­
lismo spietato: è questo — 
afferma Simonetta — il ca­
rattere più marcato della 
gestione di questo ente che 
costituiva un solido feudo 
della DC. la quale ha con­
dotto sempre la campagna 
elettorale promettendo posti 
all'interno dell'ospedale. Si 
è trattato di una gestione 
non aperta ai bisogni effet­
tivi della popolazione e che 
non ha mai stabilito un con­
tatto con il territorio. Inol­
tre — prosegue — l'ammi­
nistrazione non aveva mai 
ritenuto necessaria la colla­
borazione del personale. Lo 
stupore. la meraviglia sono 
corsi tra i dipendenti quan­
do ho chiesto un incontro 
con loro. Poi il personale 
ha capito, si è sentito coin­
volto. ha formulato pareri. 
ha cominciato a partecipare 
ed ha avuto il tempo e il 
modo di valutare positiva­
mente il rapporto che abbia­
mo instaurato ». La volontà 
politica che ispira l'ammi­
nistrazione ospedaliera sta 
per lasciare nella realtà 

acquesiana profondi segni, i 
'k Lavoriamo — sottolinea Si | 
monetta ~ per concedere in i 
affitto gli otto ettari di no 
stra proprietà ora soggetti 
a un contratto di mezzadria. 
E' un fatto il quale dimo­
stra ' che a manovrare per 
impedire in Parlamento il 
superamento della mezzadria 
siano solo certi interessi, for­
ze ben precise ». 

Un movimento animato da 
mezzadri si esprime qui ila 
anni perché si ponga fine 
ai pesanti condizionamenti 
esercitati da un contratto ar­
caico. E' con questa imma­
gine. con questo sforzo te 
so a dare vita a un nuovo 
tipo di sviluppo, a rinnova 
re il processo produttivo che 
i comunisti si presentano il 
1-1 maggio alle elezioni per 
il rinnovo del consiglio co­
munale. La lista, nella qua­
le forse per la prima volta 
vengono rappresentate tutte 
le categorie di lavoratori, 
contiene due punti qualifi­
canti: la presenza dei gio­
vani e delle donne. « Le don­
ne - - dice una compagna — 
non sono un fiore all'occhiel­
lo. La loro presenza è un 
riconoscimento del fatto che 
esse negli ultimi anni nella 
nostra sezione hanno svolto 
un lai oro qualificato, hanno 
tlato prova di maturità po­
litica. E' una lista, questa 
tli Acquapendente, che se 
gna anche il cambiamento 
del partito. Mai come que­
st'anno i candidati non so­
no stati scelti né dal segre­
tario di sezione, né dal di 
rettivo: essa si è costruita 
negli incontri con la gente. 
i lavoratori. le donne, i gio 
vani. 

Il confronto con la DC è 
d'obbligo. Pensiamo alle al­
leanze, in diversi comuni. 
tra i democristiani e i mis- , 
sini: al modo in cui è stata 
preparata la stessa lista del­
la DC per il consiglio prò 
\ incàute e alle lotte interne 
che si sono scatenate: alle 
dichiarazioni di alcuni espo­
nenti della DC. tra i quali il 
segretario della sezione di 
Blera. che in un telegram­
ma chiedeva a Zaccagnini 
di intervenire per le candi­
dature in un collegio nel 
liliale erano state indicate 
« persone — così si è espres­
so — non oneste e deside­
rate »: alla candidatura, in 
più collegi, di due consiglie­
ri regionali. 

Il PCI. inoltre, sta distri­
buendo agli elettori un pro­
gramma per la prossima 
amministrazione. L'obiettivo 
è quello di far discutere la 
gente, collegando sempre. 
certo, le vicende della vita 
del Comune a quanto acca­
de nel Paese, di aprire un 
confronto democratico che 
sia una ferma risposta agli 
attacchi delle forze del ter­
rorismo. 

Danila Corbucci 

A Cerveteri voteranno 6200 elettori - Uno 
stile di governo clientelare e legato ad 
interessi privatistici • Agricoltura, pia­
no regolatore e turismo i «nodi » per uno 

sviluppo diverso della vita cittadina - Il 
problema dei trasporti e delle scuole 
Indispensabile una azione unitaria di 
tutte le forze politiche e dei cittadini 

Da sempre è stata una sor­
ta d'agenzia privata per la 
concessione ih licenze ai pa­
lazzinari romani, un'aiva ili 
parcheggio per i grossi agra­
ri che lasciavano grandi ap­
pezzamenti di terreno abban­
donati a se stessi per ricor­
dare tli possederli, magari. 
solo al momento di presen­
tare progetti |KT qualche gi-
ganfesca lottizzazione. 

Uno «st i le» di governo che 
solo in questi ultimi anni ha 
cominciato a vacillare ostaco­
lato dall'opposizione dura, ma 
costruttiva, dei comunisti. L' 
ultimo clamoroso tentativo di 
« svendita » del patrimonio 
archeologico, ambientale e 
turistico Cerveteri Io ha do­
vuto registrare qualche anno 
fa quando la giunta DC-PSI-
PSDI cercò di far passarti un 
progetto assurdo: costruire un 
faraonico quanto inutile e di-
siK'iidiosO parcheggio sotto la 
piazza della splendida rocca. 
Per quel progetto, mai anda­
to in porto grazie al « no » 
deciso dei comunisti, v enne-
co comunque spesi dieci mi­
lioni. Ora si tratta di farti il 
punto, individuare con sicu 
rezza le possibilità di risa­
namenti). 

L'agricoltura, per esempio: 
è questo uno dei * nodi > irri 
solti di Cerveteri. E su questo 
punto i comunisti sono mol­
to chiari. E' attraverso la ri­
valutazione delia * vocazio 
ne » agricola della zona che 
è possibile recuperare le 

grandi ricorse inutilizzate. 
renderele produttive, farne 
una fonte tli occupazione. 1M 
premesse ci sono: i terreni 
sono molti e fertili, il cli­
ni:! ottimo, le colture inten­
sive possibili. Ad ostacolare 
questo progetto complessivo 
è. da una parte, l'assentei­
smo rivi grandi latifondisti o 
degli agrari che hanno in af 
fitto 1 terreni (è il caso degli 
appezzamenti del Pio Istitu­
to per i quali esiste già un 
progetto della cooperativa 
* Etruria ». nata grazie alla 
legge sull'occupazione giova­
nile); dall'altra, le mire spe­
culative dei proprietari 

Per fare qualche nome, la 
contessa Pallavicini che per 
i suoi 200 ettari sul litorale. 
tra Marina di Cerveteri e 
Santa Severa ha presenta­
to un progetto di lottizzazio­
ne. Sono le stesse forze, del 
resto, che all'inizio del '75 
riuscirono a far annullare dal 
Consiglio di Stato il piano re­
golatore perché prevedeva al­
ti standard di servizi per i 
lottiz7atori. Un obicttivo, dun­
que — quvllo di rivitalizza­
re l'agricoltura — non sem­
plice da raggiungere e che 
richiede una mobilitazione 
unitaria di tutte le forze po­
litiche accanto ai coltivatori. 
ai contadini, ai cooperatori. 

II rilancio e l'ulteriore qua­
lificazione rivll'agricoltura. in­
sieme con una decisa e pro­
grammata soddisfazione di 
una vocazione turistica di no­

tevole e permanente interesse 
culturale e sociale, appaiono 
un po' i perni su cui incar­
dinare il risanamento e una 
regolazione dello sviluppo 
dell'area di Cerveteri. le basi 
dell'idea di uno sviluppo nuo­
vo. più armonico ed equili­
brato perché rifiuta la logica 
della devastante e precaria 
rapina speculativa, e sceglie 
invece ben più solidi ancorag­
gi produttivi: cosa che d'al­
tra parte appare importante 
per l'intero comprensorio, di 
cui Cerveteri rappresenta un 
ganglo vitale. Ma la lotta per 
il rinnovamento, è anche que­
stione di metodo di governo, 
e di scelte. 

Una lunga pratica di ge­
stione clientelali1 del potere. 
di incuranza per i problemi 
reali della gente, a vantag­
gio di interessi privati, di una 
concezione tutta verticistica 
dei rapporti politici, caratte­
rizza ancora in gran parte la 
vita di Cerveteri. Ed è pvr 
questo che qualunque pro­
getto particolare deve essere 
accompagnato e sostenuto, 
sempre, da un serio, inten­
to di moralizzazione. 

« Un discorso — dice 
Giorgio Angelucci. capogrup­
po uscente del PCI — che 
jwtremmo chiamare, un po' 
sinteticamente, di grandi " s i " 
e grandi "no" . "Si", cioè, ad 
un impegno serio, reale per 
ciò che riguarda la costru­
zione di scuole materne, il po­
tenziamento dei trasporti, le 

attività culturali. "No" alle 
spese impossibili e pretenzio­
se ». E scuole, trasporti, atti 
vita culturali sono quanto di 
più è necessario alla città: 
non ci .sono scuole superiori. 
salvo un istituto per segre­
tarie d'azienda, c'è una forte 
carenza di scuole materne. I 
trasporti: una rete interco 
mimale ancora insufficiente. 
ma gratuita. Su questo punto 
i comunisti hanno deciso di 
inserii!*, nel programma elet­
torale clie stanno in questi 
giorni sottoponendo a tutti i 
cittadini che saranno chiama-

' ti alle urne il 14 e il 15 mag 
gio, una proposta che corre il 
rischio, a prima vista, di ap­
parire impopolare: quella di 
far pagare una tariffa, sia pu­
re minima (si parla di due­
mila lire al mese). 

Un * prvzzo politico » che 
potrebbe servire, però, a co 
prire almeno una parte delle 
spese, rendendo anche più ef­
ficiente l'intera rete dei tra­
sporti intercomunali e ridu­
cendo quindi i disagi degii 
utenti. Un territorio cosi 
vasto (11 mila ettari, ag 
glomerati che disiano dal 
centro anche 20 chilometri) 
non può continuare ad esse­
re completamente privo tli 
strutture culturali, di centri di 
aggregazione soprattutto per i 
giovani specialmente sv si 
tien conto della rilevanza che 
cominciano ad assumere i fé 
nomeni della droga e della 
delinquenza giovanile. Senza 

perderv d'occhio naturalmen­
te. a questo riguardo, l'evi 
denza della disoccupazione. 
Intanto cinquanta giovani so 
no stati assunti |XT la siste 
inazione ilei le spiagge, attra 
verso la legge 205. Anche qui 
i comunisti insistono sulla ne­
cessità di un'azionv unitaria 
delle forze politiche che sap 
pia superare una volta per 
tutte, antiche chiusure, che 
sappia anche sollecitatv e re 
cepire lV.ssenz.iale contributo 
dei cittadini. In questa dire 
zione. del resto, si sono sem 
pre mossi. E i fatti hanno da 
lo loro ragione: quest'anno. 
finalmente, le commissioni 
consiliari hanno cominciato a 
funzionare e le delibero sono 
state votate sempre all'una 
nimità. Qualche risultato di 
questa collaborazione gli ahi 
tanti di Cerveteri l'hanno già 
visto: per esempio il consti! 
torio familiare. Sul ruolo che 
nvlla vita della città hanno 
avuto in questi anni i conni 
nisti. sulle responsabilità del 
le forze che hanno ammini 
strato Cerveteri. sulla neces 
sita che ogni componente de 
mocratica. valorizzando con 
maggiore autonomia il prò 
prio peculiare contributo, si 
impegni in uno sforzo unitario 
per risanare e rinnovare la 
t i ta cittadina. G.200 elettori 
saranno chiamati, il 14 mag 
gio, ad esprimere un giù 
di/io. 

s. se. 

L'impegno dell'amministrazione per la salvaguardia dell'ambiente naturale e per uno sviluppo armonico del territorio 

Come convivono a Soriano industria e agricoltura 
Le colture di castagne e nocciole - L'impulso alla cooperazione zootecnica dopo le dure lotte per la terra - II contributo di donne e giovani 

I candidati del PCI 
1) PANFILI Luciano, operaio 

2) OBINU Angela, artigiana 

3) PESCIAROLI Anna, operaia 

4) BERTI Mario, artigiano 

5) PANDIMIGLIO Carlo, tipografo 

6) MENICACCI Angelo, nnp.egato 

7) BELLACHIOMA Antonio, coltivatore diretto 

8) LAMPA Wilprido. contad.no 

9) SANTINI Loana. disoccupata 

10) GIOVANNINI Marcello, insegnante 

11) LEONORI Franco e indipendente» 

12) FONDI Luigi, operaio 

13) CIORBA Carlo, coltivatore diretto 

14) STORRI Luigi, ferroviere 

15) CARI NELLA Renzo, esercitile 

16) PENNAZZI Virgilio, operaio 

17) BASSETTA Massimino. d.soccupato cFGCI) 

18) MINNI Antonio, operaio 

19) GATTEI Rosanna, impiegata elnd.pendente> 

20) ORAZI Adolfo, commerciante iiiidipcndente) 

L'imponente castello Orsi­
ni. del XIII secolo, con le 
sue mura merlate sovrasta 
le case. le p>ccoIe piazze, le 
vie strette e r;p:de dell'anti­
co borgo, intorno al quale. 
fuori delle porte, sono sor­
to. v ìa via. le abitazioni più 
recenti. Dominato dalla roc-
ca solida, un po' cupa So-
ri.ipo nel Cimino costellato 
d' tracce dei periodi etru­
sco. romano, alto medievale, 
a pochi passi da una fag­
geta fittissima, appare im­
merso in una cornice di ver­
de. di boschi, che si disten­
dono - i 2 000 ettari, di ca­
stagnoli e noccioleti. 

I frutti clie si raccolgono 
sui colli Cimini. nocciole e 
castagno, riscuotono un buon 
saocesso sul mercato, anelie 
all'estero. Pure se stentino 
ad affermarsi le iniziative 
cooperativistiche tra i prò 
dimori e deve prendere p e 
namente corno il progetto 
por l'ampliamento e l'ammo­
dernamento degli stabilimen­
ti per la lavorazione del 
prodotto. coctltui^cono una 
fonte di reddito per il paese. 
essenzialmente agricolo. con 
un accentuato pendolarismo 
vor«o i centri vicini, soprat-
tatto verso le fabbriche di 
ceramica di Civita Castel­
lana 

II castagno e il nocciolo. 
sebbene le più tipiche, non 
sono le sole colture della 
zona. Una agricoltura « mi­
sta » domina nelle campa­
gne. dove, nonastante lo spo­
polamento degli anni passa­
ti e l'indice di invecchia­

mento della popolazione ru­
rale. abbastanza elevato, prò 
cessi importanti si sono de­
lineati. primo fra tutti il 
passaggio dalla mezzadria 
all'azienda diretto coltiva­
trice. 

Occupazioni ne! '50 
t'orli e compatte sono sta­

te a Soriano, dagli ultimi 
anni dell'800 fino agli anni 
"50 — come ricorda il vice­
sindaco. Donato Buzzi — le 
lotte contadine, e saldi i mo 
vimenti per l'occupazione 
delle terre. L'ammimstrazio-
ne comunale, di antiche tra­
dizioni democratiche (alla 
sua guida ci sono i comu­
nisti) ha costituito sempre 
un sostegno di queste dure 
lotte. Per prima, nel Viter­
bese. nel "53 dette una .-o-
lu7ione alla questione, anche 
allora scottante, delle terre 
comunali soggette agli u-=i 
civici, concedendo ettari di 
terreno in enfiteusi. Con que­
sto t'po di contratto, il Co 
mune ha dato in mano gran 
parte del patrimonio boschi­
vo a cooperative agricole 
come la « 2ó Aprile >: di re 
cento ha affittato oltre 200 
ettari di bosco al « Centro 
di allevamento zootecnico La 
Cimina ». Quest'ultima coo­
perativa (una delle esperien­
ze più interessanti sinora av­
viate nella Tuscia), forma­
ta da mezzadri, braccianti. 
coltivatori diretti, è nata da 
un programma intorno al 
quale si è dipanato il di­
battito tra le forze politicne 

e le organizzazioni democra­
tiche. 

Si prevede l'allevamento 
allo s;,ito sernibrado dei sui­
ni. « in questa prima fa.-e 
— dice il dovane segreta­
rio della cooperativa — di 
IfiO scrofe e. più tardi, di 
2300 maiali. Il progetto, che 
indica la realizzazione d; 
strutture di allevamento e 
lavoraz-ono. d: trasformazio­
ne e commerc.aliz-zazione del­
le carni, darà occupaziore 
a 130 parsone •>. Si è partiti. 
all'in.zio. dall'anali >i della 
utilizzazione del tessuto prò 
riattivo originano del paese: 
si è osservilo che 30 anni 
fa nei boschi c'erano i ma­
iali. clic la figura de! < por­
caro i era esistita da sem­
pre. Allora i contadini. : 
a*ovani. ì sindacati hanno 
puntato a far nna-cere e 
a sviluppare in forma asso­
ciata qae>ta tradizionale at­
tività economica. 

Ancora, «i è stabilito un 
collegamento con due gro>-a 
«tabilimenli di lavorazor.o 
di carne suina — siti sui 
Omini, vicino al capoluo­
go — che oggi importano la 
carne dai paesi delI'Kst e 
del MEC. E" un mondo, que­
sto della coopcrazione — 
sempre a Sonano è nata la 
« Coop<er ». nella quale si 
sono riuniti i giovani per la 
coltlura in serra —. che 
cresce e verso il quale è 
volto, in particolare nel set­
tore della zootecnia, l'impe­
gno della Comunità Monta­
na dei Cimini. retta da una 
giunta unitaria. 

Lo sviluppo agricolo si in­
tegra a Soriano con quello 
della zona industriale, dove 
già esistono insediamenti del­
la piccola e media industria. 
clic occupano 110 unità. Il 
comune ha assegnato lotti a 
prezzo agevolato, precisali 
do ne! contratto che il 60 ' ' 
della manodopera non spe­
cializzata deve essere di So­
riano. * C'è un impegno de! 
Comune — spiega Giorgio 
Fanti, delia locale Camera 
iV! Lavoro — perché l'area 
sia attrezzata. anche dal mo­
mento che la zona è tocca­
ta da'Ia Superstrada Civita­
vecchia Orto Torni, che non 
potrà essere una strada di 
scorrimento, ma dovrà col­
legare i centri industriali at­
trezzati di Civita Castellana. 
Orto, Somaro. Tarquinia o 
Montalto. dove sorgerà la 
centrale nucleare. Devono 
e-sere realizzate le struttu­
ro e le infrastnitture: il me­
tanodotto. le .-trade: occor­
rerà disporre l'illuminazione. 
I! sindacato, da! canto SIK». 
ha d à rkhiev.o l'intervento 
cella FILAS». 

Risorse del turismo 
Perché il territorio si svi­

luppi con armonia ed equi­
librio — dicono i compagni 
che elaborano il programma 
per le consultazioni del 14 
maggio, quando si eleggerà 
il nuovo consiglio comuna­
le — non può venire meno 
l'impegno per la salvaguar­
dia dell'ambiente naturale e 
paesaggistico, che dovrà le­

garsi all'utilizzazione turi­
stica. 

Il turismo si è sviluppato 
a Soriano anni addietro, ma 
si e trattato soprattutto di 
un turismo « terapeutico ». 
data la salubrità del clima. 
Oggi l'attenzione è rivolta 
alia creazione di campeggi 
in alcune zone, di oasi fau­
nistiche (per evitare che la 
speculazione contamini un 
paesaggio ancora intatto, che 
conserva i suoi boschi ri­
gogliosi. con piante secola­
ri) . alla promozione dell'as­
sociazionismo alberghiero e 
al potenziamento delle stnit-
ture ricettive per sviluppare 
il turismo sociale. In questo 
settore il lavoro ridila pros 

s .ma amministrazione dovrà 
essere intenso. 

« Noi — si osserva nella 
sezione comunista — presen­
tiamo alla gente, verifichia­
mo con essa il bilancio di 
un amministrazione capace 
e onesta, che con le prossi­
me consultazioni potrà u!te-
normente rinnovarsi. Le no 
sire liste sono infatti aperte 
alle donne e ai giovani ». So­
prattutto a questi ultimi — 
Io ha scritto Giuseppe Cior-
ba, il sindaco uscente, can 
didato alle elezioni provin­
ciali, in una lettera aperta — 
occorre fare spazio nelle am­
ministrazioni che si costi­
tuiranno. avendo fiducia nel­
le loro capacità ed energie. 
per rinsaldare il legame tra 
la gioventù tutta e le isti­
tuzioni democratiche. 

d. e. 
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Brutta partita degli azzurri contro i modesti scozzesi 

Delude e rischia di perdere 
la «sperimentale» a Verona 

Il « test » non ha praticamente fornito valide indicazioni 
Un palo per parte - Negato nel finale un rigore agli ospiti 

GIRO DELLE REGIONI - L'italiano ha conquistato la maglia di leader 

Pozzi di forza a Norcia 
(in fuga con Gousseimo v) 

. ITALIA: Conti (dal 46' Bor­
doni, Cuccureddu, Cabrinl, 
Orlali (dal 46' P. Sala). Bel-
lugi, Manfredonia, Rossi, 
Peccl, Pruno, P i t , Novellino 
SCOZIA: Stewart, Sinclair, 
Whlttaker, Fitzpatrlck. Clar-
ke, (Marshall dal 31' de s.t.) 
Stevens; Provan, McCarney; 
Pettlgrew, Somner, Cram-
mond. 
ARBITRO: Brumeier (Au­
stria) 
MARCATORI: nel p.t. al 17' 
Pruzzo e al 20' Somner. 

Dal nostro inviato 
VKItONA — Qualcuno l'ave­
va definita una part i ta inu­
tile, con tutto il lavoro che 
ancora attende ali azzurri 
sulla strada per l'Argentina. 
Qualcun altro si era augu­
ra to che almeno fosse diver­
tente . Sull 'util i tà, dopo le 
precisazioni e le preoccupate 
smenti te di Bearzot, si pos­
sono nutrire ancora dei dub­
bi. Sul fatto che Italia-Sco­
zia non sia s ta ta nemmeno 
divertente, neanche uno. E' 
finita in pareggio, con un palo 
gol per parte, con un palo 
per parte, e con un mezzo ri­
gore, che se fischiato a due 
minuti dalla fine avrebbe 
anche potuto regalare ai no­
stri ospiti una vittoria im­
prevista ed imprevedibile. 

Entrambi i gol sono venuti 
nel primo tempo, nel breve 
volgere di tre minut i : ha se­
gnato Pruzzo. ha risposto 
Somner. Lo stesso Pruzzo a-
veva prima del vantaggio 
colto il montante della por­
ta scozzese e Pettigrew ha 
restituito il favore nel se­
condo tempo. Si tenga conto 
che questi scozzesi altro non 
sono se non la terza scelta 
calcistica della loro federa­
zione: i migliori, quelli che 
costituiscono l 'ossatura della 
nazionale che andrà in Ar­
gentina, giocano nel campio­
nato inglese; la seconda scel­
ta gioca in campionato di se­
rie A, e completa l'elenco dei 
quaranta di ramato da Me 
Leod. Quello che resta (solo 
tre sono nel listone) ha dato 

Pin squalificato 

per Z giornate 
MILANO — Il Giudice spor­
tivo ha inflitto due giornate 
di .squalifica a Pin del Na­
poli. Sono stat i squalificati 
per una giornata Guidetti 
(Vicenza). Bagni e Dal Piu­
me (Perugia) e Massimelli 
(Bologna). 

Annunciato al giocatore a Milano 

Lazio: Felice Pillici 
riscattato dal Monza 

ROMA — Felice Pillici, l'ex portiere della Lazio, resterà 
al Monza. Questa la decisione presa di comune accordo 
dalle due società. La Lazio riceverà dalla società lombarda 
250 milioni. Probabile che Pulici serva al Monza come pe­
dina di scambio, sempre che non riesca a conquistare una 
delle due piazze rimaste per venire in serie A. L'ex laziale 
è s ta to convocato a Milano, dove si svolgeva la riunione in 
Lega per l'elezione di Carraro a presidente, dai dirigenti 
Quadri e Manni. 

Nel corso di un colloquio telefonico con il presidente Len-
zini ci è poi venuta la indiretta conferma di quanto ci era 
s ta to comunicato dalla nostra redazione milanese. Il presi­
dente ha tenuto a ribadire che Claudio Garella, verrà con­
fermato come titolare anche nella prossima stagione. Per 
quanto poi concerne il rinnovo del contrat to a Bob Lovati, 

-il presidente è s ta to esplicito. A Lovati verranno fornite 
tu t te quelle garanzie che il tecnico auspicava per accettare 
l'incarico. Infatti nel nuovo contratto sarà inclusa una clau­
sola, che permetterà al bravo Bob, una volta che non sarà 
più l'allenatore biancazzurro, di restare nella Lazio con un 
al tro incarico. 

Ieri Lovati. r ientrato da Coverciano dove aveva parte­
cipato al « supercorso », ha diretto l 'allenamento al « Mae-
strell i». ed oggi pomeriggio farà disputare la solita parti­
tella in famiglia con la « primavera ». 

Sarebbe irregolare la posizione di Baresi 

L'Inter rischia lo 0-2 
a tavolino con la Roma 

ROMA — Alla Roma è sor­
to un « caso ». Il giudice spor­
tivo non ha omologato il ri­
sultato dell'incontro di do­
menica scorsa con l'Inter, in 
quanto la società ha prean­
nunciato con un telegram­
m a un reclamo (lo ha spedi­
to Anzalone). Secondo la Ro­
ma non avrebbe dovuto gio­
care Baresi. Il nerazzurro era 
6tato squalificato dopo l'in­
contro con la Juvc. 11 saba­
to successivo aveva giocato 
l 'anticipo della « primave­
ra » con l 'Atalanta. La do­
menica non aveva giocato 
col Pescara, il che aveva fat­
to pensare alla società neraz­
zurra. che il 'giocatore avesse 
scontato la squalifica. In 
real tà non era cosi, perché 
un passo dell'art. 14 del re­
golamento dice testualmen­
t e : « Se nelle giornate in cui 
riavrebbe scontare la squali­
fica egli partecipa a gare uf­
ficiali da altra squadra del­
la sau società, la squalifica 
non si intende scontata ». 

Ragion per cui Baresi non 
avrebbe dovuto giocare con­
t ro la Roma, in virtà del fatto 
che un altro passo del regola­
mento dice che « Le gare di­
sputate per anticipazione o 
posticipazione di calendario 
si considerano come giocate 
nella giornata prefissata ». 
Come dire che r incontro 
«primavera» con l 'Atalanta 
m intende giocato la domeni­
ca di Pescara-Inter. L'inter 
sostiene. invece, che tale nor­
ma è s ta ta abrogata. Se pe­
rò cosi non fosse «e a noi 
francamente non risulta, ma 

potremmo pure sbagliarci). 
l 'Inter rischia lo 02 a tavo­
lino. L'Inter, in ultima ana­
lisi. potrebbe sperare soltan­
to in un risultato positivo di 
domenica prossima della Ro­
ma contro la Juventus, altri­
menti è chiaro che il recla­
mo. verrà inoltrato, dato che 
i due punti rappresentereb­
bero la sicura salvezza, prima 
dell'ultima di campionato a 
Bergamo con l 'Atalanta. 

Oggi si recupera 
Atalanta-Foggia 

B E R G A M O — Ogg : , con inizio al­
lo 15.30*" si recupera a Bergamo 
Atalanta-Foggia che. come è ormai 
noto, tu sospesa domenica scorsa 
dopo venticinque minuti di gioco 
a seguito di un grave infortunio 
muscolare che colpi l 'arbitro Agno-
l.n. In un primo tempo si era ipo­
tizzato il 3 maggio come data più 
probabile per la ripetizione della 
partita però, poi la Lega ha d i ­
sposto per il pomeriggio odierno. 

I due gironi finali 
della Coppa Italia 

M I L A N O -— Questa la composi­
zione dei due gironi finali della 
Coppa Ital ia 1 9 7 7 - 7 8 , scaturita 
dal « sorteggio pilotato » svoltosi 

I nella sede della Lega calcio 
• G I R O N E A: Fiorentina. Inter, 

I Monza. Torino. 
| • G I R O N E B: Juventus; M i lan , 

Napoli , Taranto. 
I l calendario delle parti la sar i 

reso noto osai . 

sporlflash-sporfflash^portflash-spoilflash 

• CALCIO — La Spagna ha bat­
tuto ieri sera per 2 -0 i l Messico, 
in una partita amichevole di pre­
parazione per la Coppa del Mondo 
d i calcio. 
• CALCIO — Con la vittoria ot­
tenuta ieri al campo Tre Fontane 
per 1-0 (rete di Paolanti) nei con­
fronti del Bari, la Roma ha otte­
nuto la qualilicazione per dispu­
tare la finalissima per il t i tolo 
italiano della primavera col Bo­
logna. 

• CALCIO — La ROT si è quali­
ficata per la finale del campiona­
to europeo « espoirs » (under 2 1 ) 
•vendo battuto la Bulgaria per 
3-1 ( 1 - 0 ) nella partita di ritorno 
d i semil inalc Nell'incontro di an­
data i tedeschi erano stati scon­
f i t t i per 1-2. 

a> BASKET — Battendo il Cinzano 
8 4 - 7 3 nello < spareggio > la Pe­
rugina Jeans ha acquisito il d i ­
d i t to di disputare la finale per i l 
5 . e il 6 . posto del campionato 
italiano. Sua avversaria sarà la 
Xerox . che martedì ha battuto i l 
Sapori 1 0 5 - 9 9 . 

• BASKET — La Mobilgirgi bat­
tendo l'Allhea 9 3 - 7 7 ( 4 8 - 3 4 ) nel-
• •«contro di spareggio di «emifr-
nale, si è qualificata per la finale-
•cudetto. che la vedrà opposta alla 
t lnudyn» . 
m CALCIO — La Polonia ha con­

cluso con una vittoria i l program­
ma di cinque incontri, fissato per 
la prima fase della preparazione 
ai campionati mondiali . La Polonia 
ha superato ieri sera la Bulgaria 
per 1-0, con un gol del suo can­
noniere Lato al 2 3 ' della ripresa. 

• CALCIO — I problemi con­
nessi alla • firma contestuale » 
dei giocatori, ai contratti di tra-
slerimento ed alla riforma degli 
organi di disciplina saranno esa­
minati oggi a Roma, nel corso di 
un incontro tra la Federazione ita­
liana gioco calcio (Figc) e l'Associa­
zione calciatori ( A i e ) . 

• CALCIO — I calciatori statu­
nitensi rischiano l'esclusione da 
tutte le competizioni intemaziona­
l i . coppa del mondo e torneo ol im­
pico inclusi, se la Lega calcio' nord­
americana non cambierà i l suo re. 
golamento di gioco. La F IFA esi­
ge inlatt i che gli statunitensi met­
tano in atto le identiche norme 
regolamentari attuate da tutte le 
altre Federazioni. 

• O L I M P I A D I — L ' a w . Onesti , 
presidente del C O N I , ha ricevuto 
Vladimir Koval , vice presidente del 
Comitato organizzatore delle Ol im­
piadi di Mosca e Yur i Chulkov, 
vicedirettore del Comitato di pro­
grammazione dei Giochi, i quali 
lo hanno informato sull'andamen­
to dei lavori preparatori per M o ­
sca 1 9 8 0 . 

vita a questa selezione In 
campo a Verona. 

I nostri invece seno rin­
calzi veri e propri, dovrebbe­
ro costituire l 'alternativa gio­
vane per l 'Argentina. La 
maggior parte di loro ha su­
bito ieri sera a Verona un" 
ingiustizia, schierata in modo 
così raccogliticcio. Lo stes­
so, generoso Pruzzo, autore 
del gol, ha finito per scon­
tare la mancanza di una 
s t ru t tura autentica alle spai-
le. Rossi e Novellino, i due 
più dignitosi ed incolpevoli, 
hanno cercato un dialogo 
con lui non sempre possibi­
le. Per il resto buio. 

II centrocampo ha fatto 
acqua, come il cielo di Vero­
na. Infine la coppia centrale 
Bellugi-Manfredonia, se pro­
prio sottoposta a « test », non 
lo h;t superato, incassando 
un gol ridicolo ed esponendo­
si più volte ai contropiedi 
avversari. Per il resto, dirà 
la cronaca meglio di un com­
mento. 

Il campo si inzacchera 
sotto la pioggia, rendendo an­
cor più indigesta questa già 
def.nita coralmente una par­
tita inutile. La tribuna stam­
pa di Verona è conosciuta 
come infelice in casi come 
questi: pazienza, ci si bagna. 
la stessa considerazione deve 
aver tenuto il pubblico a ca­
sa: presenti al fischio di ini­
zio non saranno più di 6 mi­
la, come si giocasse in Lus­
semburgo alle due del pome. 
riggio. La prima azione di ri­
lievo viene dal piede di No­
vellino. at torno all'ottavo, ed 
è un bel cross da posizione 
difficile che non trova però 
la testa di Pruzzo e finisce 
t ra le braccia di Stewart. Al 
14' il taccuino registra addi­
ri t tura un palo, colpito da 
Pruzzo. Il bazooka di Croce-
fieschi lo coglie su imbecca­
ta di Novellino, il « pay-ma-
ker » al limitare d'area, pre­
cedendo l'uscita del portiere 
scozzese. Al 17' l'Italia va in 
vantaggio proprio con Pruz­
zo, in modo analogo all'azio­
ne del palo. Autore del sug­
gerimento è questa volta Pin, 
che. districandosi in mezzo 
ad un paio di azioni fallose, 
dà al centravanti la palla 
buona per l'uno a zero. Ma 
è gloria effimera, questa de­
gli azzurri, perché solo tre 
minuti più tardi, al 20,. gli 
scozzesi pareggiano con Som­
ner su azione di calcio d'an­
golo bat tuto da Sinclair. Stra­
namente immobile la nostra 
difesa, compreso Paolo Con­
ti. s ta a guardare il colpo di 
testa dell'uno a uno. 

In avanti, i ragazzi azzur­
ri. cercano s t renuamente di 
imbastire qualche manovra 
ragionata, non sempre per­
fetta nella messa a punto. 
Grosso modo, il centrocam­
po. affidato a Pecci, Odal i e 
Pin, non è molto impensieri­
to dall'avversario, che anzi 
spesso risucchia avanti an­
che Bellugi. Ma la confusio­
ne è sovrana, per cui non 
risalta in definitiva quel di­
vario tecnico che, perbacco, 
ci dovrebbe pur essere! Fini­
sce così il primo tempo, sen­
za molta soddisfazione, sul 
punteggio di parità, mentre 
la pioggia continua fitta a 
martellare l'erba ed a riem­
pire i buchi dei tacchetti . 

Alla ripresa delle ostilità. 
peraltro abbastanza modeste, 
Bordon rileva Conti fra i pa­
li e Patrizio Sala va a dar 
man forte a Pecci sostituen­
do Oriali. La motivazione uf­
ficiale per il mediano in­
terista parla di st iramento. 
prendiamola per buona, e 
andiamo avanti . Uno per 
uno. i nostri a t taccant i non 
si possono biasimare; Pruzzo 
si but ta sui palloni. Novelli­
no gioca bene. Paolo Rossi è 
l'uomo vivace che conoscia­
mo. Quella che manca, ci ri­
petiamo. è una s t ru t tura . Ma 
la squadra è sperimentale, e 
forse non si può pretendere 
di più. Ed il livello qualita­
tivo si abbassa inesorabil­
mente, t an to che il primo ap­
punto che leggiamo riguarda 
il 20' ed è una ammonizione 
di Pruzzo per fallo su Pro­
van. Tre minuti dopo qual­
cosa di apprezzabile: è un 
cross di Paolo Rossi dalla si­
nistra per la testa di Pruzzo. 
La deviazione è però debole e 
Stewart riesce ad abbrancare 
la palla al petto. Lo schemi-
no deve essere giudicato frut­
tuoso. perché alla mezz'ora 
viene ripetuto pari pari dai 

I due giocatori: questa volta 
lo stacco del centravanti ge­
noano è più felice e più im­
pegnativa è la parata di Ste­
wart. Rossi e Pruzzo inten­
dono a questo punto, con No­
vellino. laurearsi protagoni­
sti della par t i ta a dispetto 
dei santi , ed insistono a pro­
durre gioco isolato in tan­
dem: un guizzo di entrambi 
al 31* porta l 'Italia vicino al 
raddopp;o. Ma è solo una vi­
cinanza. purtroppo. Quando 
mancano 10' alla fine, per 
una sorta di taci ta coscien­
za della pubblica opinione, i 
a sperimentati » azzurri si ri­
svegliano dal loro lungo son­
no. tentando di travolgere la 
resistenza di questi scozzesi 
di terza scelta. Si a l lunsano 
i palloni, e cosi Pettigrew al 
34". su calcio di punizione, co­
sile la traversa di Bordon. 
portando dunque anche i pa­
li in pari tà. 

Quando manca una man­
ciata di secondi alla fine, ab­
biamo anche l'episodio oscu­
ro: lanciato da Somner. va 
via Pettigrew sul limitare de­
stro dell'area, e Bellugi. o-
stacolandolo. lo a t te r ra un 
paio di metri dentro. Il si­
gnor Brumeier. arbitro au­
striaco. non ha cuore di fi­
schiare un rigore forse giu­
sto. e fa ar re t rare la puni­
zione sulla linea bianca. Bat­
te lo stesso Pettigrew ma in­
vano. E' l 'ultimo brivido dì 
una part i ta inutile. 

Gian Maria Madella 

Il sovietico staccato di 7" • Il corridore dell'Italia B aveva vinto an­
che la «Settimana bergamasca» - Oggi la Norcia-Senigallia di 155 km 

ALESSANDRO POZZI con la maglia del leader della classifica sul podio di Norcia 

Dall'assemblea generale dei presidenti di « A » e « B » 

Franco Carraro eletto 
presidente della Lega 

MILANO — 11 dott. Franco 
Carra io è stato eletto ieri 
presidente della Lega nazio­
nale professionisti, nel corso 
dell'assemblea generale del­
le società di serie A e B 

Il comitato esecutivo, che 
affiancherà il presidente, sa­
rà composto da Ferlaino (Na­
poli), Far ina (Vicenza), Ro­
landi (Sampdoria) , Ceravolo 
(Catanzaro) e da due per­
sene estranee alle società, 
l'ex tesoriere di Lega Fran­
co Cassina e il vice commis­
sario della commissione ar­
bitri nazionale, Renzo Ri­
ghetti . Ferlaino e Far ina so­
no stati eletti nell 'assemblea 
delle società di serie A. Era­
no presenti 14 rappresentant i 
(assenti Pescara e Lazio) ; 
il presidente del Napoli ha 
o t tenuto 14 voti, quello del 
Vicenza 13. Un voto è anda­
to a D'Attoma (Perugia) . 
L'assemblea di serie B (19 
presenti, mancava il Paler­
mo) ha espresso 17 voti cia­
scuno a Rolandi e Ceravolo 
e due schede bianche. 

Successivamente l 'assem- { 
blea generale (presenti 34 so-
cietà. in quanto erano an- ! 

cora assenti Pescara e Pa­
lermo mentre era presente 
il rappresentante della La­
zio) ha eletto alla presiden­
za della Lega Franco Carra­
ro ccn 33 voti e una scheda 
bianca e, quindi, ha votato 
per i due membri « esterni ». 

Cassina ha avuto 29 voti 
e Righetti 26. Altri voti so­
no risultati « dispersi » sui 
nomi di Zotta (9), Sordil-
lo (1), Zenesini (2). 

Sul nome di Carraro erano 

Coppa UEFA 

Pareggiano Bastia 
e Eindhoven (0-0) 

nell'« andata » 
BASTIA — I l Bastia e H 
PSV Eindhoven hanno con­
cluso a reti inviolate l'incon­
tro di andata della finale di 
Coppa UEFA. La partita si è 
svolta su un terreno reso 
proibitivo da piogge torren­
ziali. 

d'accordo tu t t i ed ora il pre­
sidente della FIGC dovrà 
chiedere al consiglio federa­
le (che ha già esaminato il 
problema e che quindi è già 
pronto a dare 11 suo bene­
s tare nella r iunione del 13 
maggio) l'autorizzazicne a di­
rigere anche la Lega. Qual­
che sorpresa, invece, nell'ele­
zione dei componenti del co­
mitato esecutivo: accanto a 
quello di Ferlaino. come rap­
presentante delle società di 
« A ». si faceva il nome del 
presidente del Milan. Felice 
Colombo. L'accordo è stato 
poi trovato su quello del pre­
sidente del Vicenza. Farina 
(« Colombo ha r inunciato 
spontaneamente alla candi­
da tura ». ha spiegato Carra­
ro) . Anche Righetti è un no­
me sostanzialmente dell'ul­
t ima ora : l'ex a rb i t ro tori­
nese dovrà operare una scel­
t a fra la CAN di cui fa par­
te. e l'esecutivo di Lega. 

Ceravolo e Rolandi rappre­
sentano due società di « B » 
in lotta per salire in « A » : 
in caso di promozione delle 
loro squadre, c'è il tacito ac­
cordo che diano le dimissioni. 

A Venezia si è parlato di legislazione regionale dello sport 

Pratica sportiva 
e programmazione 

Partecipazione e dibattito al convegno organizzato dall'UlSP 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Nella relazione 
tenuta da Marco Salves tnm 
nella giornata d; studio su 
t; / punti caratterizzanti della 
legislazione regionale sullo 
sport m attuazione del D.P.R. 
616 » c'è un assunto che a iu ta 
a capire il travaglio che sta 
riscontrando la pratica esecu­
zione di questa legge. Dice in­
fatti Salvestnni , (membro 
de'.la Giunta Esecutiva nazio­
nale dell 'UISP): 'Lo squili­
brio e ancora grande tra pro­
posta e concretezza degli in­
terventi. Si riscontra un'obiet­
tiva conseguenza della caren­
za dt risorse impegnate nel 
settore dello sport e una di­
sorganicità dei poteri regio­
nali ». 

Legislazione regionale 
Proprio lo scompenso messo 

in risalto dal relatore t ra : 
progetti e la loro pratica at­
tuazione è s ta ta al centro di 
unapprofondi ta discussione 
tra i partecipanti all 'incontro 
promosso dall 'UISP in colla­
borazione con :1 comune di 
Venezia (rappresentato dal­
l'assessore Gattinov.) tenutosi 
nella Sala degli Specchi: di Ca' 
Giust .niani. 
' Si è cercato d: analizzare 

le novità della legislazione re­
gionale dopo il a DPR 616 », 
di capire le tendenze e i cr.-
teri adottat i dalle regioni per 
t radurre in interventi concre­
ti le competenze a loro «sse­
gnate (con l 'attuazione della 
332» in materia sportiva. Dai 

l vari interventi si sono riscon­
t ra te delle annotazioni positi­
ve anche se. smora una so­
la regione, il Molise, è riu­
scita a varare la legge. In 
molte assemblee regionali, in­
fatti, sì s tanno elaborando 
progetti cercando, in tempi 
brevi, di superare le disorga­
nicità dei poteri regionali, la 
insufficienza delle risorse fi­
nanziarie e la rigidità nelle 
possibilità della spesa, lo sta­

to di dissesto della finanza lo­
cale e il mancato riordino isti­
tuzionale delle autonomie. 

Per superare il pericolo di 
un intervento frammentario. 
•n sostanza più rosicchiato 
che affermato. l 'UISP chiede 
alle regioni, ed a: comuni, di 
svolgere un ruolo di program­
mazione anche nello sport, 
d'incentivare la partecipazio­
ne alla gestione della cosa 
pubblica per realizzare m ogni 
realtà locale uno sforzo per 
l'uso programmatico delle ri­
sorse umane e material : di­
sponibili. di favorire lo svilup­
po delle società sportive e del­
l'associazionismo mediante 
contributi devoluti sulla base 
dei programmi che però devo­
no avere (prima e dopo la 
manifestazione) l'avallo del­
l 'Ente loca'.e 

Su questi punti proposti 
dall 'UISP si sono verificate 
le significative convergenze 
d'opinioni di tut t i gli inter­
venuti nel d ibat t to : Monaca 
(vicepresidente nazionale set­
tore sport del P S D . Fiorio 
(segretario regionale veneto 
delì 'ARCI). Ascaini (respon­
sabile naz.onale AICS). Ma­
ria Rosa Zanella «vice presi­
dente nazionale del CSI». B:a-
dena (funzionario allo sport 
della regione Umbr.a) . Igna-
z.o Pirastu (responsahile del 
Grappo Sport della Direzio­
ne del nostro Par t i to) . Zurli-
ni (assessore allo sport del-
l"Emilia-Romagna). 

Part icolarmente seguito l'in­
tervento d: Gallus. responsabi­
le nazionale della Libertas, 
che per la prima volta parte­
cipava. in veste ufficiale, a 
un incontro promosso dal­
l'UISP. Gallus. dopo aver con­
diviso le analisi tracciate dal­
la relazione di Salvestnni. 
non h a nascosto le sue cri­
tiche al comportamento as­
sunto dal CONI nei confron­
ti del « D.P.R. 616 ». <r II COXI 
— ha detto — continua a 
mantenersi arroccato su po­
sizioni accentratrici, elevan­
dosi a un ruolo di "pontifica­
to'7 che nessuno gli ricono-

? scc,< cercando tiel contempo 
ì di ritardare un dcccntramcn-
I to e una normativa precisa 
| che ora spetta ai comuni e 
i alle regioni ». 
| Sul problema del decentra-
j mento sportivo si è sofferma-
i to anche il compagno Pira-

s tu: « Le leggi da sole non 
bastano e non sono la pana­
cea per risolvere m un batter 
d'occhio i molti problemi. E' 
il decentramento la chiave di 
volta per la loro risoluzione. 
Bisogna utilizzare già sin da 
ora gli impianti esistenti, an-
chc quelli privati, stabilen­
do con i loro proprietari del­
le convenzioni che siano fa­
vorevoli per entrambi i con­
traenti ». Pirastu ha aggiun­
to che occorre incrementare 

j le gestioni socia'.: dove, e un 
esperimento condotto a Ton­
no lo dimostra, simili gestioni 
costano solo un terzo r.spet-
to a quelle tradizionali e. 
coi problemi di cara t tere fi-

j nanziario che purtroppo assiì-
I lano le reg.oni. frenandone lo 

slanc.o legislativo, il r.l.evo 
assume un'enorme impor­
tanza. 

Il freno burocratico 
Lo slancio dimostrato daKe 

reg.oni nel r.solvere i proble­
mi della pratica e dell'associa­
zionismo sportivo, è però fre­
na to anche dalla burocrazia. 
Lo hanno denunc.ato all'uni­
sono. e a chiare lettere. C a n ­
na Gianvito (del CDN del­
l 'UISP) e il segretario delia 
stessa associazione. Martini. 
; qual: h a n n o affermato che 
di fronte allo sforzo delle re­
gioni di rispondere in maniera 
pronta e pos.tiva alla doman­
da di pratica sportiva si ri­
scontra purtroppo che la bu­
rocrazia. con delle argomen­
tazioni cavillose e di diffici­
le comprensione, tende a ri­
ta rdare e a svuotare il ruo­
lo di programmazione e d'indi­
rizzo delle regioni. 

Lino Rocca 

Da uno dei nostri inviati 
NORCIA — Gli azzurri dor­
micchiano per quasi tu t t a la 
gara poi lanciano allo sbara­
glio, quando mancano poco 
meno di 30 km. dalla conclu­
sione. Alessandro Pozzi ed il 
gioco è fatto. Il comasco si 
trascina a ruota il sovietico 
Gousseimov nel quale trova 
immediata collaborazione : 
macina i primi chiometri del 
tentativo di fuga con una 
determinazione da far spa­
vento e allunga con decisio 
ne la mano sul Giro delle Re­
gioni. 

Alle sue spalle si è piazza­
to Goulleimov, il compagno 
di fuga, e i due hanno scal­
zato dal primo posto della 
graduatoria l'elvetico Glaus. 
il numero uno della forma- j 
zione rosso crociata che era 
parti to da Civitacastellana 
con i galloni del primo della 
classe essendosi aggiudicato 
senza eccessivo sforzo il pro­
logo introduttivo a cronome­
tro. La maglia Brooklyn di 
leader della classifica gene­
rale è r imasta sulle spalle di 
Glaus solo qualche ora. il 
tempo necessario per trasfe­
rirsi da Civitacastellana a 
Norcia: 154 km. combattutis­
simi che hanno portato alla 
ribalta nomi che nel prosie­
guo di questo terzo Giro del­
le Regioni torneranno certa­
mente a galla. 

Alessandro Pozzi, che giu­
sto un mese fa ha intascato 
la Set t imana internazionale 
bergamasca, è dunque torna­
to prepotentemente sugli scu­
di. Nel Liberazione di ieri 
l 'altro aveva destato qualche 
perplessità ritirandosi pro­
prio quando la gara entrava 
nel vivo: qualcuno già azzar­
dava che la forma smaglian­
te messa in evidenza tempo 
addietro si fosse leggermen­
te appannata , ma il ragazzo 
di Garbelli l 'ha subito smen­
tito. E' uscito al momento 
giusto, quando cioè il grup­
po aveva riassorbito Pr im. 
Romascanu e Zakharov: la 
distanza che lo separava dal 
t raguardo non lo ha spaven­
ta to e il suo ardire è s ta to 
premiato in giusta misura. I 
colori azzurri sono dunque 
tornat i sul pennone più al­
to grazie ad un portacolori 
di tut to rispetto, ad un atle­
ta che nel corso della sua 
carriera ha infilato sedici 
vittorie, quat t ro delle quali 
in questo primo scorcio di 
stagione. Un corridore, in­
somma. che a 24 anni sem­
bra aver raggiunto una cer­
ta matur i tà e che in campo 
dilettantistico può competere. 
lo h a dimostrato ieri, con 
campioni navigati del cali­
bro del sovietico Pikkus. del­
lo svedese Prim, del cubano 
Cardet. 

Riepilogando: primo, Ales­
sandro Pozzi, piazzato d'o­
nore il sovietico Goulleimov. 
E gli altri? Gli altri sono 
giunti sul t raguardo raccolti 
in un fazzoletto con un ri­
tardo di 33" rispetto al vin­
citore. Nel volatone generale 
h a prevalso il belga Van 
Heer che ha regolato alla 
meglio l'elvetico Glaus. l'az­
zurro Stiz e il danese Ubdy. 

Qualche cenno di cronaca. 
Si par te da Civitacastellana 
con un anemico sole che ten­
t a disperatamente di filtra­
re. riuscendovi a t ra t t i , in 
una spessa coltre di nubi. Il 
taccuino si riempie in fret ta 
perchè dopo solo una dozzi­
n a di chilometri met te il na­
so alla finestra l'olandese 
Van Est che t ransi ta sotto 
il t raguardo volante di Orte. 
valevole per il Gran Premio 
G.B.C., con un vantaggio di 
15" nei confronti del gruppo 
sgranato. Il danese pedala 
bene: è composto e macina 
l'asfalto sfrut tando la lun­
ghezza di un rapporto duro 
a dimostrazione delle sue 
doti di passista. Il punto 
arancione viene avanti t ran­
quillamente nella verde Um­
bria e dopo 30 km. di gara 
può contare sul gruppo un 
vantaggio di 1"45". ma ad at­
tenderlo c'è l ' impennata di 
Itieli. 

II grosso reagisce e prima 
del Gran Premio della mon­
tagna inghiotte il primo te­
merario del Giro delle Re­
gioni: scollinano nell 'ordine 
Fargelund. Palin e Solfrini. 
ma lungo la successiva disce­
sa si invola lo svedese Prim. 
un at leta completo che al 
termine della nostra corsa 
dovrebbe fare il gran salto 
nei professionisti. Il biondo 
nordico guadagna secondi su 
secondi: t ransi ta solitario 
sotto il t raguardo volante di 
T e m i ed al 73.mo km., a me­
tà gara circa, il suo vanta?-
eio sfiora i due minuti . La 
sua azione perde però smal­
to ed il gruppo gli si ripor­
ta addosso: a due terzi di 
cara il biscione si allunga 
ma si lascia sfuggire il ru­
meno Romascanu e il sovie­
tico Zakharov. che si ripor­
t ano su Prim. Il vantaggio 
del terzetto è però esigilo ed 
in men che non si dica il 
plotone impone l'alt: nuovo 
riconeiungimento 

Qualche chilometro al pic­
colo t ro t to e poi Greeon . il 
commissario tecnico degli az­
zurri. lancia nella mischia 
Alessandro Pozzi. Il eioco gli 
riesce alla perfezione 

Oggi il Giro lascia l'Um­
bria per trasferirsi nelle Mar­
che. a Senigallia sulla costa 
Adriatica. I 155 chilometri del 
tracciato sono costellati da 
t re traguardi volanti e da 
due gran premi della monta 
gna che trovano nel Passo 
delle Fornaci e In Arccvia 
i punti di riferimento. La par­
tenza è fissata alle ore 11.30 
e l'arrivo è previsto a t to rno 
alle ore 16. 

Angelo Zomegnan 

Perché ci distinguiamo 

Una famiglia 
una potenza 

Da uno dei nostri inviati 
NORCIA — // Giro delle 
Regioni e giù lanciato, e 
già arrivato in Umbria e 
oggi saia nelle Marche. 
Starno una carovana di 
gente che incontra aititi 
gente, che discute e fa te­
solo di molte conoscenze, 
clic porta e riceve messag­
gi di amiciziu, di fratel­
lanza e di progresso, che 
lavora per ottenere risul­
tati migliori nello sport 
e fuori dallo sport. E pio 
pria qui ci distinguiamo 
dagli organizzatori di pio 
fessione, quelli del Gito 
d'Italia e del Tour de 
Francc. per intenderci: lo 
ro sono guidati da un 
unico scopo, e precisamen­
te dalla borsa dei guada­
gni, noi siamo dei dilettan­
ti con l'obicttivo dt risvolti 
sociali ricreativi e cultu­
rali che danno un profon­
do indirizzo alla manife­
stazione. E sotto questo 
aspetto possiamo ben di­
re di essere più forti del 
signor Toniani e del si­
gnor Levitati, forti perché 
armati di semplicità, di 
costanza, di una volontà 
inesauribile. E non e poco, 
anzi, è la molla clic ci 
spinge che non s'incan­
ta, che ci dà il senso del­
l'autocritica quando sba­
gliamo e dobbiamo correg­
gere il tiro. 

E' la terza edizione, la 
terza esperienza e la no­
stra famiglia è cresciuta. 
Xclla segreteria, ad esem­
pio, è entrata una ragaz­
za molto svelta e pignola 
quel tanto che non gua­
sta : si chiama Marina 
Anemone, e a proposito di 
donne, bisogna citare Gi­
gliola Venturini che si oc­
cupa del concorso riserva­
to agli alunni delle scuo­
le dell'obbligo, dei temi, 
delle riflessioni, dei dise­
gno sul « Giro delle Re­
gioni», un'iniziativa sim­
patica e importante. Tor­
nando alla segreteria, ìton 
possiamo dimenticare Mi­
lena Mazzini, sempre scat­
tante dalla mattina alla 
sera, e fra gli uomini col­
pisce l'entusiasmo di Al­
fredo Vittorini ed Euge­
nio Bomboni: c'è una di­
rettiva, un invito ad ope­

raie con lu massima se-
netti. 

Sono numeiosi i ionia-
(inoli, numeiosi ed in pri­
ma linea con Bassi e Cu-
t-arfto ti due direttori di 
gara), co! dotar Poggi re-
<l>oiistil)i>e del servizio sa-
lattino, con Cavezzali (il 
cassiere) con Agide e An­
tonio Morelli, con i mec­
canici Vitali e Raggi, con 
Biscottini, si il Biscotti-
in di Ravenna che espri­
me al microfono il suo ca­
lore. la sua schiettezza 
senza limiti, la sua poe­
sia. E in una cornice di 
attivisti, di appassionati 
che sacrificano una set­
timana di ferie per que­
sto avvenimento, che nul­
la percepiscono e nulla 
chiedono, i nomi da elen­
care sarebbero centinaia e 
centinaia. Una grande fa­
miglia dunque, una gran­
de potenza per una gran­
de competizione. Grande 
perche abbraccia un mon­
do in bicicletta, perché 
contiene valori tecnici e 
umani. 

Siamo partiti con l'au­
gurio e l'evviva di Civita-
castellana ed eccoci sulla 
collina di Xorcia dopo 
una tappa a tamburo bat­
tente, dopo un viaggio 
sotto un cielo cattivello. 
Un pomeriggio umido e 
freddo, un traguardo si­
tuato nelle vicinanze del 
Monte Badino incappuc­
ciato di neve, e strada fa­
cendo sembrava che ogni 
mossa, ogni azione fosse il 
preludio di un successo 
straniero. A turno, infat­
ti avevano dato fuoco al­
le polveri un olandese 
(Van Est), uno svedese 
(Prim), un romeno (Ro­
mascanu) e un sovietico 
(Zakharov), ma il finale 
era di tinta azzurra, era 
una fuga a due co! trion­
fo di Alessandro Pozzi da­
vanti al sovietico Goussei­
mov. Il primo « leader » è 
dunque un italiano della 
nazionale B, però è una 
storia da sviluppare, e 
voltiamo pagina in atte­

sa di novità. L'inizio prò 
mette fasi vivaci che via 
via accenderanno il gran 
fuoco della battaglia. 

Gino Sala 

Un atleta serio 
Nostro servizio 

N O R C I A — Questa città, con le 
sue superbe mura mcdioevali e 
con il suo penetrante profumo di 
U r t u l o nero, ha portato decisa­
mente fortuna al ciclismo azzurro. 
Ha vinto infatti la tappa Alessan­
dro Pozzi un comasco di 2 4 pri­
mavere, che ha alle spalle una j 
signiiicativa carriera Ira i dilettan­
t i ; un atleta serio e puntiglioso | 
che quest'anno si è già rivelalo i 
• I I ' attenzione aggiudicandosi la • 
« settimana bergamasca » . Sedici ! 
le sue vittorie in quattro anni di I 
att ività, fra queste l'edizione 1 9 7 7 
della Montccarlo-Alassio. « Penso 
che questa sia !a mia ult ima oc­
casione fra i dilettanti — ci sus- ( 

surra subito dopo l 'arrivo. — Al 
termine dell'annata o passo fra i 
professionisti oppure attacco la bi­
cicletta al chiodo * . 

Corridore completo, buon stili­
sta in bicicletta. Pozzi ama parti­
colarmente i percorsi nervosi, e 

nelle corse di lunga durata la v.. 
Icre le sue doti di recupero; non 
per niente il e t . Cor i lo ha an­
cora una volta inserito nella for­
mazione azzurra. Lo scorso anno 
nel Ciro delle Regioni terminò al­
l 'oliavo posto, terzo degli i tal iani. 
Anche ieri , su di un tracciato mot­
to tormentato, il comasco di Ca 
piago si è perfettamente trovato 
a suo agio. « M i sentivo bane — 
conlinua, — e su di un falso pia­
no ho allungato in progressione. 
Ho visto che solo il sovietico 
Gousseimov ha tenuto la mia ruo 
ta. poi, di comune accordo, siamo 
arrivati al traguardo. Nel la vo l i ta 
ho attaccato da lontano, e a 3 0 
metri ho visto con la coda del­
l'occhio cha il mio rivale non 
avrebbe più rimontato. Per quan 
to r . juarda la maglia d i leader 
meglio nm3nd: re il tutto alle pros­
simo tappe ». 

Gigi Baj 

BR00 
la gomma del ponte 

O R D I N E D ' A R R I V O 
1 ) Pozzi Alessandro ( I ta l ia B) 

k m . 1 5 4 in 3 h. 3 8 ' , alla media 
di 4 2 . 3 8 5 kmh; 2 ) Gousseimov 
(URSS) a 7 " ; 3 ) Van Heer (Bel . ) 
a 3 3 " ; 4 ) Clans (Sviz i . ) s.t.; 
5 ) Stiz ( I ta l ia B ) ; 6 ) Ubdi (Dan . ) 
7 ) Trcvellin ( I ta l ia B ) ; 8 ) Rydi-
cher ( D a n . ) ; 9 ) Winnants ( B e l . ) ; 
1 0 ) Prim (Svc . ) ; 1 1 ) Wicgand 
( D D R ) ; 1 2 ) Oberson ( S v i z i . ) ; 
1 3 ) Goussiatnikov ( U R S S ) : 1 4 ) 
Cossetto ( I ta l ia A ) : 1S ) Rasmus-
sen ( D a n . ) , tutt i a 3 3 " . 

CLASSIFICA G E N E R A L E 
1 ) Alessandro Pozzi ( I ta l ia B) 

in 3 ore 3 7 ' e 4 0 " ; 2 ) Gousseimov 
(URSS) a 7 " ; 3 ) Van Heer (Bel . ) 
a 4 8 " ; 4 ) Fagerlund (Sve. ) s.t.; 
5 ) Van Est (Olanda) s.t.; 6 ) Prim 
(Svezia) s.t.; 7 ) Trevellin ( I t a ­
lia B) a SO"; 8 ) lorgensen (Da­
nimarca) s.t.; 9 ) Solir ini ( I t a ­
lia B) s . l . ; 1 0 ) Goussiatmkow 
(URSS) a 5 2 " ; 1 1 ) Andretta 
( I ta l ia A ) s.t.; 1 2 ) Scgeesall 
(Sve.) s.t.; 1 3 ) Claus (Sviz i . ) 
a 5 3 " ; 1 4 ) Stiz ( I ta l ia B ) s.t.; 
1 5 ) Ubdy (Dan. ) s . t . . 

I r A • RENAUlf I berne! ò '• 
! » * VflCOll - - - * 
i Jl'iMusiHiAir'SAVlEIIOi 

CLASSIFICA PER N A Z I O N I 
1 ) I tal ia B: l O h 5 4 * 4 0 " ; 3 ) 

URSS: 1 0 h 5 4 ' S 2 " : 3 ) Svetta: 
1 0 h 5 5 ' 2 8 " ; 4 ) Belgio; l 0 h S 5 ' 3 4 " 
5 ) Olanda: s.t. . 

calappio 

ù w 
CLASSIFICA A P U N T I 

1 ) Pozzi ( I ta l ia B ) . Pr im (Sve­
z i a ) , Van Hest (Olanda) punti 4 ; 
4 ) Trevellin ( I ta l ia B ) . Jorgensen 
(Dan. ) e Gousseimov (URSS) p. 3. 

CR . PR. DELLA M O N T A G N A 
1 ) Fagcrlung (Svc.) punti 5 ; 

2 ) Palin (Svizz.) p. 4 ; 3 ) Solir ini 
( I ta l ia B) p. 3 . 
Premio Calcppo 

C O M B I N A T A 
La classifica combinat* dotazione 

Malaguti . non i valida, poiché nes­
sun corridore ha ottenuto punti 
né nel Gran Premio della monta- . 
i n a , né nella classifica a puni i . I 

• C O M U N I C A T O G I U R I A — 1 ) 
per allentamento per breve tratte 
dietro mezzi meccanici: D o n n i , Lau-
rence (pr ima infraz ione): penaliz­
zazione I O " . Balga (pr ima e as­
conda inf raz ione) : penalizzazione 
3 0 " ; 2 ) per spinta data e ricevu­
ta Ira concorrenti: Ropret, Moravec 
(prima infrazione): penalizzazione 
3 0 " ; 3 ) per appoggio e slancio 
da mezzi (pr ima in l raz ione) : Man­
di : penalizzazione 3 0 " ; 4 ) per 
aver alterato te dimensioni del nu­
mero dorsale: Rolelant (pr ima In­
f raz ione): ammonizione; 5 ) p«r 
avere indossato un solo numero 
dorsale: Wi l l iams (prima inlrazio­
n e ) : ammonizione. 

• B O L L E T T I N O M E D I C O — Do­
po soli G km di corsa è caduto 
lo svedese Clacs Goransson, e h * 
ha riportato contusioni mult ipla 
al gomito sinistro, all'avambraccio 
destro e al capo e un lieve a l a i * 
di choc. E' stato medicalo m t*> 
nulo in osiervazion» imi Oar» c l l ­
nica. 
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Annunciate misure di emergenza 

Evacuati dal Ciad 2 5 0 
donne e bimbi francesi 
I guerriglieri del Frolinat sarebbero a 150-200 chilometri 
dalla capitale N'Djemena - Oggi manifestazioni e scioperi 

Lussemburgo 

Un negoziato in sordina 
sui prezzi agricoli CEE 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — Abile ne­
goziatore, il commissario del­
la CKK all'agricoltura, il da­
nese Olaf Gtiiulelaeh. ha que­
st 'anno capovolto la logica 
delle precedenti « maratone » 
per la fissazione dei prezzi 
agricoli. in cui per giorni e 
notti nove ministri e nugoli 
di esperti si accapigliavano 
con tutti e MI tutto, in un enor­
me polverone alla fine del 
quale ognuno riusciva a strap­
pare qualche concessione, più 
o meno grossa a seconda del­
la sua forza contrattuale. Al 
contrario, questa volta il ne­
goziato si svolge in sordina. 
diluendo l'attesa del compro­
messo finale che ci si atten­
de — ma senza farsi eccessi­
ve illusioni — per questa not­
te. e cercando nel frattempo 
di sciogliere uno alla volta i 
difficili nodi del negoziato in 
una serie di colloqui bilate­
rali-

Quando i nove ministri si 
ritroveranno tutti insieme at­
torno a un tavolo — nell'i 
tarda mattinata di oggi — 
sarà per esaminare la boz­
za di compromesso finale che 
il commissario Gundelach 
avrà, nel frattempo, messo 
insieme cucendo i brandelli 
delle conversazioni e delle ri­
chieste dei singoli governi, e 
cercando di renderle compati­

bili le une con le altre in un 
esercizio di alto equilibrismo. 
Probabilmente si arriverà co­
sì ad evitare l'atmosfera di 
grande mercato delle vacche 
che le « maratone agricole » 
finivano nel passato per as­
sumere. Ma se lo stile è cam­
bialo, non cambia certo il 
contenuto di una politica vec­
chia e perdente, causa di spre­
chi e di squilibri tra agricol­
ture forti e agricolture debo­
li. fra piccole e grandi azien­
de. fra zone ricche e zone 
depresse. 

All'interno di questa logica. 
anche la portata rinnovatrice 
delle richieste dell'Italia per 
un intervento straordinario di 
appoggio all'agricoltura del 
Mezzogiorno perde di morden­
te. l'I' vero che il ministro 
Marcora continua a battersi 
per « portare a casa » qual­
che aiuto supplementare per 
questo o quel prodotto, e non 
è cosa da nulla. Ma ò certo 
che. ancora una volta, nel 
meandro della contrattazione 
si perde persino il senso di 
quella urgente svolta della po­
litica agricola comunitaria 
verso un riequilibrio tra lo 
sforzo finanziario a sostegno 
delle già ricche produzioni oc­
cidentali, e quello per tra­
sformare le strutture dell'agri­
coltura meridionale e render­
ne competitivi i prodotti. 

v. ve 

Il Sudafrica non ritira 
le truppe dalla Namibia 

JOHANNESBURG — Il mi­
nistro degli esteri del Sud 
Africa R. F . Botila, parlando 
alla televisione del suo paese, 
ha detto elle nessun soldato o 
poliziotto sud africano verrà 
ritirato dal territorio del­
l'Africa del Sud Ovest (Na­
mibia) fino a quando non ces­
serà in quella regione « l'on­
data di violenza che vi si è 
abbattuta ». 

Tale dichiarazione è stata 
fatta dopo che il primo mi­
nistro John Vorster aveva an­
nunciato che il Sud Africa 
aveva accettato il piano dei 
paesi occidentali per un ac­
cordo pacifico in Namibia. 

Soltanto dopo l'accettazione 
dell'accordo da parte dello 
SWAPO. il movimento di libe­
razione della Namibia, le Na­
zioni Unite potranno dare ini­
zio al progetto di transizione 
dei poteri che dovrebbe con­
cludersi entro il 31 dicembre 
con le elezioni e la formazio­
ne di un sistema di governo 

maggioritario. 
I | piano, elaborato da cin­

que- paesi occidentali (Stati 
Uniti, Francia, Gran Breta­
gna. Canada e Germania fe­
derale) prevede il passaggio 
dei poteri dal governo di Pre­
toria ad un governo locale in­
ternazionalmente accettabile 
ed espressione della maggio­
ranza di colore, at traverso 
l'organizzazione di elezioni a 
suffragio universale. 

Secondo il piano l'enclave 
di Walvis Bay resterà sogget­
ta alla sovranità sud africana 
anche dopo l'indipendenza. 
Nella fase di transizione l'at­
tuale amministratore sud afri­
cano. Marthinus Steyn. reste­
rà in carica, ma verrà affian­
cato da un amministratore 
delle Nazioni Unite. La que­
stione del ritiro delle truppe 
sud africane o della loro per­
manenza nel territorio anche 
dopo l'indipendenza verrà de­
cisa dall'assemblea costituen­
te dopo le elezioni. 

Mediazione di Habbash a Cuba 
tra eritrei ed etiopici? 

BEIRUT — Gli indipenden­
tisti dell 'Eritrea — secondo 
Il quotidiano libanese « An 
N a h a r » — hanno chiesto la 
mediazione di Cuba t ra loro 
e il regime militare etiopi­
co, t ramite il dott. George 
Habbash, capo del « Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina». Questi avreb­
be porta to la richiesta a Fi-
dei Castro in un recente in­
contro all'Avana. 

George Hubbash — a quan­
to acrive il quotidiano liba­
nese — ha recapitato a Ca­
s t ro uno schema di accordo, 
elaborato dai due principali 
raggrupparne"iti della guerri­
glia eritrea, il consiglio rivo­
luzionario del Fronte di li­
berazione eri treo e fi Fronte 

popolare di liberazione dell' 
Eritrea. 

George Habbash. prima di 
recarsi a Cuba, aveva avuto 
un incontro eco i capi dei 
due movimenti eritrei. 

Brzezinski 
in Cina 

a maggio 
WASHINGTON — Il consi­
gliere presidenziale USA per 

j la sicurezza nazionale, Zbi-
j gnicw Brzezinski si recherà 

in visita nella Cina popola­
re il mese prossimo, ha an­
nunciato il portavoce del 
presidente americano Carter . 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Davanti all'avan­
zata dei «ribelli » del Frolinat 
(Fronte di liberazicnale na­
zionale del Ciad) che, affer­
mano certi giornali parigini, 
sarebbero arrivati a 150-200 
chilometri dalla capitale N' 
Djemena senza incontrare re­
sistenza, il Consiglio dei mi­
nistri francese ha deciso ieri 
mattina di prendere una se­
rie di misure di emergenza 
« per garantire la sicurezza 
dei cooperanti francesi ». Tra 
questa è stato annunciato che 
duecentocinquanta donne e 
bambini francesi, mogli e fi­
gli dei cooperanti, sono già 
stati fatti evacuare. 

Per «cooperanti » si inten­
dono i -1.000 civili (senza con­
tingente militare recente­
mente aumentato di qualche 
unità secondo le ammissioni 
del governo francese,) dislo­
cati in vari centri del Ciad 
che verrebbero in queste ore 
concentrati attorno all'aero­
porto di N'Djemena (ex Fort 
Lamy) sia in vista di un ra­

pido rimpatrio, sia per misu­
ra precauzionale dopo le ma­
nifestazioni anti-francesi di 
ieri e quelle prevedibili oggi 
e domani. 

Notizie provenienti da va­
rie capitali africane, in effet­
ti, informano che il Frolinat 
ha indetto per oggi e doma­
ni uno sciopero generale del­
la popolazione ciadiana con­
tro la presenza delle truppe 
francesi. Già ieri alcuni coo­
peratori francesi sarebbero 
stati molestati dai manifestan­
ti. 

II capo dello Stato ciadiano 
generale Mallum, a questo 
proposito, ha dichiarato che 
le forze di sicurezza avevano 
ricevuto l'ordine di reprimere 
qualsiasi manifestazione ed 
ha accusato ancora una vol­
ta il governo libico di ap­
poggiare le operazioni del 
Frolinat tendenti a conquista­
r e Ja capitale, a dichiarare 
decaduto il regime e a fare 
entrare il Ciad nel campo dei 
paesi « rivoluzionari ». Ora la 
situazione è molto più com­
plessa di questa semplicisti­
ca illustrazione. 

La crisi del Ciad, cioè la 
rivolta delle popolazioni mu­
sulmane del nord contro il po­
tere centrale detenuto dai 
gruppi etnici animisti e cri­
stiani del sud. dura da or­
mai 15 anni- Da Tombalbaye 
a Mallum. la Francia ha 
sempre cercato di tenere in 
piedi governi pro-francesi ap­
poggiati dalle etniee meridio­
nali contro le popolazioni mu­
sulmane del nord che hanno 
l'appoggio dei paesi arabi e in 
primo luogo della Libia. 

Le novità di questi giorni, 
rispetto al passato, sono al­
meno due: da una parte 1* 
esercito regolare ciadiano. 
composto da appéna 2.000 uo­
mini, rifiuta ormai dì com­
battere contro il Frolinat sic­
ché il peso della guerra ri­
schia di ricadere sulle sole 
forze francesi la cui missio­
ne. in base agli accordi del 
1976. dovrebbe limitarsi al­
la protezione dei cooperanti 
e all'istruzione dei militari 
ciadiani. D'altra parte la ri­
volta contro il regime di Mal­
lum si è estesa al sud del 
paese sicché la Francia si 
trova scopertamente impe­
gnata a sostenere un governo 
che non ha più alcuna base 
consensuale. 

Il governo francese non 
ignora questi fatti nuovi ed 
il Consiglio dei ministri ha 
dichiarato ieri, tra l'altro, di 
essere favorevole ad una so­
luzione negoziata del conflitto. 

Ì Ora qualsiasi negoziato de \ e 
comprendere almeno due par­
tecipanti ma la situazione del 
regime Mallum è talmen­
te deteriorata che esso non 
può apparire come un interlo­
cutore valido per il Frolinat. 
praticamente sicuro della sua 
caduta a breve termine. 

Ancora una volta la Libia 
ha offerto i suoi buoni uffi­
ci. appoggiata dalla Nigeria 
e dal Sudan: si tratta di tro­
vare una soluzione pacifica 
che rispetti le attese del po­
polo ciadiano. Ma questa so-

I luzione è ancora pensabile 
ora che la stragrande 
maggioranza della popolazio­
ne esige il ritiro di Mallum 
e delle truppe francesi, ora 
che la Francia sembra di­
posta a voler difendere Mal­
lum per ragioni strategiche 
e di prestigio? E" in effetti 
preoccupante la dichiarazione 
fatta ieri sera alla Camera 
dal ministro della cooperazio­
ne Galley secondo cui le trup­
pe francesi nel Ciad potreb­
bero essere indotte « a parte­
cipare ad operazioni logisti­
che » e la Francia potrebbe 
prendere in considerazione la 
necessità di «rispettare gli 
impegni assunti con gli stati 
africani che si trovano in dif­
ficoltà e che hanno bisogno 
del suo aiuto >. 

La discriminazione nel lavoro 

Brandt: siamo 
preoccupati per 
il Berufsverbot 

' i l 

Socialdemocratico espulso dall'insegnamen­
to - Critiche da parte del segretario della SPD 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — L'esclusione dal­
l'insegnamento del prof. Ed­
gar Voegel decretata dal mi­
nistro dell'Istruzione della Ba­
viera ha .succitato una nuova 
ondata di critiche contro la 
pratica del berufsverbot nel­
la Germania federale. Voegel 
è militante attivo del partito 
socialdemocratico e la sanzio­
ne contro di lui è stata de­
cisa essendo stato egli du­
rante gli studi universita­
ri membro della Lega degli 
studenti socialisti che è una 
organizzazione legalmente ri­
conosciuti! e che non è con­
templata tra quelle definite 
« cent rane alla Costituzione ». 

11 presidente della SPD, Wil­
ly Brandt, che pure in ripe­
tute occasioni aveva negato 
che esistesse nella Repubblica 
federale la discriminazione 
nell'assunzione dei dipendenti 
pubblici, ha detto che «la 
pratica del cosiddetto decre­
to sugli estremisti deve ave­
re termine » ed ha aggiunto: 
« Noi siamo preoccupati per 
l'attuazione che esso ha avu­
to in alcune regioni e dobbia­
mo fare un nuovo sforzo per 
cambiare la prassi del con­
trollo nelle assunzioni». 

Per una revisione della leg­
ge si è pronunciato in una 
intervista alla radio anche il 
.segretario della SPD Egon 
Bahr. Pur affermando ancora 
di non ritenere che un fun­
zionario comunista debba ave­
re libero accesso ad alte po­
sizioni nelle forze armate. 
Bahr ha affermato che se un 
ferroviere ha condotto bene 
la sua locomotiva, deve conti-
niare a condurla anche se è 
membro della DKP. Perma­

ne ancora in questa concezio­
ne una pericolosa divisione dei 
cittadini in categorie. 

Un attacco ancora più a fon­
do al berufsverbot è apparso 
sull'ultimo numero del giorna­
le socialdemocratico Vor-
teaerts dal titolo: «Berufsver­
bot per i socialdemocratici, 
comprensione per il partito 
neonazista ». Il giornale pone 
in parallelo il caso Voegel 
e la recente sentenza della 
corte del Baden-Wuerrtem-
berg. secondo la quale il par­
tito neonazista, non è da con­
siderarsi ostile alla Costitu­
zione e afferma amaramen­
te: « Hanno avuto ragione 
quei socialdemocratici che dal 
1972 ammonivano che la pra­
tica del berufsverbot presto o 
tardi si sarebbe rivolta non 
solo contro membri della SPD 
ma al cuore stesso del parti­
to socialdemocratico ». 

Il berufsverbot, conclude il 
giornale, è diventato uno stru­
mento di lotta delle destre. 

Arturo Barioli 

Dopo scontri fra studenti 

Coprifuoco a Kars, 
tensione nella 

Turchia orientale 
Ankara non riconosce per la « piattafor­
ma » dell'Egeo la competenza dell'Aja 

ANKARA — Il coprifuoco * 
stato imposto, per 2-1 ore, a 
Kars, una città della Turchia 
orientale, dopo che violenti e 
sanguinasi scontri fra studen­
ti avevano provocato il feri­
mento di sette giovani, cin­
que dei quali sono in gravi 
condizioni. 

Il governatore. Ohara Pir-
ler, ha dichiarato alla radio 
che. ora. « le forze di pubbli­
ca sicurezza hanno in pugno 
la situazione » e che « tutte le 
scuole sono state chiuse, per 
evitare altri incidenti ». 

Nella scorsa settimana, 9 
persone erano rimaste ucci­
se nella Turchia orientale. 
per analoghi incidenti. A Ig-
dir. nei pressi della frontie­
ra c</n l'URSS, tumulti si sa­
rebbero verificati domenica e 
lunedì scorsi. A Malaytya. 
dopo l'uccisione del sindaco 
curdo (conservatore) e di al­
cuni suoi familiari (la nuora 
e due nipotini) causata dal­
l'esplosione di una bomba 
inviatagli per pacco postale 
da Ankara (a quanto afferma 

L'URSS desidera accrescere 
i rapporti con la Turchia 

ANKARA — Il governo so­
vietico è intenzionato ad in­
crementare i rapporti con la 
Turchia, ha dichiarato ieri. 
nel corso di un incontro con 
il primo ministro turco Ece-
vit. il capo di s tato maggio­
re dell'esercito sovietico, ge­
nerale Ogarkov. 

Dopo aver dichiarato di 
annettere grande importan­
za alla sua prossima visita 
in Unione Sovietica — in 
programma per giugno — 
Ecevit h a det to: « La no­

stra nazione ed il nostro go­
verno reputano che condizio­
ne primaria per la sicurez­
za nazionale sia di vivere 
in amicizia con i paesi della 
nostra regione, con partico­
lare riguardo per le nazio­
ni confinanti ». 

In risposta. Ogarkov ha 
dichiarato che l'Unione So­
vietica desidera rafforzare i 
rapporti esistenti tra i due 
paesi: « Quando dico rap­
porti in tutt i i campi, inten­
do anche quello militare ». 

| la polizia, da un membro di 
I una organizzazione terroristi-
[ ca d'estrema destra), la folla 
1 aveva incendiato o distrutto 
j circa 500 negozi e edifici e le 
! sedi del Partito repubblica-
! no popolare, di cui è « lea-
I der » l'attuale primo ministro 
I « socialdemocratico s> Bulent 
i Ecevit. 
j Dal gennaio scorso ad oggi 

— da quando, cioè. Ecevit è 
j tornato al potere, dopo il ro-
l vesciamento del governo di 

centrodestra presieduto da 
Demirel — sono morte in 
Turchia, vittime del terro­
rismo di cui sono principali 
responsabili i aruppi del­
l'estrema destra fascista (il 
Movimento nazionale del fa­
migerati! colonnello Turke-
sch) e islamica * tradiziona­
lista » (il Partito della Sal­
vezza), circa 250 persone, 
soprattutto nelle province o-
rientali. che sono quelle eco­
nomicamente ()iù depresse 

Si è intanto appreso che 
l'Alta Corte Internazionale di 
Giustizia (massimo organi­
smo giurisdizionale dell'ONU) 
inizierà il -1 ottobre prossimo 
la procedura orale (avviata 
su richiesta del geverno gre­
co) sulla questione della 
propria competenza a delibe­
rare sulla vertenza fra Grecia 
e Turchia per la delimitazio­
ne della « piattaforma * 
(prospezioni petrolifere) nel­
l'Egeo: la Turchia ha lasciato 
scadere i termini por la pre­
sentazione delle sue con-
tro-aruomentazif/ni a! ricorso 
greco e. con una lettera in­
viata lunedi alla Corte del­
l'Aja, ha comunicato di non 
riconoscerne in questa mate­
ria la competenza. 

Ilycev a Pechino 

Riprendono 
i negoziati 

tra Cina e URSS 
Arrestata Nieh Yuan-tsu, autrice del « da-
zebao » che aprì la Rivoluzione culturale? 

PECHINO — Il principale ne­
goziatore sovietico nei collo­
qui di frontiera con la Cina, 
il viceministro degli Esteri 
Leonid Ilycev, è giunto ieri 
a Pechino per un nuovo ten­
tativo di rimuovere gli osta­
coli a un miglioramento delle 
relazioni tra i due Stati. 

Interrogato, all 'arrivo, sulle 
speranze di progresso nei 
prossimi colloqui, Ilycev ha 
dichiarato ai giornalisti: «Non 
è possibile per un uomo vi­
vere senza speranze, anch'io 
ne ho qualcuna ». 

L'ultima serie di conversa­
zioni con la partecipazione del 
viceministro si era svolta dal 
novembre 1976 al febbraio '77, 

Condannata 
a 20 anni 

la diroftatrice 
superstite 

di Mogadiscio 
NAIROBI — La dirottatri-

ce palestinese, unica soprav­
vissuta del « commando » che 
lo scordo ottobre dirottò un 
aereo della « Lufthansa » su 
Mogadiscio, è s ta ta condan­
nata a 20 anni di prigione, 
ha annunciato radio Mogadi­
scio. 

i La donna fu ferita e cattu-
I rata nel corso dell'attacco 
| compiuto da uno speciale cor­

po di polizia tedesco occiden-
: tale per liberare i pa&àegge-
1 ri dell'aereo. Gli altri tre di-
» rottatori rimasero uccisi. 

concludendosi con un nulla di 
fatto. A una domanda su 
quanto tempo intenda restare 
questa volta a Pechino, Ily­
cev ha risposto: « finché ne­
cessario ». 

L'ospite è stato accolto all' 
aeroporto dal viceministro de­
gli Esteri Vii Chan, capo del­
la delegazione cinese ai ne­
goziati. Erano presenti il ga-
nerale Vasili Lobanov (che ri­
siede stabilmente a Pechino 
quale «numero due» della de­
legazione sovietica) e rappre­
sentanti diplomatici dell' 
URSS e di sette paesi alleati. 

Nessuna indica/ione è stata 
ancora fornita Milla data fis­
sata per la ripresa dei nego­
ziati. 

Secondo fonti pechinesi ri­
tenute «attendibili » dall'AN-
SA-AFP. un M: ampio numero 
di arresti» sarebbe .-.tato com­
piuto di recente negli ambien­
ti dirigenti delle c \ guardie 
rosse a Pechino. Sarebbero 
state arrestate una decina di 
persone, tra cui la professo­
ressa Nieh Yuan tsu della 
Università Peita. linai Ta fu 
dell'Università Tsing Ima. e 
Tari Hou-laii. una e \ attivista 
della Scuola normale superio­
re di Pechino: tutti e tre so­
no stati membri del comitato 
rivoluzionario di Pechino, il 
cui presidente era Wu Teli. 
tuttora sindaco di Pechino, il 
quale è stato recentemente 
oggetto di critiche scritte su 
« dftzebao ». 

Nieh Yuan-tsu aveva lan­
ciato. il 25 maggio l%f>, il 
primo « colpo di cannone » 
della Rivoluzione Culturale 
con un celebre manifesto a 
grandi caratteri che venne lo­
dato da Mao Tse tung. 

SCONTO 

i 

e ie • i venerdì e sabato 

i a. p. 

sull'assortimento attuale 
di abbigliamento e maglieria donna 
calzature uomo, donna, e bambini 

} • 

r«v Richiedere lo sconto alla cassa sul prezzo marcato 
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Aprendo i lavori del CC del PCF 
* 

Marchais (tre ore 
di rapporto) rinnova 

le critiche al PS 
Il testo integrale del discorso sarà pubblicato venerdì - In­
tervento di Christine Glucksmann nel dibattito sul partito 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il Comitato Cen­
trale del PCF dibatte, da ieri 
pomeriggio, il rapporto « sulla 
situazione politica e i com­
piti del partito dopo lo elezio­
ni v presentato in mattinata 
da Georges Marchais. U testo 
integrale del rapporto sarà 
pubblicato venerdì dall'* Hu-
manité ». Marchais ha parla­
to per tre ore, analizzando i 
rapporti con il partito socia­
lista, confermando il giudizio 
che attribuisce al PS la re-

' sponsabilità della sconfitta 
elettorale. 11 segretario del 
PCF ha dedicato metà del 
rapporto alle prospettive po­
litiche ed economiche del pae­
se e a quelle della sinistra 
nel quadro delle scelte decise 
al 22 ino congresso. 

Commentando i lavori di 
questa importante sessione 
del CC alla luce del dibattito 
in corso nel partito, l'organo 
centrale del PCF scrive che 
le osservazioni critiche venu­
te dalle organizzazioni di ba­
se o apparse sulla stampa co­
munista <r non significano che 
l'analisi di fondo fatta dalla 
direzione del partito sia mes­
sa in causa anche se alcune 
di queste critiche toccano in 
modo legittimo questo o quel­
l'aspetto della sua politica ». 
K non significano nemmeno 
che « la direzione del partito 
abbia voluto imporre a prio­
ri le proprie conclusioni ». 
avendo pubblicato il 20 marzo 
un primo apprezzamento sul 
risultato delle elezioni. 

II partito — prosegue 1'* //«-
riunite » — « non Ita nessun 
dubbio sulle responsabilità 
del partito socialista nella 
sconfitta elettorale » ed ha la 
coscienza idi aver fatto dei 
lodevoli sforzi per assicurare 
l'unione e la vittoria della si­
nistra ». La verità è che « ci 
siamo urtati alle resistenze 
del partito socialista e non 
siamo riusciti a suscitare nel­
l'opinione una corrente suffi­
cientemente forte per garan­
tire la vittoria... il dibattito 
in corso ci permetterà di pro­
gredire sulla via aperta dal 
22.mo congresso ». 

Il 22.mo congresso (e di 
qui il rapporto tra riformi­
smo e socialismo, lo sviluppo 
della democrazia nel partito, 
la ricerca di nuove forme del­
l'unione della sinistra) resta 
dunque la pietra di paragone, 
il punto di riferimento essen­
ziale del dibattito. Non a caso 
proprio dal 22.mo congresso 
parte Christine Glucksmann 
(membro del Comitato di re­
dazione della « Nouvelle Criti-
que », nota anche in Italia 
per le sue ricerche e i suoi 
saggi su Gramsci e lo Stato) 
per sviluppare sul quotidiano 
t Le Matin » una serie di os­
servazioni critiche sul « ca­
rattere ancora contraddittorio 
e incompiuto dì questo con­
gresso ». cioè — come aveva 
già scritto Io storico Ellein-
stein — sul « troppo poco 
22.mo congresso » entrato nel­
la pratica politica del par­
tito. 

Alla fine dei conti — scrive 
Christine Glucksmann — bi­
sognerà pure finirla con la 
« querelle » delle responsabili­
tà, bisognerà pure « rifare 
l'unione della sinistra se non 
si vuole condannarla ad una 
eterna strategia della scon­
fitta *, bisognerà dunque af­
frontare i « feri problemi ». 
Ora. le responsabilità del par­
tito socialista, che sono reali. 
non escludono e la necessità 
di un dibattito strategico di 
fondo sulle nostre responsabi­
lità e sulle nostre contraddi­
zioni ». 

Di che cosa si tratta? Si 
t rat ta di superare il « ritardo 
francese » nelle necessarie 
trasformazioni del partito (a-
nalisi approfondita del mag­
gio '68, del soffocamento del­
la primavera di Praga, sen­
za jwrlare della e mancata 
svolta storica del 1956*); si 
tratta della « lunga e contra­
stata marcia verso un euro­
comunismo più negativo che 
positivo, più liberalesitante 
che democratico-conseguen­
te »; si tratta della linea po­
pulista settaria degli ultimi 
mesi < in contrasto con quella 
del 22,mo congresso che pre­
vedeva di allargare l'unione 
della sinistra attraverso la di­
namica dell'unione del popolo 
di Francia >; si tratta di ri­
prendere « da cima a fondo * 
i rapporti tra la dinamica 
dell'unione, le lotte alla base 
e la loro necessaria tradu­
r r n e politica per rilanciare 
l'unione della sinistra su basi 
nuove. 

Questa problematica — se­
condo Christine Glucksmann 
— non può essere evitata e 
implica e l'analisi reale delle 
forme del riformismo e dei-
In Stato* allo scopo di evi­
tare settarismi da terza Inter­
nazionale sulla « natura rifor­
mista > del partito socialista, 
il superamento del < parla­
mentarismo* in cui è stato 
Imprigionato il programma co­
mune, cioè l'assenza di una 
Kli t ica capace di legare le 

te operaie alle forme nuo­

ve di lotta proprie ai paesi 
capitalistici sviluppati (fem­
minismo, ecologismo, eccete­
ra) . lo studio della vera mi­
seria della società che colpi­
sce sia gli operai che gli in­
tellettuali e che crea « zone 
immense di marginalismo ». 
Tutto ciò esige infine la crea­
zione di « un partito nuovo », 
di massa e di lotta, come 
condizione per andare avanti. 

Althusser, dal canto suo, 
continua su « Le Monde » a 
sviluppare il proprio discor­
so su « ciò che non può più 
durare nel partito comuni­
sta » e in un terzo articolo 
attacca il decadimento degli 
strumenti teorici marxisti nel­
la pratica politica del PCF. 
Da quando — egli afferma — 
si è arrivati alla definizione 
della teoria (< versione fran­
cese *) del capitalismo mo­
nopolistico di Stato se ne so­
no tratte due conclusioni che 

hanno portato il partito all'ab­
bandono di ogni analisi con­
creta della società. Prima 
conclusione: siamo entrati in 
una fase che è l'anticamera 
del socialismo, dove la con­
centrazione monopolistica pe­
netra lo Stato. Seconda con­
clusione: la Francia è domi­
nata da un pugno di mono­
polisti. Di qui l'abbandono 
del principio di « dittatura del 
proletariato » perché lo Stato 
così come è « può essere uti­
lizzato dal potere popolare »; 
di qui anche l'idea che tut­
to il resto della Francia è 
oggettivamente interessata al­
la soppressione del |K>tcre dei 
monopoli. Qui stanno infine, 
secondo Althusser le « ragio­
ni economiche, sociali e ideo­
logiche di classe » del fatto 
che il PCF. da molti anni or­
mai, resta ancorato al 20-21 
per cento dei voti. 

Augusto Pancaldi 

Contro le memorie di Nixon 
e Non comprate libri di imbroglioni » è la parola d'ordine 
del manifesto presentato a Washington da un gruppo che ha 
organizzato una campagna nazionale per boicottare la vendita 
delle Memorie dell'ex presidente americano Richard Nixon. 
Il gruppo per il boicottaggio ha raccolto 39.000 dollari per 
finanziare la campagna. 

Indagine del «New York Times» e della CBS 

«A quale classe 
appartiene 

mister Smith?» 
Dalle risposte emerge soprattutto la con­
vinzione degli USA nella mobilità sociale 

Nostro servizio 
WASHINGTON — « Tutte le 
classi sociali sono classi 
operaie. Sono pochissimi 
quelli che guadagnano sol­
di senza lavorare. Chiunque 
riceve qualsiasi tipo di sa­
lario fa parte della classe 
operaia ». Questa una delle 
definizioni delle classi socia­
li raccolte in un sondaggio 
condotto dal « New York Ti­
mes » e dal telegiornale del­
la rete nazionale CBS. Scopo 
del sondaggio, spiega il quo­
tidiano di New York, è sta­
to di determinare come gli 
americani percepiscono il 
concetto di classe, a quale 
classe ritengono di apparte­
nere e perchè. 

In contrasto con il recen­
te fenomeno della presa di 
coscienza delle « radici » et­
niche. non tutti gli america­
ni. come confermano i ri­
sultati del sondaggio, dimo­
strano una coscienza della 
propria classe. Solo i tre 

quarti degli intervistati, in­
fatti. sì sono identificati con 
una classe sociale. Uno dei 
motivi di questo fatto, indi­
ca il sondaggio, è la con­
vinzione generale degli ame­
ricani della possibilità di 
mobilità socioeconomica. Tra 
il 10 e il 12 per cento degli 
intervistati, infatti, hanno 
affermato che appartengono 
ad una classe superiore ri­
spetto a quella dei loro ge­
nitori. Il 35 per cento dei ne­
ri. ad esempio, ricorda di 
aver fatto parte della clas­
se « povera » da bambini. 
ma solo il 17 per cento di 
essi si identificano con que­
sta classe oggi. Solo il 3 per 
cento degli iscritti a sinda­
cati si collocano nella clas­
se povera oggi, mentre il 20 
per cento dicono di prove­
nirci. 

L'America, secondo l'opi­
nione degli intervistati, con­
siste praticamente di un nu­
mero uguale di e borghesi > 
e di e operai ». Solo il 2 per 

cento degli intervistati, in­
fatti. si sono identificati con 
la classe padronale e l'S per 
cento con quella povera. Ma, 
precisa il « New York Ti­
mes ». « pochi americani con­
cepiscono la classe operaia 
nel senso marxista di un pro­
letariato oppresso ». Il fat­
tore principale che divide 
la classe operaia dalla bor­
ghesia è, secondo gli inter­
vistati.. il reddito. Trattan­
dosi semplicemente di una 
questione di soldi, però, è 
una divisione assai ambigua. 
Il reddito annuale « critico », 
infatti, è stato definito dai 
10.000 ai 25.000 dollari. Un 
altro standard per definire 
la collocazione di classe. 
quello della proprietà o me­
no della casa, è risultato 'd-
trettanto poco indicativo. Il 
73 per cento dei sedicenti 
« borghesi » erano proprie­
tari delle loro abitazioni, ma 
anche il 65 per cento di quelli 
che si definivano « operai ». 
Neanche le preferenze poli­
tiche hanno corrisposto a po­
sizioni di classe: fra gli inter­
vistati che votano per il par­
tito democratico, il 48 per 
cento si definivano coperai » 
e il 36 per cento « borghe­
si ». 7 sostenitori del parti­
to repubblicano erano per 
il 37 per cento « operai » e 
per il 55 per cento « bor­
ghesi »-

/ risultati del sondaggio 
indicano anche che in gene­
rale gli americani respingo­
no i cjiteri economici per la 
definizione di classe, accet­

tando invece criteri sogget­
tivi e arbitrari. « Gli ameri­
cani — afferma ad esempio 
il "Times" — sono evidente­
mente infastiditi dall'idea di 
classe ». Secondo uno degli 
intervistati, i « borghesi » 
sarebbero « meglio informa­
ti, più interessati in modo 
intelligente agli avvenimen­
ti e ai problemi attuali ». / 
« borghesi » tendono a rite­
nersi culturalmente superio­
ri agli « operai » e moral­
mente superiori ai padroni 
i quali, secondo un intervi­
stato, « non si preoccupano 
di problemi sociali quanto i 
borghesi ». 

Molti degli intervistati, sia 
€ borghesi » che « operai ». 
hanno affermato che la vita 
è notevolmente migliorata 
rispetto ad una generazione 
fa. La mobilità socio-econo­
mica, per loro, ha compor­
tato anche una mobilità fi­
sica, con il trasferimento 
dai ghetti « etnici » ai sobbor­
ghi dove convivono famiglie 
di varia provenienza etni­
ca e razziale. 

Ma il sogno americano 
della mobilità socio-economi­
ca, che spiega in parte la 
mancanza di identità di clas­
se in base ai rapporti di pro­
duzione. ha i suoi limiti nel­
la realtà. Il sondaggio ha ri­
velato, per esempio, che H 
53 per cento dei lareuali in­
tervistati provengono da fa­
miglie borghesi e che il 52 
per cento sono invece di pro­
venienza operaia. 

Mary Onori 

« Segnali » dopo la missione di Vance a Mosca 

I RAPPORTI USA-URSS 
A Washington si ritengono possibili sviluppi positivi nelle trattative SALT 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Sia le di­
chiarazioni di Vance al suo 
ritorno da Mosca, sia il di­
scorso di Breznev al Con­
gresso della gioventù comuni­
sta. sia gli accenni di Carter 
nella conferenza stampa di 
martedì vengono generalmente 
considerati sintomi di miglio­
ramento della atmosfera nelle 
relazioni tra Mosca e Wa­
shington e di possibili svi­
luppi positivi nella trattativa 
per la limitazione degli arma­
menti strategici. In taluni am­
bienti ci si spinge anche più 
avanti, fino a cons.derarc rea­
listica l'ipotesi, ventilata 
qualche tempo fa, di un in­
contro tra il presidente ame­
ricano e quello sovietico in 
occasione dell'Assemblea ge­
nerale dell'ONU sul disarmo 
che si terrà a New York in 
maggio. In sostanza, viene os­
servato che tutte e due le 
superpotenze sembrano essere 
ongi seriamente interessate a 
invertire la tendenza alla col­
lisione e a esplorare ogni pos­
sibilità di trovare solidi punti 
di intesa. In questo senso vie­
ne considerato importante il 
mutamento di tono registrato 
in due recenti discorsi di Brez­
nev. Mentre a Vladivostok il 
presidente sovietico aveva di­
chiarato di considerare la po­
litica di Carter contradditto­
ria ed esitante, al Congresso 
della Gioventù comunista egli 
ha affermato che si sono re­
gistrati progressi nelle trat­
tative sulla limitazione degli 
armamenti strategici. Tate 
mutamento di tono è stato 
ovviamente apprezzato negli 
ambienti della Casa Bianca. 
dove si mette in rilievo il fat­
to che in questo momento Car­
ter avverte un forte bisogno 
di distendere i rapporti con 
l'URSS. 

Rimane aperta, però, e con 
un carico rilevante di incer­
tezza. la questione della bom­
ba N. Carter ha detto mar­
tedì di non considerare suf­
ficiente l'impegno sovietico — 
annunciato da Breznev — a 
rinunciare alla sua costruzio­
ne fino a quando gli ameri­
cani faranno altrettanto. Se­
condo il presidente america­
no. la fabbricazione della bom­
ba N viene richiesta per con­
trobilanciare la superiorità 
sovietica in carri armati e 
in aerei in Europa. Una ade­
guata contropartita, dunque. 
dovrebbe investire questo a-
spetto della questione. La te­
si non è nuova. E* anzi l'ar­
gomento fondamentale adope­
rato da alcuni governi euro­
pei. tra cui quello della Ger­
mania Federale, da molti mi­
litari americani e da alcuni 
membri dell'amministrazione 
degli Stati Uniti nel criticare 
la recente decisione di Carter 
di sospendere la fabbricazio­
ne della bomba N. Lo stesso 
comandante in capo delle for­
ze NATO, il generale ameri­
cano Haig, si è fatto porta­
voce di queste critiche giun­
gendo persino a minacciare 
le proprie dimissioni. Egli le 
ha ritirate quando gli è stato 
fatto osservare che un gesto 
di questo genere avrebbe a-
perto una crisi gravissima nel­
la Alleanza atlantica e più in 
generale nei rapporti tra Sta­
ti Uniti ed Europa Occiden­
tale. Nella sua conferenza 
stampa di martedì. Carter non 
ha fatto cenno alla minaccia 
di Haig. Ma è ben noto che 
le pressioni perché il presi­
dente americano receda dalla 
sua decisione e ordini la fab­
bricazione della bomba N so­
no molto forti. Nel tentativo di 
allentarle, il presidente degli 
Stati Uniti, dopo aver» affer­

mato. come si è detto, di non 
considerare l'impegno sovieti­
co come una contropartita. 
ha aggiunto che la questione 
sarà oggetto di discussione al 
prossimo vertice della NATO. 
che si terrà a Washington al­
la fine di maggio. Nel frat­
tempo Breznev andrà a Bonn. 
Ed è nella capitale della Ger­
mania Federale d i e sta in 
questo momento la chiave del­
la decisione attorno alla bom-

Missione di Mondale 
in cinque paesi asiatici 

ba N. Il presidente degli Stati 
Uniti — si fa osservare a 
Washington — ha fatto, te­
nuto conto dell'atteggiamento 
del Congresso. tutto quello che 
poteva. Un eventuale muta­
mento dell'atteggiamento della 
Germania Federale su questo 
problema in conseguenza della 
visita di Breznev potrebbe ri­
velarsi decisi\o nel rendere 
permanente la sua decisione. 

a. j . 

WASHINGTON — Il vice 
presidente americano Walter 
Mondale partirà sabato per 
un viaggio di dodici giorni, 
che lo porterà nelle Filippi­
ne . in Thailandia, in Indo­
nesia. in Australia e nella 
Nuova Zelanda. La visita 

i — si afferma a Washington 
I — « aprirà un nuovo capitolo 
' nei rapporti fra gli USA e 

gli Stat i della regione». 
« Il presidente » — dicono 1 

funzionari della Casa Bianca 
che accompagneranno Mon­
dale — « vuole che il viag­
gio del vice presidente sia 
ad un tempo un simbolo e 

un tentativo di esprimere la 
continuità e l'impegno della 
politica americana per la sta­
bilità e la sicurezza della re­
gione. e che il vice presiden­
te studi e riferisca i muta­
menti che si sono verificati 
nella zena ». I funzionari han­
no aggiùnto che ci sono que­
stioni emerse più recente­
mente di altre, cui gli Stati 
Uniti sono particolarmente 
interessati: energia, alimen­
tazione. il cos.ddetto dialogo 
nord sud fra paesi ncchi e 
paesi meno abbienti, proble­
mi • dello sviluppo e diritti 
umani. 

RFT: Guenter Sonnenberg 
condannato all'ergastolo 

BONN — Per a t tenta to alla 
vita di due poliziotti è s tato 
condannato ieri all'ergastolo 
dal tribunale di Stoccarda-
Stammheim il 23enne Guen­
ter Sonnenberg. sospettato 
anche di aver preso parte 
all'uccisione, nell'aprile dello 
scorso anno, del Procuratore 
generale dello s ta to Siegfried 
Buback. 

Sonnenberg venne arresta­
to dalla polizia nel maggio 
delio scorso anno insieme a 
Verena Becker, già condan­
nato ad otto anni per un 
a t tenta to dinamitardo, poi 
liberata con altri detenuti 
nello scambio con Peter Lo­
renz (nel marzo del 75». 
riarrestata e fuggita quindi 
dalla prigione. 

Dopo gli anni 

della crisi 

politica, 

rapido 

sviluppo 

della Croazia 
Ne discutono i comunisti 
della repubblica jugosla­
va riuniti a congresso 

Dal nostro inviato 
ZAGABRIA - Agli inizi degli 
anni 70 la Jugoslavia fu inve­
stita da una crisi politica che 
venne affrontata con le misu­
re adottate nella riunione 
svoltasi il 21 dicembre 1971 a 
Karadjordjevo, dove vennero 
sconfitte le tendenze naziona­
liste. separatiste e le altre 
posizioni negative che aveva­
no fatto presa anche all'inter­
no della Lega dei comunisti. 
La Croazia fu allora al cen 
tro di quella crisi. La dram­
matica realtà del momento 
emerge dalle cifre: furono 
esclusi dalla Lega croata cir­
ca 1300 membri, di cui 2G0 
dirigenti anche di alto livello; 
per diversi motivi nel perio­
do UHi!) 73 abbandonarono la 
Lega croata circa diecimila 
iscritti. Ma esiste anche una 
realtà positiva, quella della 
ripresa graduale della orga­
nizzazione dei comunisti croa­
ti che negli ultimi quattro an­
ni hanno reclutato 72.000 nuo­
vi membri, giungendo con 282 
mila iscritti — uno ogni 17 
cittadini — all'ottavo congres­
so della Lega repubblicana. 
conclusasi nella sala « Va-
troslav Lisinsi » con una re­
lazione di Milka Planine. Al­
la presenza del congresso è 
stata eletta anche Agnese Su-
perina, delegata della mino­
ranza italiana di Fiume. 

Quello che i comunisti croa­
ti presentano al loro congres­
so è un bilancio positivo: il 
bilancio di chi — attraver­
so mille difficoltà, nella rin­
novata unità e con chiarezza 
di obbiettivi — ha operato per 
un rapido sviluppo socio-eco­
nomico della Repubblica. 

I risultati ottenuti sono evi­
denti. La produzione industria­
le — oggi pari a trenta vol­
te quella dell'anteguerra — 
l'anno scorso ha registrato un 
aumento del 9,1 per cento con 
una crescita del 2.1% rispet­
to a quella prevista dal pia­
no. Rimarchevoli sono stati 
gli investimenti di cui ricor­
diamo solamente i più signifi­
cativi: l'oleodotto che dal ter­
minal dell'isola di Veglia dal­
la fine dell'anno porterà il 
greggio alle raffinerie croate 
ed al confine con l'Ungheria 
da una parte e in Voivodina 
dall 'altra: il colossale com­
plesso petrolchimico che sta 
sorgendo sulla stessa isola; 
la nuova autostrada che scen­
derà al sud verso Belgrado. 

Si tratta di realizzazioni 
molto importanti, se si pen­
sa al peso economico della 
Croazia. Zagabria — con i 
suoi oltre 700.000 abitanti, la 
seconda città del Paese dopo 
Belgrado — è il principale 
centro industriale. II settore 
socialista vi rappresenta ol­
tre l'83 per cento dell'econo­
mia. mentre quello privato 
supera di poco il 16 per cen­
to. Alla Croazia appartengono 
i grandi cantieri navali di 
Spalato. Fiume e Pola; cosi 
pure grandi miniere, i più 
ricchi pozzi petroliferi, la co­
sta adriatica con la fioren­
te industria del turismo, al­
la quale si deve ogni anno 
in larga misura il miliardo di 
dollari che entrano nelle cas­
se dello Stato jugoslavo. La re­
pubblica partecipa ad un 
quarto delle esportazioni ju­
goslave. 

Anche qui però esistono 
delle aree di depressione eco­
nomica — tra cui l 'intemo 
dell'Istria — per il fatto che 
la « penetrazione » socialista 
nelle campagne non è ancora 
avvenuta in profondità: il set­
tore socialista fornisce infatti 
solo un quarto del prodotto 
della agricoltura. Anche in 
Croazia quindi si ha il feno­
meno dei lavoratori emigrati 
all'estero Ccirca 400 mila) ma 
si assiste in questi ultimi 
tempi ad una regolare ten­
denza al rientro, con una me­
dia di circa 65 mila persone 
all'anno che vengono reinse­
rite nella vita economica. 

Ne! complesso dunque, le 
cose vanno bene, ma ci sono 
ancora dei problemi delle dif 
ficoltà. delle resistenze: in 
particolare sempre latente — 
anche se in proporzioni mi­
nori che nel passato — il peri­
colo del nazionalismo. Qjesto 
— secondo il teorico marxista 
Stipe Suvar — fa capolino in 
< occasione di manifestazioni 
pseudo culturali > mentre per 
Vladimir Bakaric — capo sto­
rico dei comunisti croati 
il più pericoloso di tutti è il 
nazionalismo economico. Ba­
karic afferma infatti che 
€ quando si tratta di investi­
menti ci si chiude in se stes­
si ». mentre si apre all'estero 
nel momento in cui si può 
vendere, senza « lasciare le 
porte aperte al mercato inter­
no > e creando così dei gros­
si problemi. Un peso negativo 
è esercitato infine da una 
parte del clero, anche se pure 
in questa direzione le case 
hanno registrato un sensibile 
miglioramento. 

Silvano Goruppi 

Dalla prima pagina 
Le Br 

no metto a condoli lo il doni-
mento drpli amici ili Moro 
che dicotili ili non r icomwc-
re il \ n o Moro nelle posi­
zioni che appaiono nelle let­
tere pro\enieuli dal MÌO car­
cere. e quanto affermalo da 
esponenti ?miali>ti, compre­
so (>a \ i , che a quelle lette­
re imece danno \alore pro­
bante ili una porz ione poli­
tica pienamente atlrilniiliilt-
all'opinione ilei prigioniero 
« per faine fondamento — ili­
ce il gioì naie — delle loro 
manoM'e politiche in nome 
ilei co-iililetto imianilai'iMuo ». 

La J <)<«• rcjsi'tr.i inolile 1' 
ammonimento ilell'Osscn (ito­
le romano a non compiere I' 
arbitrio ili ricorrere a ipi.il-
*i.i»i .otrata^eiiima jciiiritlico 
per ad irare la lejijje allo 
>copo ili cedere agli eversori, 
e licitici c|tic-to richiamo a 
quegli « e-imi giuri-li ed e-
«perii che >\ «imo riuniti o si 
riuniranno (M allude .ill'in-
conlio che (,'IM\Ì ha muto 
l'altro ieri con gli esperti giu­
ridici del MIO parlilo) per in-
\ ciliare quegli accorgimenti 
che proprio l'organo della 
(!liie-a cattolica cosi dura­
mente condanna ». 

In -etala M è cono-cinto il 
cor-i \o con cui l'.lriuifj.' di 
Mam.ini replica a queste cri­
tiche. K—o non entra nel ine­
rito delle due questioni «ol-
le \ale dal giornale repubbli­
cano (cicdihilità delle lette­
re ili .Moro e tentativo ili con­
gegnare artifici ghindici da 
offrire alle Hr) ma si preoc­
cupa piuttosto ili fugare i ti­
mori circa un proponilo so­
cialista ili mettere in discus­
sione l'attuale quadro politi­
co e in genere la «celta dell' 
unità delle forze democrati­
che. « La maggioranza parla­
mentare che sorregge il go­
verno — dico lo «crilto — 
non corre, in que-Io momen­
to. per quanto ci riguarda, 
alcun pericolo ». K si aggiun­
ge che il l'SI « non intende 
di-co-lar-i dalla diletti la fon­
damentale allottala dal con-
gre»»!) di 'l'orino e *i consi­
dera impegnato a follilo nel­
lo sviluppo di mia rigoio-a 
politica anli-cri'-i nel quadio 
di una operante solidarietà e 
unità na/ionale delle forze de­
mocratiche. Da ciò di-cende 
un contributo fattivo, autono­
mo e leale dei socialisti alla 
maggioranza parlamentare ». 

Il rilievo della precisazione 
de ir . l i «infi.' è dato dal fallo 
che molli interrogativi sono 
corsi negli ultimi giorni circa 
le ragioni sottese alla linea 
a possibilista » del l'SI nella 
vicenda Moro, interrogativi 
che ruotavano attorno all'ipo­
tesi che attribuiva alla diri­
genza socialista l'intenzione di 
provocare una siluazionc di 
rottura nella DC e fra I)C e 
PCI per riproporre formule 
di alleanze politiche e gover­
native iliver-e ila quelle dell' 
Unità democratica. 

Un accenno, per quanto in­
cidentale, contro la linea dì 
condona del l'SI si può co­
gliere anche in un'interroga­
zione del capo-gruppo social­
democratico Preti a Andreol-
li (che ha lo scopo di richie­
dere l'isliluzione di grosse la-
glie a carico dei rapitori ili 
Moro) laddove si fa riferi­
mento « a talune dichiarazio­
ni, come quelle dell'on. Cra-
xi che non indicano in realtà 
nessuna concreta alternativa 
per min Sialo democratico ». 

Mitterrand: 
« Non si scende 

a patti con 
i terroristi » 

PARIGI — Nel corso del di­
battito all'Assemblea naziona­
le francese, svoltosi la scorsa 
settimana, il segretario del 
parti to socialista Mitterrand 
ha fatto la seguente dichiara­
zione sul rapimento di Moro: 
«Gruppi affascinati dalia 
teoria delle minoranze attive 
rifiutano ogni legge per im­
porre la loro: il popolo non 
li ha eletti in nessun modo. 
ed essi si richiamano a una 
classe di cui sanno molto 
poco. Essi denunciano il po­
tere ma appena ne possiedo­
no una parcella lo usano 
come un potere totale che 
vuol essere assoluto, e l'asso­
luto in questo caso è il pote­
re di uccidere. Bella vitto­
ria- ». 

« La morte di un uomo ab­
bandonato. privato di tut to, 
perfino della sua solitudine. 
la morte di un ostaggio — ha 
aggiunto Mitterrand — è la 
base su cui si edificherà or­
mai la civiltà? Ogni società 
seceme i suoi ribelli, e non 
parliamo del male tedesco o 
del male italiano come se la 
cosa non ci riguardasse. Nel 
Med:o Evo, si alzavano dei 
muri contro la peste: chi og-
?i avrà il coraggio di alzare 
la barriera? ». « Ma non per­
diamo di vista che lo scopo 
della strategia terrorista è la 
spirale della violenza e che 
quelli di cui parliamo non 
sono forse aitro che l'avan­
guardia disperata di una gio 
ventù che rischia di cercare 
la sua verità fino nel crimi­
ne. per non averne trovata 
un'altra» . 

« I n questo malessere In­
fernale della violenza e della 
controviolenza il problema 
non è di sapere chi ha co­
minciato ma chi finirà. Quel-
Io che voglio dire all'Assem­
blea e attraverso di essa al 
paese, è che 1 socialisti, che 
mai verranno a patt i con la 
violenza di Stato, non ver­
ranno neppure mal a patt i 
con il terrorismo ». 

«Nessun dibatt i to sulla so­
cietà avrebbe mai senso — 
ha concluso Mitterrand — se 
non si riferisse a quei valori 
che procedono dalla lunga 
conquista degli uomini su se 
stessi, e al di fuori dei quali 
essi non sarebbero più nul­
la» . 

Mechelli 
dagando. La targa infatti ap­
parteneva al proprietario di 
una 128, che si è trasferito 
recentemente a I,ecce. e quin­
di l'aveva cambiata e conse­
gnata — come d'obbligo — al 
< pubblico registro automobi­
listico ». La tar^a quindi sa­
rebbe stata prelevata dal -t re­
gistro ». I-a domanda è: come? 

Subito dopo l'attentato, ac­
corrono i testimoni, che av­
vertono la polizia. Qualcuno 
grida: * Mechelli è stato uc­
ciso ». La moglie dell'e.sponen-
te democristiano, sentendo il 
trambusto U i colpi di pistola 
non li avevo sentiti») si af­
faccili alla finestra: «Dal bal­
cone ho visto mio marito per 
terra. Dapprima Ito pensato 
che fosse scivolato, la strada 
era bagnata dalla pioggia. 
Non lio pensato ad un atten­
tato. Sono scesa in strada pro­
prio mentre un'auto della po­
lizia lo stava portando via. E 
solo allora mi sono resa con 
to di quanto era accaduto, e 
sono corsa all'ospedale an­
ch'io ». 

Arrivando al Policlinico, pri­
ma di essere portato nella sa­
la <r chirurgia d'emergenza ». 
il capogruppo de trova la for­
za di rivolgere qualche parola 
ai giornalisti, t Non posso ri­
costruire niente dell'agguato. 
perché ho solo sentito il ru­
more dei colpi, un dolore for­
tissimo alle gambe e sono ca­
duto a terra. Mi hanno spa­
rato alle spalle. Stavo per 
aprire lo sportello della mia 
auto quando mi hanno colpito. 
Mentre cadevo sono riuscito 
a vedere solo due persone die 
si allontanavano. Una terza 
persona aspettava dall'altro 
lato della strada, ma non so 
se era con i terroristi ». 

All'ospedale i medici gli 
hanno suturato le ferite, (alla 
regione glutea destra, alla co 
scia e al ginocchio destro, al 
ginocchio sinistro con frattura 
della tibia). L'operazione per 
l'estrazione del proiettile è 
stata però rinviata: Mochelli 
infatti soffre di alcuni distur­
bi circolatori, e i sanitari han­
no ritenuto opportuno non sot­
toporlo subito a questa prova. 

Dopo le cure il capogrupjio 
de ha potuto ricevere i primi 
fra amici, colleghi della DC e 
di altri partiti, che si sono re­
cati al Policlinico. All'ospe­
dale sono accorsi fra gli altri 
Argan. sindaco di Roma, Fer­
rara, vicepresidente della giun­
ta regionale, una delegazione 
del comitato regionale del PCI. 
guidata dal segretario regio­
nale Petroselli. un'altra della 
Federazione, guidata dal se­
gretario Ciofi. e numerosissi­
mi esponenti della DC: Evan­
gelisti che ha portato a Me­
chelli il saluto del presiden­
te del Consiglio dei ministri. 
Ton. Galloni, e molti dirigenti 
regionali e provinciali della 
Democrazia cristiana. 

Linguaggio 
che i servi con la livrea da 
giudici sono vulnerabili come 
tutti gli altri! »• 

< E' necessario, in primo 
luogo, insegnare loro che i nu­
clei guida del popolo hanno la 
capacità, la forza, la deter­
minazione. di emettere altre 
sentenze di contro alle loro: 
e senza carte bollate, avvoca­
ti e codici borghesi. E' neces­
sario costituire in ogni città 
dove i rivoluzionari combat­
tono la loro lotta contro il re­
gime borghese un vero e pro­
prio Tribunale un altro di­
verso TRIBUNALE: il quale 
decida in nome di quelli che 
sono stanchi di essere sfrutta­
ti, bastonati, vessati, gettati 
in galera, grazie alla legalità 
degli sfruttatori, dei bastona-
tori. dei carabinieri. TRIBU­
NALI DEL POPOLO che 
emettono le sentenze prima 
che i burocrati della giusti­
zia borghese esprimono la to­
ro. Diffondere la decisione del 
Tribunale del Popolo i;i mez­
zo al popolo, costituire movi­
menti di opinione che rappre­
sentino ulteriori sostegni per 
la validità popolare delle de­
cisioni. Svuotare sostanzial­
mente anche del consenso re­
siduale la magistratura bor­
ghese. Costringere i cani-

custodi ad adeguarvisi, a sot­
tomettersi: di modo che ìa 
decisione del Tribunale del 
Popolo sia la sola che conti ». 

« / riroltizionort non devo­
no nemmeno presentarsi — 
neppure in stato di detenzione 
-- nelle aule dei tribunali 
borghesi. E qualora gli inter 
preti e gli esecutori della le 
galità borghese non si arren­
dano davanti alla volontà del 
popolo giudicante, dimostrare 
ai vili serri della borghesia 
travestiti da giudici come le 
sentenze ingiuste saranno pu 
nite e come i cani custodi do 
iranno pagare alla stregua 
dei loro padroni. E risponde 
re alle ingiustizie con un at 
to di giustizia significa elimi­
nare progressivamente le cau 
se delle ingiustizie non limi­
tandosi ad attaccare astratta­
mente il sistema, ma stron 
cando gli sforzi rcpri'.s'sit'i ai 
chi. concretamente e personal­
mente. rappresenta il sistema. 
Senza azioni dimostrative che 
denunziano la irrisolutezza di 
chi li compie o manifestazio 
ni di dialettica avvocatesca 
Non gesti o chiacchiere: ma 
esempi concreti e inflessibili 
che soltanto la violenza potrà 
suscitare v. 

< Noi dobbiamo dimostrale 
al popolo la nostra volontà di 
conquistare il potere. Noi dob 
biamo dimostrare agli irre^o 
luti e agli incerti clic noi sia 
mo i più forti, che ogni rcazio 
ne o repressione borghese prò 
vacherà la nostra terribile e 
pronta risposta. Alla violai 
za che caratterizza il sistema 
borghese (perchè è violenza 
non solo quella del poliziotto 
che spara o quella del padro 
ne che sfrutta, ma anche quel 
la del serro che giudica in mo 
do gradito ai padroni) noi 
dovremo opporre la violenza 
popolare. Senza concedere al­
cuna tregua, con un'azione 
clic rifugge da spontaneismi 
sentimentali e sia. invece, e i-
stante, unitaria, disciplinat-t 
sistematica, noi saremo in 
grado di terrorizzare la bor 
ghesia al punto di costringer­
la alla resa... La fine della 
dittatura borghese e la con 
quista del potere da parte de'-
le forze popolari sono obiet 
tivi che impongono la mobili 
fazione di tutte le energie ed 
esigono il ricorso a qualsiasi 
mezzo *. 

Nel primo anniversario dellR 
morte del compagno 

CESARE COLOMBO 
(Colombino) 

la famiglia lo ricorda e offre 
cinque abbonamenti RÌVUnttà 
in favore di sezioni del Mez­
zogiorno. 

Romn, 27 aprile 1978 

In memoria di 

COLOMBINO 
I compagni dell' Ist i tuto 

Gramsci, nella ricorrenza del 
primo anniversario della mor-

i te di Cesare Colombo, hanno 
sottoscritto dieci abbonamen­
ti a « Rinascita » da desti­
nare ad al t re t tante organiz 
zazioni del Par t i to comuni­
sta spagnolo. 

Cesare Colombo. Il nostro 
«Colombino», scomparso il 
27 aprile del '77 a 66 anni 
di età, dopo una vita intera­
mente dedicata alla milizia 
comunista, era rimasto sem­
pre legato «Ila Spagna. In 
Spngna aveva combattuto ed 
era spesso tornato clandesti­
namente anche sotto il fran 
ch:smo. 

Roma. 27 aprile 1978 

Un anno dopo la sua scoili 
parsa. Pia Ferrante e Irea 
Gualandi si uniscono a Ma 
risa nel ncordo e nel n m 
pianto di 

CESARE COLOMBO 
| Roma. 27 aprile 1978 

j Nel primo anniversario de'. 
I la morte del compagno 

CESARE COLOMBO 
Fernando e Wanda D: G:u 
lio r.cordnno con tan to r:m-
p.anto lamico carissimo e 
sottoscrivono 30.000 l:re per 
YUmtà. 

Roma. 27 aprile 1978 

Le Opere di 

Gramsci 
nelle edizioni 
Einaudi 
Quaderni del carcere nell'edizione critica in quattro 
volumi a cura di Valentino Gerratana, Lettere dal 
carcere. Scrìtti giovanili (1914-1918), Sotto la Mo­
le (1916-1920), L'Ordine Nuovo (1919-1920), So­
cialismo e fascismo. L'Ordine Nuovo (1921-1922), 
La costruzione del Partito comunista (1923-1926). 

Quaderno 19 
Risorgimento italiano, con introduzione e note di 
Corrado Vivami, ha dato inizio alla pubblicazione 
in singoli volumi dei Quaderni come strumenti di 
introduzione allo studio di Gramsci. 
Di prossima pubblicazione la nuova edizione critica degli scritti 
1914-1926, a cura dell ' Ist i tuto Gramsci, 
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Le decisioni scaturite dopo una riunione in Prefettura 

Completato il sistema d'allarme a Pitti 
istituito un comitato di coordinamento 

Il nuovo organismo delle soprintendenze sarà affiancato da una commissione tecnica della PS, carabinieri e guardia di 
finanza - L'impegno esteso anche agli altri musei cittadini - Indagine sui sistemi di sicurezza e sullo stato della manutenzione 

Nella foto a sinistra: un'immagine esterna di Palazzo Pitt i ; a destra: «Le tre grazie» di Rubens 

Il s i s t ema di a l l a r m e di 
Pa lazzo P i t t i , co l legato con 
gli uffici de l la polizia e 
c o n le q u a t t r o sopr in ten ­
denze è s t a t o c o m p l e t a t o 
al 100 per c e n t o : in ques t e 
ore si s t a n n o m e t t e n d o a 
p u n t o e co l l audando i 
compless i meccan i smi . 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e è 
s t a t o i s t i tu i to un c o m i t a t o 
di c o o r d i n a m e n t o per u n 
p i a n o di s icurezza più 
compless ivo r a p p o r t a t o a i 
p i an i di sv i luppo del la gal­
ler ia s tessa . Ques te not iz ie 
e ques t e decis ioni sono 
s c a t u r i t e da u n a r i un ione 
c h e si è t e n u t a ieri in Pre­
f e t t u r a . so l l ec i t a ta dal­
l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a ­
le e da l le a u t o r i t à compe­
t e n t i dopo il c lamoroso 
fur to , per f o r t u n a rapida­

m e n t e s v e n t a t o di undic i 
preziose opere del la galle­
r ia P a l a t i n a . 

M e n t r e i r e s t a u r a t o r i 
s t a n n o e s a m i n a n d o le ta­
vole e p rovvedendo a ri-
s i s t e m a r e le cornic i (nes­
s u n d a n n o no tevole r i su l t a 
a d u n p r imo e s a m e ) le au­
to r i t à si s t a n n o d a n d o da 
fare per ev i t a re il r ipe ters i 
di ques t i g rav i episodi . Il 
p r e t e t t o , il ques to re , gli 
assessori C a m a r l i n g h i e 
T a s s i n a r i , il p r e s i d e n t e 
del la provincia R a v à , i so­
p r i n t e n d e n t i Ber t i , Bem-
po rad e Bald in i , esper t i 
del r a m o , i c o m a n d a n t i 
d e l l ' a r m a dei c a r ab in i e r i e 
del la g u a r d i a di f inanz ia si 
sono r iun i t i i n t o r n o a d u n 
tavolo 

Non s i amo a l l ' a n n o zero. 

h a n n o a f f e r m a t o , e per la 
s icurezza di Pa lazzo P i t t i 
sono già s t a t i spesi o l t r e 
."500 mil ioni . Ma il r e c e n t e 
furto, c h e h a messo in an­
sia a n c h e se pe r poche o-
re . il m o n d o del ia c u l t u r a 
i n t e r n a z i o n a l e , s p i n g e a d 
un i m p e g n o r i n n o v a t o . Pa­
lazzo Pi t t i è al c e n t r o del­
l ' in teresso: le sop r in t en ­
denze i n t e r e s s a t e h a n n o 
cos t i tu i to u n o r g a n i s m o di 
c o o r d i n a m e n t o c h e si oc­
c u p e r à dei p rob lemi rela­
tivi al la t u t e l a del pa t r i ­
monio , dei p roge t t i di sal­
v a g u a r d i a . del la formula­
zione di precise r i ch ie s t e 
al governo p e r c h é v e n g a n o 
g a r a n t i t e r isorse a d e g u a t e . 

U n a commis s io ne com­
pos t a da specia l i s t i del la 
polizia, dei c a r ab in i e r i , e 

del la g u a r d i a di f inanza 
co l laborerà per la p a r t e 
t ecn ica sia con il c o m i t a t o 
c h e con gli o rgan i smi diri­
gen t i di t u t t i gli a l t r i mu­
sei c i t t a d i n i . 

Dal la r i un ione è sca tur i ­
to u n a l t r o i m p e g n o : in 
t e r m p i brevi le a u t o r i t à 
i n t e r e s s a t e si i ncon t r e r an ­
no n u o v a m e n t e p o r t a n d o . 
c i a s cuno per il p ropr io 
s e t t o r e , u n a d o c u m e n t a ­
zione p a r t i c o l a r e g g i a t a sul­
lo s t a t o dei m e c c a n i s m i di 
s icurezza es i s ten t i a t t ua l ­
m e n t e nei muse i s t a t a l i . 
c o m u n a l i e nel le fondazio­
ni . E ' u n lavoro conoscit i ­
vo e di c o o r d i n a m e n t o ne­
cessar io per un s t r a t e g i a 
compless iva di t u t e l a del 
p a t r i m o n i o a r t i s t i co c i t ta­
d ino . I d a t i che s a r a n n o 

I fatti rispondono efficacemente alle critiche immotivate 

Sacchetti ASNU: come si costruisce 
una polemica partendo da dati falsi 

L'ordinanza del sindaco suonerebbe ben diversamente da quanto affermato su alcuni organi di stampa - Il testo non costringe 
a depositare i sacchi entro mezz'ora bensì da 2 a 5 ore - L'ordinanza si richiama ad un analogo provvedimento del 1974 

C'è chi parla d'aborto 
pensando alla crociata 

« L'aborto è la radice della violenza, questa legge è l'isti­
tuzionalizzazione delta violenza da parte dello Stato »: nel 
momento in cui il paese sta vincendo una battaglia di de-
mocrazia con la legge in discussione al Senato, la diocesi fio­
rentina chiama i giornalisti per pubblicizzare simili tesi. 

Al portavoce del cardinale Benclli non meraviglia nep­
pure il massacro di via Fani ed il rapimento Moro, dal mo­
mento che lo « stato » renderebbe « istituzionale » la violenza 
varando una legge per regolamentare l'aborto ed assistere le 
decine di donne che oggi si sottopongono a questo tipo di 
intervento in condizioni tali da rischiare la salute e la. vita 
stessa. <> Contro questa legge useremo tutti i mezzi leciti e 
previsti dalla costituzione ». hanno detto i rappresentanti 
dell'arcivescovado, annunciando una « veglia biblica » per t 
prossimi giorni « in difesa della vita ». Nessuno nega loro 
questo diutto. Vogliamo sottolineare però che proprio di que­
sta esigenza si sono fatte interpreti le forze democratiche che 
hanno approvato la legge sull'aborto alla Camera, mettendo 
fine a icgolc mediocvali che — queste si — facevano conti­
nua violenza alle donne, lasciandole in balia dell'aborto clan­
destino, ledendo, nei fatti, il loro diritto alta vita. 

Di questo stato di cose i portavoce del cardinal Benelli pre­
feriscono non parlare, così come sorvolano velocemente sulla 
lesjjonsabilttà della chiesa, sulla sua dimostrata volontà di 
non giungere ad una disciplina reale di questo drammatico 
problema sociale e umano. 

rare di ogni erba un fascio, far nascere la violenza crimi­
nale di vta Fani sul terreno di una pretesa « istituzionaliz-
tazione statuale della violenza ». significa stravolgere le reali 
radici ael terrorismo, nascondere i suoi obicttivi antidemo­
cratici e antistatali, strumentalizzare chi si batte ogni giorno 
per una reale sconfitta delta violenza, per difendere il di­
ritto e il dovere dello stato democratico di intervenire m 
tutti i" settori della società per garantirne il progresso ed il 
rinnovamento. 

«Al vostro servizio per una 
città pulita ». Lo slogan dipin­
to a grandi lettere rosse sui 
bianchi camion dell'ASNU è 
una immagine familiare per 
i cittadini, che ogni giorno 
prima di andare a lavoro o 
di uscire per le faccende si 
caricano dei regolamentari 
sacchetti o di nitri meno or­
todossi contenitori e li deposi­
tano vicino alia porta di ca­
sa. E' familiare per gli auto­
mobilisti r i tardatar i che in­
crociano le macchine-spazzo­
la della municipalizzata in­
tente. nel cuore della not te a 
innaffiare e spazzare le stra­
de. ogni giorno una zona. 
ogni notte un quartiere. E 
ogni tan to gli uomini in tuta 
blu suonano il campanello e 
distribuiscono il pacco di sac­
chi di plastica scura, che de­
ve durare un anno. Anche i 
cani conoscono bene il servi­
zio dopo l'istituzione di adat­
te e specializzate « toilettes 
stradali . 

Lo conoscono i ragazzi di 
molte scuole della ci t tà : re 
ccntemente l 'amministrazione 
comunale ha provveduto a 
distribuire nelle classi un vo­
lumetto. un sussidio didattico 
che spiega come funziona at­
tualmente il servizio, quant i 
uomini vi sono impegnati, di 
quali macchinari di faccia u-
so. quali difficoltà restano da 
risolvere perché l'azienda 
soddisfi tu t t e le esigenze. 

Mezzo milione di abi tant i . 
se non di più. un centro sto-

I rico angusto e con tanti pro-
blemi. una periferia che cre­
sce. un ente locale che oppo­
ne con coraggio i propri pro­
grammi. le proprie scelte alle 
difficoltà derivate dal disse­
sto della finanza locale e dal 
disordine di decenni di tra-

I scuratezza. Queste le premes­
se: e allora perdono di si­
gnificato le campagne polemi­
che, le critiche immotivate. 
Non è facile in una. pur pic­
cola metropoli organizzare un 
servizio di pulizia efficiente 
se non chiamando in causa di­
re t tamente la coscienza civica 
della popolazione. la necessità 
di una collaborazione quoti* 
tidiana. 

E le polemiche, in questo 
I delicato settore, non sono 
j mancate. Organi di s tampa e 

di informazione hanno susc: 
ta to un dibatti to sulla recente 
ordinanza del sindaco che ri­
badisce l'opportunità di de 
porre i sacchi della nettezza 
prima dell'arrivo del camion 
dell'ASNU e in ogni caso non 
di notte o nei giorni festivi. 

Non sempre i termini della 
questione sono stati riportati 

| corre t tamente: questa l'affer­
mazione fatta dalla municipa­
lizzata in accordo con l'as­
sessorato comunale all'am­
biente. L'ASNU. nella nota. 
parla di scorrettezze dell'in­
formazione tese a gettare di­
scredito sul servizio. Perchè? 
L'ordinanza del sindaco, oc­
casione della polemica, suo-

PICCOLA CRONACA ripartito^ 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r; 
v. Ginori 50r.: v. della Scala 
49; v. G. P. Orsini 227: pzza 
Dalmazia 24r.: v. Di Brozzi 
S82 A B ; v.le Guidoni 89r.: 
In t . Stazione S. M. Novella: 
p.zza Isolotto 5r.; v.le Cala-
taf imi 2 A; Borgognissanti 
40r.: p.zza delle Cure 2r.: via 
G. P. Orsini 107r.: v. S tar 
iv.na 41r.: v. Senese 206r.; 
v. Calzaiuoli 7r. 
BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora­
rio 22-7 i seguenti distribu-
tor i : \ i a Rocca Tebalda. 
AGIP: viale Europa ESSO. 
via Baccio da Montelupo IP; 
via Senese AMOCO. 
«LA VILLEGGIATURA» 
AL CINEMA EDEN 

Oggi al cinema Eden in 
via F . Cavallotti, nel quadro 
delle iniziative collegate alla 
giostra bibliografica « Anto-
filo Gramsci » verrà proietta­
to il film « La villeggiatura » 
di Marco Leto. Le proiezio­
n i inizieranno alle 15.-30 (scon­
to per 1 soci ACLI. ' AICS. 

ARCI. ENDAS. MLC e per 
coloro che possiedono le tes­
sere « Cinema nel quart iere » 
che comunque si possono ,ÌC 
qu.stare per lire 1000 presso 
i circoli dell'Associazione del­
la zona e la sede del consi­
glio di quartiere 4). 

CHIUDE 
VIA DEL MEZZETTA 

Da oggi sarà chiusa al traf­
fico dei veicoli la via del 
Mezzetta, nel tratot compreso 
tra via G. Biaci e via E. Nen 
cini. in quanto interessata da 
lavori della diiis.one giardi­
ni del comune. 
DIBATTITO 
AL « GRAMSCI • 

Nel quadro del ciclo di 
conferenze dibatti to organi? 
zate dalla sezione toscana del 
l 'istituto Gramsci su « Aspet­
ti del dibatt i to a t tua le sul 
marxismo ». domani alle 21.15 
presso la sede dell 'Istituto 
in piazza Madonna degli Al­
dobrandino 5. Giuseppe Ga­
lasso e Renato Zangheri par­
leranno su « Marxismo e mio 
va storiografi* ». 

, 48 ORE DI SCIOPERO 
j DEGLI AUTONOLEGGI 

Di fronte alle difficolta 
! contrattuali che il personale 
! dipendente da imprese che 

gestiscono le autorimesse. ;I 
noleggio degli autobus, delle 
auto con autista, affitto di 
automezzi, posteggio e custo 
dia, lavaggio e ingrassaggio 
delle macchine, le organizza­
zioni sindacali di categoria, 
aderenti alla CGIL-CISL-UIL 
di fronte a resistenze e chiu­
sure. hanno deciso di a t tuare 
entro il 10 maecio. 48 ore di 
sciopero articolate. 

LA DONNA 
NEL CANTO POPOLARE 

Prosegue stasera alle 21 
presso il centro FLOG m via 
Carlo Bini, con un incontro 
sulla figura della donna nel 
canto popolare, condotto da 
Gisella Alberto, il seminario 
di guida all'ascolto della mu­
sica popolare per la diffu­
sione e documentazione del­
le tradizioni popolari. 

Stasera 
riunione 
del CF 
e CFC 

Onesto pome.-.99 3. a..e ".7. - ; 
oca'. de.:a federar.o.ie - V.a Alj 

mann. 41 - e ccn\oc2ta la rlun.o-
na del eor-vta'o federale e de','3 
comm ss.one federale d, controlla 
per d scutero sull'attuale s tua; on: 
polt e* 

* • * 
E' co-nscata oer questa .TU!? '-.3. 

ai e 9.30 nel locai, delia fedir: 
: one. . com.tato d.rettivo reg o-
na.e. 

| Oggi e domali i. le.-ra presso 
| la sede della Croce azzurra di Fon-

tsss.eve il congresso costitutivo 
della sezione di Pontassleve sud. 
I lavori avranno inizio alle 21 con 
la relaz'one introduttiva del segre­
tario della cellula. 

Domani, sempre alle 21. ripresa 
del dibattito • conclusioni del com- ! 
pagno Michele Ventura, segretario { 

della federazione fiorentina. j 

nerebbe ben diversamente da 
quanto affermato: il testo in­
fatti prescrive che il deposito 
dei sacchi avvenga in ore di­
verse, a seconda delle varie 
zone della città, ma non co­
str inge a farlo entro il tas­
sativo termine di mezz'ora, 
bensì da un minimo di due 
ad un massimo di cinque ore 
con l'eccezione estensiva che 
riguarda i gestori di alberghi. 
pensioni, ristoranti e t rat torie 
comprese entro la cerchia dei 
viali e la riva destra dell' 
Arno. In ogni caso viene vie­
ta ta l'esposizione dei conteni­
tori nelle domeniche, nei gior­
ni festivi del 1. gennaio. 1. 

maggio. 15 agosto e 25 dicem 
bre. L'ordinanza, afferma il 
documento dell'ASNU richia­
ma espressamente l'analogo 
provvedimento emesso ne! "74 
dalK precedente amministra 
zione. 

A queste regole si aggiun 
gono gli elementi di elasticità 
degli orari suggeriti da l ias 
sessorato all 'ambiente del Co­
mune: balza quindi evidente. 
afferma la municipalizzata. 
quanto sia maldestro il ten­
tativo di imbastire, sulla 
questione, una assurda quan­
to inutile polemica. D'altra 
par te eventuali modifiche re­
lative ad orari per talune 
zone, spostati dal mat t ino al 
pomeriggio o viceversa, sono 
sempre s ta te accuratamente 

comunicate agli utenti sia tra 
mite la s tampa che con appo­
sito volantinaggio. eondom; 
nio per condominio. 

E" carente il .servizio? A 
questa rispo-ta l'azienda r: 
sponde m termini seri. sen7a 
nascondere eventuali insuffi­
cienze. Sta di fatto che si 
sta concludendo il concordo 
pjhhìico per coprire l'organi 
co del personale, mancante 
di circa 160 unità, per cu. è 
prevedibile, entro iuel ioaeo 
sto il miglioramento delle pre 
stazionif in particolar modo 
per lo spazzamento stradale. 
Non promettiamo miracoli. 
continua '.'ASNU. ma il n n 
novamento dei macch.nan e 
io sviluppo de! servizio sarà 
graduale, se pur continuo. 
anche di fronte alle nostre 

modeste disponibilità finanzia­
n e . 

Intoppi nella distribuzione 
dei sacchi? Ne esistono — af 
ferma l'azienda, e sono ine­
vitabili. ma non tali da esa­
sperare il problema. Dopo a 
\ e r affrontato la questione 
della cassa oer la rimozione 
rifiuti nelle scuole ««Non s: 
capisce — afferma il docu­
mento — perché l'Asar dovreb­
be sostituirsi allo S ta to in 
tale compito) l'azienda sotto­
linea come ogni ente pubblico 
sia oggi impegnato a meglio 
corrispondere alle crescenti e 
sigenze dei cittadini e «Ilo 
sviluppo della società. 

Approvata la legge che assegna le competenze nelle materie trasferite 

Nuova struttura della Regione: 
sì di tutti i gruppi consiliari 

Approvato un ordine del giorno che incarica la prima commissione consiliare di costituire un 
gruppo di studio sui rapporti giunta-consiglio • Una pagina di grande interesse nella vita della Regione 

posti al lo s tudio e a l l ' ana­
lisi dei vari o rgan i smi n o n 
r i g u a r d a n o solo s t r e t t a ­
m e n t e i s i s temi di allar­
m e : un museo è s icuro 
n o n solo per le t e l ecamere 
a c i rcu i to i n t e rno , per i 
s egna l i sonori , per le foto­
cel lule. La sua « inespu­
g n a b i l i t à > da p a r t e dei 
m a l v i v e n t i d i p e n d e a n c h e 
da l l a faci l i tà del l 'accesso. 
Pa lazzo Pi t t i in ques to 
senso , e il r e cen t e furto lo 
h a d i m o s t r a t o , e es t rema­
m e n t e vu lnerab i l e . Cosi 
t u t t i i p r e sen t i a l la riunio­
n e h a n n o s o t t o l i n e a t o la 
neces s i t à di por re par t ico­
la re a t t e n z i o n e al proble­
m a de l l ' a s se t to e della 
m a n u t e n z i o n e degli edifici 
c h e o s p i t a n o r icchezze ar­
t i s t i che . 

La legge con cui il consiglio 
ha assegnato ai vari organi 
della Regione le competenze 
nelle materie trasferite in ha 
se al decreto legge Olii è stata 
votata ieri da tutti i gruppi 
deriocratici. Parallelamente 
è stato votato un ordino del 
giorno con cui si incarica la 
prima commissione Consilia 
re di costituire nel suo seno 
un griipixi di studio misto 
(giunta consiglio) che sotto 
ponga ad attento esame la 
«ormai matura riconsidera -
zinne complessiva dei rappor 
ti tra giunta e consiglio, sia 
in rela/ione alla nuova situa 
/.ione verificatasi con le at­
tribuzioni recenti, come in 
rapporto ad una puntuale i c 
litica delle esperienze mata 
rate in questi anni di atti 
l'ita v 

Si tratta (li un fatto ini 
portante, di natura istituzio 
naie, che apre una pagina di 
grande interesse nella vita 
della Regione. Il Consigliere 
comuniste! Luigi Merlinguer 
ha svolto la relazione intro­
duttiva richiamandosi ai ca­
ratteri tipici dello statuto to 
senno e sottolineando la fun­
zione transitoria clic è chia­
mata ad assolvere la norma­
tiva in esiline. Il consigliere 
comunista iia richiamato an­
che il lungo dibattito che ha 
imitato a questo provvedi­
mento. 

* Si è (lattato — ha dello 
Berlinguer — di un dibattito 
al termine del quale la pio 
pasta di legge è stata liceo 
ziata a maggioranza conte 
stualmetite ad un ordine del 
giorno a firma di tutti i grup 
pi rappresentati in seno alla 
prima commissione con il 
quale si propone al consiglio 
di dare incarico alla stessa 
commissione di costituire nel 
suo seno un gruppo di studio 
con il compito di riconside­
rare tutta la materia atti­
nente alla ripartizione delle 
competenze regionali di cui al 
decreto legge 0H> »• Nel corso 
del dibattito .sono intervenuti 
tra gli altri Mazz.occa (PSDI) 
Angelini (DC). Leone (PSI). 

Angelini in particolare si è 
detto sostanzialmente soddi­
sfatto del provvedimento in 
esame, anche se ha lamenta­
to che atti di grande rilievo 
programmatico relativo alla 
materia urbanistica noti vedo­
no l'intervento del consiglio 
che sarebbe necessario e op­
portuno. 

Concludendo il dibattito I' 
assessore Roberto Balzanti 
ha negato clic in Toscana ci 
si trovi in presenza di una 
distorta dialettica tra assem­
blearismo apparente e deci­
sionali tà ristretta. II fatto 
stesso clic, quando si arr iva 
al dunque, .si insista solo sul 
tema dell'urbanistica signifi­
ca clic nelle sue linee genera­
li la situazione è corretta e 
risponde alla fisionomia del­
lo statuto. Il che non signifi­
ca che tutto vada bene. Una 
riconsiderazione attenta del 
problema però risulta molto 
positiva e la giunta parteci­
perà al confronto con piena 
disponibilità critica. 

Nel frattempo — ha detto 
Barzanti — per quanto ri­
guarda gli strumenti urbani­
stici. i piani della commis­
sione regionale tecnico.ammi-
nistrativa. relative a piani re­
golatori o a varianti di pia­
no verranno inviati alla presi­
denza del consiglio perché r e 
informi i consiglieri, che pò 

(ranno, in attesa dell'appio-
i azione della giunta, e non 
oltre un mese, adottale tutte 
le iniziatile che riterranno 
op|M>rtiinc. 

I problemi esistono - - ha 
concluso l'assessore — ma 
sarebbe ('irato coprire coti 
una pretestuosa insensibilità 
istituzionale nisoddisl azioni 

' che hanno la loro origine in 
! situazione dei rapporti politi 
j ci K" migliorando sempre di 
! più questi rapixirti che si ai 
' l i e ta una dialettica nuova tra 
I giunta e consiglio. K bisogna 
j tener conto anche del fatto 
I che molti dei diletti attutili 

derivano dal mancato compi 
I mento di quella legislazione 

di delega che se attuata, du­
ra al consiglio e alla Regio 
ne quel ruolo esclusilo di le­
gislatura. indirizzo, program 
ni.i/ione controllo, liberato 
dal peso non umiliante della 
amministrazione attiva, ne 
cessano perche'- il disegno 
statutario divenga ogni giorno 
realta operante. 

Le previsioni per il '78 

Nel bilancio AFAM 
40 milioni di utile 

La commissione ammmi 
.stratrice ha approvato all'u 
naimnità il bilancio di previ 
.sione del '78 dellAKAM iA 
/ lenda iarmaceutica mimici 
palizzata i che prevede un a 
van/o economico di 40 nnlio 
ni. Bisogna rilevare che i 
consuntivi del '7ii e '77 ave 
vano la t to registrare rispetti 
vilmente un utile di esercizio 
di 31.700.072 e di 109.481.540 
lire. 

Il bilancio del "78 guarda 
anche alla prospettiva di im­
pegnare una parte della di­
sponibilità linanziaria tenen­
do conto delie esigenze firn 
zionali e tecnico operative 
clic si sono manifestate e 
delle indicazioni programma­
tiche che vanno nella dire 
zione propria del servizio af­
fidato all'azienda dalla collet­
tività. Le esistenze funzionali 
sono indicate nelle .seguenti 

acquisto di due nuovi auto 
turgoni. di 20 armadi (rigor. 
Ieri per la conservazione di 
medicinali, rinnovo completo 
dell 'arredamento della lar 
macia comunale numero .sei. 
lavori di muratura ed ini 
biancatura della sede azien­
dale. lavori di miglioramento 
nelle farmacie, sostituzione 
dei registratori di cassa nelle 
farmacie qualora venga ap­
provato il disegno di legge 
sulla materia all'esame del 
Parlamento. Per tutti questi 
lavori si prevede una spesa 
di circa 120 milioni. 

Valutazioni sono state i 
noltre espresse sulla disloca 
zione stessa delle farmacie 
comunali in modo da verifi­
care la possibilità di un riae-
corpamento di c.s.se nell'ani 
bito di altre s t ru t ture e di 
altri servizi .sociosanitari, 

Tut to ciò — come alferma 

il presidente delTAKAM. Ma 
n a n o Aleandri —permet te 
ictihe la razional.zz. c/.ione 
della distribuzione del servi 
zio nel territorio comunale 

Il bilancio e accompagnato 
da una dettagliata analisi sul 
la politica della distribuzione 
inteiinedia ì cui termini ten 
dono, da una parte, a neon 
dizionare la presenza ilei 
grossisti e. dall 'altra, a ri 
convertire la produzione in 
dustriale del farmaco rispetto 
alle esigenze reali, facendo 
cadere quelle littizn-

Come si vede si t ra t ta di 
t raguardi ambiziosi che van 
no nella direzione della ri 
(orma .sanitaua e di una e 
(locazione sociale al farmaco 
Questi gli obiettivi che si pò 
ne in maniera unitaria M 
Consiglio di Amministrazione. 
come d.mostrato dal voto sul 
bilancio. 

Nel consiglio scolastico provinciale 

UN METODO INACCETTABILE 
PER ELEGGERE UNA GIUNTA 

Conferenza stampa dei rappresentanti della «minoranza», 
della Provincia e degli enti loeali - «Discorso da riaprire)) 

Un giudizio fortemente cri­
tico sul metodo di lavoro 
della ce maggioranza » del 
consiglio provinciale scolasti­
co, sui criteri che hanno por­
tato all'elezione del presiden­
te e della giunta (da più par­
ti definiti scorretti) e sul 
metodo complessivo, che non 
ha visto neppure la discus r 

sione dei programmi. 6 sta­
to espresso ieri nel corso di 
una conferenza s tampa dai 
rappresentanti dei docenti e 
non docenti delle liste di 
« democrazia e riforma della 
scuola », della lista unitaria 
dei genitori, dell'assessore 
Pieralli. in rappresentanza 
della Provincia, e da un 
rappresentante degli enti lo­
cali. 
« Non intendiamo limitarci 

alla denuncia — e stato detto 
— abbiamo la ferma volontà 
di lavorare all ' interno del­
l 'organismo per il supera­
mento degli schieramenti di 
na tu ra ideologica che si sono 
creati . Ma è un discorso da 
riaprirei occorre rimettere in 
discussione la stessa elezione 
della giunta esecutiva >. Gli 
schieramenti « precostituiti ». 
la composizione di na tura : 
deologica della maggioranza 
che ha dimostrato una pre 

! giudiziale chiusura nei con 

fronti della minoranza e non 
ha tenuto conto della neces­
sità — indicata dagli stessi 
nuovi regolamenti — di apri­
re alla massima rappresenta­
tività di forze, ha condotto 
ad una elezione forzata con 
metodo definito inaccettabile 

Cosa è successo nella sala 
del consiglio scolastico prò 
vinciale è già s ta to reso noto.' 
la « maggioranza » con atteg­
giamento unilaterale e fazio­
so ha rifiutato di procedei e 
alle elezioni con sistema pro­
porzionale. timorosa di una 
presunta futura « ingoverna­
bilità » della giunta stessa. 
Col sistema proporzoinale 
cinque membri della giunta 
-sarebbero stati di maggioran­
za, tre di minoranza (più il 
provveditore). La maggioran­
za ha voluto che il rapporto 
di forze fosse di sei a due. 
A par te il fatto (pur sostan­
ziale) che la «(minoranza » a-
veva fin dall'inizio richiesto 
un confronto sulle posizioni e 
sui programmi, e si è trovata 
di fronte solo un arrocca­
mento su questioni di ordine 
numerico, le stesse motiva­
zioni addotte per questo tipo 
di elezione (definita antide­
mocratica i sono inconsistenti. 
Non .-ono certo future «diffi 
t o t a - / a rappre-cntarc un 

motivo sulfsciente, e le prete 
.se « provai icaziom di lorze di 
.sinistra nei distretti » volut--
dalla maggioiama non .solo 
non risultano, anzi, proprio 
nei distretti — e stato detto 
— -si è giunti ad ampi accor 
di per la designazione dei 
membri nei consigli e nelle 
giunte. L'assessore Picra ' l : 
ha quindi fatto notare la di 
versità di metodo usato, per 
esempio tra la nomina dirrt 
ta dei rappresentanti del 
consiglio provinciale e de! 
l'associazionismo, che hanno 
rinunciato a otto nomine pur 
di aprire al maggior numero 
di rappresentanze possiti.li 
per i distretti (con una con 
ce/ione politica del rapporto 
pluralistico) e quella del 
consiglio scolastico prov.wia 
le che agisce contro un'apcr 
tura alle organizzazioni della 
vasta realtà sociale. 

I! metodo adot tato dalla 
maggioranza ha portato 
quindi la e minoranza >, all'a 
.«.tensione. Un'astensione eh»1 

non vuole rimanere fine a .«e 
stes.sa. ma rappresenta un 
gesto di protesta a cui ffl 
ranno scgu.to pressioni e ur 
metodo di lavoro per usare .' 
consiglio provinciale scoia-* 
co come un nuovo .strurr.enJ* 
d. contro.lo de rnora t i ro 

Partiti e 
lavoratori 
della SIP 

dicono « no » 
alla violenza 

e al terrorismi» 

Quando la sirena delle diciassette è suo­
nata la mensa della SIP . in via Fattori , 
e r imasta stracolma di lavoratori. Segno 
che l'assemblea in corso era una cosa sen­
ti ta. che riusc.va ad esprimere compiuta­
mente la posizione e il giudizio della classe 
lavoratrice. E in effetti l'assemblea anti­
fascista della S I P ha messo in evidenza il 
senso d. lucid.tà della classe operaia di 
fronte al grave attacco alla democrazia e 
allo stato. Davanti ad una platea affollata 
i rappresentant i dei pan i t i (PCI. PSI . DC. 
PSDI. DP) hanno dato vita ad un dibat t i to 
a più voci, intercalati da esponenti delle 
organizzazioni sindacali e dai lavoratori. 

« La democrazia è per il movimento ope­
raio l'unico terreno per fare avanzare le 
sue lotte » questa la concezione più volte 
r ichiamata dal dibatti to sulla base anche 

della dura battaglia condotta ir. questi ann i 
contro ogni tentat ivo di svilire questa de 
mocrazia e i contenuti de.la costituzione 

Il disegno di queste forze e profonda 
mente contrar .o alla storia e alle t radì 
zioni del nostro paese — come ha ricordato 
li compagno Paolo Cantelli, della sezreteria 
in quanto es^e tendono a spod?stare il c.tta 
dino de: suoi diritti e delle potenzialità 
future. Di ciò sono conscie le masse popò 
lari — come hanno evidenziato il segretario 
regionale, intervenuto a nome dei PCI — 
provinciale della DC Enzo Pezzati, e l'as­
sessore comunale Davis Ottat i — che hanno 
acquisito una concezione unitaria e demo­
cratica dello Stato, sulle tracce degli in»*. 
gnamenti scaturi t i dalla lotta di liberazione. 
Di qui l 'impegno di mobilitazione di vigi­
lanza a cui sono giunti i lavoratori della 
S IP al pari dell ' intera classe of 
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La cifra dovrebbe essere stanziata complessivamente nel periodo 78-'81 

212 miliardi alle ferrovie toscane 
I risultati dell'incontro con la commissione trasporti della Camera - Ribadite le priorità: comple­
tamento della direttissima, ammodernamento della Firenze-Pisa, della Pontremolese - Sottolinea­
ta l'urgenza di ricostruire la Faentina e di ammodernare la Siena-Buonconvento e la Lucca-Aulla 

Una delibera stanzia quasi 4 miliardi di lire 

Finanziamenti della Regione 
per la cooperazione agricola 

Lo stanziamento andrà ad otto progetti elaborati per impianti collettivi 
di alcune cooperative • I finanziamenti alla cooperativa produttori agri­
coli di Novoli - La delibera votata da Pei, Psi e Pdup - Astenuta la De 

Nuova im|x>rtante di*!i 
bora del consiglio rejjio 
naie per l'agricoltura to 
.scarni. Sono stati infatti 
.stanziati i fondi del quarto 
ciclo di intervento sull'ar­
ticolo 11 della legge regio­
nale n. '22. A otto progetti 
elaborati per impianti col­
lettivi di alcune coopera 
ti ve (cooperativa Produt­
tori di Novoli, Cooperativa 
Oleificio Sociale *Ii San 
bernardino a Seggiano. Co 
nalma di Orbetello. Coope­
rativa Agricola di Sorano. 
Cooperativa fra i produt­
tori agricoli di Albinia. 
Cooperativa produttori a 
gricoli di Montalbano. 
Cooperativa Molino Socia­
le di San Sepolcro e Con­
sorzio Agrario Provinciale 
di Livorno) andranno com­
plessivamente 3 miliardi a 
9f>0 milioni. 

Questi .stanziamenti an­
dranno unificati con gli al­
tri programmi che son-» 
già stati approvati in p re-
ceden/a dal consiglio re­
gionale. « La delibera vo­
tata dal consiglio è impor 
tante per più motivi. In­
nanzitutto perché perseguo 
la linea dettata dal decre­
to legge G16 che demanda 
alle Regioni pieni poteri nel 
campo della cooperazione 
e delle forme associative 
in agricoltura. Poi perché 
questo intervento si inse­
risce pienamente nell'im­
pegno più generale sui te­
mi della programmazio­
ne *. Con queste parole il 
consigliere Rino Fioravanti 
(PCI) ha tratteggiato il 
carat tere di questo nuovo 
intervento regionale. 

Lo stesso consigliere co 
munista ha replicato poi 
ad alcune asservazioni di 
critica provenienti dai bau 
( hi democristiani. Il con 
sigliere Silvano Bernardi 
ni aveva infatti avanzato 
critiche sui finanziamenti 
concessi alla cooperativa 
produttori agricoli di No 
voli. Per Bernardini la 
zona interessata sarebbe 
stata sensibilmente ridotta 
a causa dello sviluppo ur­
banistico che avrebbe 
« mangiato » terreni ortico 
li del Comune di Firenze 
e non vi sarebbero, j ^ r 
questo, nuove zone di prò 
dazione orticola. K inoltre 
scarseggerebbe l'acqua 

Fioravanti ha replicato 
affermando che alla pro­
duzione ortofrutticola che 
si aveva prima dello svi­
luppo edilizio si sono ag­
giunte nuove zone di pro­
duzione che si estendono 
ora alla nuova periferia ili 
Firenze (Bagno a Ripoli, 
Fiesole. Sesto Fiorentino. 
Campi Bisenzio. Le Signe, 
Scandicci). In queste zone 
sono sorte numerose serre 
in nylon. Anche in tutta 
la bassa Sieve. e in altre 
zone collinari, si comin­
ciano ad avere nuove pro­
duzioni ortofrutticole. I ri 
tutta la Piana di Firenze 
fino a Prato, ha concluso 
Fioravanti, vi sono ben 16 
mila ettari di terreno irri­
guo. Scarseggia l 'acqua? 
La zona sorge intorno ai 
corsi d'acqua dell'Arno e 
dei suoi affluenti. «Se non 
troviamo qui la possibilità 
per la produzione ortofrut­
ticola — si è chiesto iro­

nicamente Fioravanti — 
dove la troviamo? * 

Con questi miliardi le co 
operative finanzieranno im­
portanti strutture per la 
agricoltura. A Seggiano la 
cooperativa Oleificio co 
struirà un capannone adi­
bito a rimessa-magazzino. 
Ad Albinia la Cooperativa 
Produttori Agricoli costrui­
rà otto silos metallici e al­
tre opere murarie. Un cen­
tro di stoccaggio per ce­
rcali sarà costruito dalla 
cooperativa agricola di So­
rano mentre il Conalma di 
Orbetello ha chiesto lo 
stanziamento per l'ammo­
dernamento e il potenzia­
mento degli impianti e delle 
strutture dello stabilimento 
di Albinia. A Quarrata si 
costruirà un oleificio so­
ciale e a San Sepolcro un 
capannone e tre silos per 
lo stoccaggio e la commer­
cializzazione dei cereali. 
Un altro centro di stoccag­
gio per cereali dovrebbe 

sorgere infine a Collesal-
vetti. 

L'assessore all'agricoltu­
ra Pucci, concludendo, ha 
ribadito la necessità del 
provvedimento dichiarando 
che questo, unito agli al­
tri vagliati recentemente 
dal consiglio regionale. 
metterà in condizione l'a­
gricoltura toscana di rin­
novarsi e inserirsi nella 
nuova fase di' programma­
zione regionale. La deli­
bera è stata votata dai 
consiglieri del PCI del PSI 
e del PDUP. La DC si è 
astenuta. I consiglieri re­
pubblicano e socialdemo­
cratici erano assenti. 

Diuccntododici miliardi sa 
ranno stanziati complessiva­
mente per le ferrovie in To­
scana. nel |KTÌodo 78 81. Uno 
stanziamento che sembra a-
deguato a soddisfare la 
somma di priorità indicata 
dall'assemblea rvgionalv. Di 
questi problemi se ne è par­
lato alla decima commissione 
(trasporti) della Camera in 
un incontro nel corso del 
quale l'assessore regionale 
Raugi ha illustrato e puntua­
lizzato le osservazioni formu­
lati? dal consiglio regionale al 
piano poliennale delle ferro­
vie. Un incontro molto im­
portante — anche se di ca­
rattere interlocutorio — pre­
sieduto dal presidente della 
decima commissione Libertini 
ed al quale hanno partecipa­
to molti parlamentari toscani 
e la direzione aziendale delle 
ferrovie. Da qui il valore di 
una riunione che ha consenti­
to di intavolare un discorso 
diretto sulla sostanza delle 
osservazioni e delle indica­
zioni toscane e di verificare. 
in concreto, la disponibilità 
delle ferrovie stesse: un valo­
re quindi, al di la dei riferi­
menti tecnici, di carat tere 
squisitamente politico. L'as­
sessore Raugi nell'illustrare 
la posizione del consiglio re­
gionale ha ribadito i punti 
che per la Toscana sono irri­
nunciabili e cioè: il comple­
tamento della direttissima 
Firenze - Roma e il sottoat-
traversamento della città: il 
potenziamento e l'ammoder­
namento della Firenze - Pisa 
con particolari» rilievo per il 
quadruplicamento del tratto 
Firenze - Kmpoli (fondamen­
tale per servire l'aereoporto 
continentale della Toscana 
individuato in San Giusto a 
Pisa) ; il potenziamento della 
« Pontremolese » in funzione 
dei collegamenti con i porti 
tirrenici. 

Raugi ha poi indicato i 
problemi emergenti per la 
realizzazione di linee alterna­
tive con l'urgenza di ammo­
dernare la « Faentina » di 
ammodernare adeguatamente 
la Empoli - Siena - Buoncon-
vento U la Lucca - Aulla. Le 
valutazioni sul e pacchetto » 
di osservazioni presentate 
dalla Toscana non sono state 
univoche; da qui la necessità 
di una nuova riunione che 
avverrà nella seconda metà 

di maggio a Firenze con un 
incontro diretto fra la Regio­
ne e la dire/ione aziendale 
delle ferrovie. Per questi mo­
tivi Raugi • si è astenuto, a 
conclusione della riunione, da 
esprimere apprez/ainvnti sul­
le posizioni emerse nel corso 
ch'Ha riunione. L'assessore ha 
però tenuto a cogliere alcuni 
aspetti positivi come la cifra 
complessiva di 212 miliardi 
che si prevede di stanziare 
per la Toscana durante il pe­
riodo HJ78 - mai. uno stan­
ziamento — come ha detto 
Raugi — che appare adeguato 
alle esigenze poste dalla 
somma delle priorità indicate 
unanimemente dall'assemblea 
regionale toscana. Positivo 
anche il fatto che si sia. fi 
linimenti'. registrata una pre­
sa d'atto degli orientamenti 
espressi dalla Regione e dagli 
enti fiorentini circa il sot-
toattraversanii'iito di Firenze 
da parte della direttissima. 
Stando a questi presupposti 
nel prossimo incontro di 
maggio con la direzione delle 
ferrovie, la discussione do 
vrebbe avvenire su un bina­
rio di chiarezza in quanto 
tanta parte dello sviluppo 
della regione dipende dalla 
piena realizzazione delle 
questioni che sono state a più 
riprese sottolineate e sulle 
quali la Toscana ha espresso 
un orientamento univoco. 

Oggi 
dibattito sul 

30° della 
Costituzione 

Nell'ambito delle manifesta­
zioni per il 1» Maggio, il 
comitato organizzatore delle 
celebrazioni ha promosso un 
dibattito sul tema: « 30" della 
Costituzione e difesa delle 
istituzioni democratiche » che 
si terrà oggi alle ore 21 presso 
la sala a 4 stagioni a (g.c.) 
della provincia al quale par­
teciperanno: l'on. Gerardo 
Bianco, vice presidente dei 
deputati de, il sen. Pietro 
Pieralli, del Comitato centra­
le del PCI, il dott. Franco 
Ravà, presidente dell'ammini­
strazione provinciale, per II 
PSI. 

oggi a prato in via pistoiese 

riapre il suo magazzino 
tutto nuovo 
tutta convenienza 
per la moda, per la casa. 
alcuni esempi della convenienza Sipéftal 
per la donna 
Tanga a due pezzi, di Lycra in tinta unita 
Maglietta a mezza manica con soggetto romantico 
di' cotone 
Camicetta romantica a mezza manica 
Abito di puro cotone, con ricamo e coulisse 
Completo a 2 pezzi romantico, di puro cotone operato 

per i bambini 
Slip da mare per bambini, dì Lycra In tìnta unita o 
fantasia 
Maglietta con giro collo o scollo a V in tinta unita, 
di puro cotone, da 5 a 12 anni 
Pigiama di puro cotone stampato, da 4 a 10 anni 
Abitino fantasia da 1 a 5 anni 
•Jeans lavato di puro cotone, con 5 tasche a borchie, 
da 6 a 12 anni 

per l'uomo 
L. 3 500 

L. 4 500 
L. 5.900 
L. 9900 
L. 17500 

L 1000 

Argentina a mezza manica dì puro cotone 
Slip da mare, di Lycra in tinta unita o fantasia 
Camicia a mezza manica, in tinta unita o scozzesa 
Calzone in tela di puro cotone, con 5 tasche 
Abito in sallia di cotone sfoderato, colorì di moda 

L. 1.750 
L. 1.900 
L. 4.900 
L. 11.500 
L. 45.000 

per la casa 

L. 
L. 
L. 

1250 
2000 
3500 

L. 4900 

Piatto di ceramica con decoro a 3 fa$ce 
Bicchiere smaltato, diametro cm. 9, con manico 
Confezione: 3 casseruole inox, con manico 
Parure a 1 piazza (1 lenzuolo -f- 1 federa) 
con doppia stampata 
Servizio da tavola rotondo orlato a cordonetto, per 
8.persone, diametro cm. 170 

L. 
L. 
L. 

U 

L. 

350 
750 

2.300 

4.500 

5900 

Sipéral 
perchè spendere di più .' PRATO via pistoiese 

SCHERMI E RIE A LTE A FIRENZE 
TEATRI 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato • Tel . 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, elle or* 2 1 , 3 0 • 
la domenica e testivi alle or* 17 • 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulni pre­
senta: Beccaronl a Portotino. Tre atti comi­
cissimi di Igino Caggese. Regìa di Wanda Pa-
sgu.ni. Per posti numerati telelonare tutti I 
giorni dalle ore 15. tei . 2 1 8 8 2 0 . 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 • Tel. 210.555 
Giovedì, venerdì, sabato ore 2 1 , 1 5 ; dome-
lieo ore 16 .30 . La Compagnia di prosa « C i t ­
ta di Firenze » - Cooperativa Oriuolo pre­
senta: La locandieri di Carlo Goldctii. Regie 
di Fulvio Bravi. Scene e costumi di Giun­
ca lo Mancini. 

BANANA MOON 
Aas. Culturale privata • Borsjo Alb!7l, 9 
Rassegna cartoni animati anni ' 3 0 - ' 4 0 . Wo.-nes 
Bros a m i ' 3 0 . Serie Morr ie Melodici Ub Iwerks 
Serie « Flip The Frog »; Max e Dove Fleischer 
serie « Betty Boop • ; W«l t Disney 1 9 3 1 - 1 9 5 0 
serie Topolino, serie Pippo e Pluto. Ogni seca 
se-fi proiettato materiale diverso. Tre proiezioni 
Ore 17 .30 . 2 1 . 3 0 . 2 2 . 3 0 . 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Ore 2 1 , 1 5 : I l borretto a sonagli di Luigi Pi-
rendello, con Turi Ferro, Ida Carrara, Giacomo 
Furia, Ccilo C J ' O . Scene e costumi di Maurizio 
Monteverde. Regia di Turi Ferro, 
(Contingente E T I / 2 1 e studenti) 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanini, 164 - Tel. 414.625 
i Klis 23) 

Teatro: » Guardiamo le esperienze » (docu-
moiiti cinematoyralici). Alle ore 2 1 : Nuovi 
territori del teatro: luori dai teatri di A. e A. 
FTDIZ. ( 1 9 7 7 ) . (Documenti teatrali; l'Odin 
Teatret con i! « Libro delle danze », il P ;:olo 
di Ponterfera con brani di « Arme e Sant » ) . 

TEATRO HUMOR SIDE 
S M S . Rifredi • Via V. Emanuele. 303 
OIJJI riposo. 
Dononi , o . j 2 1 . 3 0 . •< Incontro I n t e r n a z i o n e 
di pantomima ». Il Gruppo M ino Teatro Mo­
vimento presenta: Proviamo ai lare II bua 
sul tetto secondo il racconto di Jean Cocler-u, 
Per inlorinaz oni S M S . R'fredi tei . 4 7 3 1 9 0 . 

A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Via M. Mercati. 24 B 
(Per la documentazione e diffusione delle tra­

dizioni popolari) 
Seminario di guida all'ascolto della musica po­
polare. Inlormazione, documentazione sulla :.on-
dizione femminile nella cultura popolare con­
dotta da Gisella Alberto. 

CHIOSTRO DELLE OBLATE 
Via dell'Orluolo 
Alle 2 2 esatte il Teatro Invisibile: I l sogno, 
diretto da Rostagno. Solo su prenotazione: 
Clr. Piazza Duomo 3 , dalle 17 alle 19 ,30 . 
tutti i giorni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 681.21.91 
Oggi riposo. 
Venerdì ore 2 1 , 1 5 , li collettivo Victor Jana di 
Firenze presenta: La mela (o / pera peccami­
nosa) . Testo, regìe, scenografia, musiche e 
luci do! collettivo. 

DANCING 

CINEMA 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un film eccitante realistico denso di suspence 
straordinariamente appassionante, l'opera mi­
gliore del famoso regista Sidney Lumet: Equut. 
A colori, superbamente interpretato da Richard 
Burton, Peter Firth. Jenny Agutter. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 17 ,30 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Un grand» appuntamento per gli amanti de! 
giallo. Dal capolavoro di Raymond Chandler 
un nuovo eccellente film poliziesco dal ritmo 
incalzante e pieno di suspence. Technicolor 
Marlowe indaga, con Robert Mitchum, Joan 
Collins, Oliver Read, Sarah Miles, James 
Stewart. 
( 1 5 . 17. 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Hlsonzio) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : danze con il complesso La 
Nuova Edizione. 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-3-1017-20) 
Le più grandi piscine coperta d'Europa scuo­
la di nuoto, pallanuoto, tuff i . 
Aperta ol pubblico: giorni feriali dalle 12 
olle 15 . Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 , sabato e domenica: 9-13 e 14-18 . 

ARISTON 
Piazza Oltavlanl - Tel. 237.834 
(Ap. 15.30) 

Vigilato speciale, diretto da Ulu Grossbard. 
A colori con Dustin Hoffman, Harry Dean 
Stanton, Gary Busey. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 0 . 1 8 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 • T > 1 . 284-332 
Dal famoso racconto di De Sade le più lun­
ghe carezze erotiche mai apparse finora sullo 
schermo: Jusline e Julictte le sex sorelle. 
Technicolor con Maria Linn, Bie Warburg, 
Harry Reems. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il p:ù famoso, pazzo divertente, irresistibile 
f i lm mai prodotto. Potrete ridere, ridere, ri­
dere con Questo pazzo pazzo pazzo mondo. 
Technicolor e con la magia del suono stereo­
fonico. Con Spencer Tracy, e con tutti i più 
famosi attori comici americani. ( R i e d . ) . 
( 1 6 . 19 . 2 2 , 1 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl - Tel . 282.687 
Nuovamente dissequestrato il capolavoro di 
Walerian Borowczyk: Interno di un convento. 
A colori con Licia Branice, Howard Ross, Ma­
rina P ier re (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 19 .10 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Premio Oscar 1978 per II migliore attore 
protagonista: Goodbye amore mio, diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreyfuss, 
Marsha Mason. Per tutti l 
( 1 5 . 4 5 , 1 8 . 0 5 . 2 0 , 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Carretanl. 4 - Tel . 217.798 
La febbre del sabato sera diretto da John 
Bcdham. A colori, con John Trtvolta, Karen 
Gorney. Musiche dei Bee Gees. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 275.113 
Un film di Sergio Corbucci: La mazzetta. A 
colori con Nino Manfredi. Ugo Tognazzi. Per 
tutt i : 

( 1 5 . 3 0 . : 7 . 2 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel . 663 611 
Weste-n: Indiani . A calori con James V.'hitmo-
re. Elliott Sani e Ned Rorr.ero. Per tutti! 
( 1 6 . 13 .15 . 2 0 . 3 3 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
V:.i C.TVOIJ: - T e l . 275 954 
Ur. '. I n di George Lucas: America gr i l l i t i . 
Techn.color con Richard Dreyfuss (Oscar 1 9 7 3 ) 
RoTìy Howard e Paul Demsf. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 . 18. 20 20 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei SassettJ • Tel. 24 038 
» Prima » 
Due vite una svolta diretto da Herbert Rsss. 
Techn'coiir co i A m e Bzr.cro'.:. Shlriey M s : 
La.ne. Mikha : B2.-ysh.Yk07 e Les e 3 o •/-.}. 
Pe: tutt : 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575 801 
S a e t t a c e l e avventura: Pericolo negli abissi 
di B-u.-.o Vai:3ti. A colo-i Per tut t i . 
( 7 5 . 3 3 , 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel . 483-607 
(Ap. 15 .30 ) 

Un film diretto da Tonino Cervi: Ritratto di 
borghesia in nero. A colori con Ornella M u t i . 
Senta Berger. Capucint. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 18.15. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 • Tel . 410.007 
Il vangelo della violenza. A colori, con Y.a r ie 
George Pascal e Pascale Roberts. ( V M 1 8 ) . 
A L F I E R I 
Via M del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Un uomo da marciapiede di John Schlesinger. 
A colori, con Dustin Hoffman, Jon Vo'nth. 
( V M 1 3 ) . 
(U s. 2 2 , 3 0 ) L. 500 
ANDROMEDA 
Via Aretina. fi.Vr • Tel. 663.945 
La padrona è servita. A colori, con Sinta 
Berger. Maurizio Aren j . Rigorosamente vieta­
to muor i 18 anni! 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elefante) 
Emozionante technicolor: I l triangolo delle Ber-
inude. con John Huslon. Gloria Guida. Mari ­
ni) Vlcdy. ClMitlinp Aug»r 
( 1 5 . 3 0 . 18.15. 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Piolo Orsini. 32 • Tel- 68.10.550 
(Ap . 15 .30 ) 
I! p ccantc Cini: Il tuo funziona... o no, con 
Ell;e Sommer, Leight Lawson. ( V M 1 8 ) . 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 • Tel. 222 388 
Ritorna a grande richiesta il classico della ri­
sata del grande Totò: Miseria e nobiltà di M . 
Matt ioni . con Toto e S. Loren. A colori. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) L. 1000 ( A G I S L. 7 0 0 ) 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Per la regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni­
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maximilian Shell, lason Robards. Per tuttil 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori: Sole su un'isola appas­
sionatamente. Rigorosamente vietato minori 
18 anni! 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225 543 
La villeggiatura con Alberto Maria Mer l i , 
Adolfo Celi. Milena Vultotic. John Steiner. 
Reg.a di Marco Leto. Per tutt i ! 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.B22 
(Ap . 15 .30 ) 
Avventu'e divertenti in: Squadra antltrulfa. 
A colori, con Tomos Mi l ie . i . David Hemmings 
e Renata Ccrd n i . Reg'o di Bruno Corbucci. 
Per tutti! 

F IAMMA 
Via Pacinottl • Tel- 50.401 
(Ap . 15 .30 ) 
Supercomico a colori: Quando c'era lui . . . caro 
lei . . . con Paolo Villaggio, Maria Grazia Bue-
cella, Gianni Cavina, M . Carotenuto. Diretto 
da G. Santi. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 , 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel . 660.240 
(Ap . 15 .30 ) 

Sueperesiioraite! . . .Altrimenti ci arrabbiamo. In 
technicolor, con Bud Spencer e Tereiice H i l l . 
Diretto da M . Fondato. Per tuttil 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) , ( . 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Guerre stellari diretto da George Lucas. Tech­
nicolor con Carrie Fischer, Alee Gu'nnes, 
Peter Cushing. Per tutti . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap . 15 .30 ) 
Divertcnt'ss'mo avventure! . . .Altr imenti ci ar­
rabbiamo, in technicolor, con Bud Spencer • 
Tercnce Hi l l . Per tutt.! 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

FULGOR 
Via M. Finiguerra - Te l . 270.117 
Un film diretto da Tonino Cervi: Ritrai lo di 
borghesia in nero. A colori, con Ornella M u t i , 
Senta Berger, Capucine. ( V M 1 8 ) . 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap . 15 .30 ) 

Un film di Nanni Morett i : Ecce bombo. A co­
lori con Luisa Ross;. Fabio Traversa, Lina 
Saslri E' un film oer tutt i ! 
( 1 6 . 1 0 . 18 .20 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Pi3tea L. 1500 . Sccnto Agis. Acli. Arci . Enctes 
L. 1000 . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
K29 lager sterminio. A colori, con Ivano Stac-
cioli. Ria De S.mone. Rigorosamente vietato 
m nori 18 anni! 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel . 211-069 
(Ap ore 10 antimer'diane) 
La liceale. Technicolor con Gloria Guida, Ma­
rio Csrotenuto, G'anf.-anco D'Angelo ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 

Via Martiri • Tel. 368808 
Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor ron Pirha"« Dreyfuss, 
Teri Garr. Francois Truffaut. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 20 .10 , 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
Via G ì a n n n t t ! - T e l . 6 8 0 6 4 4 
Il demone sotto la pelle. A co'ori. con Barbsra 
5:ee.e. P2u! Hamp:or.. ( V M 1 8 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel . 210170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento 1 . visione. Irresistibili diver­
tenti avventure in: Piedone l'africano. A co­
lor: con B-jd Spencer. Dagrnar Lassander. 
Rea a di Stero 
(15 . 13,15. 20 .30 . 22 .45) 
NICCOLINI 
Via Rica sol! - Tel. 23 282 
In cerca di M r . Goodbar. d:retto da R'chard 
Brooks. A colori con Dzr.e Keaton, Tuesday 
Wc 'd , Richard Kiley. (V.M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo - Tel. 675 930 
( A D . 1 5 . 3 0 ) 
Corcvco oo'.'.z esco di G*~t VJ 'dzr: I l fratello 
più furbo di Sherlock Holmes. Techn'cslGr. con 
G;-,e W l d ; - . M r v Fé drr.jn, Msitlni Kshn. 
HJs 1/ 3 0 ) 
R i AGIS 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362067 
Bus 17 
Ma papà II manda sola? di Peter Bodganovich, 
con Ryan O'Neol. Barbra Streisand, Madeline 
Khan. Comico a colori. Per tutti . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,20 . 19 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 3 0 ) 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap . 15 .30 ) 
Un film di George Lucas: Guerre stellar). In 
technicolor, con Mark Homi!!, Peter Cushing. 
Alee Guinness. Per tuttil 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 
(Ap . 15 .30) 
- Speciale Giovani ». Questo | j |m è una bomba. 
Sarete prò o contro... Malcom McDowell II 
protagonista di « Arancia meccanica * è l'In­
terprete di Se... ( I f . , . ) di L. Anderson. A 
colori. ( V M \A). 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) L. 7 0 0 (AGIS L. 5 0 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pajrnlnl • Tel. 480.879 
La bella addormentata nel bosco di Walt 
Disney. A colori. Al film e abbinato il car­
tone animalo a colori: I l mio amico Be­
niamino. 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,20 . 19 . 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 0 ) 
ALBA (Rlfredl) 
Via F. Vezzanl • Tel. 452.290 
(Ore 15 ,30 ) 
M . Antonioni: Zabrinsltic point ( 1 9 7 0 ) . P«-
navision melrocolor, con Mari ; Frechette a 
Daria Alphriil. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 
C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 . Tel. 451.480 
(Spett. o.e 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Fantascienza (n. 2 ) : La citta degli argonauti 
di I rwm Alien (USA - 70 ) . 
Rid. AGIS 
C . D . C N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 
L'indimenticabile James Dean In: La valle dal­
l'Eden di Elia Kazan, con J. Harris, O. Hajsey. 
Per lutt i ! 
C . D . C . S . A N D R E A 
Riposo. 
C D . C . S M S . S . Q U I R I C O 
T e l 70.10 35 
(Spati, ore 2 0 . 3 0 ) 
Bluff con Adriano Cclentano. 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Sp;tt . ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Per il ciclo Fantascienza: I l pianeta proibita 
di F. Me Leodwilcox. 
Rid. AGIS 
G I G L I O ( G a l l u z z o ) 
T e l 204 94 93 
(Soett. ore 20 .30) 

Operazione Kappa... sparate a vista con M 
Cutini. M . Pia Conti. 
LA NAVE 
Via Villamaena. I l i 
( Inizio spctt. ore 2 1 . 1 5 . Si ripete il 1 . tempo) 
I l compagno don Camillo con Fernandel e 
Gino Cervi. 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
Oggi chiuso. 
C.D.C. L'UNIONE 
Ponte a Etna • Tel- 640 325 
Oggi chiuso. 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Spett. ore 2 1 ) 
Avventura, spionaggio nel film: Agente 0 0 7 
si vive solo duo volte. Technicolor, con Seen 
Connery. Per tutti! 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Purct. 2 • Tel. 282 879 
Oggi: Cria cucrvos. con Gerald'ne Chaplin e 
Ana Torren. Technicolor. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
(Spettacolo unico con Inizio ore 2 1 . 1 5 ) 
Oggi Cineforum. Por il ciclo sul tema « Un 
motivo per vivere il Cineclub « Il Timone » 
presenta: Sussurri e grida di Bergman. 
A R T I G I A N E L L I 
Via del S e r r a g l i . 104 • T e l . 225.057 
(Ore 15.30) 
Divertente technicolor: L'inalferrablle mr. In­
visibile, con Dean Jones, Ingiborg Schotner 
e G. Moschin. Per tutti! 
CINEMA ASTRO 
Pin7?a S. Simone 

• Todrjy "n englisft. Streper by Woody Allan. 
with Woody Alteri. Diane Keaton. 
Shows: 4 . 0 0 , 5 . 4 0 , 7 . 2 0 , 9 . 0 0 . 1 0 . 4 0 , 
BOCCHERINI 
Via Roccherinl 
Un altro eccezionale capolavoro di Wal t Disney 
Paperino nel Far West. A colori. 
C E N T R O I N C O N T R I 
Nuovo programma. 
E S P E R I A 
Oggi chiuso. 
EVEREST (Galluzzo) 
Oggi chiuso. 
FARO 
V i a F P a n l e t t l . 36 • T e l . 489.177 
(Ap. ore 15) 
Ritorna James Bond In: Agente 0 0 7 si vive 
solo due volle. Technicolor, con Sesn Con­
nery. Per tutt.! 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel . 700.130 
(Ap . ore 15 .30 ) 
Rassegna e Omaggio al principe De Curt!j: 
La patente. D'vertente sstira d costume con 
Totò, Aldo Fabrizi. Per tutti . 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 
R O M I T O 
(Ap. ore 15) 
Vamos a matar companeros. Diretto da 3tro?o 
Corbucci. A colori, con Frjnco Nero. Tornea 
Mil ian. Fernando Rey. Per tutt i . 
( U s . 2 2 . 4 0 ) 

COMUNI PERIFERICI 
C D.C. COLONNATA 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
L'udienza di Marco Ferreri. con Ugo Togntzz! 
e Claud.a Card.naie ( I t . ' 7 1 ) . Per tut t i . 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
R-poso. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11.118 
Eccesso di difesa con Yvette M inveu* . A co­
ler i . ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
Un divertinr.e-.to ass'cu:ato 'n:l l signor Ro­
binson... A c i lc r i , con Piolo V i l l a g g i . Pt-
tutt'! 
fU s 2 2 . 3 0 ) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
T^I 20 22 501 - Bus 37 
(Spett. ore 15) 
U.-! f !m a C3.-:o-;: an'mafi *.-. tc:hr-.'co!o-: M u ­
setta alla conquista di Parigi. Ptr tutt i ! 
C R C A N T E L L A 
(Ore 2 1 . 3 0 ) L. 7 0 0 - 3 0 0 
L'uomo di mezzanotte c ; i B-irt Lencsttar. A 
colori. 
Rid. AGIS 
SALESIANI (Fiotine Vildarno) 
Il giudice e l'assassino. 
GARIBALDI 
Piazza Garibaldi (Fiesole) - Bus 7 
Oggi ricoso. 

Rubriche a cura della SPI (Società por 
la pubblicità in Italia) F IRENZE • VI» 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 -211.441 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : LÌ n ;z :» : ta 
O D E O N : L -:seiT2i:e va n col-

Jsg.o 
P O L I T E A M A : Il p j grar.de ama­

to.-; d i ! . n o - d j 
CENTRALE: L u o . o d» *»r~->»• 
CORSO: Gii Liam r. de..a terra 

d.mer.t czra dal tempo 
EDEN: Le ba^he dsi oad.-sr.e 
SORSI D'ESSAI: Set.-.: da u-, Tie-

tr.monio 
P A R A D I S O : ( r .pss: ) 
M O D E R N O : La ratte de., ala mare 
N U O V O C I N E M A : U.-.a ro-na.itica 

donna ingitse 
M O D E N A : Le czlde labbra 
CONTROLUCE: Te e l a i . b.a chi 
ASTRA: Gii uir.mi luoch 
BOITO: La nisote dei prete 

EMPOLI 
LA PERLA: Incontri ra.vicinati del 

terrò tipo 
CRISTALLO: G:i ul; m. fuochi 
EXCELSIOR: Varietà 
CINECLUB UNICOOP: Ricostruì 0-

ne di un delitto 

PISTOIA 
L U X : M i e Arthur il genera.e ribelle 
GLOBO: La febbre del sabato sera 

( V M 1 4 ) 
EDEN: D amanti sporchi di sangue 
I T A L I A : L'am.ca di mia padre 
R O M A : L'uomo s-il tetto 

••1» 

MONTECATINI 
KURSAAL: ( -na.-, f»s'az 0^-

r.a.e) 
A D R I A N O : ( c n . s o ) 
EXCELSIOR: U -ifomz-.". ci 

POGGIBONSI 
I T A L I A : Compagne nude 
P O L I T E A M A : fo e 20 3 0 - 2 2 3 0 ) 

Tcx.o jy { V M 13) 

SIENA 
I M P E R O : V z d f jm'g . . i 
M E T R O P O L I T A N : Mac A - t n j - Il 

qs i : -a 'e ,-;bei!» 
M O D E R N O : Ce.-t o eco. ss -r pec­

ca:. 
O D E O N : P « d o i ; l ; ! : c r 3 

SMERALDO- Il l i-*as-:.a J-i = j l -
coscen co 

LUCCA 
M I G N O N : A m : r , : n graff :: 
PANTERA: Ne-o senera-.a 
ASTRA: La feob-e dei s i b j ' o se-a 
M O D E R N O : I gross best on, 
CENTRALE: Raul ksma.-cdi.. 
EUROPA (S . V i t o ) : Al d. £ ce! 

bene e del male 

CARRARA 
M A R C O N I : (riposo) 
G A R I B A L D I : La calda btst . t 

MASSA 
ASTORi (riposo) 

PISA 
NUOVO: l.'.'.-jT.2n Vt.'.-i dirr.e-.-

s e.-.-
M I G N O N : Tre darsr.t 
A R I S T O N : La febbre O l ssb>3'3 

sera 
ODEON: Ritrztto di bsrghesia In 

r.e.-o 
ASTRA: O-a-.do cera I J Ì . . . caro 

le: 
ITALIA: Ne-o venezia-o 

VIAREGGIO 
EOLO: La bsstia :.i caare 
O D E O N : La fetore dei sabato sera 

( V M 1 4 ) 
EDEN: Nero venerano 
POLITEAMA: (ore 21 .30 ) Il ca­

stello illuminilo, di G. A ber-
tazzi 

S U P E R C I N E M A : Apojnts-ns-.to csn 
l'oro 

CENTRALE: (riposo) 
GOLDONI: Il triangolo de le B:--

mude 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Stringimi fort p i p i 
S U P E R C I N E M A : Tanto va la gatta 

al lardo... 
CORSO: Dogs 
T R I O N F O : Taboo 
I T A L I A : (n .p. ) 
C O M U N A L E : Il prossima u s u o 

LIVORNO 
M O D E R N O : N; ro ve-.eziaio 
M E T R O P O L I T A N : G.ovar.nona ea> 

s: 1 U ~ Ì 3 d so.-.orita con onor* 
L A Z Z E R I : L .r.ftdtie 
G R A N G U A R D I A : Certi picrol'ae*. 

rr/ p;cc;t 
O D E O N : Gli Z~ZT\ S S O - C Y # 

s a i g j e 
G O L D O N I : ( n o ) 
JOLLY: El mzcho 
SORGENTI: G nger. il simbo » d«4 

sesso... con licenza di amare 
4 MORI: I! d.z^oio... probab'iment» 
AURORA: La csl.z 3 e sconfitti 
G O L D O N E T T A : (riservato al cir­

colo culturale 
A R D E N Z A : (nuovo programma) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Oeiiricus 

( V M 13 ) 
S. A G O S T I N O : (ere 16 e 2 1 ) 

Zorro i! dominatore 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Nashville 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Duello al u t 
EUROPA 2 : Scherzi da prete 
M A R R A C I N I : La vita divanti • M 
M O D E R N O : Il tocco della medusa 
O D E O N : Ital ia, ultimo atto? 
SPLENDOR: Su pe reo! pò d«i f «a> 

berman d'oro 

http://B2.-ysh.Yk07
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Un'inchiesta sul turismo 
nell'isola toscana / 2 

La «tradotta» 
che parte 
da Piombino 
Il delicato e spinoso problema dei collegamenti 

con l'isola d'KIba - Due società navali 
L'aeroporto e le prospettive di allungare la 

stagione turistica - A colloquio con gli 
amministratori e con gli operatori economici 

; - . V . " T • / 

Le proposte dei sindacati per la raffineria 

Alla Stanic di Livorno si può 
produrre di più senza inquinare 
La capacità di raffinazione del greggio attualmente è sfruttata solo al 6 5 % - Il disimpe­
gno della Esso - Occorre un impegno dell'Eni per lo sviluppo dell'azienda - Gli investimenti 

V " . K"**Ì 

Dal nostro inviato 
PORTOKKIUUIO (IMII.I rl 'Klh.u - -
Selli» miglia si-pai ano Piombini» H.i 
l 'oitoIVrr.iio (un il inaio (al imi t i 
\ nolo tin'tii a pri I.ILJLIIIII^CH- l'Kllta 
l ' i r (In \ i \ e iiell'iMila. «OIIH p r 1 
turist i , 1 colici;.iin< liti *-<nn» e w n / i a 
li 11 m a r e e per jtii IMII.IIII « (ime 
una b i a n d e , natura i ' 1 inur.iL'Ii.i i he 
li s epa i a . .un he ( til t i iralnien'e. dal 
li' tori.«forni.t. clic ILI pcrmcssii Inni 
di d leii(lei">i ma ani he. ,i \ n | t e di 
i iniimere isolali . (Il t iov .ns i ( 'misi 
« soli UHI la loro s tona < il loro 
dest ino 

Tutta l.i Mia dell 'KIba r i -ente na 
l i i ra lmente di (piesta '-peei'.ii a eolio 
ea / ione . Tutti i discor-.: Uniscono. MIO 
Mtahi lmente . sull 'assillo dei tr.ispui-
t i . sui tnifdietti e siigli o r a r i ; sul pol­
lo turist ico ( h e è Unito m i d i v e n n e 
IIIIÌI soi ta di g rande MI^IKI (ol le t t ivo. 

sul l 'aeropor to di M a n n a di Campo 
che non riesce ;i decollare 

Une società. una pubbl ic i i la To 
remar ) e una pr ivata (hi N.i\ . l imai 
si spart iscono i t raf i le t t i l.a Tore 
m a r è s lata ptihblu i / /at . i due anni 
la . grazie alla lei»ne s ta ta le 10*1 Pe r 
(|iiest.i pubbl ic i / / . i / iono si e r a n a ha! 
tute le l o r / e di s ans tn i e i snida 
cal i . Ora che l 'opera / ione è s ta ta 
compiuta non tutto fila liscio < Non 
ix.ssi.imo essere comple tamente sod 
disfatti di come si comporta (piesta 
società — commenta (Jiovnn Batt is ta 

Kr.itini. s indaco di l 'o i tofe i ra io -
("e una s t rana sordità alle i i i lucs te 

, t h e i u t t a d m i avanzano . ( è una le­
sinine clic a n / n he i elidei si competi 
u v a ni i (onl ront i dell alti.1 società 
o l iva ta linisc e per appiatt i i si m una 
pei a olosa i untate •> 

In u n c i n o l 'ultimo t raghet to pai 
te- d.i Piombino alle 1!»..'M Cb .ibi 
tanti ilcll'KIba d i e si l e i a u o * nel 
e uni niente ». sono costretti .1 cor re re . 
a shntMi-c 1 h i o aTl.in ( oli in mano 
il (l'oi.ometMi ln- is te il sindaco ' A 
\ e \ .imo richiesto di r i t a r d a t e aline 
n o d i n u o r a l 'ultuna p; : i ten/a Siamo 
rimasti inascoltati cosi come a l t re 
r ichieste rmuardan t i semine l 'oia 
rio ventililo ti asc o ra te \ n c h e l'uni 
co aliscafo ( h e dovrebbe ( oliscili ire 
di acce le ra re i lem»; si pei (le per 
una loUica a lquanto buroci atu a. 
nella asseu'na/ioiu' d.'i p i s t i . ( h e li 
n i s i e per d a u n e u u i a i e 1 M a r m a t o l i • 

D'es ta te . (011 l'ai rivo dei turisti 
tut to si complica l.e lanche (ode di 
inai ( lune stille banchine. 1 r i a r d i , la 

' n e i e s s i l a di prenota/10111 a lumio r.m 
uio non lai ilit.nifi di . c i t o lo SM!U'> 
|)o turist ico Se la •»••( ietà pubbli! a 
ita limiti e difetti . «nie'l.i p r u a i a sfui' 
ne ari ««l'ili ret-'ol.r è una so eie di 
• tt'adoMa >• I tecenlciì iente alcun; in 
eidenti ' un cainioii i o \ e s c i . e o . un 
t r a ' - h 'Uo bloccalo ir m e / / a al n i .ne ) 
hanno e\ iden/ ia to la scarda duali tà 
che offre oblili il s " i \ i / ' o nrivato 
Lo stesso pres idente ddl 'KVK ( Kiite 
\ ' a l o i i / / a / i o n e Klb.it ha dn Inarato 

nella re la / ione al IJÌI.HH 10 di p i c \ i 
-ione del '78 - • K' net ossario d i s i o 
tc-ie sui s ( iv i / i gestiti ( la l l 'a rnia toie 
p i n a t o ( \ a \ a i m a ) . ««ull.i (piatita dei 
(piali, visti 1 lecenti episodi. e ne 
c i - a n o aiiriri un ri'b.ittito s c i m i 

Pei U s i n e ri.i (|iu sto st.ito (I, elisa 
„'io non si deve torna e inr lnt io l.a 
'l'oic m a r sostengono al snidai a to . 
deve s \o lmTe un n r i lo |)iu itricmi.i 
to (inabili .ito ' l . a 1 a / i o n a l . / / a / i o 
ne (lei ti asporti ma ' l ì ' l i i l i - scistie 
ne Mano Palmier i , pres idente del 
1 K\ V. - può a v v e n n e ut i l i / / .nido la 
società pubblica ionie linimento uni 
da di tuia d iversa iinpo-.ta/ioiie. piti 
soc ialini lite Utile, e pici niodcrnatnen 
te dutti le, dei ( olii '••amenti e del 
l 'udi i / / . t / ionc dei mi; /1 » 

In ( a n t i e i e ("è la sesta navi- e he 
sta pei e s se re u l t imala . «Deve es 
s e e da ta in dota / iom alla flotta 
sostiene il soc ie ta r io di /(ina della 
("CU.. Mariano Melimi - e \K-V (pie 
sto si deve fare p ie-s ione \1111 (li 
incntii Inaino inai d i e su questo p io 
blema e .une sul l 'a l t ro s( o t tante del 
le mmie ic . la nostra coi i t roparte è 
il uoveruo Sulla ••< sta nave ( ' è 
icn in 'e lo accordo ti a l'aiti locali. 
s indacati e Ter/c politichi' Dalla se 
l i ietei ia di zona (lei PCI sono venti 
te in (pie sto senso, precise inda a 
/nini l 'na l a m i a a favore di (piea:a 
sola/ione è s tata spezzata anche dal 
l'.issoc i.izione defili a lbergator i 

Dal ( iclo (Mitrebbe venire un aiuto 
al tur ismo I tedese 'u hanno fatto 

s a p e t e piti volte di esseri- dismisii 
a m a n d a l e gruppi a pat to ( h e da 

Pisa si r iesca poi a I" ti a t t e r r a l e al 
l'KIba voli (Illirici Cosi inglesi e 
sv //< ri Ma il pKcolo ae iopo i to . che 
si t rova iicM'inscnatura di .Manna di 
Cainixi. non è ada t to I prival i che 
lo pestisi mio si son dati ria fai e 
hanno ruiicsso un |>o' a pasto le 
s t i u t t u r e . hanno p ropaganda to Tesi 
stenza di cpiesta [lista ' lu t to è 1 una 
sto pen i come un * numi t ra .unn i •> 
con piceni, ae ie i ( h e a t t e r r ano da 
Livorno. Kiienze, Siena. ("Irosselo e 
qua lche a c u i i ria tur ismo di (ora i ; 
fiio-n stranieri 

. Att ivarlo sa rebbe essenziale 
die e Horis P rocc luc -d i i . p res idente 
dell 'assoc lazione albeii i i i ton - |wr 
a l l u ima ie la stagione, Hiso»na cap i re 
d i e non è una s t i a l tu ra in più ma 
un (piali osa di essenziale |>er lo svi 
Inpno tur is ta o doll'KIba * Il snidai o 
di Poi Inferi aio d u e si a l i a c i opoi to . 
Pe r i comunisti r i a s sume la posi 
zinne il scLMctario di /tuia. !•* ibri/10 
\ n t o n m r * L 'aeronorio va potenzia 
to Hli làiti leci t i e la comunità 
montana debbono ini')c>iunrsi in 
cpieslo coni;) to I v a n t a n t i a n d i e b b " 
io .1 lut ta l.i l omun . t à iso 'ann C'è 
t:ciò un'esit.'enza- «li Rati loca'i e 
le associ.i/icmi che sono (bs.vi^te ad 
o n c - a r e cii«-sij interventi devono poi 
e n t r a r e 1 iresti 'e ( ' r . t t a n i e n ' ' - l ' aero 
porto Non può infatti r i m a n e t e pri 
v a to » 

Maurizio Boldrini 

Per un programma di direzione del Comune 

Il PCI a Lari propone intese unitarie 
La campagna elettorale comunista è iniziata con un invito alle forze politiche per la gestione co­
mune della cosa pubblica - Varate numerose opere pubbliche per lo sviluppo dell'intera zona 

LARI (Pisa» — S a r a n n o que 
s to le elezioni che se t i i e r an 
110 la i n t a s a t a de l l ' un i t a t : a 
socialist i e comun i s t i per un 
p r o g r a m m a di d n e z i i n e del 
c o m u n e ? Dspu a n n i di divi­
sioni e po lemiche «embra ora 
« u n i t o il m o m e n t o . I i m n u n i -
st i di L>an h a n n o lavora to a 
«paesio obie t t ivo d u r a n t e le 
u l t i m e d u e leg i s la tu re ed n 
ques t i g iorni , fin dal p r i m o 
comizio della c a m p a g n a elet 
t o i a l e , lo h a n n o r i p e t u t o pub 
b h e a m e n t c : « Il PCI e dispo­
n ib i l e a d una a p e r t u r a verso 
la c o m p o n e n t e social is ta la 
mgi . ina per a s s i c u r a r e ma« 
eiore s t ab i l i t à di governo al-
r a m m i n i s t r a z i m e comuna le» . 

Spo t t a ora a l p a r t i t o socia 
l is ta d a r e una r i spos ta chia­
ra senza a t t e n d e r e i risulta'-. 
del le u r n e . I c o m p a g n i .socia­
list i sono quindi c h i a m a t i a 
def in i re p u b b l i c a m e n t e il prò 
pr o a t t e c c i a m e n t o verso !"o 
po ra to de^li n m m ' n . s t r a t o r i 
comi i l i - t i e nei confront i del 
pro^'Minrr.a p e - la pross ima 
lei.-".«'•.tra « Q u e s t a n o s ' r a 
p .opos t a a i r a p p r e s e n t a n t i 
••o-.ah.s!: - - a f fe rma Alvaro 
nac-c:. p r ' i n » c - r t a d - i o di I. « 
n - se da un la to r iconosce 

ai c o m p a g n i del PSI il fatti­
vo c e n t i i b u t o da loro d a t o 
d u r a n t e la passa ta a m m i n i ­
s t raz ione . non i n t e n d e smi­
n u i r e il n o s t r o r a p p o r t o m 
posi t ivo che si è i n s t a u r a t o .n 
ques t : a n n i con i democr t 
s l K I ' l i » 

Esis tono le b i s ! c o n c r e t e 
p e r c h e q u e s t i s p u t a un i t a ­
ria si c n r r e t i z z : al di là del 
le pa io le . Lo s t a n n o a t e s t : 
umi l ia re gli a t t i a m m i n i s t r a t i 
v: del c o m u n e — vota t i nella 
s t r a g r a n d e maggioranza al 
l ' unan imi t à da l consig l io co 
n inna le — ed il complesso di 
o p e r e c o s t r u i t e ne l l ' u l t imo 
q u i n q u e n n i o Sono o rma i l m 
tarli 1 t empi del c o m m i s s a r i o 
nrefet t i7 0 e della ngove rnn-
bil i tà deH"amminis t ra7;one . 
Da al lora 1 comunis t i h a n n o 
sempre a u m e n t a t o ; p r o n n 
voti, in i icr rentu . i le ed in as­
so lu to . ad o d i e lezione e con 
11 consigl ier i sono r imas t i da 
soli — n o i per p ropr ia scel­
ta - - alla sn ida del C o m u n e 

Ma n o n o s t a n t e ques to , il 
coi.-aglio romu.i.iir e diven­
t a t o ima e pa'.es* r.\ d. con­
f ronto ••> t ra le forze o.i!;:.elio 
.( o t n i d e c s . o n e del l ' animit i : 

s t r az ione — d.ce a n e o i a Al­
varo Ba r r i p r ima di gitin-
ge ie 111 r r n s i g l i o era 3 t a t a di 
scussa e va lu t a t a da t u t t i 1 
c a p i g r u p p o Ques ta p i a t i t a 
- e c i t ' i i u a B a r r i — r i ha 
l>erni"sso di o t t e n e r e s e m p r e 
n i a m p i o c o n s e n s o tra le for-
z<- poi t iche e t ra i c i t t ad in i >. 
F.' s t a t o in q u e s t o modo che 
si ' n n o p o t u t e p o r ' a r e a vati 
t i . n o n o s t a n t e le gravi diffi­
coltà f i nanz i ane , n u m e r o s " 
onere pubbl iche ind . sp rosa -
b'ii per g a r a n t i r e un equili­
b r a t o sv i luppo della zona 
t ra ag r ' co l t u i a ed nd i t s t r i a . 

S o n o o rma i ne l la fase fina-
le 1 lavori pe r il n u o v o acque­
d o t t o c h e soddis fe rà l 'esigen­
za delle popola7.oni di Lar i 
e Casc ina T e r m e , m e n t r e 1* 
' . l luminaz.one è shunta in qua­
si t u t t i 1 caso la r i e per quel­
li .«'U-ora r imas t i esclusi so­
n o s ia p - m ' i 1 p r o f e t i : An 
che la re te s t r a d a l e , che pe rò 
dà ancora n u m e r o s i <rr«stta-
capi . n o i è s t a t a a b b i n d o l i 
ta a se s'es-..i- ( T u t t e le 
s t r a d e - - ri:c<s con i n W - [ , i -
z o i e il c o m p a g n o B i c 
sono s t a t e a s f a l t a t e t r a n n e 
q u a t t r o civ. lometr . » 

Questa la lista del PCI 
l i BACCI Ali/aro. p e n s i o n a t o ( s indaco uscen te 1 

2i BERTELL I Franco, operato 

:ti BIASCI Paolo, s t u d e n t e (consigl iere uscente» 

4» BOTTAI Dino, co l t iva to re d i r e t t o < Ind ipenden te» 

ai C E C C O T T I D a n t e , co l t iva to re d i r e t t o (cons Uscente» 

fi» CIULLI Fledio. d i r i g e n t e del le Po.ste « I n d i p e n d e n t e 1 

7i DEL CORSO A R I N G H I E R I Maria, insegnante 

3» F A N T O Z Z I O t t o r i n o , mezzad ro 

in F A T T I C C I A N I Luciano , t ecn ico e l e t t ron ( I n d i p e n d e n t e ) 

10» FRANCHI U m b e r t o , i m p r e s a r i o edi le 

11 • G E P P I N I Uliviero. a r t i g i a n o (consigl iere uscente» 

12» G I O V A N N E T T I G iovann i , e se rcen te ( Ind ipenden t e» 

l.ti LENZI Vinicio, ope ra to 

H i MONTAGNANI Alvaro, ope ra to «consigliere uscente» 

ló i PACHETTI Antonio, operaio 

l«»i PAPUCCI Renzo , ope ra lo 

17• P I N O R I Eleonora , a n a l i s t a 

n « RAGONI G r a z i a n o , o p e r a i o 

l 'n S P I N E L L I B r u n o , r a p p r e s e n t a n t e .cons ig l ie re u s . e n t r i 

2(1 » T O S I Bruno , c o m m e s s o «consigliere Uscente 1 

L I V O R N O - L ' a u m e n t o del 
ptezzo del pe t to l to gieggio ed 
a l l n fa t to t i h a n n o d e t e i m i n a 
to nel no.stio paese un «alo 
nei consumi d"i p t i d o t t i pc 
t i o h l e i i . n o n o s t a n t e l ' incie 
m e n t o del p i t t o m a c c h i n e 
del tì.à pei c e n t o veiificaio.si 
nel l 'u l tni io t r imest i e dello 
scorso a n n o I/a .stc.s.s.c bilan 
eia energet ica e l i i iga inente 
passiva, poiché le n o s t i e ne 
ce.ssita vengono quasi ini»' 
1 a m e n t e .soddisfatte da uii 'u 
luca (onte •! pe l iobo lì,i 
t e m p o si pai ln della necess i ta 
di un p iano eneiue t ico . ma 
.senza a lcun 1 isti l lato concie-
to 

O l t i e a piogi.i iniiHtie 1 uso 
delle 1i.s01.se e gli appi ovvi 
g ionament 1. si impone ngiM 
una divei.s.i ut i l izzazione e 
.s l t i i t t i imento cicali imp ian t i 
pei la laMin.izioiie de! pe! 10 
ho la cui c a p a : Ma e di m a n 
Lunga .stipeiioie alle e l le t t iv • 

"•t'ce.s.sita nazional i In ques to 
(p iadio (piale m o l o può esse­
re a s segna to al la l a l t i n c n a 
S t a m e di Li voi no a n c h e 111 
1 Ilei in tento a l le pto. ,pe!t ive 
in Tos ta t i a ' ' Il coiisitiho di 
fallii! i ra (Iella Ka l l i i i ena II-
voine.se ha flabellato nlci ine 
p topos te 

La ralltnerici S t an i c e u n i 
società a cap i t a l e a z i o n a n o 
nii.sto. 11 r>0 |)er <ento a p p a i 
t i ene («H'Agtp. l 'a l t ra m e t a al 
la S t a n d a r d Oli C o m p a n y . 
P ioduce per i o n i o terzi e 1 
suoi d i e n t i .sono la ste.s.s(i 
Agip e la I'AMI. .seinp'c al fili 
pe: c en to 

La ca ) ) ,una di iHtlina/.ioin-
e di fi2IM)(XHI tonne l l a t e a n 
mie che a t t u a l m e n t e sono n 
(lolle a : H 0 0 ( ) 0 U Pei il l!»7t! 
si pi evede un u l t e n o r e ca lo 1 
:t :»00 (MIO Ques to piogie.ssivo 
der . id i ineu to e dovuto e.ssen 
/ t a l m e n t e al d i s impegno della 
I*-sso. che ha r ido t to l i sua 
caiKicita a n n u a di iaff ina/10 
ne di circa il <ia pei c e n t o 
N o n o s t a n t e q u e s t e t endenze . 
.si è potuto, peto, m a n t e n e t e 
i na l t e r a t a la p roduz ione di fi 
hi lubr i l ieant i e paraf f ine 

L« fnbbiiea e le a l t r e di 
pendenze o c c u p a n o 050 lavo 
r a to r i . n l t i i 70 al la d i rez ione 
cen t r a l e , m e n t r e circa "200 u 
n i t à possono t r o v a r e occupa 
zione nelle d i t t e appa l t a i r i c i 
a cui sono a f f i da t e le m a i n i 
tenzioni prevent ive , s t r ao rd i 
n a r i e e l 'esecuzione di nuovi 
lavori. La raf f iner ia e ino l t re 
d o t a t a di un m o d e r n o bri 
p i a n t o per il t i a t t a m e n t o del 
le a c q u e di scar ico Pe r 
q u a n t o r igua rda l ' inquina 
m e n t o a tmosfer ico , è con.so-
r i a t o a d a l t r e dodici socie tà 
l ivornesi che h a n n o ins ta l l a to 
un i m p i a n t o di m o n i t o t a g g i o 
nella zona in te ressa ta . Ciò 
p e r m e t t e di g u a r d a r e con se 
r e n i t à a l l ' e n t r a t a in vigore 
dei valori mass imi di inqul 
n a n i c n t o previst i da l la legge. 
P e r i r i fo rn imen t i la S t a n i r è 
col legata a t t r a v e r s o oleodott i 
at deposi t i cost ier i Agip. Es 
so. Mach di Livorno, ni de­
posi to S t a m e di C a i r n / « n o e 
da ques to ai vicini deposit i 
Agip. ICs-so e Uruz/.i. 

Lo S t a n i c e una t ra le mi 
allori rafi m e n e i t a h a n ? . per 
m i :;i r ende nere.s.sano, r o m e 
è emer so da l r e c e n t e conve 
gno regionale sul la ch imica . 
u n piti forte impernio del l 'Eni 
a n c h e In r i f e r imen to al p i a n o 
ene rge t i co naz iona le . 

Le previsioni del l 'Eni de­
vono g u a r d a r e a l l ' i n c r e m e n t o 
dei fabbisogni a breviss ima 
scadenza di c en tomi l a t onne l 
l a te l ' anno di olii lubr i f icant i 
e di a l t r e t t a n t e nel medio pe 
r iodo. 

Le p ropas t e c h e il .sindaca 
to formula seguono, t e n u t i 
p resen t i uh obiet t ivi del pia 
no petrol ifero, d u e direzioni 
ev i t a re inves t imen t i per m io 
vi imp ian t i di ra f f inaz ione p 
concen t r az ione del le lavo;a 
zioin su raf f iner ie a t t r e 7 z a t r 
a l lo scopo c o m e la s tessa 
S t a n i c Si p ropongono per­
t a n t o inves t imen t i a breve 
per il r i spa rmio energe t ico 
inver t imen t i a breve e medi'» 
tenn:n<» per lo svi luppo della 
p roduz ione di lubr i f icant i t-

inves t iment i a medio tei m u t e 
pei la leahzzazione di p iodu 
zioni .iti a l to va lo ie a g g i u n t o 

Pai t i to la lo a t t e n z i o n e e 
s t a t a posta al ciclo del lub ' i -
l icaut i dal m o m e n t o che la 
tallirne 1 e ma pi ( 'disposta 
pei re. .p.insione degli un 
intinti e d i spcvc Uioltie di a 
(legnati set VIZI di s toccaggio, 
miscelazione e inlitsti iggio 

A hi ove t o n n i n e , con un 
inves t imen to di 41) m i h a i d i . 
poti ebbe d u e muggin i ! p i o 
dazioni di ceii toiml 1 tonnel 
late l 'anno, moni re ( 011 ul te 
no i i dieci i m b a u l i si av i ehbe 
un a l imen to di .setiautctmila 
t onne l l a t e nel medio t e i m i n e 
Quest i uni .e: soddo.f ci oblici 0 
«piasi iute! .«inolilo le pievi 
sioni dell'Hill voi.so i' iitoKii 
to m i c i n o ed cs l e io 

Pei (pianili i i i ' i i .uda la 
pievis ione di nuove a t t i v i t à 
punit i t i n e , .a mi ud . i au-li ,n\ 
d'tiv 1 p 'i ol.i luliillh «ut : 
«ho OÌ:gì vein/ono qtut.-.i l i te 
l a m e n t o impoi ta t i da l l ' es toni 
La Imo piodiiziono pie- .0 la 
Sta l in p'o.senta vantaggi sul 
inailo dei costi dal moine l 'n 
che sono disponibili pi esso la 
i.tlf mei la buona |Ml te del le 
111.itene pi imo 

Nuovo pi odiiz.itini potrei) 
boio o.s .ero indir izzato verso 
1 mass i s l i u t t a n d o 1 pioclotti 
della lavoiazione dogli olii 
lubr i l icant i 

L ' ineieinci i to p i o d u t t i v o ò 
giust i f icato a n c h e dal la u t tun 
le cat>icita di l a t l i n a / i o n e del 
g em/10 ogm >olo al (».ì |)or 
( e n t o Si pievode altie.M. con 
un inves t imon 'o di duo mi 
l laidi il l eeupoio del l ' lm 
p ian to « l lvd io l ine t » dati » 
i . ' f lmeni i eli Man per la de 
:-«ii|oi i/ioiio dei gasoli II 
p ioge t to del s i n d a i a t o affron 
l.« min io , 1 p iob 'emt conno; 

1 al la (b.stnbuziouo che pò 
t'i-libe e soie ì az iona l i / za t ' i . 
d i m i n u e n d o I costi di t r a 
spento e dee micosi in . iando il 
t t a f l i co e 011 la cos t ruz ione di 
nuovi oleodotti nelle d n c t t i v e 
Fi lonze • Aiezzo - Ombr ia e 
Livorno P iombino 

Giovanni Nannini 

Parteciperanno il CdF e il Comitato cittadino 

Incontro con il nuovo 
proprietario « Sacfent » 

AKK/. /O - - IV10111. l i m p i d i 
d i to le ( io ha r i levato la Sac 
foni, si incollila s tamani un i 
il ( nnsigho di l abbr ica e ' mi 
il e (imitato ( ittadino II e a 
i.ittt l e della I ninnino p a i o c-s 
seri del tutto in lonna le . un 
dovcioso at to di rie onosccn 
/ a Vini si p .u la inlat t i di 
t i a t t a t iva ma di in ton i lo in 
tei Ini iitoi 10 In n _1111 e aso : 1 
prende dopo un e 01 to 1 ut « 1 
vallo di t( mpn la s e n e di in 
( otiti 1 per la Sac lem 

( ho e osa 0 sia ( e sso ni l a b 
b i n a tlotHi 1 piimi di aprii* 
e toc dall 'ul t imo |iK ont io in 
sede- di ministcìo dell Indù 
s t n a " Il dato ca i a t t e r i zzan 
te sembra quello di un av 
vio contiol lato del p iocesso 
di liquidazione della vece h.a 
so. iota Sac foni 11 consiglio 
di l a b b r a , ! aveva infatti 1 Ine 
sto e he |,i liquidazione della 
fabbr ica non significasse 
hliu co della pi odti/ione I". le 
(o se s t m b i a n o a n d a i e 111 (pie 
sta di lezione la gest ione li 
quidaloi 1.1 ha infatti rn Ina 
ma to alla p oduziune 2IK) la 
voratori e ha < tintinnato l'.i' 
(|iiisizione di ( ominosse 1 L'I'O 
addet t i . ( 011 il s is tema della 
lotazioii . g a r a n t i r a n n o la 
e ontuiinta produtt iva della 
S.ii ' l tni ment re prosegue il 
protesse» di liquidazione 

l.a decisione di a n d a t e 
avant i un i | 'ai( | tusi/i '>ne di 
( (immesso è una ul ter iore ga 
ranzia ottenuta dai lavorato 
ri per ev i ta re la smobili tazio 

ne della l a h h r i i a e la |MM'dita 
di quel m e r c a t o che la Sac 
foni si e ui tupi is ta ta tu (pie 
sti anni Hun,ingonn ,i|M-i t • 
glosso (pic-tioni di h ieve 1 
lungo |M'iio;lo Vell ' immedia 
lo un piobloma IÌA r isolvere ( 
quello dell'.intic qui della 1 a > 
sa iute g iaz ione I ,i duczioi i ' 
di H'a/ icnda ha ( hies 'o i\,\ I 1 
gl'il ni la ( .issa integt azioni 
ma sciulii a 1 lit- m'i 01 le qu il 
t li" ini se pei 1 he v enga \;\ 

l'siste' il ri e 110 ( he 1 lavo 
1 alni 1 111 II.lite-,i non 1 iieilo 
t ino il - a la : 10 II 1 uiisiuliu n 
faL'Ii: a a li 1 t|li:n.li e Ines!.. 
ali azi '11.1.1 eli antic iparc 1 
fo idi noe ossar i 

Di (piesto probN ina - 1 ' e 
p a i o .111 iv a to a soluzione p<< 
s i t u a -- !«• pa t t i (list uh ranno 
ut I pross imo ini an t ro al mi 
n i . t e i o del l ' Indust r ia P robb 
ma di uni complessa soltt 'io 
110 e inveì e quello (entrale 
della voi lonza Sacfent la ga 
i.inzia dei livelli occupazio 
n ih Si t ra t ta e ine di defuu 
10 con Peroni gb ìiniM-gni |« ' 
l'o • lutazione 

N'i-ll'iiK ont ro di oggi, aneli 
so informale, ci «.«ranno prò 
babilineiito <«( cenni ,1 quost 
quest ione. In CL'III caso | la 
volatori della Saefeni roti* 
niiaiio r . issotnblea p o n i f n r • 
le a l l ' in terno della fabbr ' -
vd in qui sta sede ('• prcv i-
p< i- il pr imo maggio la 1 " 
infestazione e i t tadma dei 1 
voratori a re t in i . 

Presa di posizione del Pei in Valdicecina 

Per il nuovo concorso l'Enel 
ignora la vecchia graduatoria 
Garantire un carattere democratico delle assunzioni - Auspicato 
un confronto fra direzione, forze politiche, sindacati e istituzioni 

Tavola rotonda 
domani pomerìggio 
a Piombino sulla 
riforma scolastica 

PIOMBINO — Il consiglio del 
distretto scolastico 39 (Piombino, 
Campiglia, Suvereto e San Vinccn 
io ) ha inizialo la sua attività prov­
vedendo alla nomina della giunta 
esecutiva e della presidenza e in­
dividuando alcuni filoni di dibat­
tito e di iniziativa. 

Il primo di questi liloni riguar­
da la riforma della scuola media 
superiore sulla quale il consiglio 
distrettuale ha ritenuto utile un 
conlronto con i rappresentanti dei 
parliti dell'arco democratico. A ta­
le scopo e stata indetta una ta­
vola rotonda che avrà luogo do­
mani alle 16 presso il circolo 
Acciaierie di Piombino, in via 
Piave. 

Vi prenderanno parte l'onorevo­
le Marino Raicich (Pei) , l'ono­
revole Giancarlo Tesini (De) , I' 
onorevole Tristano Codignola (Psi) 
e il professor Pierfernando Cior-
gelti (Pri) . L'iniziativa è aperta 
a tulli i cittadini. 

l 'ONTKDKK* - Sul proble­
ma delle assunzioni alI 'KNKI. 
« 'è .stata una presa dj posi 
zinne del Comitato di zona del 
W\ della Valdicocma che pò 
Iunizza con l ' a t teggiamento 
della direzione del i 'Kntc che 
sembra aval la to da una coni 
ponente s indacale. Che cosa 
d'i e in sostanza il par t i to co 
muti is ta ' ' Il documento n u i r 
da ciie ci sono stati due con 
corsi pe r le assunzioni a l l ' 
KXKL. il pruno in ordine di 
tempo cont rassegna to ron il 
numero 47 e il secondo con 
il numero fi. 

Ora , in vista di nuove a s 
sunz.ioni da pa r t e dc l I 'EXEL. 
sembra che si voglia a c c a n 
tonare la graduator ia del u i n 
corso 47 fx-r me<cani l i utiliz 
/ a n d ò invece quello numero 
fi jx-r gli addett i alle squadre 
di .mpiatito e quindi pr ivi le 
g' . indo la residenza r.si>e:to 
alla q u a l ' f . i a de ! j .v r -ona le 
CIK- dovrà e--ere a -sunto . 1/ 
accan tonami nto delia g radua 
tor,a do! concorso 47 deiud'* 
rebbe le aspe t ta i .ve ci. chi 
e r a ut i ìnvii to collocato :n ta 

le g r adua to r i a e apr i rebbe la 
v ia ad una logica di concili­
si r i (o r i en t i ogni volta ciu­
ci sono dello assunzioni al 
l'KXKI- senza tener conto chi­
lo ' j raduatoi .e aprono una le 
gat t ina a t tesa di passibile oc 
e upaziono por 1 giovani che 
si t rovano ,11 0 »e collocato 
0 riti udì s,ire bb<- ragionevole. 
p r ima di b indi lo nuov. con 
cors i , e s a u r i r e le g r a d u a t o l e 
precedent i anche perché i con 
cors : non cos tano p i c o 

Xel documento dei comuni 
sti della Vald 'ccc ina . si af 
ferma che la presa di pos! 
zione p a r t e dal l 'es igenza d; 
stai»:!.re cr i ter i oggettivi d. 
m a s s i m a cri.arezza o rigo.-'-
nelle assunzioni in un'az.'en 
da pubbia a comò P E X r X . da 
ro.«I.zzare andando ad un con 
fronto con la d,TV/ OMO tìfV.' 
E X E I . ; p.irt.ti po ' . i f i , . !«? t.«t: 
tu/ ioni e : s indaca: : dci 'a Va! 
dico'- .na con :1 <• >]o f ne d 
i la re t a ra t to r . - domo' rat ico * 

1 r '« ri r»j_'<•:: v. al'-s nuovo 
a s s i i ' i z i o T 

?. f . 

Per le elezioni del 14 maggio 

I giovani di Orbetello 
per un confronto aperto 

concreto e tollerante 

Non ha partecipato alla manifestazione del 25 aprile 

A Castiglion Fiorentino la DC 
tenta di recuperare a destra? 

GKOSSETTO — I mov imen t i 
giovanil i d e m o e r a : r i . la 
F O C I , la F G S I e l i F G R . 
hann.> l a n r i a ' o un appe l lo a 
t u t t i 1 giovani d: Orbe te l lo af 
l inei le in oce «.-. o n e del ie pro.s 
f imo e l e z o n i . immini .s ' ra l ive 
«le! 14 mts ic io p r eva l s a :o .sj>: 
r . t o democra t i co ed ant i fa-
H-ust.i. n a f l a r m a n d o nel con 
t e m p o la ferma vo lon tà nel 
c o m b a t t e r e il ;o r ron- .mo 

L i gioventù i t a l i ana , -si lec 
pe nel d o c u m e n t o , p rofonda 
m e n t e colp . ta dal la crisi del 
paese , ne l l ' u l t imo per iodo ha 
d a t o prova di c r a n d e m a t u 
r t t à . E* da l l a r i t rova ta u n i t a 
democra t i ca , da l l ' impegno a 
r isolvere i gravi p roblemi del 
la condiz ione giovani le elio le 
f r a n g j v io len te p r e v a r t e a t n e . 
r i m i n t r o n o i.solaie e ba t t ì i : ? 
Nel m o m e n t o in cut si cogito 
l t t i i p a s u f o r t e m e n t e d e m o 
c a t i c a e di m a ^ s i della gio 
vomii — prosegue il coniti 
m e a t o - . dei mov imen t i g;o 
\ a n i l : . all 'ève.-sione roaziona 
r ia , si de i e. al t e m p o .ste.s 
.so. a v v e r t f e la d r a m m a t i c i 
tà dei problemi dei giovani 

F a c e n d o appel lo al la m i 
t u r i l a a n c h e cr i t ica dei gio 
van i c rbe te l l an i . i mov imen t i 
giovanil i i nd icano in u n voto 
democra t i co , nello sp i r i to e 
ne l valore , lo s t r u m e n t o por 
Andare nella gui-sta di rezione. 

C h e non prevalga l ' intone­
rà n za e il calcolo di p a r t e l.it 
le foive c o n t e n d e n t i , c h e si 
col labori , nel la diver.-ita e nel 
m a n t e n i m e n t o de l l ' i den t i t à di 
cia-scuno. aitraver.-so il con 
f ron to per d a r e u n o .-liooco 
posi t ivo a l le c o n t r a d d i ' , ont 
c h e i giovani s t a n n o v ivendo. 
Ass icura re u n governo -stabi­
le ed efficiente al la c i t t a la 
g u n a r e . u n governo nel qua­
le non ci >: adoper i gli uni 
t o n t r o gli a l f i . ma .senza p . o 
giudiziali .si faccia l ' in teresse 
dei ci t t «dilli e dei giovali: , 
deve e . w r e l ' impegno di eia 
-souno. u n . m p e g n o c h e n o n 
a n n u l l a l ' au tonomia e la in­
d ipendenza di giudizio del le 
d iverse forze pol i t ' che . 

Que.sro. ass ieme al la neces-
-sita di ra f forzare — conclu­
d e la no t a - il l egame t r a 
le nuove generaz ioni e le :st: 
t uz iom. r e n d e n d o pa i so le r te 
ed incisiva la lot ta pe r ag­
gred i re le cause della crisi 
giovani le deve cos t i tu i re l'as-
.se p o r t a n t e del d i b a t t i t o elet­
t o r a l e e la polit ica della nuo­
va a m m : n : s t razione. Q H ? . V J 
p r o n u n c i a m e n t o de : t r e nv>-
v imen t i giovanil i o rbe te l lan i . 
nel m o m e n t o in cui è in pie­
no -svolgimento la c a m p a g n a 
e le t to ra le pe r il r innovo del 
.-on.siglio comuna le , a p p a r e di 
notevole .significato poli t ico 

C \ S T K ; M O \ KIOKEX TI­
NO - I-« I>; mot razia crist i .! 
na di Castighivi Fior» nt .no 
>: e r if .utata di p a r t i i " i a r e 
alia m,«.nfes'azioi)t t u . l a n a 
liti 2.» ap- i ' t I^i l-xalo s,/..» 
ne d<! par t i to comuaisM. m i 
g.ornt prececk-iiti. aveva M 
v iato u i a Ut t e i a a tutti i p a r 
t.ti d e m . x r a t a i i it'.edt-ncio 
• he. ,-i i V i . i ' i ' o v del 'lì ap - . -
":»-. fosNt organizzata .ina n u -
..ift-stazio-H- u n' .ar .a. IH l'o 
sp . ' i to e ini ino li che »; >o io 

Militare ferito 
nelio scoppio di 

una bomba a mano 
PISA — Sia.a ,>«- Is.-ic j.-c j . a 
bomo» t maio r.-.a qu e czdj*« 
tra i p :d. « d a r .naslo ter ! j . 
E' jvv-adjto .e-. T J : I -ia al ri i-
tir* d. U\a Ftde-co Lo G-ano 
cSe stava etc-t !aid3s al poi 30-0 
d. Ma'.na d Vecc."i ano L* ter te 
sono I svi ed il 9 o-.aie se la 
ca\tra .11 una vent na d, g orn-, 
Il m.I.ta.-e. di sian:a nella caser­
ma de pa.-scadut sii d P.sa. Ma 
\cnt'a.in ed ab ta a M laio 

p-i. r t a l i / z . i t i ni-l r e s t o de l 
p..i s, Ni-^l: an .u si ors i a Cd 
stml.on Fiorent ino e ra s empre 
s. i l . i 1 amm:' i :s trazio:k- tornii-
n «.< ad o.-gan.zzare, m a g a r i 
..1 po' .1 sard.na la n k b r a -
z.one dell,! K t s M c . v a 

(/ae^t .min), projir-o in 1-0:1-
s.der.izioTi- del c l ima txcezio-
•ia!e rH'I «i.ialt- sta vivendo il 
u.i'.M'. il par t i lo comari .s ta . 
iti ai t o r d o c o i !•_• altri- forze 
di s r i i s t r a . aveva r i tenuto 
opportuna una sot tol ineatura 
par t 'Colare a ques ta festa. I 
contatt i avut i con la DC lo­
cale 0 10:1 gli ammin i s t r a to r i 
fk 1 Comune sono pt^rò anda t i 
d vuoto. I / a m m i n i s t r a / i o n e 
:i"».t ha affisso ni-nunt-no i 
to.is'j t.ti manifesti 0 *i è li-
m. ta ta a por ta re , q.i.isi clan-
df.s-.inamonte. del le ioro:K- ad 
alitili- cippi, senz-d d a r e riso­
nanza a questo gesto- un seni 
pi co a t to burocra t ico . I , i DC 
ha l e g a t o la sua par tec ipazio-
no a quals iasi manifestazn»-
t.e adducondo il pre tes to , ri­
dicolo e provocator io, che non 
voi tva pres ta rs i a d una « s tn i -
monta lizza zaino del 25 apr i le» . 

In conseguenza di qu<'.sta 
logica, s indaco e dir igent i do-
moiTitstani s. sono l imitati ad 

• •••servare il "irtts.i 1 he o sta 
to ugualmente organizzato 
da l le forze polliti he dcnwx ra 
t .cne di Castiglion Fiorenti 
no. Fino al *J4 apr i le si spo 
rava m un r ipensamento elei 
la IXnv^.c raz.a c r i s t i ana ' dir . 
genti di questo par t i to ave 
\.tix« infatti l omun ica to a d un 
r app re sen t an t e del PCI la de 
cisionc di p a n o c i p a r o . l ' n ' o ra 
dopo, previo colloqu.o con il 
.sindaco. hanno r i t r a t t a to 
tut to. 

Quosto a t tegg iamento delia 
DC di Castiglion Fiorent ino 
no:t può non p reoccupare . Oli 
avveniment i di quest i giorni . 
dal rap imento di Moro in poi. 
ticin s e m b r a n o a v e r 1 a u s a t o 
a lcun r ipensamento Casti 
gho.i F iorent ino sembra im­
m a n e cl.il ( lima di solidarietà 
democra t i ca che M Ò croa to 
nel paese I-a DC localo, dopo 
il 16 marzo , n o i ha da to se­
guito alla decisione sca tu r i t a 
da l consiglio comunale di m i 
iure il comi ta to ant i fasc is ta e 
le a ssemblee nello frazioni e 
noi qua r t i e r i . Si è l imitata a 
faro ant icomunismo e dema­
gogia sul » piombo TOMSO » e 
a r i f iu tare casta n temente 
quals ias i iniziativa un i ta r i a . 

PRODUTTORI 
DI PUBBLICITÀ' 
PER QUOTIDIANI 
necessitano urgentemente 
per importante società del settore 

RICHIEDESI- dinam.smo, attitudine a Tappar? 
sociali, volontà di affermazione, esperienza a 
vendita, residenza nelle zone di 

FIRENZE e PRATO 
Telefonare ore ufficio: Firenze 211449/287171 

LA SCAR 
AUTOSTRADA 

vende 
con GARANZIA 
lo AUTOUSATE 
ALFA ROMEO 

Via di Novoli. 22 
Tel 430 741 

Apo-: anc ' io :. s a b a t o 
m a r n a 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

1 Unità 
RIVOGERSI ALLA C D I 

T. C79SS41 - ROMA 9 ~ l 
ANCONA - C sa Ci- oi i.. l'.O 

Tclcf. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 
•ARI C u V i ' Ex»- j t , € , 60 

Teltf. 2 1 4 7 6 » - 2 1 4 7 6 9 
CAGLIARI - P . -n Rip^bb. c«. 

','j - Teltf. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 
CATANIA - C *s> 5 : ». 37-43 

Tele!. 224791-4 (r.c. »uf.) 
FIRENZE - V.i M i - » ' . 2 

Teltf. 247171 - 211449 
LIVORNO - V t G-» it. 77 

Tefcf 224SS - 33302 
NAPOLI - V • S S- g 3» 68 

T*l. 394950-3949S7-4072S6 

IL /1/1ESTO D MAGGIA 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

ALBATROS TOURS 
agenzia turistica 

'. =« dci .a Madot-.na. V. - L.vorr .o - To. 'j>% 'AY*) 

Propone per i vostri viaggi 
J JUGOSLAVIA 

P u l l m a n d a L ivorno - 9 ?:or.m :u t : r , corr .pre-o -
L 179iVnj - P a r t e n z a ù \2 m a s ? : o 

1 TUNISIA 
Aereo da Pi^a R o m a * IO »iorni Pè-nsiu*.' . om 
p e ' o - e - cu r - ion : P ^ r o n ? a :\ ! ' n a 7 » o L UZ'tffi 

~2 CINA-HONG KONG e CANT«»* 
L •J50 0»') IO ziorr.i ••r.to c c n i v e - o 

1 BANGKOK e PATTAVA 
'.'j . 'iorr.i t u t t o ^o-r.proso I. i>3 fó> 

CHIUSURA DELIE l$CRi2;CN' 2' Arw. t t 

R ch'edefe i noctn p'^-g'jmrt-n J ."-J:C J n JUGO- • 
SIAVIA - TUNISIA - SICILIA - EGITTO TURCHIA j 

file:///nche
http://Klb.it
file:///a/aima
file:///1111
file:///ntonmr
http://1i.s01.se
http://voine.se
file:///anil
http://nt.no
http://cl.il


l ' U n i t à / giovedì 27 aprila 1978 PAG. 13 / f i renze - t o s c a n a 
Mostra all'Istituto di storia dell'arte di Pisa 

In 600 bozzetti la storia 
del «Casanova » di Fellini 

Dalla prima idea del personaggio all'elaborazione scenografica - Il lavoro di Danilo Donati e le ca­
ricature disegnate dal regista • Un materiale salvato dal macero - Proiezione del film in originale 

PISA — Dalla prima idea del 
personaggio fino alla elal>o 
razione ;>cenogt allea e poi 
anco!a. attraverso decine di 
p a s s a c i e rlelahora/.ioni. lino 
alla scena totale. I! «Cavino 
v a » di Ft-cluiico Pelimi e in 
gran parte li. MI quelli» cen 
tinai-i (Il liurli. loi'lieiti e v.r: 
e propii qiudrl |)icni di 
hehi/71. appunti scritti a ina 
no a volte fatti in Irettn e 
t HJit • via t Ulto p»r l"iii):ire 
un'idea; 1:1 altri ca.si del miti 
meticolosamente nel minimi 
particolari pronti per concie-
t.zzar.a sotto l'obbiettivo del­
la macchina da presa. 

C e di tutto. Dalla futura 
Inquadratura all 'impn cazione 
contro il primo protagonista 
(Ira regista e Donile! Suther 
land sul set non correva 
r.empre buon satinile), dalla 
ricerca stilistica e storica al 
l'appunto scritto in marcine 
ni diM<»no destinato al trite 
ni tore « ricordati che le so 
placchile gliele UiM'gnamo in 
teatro aH'ultiiiio momento» 
ls' il frutto di un lavoio che 
non lascia nulla all'lmprovvi-
.'.azione come dimostrano le 
numerose loto di archivio 
Mille quali '-uno stati studiati 
e realizzati molti costumi. 
Destinati di solilo al macero 
peni lo 1 registi non amano 
svelate 1 pi opri M'grell (ma 
soprattut to perche il materia­
le preparatorio e spesso og-
Retto di plagio) questa volta 

1 bozzetti del « Casanova >> 
sono stati silvati . 

Per due anni, per tutto II 
tempo della lavora/ione del 
lilin. un assistente dell'istitu­
to di Storia dell'Arte dell'u­
niversità, il dottor Pierinarco 
De Santi ha vissuto dentro la 
roulotte .1 Cinecittà nnpos 
se.s-andosi con pen/ia certo 
slna di tutto il miiter.alc che 
lo scenografo di Fellini, Dani 
!o Donati, p icpirava per il 
regista. 11 dottor Pi 1 marco 
De Sui t i nveva v.sto i:iusto. 
tanto e vero che per epici 
lavoro Donati ha ottenuto 
l'Oscar. Oggi. per la prima-
volta, tutto 11 materiale che è 
stato possibile salvare dalla 
distruzione (> stato catalogato 
ed organizzato in una mostra 
- curata dal De Santi — n"l 

gabinetto disegni e stampe 
dell'Istituto di Storia dell'At­
te di Pisci Sono oltre tìlH) 
pezzi, molli dei quali ordinati 
su (lei tabelloni. 

L'apertura ulllclale della 
mostri è prevista per og-'i 
pomeriggio alle IH presso il 
(iahiiietto (Vii S Cecilia» 
e per lVrcn.Mone verta anche 
presentato il primo numero 
dei s q u a d e r n i » prodotti (!»!• 
l'università nel quale il prò 
fessor Hatfaele Monti e 11 De 
Santi t ra t tano l'argomento 
Casanova di Fedetico Pelimi. 
Parallelamente alla mostra — 
che comprende anche la 
proiezione di numerose dia­

positive presso l'istituto di 
Storia dell'Arte verrà data 
visione del film nella sua 
veste originale, comprendente 
e oc anche (juclk- .scene cin1 

alla fine — per varie esigenze 
— vengono tagliate. K' stata 
annunciata, in anteprima 
mondi ile. la proiezione di tre 
scene che. assicurano gli or 
ganizzatori della mostra, so 
no di grande valore artistico: 
sono il Carnevale In conven­
to. il Casanova e Panali pa­
scià e la scena di Barberina. 

Ma la veni miniera per 
chiunque voglia rapire come 
sia nato il «Gas mova» rimane 
la mostra. La prima tniinagi 
ne che colpisce il visitatore è 
un disegno caricaturale di un 
profilo di un uomo bullo dal 
gran nasone appuntilo. Il 
labbro superiore sporgente, 
un mento in fuori tratteggia­
to a pennarello, una fronte 
anche tropixi spaziosa e i 
capelli, biondi, lunghi a fol­
limi e un codino: in hi-so al 
disegno scritto a mano in 
grafia quasi illeggibile un 
« N.M. dovrebbe ricordare 
anche Pinocchio a tutti » K" 
il primo disegno, l'idea base 
sulla quale verrà poi scelto 
l'attore principale che linper 
.sonerà Casanova 

Seguono poi. In rapida sue 
cessione, un centinaio di di 
segni, bozzetti, planimetrie. 
progetti di edifici. La stra­

grande maggioranza sono di 
Danilo Donati e si riconosco­
no subito da quelli dì Pelltni: 
i pruni sono sempre curati . 
con alcuni particolari già de 
finiti anche quando appaiono 
fatti in fretta e furia, fiotto 
di una ricerca storica appro 
fondita (Donati lavorava con 
i-ltie :i (KM) disegni di at eluvio 
riguardanti l ' e s c a ) che spe.s 
so anticipano le successive 
Inquadrature della macchina-
quelli di Pelllni sono invece 
caricature fumettistiche ac 
compagnate da appunti per i 
vari collaboratori. Alla ino 
stra ha contribuito 11 pittore 
fiorentino Mario Fallimi che 
ha elaborato i fondali di al­
cune scene. Sui pannelli sono 
esposti anche bozzetti « prò 
getti di scene mal montate 
che venivano tenute da parte 
come varianti al piano di 
lavoro prestabilito. 

« Con questa iniziativa — 
hanno spiegato ieri mat t ina 
gli organizzatori presentando 
la mostra - - abbiamo voluto 
fornire non tanto una Imma-
«ine del film ma una v.sione 
dell'operazione linguistica 
comniuta d i ! regista e da 
Donati in preparazione delle 
riprese. Il materiale non va 
visto quindi solo in relazione 
al film ma con un valore 
proprio ». 

Andrea Lazzari 

Una rassegna di documentari sulle esperienze di base 

Un film per andare a teatro 
Il « coordinamento » dei gruppi teatrali fiorentini 
di riflessione e di dibattito sul lavoro di ricerca 

alla sua prima uscita ufficiale propone un momento 
di questi anni - Le proiezioni nelle Case del Popolo 

11 coordinamento dei «rup­
pi teatrali di base fiorentini 
fa la sua prima uscita uffi­
ciale con una rassegna di do­
cumentari filmati sull'attivi­
tà teatrale in collaborazione 
col Centro per la sperimen­
tazione e la ricerca teatrale 
<ll Pontcdera e con II labora­
torio di animazione perma­
nente di Settignano. «A tea­
tro; guardiamo le esperien­
ze » e il titolo della rassegna: 
le proiezioni, verranno effet­
tua te hi quat t ro Case del pò 
polo (a CI russimi, Tavarnuz-
ze. al Vingone di Scandicci e 
itila Casa della Cultura di 
Firenze) oltre che nella sala 
consiliare del palazzo comu­
nale di Scandicci. 

Questa forma (li decentra­
mento.s i ricollega al dibatti­
to culturale già Iniziato dal 
gruppi e portato avanti con 
una ricerca di collegamento 
fra esperienza teatrale e ter­
ritorio. La rassegna inizierà 
con la proiezione (oggi alle 
21 alla Casa della cultura, e 
domani alle 21 alla Casa del 
popolo di Grassina* di *< Nuo 

vi territori del teatro: fuori 
dal teat r i» (1977) di A.E.A. 
Piazzi, sull'esperienza del­
l'Odia Tea tre, diretto da Eu­
genio Harba nell'ospedale 
psichiatrico di Volterra, e 
su quella del Piccolo di Pon­
tcdera. 

Seguirà « Horgata camion » 
(1<)7«) di Carlo Quartucci. 
che sarà presentato sabato 
alle 21 nel palazzo comunale 
con un intervento dell'auto 
re e della sua compagnia 
teatrale. Per 11 inèse di mag­
gio verranno programmati : 
« Nuovi territori del teat ro: 
il mesterle (marzo '77) di 
A.E.A. Frazzi (11 :. maggio 1 

n Tavamuzze ed il 4 a Oras-
slnoi»: «1789. teatre du solei!» 
di A. Mnouchinc (1976) che 
verrà « confrontato » con lo 
stesso siN'ttacolo presentato \ 
(in videotape) dalla rompa-
gnia dell'Elfo, a cura del tea 
tro Idea popolare <1'M alla 
casa della cultura, il 9 a 
Cìrassina e il 10 a Tavar-
niiZ7e>. «Allenamento compie 
to dell 'attore nel teatro di 
avanguardia » a cura della 

Rai Tv (il 12 a Ttivarnuzze, 
il 13 a Crossimi, il 14 al Vin-
gone. ed 11 HI alla Casa della 
cul tura) : inline «Se ho un 
leone che mi mangia il cuor» 
dell'equipe del Centro di sa­
lute mentale di Barcolli sul 
teatro vagante di Giuliano 
Scalila (il 15 alla Casa della 
Cultura, il 16 ti Grassina, il 
17 a Tavamuzze ed il 18 al 
Vingone). 

Il materiale, in gran parte 
Inedito, viene messo a dispo­
sizione del pubblico — rac­
colto in un ampio fascicolo 
— prima delle proiezioni, al­
le quali fa poi seguito un di­
battito che coinvolge sia gli 
operatori del teatro di base 
d i e il pubblico. La manife­
stazione. organizzata dal 
« Coordinamento dei gruppi 
teatrali di base », vuole im­
postare alcune tematiche per 
estendere la conoscenza del­
la realtà teatrale ad un pub­
blico più vasto ed eteroge­
neo. E' il primo passo « uf­
ficiale » degli organismi di 
bose che, sulla s t rada di una 
reimpostazione culturole ed 

organizzativa, hanno creato 
il «coordinamento» per or­
ganizzarsi e discutere 1 pro­
blemi interni degli operatori 
teatrali che lavorano sul ter­
ritorio. 

Al «Coordinamento» han­
no aderito dodici gruppi tea 
trali: contro Huffett di Ta 
varnuzze: Teatro Idea Popò 
lare di Sesto Piorentino, il 
Gallo del Galluzzo, il Tea­
tro Incontri di Rifredl: Il 
Teatro Scuola di Scandicci, 
il Circolo la Comune di Gras 
soia, il Laboratorio di anima­
zione permanente di Setti-
guano: il Teatro di quartie­
re (lolla Casa della cultura: 
il collettivo Victor J a t a : Ita-
senne; il gruppo teatrale di 
Ponte a Greve ed il gruppo 
teatro sperimentale della Ca 
sa dello studente. Inoltre 
quat tro gruppi di teatro per 
ragazzi - l'emporio teatrale; 
l'opera delle marionette « La 
Ninna»; la Luna coi baffi: 
il laboratorio :i e tre gruppi 
di animazione: Controbuffet. 
l'Emporio teatrale e Gruppo 
spazio A. 

«II Campo» al Festival di Monaco Tre spettacoli del Laboratorio 
Dopo il notevole successo conseguito con l'esperienza d: 

lavoro compiuta in Maremma con 1 gruppi catalani * El 
Commediants i>. il ce.-.tro per la ricerca espressiva a l i 
campo » di MonUTncrano e stato invitato a partecipare al 
Festival del teatro alternativo organizzato dalla città di 
Monaco d: Baviera nella RFT. 

A! *';»•>• iva. parteciperanno molti srrupp: tedeschi, alcuni 
fra i pai importanti complessi europe, come f. « Peter 
Krooks >•. Il .; c a m p o » di Montemerano per h g.o.m gui­
derà uno itejrh atelier sul lavoro del'.'attore insento all'in­
terno del Festival Tra le opere rappresentate. - I ! campo» 
metterà In scena il suo ultimo lavoro da', titolo « Monpopo ». 
una alle^o.-.a in p a n e pantomima e m parte farsa s a l a 
passività" e l'accettazione de'.le vio'.enze social: e culturali. 

Le vane azioni sono al ternate a riletture di Kyogen (in 
terludto comico giapponese). La partecipazione del gruppo 
teatra le «II campo»» di Montemerano al Festival di Mo 
n;'.co e un s-.cmfieativo rtcono-cimento del lavoro, dell'im 
pegno e della" capacita messe in risalto nel corso della sua 
pur breve attività. NELLA FOTO, il gruppo cataiano » Els 
Comedian:.». *. 

A Prato proseguono a ritmo sostenuto le prestazioni pub­
bliche legate al laboratorio diretto da Luca Ronconi. In questa 
sett imana s a i o infatti di scena tre delle quat t ro produzioni 
previste all ' niz.o dei lavori. I t re seg.?: non s c i o ancora com­
pleti, ma comunque d: mole più che sufficiente per orientare 
gli spettatori e gli addett i . 

Le Baccanti cont inuano con .1 lodevole sforzo d. Marisa 
Fabbri, unica interprete, il loro cammino misterioso in com­
pagnia di pochi spettatori te ormai noto .1 vincolo alle 24 
presenze per spettacolo) a t t raverso le sale e : corridoi dell'i­
st i tuto Map-idfi II Fabbricone. r:-trut:ur.»to por l e c c a t o n e 
vedrà l'io a questa sera la prima mandata di repliche dei 
quat tro quadri toiz.at; de La torre di Von Hoffman-thaì. spet­
tacolo di insolita lunghezza, ma articolato in modo da ren 
derne comprensibile la voce anche senza a.«v.-ozeettars: al'.'.n 
tero tour de force 

Dopo una sospenv.cne Io spettacolo verrà poi riproposto. 
Infine la terza proposta: Caldera i di Pier Paolo Pasci.ni n . 
zierà da sabato a! teatro Mcta-tasio ia sua vita pubbl.ca. 
Scila foto: a sinistra. Marisa Fabbri e Luca Roncoli 

Alla Fortezza da Basso Inlornijiion» pubblicitari* 

Record di visitatori alla 42 " edizione 
della Mostra Internazionale dell'Artigianato 

Inaugurata sabato 22 aprile. 
è 1:1 c'olio a F i m i / c la 4-. M<> 
stra .Mercato Iitteriia/ionale 
dell'Artigianato 

(Quest'anno, il tradizionale 
appuntamento primaverile con 
l 'artigianito ita/tonale ed in 
teriia/ionale. ha assunto una 
iiii|X)rtan/.a particolare in 
quanto la mostra è stata al­
lestita, per la prima volta, 
nei nuovi e modernissimi loca 
li reali/zati dall'Ente mostra 
nell'area (Iella Fortezza d<\ 
Masso, un complesso munii 
mentale del Cinquecento. |x> 
sto al centro di Firenze a 
poche decine di metti dalla 
sta/ione ferroviaria di Santa 
Maria Novella e (lei Palazzo 
dei Congressi, La costruzione 
realizzata alla Fortezza da 
Hasso è del tipo prefabbricato 
con struttura portante iti ac­
ciaio su fonda/ioni di calce­
struzzo. 

I/edificio si articola in due 
padiglioni espositivi: uno in 
terialo ed uno piano di cani 
paglia. L'area coperta del pia 
no inferiore è di circa 12 mi 
la mq.. (india del piano stipe 
fiore di il mila mq. L'arca 
utilizzata per esposi/ione è 
quindi di circa 1!' mila IIKJ. al 
co|>erto e di circa fi mila 
allo scoperto sul terrazzo del­
l'edificio. All'interno dei padi 
gliom tutto è stato realizzalo 
in maniera razionale ed etTi 
ciclite, il modulo in pianta è 
di metri 1CK10. il che consente 
la creazione di corsie esposi­
tive largite .'1 metri con pas­
saggio centrale largo 4 metri. 
con la possibilità, in caso di 
particolari necessità per ma­
nifestazioni espositive ridot­
te. di creare locali con super-
fui multiple di 100 metri. 

Per la 42. edizione della Mo­
stra dell'Artigianato. .sono 
presenti 1H00 espositori che 
provengono da ogni parti ' 
d'Italia e di 31 paesi stranieri 
provenienti da quattro conti­
nenti. 

In questa edizione, che può 
essere considerata solamente 
di prociotti dell'artigianato, so 
no stati esclusi la produzione 
di mobili |M»r arredamenti 
completi, come camere, ti­
nelli, soggiorni, cucine, ecc. 
come pure sono esclusi la 
macchina artigiana e le co 
«addette T presentazioni pub 
bli.itarie ». 

Come nelle passate edizioni, 
anche alla -12. rassegna hanno 
attivamente collaborato He-
giani a statuto speciale. Re­
gioni a statuto ordinario. Unio­
ni Regionali delle Camere di 
Commercio, singole Camere di 
Commercio, enti e organizza­
zioni sindacali di categoria 
preposti allo sviluppo dell'arti­
gianato. . • • • 

La Mostra è articolata nel­
le seguenti presentazioni: 

SALONE DELLE RECIOXI 
(al piano superiore): si tro­
vano esposti campioni scie 
zionati suddivisi per singole 
Regioni allo sco|x> di (lare 
una panoramica delle possi 
bilità produttive ed espressi­
ve dell 'artigianato del nostro 
paese. 

SETTORE CAMPIONARIO 
(al piano superiore): si tro­
vano gli elaborati per singo­
le imprese artigiane e della 
piccola industria suddivisi 
per sezioni merceologiche. 

Ditta Biayini 
lampadari 

Conviene davvero provare. . 
Una grande esperienza, u n i 

linea inedita, una accurata 
produzione; pò. tanti tant i 
modelli da scoprire e da de 
s. derare. Ecco l'impressione 
di chi visita le sale di espo 
siz.one della D. t t j Giorsio 
Biagini in via St r idono d. 
Rovezzano 30. da via Rocca 
Tedalda. F.ren/e. Dove seni 
pre si trovo qualcosa di me­
dio . 

Bottega ferro forgiato 
In questo laborator.o arti­

giano di Fiesole vengono ese­
guiti esclusivamente a mano 
oggetti da caminetto e -llu 
minazione. tut t i in ferro bat­
tuto su disegni d: propria 
creazione. 

SKTTOHK MKRCATO (al 
piano inferiore): qui i visi 
latori, oltre ad ammirare i 
vari oggetti es|K)sti. 'tossono 
acquistarli direttamente in 
mostra. 

PADIC2LIONK DKLLK NV 
ZlON'l ^ospitato in un padi 
glione di circa 2.00(1 mq. che 
si e reso diiponibile con la 
Utilizza/ione di un edificio 
preesistente ap|X)ggiato alle 
mura sangallesi della Forte/. 
/a prospicienti il viale lungo 
il Mugnonc): sono presenti. 
come abbiamo detto. M na 
/ioni estere provenienti IÌA I 
continenti. 

Ma forse la novità che ca 
ratterizzu la Mastra dell'Ar 
tigianato rispetto alle prece­
denti manifestazioni che si 
sono svolte già all'interno del 
Li Fortez/a da Masso, è la 
apertura di altre due porte, 
una sempre sul viale Filippo 
Strozzi ((hiatnata P o r t a 
Faenza) e la seconda sul la­
to Mugnonc che olfre anche 
un grande parcheggio, rea 
lizzato dal Comune di Fiivu 
/e nella zona dove prima so 
stavano i vari Luna park (ve 
di pianta). Quest'anno, l'or 
se lincile per la curiosità (li 
vedere i nuovi padiglioni al 
lestiti all'interno di un ino 
nuinento Rinascimentale co 
ine e la Fortezza da Hasso. 
si registra un considerevole 
aumento di visitatori rispet 
to alle precedenti manifesta 
/ioni. I primi dati elaborati 
|K»r i primi A giorni di ino 
stra dicono che l'aumento è 
superiore al 0r<. 

Per quanti desiderano visi­
tare la mostra, ricordiamo 
che l'orario d'accesso per 
tutta la durata della manife 
stazione (fino al -1 maggio) 
è il seguente: 

Nei quartieri fieristici, cioè 
all'interno della Forte/ / .e 
giorni feriali e festivi dalle 
!l alle 2:1.15. 

Nei padiglioni espostivi: 
ni feriali dalle «I alle gio­

chile 
fe-.ti\ i 

dalle 
la alle 
dalle 

2H.la. 
1 alle 

V1A~> e 
(iionii 
2:1. Lì. 

Il prezzo del biglietto è ri 
inasto invariato: L. 1.000 bi­
glietto intero. L. 700 ridotto 
(per gli enti e associazioni 
aventi diritto) e L. Ó00 per 
militari e ragazzi. Prezzo 
speciale di L. UH) 
tive scolastiche. 

per comi 

nic. m. 

Storia d i una 
manifestazione 

Ventidue marzo dell'anno 
1031: questa la data di nasci­
ta della Mostra dell'Artigia­
nato. Con la denominazione di 
< Fiera nazionale cleU'Art'giu 
nato i-. fu ospitata nel cosici 
detto Palazzo delle K.->po.-tzio 
ni, al Par terre di San Callo 
di piazza » della Libertà, la 
prima edizione di una inizia 
tiva che voleva dare valore 
alle cosiddette r arti minori » 
0 come si dice oggi all'* Ar­
tigianato ». 

Quale .sede ideale fu scelta 
Firenze, ritenuta culla del­
l 'artigianato. Ma furono ne­
cessari cinque anni perch'I" 
la Mostra as.sunio.se un in 
toresse veramente nazionali". 
Il crisma ufficiale fu otten.i-
to nel 10.16 con l'aggiunta del 
sostantivo * mercato » alla pri­
mitiva denominazione. 

Di anno in anno, il nume 
ro degii esfui-itori aumen'a 
va e il vecchio palazzo deil».» 
K.posizioni non liaMava più i 
ci-.n'eneiv uh art.iiiani che de 
stderavjno e.-porre le lo.-.i 
creazioni. 

Con l'edizione de! 1030 ('. 1 
noni) la Mastra veniva ina.i 
gurat.i in nuovi I-icaii. ir.'»:t > 
più ampi, costruiti sul demo 
1 to palazzo delle Espo->i/.ioni 
locali che furono ancora usati 
l'anno successivo. Allo scop 
pio della s* conda cuerra mo,» 
diale, tutte le rr.aiufcsta/ioai 
furalo sospese. 

Soltanto nel 1017. dopo s t.j 
anni di forzata inattività, per 

il contr.buto del governo e 
per l'opera intelligente di 1 in 
ne dirigeva !e sorti, fu possi 
bile organizzare l'undicesimi 
Mostra che apri 1 ha» tenti 
sempre al Parterre d* San 
dallo e con la partecipazione 
di seicento artigiani (ile. con 
nuova volontà e con partici» 
lare coraggio, parteciparono. 
pieni di speranza e di fida 
e.a. alla manifestazione, la 
quale, risorgendo dalle rovi 
n:.". forniva la più chiara t" 
stimonian/a di ciò t he l'ar'-i-
gianato italiano ,iossa e sap­
pia fan? in ogni momento. 

Nel HHB la mostra poteva 
essere finalmente considerata 
di carat tere nazionale Infatti. 
nella primavera di quell'anno. 
si videro a Firenze, nei pa­
diglioni del Parterre, artigia 
ni provenienti da ogni parte 
d'Italia. Negli anni successivi 
la mostra ebbe anrhe l'effet­
tiva partecipazione di molte 
naz.oni estere, provenienti 01 
11:1 primo momento dai pae-i 
del hanno del Med.terraneo 
e in seguito anciie da paesi 
lontani ionie le Amer.clte. 
l'Asia e molti prusi diì nor l 
Fairopa. 

Quest'.iiifio nei nuovi padi 
glioni all'interno della cinque­
centesca Fortezza da Basso. 
la Mostra dell'Artigianato .1 
rinnova e si sptcìalizza. Offre 
il meglio d i e l'art.gtanato na 
ziona'e « d estero ha saputo 
pnxlurre. 

n. m. 

o premi 
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# ^ k PHOTO IMPORT BB 

FIRENZE - Piana Duomo 5-R. PISTOIA - Galleria Nazionale, 39 

U 

H 
< 

TUTTE LE NOVITÀ' PRIMAVERA - ESTATE 

Firenze 

VI 
VIA BRUNELLESCHI 
VIA BORGO S. LORENZO 

PER UOMO - DONNA E BAMBINO 
(prezzi incredibili) Prato VIA G. GUASTI 

VIA BANCHELLI 

05 

H 
> 

http://as.sunio.se


PAG. io / napoli REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 

322.923 • Diffusione tei. 322.544 
13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / giovedì 27 aprile 1978 

Continua lo sciopero al 2° Policlinico 

Ancora disagi 
negli ospedali 

li caso della fabbrichetta chimica 

Fallisce l'ICM 
a X Giovanni altri 
36 posti in meno 

Accertato un caso di salmonellosi alla prima facoltà di medicina • Dispo- | I lavoratori denunciano profitti di 40 miliardi 
ste misure d'emergenza • Un volantino della cellula PCI dei Pellegrini i Oggi manifestano i lavoratori della Snia-Viscosa 

MIMI tre al secondo Polirli 
meo continua lo sciopero cor 
porativo di una esigua unno 
ranza di lavoratori (una set­
tan t ina su circa 5.000». alla , 
prima facoltà di Medicina e j 
Mato accertato un caso di 
salmonellosi nel reparto ina 
tornita. I/infezione ha colpi 
to un neonato di pochi giorni. 
In entrambi 1 policlinici sono 
quindi in at to misure d'emer 
gonza e provvedimenti caute 
lativi di vario tipo In molte 
cliniche si sta cercando di 
evitare al minimo il ricovero 
di malati, mentre in a ' tre 1" 
assistenza è praticamente 
bloccata. Continuano nisoin 
ma 1 disagi per irli ammalati . 

L'allarme al Policlinico di 
piazza Miratila e scat tato un 
paio di «torni fa e da allora 
sono bloccati i ricoveri pres 
so la clinica os tot rea e gì 
neoologioa. La notizia e tra 
pelata solo ieri perche la di 
rezione smi ta r i a ha tat to di 
tut to per tenerla nascosta. 
Una mezza dozzina di telefo 
nato fatte ad intervalli di 
mezz'ora l'unii dall 'altra non 
sono state sufficienti per rin 
tracciare il professor Catena 
direttore sanitario, ed avere 
da lui una smenti ta e una 

conferma ufficiali 11 ca.so di 
salmouello-ii e stato poi con 
fermato dal direttore della 
clinica ostetrici e gineeolog. 
ca. professor Knzo Martella 

< La situazione - ha detto 
- non e grave. Si t ra t ta so 

lo di un raso clic e stato 
piontamonto isolato Adesso ì 
ricoveri .limo bloccati per con­
soni ire un intervento igienico 
sanitario particolarmente me 
tieoloso in tutti i locali della 
clinica » 

Anche il personale medico 
e naranicdieo. inoltre sarà 
sottoposto a severi controlli 
medici. Contemporaneamente 
si sta provvedendo a dimette 
re tutte le pazienti in condì 
zioni di 'asciare l'ospedale 
mentre per quelle ormai pros 
siine al parto ó stato istituito 
un nido d'emergenza accura 
niente disinleltato Nelle cor 
sie. tra le pazienti, la noti 
zia ha destato una compren 
sibilo preoccupazione I.e for 
me di sahnonella che colpisco 
no «li adulti, infatti, non dan 
no eccessive preoccup azioni; 
nei bambini, invoco, può an 
cora essere mortale 

Intanto ó limitata al mini 
ino anche l'attività del pron 
to soccorso ostetrico lunzio 

Alle scuole l'opuscolo 
di educazione alimentare 

V'nlieinqueinila copie di un opuscolo intitolato « Per la 
Falute dei bambini >• sono in distribuzione a cura del Comu­
ne di Napoli presso le scuole materne: si t rat ta di 40 pagine 
d. ni Jil (on.-i'-'li alle mamme pi-r una corretta alimentazione 
dei bambini dalla nascita tino ai fi 10 anni. Il lavoro e s ta to 
ìedat to dai dottori Giovanna Pisciteli:. Gaetano Corvino e 
Davide Domi lo del servizio di medicina scolastica: nella pre 
fazione dell'assessore alla P.I. compagno Kttore Gentile si 
r i o r d a fra l'altro l'intento del comune di assicurare il di 
ritto .»llo s'lidio anche attraverso una razionale e diffusa 
orL'aiii/.zaz.one della refezione scolastica. 

L'opuscolo e stato pre.-ontato nel corso di una manifesta-
zio io presso la scuola materna uSan ta Caterina » a S. Pietro 
n Pationio dalla direttrice Ta lanno e dalla stessa dr. Pisci-
telli alla quaie l'assessore ha formulato gli auguri e il ringra­
ziamento dell 'amministrazione per i 25 anni di servizio. In 
forma volutamente semplice ed accessibile l'opuscolo contie 
no una serie di nozioni e suggerimenti per l'alimentazione e 
le tal>olle dietetiche per ì bambini fino a 12 mesi; di parti­
colare interesse i consigli relativi alla prevenzione, all'igiene 
della bocca e l'indicazione dei cibi in cui si trovano le vane 
vitamine e '.e sostanze utili all'organismo. 

nanto presso il secondo Poh 
clinico- L'agitazione organi?. 
zata dal comitato di lotta e 
sindacato autonomo CISAS. 
seppure nel più totale isola 
mento, non accenna a rientra 
re. Nei giorni scorsi c'è sta 
to qualche at t imo di tregua. 
ma poi lo sciopero e ripreso 
sempre con le stesse modali 
tà: dopo le 14, in sostanza. 
il personale lascia il proprio 
posto di lavoro abbandonali 
do letteralmente a se stessi 
1 malati. Nonostante l'impe 
gno della s tragrande maggo 
ranza dei lavoratori molti 
servizi indispensabili conti 
nuano ad essere bloccati. La 
situazione si e recentemente 
aggravata perché è andata 
fuori uso l'unica lavapanru 
d'spomh le nel Policlinico 
Gli scioneranti con una ir 
responsabile decisione hanno 
ini|K'dito che il lavaggio av­
venisse fuori dal Policlinico 
L'amministrazione ha dovuto 
allora noleggiare della bum 
eheria t>er far fronte alla 
emergenza. Intanto una in 
teressante iniziativa e stata 
organizzata dalla cellula co 
munista dell'ospedale Pelle­
grini 

« Di fronte al grave od irri 
solto problema della regola­
mentazione del rapporto tra 
parenti dei degenti e sanità 
ri - e scritto m un volan 
tino — si avverte la necessi­
tà di sollecitare una soluzio 
ne che. salvaguardando la 
funzionalità delle s t rut ture a-
ziendali del nosocomio, garan­
tisca ai congiunti una fre­
quente ed esauriente infor 
inazione sulle condizioni de­
gli ammalati ». Sono necessa­
rie. inoltre — si sostiene — 
creare nell'ospedale condizio­
ni ambientali ed umane tali 
da mitigare il t rauma del ri­
covero. 

I i 

Espulsione 
Facendo seguito al provve­

dimento di sospensione cau 
telativa. l'Assemblea della 
Cellula PCI della Banca 
Commerciale I tal iana Napo­
li. ha espulso dal Part i to Co­
munista Italiano Alberto No-
tarbartolo per gravi fatti che 
contrastano con la morale ed 
il costume del Parti to. 

« Università e 
città »: oggi 
dibattito PCI 

a S.M. La Nova 
Una iniziativa su: prò 

blemi della programma­
zione delle sedi universit i-
ne e sul rinnovato ruolo 
dei Policlinici nella citta 
e nella Regione è s t i l a 
organizzata, por oggi, dai 
PCI. « Un rapporto mio 
vo e costruttivo tra l'uri. 
versita e la città >r questo 
il terna del dibattito puh 
bheo che .-,. svolgerà noli i 
sala Santa Maria la Nova 
alle ore 17 lutei verranno, 
tra gli altri, ì compagni 
Nicola Imbriaco, respon 
sabile della commissione 
sicurezza della federazione 
comunista e Berardo Im­
pegno. segretario cittadino 
del PCI. 

K' una iniziativa quanto 
mai opportuna proprio al 
la luce delle recenti v.-
cende che hanno ripropo 
sto la necessità di una s? 
ria e concreta program 
inazione sanitaria Un ruo 
lo decisivo per il raggiun­
gimento di questo obietti 
vo deve essere certamen­
te svolto dall'università di 
Napoli che con ì suoi due 
poliolm.ci assicura una 
parte considerevole dell'." "-
sistonza sanitaria. Ma p'o 
prio i Policlinici, anche n 
questi giorni, continuano 
ad essere nell'occhio del 
ciclone, s a per quanto ri­
guarda agitazioni eorpor.i 
Uve portate avanti da una 
esigua minoranza di lavo 
ratori sia per una fi't.i se­
no di limiti strutturali , d: 
carenze, di sprechi. 

E' di tutti questi pronìe-
mi che si parlerà nell'in 
contro di questa sera t h e 
avrà come punti di rife­
rimento le due co.ivcnz.o-
ni che s tanno per essere 
stipulate tra la regione 
Campania e i due policli­
nici da una parte e — por 
quanto riguarda il proni* -
ma delle sedi — tra il co 
mune e l'università 

Ieri mattina pochi minuti dopo l'apertura 

Nola: in 4 rapinano 380 milioni 
all'agenzia del Banco di Napoli 

La guardia giurata che sorvegliava l'istituto di credito è stata aggredita - La banca era stata rifor­
nita di denaro per pagare stipendi e favorire operazioni commerciali per il mercato boario 

Ancora posti di lavoro in pericolo negli alberghi 

Sette licenziamenti e ventidue 
trasferimenti all'Ambassador's 

La Sma ha presentato un piano di ristrutturazione che ha suscitato la 
reazione dei lavoratori — Comportamento antisindacale della società 

Acque agitate all'hotel Aiti 
tdiss.idor's La società che gè-
stisre l'albergo, la SMA. ha 
presentato nei giorni scorsi 
u:i p.ano di ristrutturazione 
che precede f. licenziamento 
di --etto lavoratori e il ira 
fferimento di altri ventidue 
in settori non meglio specifi 
cali collegati alla SMA. 

240 camere. 420 posti letto. 
135 dipendenti: l'Ambassa 
dor's è 41 più grande ulber 
pò napoletano, ma come tut­
ti gli altri non sembra essere 
esente dalla crisi che ha coin 
volto il settore « Non voglia 
mo fare la fine dell'hotel 
Londra, che da dieci mesi 
è chiuso e inattivo <\ sostcn 
pono : lavoratori In effetti 
la situazione non è così cr-v 
ve da prospettare la ch.usu 
ra. anche se c e la fondata 
preoccupazione che l'azienda 
m i n addiri t tura a ridurre a 

cento unità 1! personale. In 
poco più di un anno, infat­
ti. da quando il 1. febbraio 
"77 la « SMA S p A. » rilevo 
la gestione dell'albergo da un 
imprenditore milanese. Ber 
tazzon:. ì dipendenti sono ca 
lati da 155 a 135 Adesso si 
profila una nuova riduzione 
del personale, sia pure in 
p i r t e at tenuata dalla forimi 
la del <, trasferimento » 

« In effetti — sostengono i 
lavoratori — l 'Ambassadors 
è l'unico albergo cestito dal 
la SMA: non si capisce per­
tanto il trasferimento m che 
cosa consiste ». In realtà la 
SMA. attraverso gli unici due 
azionisti, i cugini genovesi 
Silvano e Edmrdo Cusin 
tquest'ultimo è però ufficial­
mente rappresentato nella so­
cietà dalla moglie Elisabet­
ta BonesMii. sono legai: alla 
Gemeaz. una ditta che forni­

sce il servizio mensa alle 
maggiori fabbriche del Sud. 

Lo spostamento dunque do 
vrebbe avvenire in questo set­
tore. Ma i lavoratori trovano 
poco credibile questa solu­
zione: « Due ex camerieri 
dell'albergo, dopo essere pas 
sati con la Gemeaz sono sta 
ti licenziati proprio pochi 
g.orni fa » La SMA. inoltre. 
nei mesi .-corsi si è contrad­
distinta per il proprio com­
portamento nntisindacale: ad 
ottobre scorso furono heen 
ziati due rappresentanti sin 
dacah «della CISL e della 
CGIL) perché avevano diffu­
so un manifesto in cui de 
nunciavano inadempienze 
contrattuali della società. « E 
non è un caso — aaeiungono 
ì dipendenti — che il piano 
di ristrutturazione è s ta to pre 
sentato dopo la nastra richie­
sta d: ottenere il contrat to 

Dovrà scontare tre anni e due mesi di reclusione 

Ha collezionato 19 denunce per guida 
senza patente: arrestato dai «falchi» 

I pretori di Casoria e di Napoli lo hanno condannato anche per il mancato 
pagamento della prescritta assicurazione — E' stato portato a Poggioreale 

G:u.-eppe Russo. di 39 an­
ni. ab. iante in v.a Bernardino 
Tolev.o 35. ha collezionato 
nella sua c a m e r a d; automa 
bilista non 19 o.din: d: car 
cera/ione per var.e infr.vio 
ni ai codice della - t rada 
Il suo hobby preferito, a 
quanto pare, e stato quello di 
evadere «'. pagamento della 
assicurazione obbhj.r.o.ia. 
circolare senza la regolamen­
tare patente ed altre vane 
cosucce del cenere. Ogni vol­
ta che veniva fermato gli 
«genti gli contestavano l'in 
frazionò all'articolo 80 del co 
«àlee della s t rada (guida sen­
ili patente di un autovei 'o 
lo) e 11 mancato pagamento 

dell'assicurazione. Ogni volta 
il Ru»so veniva rinviato da­
vanti al pretore ed ogni volta 
è stato condannato. Il tu t to 
por ben 19 volte. 

Per questi reati deve scon­
tare ben tre anni e duo me­
si d: reclusione e deve pa­
care una ammenda di tre-
centodiecimila lire d: multa. 
A tanto lo hanno condannato 
i preton di Casoria e di Na­
poli durante ì 19 dibattimen­
ti a suo carico. 

Nonostante la pioggia di 
ordini di carcerazione Giu­
seppe Russo ha continuato a 
circolare con la propria au­
tomobile, naturalmente sen­
za aver mai preso, regolar­

mente. la patente. Ad arre- . 
starlo sono stat i i « falchi » j 
la speciale squadra antiscip- | 
pò alle dipendenze del dot- t 
tor Ciro De Duca, a piazza 
Garibaldi ieri pomeriggio al­
le 16. 

Manco a dirlo Giuseppe 
Russo era di nuovo senza pa­
tente. E" stato inviato a Pog­
gioreale dove dovrà scontare 
i t re anni e due mesi (oltre 
a pagare la multa di tre-
centomila lire) di reclusione 
inflittigli dai pretori. Avrà 
quindi tut to il tempo neces­
sario per studiare per gli e-
sami d: scuola guida. Alme­
no per quelli teorici. 

Rapina da 380 milioni «all'a­
genzia del Banco di Napoli 
di Nola. L'hanno messa a 
segno quat tro banditi che 
hanno agito a volto scoperto. 

La rapina è avvenuta alle 
8.35 in piazza Matteotti, qual­
che minuto dopo che la ban­
ca aveva aperto i battenti . 

A quell'ora sulla piazza è 
giunta una macchina di pò 
tonte c ihndrata di colore 
bianco con 5 persone a bor­
do. Quattro — vestiti in mo­
do normale — si sono avvi 
cinati all'ingresso della filiale 
del Banco di Napoli. La 
sruardia giurata che lo stava 
sorvegliando. Mario Notaro 
di 58 anni, non ha avuto al­
cun saspetto. Il mercoledì a 
Nola si svolse un' importante 
mercato boario — uno de: 
maggior; dell'intero mcndio 
ne — e vedere facce «stra 
ne » o persona non conoscili 
te frequentare gli sportelli 
non è una eccezione. Ma 
quando i quat tro sono ziunti 
sull'uscio lo hanno assredito. 
Uno dei banditi lo ha immo 
bilizzato. mentre un secondo 
10 ha disarmato e lo ha col 
pito con il calcio della pisto­
la alla testa. 

Mario Notaro e caduto a 
terra semisvenuto, mentre i 
malviventi sono entrat i ne! 
salone del Banco di Napoli 
Due hanno mostrato minac­
ciosamente due pistole «una 
è forse quella tolta al Noti 
roi. un altro ha saltato il 
bancone e si è portato presso 
la cassaforte — aperta da 
poco — dalla quale :1 cassie 
re Vincenzo Tammaro d: 4o 
anni, aveva appena est rat *o :1 
denaro per le operazioni con 
tabih. Un quarto bandito, con 
il volto coperto da grassi oc­
chiali da sole, ha sorvegliato 
"l'ingresso. 

Appena il denaro è stato j 
posto dentro alcun: sacchetti j 
di plastica : malviventi sono I 
fuzgiti a bordo dell 'auto che 
li attendeva con un complice 
all'esterno — la macchina è 
tardata NA A49906 —facendo 
perdere le proprie tracce. 

Il colpo è stato tan to fili­
ni.neo che : dipendenti che 
lavorano al piano superiore 
non si sono neanche accorti 
che nella sala delle casse 
stava avvenendo una raoma 
11 bottino — trecentottanta 
milioni è. notevo'e Nella 
filiale del Banco di Napoli 
erano giunti contanti — in 
fatti — sia ni occasione del 
mercato boario, sia perchè 
ieri era il giorno m cui co­
minciano ad essere pagati gli 
stipendi ai dipendenti di enti 
pubblici e statali della zona. 

Nonastante le bat tute di 
carabinieri e polizia dei ban­
diti non è s ta ta trovata trac­
cia. 

K' terminata con una sen 
ten/a di fallimento emessa 
dal tribunale di \'a|>o!i la vi 
tonda dell'I t'.M. tIndustria 
chimica del Mezzogiorno), la 
piccola l'abbi ica chimica di 
S. (iiovauni elle nelle setti 
mane scorse tu a! centro del 
le drammatiche protone che 
coinvolsero l'intera zona in 
dustriale napoletana. l'or i 
trentasei o|XTai. che da mesi 
presidiavano la fabbrica, si 
fanno sempre più vaghe le 
possibilità di mantcneie il 
posto di lavoro In un conni 
nienti» il consiglio di fabbrica 
ha annunciato die comunque 
i lavoratoli coni limeranno a 
piosidiare lo stabilimento clic 
è contiguo alla Mobil. * In 
questi anni l'ICM di S. Ciò 
vanni a Tcduccio ha realizza 
to profitti per oltre II) nu 
bardi: «incora una volta sia 
ino costretti a iegistrare la 
rapina ai danni di Napoli e 
del .Mezzogiorno *. 

La storia rioll'ICM è costei 
lata da oikM-az.ioni finanziane 
senza sciupoli. l.vgata all'O 
nuoci), un gruppo che o|>era 
va m tutt'Italia e dietro il 
(piale semina operasse il no 
to bancarottiere Michele Sui 
dona. l'ICM producova acido 
solforico e acido per batterle. 
L'intera produzione veniva 
poi acquistata dalla vicina 
.Mobil e dalla Mobil chimica. 
Successivamente una non 
mai chiarita operazione fi 
nanziaria ha portato ai volti 
ci della societ.'i il costruttore 
Francesco Paolo Alamia, pò 
tento boss siciliano elio 
sembra legato a Raffaele L'e­
suli. uno dei potentati della 
disastrata industria chimica 
italiana. Legata a questo 
cambio al vertice sembra os 
sorci la costituzione di una 
nuova società. l'Orinoci» 2IKXI. 
cui ha fatto seguito un coni 
pioto disimpegni) por le sotti 
dello stabilimento napoletano. 

La fabbrica di S. Ciovanni 
e caduta cosi in un progres 
sivo abbandono. I macchinari 
da anni sono sempre gli 
stossi. L'ambiento di lavoro è 
considerato tra i più. nocivi 
(Iella zona, tanto da causare 
l'interessamento della pretura 
di Barra. 

Per i trentasoi operai ri 
masti senza lavoro adesso si 
apre la fase più difficile. E' 
l'iniora industria chimica na 
poletana. tuttavia, che altra 
versa una crisi profonda. Ed 
è |K-r questo che .stamattina 
la FULC (il sindacato unita 
rio dei chimici) ha convocato 
l'attivo di tutti i consigli di 
fabbrica. La riunione si svol 
gora alle 9.30 presso la sede 
della FLM (e non alla Came­
ra del lavoro come era stato 
fissato in procedenza). Si 
tratta di sviluppare e di di­
scutere coi lavoratori un pia­
no por il futuro della chimi 
ca. L'assemblea rientra nelle 
iniziative in preparazione del­
la conferenza nazionale indet­
ta sul tema : « Le proposte dei 
chimici per il .Mezzogiorno » 
che si svolgerà a Brindisi dal 
17 al 18 maggio prossimi. 

Oggi, inoltre, sciopereranno 
i lavoratori della SNIA Visco­
sa. I lavoratori raggiunge­
ranno in corteo la Regione. 
« Contrariamente agli impegni 
presi — sostiene un comuni­
cato del consiglio di fabbrica 
— nell'ultimo incontro la Snia. 
pur ribadendo la chiusura 
del vecchio impianto Rajon 
ribadiva la messa in cas-a 
integrazione di 710 lavoratori 
(su circa IfifH)) entro la fine 
del 1979. senza dare alcuna 
alternativa produttiva valida. 
con i seri pericoli ottupazio 
nali che da ciò derivano >. 
ITALCANTIKRI - I n in 

contro urgente con la diro 
zione (ielì'Italcantieri per e 
sa mina re ì problemi delle 
ditte appaìtatnci de! cantiere 
navale di Castellammare è 
stato richiesto rial consiglio 
di fabbrica. L'n incontro un: 
tario si era svolto nei giorni 
scorsi tra i! consiglio di 
fabbrica, il consìglio unitario 
di zona, l'amministrazione 
comunale, i rapprc-enlant: 
dei partiti democratici. 

Un intervento del consiglio di fabbrica 

Le vie che sono oggi aperte 
per la ripresa dell'Alfa sud 

I problemi vanno affrontati in un'ottica non angusta - Incapacità dell'azienda di abbandonare lo­
giche clientelar!' • Saranno respinte le misure che non tengono conto della volontà dei lavoratori 

Dopo l'intervento del segretario 
della FLM sulle questioni aperte 
all'Alfasud, che abbiamo riportato 
ieri, diamo qui di seguito il testo 
di un documento del consiglio di 
fabbrica sullo stesso argomento. 

La ripresa della campagna di stampa 
contro la fabbrica ed 1 lavoratori del 
l'Alfasud impone qualche chiarimento 
In pi imo luogo l'acconto sottoscritto a 
febbraio prevede confronti aioa poi-
area ì (piali dovranno comportare lo 
esame di tutti ì Littori produttivi affili 
che si giunga, nell'obbiettivo di una 
ottimizzazione delle risorse, ad una 
razionalizzazione delle stesse e del loro 
utilizzo a partire dagli impianti, dai 
programmi produttivi, dall'o.ri !.. dal 
rapporto utilizzazione del personale e 
produttività qualità del prodotto. E' evi 
dente che tali problemi dovranno essere 
affrontati in un'ottica non angusta e 
sbrigativa coni" e apparso dall 'onenta 
mento aziendale nel recento incontro 
all 'Inteisinri. Cioè in concreto significa 
che qualunque ripresa e qualsiasi ten 
tativo di r isanamento deve avvenire 
nel rispetto delle condizioni contrat­
tuali raggiunte dai lavoratori. K si 
gnifica che una politica efficace di risa 
namento dovrà tener conto del « gap » 
industriale che attanaglia questa azien­
da per quel che att iene ai processi 
tecnologici già operanti in altre 
aziende del settore e degli s trumenti 
di gestione necessari per portarli 
avanti . 

La recente svolta avvenuta ai vertici 
aziendali, già giudicata a suo tempo 
deludente, ha finora dato risultati ine 
diocri e solo qualche risultato tecnico 
che. tra l'altro, ha confermato la fonda­
tezza delle denunce dei lavoratori e 
del consiglio di fabbrica. La stossa deci 
sione di trasferire in blocco parte del 
gruppo dirigente milanese si e rive­
lata un espediente. Non reggono a 
questo punto le strumentali dichiara­
zioni, fedelmente riportato da certa 
stampa relative a presunto spinte cor­
porative dei lavoratori. E' vero si che 
molti dei problemi insoluti a causa del­
la angustia manageriale dei vertici 
aziendali non trovano soluzione. I con­

fronti aperti suH'aricuiatez/a (lenii s tai 
nienti gestionali e sugli enti e servizi 
fondamentali, si scontrano ii<>H'inca 
parila dell'azienda di pioiiraniinaie le 
proprie risorse e di misurarsi con i 
concreti problemi della fabbrica, e di 
liberarsi da logiche clientelali. 

L'atteggiamento del consiglio di tal» 
brica e stato anche in questo caso, di 
responsabile confionto sulle questioni 
di inquadramento proiessionale per a\ 
viarie a una contrattazione orientata 
verso il miglioramento e la utilizza 
zione conseguente della piofessionahta 
dei lavoratori. Su questo tenoni) lo 
decisioni dell'azienda sono stato caiat 
terizzate da una politica di gestione 
la cui origino non e facile individuare, 
non essendo ancora chiaro m questo 
momento m quali sedi e in (piali Imi 
zumi risiedano le effettive respon.a 
bihtà. 

Inferendoci quindi alle dichiarazioni 
fatte dai vortici aziendali in recenti 
incontri e invitando a tale proposito 
l'azienda a fornire ulteriori elementi 
di chiarezza, il consiglio di fabbrica 
ritiene di poteri» (Iodurie. 

A All'Alfasud il raggiung.mento 
di standard qualitativi del prò 

dotto compatibili con il mercato e con 
la tradizione Alfa comporta costi inac 
cettabih per l'prrata impostazione in 
dustriale. 

e Gli sfoni di investimento e otti 

za ture sono stati e saranno almeno 
nei prossimi anni, destinati al raggiun­
gimento di tali standard sacrificando 
al momento aumenti o recuperi prò 
duttivi. A tale proposito corno ma de 
nunciato, il costo per gli investimenti 
fatti finora per miglioramenti impian 
tistiri e produttivi risulta pre-sochc 
uguale al costo di tutto l'impianto. Nel 
frattempo le altro inizaitive in tale di 
rezione che sono previste dai piani qua 
(triennali di investimenti, solo in mi­
nima parte sono giustificate dalla diver­
sificazione della gamma attuale. 

O Le questioni legate ad eventuali 
aumenti dei livelli produttivi sono 

£V La impossibilita di programmare 
*** oggi livelli produttivi stabili e defi­
nì'ivi per la (lupino influenza esistente 
tra andamento del nieicato e standard 
qualitativo, fa ritenero che 1 programmi 
prefissati non siano comunque suff: 
olenti a riportare il bilancio in pa 
roggio 

A fronte di tali considera/ioni emergo 
con chiarezza che la reale situazione 
(ieH'Alfasiiri non possa essere mnsche 
lata dietro pioblomi quali l'assenteismo 
e la (onfhttualità che oggi non hanno 
un'influenza determinante sull'anda­
mento negativo. Paradossalmente quo 
sto risulterebbe invece esaltato so tali 
fenomeni fossero teoricamente azzernti, 
s tante ai dati dell 'attualo rapporto tra 
produzione impostata e realizzata e ai 
macroscopici orrori di produzione. 
Esiste, comunque, la reale necessita 
che i! sindacato costruisca un giusto 
orientamento tra i lavoratori sullo quo 
stioni dell'assenteismo e dei suoi feno­
meni degenerativi por non offrire alibi 
a coloro che dentro e fuori l'azienda 
non hanno interesse ad un confronto 
costruttivo sul futuro della fabbrica. 

Questo il quadio complessivo al qua­
le far riferimento per poter prendere 
le cosidetto «decisioni» di cui si va 
discutendo in questi giorni e su cui 
molta parte della starnila che si defi 
rusco indipendente non esita a co-
stiuire compiacenti montature II con 
sigilo di fabbrica ribadisce la più netta 
opposizione a misure eccezionali che 
non tengano in debito conto la vo 
lolita espressa dai lavoratori di essere 
protagonisti della battaglia per il risa­
namento della fabbrica, volontà san 
cita col recente accordo. 

IL CONSIGLIO DI FAR 
URICA DELLA ALFA SUD 

Interessante dibattito ieri al convegno dell'Flm 

Per quanto ancora l'informazione 
tallone d'Achille del sindacato? 

Un vuoto d'iniziativa da colmare rapidamente - L'introduzione di Gerardo Vitale e le 
conclusioni di Nando Morra - Interventi di lavoratori, giornalisti e dirigenti sindacali 

«S.ndaeato e mformazio 
ne v. lavoratori e mozzi d; 
comunicazione d: massa. 
Mezzogiorno e problemi della 
s tampa: a che punto siamo? 
Se io sono chiesti, ieri mat 
tina. nel corso di un conve­
gno organizzato dall'FLM : 
lavoratori metalmeccanici, u 
n. tamente a j .ornalist i e 
rappre.-entant. sindacali. So 
no domande 01:21 p.ù che mai 
di at tual i tà — come ha sot 
tolmeato Gerardo Vitale nel 
l'introduzione. — Anche par 
che se passi avanti in questi 
anni si -ono fatti nel rappor 
lo tra lavorator. e organi di 
informaz.one. se si e incrina 
ta la vecchia concezion-- d. 
casta e di corporaz.one. t-it 
tavia emergono nuove tenta 
ziom (vedi il reconte libro di 
Piero Ottone» ammanta te d: 
fa!sa neu t r a i t a . che mentre 
invitano f. 210rr.al.sta a re 
nersi « fuor: dalla nv.;cl..a * 
.0 costringono, d; fatto, a 
rappresentare ancora un pun 
to di appogsio per la class?-
dom.nante. 

Ma anche tra 1 lavoratori. 
ha aggiunto Vitale, esistono 
oggi problem. di mformazio 
ne. d: circolazione e coprii 
zione di idee nnnova t r . c r le 
stes.-e assemblee, infa'ti . pf-r 
dono di eff.(acia quando t'. 
lavoratore e chiamato so.tan 
to ad <a.-ol:are>» e ad a.ssi 
stero a S'on'r . tra grupp. 
precost.tinti e non. :n".e<-*. a 
partecipare dirottamente nel 
merito delle scelte da eom 
piere. 

C*è. comunque, anche p<-r 1 
p-ohlemi specifici del infor­
mazione un lavoro da p-iri.ire 
concretamente avanti. Nel 
Mezzo?:orno infatti — ha 
detto Mario Smeone . :nter 
vanendo per l'Istituto d: stu 
d. e ricerche per lo sviluppo 
rieTinformazion» regionale — 
vi .-onci soltanto 13 quot ida 
ni. contro 1 70 de'. <"er. 
tronorri S: t rat ta , qu.nd.. 
ar.'-he ri; far*- i cor.', cor. u n i 
«•rottura più debo> e. p°r 
cert. vers.. p.ù arretrata . 

E.-po.-.-o del ?•. S ic . Pa'um 
Jv> dell'Ita.oar."..er.. Volino 

della Fag. D Ambros.o. P in i 
lo. Vi.'.'io/zi della Fod'-raz.o 
ne provinciale unitaria CGIL 
CLSLUIL. F.::ppr»t: d. S".io 
la 0 inf'-rniaz.oi.c D. Blasi 
dell'Unita e Cozz. de. toni.t.» 
to un ra r . o d: vizi.anza de 
moer.it :ea nanno in var.o 
modo e p a r e n d o dalle varie 
e.-pL-rionze di ognuno contr.-
b-.iiio ad arr:c(h:r'- un di 
.-corso che avrà 11.Ter.ori e 
sign.fioative scadenze. In ef 
fef i .-. tratta — •nnv ha d"t-
lo Nando Morra, della segre 
tona nazionale FLM nelle 
coni lis.oni. - - d: colmare 
rapidamente lo scarto tra la 
sensibilità dimostrata da. la­
voratori napoletani per e 
question. de'.l'informaz.one e 
.a capac ta cor.cre'a di inter­
vengo diretto s.i queste que-
st.on. 

e. D.i due anni a que.s'a par­
to ha rf.'mur/o Morra — 
m-"!*< e.».-* a questo propo=. 
to sono state dette, poche 
mz.^ì.i .-e -.znf.ca*;ve) -c,no 
s ' i ' e . :r.".ec- le • o. e fat 'e. 
ta- ; (ho .. terreno de'.l.r. 

formazione «conio per altri 
versi quello dello studio e 
(iella r.corca 1 resta un «tal 
l'-no d'Ach.Ile . per 1! s.nda 
cato unitario Oggi invece io 
(nn l'apertura della prossima 
campagna contrattuale» c'è 
jn'o.s.gonza vital". quel.» d: 
supera ri- ogn: per;-:olo d. 
d:ssO'-:az one tra un mondo 
che fa cultura e lotta politica 
e ehi que-.ta polit.ca deve 
contribuire a rappre.scntare e 
interpretare. 

• Si t rat ta perciò por :1 «In 
dacato di ricostruire — ha 
concludo Morra — una capa­
cita di intervento diretto. 
perché tra tla.s.~e operala e 
lavoratori dell'informazione 
s. costruisca un rapporto pò 
litico qualitativamente nuovo 
e divef.-o 

Al convegno dell FLM * 
giunta anche l'adesione — a 
.-o'tclm^are il particolare VB 
loro ci.*> oggi acquistano 
oneste questioni — del pres. 
lic-n*** <ì- '.'a.s.-oniblea regiona­
le rie! a Campar..a Mano 
Goir.oz DA va la. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Og?i r.ovedi 27 apr.'.e ^3 
Onomastico Ida (domani Va­
leria) . 
LUTTO 

Si è spento il compagno 
Giuseppe Virgilio operaio del-
Ita'.sider. Alla famiglia giun­
gano le condoglianze de; com­
pagni dell'Italsider. della se­
zione comunista di Baeno'.: 
e della redazione de l'Uri.tà 

« LE LOTTE 
DI INDIPENDENZA 
DEI POPOLI 
AFRICANI > 

Domani alle ore 18 presso 
la sede della S.I.O.I. (villa 
Pignatelli. Riviera d: Chiaia 
200) si terrà una tavola ro­
tonda organizzata dal comi­
ta to di solidarietà per l'mdi-
pcndenza dei popoli africani 
sul tema: * La lotta di indi­
pendenza del popoli africa­
ni ». 

» -f 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando, via 

Roma 348; Montecalvario. 
p.zza Dante 71: Chiaia. via 
Carducci 21. r.viera di Chiain 
.<: via Mercellina 143. San 
Giuseppe, via Monteoliveto 
n. I: Mercato Pendino, pzza 
Gar.baldi 11: S. Lorenzo. San 
Giov. a Carbonara 83: Vica­
ria. staz Centrale c.sc Lue 
ci 5: calata ponte Casanova 
30: Stella, via Fona 201; San 
Carlo Arena, via Materdei 
72: c.so Ganoald: 21S; Colli 
Aminei, colli Aminei. 2$4. 
Vomero-Arenella. via M. Pi­
sciceli! 138: via L. Giordano 
1+4: via Merliani 33: via D. 
Fontana 37; vìa Simone Mar 
tini 80; Fuorigrotta. pzza 
Marc'Antonio Colonna 21: 
Soccavo. via Epomco 154; 
Pozzuoli, corso Umberto 47: 
Miano Sacondigliano, corso 

Secondizliano 174: Posillipo. 
via Posillipo 84: Bagnoli, via 
L. Siila 65: Poggioreale. via 
N. Poggioreale 45; Ponticelli. 
viale Margheri ta: - Pianura. 
via Provinciale 13. Chiaiano. 
corso Chiaiano 28. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza ali­
mentare. dalle ore 4 de! mat­
tino alle 20 (festivi 8-13», te 
lefono 2ÌH014 2W202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14,10 
alle 20 .festivi 9 12». telefo 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra­
tui ta esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore. tei. 441.344. 

ripartito' D 
ATTIVO — Alle ca.-e pun­

tellate ftlle 19 con Cammaro 
t a : a Secondici..ino contro 
al.e 13 di zona con Alienan­
te . alla Casa de', popolo d: 
M.ano alle 18.30 di zona e 
segretari di sezione. COMI­
TATO DIRETTIVO — A CA-
vaì'.eegeri alle 18.30. Sulle e-
lezioni alle 19 a Casor.a con 
D'Angeio e Tube'.li: a Vo'.la 
alle 19 30 con Demata. CO­
MITATO CITTADINO - A 
Ercolano alle 18.30 eco Vozza. 

ASSEMBLEE SUL TERRO­
RISMO — Alla sezieoe 4 
Giornate alle 18.30 assemblea 
pubblica con Saccone; a Ca­
stellammare alle 18 con Pa­
lermo — AVVISO — Si pos­
sono ritirare in federazione l 
tagliandi per la sottoscrizio­
ne elettorale relativa ai refe­
rendum. 

FGCI — Si "aito 29 apri'.e 
alle 14.30 in federazione r.u-

n.or.e rio'. cons.z'..o provm-
ca lo . AVVISO — E n edi­
cola .1 n 17 de * La citta 
futura » erti l*.n=er:o di 32 
pag.ne sul congresso FGCI. 
I compagni devono impegnar­
si p-s.- u diffusione. E' :n ven-
d.ta presso la federazione 11 
libro sulle leghe dei giovani 
di-occupati. 

ATTIVO CITTADINO — 
Per domani alle 17. in fede­
razione. e convocato l'attivo 
c t t ad .no . All'ord vie del gior­
no la 
Napoli. 

SCUOLA DI PARTITO — 
Iniz.a domani presso la scuo­
la di partito a Castellamma­
re di Slab.a alle ore 9.̂ 0 un 
corso di economia politica in 
t re lezioni. Il corso sarà te­
nuto da Massimo Locicero. i 
gruppi di lavoro saranno 
cord.nati da Rob-rto Bar­
bieri e Nino Pinta. 

http://210rr.al.sta
http://moer.it
http://cttad.no


l ' U n i t à / giovedì 27 aprile 1978 PAG. il / napol i -Campania 
San Giorgio a Cremano - Una donna di 42 anni 

Si toglie la vita col gas 
insieme con le due bambine 

Le figlio avevano 10 e 6 anni - A scoprire la tragedia è stato il marito della donna al ritorno dal 
lavoro - Inutile corsa all'ospedale - La notizia ha subito destato profonda commozione nella zona 

Chiedono l'assunzione da parte del Comune 

In lotta le maestre del Patronato 
Dopo lo addetto n\\v refe­

zioni nd<">so hanno proclama 
to lo stato di iitfita/.ione anche 
1<> maestre dei do|w>sciiola. 
dipendenti dal patronato scola 
.stidi di Napoli. Una manife­
sta/ione è stata indetta |MT 
questa mattina a piazza .Mu­
nicipio. I,a decisione è stata 
prosa nel corso di IIII'.ISMIII 

bica eoinocata per discute­
re sul passammo dello funzio­
ni svolto finora dal patro­
nato scolastico al Comune. 
come prevede la recente lof­
fie MR2. 

Lo maestre dei doposcuo­
la .sono circa 17(1 e insegna­
no in diverse scuole mater­

ne della città. I l loro contrat­
to a tempo determinato pre­
v ide (piati lo ore giornaliere 
di lavoro ed una pa^'a di 70 
mila Inc. 

I.a manifcst.i/ione di questa 
matt ina, dunque, è stata in­
detta ' por attorniare il di 
r i t to al lavoro JJÌÌ'I riconoscili 
to per uli amministrat ivi e 
per le stesse dopOM'iiohste in 
altro citta (Homa. Bologna. 
.Milano) ». 

In poche parole si chiede 
l'assunzione da patte del co­
nnine. 

Ancora una volta, però, la 
giusta richiesta di avere ga­
ranzie sul proprio rapporto di 
lavoro viene rivolt. i verso una 

controparte sbagliata. La de­
cisione di assunzione, infatti, 
non dipende dall'amministra­
zione comunale. 

K vero, infatti, che entro 
giugno, con lo scioglimento 
dei patronati scolastici, le 
Inozioni passeranno al Comu­
ne, ma le modalità e le for­
mo di questo passaggio do­
vranno essere indicate dalla 
regione con un'apposita 
legge. 

Al momento di questa leg­
go — il cui iter si è rallen­
tato per il protrarsi della 
crisi — esiste solo un pro­
gotto che è all'esame della 
sesta commissione regionale, i 

i 

Oggi assemblea 
a Salerno 

sul terrorismo 
Si ttene oggi alle 9. nel 

salone dei Marmi del Co­
mune di Salerno un'assem­
blea provinciale Indetta 
dalla segreteria unitaria | 
provinciale nell'ambito del­
le attività sindacali Indet­
te a difesa delle Istituzio­
ni e contro 11 terrorismo. 
Parteciperanno all'assem­
blea 1 consigli di fabbrica 
di Cantiere di uffici e a-
ziende e le leghe 

Il tema dell'assemblea, 
che vedrà la partecipazio­
ne di Nando Morra segre­
tario nazionale della fede­
razione lavoratori metal­
meccanici. è: « I lavora­
tori contro 11 terrorismo e 
la violenza, per difendere 
e sviluppare la democra­
zia ed avviare profonde 
trasformazioni dello Sta­
to. della società, dell'eco­
nomia ». 

Avell ino - Immediata reazione dei lavoratori 

Senza motivazione PAmuco 
vuol licenziare 140 operai 

La multinazionale, che produce indumenti di lavoro, probabilmente punta ad abban­
donare la sua attività in Italia - L'azienda ha goduto di notevoli facilitazioni creditizie 

AVKLUNO — l.a direzione 
del'Atmico, grossa società 
multinazionale che produce 
indumenti da lavori, ha co­
municato alle maestranze e 
alla direzione della filiale di 
Avellino che procederà al li­
cenziamento di HO dipenden­
ti dei 220 che formano l'at­
tuale organico dell'azienda. 

Questa assurda e immotiva­
ta decisione è arrivata del 
tutto inaspettata, ed ha colto 
di sorpresa sia i sindacati 
che i lavoratori, che però 
hanno reagito immediatamen­
te con l'assoluto rifiuto del 
provocatorio provvedimento e 
dando vita ieri mattina ad 
una grossa manifestazione al 

termine delia (piale hanno a-
vuto un incontro con il pre­
fetto por sollecitare l'inter­
vento del ministero del Lavo­
ro. I lavoratori e le organiz­
zazioni sindacali fanno inol­
tre appello alle forze politi­
che e agli altri lavoratori af­
finché .sia scongiurata la ma­
novra di questa multinaziona­
le tendente al trasferimento di 
tutta la sua attività in altri 
paesi d'Kuropa o addirittura 
in paesi dell'Africa dove han­
no trovato condizioni di p o ­
lluzione migliori. In ambienti 
vicino alla direzione della 
fabbrica si parla infatti di un 
trasferimento di tutta la so­
cietà in Tunisia dove natu­

ralmente i salari della mae­
stranze e quindi le spese del­
l'azienda si possono ridurre 

C'è da dire inoltre che l'a­
zienda era venuta nella no­
stra città quasi 10 anni orso-
no approfittando delle facili­
tazioni creditizie riservate a-
gli investimenti industriali 
nel Mezzogiorno. I metodi di 
produzione di tale fabbrica 
non sono mai stati aggiornati 
ed adeguati alle nuove esi­
genze della produzione e del 
mercato internazionale. 

Ancora una volta quindi u-
na multinazionale vuol far 
pagare la propria crisi e i 
propri bisogni di riduzione 
delle spese ai propri dipen­

denti. Un incontro tra i 
rappresentanti delle mae­
stranze. delle forze sindacali, 
della prefettura e dell'unione 
industriale è previsto per 
questa mattina per cercare i 

j metodi più adatti per inter-
j venire presso la direzione 
I dell'azienda per scongiurare 
| tale ipotesi. 
' Per questo è necessario nei 

prossimi giorni una vasta 
mobilitazione dell'opinione 
pubblica, delle forze politicne 
democratiche e di tutti i la­
voratori per scongiurare il 
pericolo che incombe sulla 
già povera occupazione della 
città di Avellino e della sua 
provincia. 

Agghiacciante tragedia ieri 
sera a San (Iiorgio a Crema­
no. Una donna di 42 anni. Ma­
ria Mazzaro e le sue duo bam­
bino. Hrunilde e Fabiola, ri­
spettivamente di 10 e 6 anni. 
sono morte noi loro apparta 
monto per una Tuga di gas. 

Dalle prime notizie non si 
hanno molti dubbi: deve es 
sere stato un suicidio. A far 
pensare a questa ipotesi, tra 
l'altro, è il tulxi del gas che 
i carabinieri accorsi sul po­
sto. al comando del colonnello 
Musti, hanno trovato strap 
pato. 

La notizia si è immediata­
mente diffusa destando com­
prensibile raccapriccio e prò 
fonda commozione in tutta la 
zona. Sono le 19, il padre di 
Hrunilde e Fabiola. Ciro Man­
zo, 3'J anni, geometra dipen­
dente da una ditta appalta-
tritv della Mobil Oli. sta tor­
nando nella sua casa di via 
Delangiores 20. un apparta 
mento di quattro stanze al 
terze piano. Ha tra le mani un 
fumetto per una delle due 
bambine. GiunW sul pianerot­
tolo incomincia a bussare alla 
porta. Aspetta un po' ma nes­
suno viene ad aprire. Allora 
insiste sempre più frenetica­
mente fin quando avverte il 
tipico odore acre del gas. Te­
me il peggio ma non si perde 
(l'animo. Bussa alla porta dei 
vicini e chiede aiuto. Lui stes­
so. poi. mentre qualcuno chia­
ma i carabinieri, si introduce 
attraverso il balcone nel suo 
appartamento. Il locale è sa­
turo di gas e la scena che gli 
si para davanti agli occhi. 
nella stanza delle bambine è 
straziante: su un letto ci so-
•io la moglie. Maria, e Hru­
nilde e Fabiola, in pigiama. 
intanto arrivano i carabinie­
ri e i vicini si fanno in quat­
tro por essere d'aiuto. 

I corpi della donna e delle 
bambine danno ancora qual­
che segno di vita. C'è ancora 
un lilo di speranza che si spez­
za però di li a poco, in ospe­
dale. La signora Mazzaro è 
moria all'ospedale * Maresca » j 
di Torre del Cicco, dove è 
stata portata dai carabinieri. 
mentre per le due bambine i 
sanitari del « Nuovo I>oreto » 
di Napoli hanno tentato tutto 
il possibile, ma per loro non 
c'è stato niente da fare. 

« Non so come possa essere 
successo — ha dotto fuori di 
sé Ciro Manzo — mia moglie 
non ha mai dato segni di squi­
librio... ». 

Il congresso « aperto » dei comunisti della sede di Napol i 

La partita della riforma Rai 
non si gioca solo nell'azienda 

Interventi di giornalisti e dir igenti invitati - In un quadro diff ici le per l ' informazione gran­
de è il compito del servizio pubblico radiotelevisivo - Autonomia del centro regionale 

Un congresso «aperto» quel­
lo della cellula comunista del 
hi HAI TV: e nel vero senso 
della parola. Una occasione 
importante per verificare le 
impostazioni politiche del co­
munisti con tutte le forze sa­
ne della azienda, quelle che 
in questi anni si sono sal­
date nel fronte che ha lotta 
to e lotta per la riforma del 

servizio pubblico radiotelevi­
sivo. 

L'elenco dei nomi degli in­
vitati intervenuti al dibattito 
da solo :1 senso della ani 
piezza di questo schieramen­
to. della sua vact.i articolazio­
ne politica e ideale: lCrnesto 
Mazzetti, vicedirettore della 
terza rete: Carlo Franco, a 
nome del comitato di redo-

Convegno, a S. Andrea di Conza 

Comunità montana: sempre più 
centro di programmazione 

Î a comunità montana de­
ve coordinare le scelte per 

lo sviluppo della zona e 
svolgere una funzione di pro­
grammazione della spesa, fa­
cendo da tramite tra l Co­
muni e la Regione, ed Indi­
cando 1 principali settori di 
intervento. Tali settori do­
vrebbero essere per l'alta Ir-
pinia e la valle dell'Ofanto. 
la riconversione dell'agricol­
tura. la piccola e media In­
dustria. un artigianato di 
tipo nuovo. Questi temi al 
centro del dibattito organiz­
zato dall'amministrazione co­
munale di S. Andrea di Con­
za sulla comunità montana. 

I lavori sono stati aperti 
da una relazione del compa­
gno Vespucci. sindaco di S. 
Andrea, e sono continuati 
con gli interventi degli al­
tri sindaci provenienti da 
paesi dell'Alta Irplnia e del­
la Puglia, e con quello del 
sindaco di Melfi, avvocato 
Aranco che ha sottolineato 
le grandi affinità esistenti 
tra la sua zona, la Valle 
del Volture, e l'Alta Irpinia 
e la Valle dell'Ofanto. Sono 

inoltre intervenuti il compa­
gno di Iorio segrttario di 
zona del PCI dell'Alta Irpi­
nia. Mario Sena, segretario 
della de Irpina. e il niinp.i 
mio Simeone della .segrete-
na della ("fili. Iipma. 

Nell'attuale momento di 
crisi le zone possono .-.volge­
re un moiri fondamentale 
per la ripresa economica del 
Mezzogiorno e dell'intero pae­
se, a patto che -- come han­
no sottolineato tutti u 11 in 
tervcnuti — si sappia fare 
un uso razionale delle risor­
se naturali della zona evi 
tando gli sprechi verificatisi 
fino ad oggi nell'ut illzzazio-
ne della spesa pubblica. 

L'agricoltura e la zootecnia 
dovrebbero essere i settori 
trainanti per l'economia del­
l'Alta Irpinia e della valle 
dell'Ofanto, un'agricoltura ed j 
una zootecnia di tipo nuovo. 
riqualificate, che diano som 
pre maggiore spazio alla ri­
cerca scientifica e a nuove 
tecnologie. Su questi due fon 
{lamentali settori si può in­
sistere grazie anche ad una 
nuova politica. 

Al «Campanella» vietato 
ricordare la Resistenza 
Vietata, all'istituto magi­

strale «Tommaso Campanel­
la ». la celebrazione del XI. 
anniversario della Liberazio­
ne. La inqualificabile deci­
sione — che ha tut te le ca­
ratteristiche di una provoca­
zione — è stata presa, senza 
alcuna plausibile giustifica­
zione. dalla maggioranza del 
consiglio di istituto. 

« E' un episodio grave — 
commentano giustamente gli 
studenti del magistrale —, 
tanto più grave in questo pe­

riodo di drammatiche tensio­
ni nel Paese, che ha più che 
mai bisogno di richiamarsi al 
patrimonio ideale della Resi­
stenza contro ogni tentativo 
di eversione ». 

E' per questo che gli stu­
denti hanno preso loro l'ini­
ziativa e hanno deciso di ce­
lebrare il 25 aprile organiz­
zando una manifestazione 
unitaria per questa mattina. 
al cinema Casanova, dove sa-
rà proiettato il film: « Musso­
lini ultimo at to ». 

zinne della sede RAI di Napo­
li. Krunco Monteleone. di re­
cente nominato capo della 
struttura di programmazione; 
Krmanno Corsi, della Federa­
zione nazionale della stampa; 
Pasquale Notari, capo della 
struttura di organizzazione. 
Questi, oltie agli interventi 
dei compagni comunisti Man-

| rizio Valenzi. Aldo Zappala. 
Vittorio De Cesare. Ettore 

i denti le. Rossella Bavarese, 
I Gaspare Papa. Mennillo (era­

no presenti anche 11 senatore 
I Pennare l lo e l'assessore prò-
| vinciale Nespoli). 

L'intero dibattito, introdotto 
dalla relazione letta dal com­
pagno I/.zo. è ruotata intorno 

i ad una consapevolezza già e-
spre%.a nella relazione: sla­
mo in un momento in cui 1 
meccanismi delle comun.ca-
zioni giocano una parte deci­
siva nella battaglia per le 
sorti della democrazia nel no 
stro paese. Allora il proble­
ma reale è come vanno usati 
questi meccanismi e. soprat­
tutto — come si afferma nel­
la relazione — senza occul­
tarsi d.etro la pretesa clic 
questa partita debba giocarsi 
solo tra le mura aziendali del­
la RAI. 

Il quadro, infatti, non t- del 
più confortanti: sia per le 
condizioni di disigio In cui si 
trova la stampa quotidiana 
soprattutto nel Mezzogiorno 
(ne ha parlato approfondita­
mente Ermanno Corsi) sia 
perché l'emittenza privata. 
soprattutto quella televisiva, 
è ben lungi dal porsi come 
necessaria e positiva integra­
zione del pluralismo cultura­
le clic già il servizio pubbli­
co è chiamato a perseguire 
con il massimo impegno ». 
Nella RAI TV, del resto — si 
afferma nella relazione — la 
riforma, che pure ha già In­
trodotto importanti modifica­
zioni. resta •el suo signifi-
c i to ispiratore ancora un pro­
getto. e non una realtà già 
operante. 

Si è discusso molto su que­
sta relazione: c'è s tato chi ha 
sostenuto che è troppo pessi­
mista. rispetto ai passi avanti 
che la riforma ha già fatto 
e che sono visibili a tutt i 
(come il compagno Valcnzi) 
e c'è chi ha sottolineato (co­
me De Cesare) che l'attua­
zione piena della riforma, il 
cambiamento, non può essere 
atteso dai lavoratori RAI co­
me un fatto esterno ma de­
ve essere costruito con la 
battaglia politica quotidiana. 
Su questo. In sostanza, c'è sta­
to l'accordo di tutt i . L'obiet­
tivo comune (individuato 
anche da molti degli Invitati, 
come Mazzetti, Franco. Mon­
teleone) è quello di Incidere. 
attraverso il centro RAI dì 
Napoli, nella realtà meridio­
nale. lavorando per contri­

buire al processo di crescita 
politica e culturale delle po­
polazioni meridionali, tmpe 
gnandosi anche per afferma­
re — come ha detto De Ce­
sare — un nuovo senso co­
mune. quello che. intorno a 
valori Innovativi come l'au­
sterità può diventare un no 
(ente fattore di rinascita del 
Mezzogiorno. 

Si pongono a questo riguar 
do questioni decisivo: quelle 
che possono essere ricondot­
te in ultima analisi al prò 
blema dell'autonomia del cen­
tro di produzione di Napoli 
e. quindi, all'attuazione del 
decentramento previsto dalla 
legge di riforma della RAI-
TV. Qui le resistenze sono 
forti, all 'interno ed all'ester­
no dell'azienda. E non a ca­
so. poiché, il decentramento 
è uno degli strumenti più In­
cisivi della riforma. 

Il compagno Pietro Valen­
za. vice responsabile nazio­
nale della sezione problemi 
dell'infoi inazione del Pel. con 
eludendo :l dibattito ha pò 
sto molto l'accento sulla ur­
genza e sulla nulifieribilità 
dell'attuazione completa della 
riforma: il punto fondamen­
tale — ha detto — è il via 
ai piano triennale degli inve­
stimenti per 340 miliardi (che 
serviranno al riommoderna-
mento delle tecnologie, al de 
centramento ed alla terza re 
te) ; fare questo vuol dire rea 
lizzare la riforma e permette 
re nei fatti il ruolo primario 
del servizio pubblico. L'unica 
vera misura an t i t ru s t è pro­
prio il potenziamento del ser­
vizio pubblico mettendolo in 
condizioni di coprire il 75 80 
per cento delle frequenze di­
sponibili e riaffermando cosi 
la necessità del carattere pri­
mario del servizio pubblico ri­
spetto all 'emittenza privata 
— questa lln«:a passa nttra 
verso la rivitalizzazione e 1' 
j utonomiit produttiva ed idea 
Uva delle sedi regionali. 

Nell'idea forza di sviluppo 
per Napoli e la Campania --
ha detto Valenza — c'è un 
grande spazio per una nuova 
produttività culturale e di ri­
cerca della sede Rai di Na 
poli, se essa riesce a portare 
tra la gente, a far diventare 
senso comune In strategia del 
cambiamento. Ecco perché 
affianco agli importanti pro­
blemi di organizzazione inter­
na (nomine, mobilità, colle­
gialità di direzione) si pone 
la necessità che la battaglia 
per la riforma della RAI e 
per la rivitalizzazione della 
sede regionale di Napoli sia 
una battaglia dell'intermovi-
mcnto operaio e democratico. 
Necessità di cui il congresso 
della cellula comunista della 
RAI-TV ha posto Importanti 
premesse. 

TACCUINO CULTURALE 

Da stasera 
« Cirano » 
al teatro 
Politeama 

Questa sera alle ore 21.15 
va in scena al Politeama uno 
de^li spettacoli più significa­
tivi di questa stagione, il « Ci­
rano di Berserac » presentato 
dal Teatro popolare di Roma 
p?r la regìa di Maurizio Sca­
parro. Ben duecento repliche 
hanno preceduto la rappre­
sentazione napoletana, con 
notevole successo in numero­
se città italiane. 

Prima di venire a Napoli il 
Teatro popolare di Roma ha 
fatto tappa fra l'altro a Vi­
cenza (Teatro Olimpico», al 
l'Argentina di Roma, a! Pic­
colo di Milano e al Carena­
no di Torino. 

Queste le notizie sullo spet­
tacolo: protagonista nei pan­
ni del personàggio di Rostand 
è Pino Micol. che con Sca­
parro ha eia ottenuto anche 
a Napoli significativi succes­
si nell'Amleto e nel « Riccar­
do II » iquest'ultimo presen­
ta to recentemente in TV». 
Accanto a Mico! lavorano E-
vclina Nazzan (è la figlia di 
Amedeo). Paolo Malco. Piero 
Nuti e Fernando Pannul'.o. 
E' dopo 25 anni dall'ultima 
famosa ediz.one con Gino Cer-

! vi. che viene me.sso in scena 
ì il « Cirano »: il regista Sca-
i parrò si è avvalso di una nuo-

va traduzione in prosa dovu­
ta a Franco Cuomo. e prò-

i pone in questa edizione un 
1 nesso fra il testo di Rostand 
! e il personaggio storico di Ci-
I rano (che è realmente e.si.sti-
l to: era uno scienziato ed uo­

mo d'armi del '600. e scrisse 
un notevole « Viaggio sulla 
Luna »). 

! II regista mastra di prefe-
' rire chiaramente il secondo. 

e di considerare la sua condi­
zione — quella determinata 
dal famoso naso — emblema­
tica della sua diversità non 
solo fisica, ma anche intel­
lettuale e politica. Lo spetta­
colo sarà replicato al Politea­
ma ogni giorno alle 21.15 e 
domenica alle 18. 

Convegno 
scientifico 
sull'adeno-
silmetionina 

, Un importante convegno 
ì scientifico interdisciplinare 
j con la partecipazione di s'.u-
i diost stranieri viene organ:z-
! z-ato dalla accademia delle 
j scienze mediche e chirurzi-
i che di Napoli con la seconda 
i cattedra di chimica biologica 
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IL PRESIDENTE 
Prof. Raffaello Franchini 

della prima facoltà di medi­
cina. Il 2 maggio a Villa Pi-
gnatelli si discuterà di una 
sostanza che suscita grande 
interesse per i suoi effetti sul 
sistema nervoso centrale: la 
adenosilmctionina. 

II convegno si articola in 
due sessioni: la prima, sugli 
aspetti biochimici occuperà la 
matt inata del 2 maggio, e vi 
interverranno — moderatori 
i prof. Francesco Salvatore 
ed Karl Usdin — Vincenzo 
Zappala dell'università di Na­
poli. Richard J Wurtman del 
Mit di Cambridge (USA). Al­
berto Fiecchi dell'università 
di Milano: Terho O Eloranta 
dell'università di Kuopio (Fin­
landia). Anthony J Turner, 
dell'università di Leed (In­
ghilterra) e Sangduk Kim. 
della Tempie University di 
Philadelphia. 

La seconda sessione sugli 
aspetti farmacologici e clini­
ci - moderatori i prof. Corne-
l.o Fazio e Richard J Wurt­
man — vedrà gli interventi 
d: Otto Z Sellinger. univer­
sità del Michtean: Umberto 
Scaponir l i di Catania: Ross 
,T. Ba!des.-.\rini della Harvard 
Medicai Srhool di Belmont 
(USA). Darzut Kemali dell' 
università di Napoli. Alessan­
dro Agnoli dell'Aquila e Fran­
cesco Rinaldi dell'università 
di Napoli. 

Riunione del 
consiglio di 
amministrazione 
della «Voce» 

E" stata convocata l'assem­
blea ordinaria della coopera­
tiva Ge.C E.R. per l'approva­
zione del bilancio ed i! ririno-
vo dell'* car.che sociali. 

L'assemblea è stata indetta 
in prima convocazione per 
oìgi 27 aprile alle ore 8 ed in 
seconda convocazione per do­
mani (venerdì 23) per 16. 

L'assemblea dei soc: si con­
vocherà presso la sede della 
« Voce delia Campania » in 
v.a Cervantes. 55 - Napoli. 

Dibattito 
sul restauro 
a San Lorenzo 

: Maggiore 
j Domani, alle ore 17. nella 

sala di S. Chiara in piazza 
J del Gesù Nuovo il dott. Anto-
j nio De Simone e l'ing. Salva­

tore Calvanese parleranno ri­
spettivamente dello scavo e 
dei problemi tecnici del re­
stauro In S. Lorenzo Alag­

gi giore. 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Te l . 4 1 S . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
(Riposo) 

TEATRO SANCARLUCCIO 
Alfredo Cohtn presenta: « M e i -
za lemmene • t* Camilla » di 
Cohen Pinto. Ore 2 1 , 3 0 , r id. 
Arci. Sconto ragazzi. 

TEATRO C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'Alba. 3 0 ) 
Riposo 

TEATRO SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « L e fo ra l i * 
bandiera ». 

S A N N A Z Z A R O (V ia Chiaia, 1 5 7 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
« Muglicrema è « I e l l a a oggi 
e domani ore 17 • 2 1 . 

POL ITEAMA (V ia M o n i * di Dio) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « C i r a n o » , re­
gia di Maurio Scaparro con Pi­
no Micol presentato dal Teatro 
Popolare di Roma. 

CILEA (Via San Domenico • Tele­
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
R POSO 

CENTRO REICH (V ia San Filippo 
Riposo 

CIRCOLO DELLA R IGGIOLA (Piaz­
za S. Luigi 4 / A ) 
R poso 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe­
rita 28 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 

I R.DOSO. 
! TEATRO DEI R I N N O V A T I ( V i a 
! Sac. B. CoROlino Ercolino) 
{ Dal 20 aprile al 1 . maggio, ore 
! 19 .30 , festivi 18 .30 . presenta 
| Viviani. proposta per un'azione 
! drammatica elaborata • diretta 
! da Lello Ferrara. 
I TEATRO DEI RESTI (Via Boni-
I to 19) 
! R poso 
| TEATRO NEL GARAGE (V ia Na-
j zinnale. 121) 
I R.paso 
, PLAY STUDIO COOP 

Dal 24 aprile al 7 maggio ore 
2 0 . 3 0 mette in scena dalla 
nasata S. Maria della Pace, via 
Tribunati. • Canto fermo » di 
Laura Angiu'.li, libera riduzione 
d i • Cent'anni di solitudine » di 
G. G. Mar quei . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. Da Mura, 19 • 

Tel. 377 .046 ) 
Due vite una svolta, con S. Mac 
La ne - DR 

M A X I M U M (Via la A. Gramsci, 19 
Tel. 6 8 2 1 1 4 ) 
Il diavolo (probabi!m;nte ore 
1 6 ) . con A. Sordi - SA 

N O (Via Sani* Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Memoria d: parte prima asso'u-
ta. Ore 17 .30 -21 .30 . 

N U O V O (V ia Moniecalvario. 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Le notti di Cabiria, con G. Me­
lina • DR ( V M 16) 

CINE CLUB (V ia Orazio. 7 7 • Te­
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Due vite una svolta, con S. Mac 
Laine - DR 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia «1 
(Riposo) 

CINETECA ALTRO 
Gang, di R. Altman 
DR ( V M 1 4 ) 

CIRCOLO CULTURALE e PAULO 
NERUDA • ( V i a Posilliao 3 4 6 ) 

Riposo. 
SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. S 

Vomero) 
Complesso di colpa, con C Ro­
bertson • DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino, 12 • Te­

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Tenente Kojack, il ta to Nelson 
a suo 

A L C Y O N I (V ia Lomonaco, S • Te­
lefono 4 1 8 . 6 1 0 ) 
Cood bve • « • • * • mia , con K. 
Dreylutt • f 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA: VI SEGNALIAMO 

• e Memoria di parte > (No) 
f> « Le notti di Cabiria» (Nuovo) 
• «Ecce Bombo* (Empire) 
• « Gang » (Cineteca Altro) 
• < Allegro, non troppo > (Gloria B) 
8) « Ciao maschio » (America) 
• « Al di là del bene e del male » (Modernissimo) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi, 2 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Angela 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Gesù di Nazareth, R. Po.vsll 
N P 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen­
cer - A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 

La lebbre del sabato sera, S. 
Travolta • DR ( V M 14) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa • Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Ecce bombo, con N . Morett i 
SA 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele­
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Tenente Kojack, il caso Nelson 
è suo 

F I A M M A (Via C Poe-rio 4 6 - Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Angela 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te­
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Follìa di notte 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310 .483) 
Incontri ravvicinati del terzo t i ­
po, con R. Dreytusr - A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Cyclon 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Te l . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen­
cer - A 

ROXY (V ia Tarsia • Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I Piedone l'alricano, B. Spen-
1 cer - A 
. SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
I Tel . 4 1 5 . S 7 2 ) 
1 La mazzetta, con N. Manfredi -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

! ABADIR (V ia Paisiello Claudio • 
1 Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I lo e Annie ( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
: W . A' t i - SA 
1 A C A N T O (Viale Augusto • Tcfo-
i fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
i Vanessa, ca* O. P u i a l • DR 
t ( V M 18) 
I A D R I A N O (Tet. 3 1 3 0 0 5 ) 
! Quando c'era lui caro lei, con 

P. V:i:»og o - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i ­
tale - Tel . 6 1 6 3 0 3 ) 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Pericolo negli abissi - DO 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
L'eccitante attesa dell'accoppia­

mento armonico 
A R I S T O N (Via Morghen, 3 7 - Te­

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

A U S O N I A (V ia Cavara • Telefo­
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Blul l , storia di trulla e di im­
broglioni. con A. Celentano - C 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
T»l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Quello strano cane di pap i , 
con D. Jon i i • 5A 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Ouando c'era lui caro lei, con 
P. V:llags.o - C. 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te­
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Piedone l'africano, con B. Spsn-
ccr - A 

EDEN ( Via G. Sanfelice - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La calda bestia, czr, A . A n o 
DR ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicota Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La ragazza dal pigiama giallo. 
con D. Di Lazz2ro - G ( V M 14) 

Da OGGI in eccezionale contemporanea 

ai cinema 

ACACIA EXCELSIOR 
TENENTE KOJACK 
IL CASO NELSON E SUO 

MMUK MUTUE* •IMMINi IMT-IEIIE 
..BMTTIHIttPr. ^JBPPi IMWaH»* WWm»l 

iJfSE FEMEI 
ni 

GLORIA « A » (V ia Arenacela 3 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen­
cer - A 

GLORIA • B > 
Allegro non troppo, di B. Boz-

' zetto - DA 
M I G N O N (Via Armando D l u -

Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Mala bestia 

PLAZA (V ia Kerbaker. 2 • Tela-
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l tocco della Medusa, con R. 
Burton - DR 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
I vizi morbosi di una governante 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccl, 6 3 • Te­

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Gli ultimi giganti, con C. Heston 
A 

AMERICA (V ia Tito Anglinl. 2 1 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Ciao maschio, con G. Depar-
dieu • DR ( V M 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo­
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Sahara Cross, con F. Htro - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
lo sono mia, con S. Sindrelli 
DR (VM 14) 

AZALEA (V ia Cumana, 2 3 • Tele­
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Milano difendersi o morire 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341 2 2 2 ) 
Blue nude, con S. Eliiott 

S (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Emanualla a gli ultimi eanni-
bali 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l cibo degli del, con P. Fran­
klin - DR 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 109 -
Tal . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(Non pervenuto) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
3 5 - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Mot ' iamanle , con L. Antonelli 
DR ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Del l 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Al di là del bana a del male, con 
E. Josephson • DR ( V M 18) 

PIERROT (V ia A.C. Da Mais. 5 8 ) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Pinocchio - DA 

POSILLIPO (V ia Posillipo, 68-A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
L'isola sul tetto del mondo, 
con D. Hartmen - A 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavalleggeri 
Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
I figli del capitano Grani , con 
M . Chevelier - A 

T E R M E ( V i a Porzuoll 10 - Tele­
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
(Non pervenuto) 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli!, 8 
Tel . 3 7 7 9 3 7 ) 
La signara ha fatto fi piene. 
ccn C. V i l a n i - S ( V M 18) 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI - CASTELLAM­

M A R E (V ia Alvino - Telefo­
no 8 7 1 . 3 2 . 4 3 ) 
Fino al 14 maggio tutti i giorni 
dalle 18 alle 2 2 scuola teatrale 
presso le antiche Terme con la-
borator.o Sul poetarne « 9 0 5 ». 

OGGI UN'ECCEZIONALE ANTEPRIMA 

ai cinema ARGO-MIGNON 
! Syrpa Lane la bella interprete de «LA B E S T I A * di Borowczyk ora alle preee col 
{«Maschio Ital iano*, nel film più erotico mico dell'anno. 

RIGOROSAMENTE V I E T A T O Al M I N O R I DI ANNI 18 
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Riunione ieri fino a tarda sera alla Sala Giunta 

All'esame dei cinque partiti 
le ipotesi presentate dal PCI 

I comunisti indicano nove combinazioni di assetto della giunta, sempre 
nell'ambito di una maggioranza fra tutti i partiti dell'arco costituzionale 

Oggi pomeriggio nella città adriatica la 2a tappa del giro delle Regioni 

Appello dei 
sindaci del 

Pesarese per 
la soluzione 
della crisi 

PESARO — Si susseguo 
il» le pi osi ili posizione 
porrli» si mimmi a»! una 
1 apula o positiva solu/.io 
ne (Iella ci isi legionile 

I sindaci doi tornimi 
»lel compi fustino pesalo 
so, Gioì gio Im nati eli Pe­
sar»), Ani olio Paohni di 
Gabieee Maio, Uso Renzi 
di Mtintelahhatc P.iliuno 
Utcliiolli di Colhoidolo, 
Manno Del Bianco di 
Cìradar.i, Narciso Mengac-
ti di Montoni cai do. Cìian 
cai lo M.uoheggiani di Tu 
villini. Ruggero Rei ardue 
ri di S Angolo in Lizzola. 
Goffi odo Cìaspeimi di 
Mnmhaiocc-io, hanno rivol 
to un appello «alle fot/o 
politiche od ai giuppi del 
consiglio regionale porrli»' 
si impegnino a reali/Fa 
re l'unita necessana a 
dare presto nuovo autore 
volo governo alla Regio 
ne Marche >• 

I nove s.nclac 1 del ioni 
prensono di Pesaro linn 
no motivato la piessanto 
nrhies ta ioli la necessi 
ta ohe nell 'attuale «lave 
momento ohe il Paese at 
travet sa si sviluppi in 
t u f o lo assembleo eletti 
ve la piena attività, trai 
siderato ohe l'impegno 
piogrammatorio e lemsla 
tivo della Regione e t on 
dizione indispensabile per 
mettere 1 e ornimi in con 
dizione di assolvere at 
nuovi tompiti loio asse-
mia ti » 

Anche 1 consiglieri del 
le cueosciizioni di Posa 
ro. nominati dai gruppi 
del PCI e del PSI. rumi 
ti pei esanimale 1 prò 
blemi connessi con l'av 
vio dell'attività dei nuovi 
organismi della paitecipa 
zinne, hanno sottoscritto 
una presa di posiziona in 
cui si sollecitano 1 patt i 
ti e ì gruppi del consiglio 
regionale a « ritrovare la 
unita indispensabile alla 
formazione di una giun 
ta che sia espiessione di 
tut te lo forze politiche de 
niociatiche e abbia quin 
di l'autorovolezza e la oa 
pacn'n necessaria per da 
re una risposta ai proble 
mi della regione e elei 
paese » 

Sostanzialmente dello 
stesso tenore un ordine 
del giorno approvato dal 
consiglio comunale di 
Maiolati Spontini in prò 
vincia di Ancona. Vi si 
esprime la viva preoccu 
pazione per la cr.si alla 
Regione Marche e si ,111 
spira che dalle forze poli 
tiche democratiche venga 
una soluzione della crisi 
in tempi brevi con la co 
stituzione di un governo 
della Ragione fondato sul 
l'impegno unitario delle 
forze che hanno dato vi 
ta all'intesa, un governo 
che affronti con eapic i ta 
1 problemi eronomiri e so 
c a l i della comunità mar 
chigiana 

I 

ANCONA — Tutto s- può di 
re in questa lase della t iat 

| t itiva tra 1 partiti por la 
Regione — meno » he 1 conni 

, nisti non siano disponibili al 
| più aperto dibattito su tutte 
, le possibili soluzioni da dare 
; alla crisi alla 1 milione di 
1 ieri la delegazione comuni 
1 sta ha pi esentato alla di 
I scussione nove dilferenti ipo 

tesi da concoidaie nell'am 
I bllo della maggioranza a ein 
. que per un nuovo aspetto del 
1 la Giunta regionale 
' Ne nleriam») uni precisici 
1 no, senza poter tuttavia in 
! formare sugli oiientanienli 
1 emersi da pai to ikgli altri 
1 pattiti data l'ora tarda m 
I cui si e conclusa la 1 milione 
I dei cinque alla Sala Giunta 
! della Regione 

Il PCI nula a come prima 
! soluzione che si ut iene pos 

sibilo e necessaria m que 
sto nionu-nto la Giunta di 
intesa uiyaitua di legislatu 
ìa il dilezione de, al t ie ipo 
tosi in elidine di preferenza 
per il PCI Giunta a ter 
mine a dilezione de con tilt 
ti e cinque 1 partiti Ginn 
ta a termine a direzione co 
iminista o socialista o laica 
• sempre con tutti e cinque 1 
partiti) 

Altre indicazioni, nel caso 
la OC non fosso disponibile 
a giunto organiche alla mag 
gioianza Giunta a termine 
a quattro (PCI PSI. PRI 
PSDIi a dilezione di uno 
di questi quat t io partiti 
Giunta a termine, a t ie o 
a due. a seconda che si io 
gistn la indisponibilità del 
Pai t ito repubblicano o del 
Pait i to socialdemocratico 

E ancora si avanza la prò 
posta -- nel ca.so che 1 pie 
cedenti assetti non fossero 
compatibili con il inameni 
mento di una maggu-ianza 
a cinque di una Giunta 
a termine triparti ta tra so 
cnalisti so» ìaldemociatici e 
repubblicani, o di una Ginn 
ta socialisti socialdemocratici. 

Come si sa. c'è anche la 
possibilità che non si voglia 
ritoccare il precedente assot 
to politico in questo caso 
il Parti to comunista propo 
ne che la direzione della 
giunta a quattro iDC. Par 
tito socialista PSDI, PRI) 
possa essere affidata. — an­
che ai fini di un riequih 
brio dei rapporti tra giunta 
e maggioranza — ad uno dei 
tre partiti della sinistra laiea 

E' chiaro l'intento di s t n n 
gei e 1 tempi, di non discu 
tere troppo a lungo e a 
vuoto 

I cinque paiti t i si so 
no detti che per recuperare 

lo spinto dell'intesa unitaria 
non bi.sogna andare troppo 
lontano dalla espenenza pas 
sata 

Tuttavia c'è chi - questo 
va detto con molta eh arezza 

— preferisce non andare nò 
avanti ne indietro, guardare 
all'intesa a cinque con la fis 
sita delle statue 

I comuni e la collettivi 
ta non vogliono questo e lo 
stanno ripetendo proprio in 
questi giorni Dice la Demo 
crazia ciistiana in premessa 
del suo documento program 
matico -e Riteniamo che gli 
equilibri politici preesistenti 
vadano r costituiti con .spin­
to ed intenti rinnovati da par 
te di ogni parti to al fine di 
rafforzare :1 molo di guida 
e di governo della Regione 
Marche, l'accordo deve pre 
vedere dunque — continua la 
Democrazia Cristiana — so 
lidaneta piena dei partiti, de 
finizione concorde di tut te le 

, .soluzioni opei.itive pt 1 la m. 
1 glioie efficienza della giunta 

degli uffici delle commissio 
ni del consiglio la melivi 

I duazione del piogianima ag 
j gioì nato e delle pi 101 ita poli 
I tiche e legislative. •> 
j Ora 1 pa:t ti dovi anno va 

lutare in piena autonomia di 
giudizio -- possibilmente evi 
tando di consumare le condì 
710111 che la Demociazia cri 
stiaiia continua a p o n e co 
ine mvalu abili di pei se -
quanta difiercnza pas-si t ia 
la « ricostituzione elei ìappor 
ti preesistenti) ' - aciompa 

<nati agli « in ten t i ì innovap > 
- - e il « latfoizamonto dei 
lappoMi t ia 1 p u t i t i che s' 
riconoscono con pan dign.ta 
politica pan diritti e doveri 
nella maggie» anza > 

Altia cosa da valutale se 
riamente, con molta attenzio 
ne sopiat tut to da pat te della 
Demociazui d i s t a i l a e quel 
la pioposta di un oveino di 
un governo di emergenza 
che avanzano quat t io partiti 
su cinque inon si dimentichi 

I 1 

che soltanto un pait i to e e 011 
n a n o a questa even'ualita ef 
lettivaniente ìealizzabile nel 
le M 11 che) 

Le .sottigliezze del l.nguag 
gio politico ci conducono a 
leggeie t ia le righe E allo 
ìa por la DC ci vuole « u n 
raffoi/amento del molo ili gin 
da e di governo» della Re 
gione (e nessuno nega que 
sta necessita) ma non si pai 
a se non in termini di as.solu 
ta staticità de1 rappoiti t ia 1 
partiti La cosa e anche più 
s t iana se si pensa t he nei 
tatt i le indicazioni pi ognun 
matiche conveigono, sopiat 
tut to su talune questioni ohe 
111 passato ciano state s t iaor 
dinariameiite contioveise 

Pal l iamo della collegial'ta 
della dilezione politica della 
giunta del la voi o coati ut t ivo 
e di collaborazione all ' interno 

della maggio!anza della strut 
tura/ ione dipaitinientale degli 
assessoiati ed anche dei coni 
prenson 

I. ma. 

SENIGALLIA — Il conto 
alla rovescia è già comin­
ciato Questo pomeriggio 
(ore 16 circa) al termine 
della seconda tappa del ter­
zo Giro delle Regioni (or­
ganizzato dal Pedale Raven 
nate. Rinascita Copedil e 
del gruppo sportivo l'Uni­
ta) . la colorita carovana 
concluderà le sue fatiche 
sui ti aguardo posto sul lun­
gomare. Sara quindi l'atteso 
« grande giorno » 

Dopo .sei mesi di prepara 
zione. impegni, contatti , la 
citta adriatica ospiterà la 
corsa a tappe per dilet 
tanti 

I ciclisti arriveranno do 
pò una lunga e tot mentala 
tappa di 155 chilometri. at 
traversando tu t ta la fascia 
appenninica per « sbucare ». 
appunto sul mare a Seni 
gallia Dopo la fase tu t t a 
saliscendi, sino al Gran Pre 
mio della montagna di Ar 
cevia (40 chilometri dall'ar 
nvo) saia viste le carat 
tenst iche «lei percoiso — 
come un tuffo nel mare. 
una veloce discesa prima 
del volatone finale 

Tut to e pronto Per quan­
to riguarda l'.organi/zazione 
logistica si e la t ta ieri sei a 
la prova del nove, e si spe 
ra che tutti gli sforza porti 
no al pieno successo della 
manifestazione Attorno al 
la corsa si e inoltre svilup 
pata una attività di saste 
gno e di propaganda ari 
esempio, il 25 aprile, sono 
stati diffu.si nei quai t ien e 
nelle fra/,10111 migliaia di 
tabloid, che ìllustiano il t a 
rattere della cor.sa e r.por 

A Senigallia, dopo le 
rampe appenniniche 

tano ìnformazioin dettaglia 
le sulle vane tappe 

« Abbiamo trovato a ma 
no a mano che si andava 
avanti — ci precisi il vice 
sindaco della citta rompa 
gno Oddo Galavolti. aurora 
impegnato m un giro fie-
nettro di telefonale — seni 
pre maggiori consensi da 
pai te delle organizzazioni 
del commercianti e degli al 
bordatini Anche 1 sindacati 
si sono aclo|>erati affini he 
1 lavoratori proprio |>er as 
sistero all'arrivo possano 
uscire dai luoghi di lavoro 
con una mezz'ora di an t ' t i 
pò siili 01 a > 10 ) 

Anche l'ARCI cittadina 

e In t ia 1 alt 10 ha contribuì 
io con un impegno non st 
1 ondano ha oigatuzzato 
pei il pnnio pomeriggio di 
oggi un i corsa podistica 
11111 competu.va che si svol 
noia su un t i .ucia to posto 
• inmediatamen'»" nelle vi 
e manze del lungomaie Un 
«an t ipas to» per 'u l t i colo 
io che at tenderanno poi il 
leni 1 ari ivo dei ciclisti I 

< man aton » si 1 ìtrovoian 
no al piazzalo della Liber 
ta alle 01 e 14 10 

Il dopo coi.sa provetle al 
le oie JO 'MLÌ allegra e ìa 
l a t t e i i s t ca sciata all-i Ro 
tonda a maio Qui e stato 
preparato un incontro imi 

sleale e avveira la piemia 
/ione delle sanatile e dogli 
iitii ' i A tutti la citta of 
i m a una stampa ìipiodu-
l e n ' e una immagine della 
vetlut t del poito agli inizi 
del 700 0 un s i n p i t i i o poi 
lach'av' 1011 lo stemma to 
mimalo L'Animili isti aziono 

1 Azienda di soggiorno 
hanno pine mes.se> a tlispo 
->i /ione dell 01 ganizzazaone 
lent i ale della toi.s.i un nu 
111010 ih pioziose 0 rare ino 
noto m puro amonto np io 
ducenti tia un lato la p a n t a 
pentagonale tirili St mirai 
l'a i mas uncinale e dal ' il 
t io la Imma di Sigismondo 
Malatcsta 

Parliamo degli ultimi pre­
parativi e del clima con il 
direttole dell'Azienda di 
raggiorno dott Vincenzo 
Savmi. che in questi mesi 
ha rivestito più volte 1 pan­
ni del deus ex machina del 
la situazione u E" stata por 
me un'esperienza mteies 
sante e per certi ver.si osai 
tante Avevo una piccola 
esperienza ci d co — nel 
campo poiché nel '67 a Se 
nigallia lece tappa il G>ro 
l'Italia Ma devo diro che 
in questa occasione mi so 
no entusiasmato Pur aven 
do .spazi pei decisioni e por 
suggerimenti abbiamo seni-
pie lavorato a stretto con­
tatto di goni lo con gli or-
giniz /a ton romani e raven­
nati. 111 un cluni di e01 ret­
tezza e di Limili i u t a 

Quello che mi ha nnpie.s 
Monalo otti e a questa faci­
lita di stabilite veri lappor-
t umani e .stata la mane an 
zi assoluta di mipiovvi^azio 
no e di pie.ssapochismo 

Che cosa rappresemela 
pei la citta questo appun 
lamento» i C e i ' o un meon 
Ho diverso ed entusiasman 
le con lo sport - ti 1 ìspon-
de Savmi — e con tanti 
atleti di ben quatto conti 
nenf ma anche e ne si uno 
hot sfinii una m/ 'a t iva pi tv 
nio7't>nalo pei la sua ne 
t h e / z i pi miai.a il turi 
s'HO ) 

La paitonza della tot za 
lappi (Senigallia Rio'o l'or 
me» e listata pei domatti­
na alle 1J a pia/ /1 Roma 
Il vii veira d u o dal Muda 
co O m a n 

Sono ancora sospesi i rapporti tra i rivenditori e la « Misa » 

Clima ancora teso al mercato di Senigallia 
Tutto è cominciato dopo l'apertura di una rivendita di prodotti della pesca ad opera dei soci della 
coop - La contrapposizione tra pescatori e rivenditori non serve - Primi contatti per una soluzione 

Un pescatore marchigiano al lavoro 

Occorrono interventi urgenti per l'occupazione giovanile 
« , . .—. .———.—. 

Il nuovo consiglio di San Benedetto 
dovrà occuparsi del problema giovani 

L'attuale amministrazione di sinistra ha già avviato una serie di importanti 
interventi - Sono disponibili 85 milioni per l'occupazione dei primi venti giovani 

SAX BFAKnhTTO OKI. 
TRONTO — La * questione 
giovanile » rappre-onla uno 
dei nodi centrali che le for 
ze politiche demo* ratu he ck 
\«>no affrontare, non -olo per 
cné non e p ù rinviabile l'ut' 
l.zzo di un potenziali* t OM 
grand*.- e ricco di forze per 
i-o-tnnre il r n io\ amento de' 
Parso, ma -oprammo pcrvhe 
rappr t - in ta .1 loagulo di tut 
». ; prilli!» m: i m i - -a > con 
centra.** tatto lo f a n é d« Ila 
« emerge.i/a - la di-«x e upa 
7:o:*e Io -t adimento di i vaio 
ri ideal e morali lo «fcwii* 
di ìstituziou pananti dell or 
dinjizninio <km<x rattin come 
la scuola .1 problema dilla 
emarginazione, dilla droga. 
della tu-poraz one e a n ho 
delia vio!-. nza e di', it rror. 
«mo \.u ho a Sa i Benedillo 
del Tronto !e questioni celi 
trali che intere-*irto ,1 nwn 
do g.o,arali . -alle quali l'Ani 
mmi-irazio.ie eoni.iiiale ha eia 
avviato un di-ior-o - eno e 
mo—o pa-s. eoncrc ti. rumar 
dano l«ei upaz o u* e la crea 
7 o H- d. adeguati -pizi di eie 
mooraz a e di parici .pa/'ono 
I-a vt tn/ iono exiupiziona'e 
Cimali.le ivh.i no-tra citta 
noi pre-t uta a-pitti di pir l i 
col .in drammaticità e carat 
ter.stello divtr-e dalla -.tua 
zioiio generalo del Pae-e 

Mie » listo spenali » per la 
Occupazione giovatile risulta 
no iscritti ld> giovani di cui 
195 donne e 134 uomini Ma. 

ani he se oltre il 70V dei t*.w 
\M\ ha dichiarato la propria 
di-ponibil ta a fare qualsiasi 
tipo di lavoro. Inni 2Xì giova 
ni sono in pi»sse—o di un ti 
tolo di scuola media superai 
re. fid di -cuoia media, unti 
-o!o di luenza elementare o 
ben 3-J della laurea. 

I_i domanda e quindi po'en 
zialnien'.e rivolta \e r -o m la 
voro .ntellottuaU* imp.egatizio: 
il i.u* >po-ia la que-tiom e pò 
ne ti rettamente la noie—ita 
p--r il futuro, di una r,quali 
fiiazioii della domanda -to-
-a \e r -o -ixiei hi otcupaziona 
ì. ci tip.» produttivo anche 
pori lié u* Ha i .ita min e-i-to 
io londi/ioni 

K-i-tc. inveì e (almeno in al 
nini -onori come la pesca ed 
«niìizal una -ufficiente offir 
ta di lavoro dirittamente prò 
d.m.vo «Sui pe-cherecxi è 
mina reato un equipagg.o di 
n.ezzato ri-pitto al fabbi-ogno 
e I età med a dei marinai -fio 
ra -pò—o 1 età della pensione 
Di giovani ce ni* SOPO pochi >: 
e il giudizio del compagno 
Franco Marcheggiani. re-.pon 
-abile della i-ellula dei pesca 
tori comuni-ti_ « I giovani si 
indir.zzano raramente vor-o 
quo-to lavoro — aggiunge un 
bracciante di mare — anche 
se oggi !e condizioni. Tarn 
bicate di lavoro, la sicurezza 
«• le retnlHiziom. non sono 
più «lutile di qualche anno 
fa» . 

« Il settore dell'edilizia, pur 

molto ridotto r -petto al p.i-
sato offro antor.i delle pò---
bilità d. occupazione' . Ci ha 
dichiarato un imprenditore lo 
cale del -ettore « K-i-te. Di­
rò. anciie tutta una fascia di 
piccole az'tnde artigianali -o 
praitutto IH.-1 campo dell'abbi 
glianitiiio nella tpiale — lo 
r.vela il compar to Stelv.o 
Bartolomei della C imi ra «K 1 
Ignoro ci. Sin lk~ ictlt tto — 
la p r t x a r t t a di 1 po-to ti. a 
ve.ro. il -otto-alano, l ' o t r i 
ma mobilita e-u rna -o *o 
molto diffu-i -ono le donne 
ivcupate tradizionalmente nel 
-ettori . a p.o»are di p.u U 
londiz.oi. di m-.curezza del 
proci-—o prcxluttivo art.ma 
naie > 

I.' \mm.tii-traz ono connina 
le s. e tia tempo fatta carico 
del problema oiiupaz'onale 
(giovanile in particolare) n a p 
propriantlosi di quel ruolo pò 
litico d. orientamento e d. 
promozione che le compete E 
si-te s-ia un progetti) conni 
naie £ a firanziato por R-ì mi 
l.oni di Uve por l occupa zio 
.te di 20 giovali' Si e ino—i 
inoltre por incentivare la eoo 
perazio.ie artigiana, predispo 
nendo una vasta area (iót) mi 
la nietr. quadrati) destinata 
alle aziende del -ettore 

« E' un pruno passo impor­
tante su questa strada: M de 
ve continuare por sviluppire 
un proce.s-o cooperativo che 
consenta agli artigiani di ave 
re più forza rispetto ai com 

mittenti di t e i c a r - i n p-o-
p*".o mercato, di c n a r e mi 
bea t , di lavoro ig.eimainen 
te p.ù agibili *. aggiungo a 
cpie-to propo-ito .1 com*xiano 
Bartolt»m«*i 

Noi me-, i-t.vi e-i-to.io ti 
vir-o IH e a-<>u d. irova r i la 
voro. ma compio—.v.inii ite !a 
-nuazio io di 11 «H CUDIZ.O X 
g o . a i k h«> q li-ti d.ii co 
-tanti d t una p irti a ì i n 
io—iva domanda >1 lav.ir.» noi 
«lirottamcnti produttiva dal 
l ' a l fa la -tagonaht.i e la pre­
carietà del po-to 

In que-ta tl.rezio le i ruolo 
dei Conili i« pi ' 1 o- «••ìtanit. -i 
to ideaie no-.:.vo {-Hrciie tra 
lo ma—e C.ovan.li -i -viljpp. 
un mov mento .o-fuf . ivo pi*r 
la battaglia oor 1 «K cupaz.o H-. 
-ull.i tiMpera/toni*. -ulla fi 
condita od rapport. coi K i-t« 
tuzion: dom.xratione, va p<ir 

tato ancora avanti 
E q u o t a -ara una delle qui 

-t.oni che il Con-iglio comu 
naie t he u-c.ra dalla compo 
tizioin* elettorale del 14 mag 
gio do>ra af front ire E -e l i 
r conferma degl. elettori dtl 
la fiduc a al PCI. motore di 
questa Ainmmi-trazione. e m 
dispensabile, è noce-sano an 
che che si sviluppi nella citta 
una politica nuova di solida 
nota e unita tra lo forze de 
mocratiche. condiziono por 
far fronte anche ai problemi 
della * questione giovanile ». 

Giorgio Troli 

SENIGALLIA — Dopo una 
sett imana infuocata, i rap 
porti fra la cooperativa lavo 
ra ton del mare « Musa » e 1 
rivenditori del mercato co 
mimale, sono per ora .so.spe.si. 

Qualcuno, per ìa vicenda 
scoppiata la .settimana .scoi.sa 
aveva add in t tu ia parlato di 
« guerra del pe.sce » In lealtà 
la tensione che si e verificata 
ha fatto seguito alla .scelta da 
parte della cooperativa di 
pescatori senigalliesi di apri 
le all ' interno del mercato it 
tico comunale, uno spaccio 
per la vendita del pe.sce fre 
sco prodotto diret tamente dai 
propri soci. 

Gli scopi della iniziativa. 
che — va detto — non aveva 
nessuna volontà punitiva nei 
confronti de: rivenditori. 
venivano spiegati in un vo 
latitino diffuso in città e che 
aveva per titolo .significati­
vamente « più pesce in tavola 
per una alimentazione diver­
sa e più comDleta ». 

Anche il presidente della 
cooperativa Daniele Palestri-
ni. tende ora a minimizzare e 
a but tare acqua sul fuoco 
anche .se difende chiaramente 
le scelte fatte e i principi di 
fondo I soci della ce Misa ». 
dopo una sene di studi, ave 
vano calcolato (considerando 
il pesce venduto nell'arco di 
un anno. i prezzi mimmi e 
massimi all'ingrosso e un ri­
carico medio del 30 per cento 
circa), un prezzo di vendita 
che si è dimostrato al di sot 
to di quello fissato dai ri­
venditori. 

Da queste premesse è nato 
11 malumore che ha avuto 
anche momenti tesi, con la 
presenza — fatto insolito — 
vigilante dei carabinieri in 
pescheria. La reazione imme­
diata dei r.venditori è s ta ta 
poi quella di abbassare mas­
sicciamente i prezzi all'in­
grosso colpendo cosi dura­
mente gli stessi pescatori. 

Venerdì la botta e risposta 
è continuata- non c'è stato 
mercato e l'intero pescato 
del'e decine di pescherecci d: 
Senigall a e .st ito invece ac 
ou.stato d a l a cooperativa di 
Ancona 

Una situaz.one che rischia 
di precipitare in una assurda 
battasi .a. Va detto comunque 
che in questi cont 'nui colpi 
di scena chi .n fondo ci sta 
rimettendo e come .sempre il 
consumatore Si e arr.vati 
rosi a'.la trat tat iva 

« I nastri punt1 fermi sui 
quali puntiamo — ci ha pre 
c..-ato .1 pro.s.dente Pales inn. 
— erano quell. di dee dere 
insieme il prezzo m.n.mo a! 
l'ingrosso in base alle o-c l ' a 
7 oni della qu.-.ntita d: pe.-ca 
*o. la fis.-az.one a-sieme a"e 
Icro assoc.a7.on1 sindacali. 
delle percentual. di ricarico 
• guadagno lordo»: la s:cure7 
za che come cooporat.va pò 
tevano in futuro cont nuare a 
disporre d- un punto pubbli 
co d; vendita 

Da p t r t e na- ' ra - ha prò 
-eglino — abbiamo sempre 
d.mostrato la massima di 
-oomb.l.ta a! confronto ma 
devo dire che questo no.-tro 
at teeeiamento si e sino ad 
oegi scontrato con l'intran.-. 
senza della controparte, che 
anche cuesta matt ina ha fa: 
to crollare 1 prezz. all"a,-ta 
del! n°m.-sO n Un bracco cf! 
ferro che non pare per ora 
fermarsi Sono comunque m 
cor-o contatti ed incontri t r i 
sndaca t . e rappresentant: 
deH"amm.n.stra7one comuni 
le Si pensa che propr.o -.1 
comune dovrà fare da media 
tore 

I «oc. de'la cooperativa as 
«'.curano che con la loro pre 
.-en?.a .sul mercato seno ea 
ranzia diretta di un controllo 
de. prezzi Dill 'altra i a oe 
solvendoli » tentano d: d.fen 
dere : !oro pr.vilegi ma D ù 
in ceneraio a] di là dell'a 
snetto cittadino :1 prob'ema 
emerso è scmnre lo stesso* 
ìasufficienza della distribu-
7ione e scarsi controlli sui 
meccanismi in vieore nel 
mercato II tutto, poi :nc.de 
— come si sa — pesantemen 
te sul borsellino della mas 
saia 

m i . ma. 

Una lette™ 

degli studenti 

Impossibile 
all'istituto 
d'arte di 
Ancona la 
sperimentazione 

ANCONA - Dopo quanto e avvenuto al 
l 'Istituto d a i te di Ancona, viene da cine 
•leisi quale funzione dovieblx? aveie tale 
scuola io la scuola italiana in genere» so 
concio la maggior parto degli insegnanti 
"he compongono il collegio dei dot enti 

Ktio. 111 breve, quanto denunciato da un 
gruppo di studenti del quarto anno della 
seziono disegnatoli di arredamento e archi 
tettimi Avuta notizia, nel gennaio scorso. 
de. concorso bandito dall 'amminist razione 
comunale per .a sistemazione dell ai ea de! 
I'e\ panificio militare, decidono con molto 
entusiasmo di .saggiare le loro foize, sulla 
base anche di quanto e stato loio nise 
guato nella scuola 

Hanno come obiettivo la realizzazione «li 
un plastico della piazza 0 degli elaboiati 
richiesti dal regolamento Potranno inoltie 
vedere il loro lavoro accanto a quelli di 
veri professionisti (come si sa infatti tutti 
I progetti vorranno esposti al pubblico e 
discussi» e «provare, in prima pei sona, lo 
difficolta che si nascondono dietro ogni pub 
bino contorso > 

Chiedono quindi alla direzione e al con 
sigho di Istituto il permesso di utilizzare 1 
locali e 1 macchinari della scuola nelle oro 
pomeridiane e fuori dell'orario di lezione 
II preside reggente (il titolare, architet to 
Giorgio Vescovo si era ammalato 1 primi 
l i febbraio) il prolessor Giacomo Sonnino, 
.inviato dal Provveditore agli studi, accoglie 
la richiesta pregando gli studenti di trovare 

l piofesson disponibili ad offrire la loro assi 
I stenza 

« P e r enea duo mesi - dicono g'i stu 
denti lavorammo alaciemento al plastico 
o all'idea, fino al ritorno del preside archi 
tetto Vescovo, avvenuto nei primi giorni di 
apu l e» K qui cominciano 1 guai ' 

« Il piofessor Vescovo — continua la let 
teia - t i vieta di tavolare il ponici iggio e 
tli usare locali, macchinari e materiali del 
la scuola Tra l'altro, pur lodando il pia 
stico, cut ita aspramente 0 banalizza la no 

l stra idea, non giudicandola idonea al con 
[ coi so» 
j I lavori rimangono bloccati per quasi duo 
I set t imane, poi «il 21 aprile, il collegio dei 

docenti (nove professori astenuti , cioè con 
1 cordi con noi - sottolineano gli studenti —) 

ci ha imposto eh lasciar perdere tut lo per 
e lie "tanto non siamo ali altezza " » «Co 
sa possiamo dire a questo pun to 9 » si 
chiedono 1 giovani - . 

« La nostra amarezza e la nostra delusici 
ne nei confronti della maggioranza dei prò 
fessori e della scuola e totale e piofonda 
Una scuola che non sa offrire stimoli con­
creti. che non sa aprirsi alla realta politica 
e sonale che le sta at torno e si limita a 
piccolo ed unitili cose accademiche, fan a 
se stesse, finirà con l 'interessare sempre 
meno 1 giovani 

Se possiamo essere accusati di nioompe 
tenza e presunzione, noi accusiamo la scuo 
la di inett i tudine e di disinteresse verso 
ogni problema reale che la circonda ». 

NECESSARIO DISCIPLINARE 

LA PESCA NELL'ADRIATICO 

Altrimenti i banchi 
di vongole saranno 
distrutti per sempre 

Il progressivo depauperamento - Interrogazione 
parlamentare di Paolo Guerrini (PCI) sul proble­
ma della esportazione delle vongole in Spagna 

ANCONA li compagno 
Pao'o Guerrin deputalo al 
Parlamento ha rivolto una 
interroga? one ai ministr . 
della Marina Mercantile, del 
.a Sanità e del Common .0 
con l'es'ero 81 vuole -apere 
< a quaìe punto sta giunto .\ 
contenzioso tr.i 1 aovern. .ta 
liano e spagnolo -ul prob.e 

1 ma della esportaz.one delie 
vongole .n Spagna e dei mi 
l i ' : in I t a l a , o -e s u vero 
che la parte spaar.o'a e in 
tenzionata a riaprire le .m 
portazioni d. vongole d: prò 
dazione italiana alia condì 

j 7ione. pero, che -, » s a una 
I par: mportaz.one t a l u n a 
j di m.tih di produz.one spa 

cno.a. e che .-.a r . c o r . o ^ u ' a 
dal r.osTo paese la norma 
tiva sanitaria interna?, or.a 
le s Con l\nterro2a7inne -. 
ntondeva ~apero ino'.*re •» s» 

,' Go .e rno intend** adi glia 
ro la norma* va - a n r a n a ita 
1 ana a quella internaziona 
le in mater a d. biotossine. 
che prevede un limite mas 
-imo *o '.erabile nella misti 
ra di f.n m crogrammi per 100 
gramm. di polpa, se e voro 
«- con quale fondamento 
-r.entiiico. r.ie .1 Ministero 
della S a n t a indù .duerebbe 
1 limite ma—iir.o -onorabile 

:n 40 microgrammi per IO 
gramm d' polpa > 

Ha rispo-'o. a nome dei 
Governo. ì on Be rna rd , -o". 
to-egretar.o di S ta ' o per .1 
commercio con i c> , r ro I d ì 
*. ISTAT - - a dot 'a d. que 
-: ultimo -- dimostrerebbero 
ina r duz.ono de'.le importa 

7.on. d m.ti.i dalla Spigna 
ri-^ óo . o de.lo e-portazion. 
de! e venzo'.e in questo paese 
oc. v", Una tale ^.tuaz one 

Chiuso il calzaturificio 
Pieroni di Civitanova M. 
MACERATA - I'. caìza! jr .fi 
c o P.eron. d. C.-».*ano\a 
Marche ha eh.uso 1 batton* 
I contat i , avut.s: !e -e*; ma 
n e passate tra propr e*a -.n 
dacat. e as-oc:az.one .ndu 
striali nel tentai.vo d. avv a 
re A so!u7.roe la s.tuizione 
deH'az.enda ncn hanno rag 
?.unto altro effetto o'.tre quel 
lo di ritardare d: una qu ' id. 
cma di giorni la eh.usura del­
lo =tab.lmcoto 

Per t 40 dipendenti della j 
Piercm 1 timor, della di-oc , 
cupizione sono dunque d.ven 
tatt triste realtà Solo una 
p a n e delle maestranze *> r.u 
«cita nel frattempo a trova 
re per proprio conto lavoro 
altrove, mentre per tutt i gli 

a!:r. operai e le loro fam.gl.e 
-.1 futuro si p r e a n n u n c i del 
tut to .ncerto. 

L'assoc.az.one desi, indu­
s t r i ! . di Macerata dal ran 
to suo na n precedenza as 
sicurato il proprio .ntervento 
per l'assunz.one dezli opera: 
r.mast senza lavoro da par 
te d. alcuni calzaiurif.ci del 
la zona, mco ' re non e esclu­
so che lo stesso stab.l .mento 
P.eroi i venza rilevato da un 
nuovo proprietario 

Ed e m queste due direzio­
ni che ci si sta muovendo 
per garantire agli operai ri­
masti senza lavoro e alle lo 
ro fam.gl.e una soluzione ac 
cettab.le 

— sempre secondo lo affer 
ma/ioni dell on Bernardi 
e gì. ai tr . prob.omi -olle-vati 
dal compagno Guerrini sono 
all 'altenz one dei mini-ter. 
competenti e -mio in corso 
* ratta t. ve con lo competenti 
autorità spagnole aff neh • s. 
giunga quanto pr.ma alla lo 
ro -o uz.ono 

La risposta ha la-ciato pe 
ro (ompletai'iente tntoddi 
sfatto l 'interrogante « poiché 
— ha sottolineato .1 compa 
gno Guerrini — nonostante 
!e numerose soilec.tazioni 
della categoria .nteress.na - -
de. po-caton cioè — e an 
che d. d.-.er-. parlamentari . 
ir. vari momenti, da par te 
del Governo s; procede mo! 
*n a rilento nel riatt ivare 
1 m'or-camh.o italo -pagro 
lo II par lamen 'are comu 
nista ha .noi* re r.eorrìato 1 
ritardi m.n.s*er.a'.i noi 'emei 
tere ". decreti necessari, e : 
ri tardi delle Ree.oni nella 
.ndividuazione dello zone d 
pesca preclu-e. cond.zionato 
o consent.te. a causa de. qua 
li a ci troviamo e ci troverò 
mo .sempre p.u in una situa 
z.one di stallo nel.a pe-ca 
del'.e vongole» Propr.o por 
questi ritardi e per que-ta 
insensibilità degli organi pre 
pos: . il compagno Guerrini 
ci e ripromesso di presenta 
re una proposta di legge a 
modificaz'one di que'.la esi­
stente 

Sempre sul tema del'.a pe 
sca delle vongole, il rappre 
sen tan te della Regione Mar 
che in seno alla Commissio 
ne consultiva per la pesca. 
ha presentato un ordine del 
giorno che ci si augura ser­
va a stimolare gli organismi 
centrali ad assumere inizia 
ti ve idonee Nel documento 
si chiede al Ministero per 
la M a n n a Mercantile l'emis­
sione di un decreto che di­
sciplini l'attività di pesca del­
le vongole Tra le r.chieste 
avanzate figurano il blocco 

del rila-r.o eh nuove auto 
r.zzazioni -peci! che. il di 
vieto as-oluto di pe-ca nel 
me-e d. giugno m • ut* 1 1 -
compartimenti mar . t t inu. la -
1 nutazione rio! quantità*.vo < 
pescatine per ogni barca. 11 
divieto di pesca nei ziorni ri 
conosc.uti fcsMv. e la regev 
'amentazione d^gh a**rez7-
di pe-ca 

Il problema della conserva 
zione del pa tnmon.o biologi­
co «iell'Adnat co d,venta In­
fatti sempre più acuto In 
ques'i tut:mi 'empi si sta a«-
s.stendo ad un progressivo e 
Drcoccupante depauperamen 
to dei bandi i di vongole che -
rappresentano per la nostra 
regione una r.cchezza cons! 
derevo'.e Le barene adibite a 
que-to t.po d; a**.vita au 
men 'ano in cont muaz,one. 
-ono sempre più potenti, usa 
no attrezzai uro p u -ofìstica 
to e distrutt.ve Non regola 
montare questo -ettore s a n i ­
fica correrò s enamen ' e il r. 
.schio di tlistrueeere questa 
ricchezza e privare della pro­
pria fonte d. reddito centi 
na.a di fam.zlie d. pescatori 
ed operatori commerciali !e-
zat. a que-*o tipo di pe=-ca. 

Neil ordine de! giorno vie 
ne richiesta anche l'intensi-
fìeazione della v.gilanza n- , 
guardo alla dimensione mini­
ma dei molluschi bivalvi, me 
diante controlli m mare, a 
terra e nelle industrie per 
la conservazione e la tra­
sformazione de: prodotti .1 
t:ci 

E' s ta to infine sollecitato , 
l 'intervento del Ministero del­
la Marina Mercantile affin- • 
che uno o più ist.tuti di ri­
cerca scientifica vengano in­
caricati di svolgere uno stu­
dio per la determinazione dal 
limiti e delle modalità di pe­
sca delle vongole per garan­
tire la tutela e il m.glior ren­
dimento di questa importan­
te m o r s a biologica. 
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Il dibattito sul piano di sviluppo 

Sabato previsto 
l'incontro 

tra PCI e PSI 
Domani comitato regionale del nostro partito 
Approfondimento necessario — Altre scadenze 

PERUGIA - Si riapre in 
questi giorni in Umbria il 
dibatt i to Ira i partiti. Nume­
rose le scadenze Importanti 
per il fine settimana, domani 
mat t ina alle 9 e 30 avrà ini­
zio il comitato regionale del 
PCI che si riunirà in seduta 
congiunta con i due comitati 
federali di Terni e di Peru­
gia. Ieri nel tardo pomeriggio 
1 neoeletti organismi dirigenti 
del PHI hanno preso in esa­
me il piano pluriennale di 
sviluppo. Come s; ricorderà 
(u il capogruppo socialista 
Mario Relnrdinelh a richiede­
re il rinvio del dibatti to sul 
piano al Consiglio regionale. 
La ragione di tale proposta. 
come spiego Belardineili, sta­
va nella necessità che il nuo­
vo direttivo socialista aveva 
di prendere in esame il do­
cumento programmatico della 
Hegione, prima che questo 
venisse votato nella massima 
assemblea elettiva. 

Il segretario del PSI Lisci 
e il vicesegretario Stefanelli 
dichiararono comunque, già 
nel corso di una conferenza 
stampa. !a loro sostanziale a-
desione agli indirizzi trace-iati 
dal plano pluriennale. Termi­
nato questo dibattito interno 
«gli oiganismi dirigenti socia­
listi e comunisti, 1 due partit i 
dovi ebbero poi incontrasi 
sabato La riunione riveste u-
na particolare importanza e 
segna un momento dì discus­
sione e di approfondimento 
fra le due forze politiche che 
In Umbria governano gran 
par te degli Enti locali. La 
segreteria socialista poi, re­
centemente eletta, dovrebbe 
successivamente incontrarsi 
anche con gli altri partiti 
democratici. 

Un giro di riunioni dal 
quale potrebbe scaturire una 
chiarificazione delle posizioni 

del PSI, quanto mal necessa­
ria dopo le recenti polemiche 
verificatesi in Consiglio re­
gionale. proprio in occasione 
del rinvio del dibattito sul 
p iano . 

Alloia fu il Presidente della 
giunta regionale Germano 
Mairi a richiedere agli orga 
ni-.ni! dirigenti socialisti una 
a t tenta verifica ed una mani­
festazione più chiara e netta 
della loro volontà. Il nostro 
parti to subito dopo emise un 
comunicato dove rilanciava la 
tematica unitaria e invitava 
le altre forze politiche a n-
1 lettere sull'emergenza. 

Sembra, insomma, che do 
pò la ormai nota polemica 
verificatasi nei giorni scorsi 
in Consiglio legionale. ì par­
titi politici si appiestino a 
dare risposte precise. Tocca,ò 
soprattutto al PSI. dire la 
sua. magali fugando dubbi e 
perplessità che alcuni espo­
nenti socialisti con 1 loro ie 
«enti comportamenti hanno 
sollevato. Questo giro d'in­
contri che il PSI avrà con gli 
altri partiti anche per questo 
assume una importanza par-
ti tolate. 

Una prima fotografia dello 
stato del dibattito Ini le for­
ze politiche si avrà il due e 
tre maggio in consiglio le 
gionale. A quella da ta è in­
fatti stato aggiornato il di­
batt i to sul piano regionale di 
sviluppo. Quando giorni fa fu 
votato il rinvio emersero al­
cune difficoltà all ' interno del­
la maggioranza e destarono 
molte perplessità i contrasti 
emersi all 'interno del gruppo 
socialista. 

L'attesa per la discussione 
sul piano è ovviamente gran­
de. E non solo per i contenu­
ti del progetto stesso ma an­
che per la verifica dello stato 
dei rapporti tra le forze de­
mocratiche umbre. 

Ieri si è svolta a Roma l'assemblea degli azionisti delle «Acciaierie» 

Il disavanzo della «Terni» sarà coperto 
con la svalutazione del capitale sociale 
Chiuso il bilancio del 1977 con un deficit di oltre 36 miliardi — Alla svalutazione farà seguito l'emissione di nuove 
azioni per riportare il capitale sociale al valore attuale di 102 miliardi — La Finsider coprirà il costo dell'operazione 

Ieri a Norcia, oggi a Senigallia 
il variopinto Giro delle Regioni 

Domenica 30 

a Perugia 

assemblea 

con Amendola 
PERUGIA — Il compagno 
on. Giorgio Amendola, del­
la direzione nazionale del 
PCI, sarà domenica 30 
aprile a Perugia per par­
tecipare ad un'assemblea 
diballilo sul tema: « I com­
piti e l'impegno dei comu­
nisti e delle forze demo­
cratiche per l'attuazione 
del programma di governo, 
per difendere la democra­
zia, risanare e rinnovare 
l'Italia ». L'iniziativa, or­
ganizzata dalla federazio­
ne perugina del PCI, si 
svolgerà alla Sala dei No-
tari con inizio alle ore 10. 

Le sezioni del partito e 
i circoli della FGCI sono 
impegnati in questi giorni 
a preparare questa mani­
festazione. L'assemblea di 
domenica prossima alla 
Sala dei Notari rappresen­
terà al tempo stesso un 
altro momento di impegno 
dei comunisti perugini con­
tro il terrorismo e I dise­
gni eversivi e nella difesa 
della democrazia e delle 
garanzie costituzionali. 

L'appuntamento dunque 
è per tutti, cittadini, gio­
vani, donne, alla Sala dei 
Notari. 

Un operaio al lavoro nelle Acciaierie Terni 

Si prepara la conferenza sull'emigrazione 
PERUGIA — La conferenza 
nazionale delle consulte re-
Rionali per l'emigrazione (la 
cui data di convocazione sa­
rà concordata in questi gior­
ni) dovrà consentire un mo­
mento di riflessione e di coor­
dinamento nell'azione delle 
Regioni e del governo sui pro­
blemi dell'emigrazione tro­
vare soluzioni 

Da parte sua il governo 
non si limita ad assicurare 
la propria presenza ai lavori 
ma si impegna a fornire un 
contributo concreto per la 
soluzione delle numerose que­

stioni sul tappeto. E" quanto 
e emerso . da un Incontro 
svoltosi la set t imana scorsa 
a Roma presso la sede del 
ministero degli Affari Esten 
fra una delegazione degli as­
sessori regionali all'emigra­
zione e il sottosegretario on. 
Franco Foschi. 

L'incontro cui hanno pre­
so parte gli assessori Vittorio 
Cecati per la nostra regione. 
Margiotta (Puglia). Battistcl-
la (Veneto) e Capodaglio 
(Marche) ha rivestito un ca­
rattere « interlocutorio » in 
vista dell'incontro (previsto a 

metà giugno) fra tutti gli 
assessori regionali all'emigra­
zione e i rappresentanti del 
governo che dovrà servire a 
coordinare l'azione e gli In­
dirizzi delle Regioni e del 
governo in preparazione del­
la Conferenza nazionale. « Lo 
incontro fra governo e Re­
gioni — ha detto Foschi — 
dovrà tendere alle definizio­
ne di una serie di direttive 
generali sulla politica della 
emigrazione che contengano 
l'indicazione delle priorità che 
dovranno essere seguite dai 
vari organi ». 

Il 29 e il 30 aprile a Perugia le assise provinciali dell'UDI 

Un congresso di donne per le donne 
Ieri mattina conferenza stampa di presentazione - « E' nostra intenzione ren­
dere compatibili il « protagonismo femminile » con la necessità di un momento 
organizzativo » - La lotta al terrorismo e alla violenza - I temi del dibattito 

P E R U G I A — < La m i a co­
sc ienza di d o n n a per u n 
m o v i m e n t o o rgan izza to , per 
d i f ende re la democraz ia e 
c a m b i a r e la nos t ra vi ta ». 
Al l ' insegna di ques t e pa­
role d ' o rd ine l'UDI di Pe­
rug ia c o n d u r r à il 29 30 a-
pri le il p ropr io congresso . 
I lavori , c h e d u r e r a n n o 
pe r due giorni , segu i ran­
no u n o s c h e m a o rma i con­
s u e t o ne l m o v i m e n t o del-

, le d o n n e : s e d u t a p l e n a r i a 
di a p e r t u r a ( saba to m a t t i ­
n a ) poi ci si d iv iderà in 
g rupp i pe r d iscutere i di­
versi p rob lemi , inf ine riu­
n i o n e conclus iva del le di­
verse commiss ion i . 

Ier i m a t t i n a , nel corso di 
u n a confe renza s t a m p a , le 

m i l i t a n t i del l 'UDI h a n n o 
espos to i t emi al c e n t r o del 
loro d i b a t t i t o . Ha in iz ia to 
Cr i s t ina P a p a : « E ' n o s t r a 
i n t e n z i o n e porci il proble­
m a di r ende re compa t ib i l e 
il " p r o t a g o n i s m o femmini­
l e" emerso ne l m o v i m e n t o . 
con la necess i tà per noi in­
derogabi le del m o m e n t o 
o rgan izza t ivo . La l u n g a pa­

rola d 'ord ine , che farà da 
s fondo al nos t ro congres­
so . h a in p r imo luogo que­
s to s ignif icato >. 

« C'è poi — c o n t i n u a 
C r i s t i n a P a p a — u n a l t ro 
n o d o d a a f f r o n t a r e : il rap­
p o r t o fra l ' impegno politi­
co in difesa della demo­
craz ia e le i s t anze di libe­
raz ione ed organizzaz ione 

Studenti replicano la «Lezione» di Jonesco 
C I T T A ' D I CASTELLO — Un gruppo di studenti dell ' Istituto tecnico 
commercial* di C i t i * di Castello replica questa mattina per i colleghi del 
liceo classico • La Let ion* » di Eugenio Jonesco. Lo spettacolo teatrale, 
messo in scena da un gruppo di dieci ragazzi tra i 15 • i 18 anni, alla 
loro prima esperienza con l'ausilio del « Teatro dei Novanta ». aveva 
destato g i i nei giorni scorsi, in occasione del debutto, ammirazione • 
stupore tra i coetanei e tra gli stessi insegnanti per la capacita • l'impegno 

< dimostrati. 

L'Upa è in crisi: 
presto un nuovo 

incontro tra CdF, 
comune e direzione 

PONTICELLI — Il set tore dei laterizi è in 
crisi; l'ILPA di Ponticelli non fa eccezione. 
Da tre mesi 1 dipendenti della fabbrica so­
no in cassa integrazione. Scelte sbagliate 
e indirizzi produttivi non idonei al mercato 
hanno messo in crisi l'azienda. 

Anche lunedi in una assemblea pubblica 
• Città della Pieve, assieme al cdf del-
l'ILPA. c'erano rappresentanti delle forze 
politiche e cittadini a discutere sul futuro 
dell'azienda. Il problema è anche tecnico 
t an to che. mentre l 'Amministrazione comu­
nale di Cit tà della Pieve convocherà un 
nuovo incontro tra cdf, organizzazioni sin­
dacali e direzione dell'ILPA. è s ta to chiesto 
dall 'assemblea che Regione dell 'Umbria. Uf­
ficio del Piano e Sviluppumbria forniscano 
un propr:o contributo su alcuni problemi 
Irrisolti: I» situazione del mercato dei la­
terizi e possibilità per un Inserimento del­
l'ILPA all ' interno del tessuto economico re­
gionale: 2» analisi degli interventi neces­
sari per interventi di ristrutturazione, am­
modernamento. necessari per rendere com­
petitiva a breve e medio termine l 'azienda; 
3i valutazione sulla funzionalità delle strut­
ture e gli impianti produttivi esistenti ed 
anche in relazione alle possibilità di riuti­
lizzazione in funzione della eventuale ri­
conversione dell'impianto 

Ma le richieste sono anche più specifi­
che. I lavoratori della 1LFA vog'.iono in 
costanza sapere anche se ci sono forze im­
prenditoriali disponibili per una ripresa 

Riprendono domani 
le trattative 
per risolvere 

la vertenza FAIB 
TERNI — Riprende domani la trattativa per 
la vertenza della FAIB. una delle poche in­
dustrie metalmeccaniche della provincia che 
non hanno ancora chiuso le trattative. L'ul­
timo incontro tra le parti c'è stato venerdì 
passato. La direzione della FAIB ha rimesso 
alle organizzazioni sindacali un documento 
relativo alla parte investimenti e occupa­
zione. documento che però non ha soddisfatto 
i rappresentanti dei lavoratori. 

Sul contenuto è iniziata la discussione e 
sono state apportate alcune modifiche al 
documento. La direzione si è impegnata a 
riprescntare il documento, corretto, domani. 
Sempre per quanto riguarda gli investimenti 
e l'occupazione dei passi in avanti sono stati 
fatti anche se non si è ancora cominciato 
a t rat tare la parte della piattaforma rela­
tiva alla organizzazione e all'ambiente di 
lavori e all'adeguamento salariale. Ragion 
per cui è difficile azzardare una ipotesi sulla 
possibilità che l'incontro di domani possa 
?s«ere quello conclusivo. 

L'azienda ha annunciato di essere impe­
nnata nella ricerca di nuovo produzioni e 
che in questo >en.*o è anche ipotizzabile un 
ulteriore incremento del livello occupaziona­
le. anche se l'anno scorso il bilancio è stato 
chiuso con un disavanzo piuttosto consistente. 

D I CINEMA 
PERUGIA 

T U R R E N O : La lebbre del sabato 
sera 

L I L L I : La bella addormentata nel 
bosco 

M I G N O N : California 
M O D E R N I S S I M O : I racconti di 

Canterbury 
P A V O N E : Holocaust 2 0 0 0 
L U X : Tango della perversione 

( V M 1 8 ) 

TERNI 
P O L I T E A M A : Il poliziotto privato 
T I A T R O V E R D I : Chi ha paura d. 

Virginia W o o i l 

F I A M M A : Pugni, dollari • *p :naei 
M O D E R N I S S I M O : Btatr.x, la schia­

va del sesso 
L U X : La caduta degli dei 
P I E M O N T E : Brogliacci d'amare 
ELETTRA: Nuda d etro la siepe 

. ORVIETO 
SUPERCINEMA: Sessja'mente vo­

stro 
CORSO: riposo 
P A L A Z Z O : riposo 

FOLIGNO 
ASTRA (Nuovo programma) 
V I T T O R I A ( N u o \ o programma) 

• MARSCIANO 
I CONCORDIA: La cuginetta inglese 

! TOOI 
C O M U N A L E : A n t o n o Gramsci 

! DERUTA 
! DERUTA: I l gatto 

1 PASSIGNANO 
' A Q U I L A D'ORO: Le arti marziali 
i di Bruca Lee 

! GUBBIO 
| I T A L I A : La bordel l i 

delle d o n n e ». « Noi cre­
d i a m o c h e ques t i d u e mo­
m e n t i s i a n o f o r t e m e n t e le­
ga t i . s enza nu l la voler to­
gliere al la specif ic i tà c h e h a 
la lo t ta delle d o n n e pe r c a m 
b ia re la loro vi ta *. « Da 
u l t imo — t e r m i n a Cr i s t i na 
P a p a — è d a v a n t i a noi 
la ques t ione della cost ru-

! zione di un m o v i m e n t o u-
1 n i t a r io . c h e s a p p i a rom-
J pere s e t t a r i s m i e • fo rme 
i di ghe t t i zzaz ione , a n c o r a . 
I p u r t r o p p o , p r e s e n t i nel 

m o n d o f e m m i n i l e » . 
La pa ro la è poi p a s s a t a 

a E r m e n g a r d a S imonucc i . 
Tocca a lei. p a r t i g i a n a e 
m i l i t a n t e da l unga d a t a . 
sp i ega re la posizione del l ' 
UDÌ nei conf ron t i dello 
S t a t o , delle i s t i tuz ioni e 
del t e r ro r i smo. 

« L a n o s t r a c o n d a n n a 
del t e r ro r i smo — dice — è 
n e t t a e to ta le . E' in tenzio­
ne de l l 'Unione d o n n e ita­
l i ane b a t t e r s i in d i fesa 
dello S t a t o e del la demo­
crazia . P e r q u a n t o ci ri­
g u a r d a i n t e n d i a m o muo­
verci in d u e d i rez ioni : d a 
u n l a t o l ' i so l amen to del la 
violenza e di ogni posi­
zione c h e mir i a c r e a r e 
f r a t t u r e fra c i t t a d i n i e 
i s t i tuz ioni , da l l ' a l t ro la lot­
t a per r e n d e r e q u e s t e isti­
tuzioni più "a m i s u r a di 
d o n n a " ». 

I n u n l u n g o d o c u m e n t o . 
c o n s e g n a t o ieri m a t t i n a 
s e m p r e d u r a n t e la confe­
renza s t a m p a . l 'UDI elen­
ca poi t u t t i i t emi speci­
fici c h e s a r a n n o m a t e r i a 
di d i b a t t i t o al congresso . 
Si t r a t t a di u n a s in tes i dei 
diversi p roblemi emers i 
ne l corso di numerosiss i ­
m e a s semblee e r i un ion i 
c h e l 'Unione d o n n e i tal ia­
n e h a p romosso nei gior­
ni passa t i ne i qua r t i e r i e 
nei posti di lavoro. 

Il d o c u m e n t o c o n t i e n e 
tuMi i nodi più s c o t t i m i 
della ques t ione femmini­
l e : dal l avoro al ruo lo di 
d o n n a di casa , dal la ges t io 
n e dei consul tor i , e p.u in 
s e n e r a l e del la s i l u t e ridi­
la d o n n a , a l l ' abor to . Di 
c a r n e al fuoco c o m e si ve­
de ce n ' è davvero m o l t a . 
t u t t e le a r t icolaz ioni « del 
p rob lema d o n n a » ve r ran­
n o prese in e same . 

Il cone res so s ignif icherà 
pe r l 'UDI t e n t a r e u n pri­
m o b i lanc io del l avoro 
svol to ne l l ' u l t imo a n n o . 
Ques ta p a r t e n o n è s icura­
m e n t e m e n o i n t e r e s s a n t e : 
l 'Unione d o n n e I t a l i a n e in­
fa t t i . s o p r a t t u t t o negl i ul­
t imi mesi , h a l a v o r a t o in­
t e n s a m e n t e : da l l ' in te rven­
to a l l ' IBP in gennaio-feb­
bra io . s i n o a l la preparaz io­
n e di u n o spe t t aco lo tea­
t r a le che h a g i r a to u n po ' 
pe r t u t t a l 'Umbria , solle­
v a n d o i n t e r e s se e m o l t a 
d iscuss ione . 

TERNI — L'assemblea degli 
azionisti della «Tern i» , riu­
nitasi ieri nella sede romana 
di via Castro Pretorio, ha 
deciso di coprire il disavanzo 
di bilancio del 1977 con la 
.•^valutazione del capitale so­
ciale. La «Terni » ha chiuso 
il bilancio dell'anno .scorso 
con un deficit di .'16,4 miliar­
di, cifra questa che era ?ià 
.stata resa nota. L'assemblea 
dei .soci non poteva far altro 
che pienderne atto. L'inco­
gnita vera era invece rappre­
sentata dai provvedimenti 
che l'assemblea avrebbe deci-
.so per ripianare il bilancio e 
per intraprendere quell'opera 
di risanamento finanziario 
che l'attuale dirigenza della 
« Terni » .si è detta intenzio­
nata a portare a termine nel­
l'arco di tre anni. 

La strada individuata per 
copine le perdite di bilancio 
e quella che ormai da 4 mini 
!a Terni segue regolarmente, 
vale a dire la svalutazione 
del capitale sociale, alla qua­
le farà seguito l'emissione di 
nuove azioni per riportarlo al 
valore attuale. Il capitale so 
ciale è adesso di 102 miliardi. 
tenendo conto che .soltanto 
per 700 milioni e s ta to possi­
bile coprire il deficit con mi­
sure o idinanc e che -soltanto 
1.7 miliardi saranno riportati 
in bilancio, dopo la svaluta­
zione si riduce a 68.1 miliar­
di. e conseguentemente il va­
io! e nominale delle azioni 
passa da 300 a 200 lire (va 
anche detto che in Borsa le 
azioni Terni erano quotate 
un terzo del valore nominale. 
vale a dire poco più di 100 
lire). Per riportare il capitale 
sociale a 102 miliardi, la so­
cietà emetterà 170.234.880 a-
zionl. aventi il valore nomi­
nale di 200 lire. 

Chiaro che. essendo quotate 
in Borsa meno della metà. 
nessun privato acquisterà le 
nuove azioni. Ciò non signifi­
ca che il capitale sociale non 
è destinato a risalire, sempli­
cemente succederà quello che 
e già accaduto gli anni pas­
sati : la Finsider (la finanzia­
ria IRI per la siderurgia» 
coprirà per intero il costo 
dell'operazione. Del resto la 
stessa cosa è accaduta l'anno 
scorso, quando, sempre per 
coprire le perdite di bilancio. 
fu deciso di svalutare dap­
prima il capitale sociale da 
85 a 51 miliardi e poi di por­
tarlo a 102 miliardi. 

All'assemblea di ieri, che è 
s ta ta presieduta dal presiden­
te Romolo Arena, hanno par­
tecipato i rappresentanti di 
333.044.039 azioni su un totale 
di 340 469 760 azioni. Come 
tutti sanno, la Finsider de­
tiene ormai quasi per intero 
il pacchetto azionario, e 
questa sua quota è destinata 
automaticamente a salire in 
coincidenza di operazioni fi­
nanziarie del tipo di quella 
appena adottata. Comunque 
fino a pochi mesi or sono si 
sapeva che la finanziaria 
pubblica deteneva circa il 96 
per cento delle azioni . 

La « Terni » ha perso nel 
'77 36.4 miliardi ma ha anche 
dovuto pagare interessi per 
52.1 miliardi, cifra questa che 
lascia intendere come real­
mente la « Terni » sia nelle 
condizioni di mirare ni rie­
quilibrio finanziario. (Proprio 
ieri si è saputo che la CECA 
ha concesso alla « Terni » un 
finanziamento dj 11.5 milioni 
di dollari). 

Ragionamento questo tanto 
più valido se si considera 
che. nonostante la crisi inne­
gabile della siderurgia, la so­
cietà ternana è riuscita a fa­
re ammortamenti per gli im­
pianti per 19.7 miliardi. 

g. e. p. 

Pioggia e grigio, 
ma la Val Nerina 
ha ripagato tutti 

Dal nostro inviato 
NORCIA - Dalle ceramiche 
ni formaggi, dal IMZIU all'Um­
bria sotto un ciclo plumbeo 
clic minacciava da un mo­
mento all'altro di rovesciar-
ci addosso violenti scrosci di 
pinnaia (come del resto è av­
venuto sovente), il (l'irò delle 
Regioni ita rissili» il MI» pri­
mo giorno di gloria lungo le 
strade ora tortuose ora lar 
glie e dritte che da Civita 
Castellana portano a Norcia. 
Quando i primi corridori so­
no passati sotto l'arco d'ac­
cesso. una città in festa si 
è riversata sulle strade, i viot­
toli (c'era anche la banda 
città di Norcia) s'è allac­
ciata dai balconi imbandie­
rati. sotto le mura che han­
no conosciuto la mano di tan­
ti restauratori, ma mai quel­
la volgare dei moderni. 

Medio Evo e Rinascimento 
hanno lasciato un segno inde­
lebile e tutto è rimasto così. 
come se H tempo non jossc 
mai passato. IM verde Um­
bria, per la verità, non ci 
lia accolto con i suoi colori 
migliori. Quel maledetto cielo 
grigio ha nascosto sempre un 
sole che soltanto vicino alle 
stupende cascate delle Mar-
more è € sgusciato * per qual-
che minuto. Ma le cascate. 
disgraziatamente, erano sen­
z'acqua. Insomma un po' di 
delusione c'era. Però la Val 
Nerina ci ha ripagato di tut­
to. anche se le montagne che 
degradavano a valle, incro­
ciandosi impercettibilmente 
con la lussureggiante campa­
gna. nascondevano quasi pu­
dicamente i loro contorni. 

Ma torniamo un attimo in­
dietro. e ripercorriamo velo­
cemente questa tappa di 150 
chilometri. Il primo grosso 
centro dell'Umbria invaso dal­
la interminabile carovana del 
giro e dalla « carica » dei 
101 ciclisti di 16 nazioni (17 
squadre compresa l'Italia) è 
Narni: pavesalo con le ban­
diere di una festa ormai se­
colare. che tutti conoscono 
per la celeberrima corsa al­
l'anello. Ogni anno cavalieri 
medioevali si contendono, in 
singoiar tenzone, il... buco di 
un anello. Devono in pratica 
infilare le loro aste in que­
sto cerchio, lanciati veloce­
mente al galoppo su destrie­
ri bardati a puntino. Subito 
dopo di Medioevo non si sen­
tirà nemmeno l'odore. L'odo­
re sarà quello acre delle ci­
miniere che sostituiscono a 

Terni (seconda città attraver­
sata) i torrioni dei cn.sfeJIi 
della patria del Ciattamelata. 

K. dopo Terni, rieccoci nel­
la Val Nerma. Stupenda, ver­
de. ma piena di salite e di 
buche. Ne sanno qualcosa quei 
poveri corridori danesi che, 
per la crudele volontà del'fi 
soite. uno dietro l'altro seti 
tuono afflosciarsi le camere 
d'aria e i cerchioni ballare 
sull'asfalto. 

Tra un inseguimento e una 
volata le colline che chiudo­
no ad imbuto la valle stri­
sciavano veloci, mentre den 
tro le macchine della caro­
vana le radio di bordo grac­
chiavano continuamente, un 
rumore infernale interrotto so­
lo a tratti dalle voci conci­
tate degli speaker che infor­
mavano giornalisti e seguito 
dell'andamento della corsa. 
Tra quelle paurose salite ver­
tiginose il serpente della ca­
rovana si è snodato veloce 
— quei pazzi in bicicletta por­
tavano tranquillamente una 
media di 40 chilometri ora­
ri — e verso le 17 le ultime 
rapide dell'Appennino annun­
ciavano il limite della prima 
tappa. Norcia appare quasi 
per incanto, 

L'arrivo è scontato: un ce­
rimoniale che si ripete sem­
pre. i fiori al primo arrivato: 
stavolta, tra la gioia di tutti 
un italiano, comasco per giun­
ta, Alessandro Pozzi. 

Poi dopo una cena, davve­
ro unica (non poteva essere 
altrimenti nella città dei tar­
tufi neri, dei formaggi e del­
la norcineria) uno spettacolo 
che ha caratterizzato questa 
manifestazione, volutamente 
internazionalista, con la can­
tante cilena Marta Contreras. 
Quindi il saluto del sindaco 
Novelli e le premiazioni, so­
prattutto quelle dei bambini 
delle elementari e medie che 
hanno lavorato moltissimo ti 
questi giorni per le ricerche 
sullo sport, sul giro delle Re­
gioni. sulle nazioni che han­
no partecipato alla corsa. Li­
tografie per tutti loro sono 
forse troppo poco. 

La Pro loco di Savelli, pae­
se natale di Elio Rimedio, ha 
voluto donare una medaglia 
alla moglie del grande com­
missario tecnico della nazio­
nale scomparso. Stamattina la­
sceremo dunque l'Umbria e 
le sue colline. Andiamo al ma­
re. sulla « spiaggia di vellu­
to » di Senigallia. 

Raimondo Bultrini 

TERNI - Per gestire una buona azienda che lavora nel settore del legno 

«Adesso c'è la coop, chi è interessato si faccia vivo» 
Possono trovare lavoro quattro o cinque giovani - L'esperienza positiva dei giovani della Cogast 
Il ripristino dell'albergo « Lido » — Il giudizio positivo espresso dalla Lega dei disoccupati 

TERNI — La Lega dei d:*oc 
cupati d. Terni ha spedito a 
tutti i giovani iscritti nella li­
sta speciale d. collocamento 
una ietterà con l'invito a di­
ventare socio, qualora si fosse 
interessati, di una cooperativa 
che opererà nel settore del le­
silo e a presentar.*, nella se­
de della Loca, messa a di­
s p o s t o n e dalla Federazione 
unitaria CGIL CISI, UIL. :n 
v.a 1 Maggio. entro o£g:. 

P i r la nuova cooperai.va e-
<:.-te ii ia passibil i tà d. lavoro 
immcd.ato: una p.ccoìa a/;en 
da. d. tipo familiare, elio 
costruisce stampi in lcsno che 
vendono poi ut lizza:; d*.la 
Montefibre. Il titolare della 
azienda ha deciso di lasciare 
il lavoro, e la moglie si è det 
ta disponib'le a continuare la 
gestonc attraverso una eoo 
perativa composta da g.ovani 
in cerca di occupaz.onc. coo­
perativa della quale anche lei 
sarà socia. 

Una lettera agli 
iscritti alle liste 
« Si tratta di una azienda — 

afferma Stefano Bolletta del­
la Lega dei disoccupati — che 
ha buone prospettive e che 
rende, quindi non di 'jna azien­

da in slato fallimentare, de 
sanala altrimenti a non avere 
possibilità di sopravvivenza. 
Pensiamo che vi possano tro­
vare lavoro quattro o cinque 
giovani, ma questo aspetto, 
diciamo organizzativo, è an­
cora tutto da affrontare e da 
chiarire. Per adesso abbiamo 
inviato una lettera a tutti i 
giovani iscritti alia Usta sfo­
ciale. poi ne di'Cuterer*;'} an­
che iris-'cme aUa Leqa delle 
coopera':ve e al'a Co ifedera 
zio-.e nazionale artigiani ». 

S. è in-omma nelì.i fa-<; d. 
av\ .o di un'altra cooperativa 
compo-ta d.\ e ovini di-occu­
pati. clic si andrà ad ausiiun-
gere alle tre. già esistenti. a 
Orvieto, e a q.ielia che è 
«tata costituita a Nami. 

L'espcr.cnza die . da q j e t o 
p.into di v.sta. pare ancora 
la più significata a è quella 
della COGAST. la cooperativa 
di giovani che si è costituita 
a Piediluco e che ha ora più 
di 60 soci, alcuni dei quali 
in aitr. centri della provincia. 
come Ferentillo e Amelia. La 
COGAST gestisce un bar a 
Ferentino, che ha acquistato 
nel quale lavorano tre gio­
vani. Nel frattempo a Amelia 
si sta stilando la convenzione 
con l'Amministrazione comu­
nale per gestire la piscina 
coperta. E qui. all'inizio del­

l'estate. dovrebbero trovare 
lavoro quattro o cinque gio­
vani. 

A Piediluco i giovani della 
COGAST si sono rimboccati 
le maniche e in attesa che 
alcuni progetti più ambiziosi 
vadano in porto, hanno già 
cominciato a lavorare. Come 
è noto, la cooperativa d. Pie­
diluco. intende operare nel ret­
tore del turismo e dello sport. 
Si sperava, con l'inizio dr i l i 
anno, di poter avere .n gè 
»::one l'albergo ristorante di 
Villalagn. d. proprietà della 
Provincia, un complesso rile­
vante che può assicurare alia 
COGAST una buona mole di 
lavoro. Il 31 dicembre, allo 
scadere della convenzione, l'ex 
gestore, al quale era stato 
proposto di associarsi. ha pe­
rò fatto ricorso alla Magistra­
tura per chiedere il rinnovo 
del contratto. Con il risultato 
che è adesso tutto bloccato, in 
attesa che il giudice si pro­
nunci. I giovani soci della 
COGAST, nell'attesa, non si 
sono disarmati e hanno co­
minciato a pensare a altre pos­
sibili occupazioni. Grazie a un 
prestito di 3 milioni, messo a 
disposizione da un cittadino 
che evidentemente è parti­
colarmente sensibile a questo 
problema, hanno comprato le 

barche da noleggio, tutte quel­
le che hanno potuto acquistare 
a Piediluco, e hanno comin­
ciato a ripulire la spiaggia del 
lago in due zone, una a ri­
dosso delle scuole elementari 
e un'altra nei pressi del cir­
colo canottieri. Stanno inoltre 
eo-tracndo un chiosco per la ] 
vendita delle bibite e hanno ! 
acquistato ombrelloni e sdraio. '. 
Con l'iniz.o della stagione e- i 
stiva gestiranno questo com- j 
plesso recettivo da !oro stessi • 
croato. ì 

Giudizio positivo { 
e qualche riserva | 

Altn giovani della COGAST 
stanno lavorando al ripristino 
dell'albergo Lido, che sarà 
poi da essi stessi gestito, in 
maniera che possa essere ria­
perto al pubblico al più pre­
sto. Mentre, con il 1 maggio. 
anche il camping di Marmore 
sarà fatto funzionare da gio­
vani della cooperativa. La 
Regione dell'Umbria ha deli­
berato la concess.one alla CO­
GAST del camping di Fura-
pane. ma viste le sue attuali 
cattive condizioni, ci vorrà 
del tempo prima che lo si pos­
sa nuovamente riaprire. 

e Non possiamo certo dire 
— afferma Domenico Romani 
della Lega delle cooperative 
— che tutti i nostri program­
mi. per quanto riguarda l'oc­
cupazione giovanile, vadano 
avanti con rapidità. Sincera­
mente speravamo di più. Co­
munque nelle prossime setti­
mane ci sono le condizioni 
perché almeno il 50" dei pro­
grammi possa essere realiz­
zato >. 

< il giudizio e primitivo — 
afferma Stefano Bolletta del­
la Lega dei disoccupati — so 
praUuttn tenendo conto che le 
cooperative di giovani sono 
sorte in maniera spontanea e 
che qualche risultato già lo 
si vede. Però si può fare di 
più. Noi abbiamo proposto di 
concretizzare un impegno, sul 
quale a livello nazionale si è 
daccordo, che è quello di co­
stituire una commissione pro­
vinciale, composta dalle tre 
organizzazioni che raggruppa­
no cooperative, dai sindacati e 
dalla Lega dei disoccupati. 
commissione che fornisca da­
ti, indicazioni, assistenza te­
cnica in maniera che. soprat­
tutto per l'agricoltura, si pom-
sano superare le attuali in­
certezze ». 

Giulio C. Proietti 
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Si estende in tutto il Sud la lotta per la democrazia La relazione della commissione d'inchiesta alla Regione Puglia 

A Palermo: il comitato 
contro il terrorismo 
è nato nei quartieri 

Nelle zone periferiche della città si 
sviluppa una straordinaria iniziativa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Lotta al terrò 
rismo: la periferia non sta a 
guardare. E" il caso di Pa­
lermo. Iinora non coinvolta 
direttamente nello sciagurate 
iiiipre.se dei gruppi eversivi, 
dove .si .sta .sviluppando una 
straordinaria e particolare «•• 
spenenza. 

E' quella del comitati uni­
tari contro il terrorismo e 
per la difesa della democra­
zia che hanno cominciato a 
sorKcre nei quartieri in sigili 
ficativa coincidenza con l'an-
niversano della liberazione. 
Ed è anche l'impegno che ì 
sindacati della scuola e le i 
stitu/.ioni regionali stanno 
sviluppando negli istituti sco­
lastici. impegno che registro 
ra un momento anpoi tanto 
nel convegno di domani, 28 
aprile, quando .-,1 nuni ianno 1 
rappresentanti di tutti gli oi 
gain collegiali della scuola 
della provincia ih Palermo 

L'avvio per la costituzione 
dei comitati unitari, che era 
stato auspicato da un appello 
lanciato una settimana fa dal 
Comitato federale della lede 
razione del PCI di Palermo. 
l'hanno dato due assemblee 
di quartiere. La prima si è 
svolta nella borgata di Eal-
somiele, nei locali della par­
rocchia di S. Curato D'Arse 
per iniziativa del comitato di 
quartiere e delle sezioni della 
DC. del PCI. del PSI e delle 
associazioni democrat iche 
dell'ADIS e del SUNIA. La 
costituzione del Comitato 
permanente contro il terrò 

risiilo e sancita in un docu­
mento approvato dall'As­
semblea nel quale si ribadi­
sce che « la lotta al terrori­
smo va combattuta con l'uni­
tà e la solidarietà di tutte le 
forze |K)litiche. democratiche. 
.sociali, culturali e di tutti i 
cittadini ». 

L'Assemblea ha anche ap­
provato un piano di iniziative 
concrete. s: prenderanno 
immediati contatti con il 
mondo della scuola per rea­
lizzare incontri; si avranno 
altri momenti di confronto 
sui problemi piu urgenti del 
quai tiere. 

La .seconda esperienza è 
nata al quartiere popolare 
Zen dove per iniziativa delle 
sezioni della DC. del PCI, del 
PSI. del PK1. d.-lla C mieta 
del Lavoro di zona, si è svol 
ta una assemblea ne; locali 
della scuola elementare. 
L'appiovazione di un docu­
mento unitario u n esso, tra 
l'altro, viene rivolto un ap­
pello agli abitanti del quar­
tiere per la vigilanza e la 
mobilitazione in difesa della 
libeita e della democrazia) 
ha coinciso con la projK).->ta 
della formazione di un comi­
tato permanente per sconfig­
gere la violenza e il terro­
rismo. 

Analoga iniziativa è stata 
presa dai lavoratori dell'a­
zienda Simins della zona in­
dustriale di Brancaccio, dove 
il .sindacato e le sezioni a-
ziendah della Democrazia 
cristiana, del PCI e del PSI 
hanno deciso di dar vita ad 
un « comitato di vigilanza » 

L'Ageco era una società fantasma Gli operai in prima 
linea all'Aquila per T1 . j . . , ^ . -.. 
battere l'eversione ! n giudizio passa ora al Consiglio 

Costituito il comitato unitario con 
una cerimonia al Teatro Comunale 

| Ricostruiti i particolari dell'appalto dei lavori dell'aula consiliare - Quali sono le principali tappe della 

{ vicenda - Il dibattito su proposta del compagno Papapietro proseguirà fino al suo esaurimento 

LAQl'ILA — .Nel cor-o di 
una semplice, ma significati 
\a cerimonia s\olt.isi nel 
Teatro Comunale, si è costi 
tinto a L'Aquila il Comitato 
cittadino por la difesa del 
l'otd'iie (loiiKK'iMtito, il cui in 
sedia mento rende f"i;'i di [RI­
SO l'esatta portata del ino 
incito di eice/innalità d ie sta 
\ : \endo il paese e della re 
lativa consapevole/za rag 
giunta dalla Amministra/ione 
comunale. 

I! Comitato, presieduto dal 
sindaco dell'Aquila. onore-
\ole ('baldo I.opardi. è (imi 
M>sto da rappresentanti dei 
p.otiti e dei movimenti gio 
validi democratici. dell'ANIM. 
dei sindacali, degli Ordini de 
gli avvocati, nomile dal pre 
l'etto Culcasi. dal questore 
Praticò e dal colonnello co 
mandante il presidio dei ca 
rabinieri. viene a rappresen­
tale. sia pure con notevole 
ritardo, un autorevole stru 
incuto di v'gilan/a democra­
tica da tempo avvertito come 
net ossario in una città la 
quale non è stata purtrop)>o 
immune ('ai frequenti rigur 
giti neofascisti degli ultimi 
anni e dalle gratuite violiti 
/ e dell'•< autonomia ». 

La costituzione del Comi­
tato era stata da ultimo sol 
lecitata nel corso delle as­
semblee dei lavoratori della 
Sit Siemens e della Ravit in­

dette dai rispettivi consigli 
di fabbrica all'interim degli 
stabilimenti industriali in oc 
casione di questo 2."> aprile 
straordinariamente carico di 
tensione ideale e |X>litica. 

In quella occasione la clas 
se operaia aquilana, clic pol­
la prima volta celebrava in 
fabbrica l'anniversario della 
Liberazione. aveva voluto 
riaffermare il proprio imjH' 
gno nella dilesa dello Staio 
repubblicano contro la v iolen 
/a e il terrorismo, stringen 
dosi intorno allo istituzioni 
democratiche, presenti in as 
soinhlta nelle persone del sin 
daco dell'Aquila e del («im­
paglio Arnaldo Di (ìiov.inm. 
presidente del consiglio re­
gionale abruzzese 

Al termino della cerimonia 
di iiistdiamonto del Comitato, 
nel corso della quale si è 
sviluppato un ulteriore ino 
mento di analisi e si sono 
assunti nuovi e precisi impe­
gni da parto di autorità e 
componenti sociali, il Teatro 
Accademico (lolla Iniversità 
dell'Aquila ha offerto alla 
cittadinanza una ncostruzio 
no cronologica della resisten­
za antifascista in Abruzzo dal 
!)« al ili."). 

La memori.i s torna delle 
lotte partigiano M è andata 
cosi riconi|x>iiendo, sopr.it 

tutto a beneficio dei più gio 
vani. 

i BAU" — - \t chinilo olio la 
1 ACKCO era stata v.ihita dallo 
! assessore nell'eleni n delle dit 
j te da invitare, chi aveva se 
' guatato la ditta m parola allo 
I assessore? Como mai l'ACECO 
1 ora stata accreditata per una 
1 « .grossa impresa * quando in-
' vece non era nemmeno i.scrit 
I ta nel registro delle imprese? 
j K ria chi? *• 

Sono questo le («inclusioni 
' e gli interrogativi che lasca 
j aperta la relaziono di maggio 
I ranza lotta ieri mattina da 
i (ìiuseppe Coiasanto. presi-
I dento della commissione re 
I g.onale di inchiesta, che ha 
j indagato sulla vicenda dello 

allost. incuto dell'aula (oiisj 
Ilare della Regione Puglia io 
stata ti'op)Mi ed all'alata ad 
ima dit'a fantasma, appun'o 
la ACKCO. La vuonda cui 
minò il IH marzo scorso con 
l'arrosto dell'ex assessore a 
gli Affari generali. Haldas 
sarre, a cui pochi giorni fa 
è stata concessa dal magi 
strato la l.liertà provvIMHKI. 

La co.nmissione. quindi, e 
sprime m |M>sitivo la necessi 
tà che si trovino «. adeguati 
strumenti » perché fatti del 

i genere non possano più acca-
I doro e sulla vicenda .specifica 
; rimanda ogni valutazone al 
| giudizio dell'assemblea regio-

naie, limitandosi, essa, ad o-
| sporre i fatti K vale la 
i pena di percorrere dall'inizio 
! la storia c«»si come la coni-

MESSINA - Per accertare eventuali irregolarità nell'appalto dell'opera 

Aperta un'inchiesta sull'inceneritore 
MKSSINA — Si profila un 
nuovo scandalo a Messina: e 
Il turno stavolta dell'impianto 
di inceneritore dei rifiuti so 
lidi della città in funzione, 
dopo varie peripezie, da poco 
più di un anno e mezzo e sul 
quale ha posto la sua atteri 
7-ione il pretore Klio Risicato. 
Il magistrato ha il sospetto 
che per la realizzazione del 
l'inceneritore sia stato spe.so 
Almeno un miliardo in più 
del necessario e che questa 
somma sia servita per sod­

disfare esigenze di altro tipo. 
L'apertura della nuova in­

chiesta è avvenuta quasi per 
caso: il magistrato aveva or­
dinato olla Guardia di Finan­
za il .sequestro di tutta la 
documentazione relativa ni 
rapporti tra l'industriale 
Zucchet e il Comune per la 
vicenda della mancata opera 
di disinquinamento delle ac­
que nere e della lotta al topi. 
Le carte hanno portato alla 
luce della oscura storia del-
l'« inceneritore d'oro ». 

In sostanza. In società Gal-

va, che si era aggiudicata la 
gara di appalto, non è altro 
che una emanazione dola 
stessa società Zucchet: senza 
mezzi e con un capitale so­
ciale di appena KM) milioni. 
questa ditta aveva ottenuto 
l'appalto per la realizzazione 
dell'inceneritore battendo 
numerose altre potenti socie­
tà operanti nel settore. Come 
è stato possibile? E' quanto 
vuole accertare il pretore che 
avrebbe già appurato che la 
Galva ha semplicemente fatto 
da mediatrice per l'acquisto 

dell'impianto «valore 800 mi­
lioni I jw)i rivenduto al Co­
mune ad un prezzo doppio e 
per la costruzione rielle opere 
murarie anche e.s.se compiute 
in sul) appallo per un imliar-

j do e 400 milioni. 
In totale 3 miliardi che a-

vrebbero potuto essere quasi 
la metà .se la Galva fo.->se sta­
ta in grado di eseguire il la­
voro con le proprie forze. Il 
meccanismo della revisione 
dei prezzi ha poi contribuito 
a far gonfiare ulteriormente 
la cifra. 

L'mdu.st raile Zucchet ani 
mette che almeno 270 milioni 
in più sono stati spesi [x>r 
questa ragione. Un ultimo 
particolare: l'inceneritore dei 
rifiuti, che si trova nella 

ì spianata S u i Ranieri, (un se-
I condo impianto è in via di 
| ultimazione m un'altra zona 
! della città» era stato costrul-
| to senza prevedere la rampa 

d'acces.so per i mezz. della 
nettezza urbana. C'è voluta 
una nuova delibera del Co­
mune per rimediare a questa 
« dimenticanza ». 

missione di inchiesta regio 
naie ha fatto. 

La vicenda comincia il 3 
novembre KTó quando la ginn 
ta regionale pugliese decide di 
sistemare l'aula consiliare (di 
cui l'Knte Regione a tutfoggi 
è sprovvisto). Por volontà del 
l'assessore agli Affari genera 
li. Italdassarre. viene insilila 
nell'elenco delle ditte * quali 
ficaie nel settore * anche l'A 
CKCO spa. di cui nessuno ha 
inai sentito parlare e che. co 
me è stato accertato, a quel 
l'eiKica non risultava ancora 
costituita in società por azioni 
(cosiituz.ono che invece av 
venne in e|Mioa successiva, il 
2Ì) novembre '!">). Ma l'offer­
ta doll'ACKCO insieme a quel 
la di altre viene respinta dalla 
coinnus.siotie tecnico « «insulti 
va. 

La giunta regionale, in con 
fortuita con il parere di (inol­
ia i «immissione, indice il 2f> 
aprilo "7<i una nuova gara di 
appalto ri( li'odendo ai ««ineor 
rcnti l'iscrizione all'albo n.i 
zinnale dei costruttori. L'ACK 
CO in data successiva. l'H mag 
gio 'Ti; si iscrive a tale albo 
quindu i giorni prima della 
gara e partecipa alla medesi­
ma. K' l'unica coni oriento, 
non ha rivali o si aggiudica 
l'appalto, ma la giunta [Mine 
una condiziono: che l'ACKCO 
ribassi i prezzi del 10'/. 

L'ACKCO si opjjone a questa 
condì/ione: l'asses.sore Mal-
dassarre interviene, allora, in 
suo lavoro, proponendo ugual­
mente di aggiudicare ad essa 
l'appalto perché — d u e — una 
nuova gara t s i concluderebbe 
con una inevitabile lievitazione 
della .sposa ». K cosi la giun­
ta regionale delibera il 12 lu­
glio '71) di aggiudicare la gara 
all'AOKCO. per un inquino 
di :<20 milioni. 

Nel corso dei lavori però 
vengono inoltrate varie richie­
ste dal presidente del consiglio 
regionale por una serie di 
servizi accessori e comple­
mentari: cosi fanno pure i vi 
gili del fuoco per motivi di 
sicurezza, l'or questi nuovi la 
vori sono necessari, secondo 
una perizia suppletiva, altri 
'.VM milioni, più del conto del­
l'opera originaria. 

L'assessore interpella < in 
via breve» la Me.vii ACKCO 
e affida a questa i lavori di 

esecuzione senza indugi, a '«>n 
di/ione che la giunta approvi. 
Nella seduta del -.'> dicembre 
'Tfi la giunta approva: la 
commissione di controllo stilla 
amministrazione regionale, pe 
rò, chiedo * e Inarimenti » alla 
giunta, « rilevando che la pi' 
rizia suppletiva prevede una 
maggiore spesa che -.lincia 
lo stesso ini|)oito dell'appai 
to». 

La giunta fornisce chiari 
menti, ma la commissione ,m 
nulla lo stesso la delibera per 
due volte. L'ACKCO nel fiat 
tempo ha realizzato ale une o 
poro jt |H'r propri») conto e a 
suo rischio «-. K' a questo pan 
to ( lie la ('(ìli. interv iene uni 
una denuncia <h CUI pi elide lo 
mosse l'inchiesta giudiziaria. 

Km ((in la relazione «li Co 
l.is.mto Al torni.ne della lei 

tura, l.i p.irola è passata al 
missino Tat.uella per la rela 
zinne di minoranza ''ho si è 
protratta per diverse ore. Su 
ptoixista del ca|xi gruppo PCI. 
(iiovamii Papapietro. il diba» 
tuo non è stato interrotto c i 
è lontinuahi ieri p«inieiiggio 
e « ontiuua Imo al suo esaurì 
monto. 

I. I. 

Insieme ad altri importanti provvedimenti 

La Regione Abruzzo approva le norme 
d'attuazione della «legge Bucalossi 

L'AQUILA — Il consiglio re 
gionale .stamane, piotratto.si 
lungamente ha affrontato un 
nutrito online del giorno e si 
e a lungo soffermato sull'esa­
me di un importante progetto 
di legge che detta criteri per 
l'attuazione del programma 
pluriennale previsto dalla log 
<_'o numero lo meglio cono­
sciuta come legge Huealo.s.si. 

Il provvedimento era molto 
atteso in Abruzzo e ciò e sla­
to messo in chiara evidenza 
da |>.irte del relatore, compa­
gno Cicerone. Il nostro com­
pagno, nell'illustrare il pio-
getto di legge, ha detto che il 
programma pluriennale di at­
tuazione non e solo uno stru­
mento urbanistico, ma stru­
mento attuativo e di confron­
to politico che capovolge coni 
pletamente il rapporto pub­
blico privato e tende ad eli­
minare la figura del Comu­
ne «giudice » sulle proget­
tazioni edilizie presentate dai 
pnvati «secondo il vecchio si­
stema della licenza edilizia) 
per trasformarlo in una am­
ministrazione partecipe e re-
sponsabile dello sviluppo ur­
banistico nel tempo secondo 
gh indirizzi urbanistici defi­
niti nei piani regolatori 

La legge regionale ;n adem­
pimento dell'articolo 13 della 
legge nazionale n. 10. preve­
de ì poteri sostitutivi della 
Regione nei confronti dei Co­
muni inadempienti e la pre­
visione dello utilizzazione del­
le aree eventualmente espro­
priate dai Comuni, le proce­
dure per la formazione e 

l'ap|)! ovazione del program 
ina. le eventuali variazioni ol 
programma pluriennale, l'in 
chisione degli sti irnienti ni-
bani.stici esecutivi nei prò 
gì animi stessi. 

Gli indirizzi espressi dalla 
RcLMoue in questo progotto (Il 
legge per l'esci eizio delle 
competenze u. Ixmist iche dei 
Comuni, comportano nece.ssa 
i lamento una fase transitori1» 
che pei moti e di mettere a 
regime la legge numero 10. 
Le nuove norme .sulla disciph 
na dei .suoli ielidono il Co 
inun»' piotagotu.sta della pia 
nificazione urbanistica: ma 
proprio perche aumenta il pe 
so delle sue competenze in 
materia, occorre, da un la­
to. at tuare uno stretto rap 
porto con la Regione «che. 
emanando le nuove norme tir 
banistieho in attuazione della 
legge numero 10. ha il com­
pito di uniformare sul terri­
torio i nuovi metodi e i con­
tenuti della pianificazione) e. 
dall'altro, è compito dei Co­
muni favorire al massimo la 
pubblicità e il dibattito pub­
blico su questi temi per lavo­
rile l'inserimento dei cittadi­
ni e delle forze nroduttive 

Li legge è .stata approva 
ta col .solo voto contrario del 
Movimento sociale italiano. 

Nel corso dei lavori, la ri­
chiesta avanzata dal capo 
gruppo de. Di Camillo, di rin­
vio di alcuni punti all'ordi­
ne del giorno inerenti provve­
dimenti nel set*ore dell'edili­
zia. ò stota l'occasiono per un 
breve, ma signi.'icativo riibat 

» 

. tito .sin teinuni politici con 
• cui vengono citlroMt.iti ì prò 
! bleini del funzionamento dei 
I dive.si orfani della RcL'ione. ' 
! Nel dibattito .sono interventi 
j ti ì ìappresentanti di tutti i 
! gruppi. 
I Anche altri provvedimenti. 
I coinè detto sono .stati appio 
I vati Ha di essi 1'inquìidi.i 
• mento nei moli del persona 
| le legionale deuli ufficiali .vi-
I lutati che hanno esercitato 
| nella Regione le funzioni di 

medico piovinciale; il riparto 
j dei lontii pievi.sti dalla legge 

nazionale n. 5i:< in luise alla 
quale è staiti assegnata, con 
la seguente articolazione, la 
somma di due miliardi e 17» 
milioni provincia di Chieti 
I.Ó2 milioni. Provincia del 
l'Aquila f>.'.7 milioni, provincia 
di Pescara f>08 milioni. Pro 
vincia di 'l 'erano 477 milioni; 
il parere positivo .sulla isti­
tuzione di istituti statali di 
ìstlozione secondaria ed art i 
stica per l'anno scolastico '78 
e '7!» in Ahi uzzo; il piano di 
localizzazione del sesto pro­
gramma costruttivo di abi­
tazioni per lavoratori agrico 
li: la ripartizione di fondi 
ai Comuni per l'acquisizione 
e l'urbanizzazione della aree: 
l'assegnazione dei fondi per 
l.i costruzione della Casa del 
lo s tudente a l'Aquila: ti prò 
getto elaborato dal Parco na­
zionale d'Abruzzo per l'attua-
zinne degli interventi al fine 
di favorire l'occupazione gio 
va ni le. 

r. I. 

I viaggi di 
Unità 

ALGERIA 
L ' A L G E R I A D E L S O L E 
E D E L L E O A S I 

It inerario: Mi lano/Rema - Lagho-
t a t - Ghardaia - Ouargla - TCLCJ-
g c j r t - El Oued - Biskra - Boti 
Saada * Algeri • Roma/Mi lano 

Trasporto: voti linea + pullman 
Durala: 10 giorni 
Partente: 1 8 / 3 - 2 8 / 1 0 - 2 7 / 1 2 

I O " * Ti F A R T F C ' P A / I C ' . E 

Lire 510.000/520.000 
TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 
I t inerario: Mi lano/Roma • A'gerl 

Laghccat - Ghardaia - Ouar-
g'a • Tcuggcurt - El O j e d 
Biskra - 6~u Saada - Tipass 
'.'atares . Algeri • Ror.ia/Miiar.o 

Trasporto: voli linea -•- p r i m a r i 
Durata: 15 g orni 
Partenza: 22/7 - 5/S 

C-JOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 570.000 
SOGGIORNI SULLA COSTA 
TURCHESE Tipasa Matares 
I t inerario: Mi lano/Rema - Algeri 

T ip jsa /Matares - Algeri . Ro­
ma/Mi lano 

Trasporto: voli di lìnea 
Durata: 15 g e m i 
Partente: 2 9 / 7 - 1 2 / 3 
CvO'A CI FAOTEClSaZIONE 

Lire 360.000 
CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
I t inerario: Mi lano/Rema • A'gerl 

Tamanrasset - Assekrerrt - Ira-
fok - Ideies - Ta i rouk - Tahie-
fet - Tarhouato'Jt - Tarnanras-
set - Algeri • Roma/Mi lano 

Trasporto: voli di linea 
Durata: 8 giorni 
Par tenie: 2 7 / 1 2 

G-OTA DI PA^TEC ?*Z'OME 

Lire 700.000 

BULGARIA 
S O G G I O R N I B A L N E A R I 
A S A B B I E D O R O 

It inerario: Milano • Si'ìa • Sub-

b e d O r o - Sof'a - V,'!a~o 

Trasporto: veli linea + pollman 

Durata: 15 giorni 

Parteme: 2 3 / 7 - 4 e 1 3 / 8 

QUCTA DI PA3TEC PAZ C*.r 

Lire 290.000 

S O G G I O R N I A P R I M 0 R S K 0 
( P e r g i o v a n i ) 

I t inerario: Mi lano - Scfia • Pri-

mcrsVo - Sofia - Milano 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 15 giorni 

Partenze: luglio - agos'o 

(XCTA DI PAQTECiPOCN' 

Lire 250.000 

CUBA 
e C U B A L I N D A » 

It inerario: Milano - Praga - Ava'-a 
Santa Clara - Cienfuegcs • Va-
radero - Avana - Praga - .'AiIaio 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 17 giorni 

Partenza: 1 8 / 3 - 2 7 / 5 

QUOTA D! PARTtC'^? C*.= 

Lire 800.000 

PRIMO MAGGIO A CUBA 

I t inerario: Milano - Praga - Avana 
Cienfjegos - Santa Clara - Vera-
dero - Avana - Praga - M;'»-.o 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 17 g'ornl 

Partenza: 2 2 / 4 

O L C T A D I P ^ T E C - * : O S E 

Lire 820.000 

E S T A T S A C U B A 

I t inerar io: Mi lano - Praga . Vara» 
dero - G . ' ami - Cieifuegos 
TKn'dad - O n f c e c o s - Ave-a 
Praga • M i ' a - o 

Trasporto: voli dì linea 

Durata: 17 g'crnl 

Partenza: 1 7 / 7 

G-C 'A Ci r**~ZZ =AZ 2*.= 

Lire 900.000 

C A P O D A N N O A C U B A 
C O N S A N T I A G O 

It inerario: Milano - Praga - Avana 
Santa Clara • Camag-ey - San­
tiago de Cuba - G-aroa'avaca 
Camaguey • O r . f u e g c s • Ava-a 
Praga . Milano 

Trasporlo: veli di linea 

Durata: 19 g :crnl 

Partenza: 23 «feembra 

OuOTA C! PAÌ.71Z "AZ ONE 

Lire 960.000 

CROCIERA 
8* FESTIVAL DE e L'UNITA' > SUL MARE 
Nave + aereo • Dal 7 al 14 agosto con la motonave TARAS 

SHEVCHENKO - I t inerario: Genova - Algeri - Tangeri - Casa­
blanca - Lisbona - Milano/Roma. 

QLOIE: «condo • terio ponti: 4 !»'t\ •-•~n «W.-i L. 35*000 - 2 Ietti, 
s f i l i servizi L. 422 000 — Pente pJi»*ggi«ti principale: 4 letti, jeira 
servizi L. 412 000 - 2 letti, senza servizi L. 472 000 — Ponte lince: let­
ti bassi cc-i %fAzì L. 558.000 

Dj-aite le s'erriate ci r.avigaz.cra sara-no org'nzzsti d.batttl e ec-ife-
re-re su p'cb'e-ii j^c'èli, pclitici e culturali. G ochi ci perle, tornei di 
scacchi, s KO dei'» carte ecc., proiez.cni cire-na:cgra!iccr-.e, festa danzanti. 

INDIA 
G R A N T O U R D E L L ' I N D I A 

It inerario: Mi lano/Roma - Bom­
bay - Cochin - Tr ivandrum 
Periyar - Madural - Madras 
Mahabal ipjrarn - Madras - De­
lhi - Jaipur - Agra - Delhi 
Rema/Mi lano 

Trasporto: aerei linea-J-polfman 

Durata: 13 gicrni 

Partenza: 2 7 / 7 

o.c "A w o r i VA 
Lire 980 .000 

INDIA DEL NORD 
E NEPAL 
I t inerario: /."./ano/Rema - Szrn-

bay - Ja'pur - Agra - De'hi 
Varanasi - K a t h m a r d j - De­
lhi - Roma/Mi !a"o 

Trasporto: aerei I-rea -f-pullman 

Duratat 13 g'orni 

Partenza: 5 / 8 

( X C ' A l'.C.CATIVA 

Lire 900.000 

INDIA CLASSICA 
DEL NORD 
I t inerario: Mi lano/Roma - De> 

I.ii - Agra - Ja'p-T - Uda pur 
Bombay . Ron^a/.'.'. 'a-o 

Trasporto: aerei i'-ea-rp^ "nan 
Durata: 9 s'orni 
Partenza: 27/12 
". C*A *.~ ZA".. A 

Lire 700.000 

PORTOGALLO 
A L L ' I S O L A D I M A D E R A 

It inerario: Mi lano - Lisbona 
Funchal » Lisbona - Milano 

Durata: 10 giorni 

Trasporto: aerei di linea 
Partenza: 2 4 / 4 

O.OTA Di FARTEC'PAZ.O.'.E 

Lire 430.000 

FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 

I t inerario: M i i ì - o - Lij~C"3 

A'.i'a'-.o 

Trasporto: aerei di linea 

Durata: 4 g o rni 

Partenza: 1 0 / 6 

C O T A 0'. ?A = " C rAZ.C'.E 

Lire 215.000 

ALENTEJO E ALGARVE 

I t inerario: M. 'ano - Lisbc-.a 
G- i "do 's - Lagcs - Sag'es 
A 'b . ' e i -a - Mo-chic- .e - S:!-
vas - Lovlé - £eja - Evcra 
Lisbona - Mi 'ano 

Trasporto: ae'ei di I i -ea 

Durata: 8 J orni 

Partenza: 2 9 / 7 

O.C 'A C FARTtC sAZ'ON= 

Lire 390.COO 

R.D.T. 

• * -

1' MAGGIO 
A BERLINO 

I t inerario: Milano 

lano 

Trasporto: voli oi 

Durata: 4 giorni 

Partenza: 2 3 / 4 

O J O T A DI F A = . T £ C ' P A Z I G ' . = 

Berlino - Mì-

1. 

Lire 130.000 

VACANZE STUDIO 
A BERLINO 
Trasporto: aereo 

Durata: 26 giorni 

Partenza: 3 1 / 7 

Pe- s cr-e completa . Albcghi r'e'Ia 
i ' . e n t J . V.sita citta . Escursicre 
i Fctiriarn . Escurs Gne a Cre-.Ha 
E"1 .'rsfor-e a Sprezzale) „ Irccr.tro ccn 
i 5 c /s i i . Lezicni ci lingua tedesca 
&JOTA DI PARTECIPAZIONE 

da definire 

VACANZE NELLA 
SELVA TURINGIA 

I t inerario: Mi lano - Berl iro - Mag-

deburgo - MChlhausen - Lipsia 

Dresda • Berlino - Milano 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 15 giorni 

Partenze: 4 • 1 1 / 3 

CvDIA DI FARTECIP̂ Z S\= 

Lire 310.000 

5 GIORNI 
A BERLINO 

I t inerario: Milano - Berlino 
lano 

Mi-

Trasporto: voli di linea 

Durata: 5 giorni 

Partenza: 4 / 9 

QUOTA DI PA^TcCI°AZ'0'.E 

Lire 150.000 

LA COSTA 
DEL BALTICO 

Itinerario: Milano Berlino 
Schwerir.g - Rostcck - St%-
jnitl - Neuebrander.burg - Ber­
lino - Milano 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 12 g'orni 

Partenza: 7 / 3 

oio'f- z: F A = T E C ' P A 7 -•••: 

Lire 260.000 

YEMEN - SOMALIA 
IL PAESE DELLA REGINA DI SABA 
I t inerario: M:!a>-o ' R e n a - Ss-a'a - ~*'Z - f'^'ì a 

Ga'aba - Zes'd - .Vena'3 - £a"a'a - R;ma/ / . ' a^o 

Durata: 11 g'OT.i 

Trasporto: aereo 

Partenze: 2 1 / 3 • 2 5 / 4 

CXO'A !V3,CA7,-.'A 

Lire 900.000 

TOUR DELLO YEMEN 
E CAPODANNO 
A MOGADISCIO 
I t inerario: Perni - Sa-=i'a - ~* z . ' . ' ' - v i - C v a u a ' 

Zeb d - M « P ? ' * ! a - ' a - a'a - f.'zciz -'. o - K : r » 

Trasporto: VD. Ì d ! rea S5""^'i A ri --^s 

Durata: 13 e orni 

Partenze: da Roma In d ce~"b'e 

G--C* \Z C-~ .'* 
Lire 950.000 

JUGOSLAVIA 
1* MAGGIO A VERUDA 
HOTEL ERiONl 

Da! 2 9 / 4 el 3 / 5 / 1 9 7 3 

In o-""-'^ ds !.' .'s-o 

1* MAGGIO 
A NJIVICE (Krk) 
Da! 2 9 / 4 al 3 / 5 / Ì 9 7 B 

In p_ i !mai da .V..'a-.o 

SOGGIORNI 
A VERUDA (Pola) 
Bungalow tipo Complex 

BASSA STAGIONE 

t Lire 42 .000 
MED'A STAG'CNE 

Lire 53.000 
ALTA STAGIONE 

Lire 70.000 

SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 
Bungalow Javor 

EASSA STAGIONE 

Lire 46.000 
/.'ED A STAG.O'.E 

Lire 68 .000 
£I_TA S 1 rUt*_/*C 

Lire 95.000 
N 8. - L* quote comprendono il p*rnott»m*n'o * 7 perj.oni con-p?tte - I 

\ turni »*nP3 é* tabato a ubato, prolungabili per lettimara. 

VIETNAM 
3* ANNIVERSARIO DELLA 
LIBERAZIONE A CITTA' 
HO CHI MINH E FESTA 
DEL 1* MAGGIO AD HANOI 

I t inerario: Mi lano - Berlino • Ha­

noi - Da Nang - H'.è • Q M Ì 

r«ro*i • Nha Trang - Vung T e j 

Citta Ho Chi Mir.h - Hanoi 

Berlino - Mi lano 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 20 giorni 

Partenza: 1 4 / 4 

GUCTA o; P/-"EC vi-irj.-

Lire 1.680.000 

F E S T A 

D E L L A R I V O L U Z I O N E 

It inerario: /.' '?-.o - Ee*i r.-> • 1 M 

no - Città Ho C:-.i / / ' ; . - V' -r - j 

Ta J - O J Ì f.'-o-i - Da f f * - ^ 

f-Xe - Ha^ci - Ec-i rr> - ,'.' » - 1 

Trasporto: v o i d: I rea 

Durata: 20 g o*ni 

Partenza: 1 S / 3 

^_0"- ' . T. rt--~iZ Z'Z Z'•~ 

Lire 1.680.000 

C A P O D A N N O 

A C I T T A ' H O C H I M I N H 

It inerario: /.' ' a - o - Ee' i ro - Ha-
r.c. - Ctt'a H^ Ch : ; / r h - ' / . - • j 
T a j - H a - o . - Ha p ' - v - ; - De 
Sci • Ha Lc"3 - Hi-', - Se--
l . -o - M . ' a -o 

Trasporto: vo'i d !.-«•» 

Durata: 70 g ' i ' - : 

FA = 

Lire 1.720.000 

U.R.S.S. 
PASQUA A MOSCA 
Itinerario: .'.' 'i-\o -'•'zita • M 'a-o 
Durata: 5 g'GT.I 
Trasporto: vc'o spec'a'e Ae-cf!ot 

Partenza: 2 3 / 3 

O . C ' A r f A : - ; -ÌZ ~'.r 

Lire 330.000 

1* MAGGIO 
A MOSCA 

I t inerario: .V a~o - ' . ' ::;:« - V i -

la -o 

Durata^ 5 g'ornl 
Trasporto: vo o s c * : V e Aerof!:t 

Partenza: 2 3 / 4 

OUGTA Ci ? A R T £ C SA.- ry.E -

Lire 315.000 

1* MAGGIO A MOSCA' 
LENINGRADO (Per giovani) 

Durata: 7 c'erni 

Trasporto: ««.-eo -}- t ' c - 5 

Partenza: da f' a~o I ? 4 

2 . 1 " * 2 r-\~ZZ -*.* Z\z 

da definire 

MONGOLIA 
E SIBERIA 

I t inerario: M ' a - o • Mssrs - f »n 
Bator - Gcoi . j ' a i Ea'or 
Khujirt - U in Satcr - Irk^rsk 
Mosca • M ano 

Trasporto: veli dì l '-ea 

Durata: 15 g"orni 

Partenza: 6 / 3 

i2UGTA D, FA"!TFC =1J C'.r 

Lire 1.440.000 

7 NOVEMBRE 
A MOSCA 

Itinerario: .V. a-o - '.'"sin -

U - o 

Durata: 5 g':r-i 

Trasporto: v ; ' i j p e ; a'i Aero' o: 

Partenza: 4 , ' i l 

! CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 

Lire 290.000 

MOSCA 
E ULJANOVSK 

I t inerario: V '» -o - .'.*;":» - U,;a-
r,ov£< • .Vos-a - .v. 3 -o 

Trasporto: v ; ' i c : !"-es 

Durata: 6 g orni 

Partenza: 1 4 / 3 

(XCTA CI FA-nEC'-AT C'.= 

Lira 390.000 

| I t inerario: M "ano • Le-.^g-ado 
Mcs-a - M . l a -o 

I Durata: 8 g orni 

Trasporto: vc'i di !;-ea 
Partenza: 2 3 / 1 2 

Lire 440.000 

C A P O D A N N O I N A S I A 

C E N T R A L E S O V I E T I C A 

It inerario: M i l a - o - M;sca - Sa-
marka'-da - B - ' ^ a - a - Lrgercr. 
Mosca - Milano 

Trasporto: vo'i di Il^es 

Durata: 10 giorni 

Partenza: 2 9 / 1 2 

C,OTA D I FA3TEC PAZ'Cy.S 

Lire 590.000 

Uni tà vacanze 

per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 

Unità 
vacanze 
Milano - Viale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57/643.81.40 

Orfa-irzzazlone ternlra "TALTITUST 

http://iiiipre.se
http://sopr.it
http://citlroMt.it
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Scende in sciopero Finterà provincia 

Domani si ferma Agrigento 
Un corteo nel capoluogo con comizio allo stadio Esseneto - Ade­
sione delle forze politiche e di numerose amministrazioni - Le ri­
chieste dei lavoratori - Oggi in sciopero l'industria a Siracusa 

Situazione 
drammatica in 

molti settori 
.. Una città 

subalterna in 
funzione di 

dormitorio per la 
vicina Cagliari 

Che cosa 
propongono i 

comunisti 

Nell'ultima «roccaforte» del centrosinistra 
un solo primato: quello delle malattie infettive 

A Quartu S. Elena un vote 
per «fare» diversa la città 

Gravissimi 

disagi 

Isolata 
la Sardegna 

per lo sciopero 
corporativo 
dell'ANPAC 

CAGLIARI — Enormi disagi 
negli aereoporti sardi per lo 
sconcertante sciopero dichia­
rato dai piloti deli'ANPAC 
in tut to il territorio nazio­
nale. All'aeroporto di Ca­
gliari sono rimasti bloccati 
per l'intera giornata centi­
naia e centinaia di viaggia­
tori. che hanno atteso inva­
no che si aprisse, in qualche 
modo, uno spiraglio per po­
ter partire regolarmente. I 
disagi erano già iniziati con 
lo sciopero proclamato mar-
tedi dagli assistenti di volo; 
sciopero poi annullato e 
quindi improvvisamente ri­
comparso. che causa danni e 
ritardi 

Unanime è s ta ta ad ogni 
livello, la protesta contro la 
decisione dell'aquila selvag­
gia. giustificata dal piloti 
dell'ANPAC a seguito del li­
cenziamento del comandante 
Santoro. Negli aeroporti di 
Elmas e di Fertilia sono sal­
tati tut t i 1 voli per Milano. 
Roma. Genova. Bologna e 
gli altri centri del continen­
te. Alle difficoltà e ai disagi 
presenti fra i passeggeri, si è 
aggiunta una buona dose di 
rabbia e di risentimento. 

Nella giornata era previ­
sto a Roma anche un incon­
tro tra l'assessore regionale 
ni Trasporti. Bagnino, e i 
rappresentanti del governo. 
All'esame le conseguenze de­
rivanti da « ini isolamento 
gravissimo — sono parole del­
l'assessore — reso pili dram­
matico dalle vessazioni di 
persone che svolgono un 
servizio di pubblica utilità ». 

Con la fine dello sciopero 
non finiranno certo i disagi 
per 1 passeggeri. In molti 
voli. le liste di attesa sono 
lunghissime: diversi passeg­
geri dovranno at tendere pro­
babilmente ancora prima di 
poter partire regolarmente. 

In merito alla vicenda giu­
diziaria del comandante San­
toro. intanto, vi è da regi­
strare una dichiarazione del 
Procuratore della Repubbli­
ca di Cagliari. Villasanta. 
« // pilota — ha detto Villa-
panta — ha violato non sol­
tanto il codice penale, ma 
anche il regolamento della 
compaania aerea. Tale rego­
lamento prevede, tra l'altro. 
che un pilota può rifiutarsi 
di partire solo se a bordo 
vi sono persone che rappre­
sentano un pericolo reale ». 

La passeggera che aveva 
elevato la sua protesta per il 
disservizio costante e p t r 1 
disagi continui provocati dal-
Vaquila selvaggia era un peri­
colo pubblico? I sardi rove­
sciano l'accusa: il pericolo è 
costituito da chi, come il co­
mandante Santoro e chi Io 
spalleggia, lascia una regio­
ne dello Sta to italiano iso­
lata dal resto del mondo. 

i Dalla nostra redazione , 
PALERMO — Uno sciopero 
generale bloccherà domani 28 
aprile tut ta la provincia di 
Agrigento dove i lavoratori 
scenderanno in lotta per ini­
ziativa della confederazione 
sindacale unitaria CGIL CI 
SL-UIL. La manifestazione --
un corteo e un comizio — si 
svolgerà nei pressi dello sta­
dio Essendo. 

I lavoratori agrigentini 
srendono in piazza per la di­
fesa delle istituzioni demo­
cratiche. contro il terrorismo. 
per la piena occupazione, per 
uno sviluppo economico, so­
ciale e culturale. I settori di 
intervento per un piano di 

rinnova mento e di sviluppo 
vengono individuati nell'agri­
coltura. nell'industria, nel ri- " 
lancio della edilizia e nel tu­
rismo. Si chiede in particola­
re la spesa immediata dei 
fondi previsti dalla legge 
« Quadrifoglio » per la zoo­
tecnia. l'ortofrutta. la foro 
stazione, l'irrigazione, l'indu­
stria di trasiormazione. E 
sempre per lagricoltuia la 
richiesta è quella di una im­
mediata applicazione delle 
leggi agrarie della regione. 
Nel settore industriale e 

nell'edilizia prioritari sono 
considerati i problemi della 
salvaguardia della occupazio­
ne innanzitutto nello stabili­
mento tessile Halos di Licata. 
della Metalfai e dei Pastifici 
Riuniti della Valle dei Piata 
ni. 

Altri punti sono: il rispetto 
integrale del piano di ricon­
versione degli stabilimenti 
Montedison di Porto Empe­
docle. la definizione dei pro­
getti industriali dell'area 
chimica integrata tra Palma 
dj Montechiaro e Licata, la 
costruzione dell'etilenodotto 
che da Priolo (Siracusa) deve 
giungere fino a Licata, lo 
.sfruttamento e la verticali/. 
zazione della produzione del 
salgemma dei sali potassici e 
dello zolfo (il loro inserimen­
to deve essere previsto nel 
piano minerario nazionale). 
l'avvio dei progetti per il 
complesso alberghiero della 
Sitas di Sciacca, la rete di 
distribuzione e di allaccio al­
la provincia agrigentina del 
metanodotto che dall'Algeria 
arriverà in Sicilia, infine la 
modifica alla legge 178 per la 
rapida costruzione dei centri 
terremotati dell'Agrigentino. 

Nel settore turistico i sin­
dacati chiedono l'applicazione 
delle leggi regionali e nazio­
nali per gli incentivi allo svi­
luppo di un turismo residen­
ziale che valorizzi in pieno il 
grande patrimonio artistico, 
paesaggistico e archeologico 
(Agrigento e la Valle dei 
Templi, Eraclea. Minoa, 
Sciacca) con la costruzione 

: di tut te le necessarie infra­
s trut ture. 

Alla giornata di lotta hanno 
dato la loro adesione le forze 
politiche democratiche, nu­
merasi consigli comunali che 
hanno approvato ordini del 
giorno di solidarietà. 1 mo­
vimenti giovanili e studente­
schi, le categorie dei lavora­
tori autonomi dell'agricoltr-
ra. del commercio, dell'arti­
gianato e delle associazioni 
culturali. 

Oggi, intanto, scendono in 
lotta tutt i ì lavoratori della 
zona industriale di Siracusa 
per rivendicare le urgenti 
misure per lo sviluppo e la 
difesa dell'occupazione. 

Accolte (in parte) le richieste dei gestori 

A Cagliari più caro 
il mare quest'estate 

CAGLIARI — Se tndare al mare nel nostro litorale, t igni l i» per molti 
cagliaritani l'alternativa più valida ed economica a dispendiosi viaggi 
luori dall'Isola, la prossima estale porterà probabilmente delle amare 
sorprese. Al termine delle indagini della commissione consultiva, Intatti, 
sono stati stabiliti degli aumenti — seppure contenuti — In quasi tutti 
I maggiori stabilimenti del Poetto. 

Le tarlile saranno elevate con una media di circa il dodici per 
cento per gli stabilimenti. Si andrà dagli aumenti del dieci per cento 
per gli stabilimenti di prima categoria come II • Lido », al 12 e 15 
per cento di quelli di seconda categoria come le « Saline ». Gli au­
menti ruoteranno Ira il 12 e 15 per cento anche negli stabilimenti del 
litorale di Quartu, mentre resteranno invariati I pretti degli stabilimenti 
delle categorie inferiori e di quelli che non hanno proceduto ad una 
operazione di rinnovo delle strutture e dei servizi. 

Il provvedimento non è ancora definitivo. Manca, per l'entrata In 
vigore, la firma del comandante di porto. Marzio. I gestori degli sta­
bilimenti avevano presentato qualche - ~ ' j g r " " la delle cospicue richieste 
di aumento. A giustificare i nuovi prezzi, che avrebbero varialo da un 
minimo del venti per cento lino ad un massimo del trentacinque per 
cento, hanno addotto il mutato costo della vita negli ultimi anni (era 
dal '76 che non si praticavano ritocchi) e le spese per la manutenzione 
ed il rinnovo di molte attrezzature. 

L'indagine della commissione consultiva istituita dalla Capitaneria 
di porto, dal Comune, dalla Provincia e dalla Regione, ha avuto il 
compito di appurare proprio le variazioni e le modifiche effettuate negli 
stabilimenti. I risultati disattendono dunque in parte le richieste di molti 
gestori. 

Singolare è il caso del « D'Aquila »; Il gestore aveva proposto un 
ritocco delle tariffe del 35 per cento. All'esame della commissione gli 
impianti non si sono dimostrali adeguali al criteri di funzionalità richiesti: 
per il D'Aquila si propone ora un declassamento. 

SWP^bJte 
,• 1 ? »y « 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'ultima « roc­
caforte » del centrosinistra 
isolano deve cadere con le 
elezioni del 14 15 maggio. A 
Quartu S. Elena la gente di­
ce che bisogna superare que 
sta formula fallimentare e 
screditata, e che occorre ri­
pristinare di urgenza l'unità 
delle sinistre e '.a collabora­
zione tra tut te le forze auto 
nomistiche, non solo per pò 
ter governare meglio la ter 
za città della Sardegna, ma 
anche per riusi-ire a conso­
lidare l'impegno unitario con­
tro l'eversione che vede im­
pegnato l'intero popolo sardo 
su un unico versante: quel 
lo in difesa della Costitu­
zione repubblicana e dell'or­
dinamento autonomistico. 

Con un appello all 'unità 
tra tut te le forze democrati­
che si è aper ta ieri la con­
ferenza s tampa indetta a 
Quartu S. Elena dal comita­
to cittadino del PCI per pre 
senta re il programma del no­
stro parti to alla consultazio­
ne elettorale di maggio. 

« Le afre — ha sottolinea­
to il compagno Andrea Pilu-
du. .segretario del comitato 
ci t tadino e candidato alle 
imminenti elezioni — offro-
una idea chiara e precisa 
del gì a n dr balzo in avanti 
che il PCI lui compiuto a 

Si è aperto il procedimento contro 35 lavoratori della Sit-Siemens per fatti risalenti al 72-73 

Processano un'epoca gli operai im putati all'Aquila 
Il PM ha chiesto l'assoluzione per 5 sindacalisti, ma la condanna per gli altri accusati - Il compagno Giacomini, 
per la difesa, richiama il significato di quella lotta e le manovre contro sindacalisti e lavoratori politicizzati 

Organizzato da due Comuni 

A Nicosia un convegno 
sulla cura del Gozzo 

Una malattia che raggiunge alte percentuali 
provincia di Enna - Il programma dell'iniziativa 

PALERMO — Come com­
battere l'endemia di goz­
zo che affligge una gran­
de parte della Sicilia nord­
orientale? Se ne discuterà 
oggi in un convegno di me­
dicina sociale organizzato 
dalle amministrazioni co­
munali di Troina e di Ni­
cosia. due centri della pro­
vincia di Enna dove i col­
piti dalla malattia rag­
giungono una delle più al­
te percentuali. 

Il convegno avrà inizio 
alle 9.U0 'nell 'aula consi­
liare del municipio di Ni­
cosia con una relazione del 
professor Pietro Polosa. di­
rettore dell'Istituto di pa­
tologia medica dell'Univer­
sità di Catania, la cui 
équipe ha condotta una 
dettagliata ricerca sulle 

cause e sulle proposte per 
debellare l'endemia. Una 
seconda relazione sarà 
svolta dal professor Kr-
mans dell'Istituto di medi­
cina sociale dell'universi­
tà libera di Bruxelles, il 
quale parlerà sulla profi­
lassi iodica del gozzo en­
demico. 

Le conclusioni del con­
vegno saranno svolte nel 
pomeriggio dall'assessore 
regionale alla sanità ono­
revole Salvatore Piacenti. 

L ' iniziativa, evidente­
mente. rappresenta qualco­
sa di più di un normale 
convegno di studio vista la 
gravità che il problema ri­
veste nei due centri. An­
che da esperienze di que­
sto genere, infatti, può 
partire un'azione pratica 
di prevenzione e profilassi. 

Governata fino a oggi da una giunta DC-PL1-MS1 

Galatina va alle urne per scacciare 
i neofascisti dall'amministrazione 

Nostro servizio 
GALATINA — Per gli oltre 
19 mila elettori di Gala t ina 
le elezioni del 14 maggio rap­
presentano un t raguardo im­
por tan te : si t r a t t a di chiu­
dere con un passato ammi­
nistrativo. in cui il trasfor­
mismo, l 'assistenzialismo e 
il cliente'.ismo hanno avuto 
11 sopravvento sui problemi 
della c i t tadinanza: e di a-
p n r e una fase nuova di 
buon governo della ci t tà. 

Anche se Galat ina non vi­
ve ancora i'. clima rovente 
della campagna elettorale. 
da di ic is i mesi t ra 1 citta 
dinl si coglie una forte vo­
lontà di cambiamento. E che 
occorre cambiare metodo 
nella Bestione della cosa 
pubblica I lavoratori lo han­
no affermato un mese fa, 
quando, rispondendo all'invi­
to del PCI. della CGIL e 
delle organizzazioni giova­
nili e del disoccupati, occu­

parono per due giorni la sa- i un demagogico ed elettorali-
la consiliare costringendo la j stico progetto speciale e sul-
sriunta a rit irare l'assunzio- I la loro pelle s: è giocato con 
ne clientelare di t re dipen­
denti comunali. 

Ormai è diffusa la consa­
pevolezza in larghi s trat i dei 
cittadini che. per cambiare 
realmente, è Indispensabile 
dare alla ci t tà una ammini­
strazione efficiente 

Quale bilancio presenta 
agli elettori l 'amminlstrazio-

i la promessa del posto: le 
donne sono s ta te escluse da 
qualsiasi discorso sociale. 
mentre aumenta paurosa­
mente la piaga del lavoro 
nero; i consigli di quart iere 
sono rimasti vaghe promesse. 
E l'elenco delle inadempien­
ze potrebbe continuare. 

Se il bilancio è cosi forte-

L'AQUILA — E' r ipreso ie­
ri m a t t i n a d a v a n t i al tri­
b u n a l e dell 'Aquila il pro­
cesso a car ico di 39 s inda­
calist i ed operai della Sit-
S i emens i m p u t a t i per fat­
ti verif icat isi nel corso 
delle lo t te c o n t r a t t u a l i de i 
m e t a l m e c c a n i c i nel '72-'73. 

F r e d d o , burocra t i co , qua­
si a se t t i co il pubblico mi­
n i s t e ro P icc in in i , al ter­
m i n e di u n a requis i tor ia 
avulsa dal con te s to politi­
co e sociale ne l qua le s i 
svolsero quelle lo t te , h a 
ch ies to la c o n d a n n a di 35 
36 i m p u t a t i (il t r en tase ie ­
s imo è d e c e d u t o ) . Il PM 
i g n o r a n d o t u t t a l ' i s t ru t to­
r ia d i b a t t i m e n t a l e e d a n ­
do pe r s c o n t a t o q u a n t o 
asser i to nei verbal i de l la 
polizia o nelle d e n u n c e 
del la di rezione del la Sit-
S i e m e n s h a ch i e s to con­
d a n n e che v a n n o da u n 
m i n i m o di 2 fino a d u n 
m a s s i m o di 9 mesi di re­
c lus ione. 

Per i 5 s indaca l i s t i ester­
ni , i m p u t a t i di violazione 
di domici l io pe r ave r te-

j mi to assemblee in fabbri-
| ca . h a invece ch ies to la 

assoluzione per insufficien­
za di prove. 

Il c o m p a g n o avv. Giaco-
min i . p r e n d e n d o sub i to do­
po la pa ro la a n o m e del 
n u t r i t o collegio di di fesa . 

I h a messo in rilievo le in-
) sufficienze e le pa rz ia l i t à 

del pubbl ico m i n i s t e r o : 
n o n u n a pa ro la sugli ar­
rest i di 7 operai compiu t i 
a l l 'epoca sul la base di im­
pu taz ion i c h e non eon-

j t e m p l a v a n o il m a n d a t o di 
i c a t t u r a : non un c e n n o al-
i la e r a n d e r i spos ta civile e 
I pol i t ica della i n t e ra c i t t à 
j scesa in lo t t a — s i n d a c o 
I in t e s t a — a fianco degli 
! operai della S i e m e n s : nes-
' s u n r i f e r imen to al c l ima 

re. cooperative d i m o s t r a l o - | s i n d a c a l e e poli t ico di 
quei giorni . 

p rovoca t i , d e n u n c i a t i , ar- ! 
r e s t a t i pers ino , su l la ba­
se di p rove success ivamen­
te s m a n t e l l a t e . 

Il c o m p a g n o Giacomin i 
h a r i c h i a m a t o qu ind i l'at­
t enz ione del t r i b u n a l e sul 
valore e su i c o n t e n u t i di 
quelle l o t t e che a v e v a n o 
nel la p i a t t a f o r m a le ri­
ch ies t e di a u m e n t o dell ' 
occupaz ione , la abol iz ione 

del le s c h e d a t u r e e del le ] m e n t o de l l 'on . Moro, h a 
in fo rmaz ion i p a d r o n a l i , la i ch i e s to per t u t t i la p i ena 
i s t i tuz ione di servizi civili. ' assoluz ione . 
co l l egando ques t e r ivendi­
cazioni ai p rob lemi . 

I n f i n e , i n d i c a n d o il ban­
co degli i m p u t a t i dove era­
n o a s s i epa t i i p ro tagon i ­
s t i di t a n t e lo t t e , l ' u l t ima 
del le qual i il 16 m a r z o ul­
t i m o scorso c o n t r o l'ecci­
dio di via F a n i e il rapi-

I n t a n t o , a t u r n i n o n pa­
ga t i Idi due ore . delegazio­
ni di 250 opera i si assen­
t a v a n o da l lavoro per assi­
c u r a r e in t r i b u n a l e la lo­
ro p re senza ed il loro r in­
n o v a t o i m p e g n o di l o t t a . 
Il processo c o n t i n u a ne l l a 
g i o r n a t a di oggi . 

Eletto 

n e uscente DC-PLI-MSI? Ol- j mente negativo, quale piat-
tre all 'isolamento morale e 

i politico per i fascisti imbar­
cati nella maggioranza, que­
sta amministrazione ha pro­
vocato gravi danni alla città. 

Nessuno dei problemi più 
scottanti è stato avviato a 
soluzione: il piano recolato­
re eenerale è rimasto nei 
cassetti e nessun discorso è 
stato fatto su', problema del­
la casa: gli artigiani hanno 
at teso invano la asscgnaz.o-
ne di un'area per insediarvi 
la propria bottega: i giova-

taforma politico programma­
tica si può presentare ai cit­
tadini. ai lavoratori, ai gio­
vani. alle donne di Galati­
na? «I comunisti — sostie­
ne Luco Romano segretario 
della locale sezione del PCI 
— negli ultimi cinque ann i ì 
hanno condotto, dentro e fuo­
ri l'aula consiliare, cn& im­
pegnativa battaglia affinché 
questi problemi fossero af-

ne. verde attrezzato, risana­
mento del centro storico ecc.». 
dando attuazione alla 167 e 
agli espropri nelle zone ar­
tigianali e commerciali. 

Con gli agricoltori, gli im 
prenditori, i contadini, con 
gli operatori sanitari — pro­
segue Romano — è necessa­
rio avviare un discorso nuo-

j vo. possibile dopo la 332, il 
decentramento amministrati­
vo e i! ruolo diverso di pro­
grammazione dello sviluppo 
territoriale assunto dagli en­
ti locali. Ai giovani, .soprat­
tu t to ai disoccupati, occorre 
dare la sensazione di 
svolta che incida sui loro 
problemi e faccia loro riac­
quistare il « gusto del "a po­
litica - e delle co.-e concre­
te ». 

Anche questa volta il PCI 

Era in car ica il gover­
no di c e n t r o des t r a (DC-
PLI) — ha a f f e r m a t o il 
c o m p a g n o , avv. Giacomi­
n i . ne l corso del la s u a ar­
r i n g a . r icca di r i fer imen­
t i giur idici e car ica di u-
m a n o ca lo re — ed il pa­
d r o n a t o . che aveva sub i to 
il '58*69 e la n a s c i t a del 
consìgl io di fabbrica, cer­
cava u n a r iv inc i ta . Già nel 
s e t t e m b r e de! '72. 

frontati con urgenza. Prima ha occupato li primo posto 
di tutto b.sogna realizzare i i delle hste elettorali. 
punti qualificanti del PRG 

ni sono stati turlupinati con i (edilizia economica e popola- j c. b. 

i 

t 

La lista del PCI 
ROMANO Lucio, pubblicista, segretario sezione PCI 
ALEMANNO Panta l tone . Impiegato 
ANTONACCI Francesco. cavamonti 
ANTONICA Francesco, artigiano 
BALOARI Ranato, pen to agrario 
BALDARI Salvatore, operaio 
BECCARISI Francesco, artigiano 
CAGOIA Carlo, avvocato (indipendente) . 
CAONAZZO Cotlmo. professore 
CIRIANI Francatco, professore 
COLAZZO Salvator*, meccanico 
COLUCCIA Luigi, ar t igiano 
6UDAZZO Gaetano Paolo, artigiano 

DE LORENZIS Pietro, contadino 
FALCO Pietro, impiegato 
FERRARI Luigi, impiegato 
FIORANO Margari Addolorata, casalinga 
GENSA Elio, operaio 
GIANNINI Giovanni, art igiano 
GIUGNO Pietro, bracciante 
MASCIULLO Angelo, contadino 
NIGIANO Vilma Rossana, insegnante (indipendente) 
PERRONE Pietro, operaio 
PAGLIALONGA Giuseppe, commerciante 
RIA DE PREZZO COLTURA Maria Rita, insegnante 
SABELLA Orazio, professore 
SERAFINI Donato, stuccatore 
SPAGNA Pietro, pensionato 
TAURINO Giuseppe, professore 
VENEZIANO Luigi, geometra «indipendente) 

p r i m a 
uria j dell ' inizio della ve r t enza . 

aveva t e n t a t o :! l icenzia­
m e n t o di 103 opera i . Era la 
prova gene ra l e di q u a n t o 
s a r e b b e successo poi. 

Xon si poteva to l le ra re . 
da p a r t e del p a d r o n a t o . 

j che al l 'Aquila — u n a cit­
t à . va r i corda to , c h e u n 
a n n o p r i m a aveva vis to 
svolgersi i violenti disor­
d in i pe r la ques t ione del 
capoluogo — giovaniss ime 
d o n n e , e n t r a t e in fabbri­
ca p roven ien t i dai piccoli 
paesi del la provinc ia e a 
segu i to di accor te selezio­
ni pad rona l i , d ivenissero 
p r o t a g o n i s t e di lo t t e af­
f r ancandos i da l la secola­
re soggezione . Era neces­
sa r io qu ind i i n t e rven i r e su­
b i to . togl iere la t e s t a , la 
d i rez ione del m o v i m e n t o . 
Ecco a l lora c h e i compa­
gni più in v is ta , i d i r igen-

i ti più prest igiosi vengono 

all 'unanimità 

Un nuovo 
presidente 

alla comunità 
montana 

Alto Rasento 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Alla comunità 
montana Alto Basento è 
stato eletto nuovo presidente, 
per la prilma volta nella sto­
ria degli enti locali della Ba­
silicata con il voto favorevo­
le di tut t i i gruppi politici 
(DC. PCI. PSI . PRI ) , il de 
Michele Larotonda. La con­
vocazione straordinaria del 
consiglio comunitario — ri­
chiesta dai consiglieri del 
PCI e del PSI — è s ta ta ne­
cessaria al seguito dello scio­
glimento del consiglio comu­
nale di Avigliano 

L'elezione unanime è avve­
nuta a conclusione di un ac­
ceso dibatt i to in aula e del 
l'approvazione di un docu­
menti politico nel quale si af­
ferma che i i gruppi della DC, 
PCI. PSI e PRI stabiliscono 

che. essendo la comunità mon­
tana un ente locale di pro­
grammazione. l'ente stesso do­
vrà essere condotto con la più 
ampia partecipazione e colla­
borazione dei partiti e regi­
strano la volontà di adeguare 
la maggioranza politica e pro­
grammatica. attraverso la 
elezione del presidente che 
non rappresenti un elemento 
dt divisione ». 

Una nuova fase politica si 
apre adesso all ' interno della 
comunità montana, come ha 
affermato io stesso presiden­
te Larotonda associandosi al­
la dichiarazione del capo 
gruppo del nostro par t i to che 
ha denunciato l'anacronisti­
ca discriminazione dall'ese­
cutivo comunitario ne: con­
fronti di c.nque amministra­
zioni comunali governate dal­
le sinistre. 

« Fattori contingenti hanno 
portato a questo — ha detto 
il presidente — ma ribadisco. 
come emerge con chiarezza 
dal documento, la dispombt-
ta mia e del mio partito 
ad una collaborazione più 
stretta ». 

Alle consultazioni che av­
verranno t ra i parti t i firma­
tari dal documento dopo le 
elezioni amministrat ive del 
14 maggio che interessano due 
comuni (Cancellara e Avi-
gliano) della Comunità mon­
tana Alto Basento. guarda­
no con vivo interesse tut t i gli 
enti locali della regione per­
chè da questa Comunità mon­
tana s ta venendo un primo 
esempio di come sia possibile 
costruire maggioranze di am­
pia solidarietà democratica 
abbandonando ogni pregiudi­
ziale 

Sulla piattaforma 

provinciale 

Assemblea 

a Catanzaro 

Gli studenti 
dell'ISEF 

chiedono il 
riconoscimento 

del titolo 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Uno spia­
cevole episodio è venuto a 
turbare ieri l'altro l'assem­
blea degli s tudenti dell 'ISEF 
(Istituto superiore di educa­
zione fisica) di Catanzaro. 
Nel corso dell'incontro che i rie professionali per concre 
avrebbe dovuto tenersi fra | lizzare le indicazioni emerse 

presidente del consiglio di da quella car ta rivendicativa 

Fermi oggi 
a Matera 

edili 
braccianti 
e forestali 

MATERA — In base alla piat 
taforma elaborata dai sinda­
cati provinciali di Matera. 
di cui abbiamo già riferito 
nei giorni scorsi sulle colon­
ne de l'Unità, si s tanno svi­
luppando iniziative di lotta. 
articolate per zone e catego-

amministraz.one dell'Istituto, 
il repubblicano Vanni Clodo-
miro. e i rappresentanti pro­
vinciali e regionali dei par­
titi democratici, uno sparuto 
gruppetto di giovani ha pra­
t icamente « sequestrato » i 
compagni Armando Vitale e 
Gaetano Lamanna. responsa­
bile provinciale e regionale 
del settore scuola e il com­
pagno Rosar.o Maida. segre 
t a n o regionale dei'.a CGIL-
Scuola. 

All 'appuntamento alì ' ISEF 
• che ha sede nei locai: del­
l'ex istituto professionale per 
l'agricoltura» si erano pre­
sentat i solo • rappresentanti 
del PCI. Maida e P.no V.ta, 
segretario regionale del PRI 

Lottare per obiettivi concre­
ti e realizzabili è l'unico mo­
do. oggi, per mobilitare fa-
.<-ce estese di lavoratori, ave­
vamo det to nel passato. 

A Stigliano lo sciopero del 
24 scor.-o ha dimostrato la 
fondatezza di questa linea. 
Poche volte così tant i lavo­
ratori sono scesi in lotta nel 
comune dell'alto Materano. 
I duemila lavoratori m cor­
teo chiedevano la irrigazione 

j dei terreni suscettibili di svi-
j luppo. il funzionamento del­

la condotta per l'approvvigio­
namento idrico delle campa­
gne. Per i lavori pubblici si 
chiedeva la realizzazione del-

; la rete di elettrificazione pub­
blica. il rilancio dell'edilizia 

Raggiunti telefonicamente i privata ora bloccata e lini-

». g. 

segretari regionali della DC 
e del PSI avevano dichiara­
to la propria indisponib.lità. 
Da qui la reazione di alcuni 
studenti . 

Questo episodio, per al t ro 
subito condannato dalla mag­
gioranza degli studenti, di­
mostra lo s ta to di esaspera­
zione e di disagio che vivo­
no : 600 studenti dell 'ISEF 
che ormai da 4 anni atten­
dono il riconoscimento del 
loro titolo di studio. Esa.cpe-
raz.one che è a n d a t i ere 
scendo quando gli stridenti 
sono venuti « conoscenza 
che. con decreto de! m.ni 
stro del'a Pubblica Istruzio 
ne. sono stat . r.conosc.uii 

i gì: ISEF d; Cagliari e di 
Genova 

i Attualmente l 'ISEF di Ca-
j tanzaro è gestito dalla Pro­

vincia senza che e: s.a va­
lidità per il diploma conse­
guito al termine del corso 
d». studi. <r In uno stato di 
crisi generale — ha detto il 
compagno Lamanna — se an­
che per risolvere t piccoli 
problemi si perde tanto tem­
po si alimenta un clima di 
sfiducia nella lotta demo­
cratica che può portare a 
questi atti sconsiderati. Tut­
te le forze politiche devono 
sentire l'impegno a trovare 
la via, d'accordo con il mi­
nistro della Pubblica Istru­
zione. per dare una risposta 
alle richieste legittime degli 
studenti ». 

f. V. 

zio dei lavori de Ha scuola me­
dia. Solo l 'attuazione di que­
ste poche opere potrebbe ga­
rant ire la occupazione dei 450 
disoccupati di Stigliano. 

Oggi a Matera è indetto 
uno sciopero zonale dei setto­
ri delle costruzioni, braccian­
ti e forestali. Le organizza­
zioni sindacali rivendicano 
l'attuazione di lavori già fi-

I nanziai! e in particolare: ia 
j diga sulla Pontc-cchia Gravi­

na il completamento della 
j s trada Bradanxa p?r ì'allac-
j ciamento al capoluogo mate-
| rano Sono solo una parte del-
. le opere che e possibile ap-
• paltar** e n v f e r e in cantie-
1 re ent ro due me.-:. pr?c:-a-
I no a! sindacato, e che pos-
I sono dare oecupaz.one a cir­

ca mille unità lavorative. 
Un concentramento è previ­

sto questa mat t ina in piazza 
Matteotti da dove part irà un 
corteo che si concluderà con 
un comizio del compagno 
Trulli della Federbraccianti 
nazionale. 

Per il futuro è in program­
ma. ma non è ancora confer­
mato. uno sciopero del setto­
re dell ' industria in concomi­
tanza col previsto incontro 
del 28 prossimo tra Regio­
ne Basilicata, organizzazioni 
sindacali, parlamentari lu­
cani e il ministro Morlino. 
Nei primi giorni di maggio e 
ancora prevista una mobilita­
zione zonale nel Metaponti-
no col legata alla risoluzione 
dei oroblemi della Irrigazio­
ne e dello sviluppo agricolo. 

Quartu negli ultimi cinque 
anni: 25 per cento dei voti 
alle amministrative del '12; 
35 per cento alle regionali 
del '74: 40 per cento alle pro­
vinciali del 75; 43 per cento 
alle politiche del 20 giugno. 
Un costante aumento di con­
senso ha premiato la linea 
unitaria, l'azione tenace e 
paziente che i comuntstt han­
no sempre condotto nella 
nostra città come in Sarde­
gna e nell'intero paese. Con 
questo pai (ito si devono fa­
te t conti, e senza questo 
partito non si può governa­
re ». 

E' possibile rafforzare 1 di­
siatati del HO giugno? 

« E' possibile — ha rispo­
sto il compagno Piludu — 
perché la città è profonda­
mente cambiata. I giovani, l 
ceti medi produttivi, le don­
ne, i lavoratori sono unani­
mi nel sollecitare più demo­
crazia nelle scelte e più di­
scussione sui problemi, e nel 
rivendicare, con la lotta di 
ogni giorni un ampliamento 
del tessuto produttivo, lo svi­
luppo economico, sociale e 
culturale >. 

Come uscire dalla logica 
della città dormitorio, della 
città subalterna, della città 
in mano ai piccoli mercanti 
della politica e dell'affarismo. 
dei trasformisti che entrano 
ed escono dallo scudo ero 
ciato? Ter l'avvio a soluzio­
ne dei problemi fondamenta 
li. il PCI indica tre settori 
di intervento: agricoltura e 
distribuzione, artigianato, tu­
rismo. 

« Queste le tre attinta pro­
duttive da privilegiare — ha 
sostenuto il capolista com­
pagno Gianni Corrias, segre­
tario del gruppo del PCI al 
consiglio regionale della Sar­
degna — e. non sono obietti­
vi utopici. E' possibile rag­
giungerli con l'unità, con la 
lotta, con l'iniziativa. Un co­
mune diverso, aperto alle 
istanze della rinascita, come 
deve essere Quartu dopo le 
elezioni del 1415 maggio, può 
mettersi alla testa del movi­
mento generale che si svilup­
pa tra le popolazioni, in ogni 
parte dell'isola, per dare fi­
nalmente corso alla program­
mazione regionale ». 

Per porre argine alio spo­
polamento delie campagne, 
il nostro part i to avanza pro­
poste concrete nel settore 
agricolo, in una visione in­
tercomunale. « Allargare l'oc­
cupazione in agricoltura — 
spiega il compagno Corrias 
— significa creare le strut­
ture per la lavorazione, la 
conservazione e la commer­
cializzazione dei prodotti a-
gricoli. Occorre eliminare gli 
intermediari, far partecipare 
direttamente gli agricoltori 
alla gestione di queste atti­
vità, promuovendo la coopc­
razione. E' necessario, dun­
que, il contributo di tutte le 
forze democratiche. Non è 
possibile oggi con l'acuirsi 
della crisi in tutto il paese, 
governare senza i comunisti ». 

L'artigianato — secondo la 
programmazione regionale 
settore por tante dell'econo­
mia sarda — è una delle pos­
sibili linee di sviluppo di 
Quartu. 

« Bisogna fornire alle im­
prese le infrastrutture e gli 
incentivi necessari agli inse­
diamenti — h a spiegato il 
compagno Gianni Sarritzu. 
anch'egli candidato —. In 
questo senso andava la no­
stra propòsta per i piani "Su 
Idanu e Sa Serrixedda". L' 
amministrazione comunale 
uscente, respingendo il pro­
getto comunista, ha preso 
una decisione gravissima. Di 
fatto ha impedito uno svi­
luppo adeguato nel settore 
artigiano nella nostra zona ». 

Il turismo? Anche per il 
turismo il problema è di in­
frastrutture di servizi acceu-
.s.bili per l 'intero arco dell' 
anno. Per uno sviluppo del 
settore, per un turismo di 
massa, alla portata di tu t te 
le tasche, il Comune deve 
tendere a valorizzare il patri­
monio na tura le al recupero 
rielle zone paesaggistiche e 
al loro rimboschimento. Le. 
situazione e grave, ma que­
sta ci t ta ha risorse e mezzi 
per rinascere: cosi ha preci­
sato l'assessore provinciale 
alla Pubblica istruzione, com­
pagno Franco Cois. 

Anche Quartu . come Ca­
gliari. ha conosciuto e cono­
sce la speculazione edilizie, 
lo sviluppo distorto della re­
te urbana, la costruzione di 
ville periferiche ai dann i del 
paesaggio e dell'agricoltura. 
La crisi idrica si è fa t ta sen­
tire nel capoluogo sardo pe­
santemente, ma qui h a raf-
e.unto punte drammatiche: 
per se t t imane i quartesi non 
hanno visto un goccio d'ac­
qua. Ancora oggi le condi­
zioni igieniche di Quartu so­
no al larmanti . Oggi alla ca­
renza d'acqua si agg.unge la 
mancanza dei serv./i di net­
tezza urbana, le fogne, non 
esistono inceneritore e depu­
ratore. Non può meravigliare 
un tr .ste pr imato : quello del­
le ma 'a t t ie infettive. 

Si potrebbe continuare a 
lungo: dalla drammatica si­
tuazione dell'edilizia scola­
stica (che costringe alla 
mancanza completa di infra­
s t rut ture sportive e di spazi 
culturali e del tempo libero. 
di centri di aggregazione per 
i giovani, fino alla bibliote­
ca comunale ridotta a depo­
sito di libri. 

L ' importante ora è «e fare *. 
Con la gente di Quartu. con 
i giovani che crescono e che 
prendono coscienza, occorre 
costruire, dopo il voto di 
maggio, una ci t tà a misura 
d'uomo, autonoma, civile. 9-
mana. 


